
1 c 
t 


i 


If 


1 






Il leader della Lega promette guai 
al magistrato che ha inquisito Leoni 


Bossi minaccia: 
pudici, non 
osate indagarci 


Un’altra minaccia di Bossi provoca scandalo e po¬ 
lemica Il leader della Lega 1 ha nvolta contro il giu¬ 
dice che indaga sul senatore della Lega Leoni per 
violazione del finanziamento ai partiti 'Guai a te, 
attento, ti auguriamo di avere sbagliato» Intanto in 
Valpollicella una bimba di 13 anni denuncia un in¬ 
quietante 'gioco di Terronia» tra i suoi compagni 
tutti «baby leghisti» in terza media 


Piccoli leghisti 


crescono 


aiANFRANCO BETTIN 


c 


OS ò piu grave le minacce e gli insulti rivolti d i 
Bossi ai magistrati (secondoil peggior «modello 
Craxi») o gli atleggiamenti che ribollono nel lon 
do del popolo leghista e che la vicenda dei raga/ 
di Fumane in Valpolicella rivela in modo in 
ouielante’ Cosa ci deve allarmare di più il «giu It 


mani dalla Lega» intimalo dal leader o la sponlaneitù seces 
sionista e antimeridionale di questa «raga/zala» (cosi imma 
gino verrà dipinta) del profondo Veneto là dove allievi dcl'c 
scuole medie infenori giù disegnano un Italia del 1999 divisa 
in due tra Centro e Nord da un confine c addirittura allontana 
ta dal Sud da un «canale europeo» popolalo di squali c pcrlu 
strato da sottomarini atomici contro i popoli bagnali dal «Mar 
Medilerroneo"'’ Non c ù dubbio che politicamente sono piu 
gravi e rilevanti le affermazioni di Bossi dal palco di Legnano 
Lvsc marcano una nuova tappa dell escalation polemica del 
la ucga contro i potori dello Stato o prefigurano scenan roven 
ti per il prossimo avvenire politico del nostro paese È giusto 
ma fi troppo facile sottolineare che Bossi e la Lega reagiscono 
cosi ogni quaNolta entrano net mirino della magistratura In 
laltù non siamo solo di fronte a una forza politica che cerca 
di bloccare le indagini che la riguardano per timore di qual 
che ef'ctto per sé devastante La Lega non ha certo da temere 
questo es.scndo una forza molto giovano Le ndagini incorso 
SI riferiscono a episodi che non evocano scenari da Tangen 
lopoli beiesl ordinari imbrogli ai danni della legge sul Iman 
/lamento pubblico dei partiti Tanta virulenza da parte di Bos 
si si spiega soprattutto con la volontù di far salire la tensione 
politica al massimo spingendo il paese a uno scontro dram 
matieo ma tutto giixato sul terreno scolto dalla lz:ga 


N . on ciofi il terreno delle grandi questioni sociali 
economiche politiche aperte sulla scena na/io 
naie e intema/ionale ma quello invece dove si 
scontrano «Roma ladrona» c i suoi "prefetti» sparsi 
per tutto il paese il bud «lavativo mafioso e assi 
stilo» e il Nord emancipatosi dietro il Cirroccio 
Un gigantesco gioco di simulazione nel quale il Bossi tribuno 
schierato a Legnano contro il giudice che ha «avvisato» il se 
natore Leoni incontra i ragazzini di Fumane in Valpolieclla 
Politiearnente meno importanti dei diktat di Bossi le fama 
sie dei ragazzi veneti suoi tifosi sono però piu notevoli per 
molti aspetti Sono un segnale soprattutto di una deriva dei 
sentimenti c dei ragionamenti correnti di una certa parte della 
socieiù settentrionale In qualche modo il volantino di Fuma 
ne r corda certe vecchie barzellette sui negri o sugli ebrei po¬ 
polari anche fra I bambini con la stcss<i grevilù e volgare arro 
ganz.i < compiaciuta ignoranza delle ragioni e della natura al 
trui 

Bossi ò sopratlutlo I espressione del ventre molle di questo 
paese della sua parte ricca e incattivita della quale egli voi 
gari/za e distorcc le ragioni a volte buone Se Bossi c i suoi 
seguaci si fossero trovati a far politica in condizioni zeramen 
te dure li avremmo visti imboscarsi Al posto poniamo di 
Uoluea Orlando o di Giuseppe Av ila o di tanti altri che il 
Sud hanno sfidato la mafia quella che spara e uccide dawe 
ro quella che ha ucciso Fio T orre e Mauro Rostagno e tanti 
altri politici davvero coraggiosi o al posto di chi si ò misurato 
davvero eon le «trame di Stato piu sporche» o col icrrorismo 
più efferato la loro «durezza» si sarebbe sciolta di colpo 
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LA STRAGE DI CAPACI La Dia e i giudici di Caltanissetta hanno individuato 

l’organizzazione mafiosa responsabile deH’attentato 
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Ecco chi uccìse Falcone 


Ordini di cattura per Riina e altri 17 
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n Papa ricoverato in ospedale 
È caduto e ri è rotto la spalla 



Papa Wojtvia all ospedale per la sesta volta 
nella sua vita (nella foto al suo arrivo al Ge¬ 
melli sorretto da un ufficiale delle guardie 
svizzere) li ri nel eorso di un udienza eon i 
delegali della Fae> e mentre [xirgcva la mano 
al bacio dei fedeli t scivolalo a terra lussan¬ 
dosi una spalla c riportando una contusione 
alla scapola destra bubito rialzatosi tra uh 
ipplausi li Honlcfice non ha potuto nerò 
proseguire le benedizioni e dopo i controlli 
medici 111 V dicano si é fatto trasportare all o 
r!«. »■” sosT-JZ'" 


spedale Gemelli dove poco doi» ò stalo 
sotto|X)slo ad un breve intervento di ridu/io 
ne del trauma «Il s dito p idre sta bene cd e 
di ottimo umore» il commento dei medici 
ehe lo dimelter inno oggi eon una vistosa fa 
sciatura che gli bloccherà il braccio al busto 
|)er almeno 120 giorni Per Karol Wojtvl i 
quello di ieri e si do il lOG giorno di r covero 
il primo incidente i Cracovia nel dd ■ oi 
nell 81 laltenlalodi All Agcac mime irico 
veri recenti ‘ ultimo poco piu di un inno la 
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Sono stati identificati i presunti mandanti e killer 
della strage di Capaci in cut furono uccisi il giudice 
Giovanni Falcone la moglie Francesca Morvillo e 
tre agenti della scorta Si tratta di una ventina di boss 
mafiosi e di gregari Oggi alle 15 i magistrati della 
Procura antimafia di Caltanissetta illustreranno i ri¬ 
sultati delle indagini Alcuni degli accusati arrestati 
ieri dagli investigatori della Dia 


RUGGERO FARKAS 


■i PAI PRMO Gl slrugisti 
hanno un nome Ieri sera gli 
ordini di custodia cautelare so 
no stati notilicati in carcere a 
boss e gregari di Cosa nostra 
mentre altre persone accusale 
di associazione maliosa e con 
eorso in strige sono siale arre 
state nelle loro abitazioni a Pa 
lemioe in alircciltà F.alire m 
cora sono latitami Sono nomi 
noti c meno noli del Gotha di 
Cosa nostra C à I immancabi¬ 
le boss dei boss Sdivalorc Rii 
na suo cognato Leoluca Baga 
rolla - t latitante - e |X>i Giu 
seppe Agrigento Giovanni Bai 
•agita Sdivaloro Biondino Ciò 
vanni Brusca - il figlio del boss 
Bernardo latitarne - Totò 


Cangcmi-fi 1 ultimo pentito di 
malia - Vincenzo D Agostino - 
anche lui latitante - Santo Di 
Matteo Giovambattista Fcrran 
le Calogero Domenico e Rai 
1 iole Ganci Gioacchino 1^ 
Barbera Pietro Rampolla An 
tomo Troia Salvatore Sbeglia- 
imprenditore giù indagalo per 
riciclaggio e che aveva smen 
tuo le accuse durante una con 
lerenza stampa - Giusto Scia 
rabba 1 magistrati hanno an 
i he stabilito il ruolo che ogni 
malioso avrebbe avuto nelle 
secuziono dell attentalo Maria 
Falcono sorella del giudice 
UCCISO -Nessuno ci ridarà i no 
stri cari ma c 6 soddisfazione 
per il lavoro dei magistrati» 
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IvlOKl VOSLIOMO 

mollare I^'OSSO 



e' UM caro Ria?R!50| 
del paese 

CHE Gl SONO 
^POLPA-n 



Il clima Icqulo^o de I pao'sL * uj^-sLrise t - |x r r<_ i/iont ~ u,n 
bo disponihihl ic rispetto perle op moni iltrui Liicscrci/io 
difficile che inauguro proprio oi?ist con un iutcnlico virtuo 
sismo tenterò di nt^ionarc con JcK. Michetta jI secolo Fran 
ccSCO Speroni 11 quale in tivù !n moti\ ito I tMondinicnio 
della IcRgc sul voto aqli itali mi ilU'-ttro in nicniera nc n in 
sensata «Il concetto di citladinan/i v i rivisto C hi risii de d i 
annnnunpacsc devevotan alle clt/ioni di que I p k se Un 
italiano che abita a P inni per esempio c qiusiochi scil«< 
gli amministratori di Parigi» Bellissime* Mi può spiegare allo 
ra il gentile Michetta perche la Ixga si oppone a larvotarc i 
senegalesi g» albanesi i magrebini regolarmente residenti 
nelle città italiane’ Perche Giuseppe può votare in francese 
c Ahmed non può votare in mil mese ''Me lo f accia sapere 
gentile amico leghista di modo ehc povsa anch io eapiri 
meglio insieme u littori ihe eos i le passt jxr la tisi i 
ehe Ahmed amerebbe venirne icipo spesso viene da pae 
SI nei quali votare ò un optional e s irebbe mollo klice di 
poterlo fare ilmeno in Italia Colgo 1 occasione psr nvolger 
U 1 miei piu cordiali saluti 

MICHELE SERRA 


Scalfaro comprende la delusione per la mancata legge sulle urne all’estero 


Banicate de conht) il voto anticìpàto 
Martìnazzoli: «Non c’è fretta» 


Bassolìno 

La mia 
Napoli 
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Bobbio 

Argan 
e Tarte 
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Bdiricate democnstidne contro le elezioni Mani 
nazzoh dice 'Per la De non c e la fretta di andare al 
le urne' Dopo la bocciatura del voto all estero 
Bianco sostiene Non e possibile sciogliere il Parla 
mento senza quella norma Scalfaro interviene pro¬ 
prio sul voto negativo del Senato Comprendo la 
delusione - dice aqli emigrati - e mia viva speranza 
che la vostra attesa trovi una risposta favorevoli 


ROSANNA LAMPUCNANI FABRIZIO RONDOLINO 


\< )MA Non c u frettu per 
1 1 De di indart ilk cU /ioni 
Cosi dice il scgrclario Min; 
Mirili iz/oh durmti una visi 
t» tlk borgilL ronimc mi 
1 inibito de li 1 e mip igna eli t 
tonk p( r il C mipidogliu ( i,*si 
1 1SC11 intendere C*«rirdoBiin 
co ippcll indosi ili 1 iif'cessil 1 
di ipprovire uni iiuov i leggi 
per il ve)to die stero dop(*lj 
boeeia ura del mio M irti 
na//oli hi indire tl mie lite r 
sjX'sto a Oehello e he k invi 
t iva d 1 IMlcmio idisprinier 
s ehitrimcnli si I te ina de II i 
della |xr k ek/ioni inticij) ite 
«La IX non ò si)Keati hi 


di’to ~ eonliiìo k sei Ite ufh 
cidi non k s ngcik opiiiioni- 
F<h ilk ide 1 di pia//1 de 1 G su 
lUaee i il l‘ds «(Xe he t ( m ii 
ei iwenturst i Come )< gli itti 
ì De Ci isjx r - 

Intinto il presdenti felli 
Kepubblic i ha detto di e )ni 
pre nde re k r igii ni de 1 t de k 
sione degl i inigr n se gu t 
il pin re iiegetivo ile I Sen ile* 
i* mi > VIV I spe r 111 / 1 h 1 s t 

toltile jt( Ose ir 1 mg) “x df ire 

e'u li vostr i lite SI r \ in 
risjxist 1 f i\ ìpni ie« M 1 1 isci i 
mie lidi re e he K>n iinv e i i k 
c k/ie)ni 
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La santona ucraina guida una setta di ISOmila persone 


Arrestata la madonna di Kiev 
Rinviata la fine del mondo 


DAL CORRISPONDENTE 






SERGIO SERGI 


Al ffiS4Ulcon AVVENIMENTI 


DOSSIER 
SmUElHFEm 


Tutti i documenti 
su cui indaga 
la magistratura 


Un LIBRO-VERITÀ per sapere 
CIÒ che finora è stato taciuto 


H MOS( A borio finiti in 
Lurccro i c ipi cicliti scltu 
biuncti che preclicuvuno fu 
fine, del mondo A Kiev in 
manette Maria Devi Chri 
slos la «ma 'onna» cht 
vrtbbc. dovuto crocifigger 
SI cd il suo secondo manto 
La donna s era c<imuffjta da 
visitatrict della basilica di 
S mi 1 Sofia poi messa a soq 
ciiiadro l stata riconosciuta 
solo pcrclié all i stazione 
della milizia dove era stala 
condotta insieme ad altro 
persone fermate i suoi ade 
pti le baciavano i piedi e si 
ineliinavano davanti a lei 
-Sono IO il Cristo - lia detto 
Il dcjnnj - come duemila 
inni fa fio Irentatrò inni» Il 
ni irito «Adesso clic lei è in 
c ireere la fine del mondo 
non c I Sara» 
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Se la Chiesa toma alle scomuniche 


■i Attcn/ionc i c ikII ini 
un I nuov i intolk r in/a Acc i 
do [xrcscn pio ehc i) ministro 
della Sanità la dcmocnsti inis 
sima Maria Pm G ir tv<iglia col 
pevolc solo di ivc r diffuso un 
opuscolo di mforma/iont s i 
ntt in i destinato \ essi, ri disln 
buito dalle Usi i nelqu ile n i 
turilnìcnlcò inelx illustrala la 
presenza dei coritr leicitivi si 
trovi i fare da Ixrsaglio id it 
l icchi severissimi di una p irt( 
del inondo cattolico e sj vtd i 
«mnullare I ippuntam» nto p< r 
un intervista con «1 Os.scr\alo 
re Romano* o si seni i dv finire» 
Kldiriliura «non e itlolie i* d i 
un influenlt teologo dillix 
S int Uffi/io 

i anto da riovt r preeis ire in 
coniumeati e intmste ehe li 
sua eoseien/ i ò Imipid i t 1 1 
sua fe‘de non vacill i < da do 
verspKgarc di non ivirdifeso 
la pillol I e di non f ire uso |xr 
sonale di mozzi di eonlrc Ilo 
della procreazione. Persino un 
\)0 umilianlt per il niinislrodi 
uno Stato laieo ehe h i si ni 
lini il mento vii iv<r prodotto 
fin ilmcnlo un utile strumento 
perii salute t 1 1 preve n/iom 
Un ministro e tu non agisce in 


ANDREA BARBATO 


eiuestoe ise> ut eonie |Krson i 
nò come rniliLintedi un partito 
e ittohcQ m 1 come -segrel ino 
di Si ile » in un settore delicato 
I episexJio ò ehianssme 
Ci una inorile cittolica elle 
iK ssuiie» intende melU re mini 
m ime nie in discussione e che 
e nhidili indie nelleneiclie i 
•>\ erit itis spie ndor* le pralie he 
eoninccetlive vxio itti -cittì 
VI* Dnnii/i 1 e]iKsto editto 
ei iseunu pnv i unente si rego 
iuonu ereek Ma le ii terjjrel i 
/ioni k ipplic i/ioni se ve re k 
se onfe ssioni )x rv>ii ili il limile 
delli seomunici ua parte di 
irniH>il inti [irelati quelle si so 
nopissibil eli discussione f h 
convin/ione elle un ministro 
(le l)b i tute I ire 1 1 s ilulc e non 
'i inorile religiosi non pii^ 
ogliercel 1 nessuno E i litio 
dìe d lU universo disastr ito 
de II 1 s init I pubblK i dopo 
i inte eeimizioni e t inli prowe 
dime nli sb igli iti vi nga mfiiu 
un itto utile II) difesi eklli 
elonn i e de II e se re i/io cofis i 
jxvcik delli sessucililì deve 
sole) f irei pi ice re come e itt idi 
ni I < pisexiio SI chiude ri 
ognuno re sic ri delle proprie 


leke (come sempre accade 
quando eò un invasione di 
inor lilla religio'Mi in un campo 
istitu/ionale ) ma il sintomo ri 
mane 

Qua! ò i) segnile-' Quello di 
un preoeeup inU ritorno all e 
r 1 dc>gli sle*ee iti delle crociate 
ideologiche delie squ ilifiche 
L non ei nfer imo ai rapporti 
fra Chiesa e Stalo tema fin 
iropjKisok nne P irl imoclelli 
vit 1 e dell 1 e ultur i di tutti j 
giorni del ehm 1 che SI respira 
quasi ovuiujue Della pratica 
eie II esorcismo di 11 insulto 
dc»lla violenzi virbile Delle 
seomuniehc pronu iciale in 
nome di appirtenen/e ctni 
ehc sexi ili pe rsino geogr ifi 
ehe Quel ehe resta di virtù non 
sejlo luche come il dubbio il 
nspello jxr 1 1 diversi!\ o per k 
idee alimi va svaporando rapi 
dainente L com*" divor ito in 
goiato d i un mostro elu sput i 
e urli eerti/ze dogmi !• su 
que ite bisogn i incora parlare 
eie Ila Chiesa che jxruninon 
breve st igiene e se*nibrali ptu 
iperta e ee^mprensivi dei di 
lemnu e eie i problemi eli uorni 


n e donne smimii in cerea di 
una eonfus i m i imnunei ibile 
«mexlemit C^ra si sla lom m 
do al proclami all i ri iffcrma 
/ione di venti impervie ehc 
poi nella pi itica quotidi ina 
diventano inadopor ibth 
M i non vogh imo dare 1 irn 
pressione che la nuov i iritolle 
rin/a nasca da conflitti etico 
re'ligios In reali i caduti I muri 
delle f lise certe/ye ideologi 
clic c delle loro contripjxisi 
zioni ognuno sembri nixhiu 
dersi nelle proprie torli//e 
nelle trincee di gruppo di aj; 
pirteiienzi di rizza persino 
di ri gione F da li spiri sugli 
altri e-ostmisco integrilismi e 
carrocci e imva a dire - d i 
niM pirli e dall illra che 
-SI mio ilk inni» Ixi sete di 
giustizi I 0 diventata s|xsso 
vendicativi spicca artifici il 
mente i! mondo in buoni e e it 
tivi diflonde no/ioni jx neoio 
se tutti sono I idri la poiitie le 
spore 1 I e 1 SI < hiude nella 
nicchia di uni propri) orgo 
gtiosa morilita privili eidie i 
st 1 I ripporlt fra i cittadini e li» 
Mito fri imprese e sindac iti 
In Nord e Sud noi sono m n 


si ili ()iu te SI 11 111. iiieo teli 
non i 1 )H ns IL jhh ih i e hi u e 
sed Ilo d IV int ne I dibattiln te 
levisivo e bisoiPii 1 sovr ist irlo 
zittirlo ogiie rgli rispe tl ibi it i 
insull indole* Nell» iss<nit)ki 
e k Itive SI iniridcc ino s(\ i s 
sioni rivolte ei rde i k rni i di 
e ippio Se ipp irtK ni i un i 1 1 
titiidine inzieli( i un il n li ii 
torlo pre ve ntiv ime ni l e e 
un iniolk r inz i gu ni il sin i t 
gustT* di s(}u il Ile in d r di ri 
inse ginn < oii < in in i e ine i 
t jr i I lil>i ri I el op mone 
U idee 1 k ir )post< s u,i,,e n 
formistiehe rei ilive soi o \ isi 
di e (Ke IO I K lime ntt i Ir min 
m 

N( n SI li HI isei s MI 

forti volt, int I mie 111 l u ile nu 
tilt 1 1 ilvoil 1 'inla ti-e 1 H r I 
ZI j e 1 me u I rise hi li < r i 
re un i eolk ttivil i invivibili • i 
suo modo tot ilil ir i l>ovi 
1 gni vie ino i un ni i neo ]*< r 
e 'X e rieeo > pe re fU * po\ n 
1 ( re 11 ni' ridi n k [k n I e 

non 1)1 |K n fk 1 usi ut i e In 

min I e I 11 s|* iz 1 r sor 
SI ( ) m ig in |je ri t < | n i k li 
} ilk 11 o I 1 re he n *11 1 1 j re ii 
di 1 iirgi nte riseeipnn |*rosi( 
il piai 1 re di 11 i I tx rt i 


È morto 
Franco 
Evangelisti 
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Antonio Bassolino 

- candidato sindaco di Napoli ' 


Vo^o ehe finisca la guerra di. Napoli 


■1 'La sfida 6 dura, non illu¬ 
diamoci». I progressisti, a Na- 
]X)li, non possono ^clormire 
sonni tranquilli, Antonio Bas¬ 
solino, candidato sindaco di 
Napoli (appoggiato da Pds, 
Rete, Verdi, Rifonda/ione, Ri- 
na.scila .socialista e Alternativa 
Napoli, lusta di società civile), 
del quale si dirà pure che ù al- 
felto da sinistrismo organico, 
da veteroperaismo, sa che in 
questa città ci si muove tra ma¬ 
cerie. „ ' . ■ 

•Co stala una guerra». In 
questa guerra, durata dieci an¬ 
ni, «l'uomo di Afragola» ha 
combattuto «prima della magi¬ 
stratura, perché le pentole ve¬ 
nissero .scoperchiate». • Ha 
combattuto veramente il can- - 
didato sindaco dalla carriera . 
altera, lontana dai compro- ■ 
messi ma non da dubbi (la sua 
interiezione preferita è «come, 
come?»). Senza compromessi. 
dunque, persino nei confronti : 
di quel consociativismo con 
cui lo stesso Pei napoletano 
iiveva pasticciato. Eppure. No¬ 
nostante questa carriera inte¬ 
merata da cavaliere j senza 
macchia e senza paura, no- 
•stante un'enfasi quasi mistica, 
Ba.ssolino mostra - o piuttosto 
lascia inlrawedcre - qualcosa 
di infinitamente tenero, qual- 
co-aa di profondamente uma¬ 
no. 

Ma BatuoUno è accusato, oh 
ciclo! di appartenere a uno 
degli estremi (politici) e, 
che orrore! di non estranei¬ 
tà alle logiche di (politiche) - 
di partito e, quale scandalo! 
di non aver tagliato II cordo¬ 
ne ombelicale con il celo 
(politico) tradizionale. ,, 
Un momento. Per ceto politico 
tradizionale, che si intende? So 
ci riferiamo agli anni Ottanta. 

10 ho combattuto i padroni di 
Napoli, quelli che hanno ope¬ 
rato per distruggere la città. 
Inoltre, sarà un bene o un male i 
(come qualcuno prensa) non 
avere alle spalle una .storia po¬ 
litica?.., .. 

, Napoli è distrutta? ■ ' u 
Stiamo peggio che dopo una 
guerra. .- - 

«Napoli '44» di NoHnan Le- 
vris, racconta di signore dai 
cappelli piumati che munge¬ 
vano capre tra le macerie e 
di professionisti In miseria 
che impersonavano al fune¬ 
rali la ngura del nobile «zio 
di Roma». Saremmo, Bosso- 
lino, in un nuovo dopoguer 
ra? ■ 

Allora, nel '44, bisognava ri¬ 
muovere le macerie materiali. 
Ade.sso, prima e oltre le mace¬ 
rie materiali, bisogna rimuove¬ 
re quelle morali che pe.sano 
come macigni sulla città. La 
prima garanzia da offrire sia ai 
napoletani sia al Pao.se é per¬ 
ciò quella di una clas.se diri¬ 
gente che possa rappresentare 
una rottura rispetto al decen¬ 
nio infau.sto che abbiamo alle 
sptllle. . -.-l ... 

Cosa intendi per classe diri¬ 
gente? 

11 sindaco, gli as.sessori. le forze , 
rappresentative che dovranno 
guidare la città; forze in grado : 
anche di garantire il Nord che 
le risorse, cortamente minori - 
ris|>eito agii ultimi anni - ma di 
cui Napoli ha ancora bisogno 
ixrr provare quindi a cammi- ' 
Ilare sulle proprio gambe - sa¬ 
ranno gestite in modo onesto, 
produttivoc pulito, •v;.».,..,,.., , 

La disciplina ^ prospettata 
per I falsi Immlldl che della 
pensione hanno beneficiato 
sopratutto al Sud (probabil¬ 
mente ne avevano anche 



uno stringente bisogno) sa¬ 
rebbe un segno di questo ri¬ 
torno all'onestà? 

Bada! Quello 6 un tipico punto 
deH'ambivalenza meridionale, 
cioè di un misto di bisogni rea¬ 
li. di illegalilà e di cose false. 
Come molto ambiguità meri¬ 
dionali, questa ambivalenza è 
stata spesso funzionale al 
mantenimento di un determi¬ 
nalo sistema di potere. 
Torniamo olle risorse. SI 
tralta di ripensare all’inter¬ 
vento statuale, olla questio¬ 
ne urbana, di lottare contro 
un ceto politico corrotto? 
Innanzitutto è importante met¬ 
tere in piedi una classe diri¬ 
gente In grado di parlare al na¬ 
poletani e al Paese. Napoli è 
una città che deve etisere bene 
amministrala e governata. 
Amministrare, governare: 
sono dne terreni diversi? 


«A Napoli si ricomincia da capo». Cosi 
dice Antonio Bassolino, candidato sin¬ 
daco, sostenuto da una larga coalizione 
di forze progressiste, ma che si rivolge «a 
tutti i cittadini onesti, al di là delle ap¬ 
partenenze ideologico-partitiche». E ag¬ 
giunge che nella città partenopea c'è 
stata una guerra. «Anche a Milano si è 


rubato, ma qui il disastro è peggiore». 
Perciò il compito di un sindaco signifi¬ 
ca. contemporaneamente, «amministra¬ 
re e governare. La prima garanzia da of¬ 
frire alla città e al Paese è quella di una 
classe dirigente che possa rappresenta¬ 
re una rottura rispetto al decennio infau¬ 
sto che abbiamo alle .spallo». 


Alla città serve un sindaco e 
una giunta in grado di risolvere 
alcuni problemi essenziali, in¬ 
cominciando dalle piccole co¬ 
se della vita quotidiana. Ma 
questa città deve essere anche 
governata. Perciò occorre una 
grande alleanza tra le lonze mi¬ 
gliori del mondo del lavoro, 
della borghesia e della povera 
gente. 

Acquaioli e Imprenditori, 

professori e postegglalori? 

Questa alleanza è indispensa¬ 
bile sia per vincere la prima sfi¬ 


da. durissima, quella elettora¬ 
le; e poi. per vincere la secon¬ 
da slida, più difficile della pri¬ 
ma, che è quella di governare 
una città nella quale bisognerà 
fare i conti ogni giorno con 
fabbriche in crisi, con cortei di 
senzalavoro, con dipendenti 
comunali in subbuglio. 

E come si comporta uu aspi¬ 
rante a primo cittadino? 

Nei giorni scorsi c'è stato lo 
sciopero generale; Alessandra . 
Mussolini, owiamenle, non ha 
avuto alcun rapporto con quel- 
l'awenimenlo; Massimo Ca- 
prara (candidato De) ha in se¬ 
guilo commentalo che lo .scio¬ 
pero offriva materia di riflessio¬ 
ne. Punto. Quello è un mondo 
che lui rappresentava una vol¬ 
ta e che non rappresenta più. Il 
candidalo di Ad (ndr.il notaio 
Sabatino Santangelo) ha man¬ 
dato una lettera a ’l'rentin men¬ 
tre io ho ripetuto quello che 
faccio da trcni'anni a questa 
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parte, nulla di più, nulla di me¬ 
no, pur c,s,scndo in campagna 
elettorale. 

Nulla di più, nulla di meno: 
sei andato alla manifestazlo- 
’ ne, hai sfilalo nel corteo? 

Come, come? E che c'è di ma¬ 
le? Ci mancherebbe! Mi sentivo 
a casa mia. In coda ai lavorato¬ 
ri. ai pensionati, c'erano grup¬ 
pi di disoccupati delle liste. Ec¬ 
co, pervincere a Napoli ci vuo¬ 
le uno schieramento e un can¬ 
didalo che non rappresenti so¬ 
lo un pe/,zo di città ma sappia 
costruire una grande alleanza. 
Antonio Bassollno si consi¬ 
dera un candidato a sindaco 
in grado di unire e non 
estremizzare, di aiiearc c 
non di separare, mdlcoliz- 
zare, polarizzare? 

Ho un rapiXJrto, che chiamerei 
storico, con la parte migliore 
del mondo del lavoro a Na(xsli. 
A quel rapporto si è intrecciaUi 


l'esixtricnza di quc.sii otto me¬ 
si. ii dialogo con nuovi pezzi di , 
città: Ixtrghcsia colta, delle ' 
profes,sioni. che ha rifleltuio su 
ciò che è u.scilo fuori dalle 
pentole .scoperchialo. 

Dalle pentole è uscita tanta 
corruzione, mediazioni di¬ 
sonorevoli, mappe del pote¬ 
re estesissime, buche disse¬ 
minate per le strade che so¬ 
no diventale burroni? . 

È u.scita fuori una cosa clic 
non Ila confronto con nessii- 
n'altracittà Italiana. -, 
Veramente, la palma di Tan¬ 
gentopoli ce l'ha Milano. 
Anche a Milano si è nibato 
molto. Però a Milano la metro¬ 
politana funziona, c'è una 
scuola degna di questo nome, 
.servizi sociali civili. Pur con i 
prohlemi della crisi, il lavoro e 
ia produzione sono andati 
avanti. A Naissli si è nibalo [iiù 
che a Milano: i prmci|>ali <*s|X)- 


nenli dei partili di governo so¬ 
no addirittura accusati di asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po camorristico; nel decennio 
Ottanta, miliardi inghiottiti per 
la ricostruzione, altri migliaia 
di miliardi di intervento straor¬ 
dinario e di spesa pubblica or¬ 
dinaria. ' 

La borghesia ha riflettuto 
sullo stato di salute della dt- 
là, sulla nomenklatuni, sul 
modo di asteguare ^ ap¬ 
palli, sul dissesto dei Comu¬ 
ne, sugli apparati che porta¬ 
no Il marchio De, PsI, camor- 
ra? 

Si è creato un rapporto con 
ambienti che scommettono su 
un tipo di azione, quella che io 
voglio svolgere, per mettere in 
città un px>' di ordine, per go¬ 
vernarla con polso fermo. Por¬ 
tare avanti quella che io chia¬ 
mo la rivoluzione della legali¬ 
tà. della normalità e della ordi¬ 
naria amministrazione. - 
Già, ma BaasoUno è adotto a 
conquistare il centro, oppu¬ 
re spaventa il centro che al 
butta nelle braccia della de¬ 
stra? 

InUinlo. se non c'era la mia 
candidatura, la Mussolini che 
già è lorto. avrebbe veleggiato. 
Noi siamo riusciti a unire come 
punto di partenza una larga 
coalizione di forze di sinistra- 
centro; io sto parlando a settori I 
rilevanti del centro, non alla 
vecchia nomenklatura partili- 
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Spioni, zarine e la «banda Broccoletti» 




; Ccrtlfkato 

! n. 2281 del 17/12/1992 


■■ Settimana densa di rifles* 
sioni sulla Tv. a più livelli. Di* 
battiti, tavole rotonde, esterna* 
zioni, commenti arguti o esa¬ 
cerbati sul principe del nostri 
argomenti: quel fondamenta¬ 
le, domestico strumento di co¬ 
municazione. Non penso che 
il guidatore di un Tir impazzito 
che ha rotto I freni e sta preci¬ 
pitando in un dirupo, .si chie¬ 
da: «Chi siamo, dove andia¬ 
mo?*, Non sarebbe comprensi¬ 
bile né umano. Ma così e per la 
tv. specchio e copia del paese 
che, attraverso dotti ed esperti, 
si considera nella sua essenza 
mentre sta precipitando in una 
scarpata: sono meglio i sussur¬ 
ri o le grida? La fiction o la real¬ 
tà? E la realtà, è la verità? E così 
via. Anche noi, eh, ci e,scrcilia- 
mo a volte in questo gioco in¬ 
consapevolmente futile quan¬ 
to forse effimero. Con un po’ di 
rimorso, questo si. E la voglia 
di leggere dietro, sopra, attra¬ 
verso le immagini del video, al¬ 
la ricerca di un futuro meno 
angoscioso c banale. Ma non 
c’é pericolosa a.ssuefiizione 
nel nostro guardare che pre¬ 


tenderebbe di cs.serc lucido fi¬ 
no al cinismo? 1 tg - faccio un 
esemplo - ci aggiornano sullo 
scandalo Sksde, su quella ban¬ 
da di malfattori burini che . 
comprano ville da un miliardo 
<hiavi in mano», brulle come 
loro. Anche quel miiscalzonc 
di Ceaucescu, in Romania, si 
circondava di oggetti analoghi 
a quelli della banda Broccolet- 
li, viveva in c^tse di identico or¬ 
rore. un Eur che chis.sà quanti 
secoli dovrà aspettare per ri¬ 
scattarsi almeno architettoni¬ 
camente sul piano della curio¬ 
sità. Abbiamo vLsio tutti, in Tv. 
la seconda casa del capo-spio¬ 
ne a Rieli e abbiamo sorriso 
per le iniziali di ferro battuto 
sulle ringhiere. F. la villa non 
era finita; mancavano Mam¬ 
molo. Pisolo. Cucciolo e Gon¬ 
fio in giardino. E noi giù a ri¬ 
dere e a darci d I gomito davan¬ 
ti a! televisore: ah. quei patetici 
mariuoli cosi «sprovveduti, rag¬ 
girati da ex cassieri? di bar che 
(comi? ti sbaglt?). diventano 


ENRICO VAIME 

per i cronisti «Zarine» pi»rche 
chiamarle «inezzecalze» colpi¬ 
sce meno, l^ii nostra sicurrz::a 
gestita da «.Mantidi», «Circi». 
•Mata Mari» ed altri personaggi 
da feuilleton: quando comin- 
ccremo a vergognarci? Non é 
troppo facile. basand<x:i sul 
look, emarginare quei signori 
situandoci da un'altra j)arlc 
toul court? Broccolelti. Kincx*- 
chi, Malfùca e C. .sono stali 
-cliisse dirigente» di questo no- 
.stro paese. E comunque rap- 
presi?ntano, si rappresentano. 
Per qualificarli in maniera tele¬ 
visiva, sono tra l’altro audience ,. 
fanno AudiIeL Sono italiani ai. 
quali altri italiani da alcuni di 
noi inconscienlemenle (ma 
un jx?' trop|x> allegramente, 
andiamo) votali hanno affkla- 
to terribili resi)onsabililà. K noi 

3 ui a ridere delle loro cravatte. 

elle loro sciuallide amanti: 
die cattivo gu.sto! Al Capone 
non fu giudicalo per i .suoi ve¬ 
stiti (che già avrebbero merita¬ 
to Sing-Sing ). Qm-sttJ |K*r dire 


che non dobbiamo cadere nel¬ 
la trappola suggestiva delle im¬ 
magini, ma andare oltre, ap¬ 
profondire, riflettere. Senza fi¬ 
losofeggiare. certo: non è il 
tnomenlo. 

Questo paese (e i) suo spec¬ 
chio che ò la Tv), come un Tir 
impazzito, può salvarsi con 
una sterzata. Ma bisogna con- 
centrarsi bene, non cniedersi, 
durante la corsa incontrollata: 
•Ma c’ù l’inlercooler?» O, che è 
lo stesso: «La realtà è verità?», 
variante del «chi siamo, dove 
andiamo» ; siamo quel che sia¬ 
mo e, con l’occhio pieno di 
immagini, stiamo precipitan¬ 
do. Siamo quel che siamo. Per 
ora. Percité Bossi, ai tg, dichia¬ 
ra che il 21 dicembre, se Seal- 
faro non deciderà le elezioni 
immediate, ritirerà i suoi dal 
Parlamento. Secessione. Tre 
Italie, per Natale. Una del 
Nord, una del Centro, una del 
Sud. In quale ci ritroveremo, se 
ci ritroveremo? 

Sono di Perugia e vivo a Ro- 
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Italiani all’estero: 
ecco chi li voleva 
davvero far votare 


Intesa come De e Poi? 

Sono stati il disastro di Napoli. 
No. Dai punto di vista culturale 
dei bisogni della città, occorre 
sollevare questioni che interes¬ 
sano la grande parte di cittadi¬ 
ni e che toccano la sensibilità 
anche di fasce modellile. 

Per goveinare, ' Bassollno, 
eomlnceresti dall’alto o dal 
basso? 

Questo è il punto più delicato: 
io considero essenziale l'e¬ 
sempio dall'alto. A Napoli In¬ 
dispensabile sempre e oggi 
senza rapporto rispetto al pas¬ 
sato, per il punto di disastro 
toccato, per salvare una città al . 
disastro e nella quale la sfidu- 
ciaègrande. 

Esemplo dall’alto, ma dato 
dachf?, 

Dal sindaco, dall'amministra¬ 
zione e via via da una classe 
dingentc che va rinnovata in 
tutti gli ambienti, tra ^li im¬ 
prenditori. nelle univereità, tra 
gli intellettuali. Patte le debile 
differenze, : nessun ambiente 
sociale si può considerare pre¬ 
servato. D'altronde, i grandi in¬ 
quisiti, i padroni di Napoli px>s- 
siedono un esercito consisten¬ 
te di colonnelli e tenenti che 
, aspiravano a prendere il posto 
dei generali; un esercito di por¬ 
taborse, di professionisti arric¬ 
chiti. di intellettuali magari in¬ 
genui ma che sono andati die¬ 
tro ai miti di Pomicino e di 
Neonapoli. , , - . 

Intellettuali che U accusano 
di non essere espressione 
della società dvUe? 

10 sono calmo ma questi si¬ 
gnori devono saptere che se vo¬ 
gliono salire in cattedra, beh, 
come si dice a Napoli «hanno 
sbagliato palazzo». Per salvare 
questa città, devi mettere as¬ 
sieme le forze migliori di lutti 
gli ambienti sociali e io a loro 
mi rivolgo, non solo come can¬ 
didato della coalizione che mi 
sostiene, ma sopratutto come 
persona che vuole essere fede¬ 
le Inlerprele della legge eletto¬ 
rale. Mi rivolgo ai cittadini na¬ 
poletani onesti, al di là delle 
appartenenze ideologiche- 
partitiche e al di là di come 
hanno votato fino a un anno 
fa. Da un anno fa ad oggi, un 
terremoto ha cambiato cose e 
coscienze. 

Ma un sindaco In nna situa¬ 
zione tenremotata cosa può 
hre? 

11 primo atto, nei primi cento 
giorni, sarà di aprire le strutture 
sociali, civili e culturali della ri- 
costruzione. . Sono ■ decine, 
sparse ovunque. Vorrei darle 
in gestione al Comune (man¬ 
dandoci a lavorare una parte 
dei dipendenti in mobilità), al¬ 
l'associazionismo. al volonta¬ 
riato. E [tenso al progetto di 
una città che vuole ricomincia¬ 
re da capo, a «Napoli bambini 
d'Europa». Perchè qui è la peg¬ 
giore delle nostre vergogne; la 
condizione in cui I bambini so¬ 
no costretti a crescere, 

n sbidaco, lo molte città del 
Sud, i stato un ostaggio a 
garanzia del rapporto con lo 
Stato, con I flussi di denaro. 
E ora che U Nord vorrebbe 
separarsi? 

lo credo che tanto da Milano 
viene una spinta alla divisione, 
tanto da Napoli deve venire 
una spinta a una nuova unità. 

, Vorrei esprimere un program¬ 
ma di governo, essere l'uomo 
di un governo in questa città, 
per questa città, ma da qui, da 
Napoli, di un governo per il 
Paese. . 


PIERO FASSINO 

A nche noi - come il presidente Scalfaro - com¬ 
prendiamo l'amarezza e la delusione dei citta- ' 
dini italiani che vivono all'estero. Una com¬ 
prensione tanto più solidale perchè sappiamo 
quali sacrifici, quali asprezze, quali solfercnze 
abbia dovuto affrontare chi è stalo costretto ad 
abbandonare patria, casa, affetti per cercare in altri paesi 
e in altri continenti quelle sicurezze di vita che il proprio 
paese non era capace di assicurare. Ma se i cittadini italia¬ 
ni residenti all'estero, anche alle prossime elezioni, ix> 
tranno esercitare il loro diritto di voto unicamente in Italia, 
ciò è responsabilità esclusiva del gowirto che ha proposto 
modalità di voto all'estero a.ssolùtamcnte inaccettabili. E 
non minori responsabilità hanno la De e altri partiti che - 
del tutto insensibili per anni alle dure condizioni di vita de¬ 
gli emigrali - hanno cinicamente cavalcato questa legge 
con l'unico obicttivo di farne il cavallo di Troia contro la 
rapida convocazione di nuove elezioni. 

Ristabiliamo, dunque, l'e.satta verità dei fatti. L'obicUivo 
della legge caduta al Senato non era di «concedere» il voto 
agli italiani all'estero. 1 due milioni di italiani acuì si sareb¬ 
be applicata la legge sono ciltadini italiani, elettori a tutti 
gli effetti, iscritti nelle liste eleltorali dell'ultimo comune 
italiano di residenza. Tant'è che essi nelle prossime ele¬ 
zioni riceveranno il certificato elettorale per esercitare il 
diritto di voto. La legge in discussione si proponeva di con¬ 
sentire !'e.scrcizio di tale diritto direttamente negli Stati di 
attuale residenza, come peraltro possono già fare i cittadi¬ 
ni italiani in Europa per l'elezione del Parlamento euro¬ 
peo. 

La legge introduceva anche un'alirà novità: gli elettori 
avrebbero potuto non soltanto esercitare il loro diritto di 
voto all'e.slero, ma anche volare per candidati di apposite 
nuove circoscrizioni estere. Quc.sta innovazione era certa¬ 
mente discutibile c si presta a più di una obiezione londa- 
ta. E, tuttavia, a tale opinabile soluzione si era pervenuti 
per evitare una distorsione as.sai più grave: cs.scndo gli 
elettori italiani all'estero più di due milio.ni, ia loro parteci¬ 
pazione al voto direttamente per le circoscrizioni italiane 
di origine, avreblx; ])otuto modificare significativamcnie i 
risultati elettorali in quelle circoscrizioni'e alterare la reale 
rappre.sentatività di quegli eletti. 

lico perchè - pur con molti dubbi - si scelse di .speri¬ 
mentare circoscrizioni estere che pcrmctles.soro sia agli 
italiani rtll'csicro di votare in loco, sia al tempo stesso (li 
non sovrarapprescnlaro il pe.so di quegli elettori rispetto 
agli elettori italiani, 

S ulla base di tutte queste considerazioni il Pds 
votò a favore della legge nella prima votazione 
a (ine luglio. Il Pds non ha riconiermalo adesso 
il suo voto favorevole per una ragione sempli- 
ce, ma as,solulamenlc irrinunciabile: perché le 
concrete modalità atluutive predisposte dal go¬ 
verno non a.s,siciJravano alcuna garanzia che il voto fosse 
.segreto e lilx-TO. Eppure conscgi'are tale obicttivo era pos¬ 
sibile, se solo si tosse accoitii la nostra proposta: predi- 
sptorrc in tutti i paesi - sia nelle .sedi istituzionali italiane 
(amba.sciatc, consoiati, scuole italiane, istituii di cultura ), 
sia in sedi apixjsìtamcnlc preparate d'intesa con le autori¬ 
tà di ogni Stato - .seggi in cui ogni cittadino italiano poles- 
,sc recarsi a votare neilc ,stcs.so condizioni di lilxrrtà, segre¬ 
tezza con cui si vota in Italia, Esattamente le modalità già 
applicate nei paesi della Comunità per le elezioni euro¬ 
pee. Modalità peraltro applicale in Italia - su richie-sta dei 
paesi interessati - in occasione dello elezioni presidenziali 
tunisine e del referendum per l'indipendenza deH'Eritrca. • 
E invece no. 11 governo - .sotto una pxilosa c più che so¬ 
spetta pressione di De c .Msi - ha proposto come modalità 
fondamentàlc il voto por corrispondenza: procedura che 
non assicura che la scheda sia effettivamente con.scgnata 
solo all'elettore interessalo, non garanti.sce la segretezza 
del voto, non dà alcuna certezza che II voto .sia stalo 
espresso liberamente. A ciò si aggiunga che tino a oggi l'a- 
nagrafe degli aventi diritto era (lei tutto incerta, che nessu¬ 
na istruzione era slata data alle amba.sc.iate e che del tutto 
sconosciute erano le modalità con cui si sarebbe potuta 
garantire ;i ogni candidato e a ogni lista di svolgere libera- 
hncnlc la propria campagna eletloralc. E, iniin'e. non puù 
c.ssere Iacinto clic tutta questa materia è .stata resa più 
complicata da una leqqe sulla cinadinanza troppo estensi¬ 
va, che non permette di distinguere chi-pur vivendo all'e¬ 
stero - ha nianlenuto legami e interessi con l'Italia da chi. 
invece, ita via via ridotto questo legame a una dimensione 
puramente atteUiva, 

Per tutte queste ragioni abbiamo detto no. E riteniamo 
di averlo fattrj anclie ncli'inloresse dei cittadini italiani che 
vivono all'estero, ai quali devono essere assicurali diritti 
certi c chiari e che non |X)s.sono essere cinicamente utiliz¬ 
zati come truppa i)er le manovre di bassa cucina di questo 
o quel panilo. 

Ed è per questo ehe nel momento ,stes.so in cui rivendi¬ 
chiamo la corrcitozza del nostro comportamento, ribadia¬ 
mo con altrettanta lomiezza il nostro impegno perchè nel¬ 
la prossima legislatura l'intera materia della cittadinanza e 
(lell'e.scrcizio del diritto di volo all'e.slero trovi una soluzio¬ 
ne seria ed eificace. Cosi come ci batteremo perchè I no¬ 
stri connazionali siano lulcl.ili nei londamentali diritti del 
lavoro, dell'istruzione e di una piena integrazione S(x:ialc 
c culturale nelle comunità in cui oqqi vivono o operano. 


ma (Italia centrale), ma ho 
studialo a Napoli (Sud Italia) 
e lavorato per diciassette anni 
a Milano (Repubblica lederale 
del Nord). Ho interpretato Riu- 
slamenle la Costituzione che 
garantisce la libera circolazio¬ 
ne nel paese o sarò apolide? R 
mentre intorno tutto si compli¬ 
ca, la televisione implacabile 
trasmette le Tribune elettorali 
per le prossime amministrati¬ 
ve. Piccoli personaggi, terroriz¬ 
zati dalle telecamere, balbetta¬ 
no più o meno tutti lo stesso 
programma; il - problema, a 
sentirli, sono i parcheggi, pare. 
I parcheggi per i furgoni cellu¬ 
lari, spero. Che vanno aumen¬ 
tati. come gli autobus e le linee 
della Metro. Perchè ognuno 
possa andare più agevolmente 
dove deve andare; una gran 
parte di ex amministratori, in 
galera. Gli altri, a! lavoro. A 
proposito del lavoro... 

Ma (e poi dice che la Tv non 
influenza). mi fanno cenno 
dalla tipografia che lo .spazio a 
nostra disposizione è Imito. A 
voi ircdazione centrale. 



UnilxM'Jo liussi 

-C/l sc/iiarnazzi avevano ra^iiin/o 
una tale intensità da potersi definire "notturni''- 
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Attacco ai giudici che indagano su un senatore leghista 
In serata contumelie anche a Martinazzoli: «È un cornuto» 
Scontro con Agnelli che dice: il governo del Nord è follia 
Napolitano: «Nulla è possibile fuori dai binari costituzionali» 


Giuseppe Leoni il leghista messo 
sott accusa dai giudici di Varese 
Sotto Umberto Bossi In basso 
I inquietante volantino che gira tra 
I bambini della media di Fumane 
in Valpollicella I episodio 
denunciato da una ragazzina di 
13 anni non «in linea» 
col Carrocao 


Bosà insulta e minaccia i magistrati 


«Criminali, guai a toccare la Lega, vi spazzeremo via» 


,«.,.,3111 



Bossi, escalation di minacce Dopo quella secessio¬ 
nista del governo provvisorio ecco quella contro il 
giudice che ha indagato sul senatore della Lega 
"Guai a te» ha gridato l’altra sera rivolto al magistrato, 
«quando cadrà il regime, questa gente verrà spazzata 
via » È scandalo e Napolitano risponde a Segni che 
aveva cnticato il silenzio delle istituzioni «Nessun 
cambiamento fuon dei binari costituzionali» 


BRUNO MISBRBNDiNO 


H ROMA Un mese fa Bossi 
aveva minacciato pallottole 
per 1 giudici che osavano inda- 
a-e sulla Lega Preso sul seno 
ai giornali aveva fatto marcia 
indietro Rettificando cosi «Era 
una battuta ironica» Ma ora 
quel che temeva Bossi è suc¬ 
cesso un giudice che indaga 
sulla Lega c è (il procuratore 
di Varese che ha inquisito il se¬ 
natore Leone per linanzia- 
menlo illegale ndr) e lui il Se- 
natur non I ha affatto presa 
ironicamente 

Martedì sera a Legnano, dal 
palco di un comizio passalo 
un po inosservato ne ha dette 
di lutti I colori a quel magistra¬ 
to Poche parole ma chiare e 
tanto chiare da far accappona¬ 
re la pelle e da offuscare la fre¬ 
sca minaccia del governo 
provvisorio del nord • Questi 
loschi magistrati - ha urlato - 
SI ricordino queste cose non le 
ho dimenticate Un solo magi- 
stra’o SI è schierato a favore 
dello stalinismo del pretore cri¬ 
minale di Saronno (un altro 
malcapitato che ha indagato 
sulla Lega ndr^ Bene è il giu¬ 
dice Abate di Varese quello 
che osa inviare contro una per¬ 
sona onesta come Leoni un 
avviso di garanzia Ti auguna- 
mo di avere sbagliato guai a 
te guai La Lega quando si 
parla di Lega si parla di onesta 
oalabiott (espressione dialet¬ 
tale che vuol dire fessaccfilotto 
ndr) Ricordalo bene, noi non 
siamo genie che scherza In¬ 
tendiamoci bene» Conclusio¬ 
ne del capitolo magistratura 
•Quando cadrà il regime que¬ 
sta gente verrà spazzata via in¬ 
sieme al regime» Lamnga 
mutile dirlo na ncevuto una 
valanga di applausi Per chi 
I ha sentito poi era il solito 
Bossi dei comizi vote arrochi¬ 
ta ricerca della battuta osten¬ 
tazione di forza e di sicurezza 
minacce agli awersan come se 
piovesse La novità però c'è ed 
c inquicianle Non solo per la 


Lega anche i magistrati sono 
diventati degli avversari da ab¬ 
battere ma ormai Bossi sem¬ 
bra impegnato in un escala¬ 
tion di minacce ai limiti della 
legalità contro tutto e tutti 
L ultima len sera tardi A Marti- 
nazzoli che lo accusa di voler 
andare alle armi Bossi rispon¬ 
de cosi «Allora io dico che lui 
e cornuto dalla nascita» Lin¬ 
guaggio estremo che manife¬ 
sta paura? Il capo gruppo alla 
Camera Maroni come al solito 
dopo una sparata di Bossi ten 
la di placare un po le acque e 
circoscnvere I episodio «Ma 
no non attacchiamo la magi 
stratura ma quel giudice Non 
c è una giustificazione che è 
una per quello che ha latto » 
Ma atto ingiusto o meno co¬ 
me è possibile che un leader 
politico minacci fisicamente e 
direttamente un giudice? «Bos¬ 
si - assicura Maroni - quando 
l ho sentito per telefono e gli 
ho raccontato la vicenda si ò 
davvero incavolato Era pro¬ 
prio pnma del comizio e cosi si 
vede che a caldo gli è venuto 
di dire certe cose » Inutile n- 
cordare che il Pds à stato mar 
tonzzato per molto meno E 
che nel caso di Bossi non si è 
nel campo della cntica La Le- 
a è sicura che questo episo- 
lo è un errore madornale e 
che il giudice aveva tutti gli eie 
menti per non inquisire il sena¬ 
tore Leoni «Non so se è una 
provocazione - dice ancora 
Maroni - sicuramente è un as 
sordità» Bossi a ruota del suo 
capogruppo ha smorzato i to¬ 
ni in serata ma ha aggiunto al 
tre considerazioni polemiche 
«A volle CI arrabbiamo anche 
se sempre meno mi sono ar 
rabbiaio perche hanno attac¬ 
calo Leoni che e un mio amico 
e una persona onesta a Vare¬ 
se nell 86 subimmo già delle 
ingiusUzie lo non so propno 
questo magistrato non à una 
cattiva persona ha certamente 
preso una cantonata Verreb¬ 



be da dirgli fermali amico 
guarda che hai preso una cart- 
tpnata» Ma il punto è un altro 
È quando Bossi dice «Noi pen 
siamo a un errore non a una 
strumentalizzazione politica 
Tuttavia ci sono le elezioni e 
qualcuno potrebbe strumenta 
lizzare Certo che questa vicen¬ 
da stride contrasta un po con 
quella di Stefanini che al suo 
partito avrebbe poato miliardi 
di tangenti e non di pubblicità 
e non ncove nemmeno un in 
formazione di garanzia» In- 
somma dice la Lega i vecchi 
partili temono le elezioni ed d 
in atto una subdola manovra 
per sporcarci e mischiarci nel 
marciume di tangentopoli 
La violenza verbale di Bossi 
fanno capire Maroni e soci è 
conseguenza dell ostinazione 


con CUI I p<irtiti De e Psi nfiu 
tano il confronto elettorale La 
tecnica dunque è sempre la 
stessa lanciare una minaccia 
sempre più grave poi fare 
marcia indietro dicendo che 
appunto SI tratta solo di uno 
stimolo per andare alle ciczio 
ni e imporre il lederalismo 
«Macché minaccia di guerra ci 
vile Bossi - ricorda Maroni - 
I ha spiegato noi ritireremo la 
delegazione parlamentare se 
non SI va a votare • 

La Lega alterna le due facce 
quella rassicurante e quella se 
cessionista ma il tempo in cui 
le parole di Bossi venivano 
considerate dagli av ersan una 
manifestazione folcloristica 
sembra ormai scaduto Le frasi 
sul govemo'prowisorio e sulla 
secessione di fatto espres,sc da 
1/ 1 


Bossi alla Camera dentro c 
fuori I aula continuano ad ali 
menlare una polemica dai toni 
mollo alti Ieri Agnelli ha giudi 
calo «una follia»Z I idea di un 
governo provvisorio e di una 
secessione la Lega ha risposto 
piccala «Non ci stupivamo il 
nuovo non manterrà ceno 
quel regime di economia assi 
stila » 

Intanto a Segni che I altro 
giorno aveva dato a Bossi del 
fascista e che aveva criticalo il 
silenzio dei vertici istituzionali 
di fronte alle minacce leghisic 
ha risposto ieri il presidente 
della camera Napolitano «Di 
fronte a nuovi annunci di mi 
ziative che si collocherebbero 
fuori dei binari costituzionali 
non posso che richiamami! a 
quanto ho già con tutta chia 


rezza allermato» scrive Napo 
Inailo II riferimento ù a un suo 
discorso a Napoli quando dis 
se che «nessun cambiamenlo 
può essere perseguito o mi¬ 
nacciato fuori dei binan costi¬ 
tuzionali» Quanto all accusa 
di begni di non essere interve¬ 
nuto mentre Bossi portava le 
sue minacce secessionisle Na 
politano ncorda che il ruolo di 
presidente impone di «essere 
mollo riservati sulla possibilità 
di interloquire nel corso della 
discussione parlamentare con 
rilievi che possano appanre 
censura sul mento politico di 
qualsiasi intervento» Al Tg2 lo 
Messo Napolitano risponden 
do a una precisa domanda ha 
precisato • non si pos.sono 
costituire governi o pseudogo- 
vemi contro il Parlamento» 


Dura risposta dairAnm e da Varese 
«I leghisti non chiedevano indagini?» 

I pudici indignati 
«Una reazione incivile 
Atto di prepotenza» 

1 magistrati dicono «No» a Umberto Bossi Franco Ip¬ 
polito presidente dell’Anm «Con il disprezzo per lo 
Stato di diritto si trascina il paese verso il peggiore 
dominio della forza» Il procuratore di Varese Gio¬ 
vanni Pierantozzi «Non mi paiono discorsi da per¬ 
sona democratica e civile» I procuratore aggiunto di 
Milano Gerardo D Ambrosio «La gente è matura e 
saprà ben valutare questo genere di espressioni» 


MARCO BRANDO 


M MILANO I magistrati non 
considerano le sparale di Um 
berlo Bossi solo folklore leghi 
sta Ora sono preoccupati e m 
dignati len Franco Ippolito 
presidente dell Associazione 
nazionale magistrali ha detto 
•Col disprezzo per lo stalo di 
dintto non si costruisce il nuo¬ 
vo ma SI trascina il paese verso 
il peggior dominio della forza» 

Il pm di Varese Agostino 
Abate non ha voluto lare com 
menti è lui il magistrato definì 
to balabiolt da Bossi (che in 
dialetto lombardo significa, 
qualcosa tra «sciagurato»'è «te»' 
sta duca* che viene dalle mon¬ 
tagne un po I equivaJeiiUsdaL 
-burino» romanesco; c desti 
nato sempre secondo il leader 
del Carroccio, ad essere travol¬ 
to "quando cadrà il regime» 
Ma per il pm Abate ha parlato 
il procuratore capo della città 
lombarda Giovanni Pie'aiilo- 
nozzi suo diretto supenore 
■Sono parole - ha affermato il 
prixruratore - che si commen 
tano da sole non mi paiono 
discorsi da persona democrati 
ca e civile Ritengo che nelle 


sedi compelenti saranno latte 
le valutazioni del caso» 

È sceso in campo anche il 
giudice delle indagini prelimi 
nari di Varese Ottavio D Ago 
slino che len ha scarcerato 
1 imprenditore che ha inguaia 
lo Leoni Gianluigi Milanese 
•La magistratura - secondo il 
giudice - ha il dovere e il diritto 
di svolgere indagini preliminan 
tanto pm trovandosi di fronte 
ad accertamenti richiesti in 
pratica da esponenti della Le 
ga Nord» 

E da Milano è inteivenulo il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D Ambrosio, capo del pool di 
Mani Pulite «Ha ragione Ippo 
'lito D'altra parte Bossi ivcsa 
già detto che la \ ita di un magi 
Mralo vale 300 lire Secondo 
me la gente che 0 più matura 
di quanto tanti credono saprà 
valutare questo genere di 
espressioni Un informazione 
di garanzia che non è una 
sentenza irrevocabile di con 
danna in uno Stalo democra 
tieo va accettata Chi afferma 
certe cose forse non sa che ab¬ 
biamo alle spalle un enorme 
patnmonio di civiltà Bossi co¬ 


munque non dovrebbe preiK 
cuparsi tanto di noi m igisiriti 
quanto delle reazioni che piK 
suscitare nella gente cem quel 
le affermazioni- 

Sulle violente dichiara/ o 
dei leader della Leg i Nord s e 
solferm do ancor i il segre t ii o 
gem-r ile dell Anni Ippoiio II 
senatore Bossi ha diclii ir ito 
- continua a insultare e i un 
nacciare i m igistrati lati si 
presenta con I unni igine d< I 
rinnovatore che vuol lra\< Ui 
re il ve-cchio regime In re ili i 
utilizza 1 iieg,,.iore trinimcn 
tano dei prepotenti insolk 
re-nti delle regole e dell i kige 
che in uno stato deinoeralieo 
di diritto valgono ix-r lutti m 
che p,_r gli e-sponen' uella le 
ga« «Non ho ilcun elenienlo- 
ha dello Ippolito [xr espri 
mere un parere sulla ini/ialis i 
giudiziar a di Varese I legiU 
ma ovviamenle ogni in unii 
stazione di eritica e di dissi n 
so anche aspro Còche non 
soliamo I giudici ma luti mi 
ladini devono respinge re soli > 
le* invettive i li minacce coniri 
ehi sta compiendo il propro 
dovere di magistnto pi i ic 
cenare se si sono si ite siol i 
zioni del codice penale - 
len 1 Varese ) espcini nl< 
della U-ga Nord Sergio Uh nn 
ghelli consigliere eomunale 
ha consegn ilei agli inquire nli 
un audioc isselta comi nc lite 
«uno degli spot» prep irjli e Ira 
smevsi da Radio Va-ese su n 
chiesta della società «1 rali II 
Milanese» e tallurati alla sii ssj 
dalla «Cdilonale lombard,.- pi i 
un importo di 10 mil onidi lire 
A questa circostanzi in un 
bienti leghisti viene issegnala 
una grande imixirtanzj et me 
•prova» che gli spot «liirono 
realmente rc-ali/zati e trasme-s 
SI» Li p'ùcura rii II i repubhl 
cadiVare-sc sicertersa suspit 
a che dietro quell t laltiir i da 
10 milioni SI nasconda un «li 
nanziamento illetito» e [xr 
questo ha invialo I altro gio-iio 
una infomiazione di garanzi i 
al senatore leghista Cause p|M 
Leoni Ieri sera intanto il gip 
Ottavio D Agostino h i limi ilo 
le ordinanze di se uxenzioin 
oltre che |)er Milanese unlii- 
per altri à indagiti Inriei 
Mozzini Mircello IVdroni 
Franco e Giovanni Colz 




Fumane, 3000 abitanti, provincia di Verona. Nelle classi circola un volantino agghiacciante 
C», 13 anni: «Soprattutto i maschi parlano solo di Bossi, il razzismo è un vanto, mi prendono in giro perché non sono come loro» 






E i ragazzini di 

Inquietante gioco tra i «baby leghisti» di Fumane, 
paesino della Valpolicella, dove in terza media ha 
cominciato a circolare un grottesco volantino sulla 
divisione in tre dell’Italia In calce le firme dei bimbi 
che «adenscono» al Carroccio Una ragazzina non 
ha retto più e ha denunciato il fatto «Son tutti matti, 
soprattutto i maschi» E racconta stone allarmanti di 
razzismo e ignoranza 


STBPANO POLACCHI 


M ROMA «1999 thè day al 
ter» e sotto la tripartizione del- 
1 Italia Setlenlnonalc e Meri 
dionale Più giù a dividere dal 
«eontinente nero» (cioè da Ro¬ 
ma in poi) il «cantile europeo» 
durante la costruzione del 
quale dovrebbe venir distrutta 
la Sardegna Poi evidenziati 
< on «simpatici» simbollni gli 
squali bianchi per la cattura 
dei terroni e i sommergibili a 
testata nucleare per intercetta¬ 
re e distruggere i terroni che 
sconfinano n lutto sormontato 
da un isolella - 1 Mio Adige - 
adibita a campo di concentra- 
menlo per i profughi Non è 
I illustrazione della «Costituzio¬ 
ne leghg,ta»che il professor Mi 
glio sta abbozzando bensì un 
volantino che 1 bambini di tre¬ 
dici anni si tacevano passare di 
mano in mano sotto i barKhi 
della terza media di Fumane 
paesino della Valpolicella In 
calce al foglio i «baby leghisU» 
piu aflczionati chiedevano ai 
loro coetanei di apporre una 
firma per attestare la fede ai 
proclami del Carroccio In 
somma una sorta di inquie- 
lanle «gioco di terronia» 
Nonostante la «lirma» In le¬ 
sta al «documento» sia della 
■Izjga Nord Liga Veneta» è 
molto piu probabile che il fo¬ 
glio non sia Maio altro che un 
grottesco -cher/o una goliar- 
data un gioco di raga-tzi ap¬ 
punto L<i covi inquietante 
però è che dei bimbi di tredici 
anni trovino divertente una co¬ 
vi del genere F che non si trat¬ 


ti solo di un "giochino inno¬ 
cente» lo testimonia anche il 
fatto che una bambina (la 
chiamiamo C per evitare che 
qualcuno povsa discriminar¬ 
la) abbia sentito il bisogno di 
strappare di mano quel foglio 
a un suo compagno per por¬ 
tarlo a casa farlo vedere ai ge¬ 
nitori e farlo conoscere a tutti 
•Molti miei compagni hanno 
quel volantino - racconta C - 
lo tengono in mezzo al diano e 
sul diano appiccicano tutte le 
etichette della Lega» 

Fumane, paesino di tremila 
abitanti in provincia di Verona 
è una realtà non sgradevole e 
dove ancfie le iniziative cultu¬ 
rali hanno un loro peso li il 
centro di documentazione del¬ 
la Valpolicella continua a lavo¬ 
rare e a coinvolgere gente 
L amministrazione comunale 
«mista» guarda abbastanza 
anche a sinistra Molte sono 
anche le associazioni di volon 
tan che aiutano gli immigrati a 
vivere che forniscono cibo ma 
anche libn -Ma qui - racconta 
un amico della mamma di C - 
I ragazzi vanno in giro a tap¬ 
pezzare strade e mun con gli 
stampini di Alberto da Giussa 
no e con gli spray i coetanei 
di C si divertono a gridare Vi 
va Bossi che I ha duro"» 

C ha tredici anni e un carat 
termo niente male Sillaba 
quasi le parole non è ibiluata 
a -parlare di politica» Ma ha le 
cose ben chiare in lesta e le 
cose le vede «A scuola abbia 


una media fanno il «gioco di temonia» 


mo degii ms»egndnii che ven¬ 
gono dal sud e ognj volta che 
uno di loro entra Hn classe > 
mici compagni alzano sù le in 
segne leghisie» E tu’ «Io m in 
cavolo quando posso gliele 
strappo di mano Ma che pos¬ 
so fare’» Ma possibile che sia¬ 
no propno tutti leghisti a tredi¬ 
ci anni’ -1 maschi soprattutto 
loro sono della Lega quasMul 
li Ix femmine no e speciai- 
mente io » Qualche giorno fa 
C non ha resistilo p ù *Ho vi 
sto quel foglio - racconta - e 
1 ho strappato di mano a un 
compagno Gli ho detto che lo 
avrei nportalo ma volevo farlo 
vedere a tutti era troppo cren 
no con questa stona dell Italia 
in tre Lo facevano girare e fir 
mare e quando i ragazzi più 
importanti delia classe firma 
vano erano tutti contenti» 

Dal racconto di C. esce (uon 
uno spaccato di vità inc^ib£> 
le Dove la cosa piu agghiac 
ciante non à tanto il volantino 
quanto il latto che bambini 
possano scherzare ridere di 
vidersi e anche picchiarsi non 
tanto sul Milan o sulla Roma 
quanto sulla fedeltà al <e 1 ho 
duro» di Bossi Quel foglio è so¬ 
lo un segnale la punta emer¬ 
gente di un luogo comune che 
commcui a farsi largo tra la 
gente Ma non tra gli adulti 
che potrebbero anche averce 
la a morte con lo «Stato ladro¬ 
ne» e con le tasse e con gli 
sprechi c le tangenti di P«ilaz 
zo bensì tra i bambini tra i Tre¬ 
dicenni che usano quegli slo¬ 
gan per divertirsi per giocare 
F non solo -Un giorno ero alla 
fermala dello scuci ibus - rac 
conta sempre C •- e stava sa 
lendo anche un ragazzino di 
colore Allora i mei compagni 
hanno comincialo a prenderlo 
in giro a gridare all autista di 
non farlo vilire b l autista lo 
ha fermato o ha comincialo a 
fiirgli storie c gli ha fatto tirar 
fuori l abtxinamentó A ncssu 
no vient mai chiesto il tesseri 
no sullo scuolabus foche po 


levo fare’ L ho detto al presi¬ 
de» Vita difficile quella della 
tredKenne «non leghista»’ «Mi 
prendono ifV giro perchè non 
sono con loro ma mi sembra 
no davvero stupidi - risponde 
C - lo però non mi faccio 
escludere non glielo permei 
lo Qualclie volta litighiamo 
poi mi scrivono W la Lega 
sul diano c io ni incavolo Ma 
sono soprattutto » maschi co 
s) le femmine non ci stanno* 
•Questa stona è incredibile - 
commenta la mamma di C - 
Spesso parlando con amici 
romanici dicono che osagena 
mo che non 0 possibile che 
sia tutto propno come lo rac 
contiamo Unpo sarà pure co 
SI ma ti rassicuro che non è fa 
Cile vivere m un clima di razzi 
smo sempre strisciante con 
queste idiozie che circolano e 
ebe piano piano acquistano 
pesd. diventarlo cose sene SI 
qui ri r*uzism6 c è sempre sta 
to un po Adesso se la prendo* 
no con la gente di colore Pro 
pno non so chi «ibbia fatto 
quel volantino Eppure è unto 
glio sintomatico la battuta la 
barzelletta lo scherzo è uno 
dei mezzi attraverso cui più fa 
cilmente c velocemente si for 
ma il senso comune Immagini 
quel tipo di cose che circolano 
o fanno discutere raga/vini di 
tredici anni’ Poi tra qualche 
lenìpo ci ntrovi.imo davanti a 
situazioni raccapriccianti c et 
chiediamo ma come è povsi 
bilr*’ Eccocome è possibile» 

L allarme lo lancia anche 
Betti Di Prisco deputala pidics 
sma di Verona «Quanao una 
binibti viene a casa con m ma 
no un foglio cosi c*cco che co 
mincia a farsi targo una cultura 
insana» E in fondo al «gioco di 
terronia» non poteva mancare 
una rtdenommazione del ma 
re che circondi il «Continente 
nero» ri «Mn Meditr-rroneo* 
che bagna «Mandoma ( intica 
Napol ) la «Calabrin Saudita* 
c la ex Sicilia ora «Ghcddafi 
land Siihara seltcnlrionalc» 



Il basket cambia marchio 

Quei «Lega» sul pallone 
non piace più 


al mondo dei 

H ROMA Succede anche 
che la Lei?d di Boaket debba 
cambiare il luo marchio (lo 
go comprcbo) per fare in 
modo che il mondo dei ca¬ 
nestri non SI identifichi con 
la Lega di Bossi Identifica¬ 
zione dello sport con il mon 
do della politica infatti rap 
presenterebbe una miscella¬ 
nea pericolosissima Senza 
gridarle ai quattro venti i 
massimi dirigenti del mondo 
dei canestri hanno deciso di 
modificare ogni cosa Lat 
luale marchio infatti ò rap¬ 
presentato da un pallone 
con la scritta «Lega» in bella 
evidenza Mancano I de 
mento piu importante il no 
me dello sport Per questo si 
potrebbe identificare I asso 
dazione dei club di sene A 
di pallacanestro magari con 
I ulficio sport della Lega 


canestri 

Nord quella guidata oin 
bcrto Bossi h questo et ilo 
I on fa il gioco del mondo 
dei canestri -Abbiamo (x n 
salo di cambiare nome - d' 
cono I dirigenti della ligi 
basket - < vero P coniun 
que un idea che non Irovc 
ra soluzione pruni dell un 
ZIO del 91 Abbiamo chiesto 
a diversi gralici di c«^ar( un 
nuovo marchio che non 
possa essere confuso in al 
cuna maniera con Ixga di 
Bossi Noi facciamo s|x)rt 
non vogliamo cerio propa 
gandarc il Carroccio Questo 
sia chiaro Ni I nostro mar 
duo jttualc non t ò la paro 
la -basket»? Kimedu ri mo 
non certo mettendo la cl is 
sicd -pcz-M Non iggiutigi 
re-mo il nome baski l il 
vecchio marchio Ne eredi 
mo uno tutto nuovo- 


in edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 

CIjsmci da rileggere 


LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 

CARLO COLLODI 
LE A'VTVENTURE 
DI PINOCCHIO 
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Politica 


Il leader della Quercia a Palermo appoggia Orlando 
«Martinazzoli sulle elezioni deve pronunciarsi chiaramente 
altrimenti non sono credibili le sue giuste sollecitazioni 
per uno svolgimento democratico della crisi italiana» 

«n voto dipende anche da Ciampi» 

Occhetto: «Dal 21 dicembre non d stiamo più» 


«Dopo il 21 dicembre cambia il nostro atteggiamen¬ 
to verso il governo o anch’esso si farà parte in causa 
della richiesta del passaggio alle elezioni, oppure si 
arriverà ad una situazione che non è più quella del¬ 
l’attuale quadro politico» Da Palermo Occhetto tor¬ 
na sul voto e incalza Martinazzoli a pronunciarsi 
chiaramente La candidatura Orlando, strada unita¬ 
ria di una «sinistra dei fatti e della ncostruzione» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILB 


H PALERMO «È la prima vol¬ 
ta che ne parlo vogliamo stu¬ 
diare anche con le altrelorze 
interessale allo scioglimento 
anticipalo del Parlamento stru¬ 
menti che servano a chiedere 
al capo dello Stalo di affrettare 
1 tempi in modo democratico 
senza spacconate Dopo il 21 
dicembre cambia l’atteggia¬ 
mento verso il governo, o an¬ 
ch’esso SI farà parte in causa 
della richiesta del passaggio 
alle elezioni, oppure si arriverà 
a una siluaaione che non è più 
quella dell attuale quadro poli¬ 
tico’ E la risposta di Martmaz- 
zoli all invito di Occhetto’ «Ha 
detto che non vuol fare il chi¬ 
romante riguardo alla data 
delle elezioni Ma gli uomini 
politici non devono sfogliare la 
marghenta per dire "si" o no" 
alle elezioni Questa non è una 
risposta all altezza della dram¬ 
maticità del momento II segre¬ 
tario della De ha colto un 
aspetto soltanto della mia pro¬ 
posta la pnma parte era fare 


le elezioni subito la seconda 
bisogna garantire che il pas¬ 
saggio elettorale si svolga in 
modi e forme civili e democra¬ 
tiche Non accogliendo la pri¬ 
ma parte della mia proposta 
non capisco che cosa signifi¬ 
chi accogliere la seconda» 
Achille Occhetto ha dedica¬ 
to queste battute al più attuale 
dibattito politico generale par¬ 
lando ieri sera a Palermo in 
un affollata manifestazione a 
sostegno della lista «Ricostruire 
Palermo» che appoggia la can¬ 
didatura di Leoluca Orlando a 
sindaco del capoluogo sicilia¬ 
no La definizione di una data 
ravvicinata per le elezioni poli¬ 
tiche ha chiamo il segretano 
del Pds è «la pnma ed ineludi¬ 
bile condizione per rendere 
credibile e possibile lo svolgi¬ 
mento democratico della crisi 
Martinazzoli si convinca pie¬ 
namente di questa verità e la 
affermi con chiarezza le altre 
sollecitazioni giuste e fondate 
che egli avanza non saranno 



allora piu gravale dal sospetto 
che si voglia eludere la que¬ 
stione oggi cruciale» 

Occhetto il CUI discorso è 
stato preceduto dalla proiezio¬ 
ne di un breve e toccante 
«spot» su «Palermo città del- 
I antimafia» girato dal regista 
Giuseppe Tomatore capolista 
di «Ricostnjire Palermo» e da¬ 


gli interventi del segretario del 
Pds palermitano Gianfranco 
Zanna e dello stesso Tomato¬ 
re ha voluto legare la vicenda 
di Palermo a quella nazionale 
•Sono qui per dirvi - ha esordi¬ 
to - che è nell interesse della 
nazione oltreché della Sicilia 
il fatto che il 21 novembre si 
scriva la parola fine sull occu¬ 


pazione da parte della mafia 
della politica e da parte della 
politica corrotta delle istituzio¬ 
ni» Le battaglie dei pnmi anni 
Settanta contro Ciancimino 
quelle di La Torre e poi gli an¬ 
ni del pentapartito che in Sici¬ 
lia sono stati gli anni di mafie 
poli e tangentopoli siglati dal- 
I assassinio di Lima e dalla 
pioggia di inchieste contro i 
mannino gli Andò iNicolosi i 
Capna «Qualcosa che assomi¬ 
glia alla caduta degli dei e con 
loro di quel sottogoverno e 
quel sistemma che toccava de¬ 
cine di migliaia di persone fino 
a gli angoli più remoti della so¬ 
cietà civile» L eredità degli uo¬ 
mini coraggiosi che hanno 
combattuto quel sistema è in 
buone mani quelle dei Violan¬ 
te dei Caselli il magistrato 
■che in pochi mesi è divenuto 
un punto di nferimento per la 
vostra città Un attività non so 
lo di liberazione ma di rico¬ 
struzione» 

Questo è aiKhe il segno del- 
I operazione politica che ha 
condotto al «nostro sostegno 
leale senza reticenze e senza 
nascondere salutan differenze 
nei confronti di Orlando» che 
a metà della manifestazione 
ha raggiunto I assemblea del 
Pds dopo un giro elettorale in 
città «A Orlando-ha detto Oc 
chelto - non abbiamo chiesto 
nulla se non di essere uomo 
della città e per la città c non 
uomo di partito per il partito 


avremmo potuto piantare ban 
diere e bandienne a costo di 
spaccare la sinistra e i progres¬ 
sisti» come accadde all altra 
tornata elettorale a Catania 
«Ma divisi SI perde uniti si vm 
ce E CIÒ è tanto più vero con 
1 elezione direna del sindaco e 
con leggi maggioritane E non 
mancavano le sirene anche 
qui nella vostra città pronte a 
sostenere un secondo candì 
dato espressione dei progressi¬ 
sti» ha aggiunto Occhetto con 
evidente rifenmento alle inten¬ 
zioni originane del composito 
•Forum» che alla fine ha scelto 
la candidatura di Elda Pucci 
«Ma da quelle sirene il Pds non 
SI è fatto e non si fa incantare 
nè a Palermo nè a Roma» 

Una definizione per lo 
schieramento (compiosto ol 
tre che dal Pds e dalla Rete da 
Citta per 1 Uomo iVerdieicir 
coll socialisti) che appoggia 
Orlando «La sinistra della rieo 
struzione dei fatti non delle 
chiacchiere» Di questa sinistra 
c è bisogno perché a Palermo 
c è ormai il 30 per cento di di 
soccupazione le aziende in- 
dustnali sonò in coma i Can- 
tien edili sono chiusi mig'iaia 
di esercizi commerciali e arti¬ 
giani stanno uscendo dal mer¬ 
cato Problema numero uno il 
lavoro E la questione del risa¬ 
namento del centro stonco pm 
grande di Europa «può diven¬ 
tare una grandissima impresa 
di valore nazionale e interna 
zionale» 


; 

La Camera ièri ha votato la legge su comportamenti e propaganda nelle campagne elettorali 
Per chi la viola, sanzioni amministrative e non penali; un mini colpo di spugna? Censura del Pds 

Pairtiti e candidati, regole per le elezioni 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA La Camera ha ap¬ 
provalo ieri le nuove tegole per 
le campagne elettorali 300 i 
•si» 76 1 «no» Pri radicali, Ri- 
fondazione e Rete 11 provvedi¬ 
mento che modifica radical¬ 
mente il testo varato 4 mesi fa 
dal benato toma a Palazzo 
Madama per la sanzione defi¬ 
nitiva Molte di queste regole 
varranno anche per le euro¬ 
pee le regionali e le ammini¬ 
strative del 94 Obiettivi fonda¬ 
mentali il drastico abbassa¬ 
mento del costo della politica 
1 introduzione di criteri di effet¬ 
tiva eguaglianza e di elementa¬ 
ri principi di trasparenza la fi¬ 
ne -almeno sulla carta-delle 
campagne miliardarie e della 
liberta di corrompere e di farsi 
corrompere A questo mirano 
le norme che fissano ngidi tetti 
alle spese elettorali che im¬ 
pongono lo stop ai sondaggi 
15 giorni pnma delle elezioni e 
vietano spot e inserzioni pub- 
blicitanc che fissano nuove re¬ 
gole per il rimborso ai partiti 
delle spese che affermano per 
Li prima volta il dovere dei co¬ 
muni di mettere a disposizione 
dei partiti e dei movimenti lo¬ 
cali per conferenze e dibattiti 
bi tratta di norme tutte vinco¬ 
lanti se vengono violate, sono 
previste severissime sanzioni 
sino al miliardo di multa ad 
esempio per chi pubblica un 


sondaggio non regolamentare 
e soprattutto fuori tempo mas¬ 
simo o se non presentano ren¬ 
diconti regolari delle spese 
elettorali e sino alla decaden¬ 
za dal mandato parlamentare 
per I eletto che abbia superato 
I limiti di spesa che gli erano 
consentiti Ma si tratta pur sei n- 
pre e soltanto di sanzioni am¬ 
ministrative (nel caso della de¬ 
cadenza dal mandato c è ad¬ 
dirittura Il nschio di una gestio¬ 
ne politica della decisione che 
in ultima istanza appartiene al¬ 
le Camere) e non anche di 
misure Fienali Su questo limite 
della legge - che fa dire a talu¬ 
no che SI vorrebbe passare un 
coIf>o di spugna su tanti illeciti 
penali-sene riserve del Pds le 
ha espresse Adnana Vigneri 
motivando il volo negaUvo dei 
deputali della Quercia appun¬ 
to sul capitolo delle sanzioni 
con la constatazione che 1 ex 
maggioranza vuole tener fuori 
1 magistrali dalla gestione della 
legge Vero è che comunque 
I azione Fienale può essere au¬ 
tonomamente esercitata F>er 
lutti I classici reati (corruzione 
falso volo di scambio ecc), 
ma è anche e soprattutto illu¬ 
minante il tenore della giustili- 
ca«.ione addotta da De e Psi 
per far muro contro le più se¬ 
vere misure proposte dal Pds 
•Basta con la cnminalizzazio- 
ne della vita politica» 



Ridotto a mille lire per ogni voto I sondaggi saranno regolamentati Agevolazioni Iva e postali 
il rimborso elettorale No a spot e inserzioni pubblicitarie A disposizione i locali comunali 


H C era già una legge che prevedeva il rimborso ai partiti 
delle spose sostenute F>er la diffusione di idee e di program¬ 
mi orientativi delle scolte deH’clcttorato Non si tratta quindi 
- come sostengono invece radicali e repubblicani - di una 
rcitroduzionc surrettizia del finanziamcnlo pubblico abolito 
con il referendum ma di una più incisiva ed equa regolazio¬ 
ne del rimborso, anche rispielto alla normativa introdotta nei 
mesi scorsi dal Senato Via allora la norma che fissava a 
prion il «valore» del singolo voto ai fini del rimborso I 500 li¬ 
re E affermazione di un pnncipio diverso c è un fondo rap- 
(xirtalo al numero degli abitanti della Repubblica e fissato 
oggi in 89 miliardi La metà va alla Camera e viene ripartita 
in proporzione ai voti conseguiti per I attribuzione della 
quota di seggi (il 25%) da assegnare con la proporzionale 
Partecipano al rimborso i partiti che abbiano ottenuto in se¬ 
de nazionale almeno il 4% dei voti o un eletto e il 3% dei vxiti 
L altra metà va al Senato ripartizione proporzionale su 
scala regionale tra i gruppi con almeno un eletto e il 5% dei 
voti c tra 1 candidati indipxindcnti eletti o abbiano ottenuto il 
15 o dei voti Per deduzione il «valore* del singolo voto mille 
lire F>cr quello della Camera (45 milioni di elettori dai 18an- 
ni in su, 45 miliardi da ripartire) unpo di più pier quello del 
Senato dal momento che gli elettori sono un po meno per 
Palazzo Madama si vota a partire dai 25 anni Rimborso an¬ 
che per le spese che verranno sostenute per le elezioni euro- 
[)cc ma qui la somma da dividere tra chi avrà ottenuto al¬ 
meno un eletto è un po più bavsa (43 miliardi) c quindi il 
voto «varrà» qualcosa di meno di mille lire 


BB Entra in vigore il divieto di render pubblici negli ultimi 15 
giorni prima del voto i risultati di sondaggi l,a norma vale per 
tutte le elezioni politiche ed europee regionali e amministra¬ 
tive In qualsiasi altro momento regole comunque ngorose 
per le ricerche demoscopiche vanno resi noti committenti e 
acquirenti numero degli interpellati e di quanti non hanno ri- 
sF>osto cnteri nella scelta del campione metodo di raccolta e 
di elaborazione dati 

Le altre diSFiosizioni hanno carattere vincolante per i 30 
giorni precedenti tutte le elezioni 

a) assoluta parità di accesso agli spazi di propaganda 
gratuiti e a pagamento (ma questi con limiti delle t.iriflc) su 
carta stampala e mezzi radio-tv 

b) divieto di spot e di inserzioni pubblicitarie tranne che 
non riguardino annunci di dibattiti c comizi presentazione di 
programmi di liste o gruppi di candidati i confronti tra piu 
candidati Niente show F)crsonali dunque 

c) in piu divieto non solo per candidati ed esponenti di 
[jartito ma anche per membri del governo e di giunte regio¬ 
nali e locali di partecipare a trasmissioni di inlrattenimcnlo 
culturali c sFXirtivc (un modo surrettizio por farsi e fare propa¬ 
ganda) e F)er tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere 
attività di promozione e propaganda anche riguardante la lo¬ 
ro specifica attività istituzionale 

d) ngorosa regolamentazione di tutte le altre ferme di 
propaganda maniTcsti dèpliants cassette Ogni strumento di 
propaganda dovrà essere «firmalo» alla fonte e alla 'occ non 
dovrà piu accadere che un industriale paghi i manifesti pier 
un candidato Editori c tipografi radio e tv sono tenuti ad ac¬ 
certarsi che le commissioni provengono dai candidati o dagli 
amministratori dei (rartiti 
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L ex senatore de Franco Evangelisti in compagnia di Giulio Andreotli 


Una vita legata a doppio filo alla storia della De 

É morto Evangelisti 
rombra di Re Giulio 


STEFANO DI MICHELE 


Andreotti ricorda Vamico 
«Ci conoscevamo dal ’46 
Gli uomini di o^i 
hanno più uffici studi 
ma molto meno cuore» 


Rigidi tetti di spesa 

per i candidati e per i partiti 


M 92 milioni è il tetto massimo delle sF>cse elettorali d ora 
in F)oi consentite al singolo candidalo tanto per la Camera 
(coUcgi uninominali c lista proFiorzionale) quanto per il Se¬ 
nato La cifra 6 comF>osta da una quota fissa di 80 m.lioni 
piu un tot vanabilc (da 10 a 12 milioni) prodotto dal nume¬ 
ro dei cittadini residenti nella circoscnzione o nel collegio II 
Pds aveva proposto 1 eliminazione della quota-eletton c la 
riduzione quindi de! tetto a 80 milioni Della raccolta di tutti i 
contributi (soprattutto delle Ficrsonc fisiche i finanziamenti 
di società non potranno suFierare quota 20 milioni) sarà rc- 
sFwnsabile un unico «mandatario» che non potrà esercitare 
la stessa funzione per altn candidati 

Analogamente è stato fissato un tetto alle spese di pro¬ 
paganda dei partiti Il calcolo è un F>o più complesso mala 
cifra-limite è altretlantochiara non si F>ossono suFicrarc 124 
milioni di spesa Fier il collegio uninominale della Camera 
ed 1 48 per il collegio (praticamente di dimensione doppia) 
del Senato Sommando i tetti del candidato e del partito che 
lo sostiene nel collegio uninominale F>cr Montecitorio non 
SI possono sFiei.dere piu di 116 milioni Un altro calcolo alla 
grande un partito che fosse in grado di presentare propri 
candidati candidati in tutte le circoscrizionidella Camera e 
in tutti I collegi de! Senato non potrebbe spendere più di 30 
miliardi e 240 milioni Cifra nievantc si eppur iFiolctica è 
prevedibile che in molte arce elettorali si realizzino cartello 
c altre forme di intesa tra i partiti, ciò che crea una ripartizio¬ 
ne pro-quotd. come dei rimborsi (di cui ora parleremo) co¬ 
si anche dei limiti di spesa 


H Alcune altre dis|H)sizioni (anch esse valevoli F>er qual 
siasi tipo di campagna elettorale) contribuiranno in modo al 
tivo ad una nduzionc del costo della politica e ad affermare 
un nievante ruolo delle municipalità quali centri-motore di 
una nuova c diversa concezione del «lar politica» In primo 
luogo candidali c partiti hanno dinlto ad usufruire di una ta¬ 
riffa postale agevolata (solo 70 lire per plico) F>er I invio di 
materiale elettorale ai soli elctton iscntti nel collegio o nella 
circoscr zionc di nferimenlo Tanffa naturalmente a termine 
varrà solo per il mese antecedente il voto ma con qualche ul¬ 
teriore privilegio I plichi clctlorali saranno inoltrati con le 
stesse rapide procedure n vigore F>er la distnbuzionc dei setti 
manali Poi per le slampic elettorali commissionate da partili 
c movimenti da liste c candidati non si applicherà più I ali¬ 
quota Iva del ! 9‘A, ma quella del 4% Sonodue vecchie rivendi 
cazioni già contenute in un «| acchcUo» di proposte allcmati- 
vc al vecchio finanziamento pubblico 

Ed infine la norma più innovativa con 1 inizio di qualsiasi 
Campagna elettorale i comuni ssono tenuti» a mettere a di¬ 
sposizione dei partili c dei movimenti che partecipano alla 
compatizionc ed "in misura eguale Ira loro» i locali di loro 
proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti A tilolo 
gratuito com era stalo nchicsto da Rete e Pds’' Irrigidimento 
della De propno in extremis la norma in discussione era in 
coda al provvedimento I ultima posta ai voti (che son stali 
centinaia) Per questa strada-si è sostenuto-c è il rischio d 
gravare i comuni di sf)csc improprie c ingcnii Formula di 
compromesso «senza oncn» |)cr i comuni In pratica non si 
pagherà I affitto della sala ma la luce per illuminarla 


HB ROMA Una stona democristiana Di certi 
rapporti che solo dentro la De potevi trovare 
Una stona quindi ormai sempre più rara Tran 
co Evangelisti muore mentre il suo mondo si 
dissolve all onzzonle esplode si frantuma Tra 
monta il sole su quello che fu I lmF>ero del Bian 
cofiore Annaspa arpionala e sanguinante la 
vecchia Balena Bianca Scompare in una neb¬ 
bia di sospetti e accuse infamanti Giulio An 
dreoiti 

I soldi di Gaetano. Per la cronaca politica 
di questo paese sarà sempre «a Fra che le ser 
ve’'' I ormai stonca domanda che gli rivolgeva 
Gaelano Callagirone prima di staccare un asse¬ 
gno destinato alla corrente andreoltiana E pen 
sare che fu lo stesso Evangelisti a raccontare tut 
lo in un intervista a Repubblica E a precisare 
•Nello slesso modo ha dato soldi anche alla cor 
rente fanfaniana ai dorolei c a Forze Nuove E 
al partilo» En plein Roba capace di scatenare 
un terremoto (che infatti arriva e sotto le mace 
ne resta la sua poltrona di ministro della Manna 
mercantile) Ma non se ne accorge subito II 
giorno che esce I intervista la sbandiera nel 
l ransallantico di Montecitorio -Ammazzalo 
che bravi questi di Repubblica- m hanno latto un 
articolo che è una cannonata » Si accorge 
troppo lardi del disastro combinalo E allora 
•Me mandano al macello» Giura «Se ho avuto 
cerno al partilo gii ho -z.» « r , * 

dato cento» Si lamen AnHre>ntti nf 

ta «Se perdo I amici- ni^reOlU ni. 

zia di Andreotli me so «Cf COnOSCe 

fregato la camera» » CU nnm 

Non la F>erdc I ami- L;/f UUllb 

cizia di Giulio Ma in hannO pii 

tanto gli tocca pren- __ ,^ 10/70 ; 

dorsi lezioni di morali mVtlO ì 

ta pubblica da Pieiro - «t- »» - 

Izmgo il socialdemocratico «Il sistema di potè 
re in Italia verso il quale il Psdì è fortcmenle eri 
Ileo » E dai SUOI amici di partito Pino Leccisi 
•Che schifo' È una vergogna' Questo Evangelisti 
SI fa dare 1 soldi e lo dice cosi spudoralamen 
le » Clemente Mastella da Ceppaloni nelle ve 
sii di biblista «Meno male che noi di evangelisti 
ne abbiamo uno solo Se erano quattro « Una 
truppa di dici indignati a Eaccagnini «Rifiutia 
mo di accettare che la De sia quella dipinta da 
Evangelisti • E faceva quasi piu rabbia questo 
che dover togliere le chiappe dalla poltrona mi 
■■ isieriale 

Monej’, money, money. . Ogni tanto finiva 
in mezzo a storie di assegni Evangelisti Duran 
le lo scandalo Lockheed tra 1 libretti di Crocia 
ni ne viene trovato uno incassato proprio da 
Fra Lui si difende con una stona di compraven 
dita di giocatori (ù stato anche presidente della 
Roma) ecommenta «SloCrociani echiloco- 
nosceva’ Un F>ozzenlone qualsiasi • F 1 rap 
porti con Sindona’' E le pressioni sulla Banca 
d Italia per salvare il bancarottiere’Spallucce E 
la racconta cosi «A me di Sindona non me ne 
frega un cazzo Mai visto sto Sindona se non 
una volta quando I ho conosciuto a New York 
mi pare nel 72- 73 Una presentazione rapidis 
sima « 

Blanconorc c (ascio, F>ar| sono. Un altro 
guaio a Giulio 1 aveva combinato nel 72 Al 
giornale II Borghese aveva conlidato «Andreolti 
non crede al pencolo fascista Se la De sparisse 
luna quanta e la vittoria andasse al Msi uno ci 
Fiolrebbe pure stare» Almiianle si precipitò a 
leggere il tutto in tivù Evangelisti lo querelò II 
Borgheseconìennó di avere la registrazione del 
1 intervista 

Con Re Giulio. Ricorda Andreotli «Da gio 
vani insieme senvevamo 1 manifesli e poi li an 
davamo ad attaccare sui muri l.a nostra amici 
zia era nata durante la campagna relerendaria 
del 46 Lui pm di tutti si batteva |3er Li Repub 
blicd« F qual è la differenza con 1 politici di og 
gl' Risponde il senatore a vita «Gli uomini di og 
gl hanno molli piu uflici studi ma molto meno 
cuore» Già Giulio c- Franto La Volpe papalina 
e il Gatto ciociaro Quarant anniin coppia An 
dreotti avanti ed rvangciisti indietro rispietloso 
c protettivo «Giulio è Marta 10 sono Maria- bui 
lava 11 dribblando tra 1 Vangeli F ancora ispira 
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In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Domani 13 novembre 

Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca I / 


to «lo non ho m ji tradito sono il San Puolo del 
I ì fede tindreottiana» 

Ironizzavano «Sta ad Andreotli come il rac 
cciUapalIc di tennista B)om Borg« Ma «Limone» 
come Io chiamavano fin da giovane per il suo 
colorito j^iallognolo tirava dritto per la sua stra 
da Assicurava *6e dovessi lasciare Andreotli 
lascerei subito anche la politica» Si faceva pie 
colo piccolo «Non ho mai fatto un passo se An 
dreotti non me lo ordinava» Poi si vantava «Non 
date retta a quelli che dicono che hanno parlato 
con Andreolti chiedete a me » Andava in 
piazza a comiziare e non si risparmiava «Quan 
do vedete Andreotti una sola cosa dovete dirgli 
Mera parco auo lu cx/s/ca L imperativo di tutti 
noi è di votare con passione orgoglio e fierezza 
per AndreoltJ» In privalo jx)i sussunava all o 
recchio del Gran Capo «Quanno ce fai pati a vo 
icrti bene» 

È restato andrcott ano fino alla fine «Non far 
CIO come quei pagliacci dei miei compagni di 
partito che cambiano je«»der e correnìe ogni tri 
meste» Nei giorni scorsi già gravissimo cercava 
di organiz.z'ire incontri |x»r sostenere il candida 
lodici al Campidoglio il prefetto Caruso Epjju 
re poco tempo fa parlando con i magistrati 
aveva osato smentire Giulio sul ca.so Moro e sui 
verb ili m mano al gi nerale Dalla Chiesa «Non e 
vero Non e giusto che la gente creda che Fvan 
N fc Ih s» gelisti mi abbia voltato 

rHn rnmirn Quando i 

fUU l QiTllCO giornali scrivse'O che 

7/770 uQI 46 aveva mccontato ai 

.1 Qi Czgg/ versa dalla mia hraii 

uffici studi t-o mi telefonò »>ubito 

Guarda che io non 
CilO CU0f^€^ ho detto quelle co 

z. ^ s s^* ha fatto sapere 

giorni fa Andreoiti sul Corr/ere c/e'to Avo Lulli 
no segreto di un amiciziademocrisliana 

Scudocroclato In Ciociarla. Scriveva il 
Mondo «1 elettorato democristiano del Lazio à 
il peggiore d Ililia e un mjsto di piccoli bottegai 
preoccupati di sfuggire ai controll dell ufficio 
d Igiene e di rubacchiare sul jjeso del formag 
gio di impiegati che inflazionano i ministen di 
\c*cchi(. dame bigotto e di g ondi s|>?culatori 
edilizi » In questo m jgnìa Giulio e branco si 
muovevano come pesci nell acqua E per qua 
rarit anni 1 hanno jttraversato insieme in lungo 
elargo 11 papodi Fvangelisli «sorGiovanni» eri 
repubblicano e nel dopoguerra non prese per 
mento bene 1 amicizi j tra suo figlio c quel cardi 
nalino in erba di Andreotli Confidava agu ami 
et »Me lo rovina me lo manda in giro jjer il l-a 
zio a recluta*e gli ex fascisti » Ma i! figliolo 
munte «Un c.ol[)o di fulmine un amore a pri 
ma vista • si sempre giusn‘cato Anche il 
«sor Giovanni» alla fine si ra.ssegnò Quando 
una volta Craxi si 1 »menlò dei «pecoiai» che vo 
tano De lui fc'ce st imparo dei manifesti «1 pa 
stori del l-azio ringraziano i! compagno Craxi » 
E SI compiaceva -òe mi ci metto sono un buon 
demagogo» 

Addio, partito crudele. Prima un brutto ic 
lus poi la l’ndncata c-^lezione al Senato n»*' 92 
Raccontò «Mi davano per morto senz.a sapere 
che un vecchio romanaccio un osso duro » 
Con 1 SUOI compagni di partito era caustico e fe 
roce Li conosceva forse non li amava A parte 
Giulio ovviamente l^a prima volta che senti una 
relazione di Hanfani si alzò in piedi e commen 
lò «Mi e parsa mollo empirica» P il Mez.zotosca 
no del Bi mcofiorc «Ui sa che cosa vuol dire 
empiriCti^» Lui «Masi sciatta praacona sewa 
appiolondimenlo - Rieord iva nden i -Alio 
ne se sarehlx magnato VIVO» 1 nuovi non gli 
piacevano Commentava «C izzetti e C vzcllim 
sii sconosciuti che irrivano sul v deo e preten 
dono di spiegarvi tutto» Se n e andato ora che 
sul suo universe» di «democristiano in cannollie 
r j» c ila il sipario Profetico in qualche modo 
•Li De non ò .ittrezz ila jx'r 1 opposizione •• 
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Politica 

Documento di una cinquantina di de a Montecitorio 
dopo la legge per l’estero bocciata: «Si può fare ancora» 

I resti del quadripartito ora vogliono il doppio turno 

II Psi lancia messaggi: «Pubblici tutti i dossier dei servizi» 

La De spaccata si bamea contro il voto 

Scalfaro solidale con gli emigrati, ma non linvieià le elezioni 


\ enei di 
12 novembri' 


1993 


Lo scontro 
polìtico 




Il 'partito del non voto'- tenta di riorganizzarsi E si 
trincera nella Bicamerale La De, spaccata, chiede 
una legge ordinaria sul voto all’estero e il doppio 
turno D'accordo anche il Psi, che lancia un siluro a 
Scalfaro «Pubblici tutti i dossier dei servizi». Il Capo 
dello Stato ò «deluso» per la mancata approvazione 
della legge sugli emigrati, ma alla De ha fatto capire 
che lo scioglimento è ormai inevitabile 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ KOViA Che conlusionc 
nel tjiwte'rassedi.ito di Monte- 
elione II niorno dopo l’affov 
saniento dello leiige sul voto 
degli itolioni oli estero il «porti¬ 
lo del no olle elevioni» si rior- 
goiu//I Itelo nuove sortite in¬ 
vento oltri possibili ('sccinioto- 
gfs iiTiniogino nuovi ostacoli 
do frapporre olio scioglimento 
delie Comete Con dilticom, 
perù e con vistose crepe e 
conirodrii/ioni Perché il desti¬ 
no dello legislatura e di un in- 
tira classe politico pare dav¬ 
vero segnato e a c|ueslo con- 
st ito/ione ormai non sfuggo 
no neppure i militanti del rin¬ 
vio annidati nella De e nel Psi 
Cosi la gran Iibnlla/ione di 
Montecitorio somiglia ad uno 
stalo d animo che rasenta la 
tlisper vione pmdoslo che ad 
un I strategia di resistenza 

Ni Ciampi néScallaro (che 
SI sono incontrati in serata) st 
espiimoMo sulla data delle ele¬ 
zioni Ma che il loro orionla- 
monto sia ormai delinito, ap 
[I ire abbastanz.i evidente II 
presidente del Consiglio inter- 
pellato dai cronisti si trincera 
dietro un «ho già risposto in 
P.irlamcnlo« Ma lascia ad un 
suo ministro l.eopoldo F.ha il 
compilo di annunciare che 
tiopo il voto del .Senato sul vo 
lo all estero é evidente che le 
nuove leggi cletlorali [jolranno 
essere applicate a partire dal 
21 dieembrc» Quanto a Si alta- 
ro ieri di buon mattino ha rito 
villo al Colle una delegazione 
dei nostri emigranti E a loro ha 
i sprovso «piena comprensione 
per la cleiiisioiie palila* non- 
c hé «la viva speranza che la lo¬ 
ro attesa possa trovare favore¬ 
vole risposta- 

Ctie significa'’ Molti peoria> 
tit subito intravedono uno spi- 
r.iglio nelle parole di Scalfaro 
i|Uasi 1 imtwgno a non scio¬ 
gliere le Camere senza una 
nuova legge sul volo all estero 


«Senza quella norma - tuona 
Gerardo Bianco - questo Par 
lamento non si può sciogliere* 
Ma la delusione amva mollo 
presto precipitosamente con¬ 
vocata. SI apre all ora di pran¬ 
zo una riunione dei deputati 
scudocrociati Non più di cin¬ 
quanta, ma combattivi Adria¬ 
no Biasulti legge ad alta voce 
le dichiarazioni del retino No¬ 
velli («Scalfaro m’ha detto che 
SI vota a febbraio*) e chiede 
polemico a Bianco «E voi, al 
Quirinale che ci siete andati a 
fare’* Bianco resta nel vago 
spiega che a Scalfaro la De ha 
espresso tutta la propna 
preoccupazione per la man¬ 
canza di «garanzie* per il pre¬ 
cipitare della situazione E 
Scalfaro’ «Il presidente - allar¬ 
ga le braccia Bianco - ci ha 
ascoltati, sé mostrato com¬ 
prensivo, ha speso delle buo¬ 
ne parole Ma ci ha detto che 
alle elezioni gira e gira, ci si 
va • 

Per la De la delusione 6 bru¬ 
ciante Tanto che s alzano bru¬ 
sii e mugugni quando Bianco 
legge ai suoi deputati la parte 
del documento conclusivo che 
esprime «viva solidarietà» a 
Scallaro T a mezza voce accu 
s,tno il presidente di non ri 
spendere come si dovrebbe al 
le minacce di Bossi La ventà é 
che il Quirinale sta ormai gio 
cando un altra partita, e non 
intende lare ulteriormente da 
sponda all attendismo di piaz 
za del Gesù Di nuovo soli e 
mentre Martmazzoli lancia se¬ 
gnali di dialogo a Occhelto 
senza peraltro sciogliere il no¬ 
do-elezioni («Se diventano 
una pretesa o una minaccia 
occorre reagire e noi siamo 
contro un’interruzione Irettolo- 
sa della legislatura* dice a Ro¬ 
ma) I de allestiscono l'ultima 
linea di difesa Che ha la sua 
roccaforte nella Bicamerale 
ora che palazzo Madama è ca- 



Bianco: «Non è possibile 
sciogliere il Parlamento 
se prima non si fa 
un nuovo provvedimento 
per il suffragio estero» 



Scalfaro agli emigrati 
«Comprendo la delusione 
È mia viva speranza 
che la vostra attesa trovi 
una risposta favorevole» 



Mattarella: «Spetta 
al capo dello Stato 
sciogliere le Camere 
Chi chiede nuove riforme 
vuol far slittare le urne» 


dulo in mano al nemico E che 
chiama a raccolta 1 armala in 
quisiUi e dispersa del quadri¬ 
partito Mentre m Senato rien¬ 
tra la rnofta dei peone, contro 
Scalfaro e il capogruppo De 
Rosa presenta in serata un te¬ 
sto piuttosto genenco il docu¬ 
mento dei deputati de indica 
tre punti di resistenza il volo 
degli Italiani all estero va recu 
peralo con una -legge ordina 
ria* per volare occorrono -ga 
ranzic* sui dopo voto e cioè 
I .ipprova/ione di altre riforme 
(il doppio lumo il cancelliera¬ 
to) infine su richiesta di Ciri¬ 
no Pomicino c è un appello al¬ 
le -forze di maggioranza" che 
lascia intrawedere la possibili¬ 
tà di tentare un «governo politi 
co» con le truppe residue del 
quadtipartilo 

La De però è profonda¬ 
mente lacerala Un pezzo non 
piccolo del partito già guarda 
alla sera del 21 novembre per 
sferrare I assalto alla segrete- 
ri,i cacciare Martmazzoli e 
tentare cosi I ultima sortila 
Un altra parte vicina a Marti 
nazzoli è invece apertamente 
schierala per le elezioni Pier 
luigi Casiagnctii giudica «reali 
stiche- le elezioni a primavera 
e ai SUOI collalxratori ha conli- 
datu che le manovre per rc*c.j 
pc-rarc il voto all estero sono 
-pur.i propaganda» bergio 
Mattarella abitualmente ass,ji 
lauto sostiene apertamenlc 
che «1.1 De vuol volare presto- 
che metter mano al «doppio 
turno» é insensato perché «an 
che senz.i I ostruzionismo an 
iiuncialo della Ijega di Rilon 
dazione e del Msi la rilonna 
non sarebbe pronta prim.i di 
febbraio» o che «la legge elei 
loralc é perfettamente (unzio 
nanic anctic senza il vu’o degli 
italiaiuall estero» 

he la De e lacerata il Psi é ,i 
brandelli Ottaviano Del 1 ureo 
ha riunito la Direzione per dire 
che «volare oggi é da irrespon¬ 
sabili* e che bisogna aspettare 
almeno un anno Dopodiché 
s arrocca anche lui nel fortino 
della Bicamerale per chiedere 
quante pm riforme* possibili 1 
SUOI deputali invece licenzia¬ 
no un documento che dietro 
la difesa della legislatura na¬ 
sconde una vera e propria mi¬ 
naccia a Scallaro Per evitare in 
campagna elettorale «una 
guerra di dossier pilotati» so 
stengono i deputali del Psi oc- 





«Occhetto mi dice avventurista, come Togliatti a De Gasperi 
De divisa? Contano le scelte ufficiali, non le singole opinioni» 

Martinazzoli in gita in borgata 
«La De? Per le urne non ha fretta» 


«Gita» elettorale di Mino Martinazzoli nella periferia 
romana 11 bagno eli folla non c'ò,^ma il tempo di vi¬ 
sitare una splendida chiesa si. «È semaii'icamente 
inesatto dire che la De vuole rinviare le eU zioni, tut- 
t’al più non vuole un'interruzione frettolosa» Lega c 
Pds sulla legge per gli italiani all'estero hanno fatto 
«un voltatacela», ma poi aggiunge basta parlarsi a 
distanza «Forse parlerò in privato con Occhetto» 


ROSANNA LAMPUCNANI 


ROMA -Aoh' Nun st* c*nlra 
dt II I ornato qui» InutilosRo 
I irsi con li frastuono dolio au 
tu su viali doli Archiologia 
Miirtina//oli o il suo seguito 
non sentono Poi di fronte alla 
porta sbarrata i*t.coli tht tor 
nano indiotro i s incainmina* 
no verso I ingrosso principale 
ih S \1ari.i r» dt ntrice visita 
.iti t cfi.es I di [or fiolla Mona 
t a A un iniprowisat.i in attevi 
che la sala del signor Lupi 
coinmiv.ano de nel! ottava cir 
cosiri/ionf SI riempia di gen 
t( -Ma tanto sfjiìo in git \ (|Ui- 
sorridi i' st v’rotano 

tilt.» i N*ttor »k di un brt scia 
rni in un quartiere di 11 estrema 
pi riforia roman.» che a lui in 
questa serata autunnale appa¬ 
re [x*rsino decoroso Don Ma 
no -uno dolìi parli sue un 
lH*rgamasco« non i A fa gli 
onori di il viu p»Trroco 
rg(kghoso di rnoslrtire la 
spk ndid I thusa toslruiU» da 
sp iilolini I il fratello di Gk> 
vinm pr*.sidiiiu di 1 St nato F 


arredala dalla sacrestia al cor 
po centrale da sculture di Ce 
roli Una chiesa importante 
dove la domenica si raccolgo¬ 
no fino a mille personme 'I utti 
c mille elettori de’ Chissà 
-Questa ò sempre stata zona 
rovsa nell 89 siamo arrivati al 
IVX alle politiche del 5 aprile 
al 29 bptnamo di resistere al 
25 questa volta» 0 lauspicio 
dei de locale Martina/zoli 0 in 
vc*ce piu interessalo a seguire 
I** spicga/iom di don Alcardo 
Caruso li candidalo sindaco 
segue stravolto e senza farsi 
V mire dice ad un suocollaf-K> 
ratore -Non povstamo andar 
cene noi-' tanto c 0 il segreta 
no 

Ma la serata è ancora lunga 
11 senatore Cabras osserv » c 
cammina sorridendo lungo le 
mura della chiesa, mentre l on 
D Onofrio che di Roma su lut 
tf> parla di cifre di previsioni 
elettorali Ixi religione in que 
sto caso non c entra niente il 
problema òcome ‘ar diventare 


1 elettorato un tempo petme 
ciano e poi sbardelhano nvir 
tina/zoliano Un impresa lita 
nica E per la vi nt.i il segretario 
non ci s impegn.» mollo 
Ber esempio nilhi prima 
tappa del suo giro nell iiorcdi 
'lor Bc'lla Monaca nel Centro 
d integrazione sixialc di cosa 
va a parlare Ci rl(j di .iriiicizia 
»• gratitudine pergliaslai li ma 
anelli d'’ll -f urop«i chi e ii piu 
grandi sogno di qui sto se».() 
lo- oj>purt del l.ilto che si c 
p<iss.ili -d.tllo stato SOCI ile alia 
scxieti solili ik- Birilli forbì 
te concelii rare! liti ifu ò un 
[X)ssibik lacv allo brevi la nei 
sentimi liti dilla donna che 
si)Uige Ui c irrozzifi i con il suo 
fig'ioio h indii.ap|)ato o in 
quei giov mi clu in qui sii gior 
ni colili due 1 insto hanno 
visto pass jri tutti -L altro gior 
no kutf III oggi Marlin izzoli c 
niartiilì .irrivcra pirsino Ripa 
di Mcana di II i s' ne iindia 
mo t vedere qui sti povi'ri • 
Martinazzoli p< rò lo sa bene 
chi quest I visit I ( solo un .itto 
formale I r i I i i iiK|u.intina di 
|K*rsoiu ilu riimpiono lo 
stanzoni d« I c« Miro fr i un 
m.inifeslodi Ikib M.irkv ofoto 
gr.ifie di bimbi afric mi quan 
ti sar«inno qm Ih cIk davvero 
asc oliano li sin piroh’f cosi 
mentri dui m/iaiii sgauittola 
no via «tanfo or i [^arl j qi cl 
lo» - Mino non può che prò 
mctlcn di nlornarf con calma 
un altM voli i -m ig in con Ca 
ruso snidalo- Mail credi dav 


vero’ Impenetrabile segretario 
Altra corvi in macchina ver 
so la seconcl.i tappa verso 
quel centro l upi del piccolo rt* 
delle maltonelU che di solito 
ospita mobili in lx*ll » inosir» 

I rodici persone alle 19 Cticdi 
venteranno 15t) mezzora do- 
|X) eia media ciriquani .uiiìi 
Non SI può davvero parlare di 
biigno eh tolU» Fxeo allor v che 
c ù tempo IXT la visita alla 
( hies.i e per parlarecon i gior 
natisi! In rcaltA il M*grct*»rio 0 
stufo di questa incomtxrnz.» 
-Ui cronac.» minuto {>er nanu 
lo 0 insulsa» Boi alle domande 
sulla data delle elezioni sulle 
diverte opinioni prc senti nella 
l>: a questo propesile» rispon 
de -bc doves.si seguire uno a 
uncj tutti I de Starci fresco- Ui 
battutina pare proprio inciiriz 
zal.i a (icr irclo Bi.incc» die do 
|K» aver ine ontraU i bcalfaro si i» 
LvscuiU^ andare ad un scnzi 
kgvc per gli Hall mi illc*stcro 
mente elezioni 

Mtirtiniiz/oli c cin f Uica clr*vc 
ripetere un j>o le i ose gì,» det 
tf nelle ultime* or< Il Ikfs e* la 
sul'a (;nH II f.mìiger ita 
k*ggc -h inno combinato un 
voltafacci.i c’re*ando un climi 
di re*altivit \ motivaU tr 11 nostri 
conna/icmali dimeWraiicJeKO 
sì ancora una volta cfìc le prò 
lucvse* della pc,>litK.a sono sem 
[>re false- Boi si arrabbi.i prò 
priocori Ceche lUit he lo ivev.i 
.iccus«ito di essere iwcntnn 
sta «Un (I rmine - ncord.» M ir 
linazzcjli resti nobile nella 
stori.I ixilitic.j die fu giA uvilo 



d*i Ir)gli.itti contro De Ciaspe n 
CjIi sono grato nui devo ri 
sponckrgli che se continua co 
SI non c imbia d.ivvero niente 
(ìa c}iK Ile parti In |M>hlica con 
ta alleile lasint ivsi- 

Auspicando che SI inlcrrom 
pa ciuesto dialogo .i distanza 
tnmitc slanip I |H*rdu'^c c il ri 
st Ilio c lic* SI Ir.isformi in (X»le 
nuca awcile che Un « un uo 
ino -suscettibile e se uno mi da 
dell avve nturif*ro ns|Kjndo ma 
le» In realtà confida che forv 
viri'bbe meglio v*niiiM in pn 
V Ito con fVc ile tl<i f c he fcirse 
un pasv) in ((U< sto senso lo t.t 
ra r le dtvioni Ahi ahi' Che 
tenia scottante Ormale cinaro 
c he noiiost intc le vttlecitazio 
ni die gli arrivano lui |x.*r ori 
non può pronunciarsi ctc)bbia 
Ilici nflcllerc dice Non può 
t sporsi in prima Ime i il sogre* 
lino con un partito in parte 
riottoso alU t U zioni poIitH he 
c che tf pronto id impallinarlo 
a'I iiidoni mi del 21 nove*mbn* 
f allor I SI limita id un issurdo 


-Dire che la iX e altri partiti vo 
gliono rinviare le elevieiiii ò se* 
maiiticaniente* ine*vitio Li le 
gislatura dov^eblx* durare fino 
il 97 quindi ai limHe si do 
vrcbbedireche la De e gli altri 
partili non vogliono 1 interni 
zionc fre noiosa della iegislalu 
r 1 - 

U eiezioni ridotte aqueslio 
ne sc*mantica c|uesto finora 
non SI era m ii sentito Ma del 
re*sto eos i può f irt o dire i! se 
gre*tario di un partilo che in 
una spettrale vil.i tutta vetri 
iiietK* msKUH* me no ge*nte del 
SI misconosciuto candidato 
( iruso*’ 1 ranco Marmi fuma 
ncrveivinie-nte 1 1 pipa i) segrt 
tarlo di Roma Romano I orlco 
SI nasconde in quarta fila c ò 
aria di divjstro in giro Ma Mar 
tm iz/oli \ 1 .ivanti impcrtcm 
to IXpt) In borgata Binocchio 
< I il Siiilp nd suo diano di ip 
puntarne liti «* jk»i Ceimuntom 
i lilx*razion«* ali univ<*rsitA Ma 
li e 1 andr.i d i sok) Caruso s ira 
da un altra parte 


corre che tutti i documenti dei 
servizi «vengano resi noti *m 
mediaUimenle senza alcuna 
esitazione e senza alcun n 
guardo» L allusione al Quiri 
naie e trasparente e cosi la 
spregiudicatezza con cui si 
chiede di render pubblico ciò 
die potrebbe essere falso o 
manipolato Ma tant ò ogni.ir 
goniento ò buono per resiste¬ 
re 

Resta da capire sf* e in che 
misura le variegate manovre 
del "partilo del no alle elezio 
ni- possano avere successo 
bia il Quirinale sia palazzo 
Chigi hanno ormai dc*ciso che 
a! piu tardi a gennaio le Came¬ 
re vadano sciolte 'L. questo 
non CI sono molti margini di 
dubbio Di un -governo politi 
co» che sostituisca Ciampi nes 
suno parla seriamente Resta 
però il fortino della Bicamera- 

10 per il de Bianco -deve lavo¬ 
rare fino al 12 febbraio» se 
condo quanto stabilito Peraf 
frontare i! -doppio turno la ri 
duzione de! nunit ro dc*J pana 
mentari I elezione diretti de! 
prerrntr 11 gruppo craxiano e 
sulla stcsvi linea e cosi pezzi 
dell area laica L però difficile 
che questo fronte composito 
riesca a Qr maggioranza II Bri 
che pur( sosteneva fino al me 
st scorso li lesi del rinvio del 
voto ora due de le eiezioni su 
bito r COSI Pannclla che af 
lond.j 1 1 Bicamerale appcllan 
dosi .ill.i sua leggv istitutiva 
(«Può ocvupirsi soltanto di 
proposte presentite entro il G 
agosto sv orso-) Iz'g i Rifon 
dazione < Msi far mito L>stru 
zionismo su qu ilsivogiia 
vodimento vad.i in rliscussjo 
ne In quesio lu sto ò |joi 
quantomeno improNibik che 

11 Pds acV etti di apnrt. I i discus 
Siene sul -doppio turno» o su 
quanl altro verrà j)roposio in 
Bicamerale l.i prossima sdii 
mana Nilde lotti che della Bi 
camerale ò presidente tace 
Ma e significativo che Napoli 
t.\no e Spadolini abbiano sen¬ 
tito la necessita di precisare 
che da loro non e venuto nes¬ 
sun VKJ liU'ru al doppio turno 
«Sara la commissione a prò 
nunciarsi» !) destino dell.i legi 
slatura sembra dunque davve 
ro segnalo aJmeno sul piano 
IzolMico e istituzionale Resta 
no soltanto i dossier evocati 
ieri nel ridotto cm^fiano di 
Monlecilorio 


Mino Martinazzoli, 
segretafio della De 
«Potrei sentirmi con Occhetto 
in privato*» 

E ha riconfermalo 
la posizione di «non fretta** 
per t! prossimo voto politico 


Un escamotage 
per votare all’estero 
nei collegi italiani 

Una De tutt’altro che unita tenta ora di reintrodur- 
re il voto degli italiani all'estero con una proposta I 
di legge ordinana ! nostri emigrati potrebbero vo¬ 
tare per corrispondenza nei collegi nazionali, ma 
non essere eletti Un ripiego che riproduce molte 
delle scorrette 22 e e delle contraddizioni già de¬ 
nunciate per la legge costituzionale affondata I al¬ 
tro giorno dal voto deH’assemblea del Senato 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA AdesM) la De CI 
riprova Non si rassegna al- 
I affondamento della legge 
per i) voto degli italiani all e- 
stero (cui hanno concorso 
[peraltro le molte assenze 
nel! aula del Senato degli 
stessi parUmentan dello 
Scudocrociato a comincia 
re dal segretario Martina/yo- 
li ) Gerardo Bianco raduna i 
SUOI deputali e mette su in 
fretta e furia una proposta 
di legge ordinaria su cui 
vuol chiedere la procedura 
d urgenza e la corsia prefe 
renziale alia commissione 
bicamerale Non c è Sergio 
Mattarella alPassemblea del 
gnipìXi Ancora una vota il 
relatore delia rilomia eletto 
rale - come del resto il mini 
Siro Ijeopoldo Elia - non ò m 
sintonia con il capogruppo 
\ sentire Bj inco infatti non 
SI possono sciogliere le Ca 
mere se non e stalo garanti 
to li voto all estero Lappi 
glio a siffatto argomentare 
sarebbe lati8 della legge 
elettorale per il Senato che 
delega il governo a regolare 
per decreto 1 esercizio del 
diritto di voto degli italiani 
residenti all estero Ma la 
legge costituzionale cui 
quell art 8 si richiama ò ve 
nula meno col voto dell al¬ 
tro ieri Si applica allora 
) art 7 che prevede e disci¬ 
plina la delega per i collegi 
metropolitani E non ò un 
caso che lo stesso presiden 
te Ciampi abbia recepito so 
io lo schema dei collegi sul 
territorio nazionale e su 
questi stia raccogliendo i pa¬ 
reri delle Regioni l-a mappa 
con la prc*visione delle cir 
coscrizioni ollreconfine 1 a 
vevd rimandata nf*i cassetti 
della commissione di esper¬ 
ti Segno (e 1 aveva sostenu 
lo anche Elia) che non era 
un -elemento costitutivo» 
delle nuovt regole da ap 
prontare 

In cosa consiste la propo 
sta presentata ieri dai demo 
cristiani Non potendo piu 
modificare la Costituzione 
siUnìita i stincire l elettorato 
iltjvo det nostri emigrali I 
quali volerebbero quindi 


gli stessi candidati proposti 
agli elettori della penisola 
Fatto già di |x*r sò opinabile 
se ò vero che in determin jli 
locatila il volo dei cornazio 
nali allesterci (quanto con 

s<ipevole e spontaneo G po 
Irebbe decidere 1 elezione di 
deputali e senatori Insom 
ma SI dcRTiderebbe a New 
York o a Sidnev la rappre 
senianza parlamentare di 
Avellino u di l dine Con 
buona pace di quel rappor 
lo diretto ira t**leitort' ed elei 
to che dovrebbe esser*- ^no 
dei cnteri ispiratori delia ri 
forma iii senso uninominale 
s.ira la ad agosto 

Naturalmente sivoicn.b 
be per corrisixmdenza r 
qui tornano le riserve in in.i 
lena di segretezza e lilx*rta 
del volo che lianno motivato 
h presi di disi iiv.i del Pds 
IH Ila contr.istata votazione 
di inertoiedi Su quale mag 
gioran/a parlainent ire puri 
ta Gerardo Bianco che non 
controlla neppure tutti i suoi 
adepti’ Si gioverà anc ora dei 
mivsini dopo che Gianlran 
co Fini ha gndalo «Votiamo 
subito di questo Parlamento 
non ci fidiamo piti-’ ( •* ap 
pena il liberale Egidio bler 
pa a spendersi per questo rt 
piego delli legge ordinaria 
<ume del resto si era penvi 
to di tare a suo ten jx)» L n 
iltro es[X>ncntc del Pii vi 
frodo Biondi denuncia lo 
scippo e I oltraggio peri-x* 
iraii dal Sen.ilo a m 'ioni di 
nostri connazionali- Di «un 
vero insulto alla dignità degl, 
emigrati» parla il piesidente 
del patron.jlo Ital dt 11.» Uil 
Giampiero B<jmfazi h «Aine 
nca oggi il giorn ile degli 
lUhani m l tiUvl,i a tuU v 
pagina -biamo si.Hi traditi 
Di luti .litro U>ih> il coinnicn 
to del quotidiano inglese 
-Indejx*ndcnl" s|x*ranzi 
d( I politici it.iliani scrcsJit.iti 
di rinvilire il temuto giorno 
delle elezioni sono stjt4* Iru 
strale jx.*r la -econd i volt.i in 
txx:hi giorni- U giornale bri 
tannico loileg» il voto del 
Senato con jÌ kiita 1 ivt> di 
<.oinvoIger<. V ìltaro ntllt 
.iccust* IdiH Mk dagli jgenti 
del Sisde 


DOMANI 13 NOVEMBRE 

Roma, piazza Farnese, ore 15 30 

CONTRO I TENTATIVI DI FAR 
PRECIPITARE L'ITALIA NEL CAOS 

LA RISCOSSA 

DEI DEMOCRATICI 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CON GLI UOMINI DELLA NUOVA ITALIA 

partecipano 

RUTELLI - BIANCO - CASTELLANI 
CACCIAR! - SANTANGELO - SANSA 

e decine di candidati sindaci dello schieramento 
sostenuto da Alleanza Democratica 


Il Comitato Nazionale di Alleanza Democratica ■ Up 
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I «prof» presentano il deficit 
al governo: alzare il prezzo 
degli abbonamenti e vendere 
«Altrimenti siamo al crak» 


Locatelli: «Non ci sono piani 
per cacciare 2500 lavoratori» 
Blocco delle collaborazioni 
pensionamenti e niente aumenti 


V/kT 


enti, per ora 


«Nessun piano di licenziamento», almeno per ora, 
assicura Locatelli. A patto però che tutti collaborino 
ai sacrifici. Il direttore generale della Rai aggiusta il. 
tiro e cerca di placare le polemiche scatenate dalle 
dichiarazioni del presidente Demattè. L’Usigrai si di¬ 
ce sempre pronta ai sacrifici per la riforma voluta. E 
intanto, da ieri, il piano di risparmio stilato dai «pro¬ 
fessori» è nelle mani del governo. . 


STEFANIA SCATENI 


■B ROM.\ «Nessun piano di 
licenziamento». Il direttore ge¬ 
nerale della Rai Gianni Loca- 
tolli corregge il tiro c ammorbi¬ 
disce quanto detto l'altro ieri: c 
cioè che, senza sacriiicLi posti 
a rischio nell'azienda ammon¬ 
terebbero a 2.500 unita. Come 
da copione, alla «sparata» è se¬ 
guita la «correzione». E, co¬ 
munque, ormai la prossima 
parola sul risanamento ' della 
Rai e passata al Governo. 

Il «piano di risparmio» è da 
ieri nelle mani di Antonio Mac- 
canico, ' sottosegretario . alla 
presidenza del Consiglio, con¬ 
segnatogli breui manu dal pre¬ 
sidente Dematte. E in quelle 
del sottosegretario allo Poste 
Ombretta Fumagalli t Carulli, 
che presiede la Commissione 
interministeriale mista (Poste, 
Tesoro, Esteri, Finanze) depu¬ 
tata a decidere il rinnovo della 
convenzione tra lo Stato e la tv 
pubblica. Oggi stesso la Fuma¬ 
galli si incontrerà con Locatelli 
•per capire meglio i nuovi dati 
presentati, in modo che i lavori 
della Commissione possano ri¬ 
prendere, come già fissalo, 
martedì prossimo». «Abbiamo 
chiesto un piano più preciso - 
spiega la Fumagalli - e soprat¬ 


tutto più trasparente .sul rientro 
economico previsto dall'azien¬ 
da. Non si capiva dove si ab- 
‘ battesse la scure del risparmio. 

■ Credo che questo sia ora spe- : 
cif icato con maggiori dettagli». 

^ In mezzo a un turbinio di 
polemiche Demattè e Locatelli 
' hanno terminalo quella che 

• dovrebbe essere la prima parte 

■ della <ura» per la «paziente» 

, Rai gravemente malata (deficit 
. di bilancio previsto: 560 miliar- 

di). La boccata d'ossigeno 
susseguente è affidala alle ri- 
: sposto del Governo alla richie- 
' sta di aumento del canone di 
abbonamento e di revisione 
' del canone di concessione. A 
; suo tempo Ciampi critico la va- 
» ghezza del progetti di rispar- 
> mio dei «professori»; in questi. 
giorni (probabilmente entro la 
fine del mese) il Governo si 
i! esprimerà nuovamente sulle 
proposte che presidente e di¬ 
rettore generale della Rai han- 

• no messo ieri nero su bianco. 

■ Più nero che bianco, sem¬ 
bra, nonostante le rassicura- 
zioni che Locatelli ha rivolto 
ieri a lutto il personale di Raiu- 
no (direttori compresi) nel 
00150,061 pnmo di altn incontri 
' tra ivcrticraziondali c «la ba¬ 


se». «Non ■ esiste parlare di 
2.500 posti di lavoro a rischio - 
ha spiegato il direttore genera-, 
le - perchè tra ridurre i costi 
del personale e intaccare 1 li¬ 
velli occupazionali è chiaro 
che preferiamo puntare senza , 
dubbi alta prima soluzione». Il 
futuro della Rai e soprattutto di 
chi ci lavora sarà scandito co¬ 
munque da prepensionamen¬ 
ti. tagli agli straordinari, bloc¬ 
chi di aumenti. Il piano di ri¬ 
sparmio prevede Infatti tagli al¬ 
le collaborazioni, sia giornali¬ 
stiche che non, blocco degli , 
aumenti retributivi fino al '95 c i 
tagli agli straordinari perii per¬ 
sonale amministrativo, blocco 
delle gratifiche, dei superfestivì 
e delle maggiorazioni domeni¬ 
cali per i giornalisti. £ prevista, : 
inoltre, l'applicazione dell'arti¬ 
colo 33 che prevede il pensio¬ 
namento con incentivo dei 
giornalisti che hanno compiu¬ 
to sessant'anni e versato alme- , 
no trentatrè anni di contributi. 


. Tutti interventi che non rientra¬ 
no nel contratto di lavoro, ma ; 
sono di competenza dei diret¬ 
tori di testata. «Ci troviamo ad 
; attraversare un guado in cui 
dovremo bagnarci un po' tutti 
, - avverte Locatelli -. Per risol¬ 
vere lo squilibrio economico- ■ 
finanziario l'azienda dovrà 
' procedere a interventi drastici 
e dolorosi rispetto ad abitudini. 
forse ritenute immutabili». E , 
Pierluigi'Cclli, capo del perso- - 
; naie, addolcisce la pillola met- ' 
tendo in risalto l'intenzione di 
valorizzare le risorse «nasco- 
i, ste» e eliminare la zavorra che 
non serve, operazione que- 
. st'ultima die sarà fatta - assi¬ 
cura-con molto rigore. p ■ 
Sotto accusa non è solo la 
spesa per il personale, ma an- ' 
che i costi di produzione: «Si ; 
spende molto, male e senza 
controllo». Le forbici dei pro¬ 
fessori taglieranno quindi an- 
, che alle voci appalti e costi in- 
dustriàli. Rientra in questo ca¬ 


pitolo anche la soppressione 
di Cinemacento: il programma 
della Cardini costava troppo 
(un miliardo e mezzo) e da . 
oggi 122 contrattisti impegnati 
nel progetto sono disoccupati. 

I quali denunciano: «Siamo im¬ 
pegnati da quaranta giorni nel- P 
la realizzazione del nuovo prò- . 
gramma di Rallino; da domani ' 
dovremmo rimanere a casa. ' 
Ognuno di noi ha rinunciato ; 
ad altre occasioni di lavoro ri¬ 
tenendosi -impegnato,’ come ' 
da contratto, per la durata di 
nove mesi. Continuiamo a' rite¬ 
nerci impegnati». Sembra fuori 
discussione, invece, la cessio¬ 
ne del piatrimonio. «Sarebbe 
saggio - dice Locatelli - non -- 
cedere quote del patrimonio, r 
come ad esempio gli impian- 
: ti». ■ ■ 

Il risparmio previsto dai pro¬ 
fessori grazie ai tagli annuncia- - 
ti si aggira sui 220-250 miliardi 
l'anno. Questa è la leva sulla 
quale possono agire. La se- 



Claudlo Demattè, presidente della Rai 


conda leva, quella dei ricavi, ; 
dovrà muoverla il Governo. 
Vari gli asfietti che la Commis- , 
sione mista presieduta da Om- ? 
bretta Fumagalli Carulli dovrà ; 
affrontare. Certamente, però, i ■' 
più rilevanti sono quelli relativi 
al canone di abbonamento e a - 
quello di concessione. Due vo¬ 
ci sulle quali i vertici Rai conta- ■ 
no mollo per far «riquadrare» i - 
conti. La leggina di riforma 
dell'azienda prevede infatti ; 
che il canone di concessione 


■1 ROMA Scetticismo, sul traghetta- i 
mento della De verso il Partilo popola¬ 
re, viene espresso dai direttori dei setti- '• 
manali cattolici delle diocesi del Friuli 
Venezia Giulia. Unica eccezione: Trie¬ 
ste «dove la De in vista delle elezioni 
del 21 novembre ha compiuto uno 
sforzo notevole di rinnovamento». Don ; 
Duilio Corgnali della «Vita cattolica» di ’ ' 
Udine, don Sante Boscarìol de «Il Po- ; 
polo di Pordenone», don Renzo Elosca- ' 
rol di «Voce isontina» e don Silvano La¬ 
tin di «Vita nuova» di Trieste in un edi- : 
tonale comune si rivolgono con parole 
durissime alla classe politica che gesti- . 
to il potere, e scrivono: «basta con i 
giochi di potere». • •• - 

«A tutti i politici che, in nome dell'i- 


Frìulì-Venezia Giulia 

Le diocesi boedano la nuova De 
«Solo a Trieste c'è novità» 


spirazione cristiana, hanno praticato 
la politica in questi anni - affermano - 
chiediamo di lasciare libero il campo ' 
a nuove presenze. La gente non riesce i. 
più a distinguere l'ispirazione cristiana '. 
dalla ostinazione alla pratica del potè- , 
re». Più avanti definiscono «inautentici . 
e fuorviami tutti i giochi di corrente» e 


le «trame tese all'ombra dei soliti ac¬ 
cordi consociativi». «La storia - sosten¬ 
gono - ha già fatto giustizia di queste 
deformazioni della politica». 

I direttori precisano di non voler 
confermare né rifondare e men che 
meno avere tentazioni di supplenza. E 
rispetto ai tentativi di reimpiantare in 


End: illuminati i mosaici 
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lica di S; Marco 



I mosaici di San Marco: uno stupendo, Incredibils manto 
pensato, voluto, incrementato e conservato con una pas¬ 
sione che si è trasmessa nella storia della Serenissima 
dai tempi in cui ogni mosaicista doveva avere «duo pue- ' 
ros prò arte discenda» ai giorni nostri, quando nel 1861 il 
proto Pietro Saccardo fondava lo studio del Mosaico che ' 
ancor oggi è vanto della Basilica ed è alla base della con¬ 
servazione degli apparati d'oro. ■ - ■ - 

La prima Basilica, d'impianto romanico occidentale, : 
viene trasformata con l'Innesto bizantino del sec. XI che è : 
ammantato di una superficie di mosalcoche supera I6,DOO 
metri quadrati, 

Tanto forte era l'esigenza di luce che nel tardo periodo . 
gotico II Senato, con due grandi finestre ad ovest e a sud, 
Introdusse enormi fasci di sole meridiano che modificaro¬ 
no sostanzialmente il sapore bizantino del sontuoso spa¬ 
zio Interno della Basilica e, con le polifore sopra le entrate 
di S.Pietro e S. Clemente, quello del nartece. 

L'impianto iconografico ò semplice e solenne e si rico¬ 
nosce in tre livelli. Alfa sommità, entro le cupole é rappre¬ 
sentata la storia di Cristo e della salvezza deH’uomo; nel 
livello mediano è narrata la vita di Cristo e della Chiosa . 
nei grandi sistemi di volte che sostengono le cupole e nel- . 
le pareti; la nascita, la vita pubblica, l'entrata in Gerusa¬ 
lemme. la lavanda dei piedi, l'uitima cena, la passione . 
nell'orto, la crocefissione, l'albero genealogico della Ver¬ 
gine; a fianco della grande volta deH'Apocalisse sopra 
l'ingresso sono raffigurati l'Inferno e il Paradiso. A livello ' 
terreno. In un rapporto diretto con l'uomo, con II quotidia- ' 
no. sono i Santi della Chiesa, quelli che si sono elevati ' 
verso Dio, che meritano di essere «Innalzati» dalla storia. 

A partire dal 1159, secóndo una scritta decifrata in que¬ 
sto Secolo nella cappella di S. Clemente , un certo Petrus 
aggiunge nuovi quadri di mosaico e il manto musivo si 
completa con I cicli della Cappella di S. Isidoro e del Battl- 
storotrall 134Sell 1356'. - . . . 

Non restano più mosaicisti, la scuola è In declino, i la- ; 
veri sono conclusi e, quando nel 1419 un furioso Incendio 
travolge anche la Basilica, minacciandone I mosaici e la 
stabilità, si ricorre alla scuola toscana per una rlfondazlo- 
ne dei laboratori artistici dolla Basilica. 

Michele Giambone e Andrea del Castagno, veneziano 
il primo e toscano II secondo, firmano il pezzo più singola¬ 
re e raffinato: le storie della Vergine nella volta della cap- : 
palla dei Mascoli, emblematico faccia a faccia del trapas¬ 
so tra Gotico fiorito e Rinascimento. . 

L'ultima grande creazione è il soffitto gotico della Sa¬ 
crestia, poi si passa aH'ammodernamento delle superflcl . 
più deteriorate che minacciavano il crollo. 

Da quel momento la storia dei mosaici è appaiata a quella 
della pittura veneziana: il cartone per la realizzazione del¬ 
l'opera non è più eseguito dallo stesso mosaicista come 
in passato, ma porta la firma di Lorenzo Lotto, Tiziano Ve- 
colllo. Paolo Veronese, Jacopo Tintoretto, e poi il Porta 
detto il Salvlati, Pietro Vecchia, Sebastiano Ricci, tanto - 
per ricordare i più prestigiosi, e accanto a loro altrettanto 
prestigiosi mosaicisti: i Bianchini, gli Zuccate, Jacopo Pa¬ 
storini, Leopoldo Dal Pozzo, Giovanni Moro, fino ad uno 
degli ultimi grandi uomini della scuola del mosaico. Augu¬ 
sto Agazzi, in Basiilca dal 1868 al 1933. garanzia di una 
tradizionechocontinuaoggi. : 
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Rinvio per Tarresto 
di Di Donato 
Altissimo a processo 


(che oggi ammonta a 165 mi- 
: liardi) debba essere propor- 
. zionato a quello delle tv priva¬ 
le (la Fininvesl paga un miliar¬ 
do e duecento milioni). Per 
' quanto riguarda il canone di 
i. abbonamento, i vertici della 

■ Rai chiedono che venga sana¬ 
to il mancalo adeguamento al 
tasso di inflazione. A fronte di 

■ una perdita calcolata del 19.5 
• per cento, i professori sperano 
: in un aumento almeno del 10 

percento. 


regione un nuovo impegno politico 
dei cattolici, riconoscono che esisto¬ 
no, ma che «troppo spesso a questi 
esperimenti di nuova democrazia- in¬ 
contrano resistenze «strumentali», le¬ 
gate non al bene comune ma a «moti¬ 
vazioni personalistiche». Al monito dei 
direttori .si accompagna un servizio 
che dà un giudizio severo sul rinnova¬ 
mento della politica nel Friuli Venezia 
Giulia con particolare riguardo al Uu- 
ghettamento della De verso il Partito 
popolare italiano. Traghettamento, 
scrivono, che «si rivela di giorno in 
giorno una corsa ad ostacoli con qual- 
■ che eccezione a Trieste dove la De in 
vista del 21 novembre ha compiuto 
uno sforzo notevole di rinnovamento». 


■■ ROMA. «Meglio finire in 
carcere che restare sulla grati¬ 
cola», ammette sconsolato l'ex 
vicesegretario psi Giulio Di Do¬ 
nato davanti alla giunta della ■ 
Camera che deve decidere se 
consentire il suo arresto. Via li¬ 
bera al processo contro l'ex 
ministro Altissimo p>cr interes¬ 
se nel fallimento del Gruppo 
Lauro. I frutti dell'abolizione ; 
deirimmunità: restituite ai giu¬ 
dici naturali 233 domande di 
autorizzazione a procedere 
contro deputati. È il riassunto 
di una giornata di fuoco alla 
Camera per gli inquisiti di Tan¬ 
gentopoli & dintorni. ... 

SI comincia di primo matti¬ 
no con l'avvio dell'esame da 
parte della giunta per le auto- 
rizzaz'oni a procedere della ri¬ 
chiesta dei giudici di Napoli di 
procedere aH'immediato arre¬ 
sto dell'ex viceré del Psi napo¬ 
letano: Giulio Di Donalo deve . 
rispondere di ■ consussione, 
corruzione e abuso nel solo 
ambilo dell'inchicsui sull'ap- 
palto-scandalo per la privatiz¬ 
zazione del servizio di nettezza 
urbana dei capoluogó parte- 
nopiTO. " ■■ ■ 

Di fronte ai commissari che 
ne ascoltano le ragioni. Di Do¬ 
nalo non accenna autodifesa. 
«Intendo consentire alla richie¬ 
sta del mio arresto», dice scan¬ 
dendo le parole: «Non ho altra 
via per salvate la mia dignità. 
Meglio il carcere che una pub¬ 
blica gogna, una graticola sen¬ 
za . fine». ‘ Drammatizzazione 
forzata? Ammissione di impo¬ 
tenza, sino a ieri inimmagina¬ 
bile? La giunta si da una pausa 
di riflessione: decisione rinvia¬ 
ta a dopo il primo turno delle 
amminisUative. Con il rischio 
che. nel frattempo, la richiesta 
della Procura di Napoli .sia gra¬ 
vata da una nuova tegola: la vi¬ 
sita resa nel carcere di Peggio¬ 
rale da Giulio Di Donato ad un 
co-indagato, Cun tutti i sospetti 
che ne son seguiti di un inqui¬ 
namento delle indagini... 

Alto secondo in tarda matti¬ 
nata. questa volta nell'aula 
della Camera, Il presidente di 
.turno constala che non sono 
stati presentati documenti al¬ 
ternativi a quello redatto prati¬ 
camente all’unanimità dalla 


stessa giunta, e dà quindi luo¬ 
go alla semplice presa d'atto 
, da parte della Camera della 
1 dccLslone di autorizzare il Tri¬ 
bunale dei ministri non ad in¬ 
quisire ma a processore per in¬ 
teresse privato in fallimento 
l'ex responsabile del dicastero 
deirindustria Renato Altissi¬ 
mo, poi segretario del Pii e 
, quindi travolto da una valanga 
, di procedimenti per tangenti e 
dintorni. Anche in questo caso 
i conti si debbon tare con i giu¬ 
dici di Napoli, ormai certi che - 
Altissimo usò alcuni anni ad- . 
dietro tutto il suo polere per 
cercare di assicurare a due 
magnifici compari (l'ex co¬ 
gnato Giarcarlo Fantozzi e il fa¬ 
migerato imprenditore sociali¬ 
sta Eugenio Bontempro), con 
l'aiuto del curatore fallimenta¬ 
re Flavio De Luca, tutto il co¬ 
lossale patrimonio immobilia¬ 
re del Gruppo Lauro: flotta, 
giornali, palazzi. A far saltare 
• l'affare intervenne il provvi¬ 
denziale crak del governo di . 
, cui Altissimo faceva parte: il re¬ 
pubblicano Adolfo Battaglia 
(suo successore all'Industria) 
annullò l'operazione. Ma i giu¬ 
dici ne colsero subito l'aspetto 
penale: ora con .Altissimo fini- 
' ranno .sotto proce.s.so anche i 
tre compari. 

Più tardi la giunta riprende i 
lavori: per trarre le conseguen¬ 
ze deH'intervenuta esecutività 
della legge costituzionale che 
abolisce l'immunità. Eccone, 
impressionanti, i primi frutti: su 
338 domande ancora penden¬ 
ti. 233 vengono immediata¬ 
mente restituite ai giudici natu¬ 
rali che potranno proseguire li¬ 
beramente l'azione penale si¬ 
no al procc.sso. Venlisei sono 
invece trattenute dalla giunta: 
riguardano richieste d'arresto 
c/o perquisizioni, o solo p>er 
queste c'é bisogno di autoriz¬ 
zazioni. Per 78 infine é dichia¬ 
rata rimprocedibilità per poca 
chiarezza delle misure richie¬ 
ste. Il presidente della giunta, 
Vairo, ha preso infine contatto 
con il ministro della Giustizia 
per una revisione della nomia- 
tiva sull'insindacabilità (sanci¬ 
ta dalla Costituzione) degli atti 
compiuti nell'esercizio della 
funzione parlamentare. 

.. r.C.F.P. 



Prosegue il programma, deciso 
dall’ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema di. 
illuminazione volto a porre in luce 
i tesori nascosti del patrimonio 
artìstico nazionale 


» '•f 




Nelle foto, 
alcuni aspetti 
dello stupendo 
manto 
dei mosaici 
della Basilica 
di San Marco, 
a Venezia 



Con la lampada a scarica 
nel vapore di sodio, luce 
bianca con tonalità calde 


L'illuminazione dei mosaici si avvale essenzialmente 
di una nuova lampada, che costituisce la generazione 
più recente di una sorgente luminosa comparsa circa 
cinquant'anni fa per l'illuminazione esterna; la lampa- 
daascaricanelvaporedisodio. : 

La lampada usata in San Marco appartiene alla 
quarta generazione di quella prima lampada, ottenuta 


con tecniche via via sempre più sofisticate che hanno 
ora consentito di ottenere una luce bianca, costituita da 
radiazioni distribuite lungo tutto lo spettro del visibile e 
ricca di tonalità calde, che caratterizzano in particolare 
i mosaici di San Marco, con il loro splendente fondo au¬ 
reo. :■ 

L'impianto si avvale di apparecchi le cui ottiche di¬ 
stribuiscono la luce in modo da ottenere in ogni punto 
dei mosaici l'illuminamento ritenuto più idoneo, tenuto 
• conto della distanza da cui essi vengono generalmente 
osservati e dell'esigenza di evitare il pericolo di un ap¬ 
piattimento delle varie superfici. 

Il livello di illuminamento risulta commisurato al ca¬ 
rattere peculiare dei mosaici, capaci di riflettere anche 
le luci più modeste mantenendo il religioso raccogli¬ 
mento che caratterizza l'atmosfera dell'edificio. 
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12 iiosciiihtv 1993 


Individuati i boss che hanno organizzato. 
Tassassinio del magistrato antimafia 
Tra loro Salvatore Riina, Leoluca Bagarella 
Totò Cangemi e Giovanni Brusca 


in Italia ^. 

Oggi conferenza stampa dei giudici nisseni 
Verrà svelato il nome della persona 
che quel 23 maggio azionò il telecomando 
e fece saltare in aria Tauto del giudice 
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Falcone, arrestati kfller e mandanti 

Un nuovo pentito racconta la storia della strage di Capaci 


Sono stelli identificati i presunti mandanti e killer 
della strage di Capaci, il 23 maggio dell’anno scor¬ 
so, in cui furono uccisi il giudice Giovanni Falcone, 
la moglie e tre agenti della scorta. Si tratta di una 
ventina ai bo.ss mafiosi e di gregari. Oggi i magistrati 
della procura antimafia di Caltanissetta illustreran¬ 
no I risultati delle indagini e forniranno i nomi degli 
accusati, alcuni dei quali arrestati ieri dalla Dia. 


RUGQEROFARKAS 



■i CAI I ANIssriTA Sanno 
c tu Ila iirunuito il raclKxzoman- 
(lo quel 2 5 nuiRBio di sangue. 
1 .inno scorso Sanno chi ha si- 
slomalo l'esplosivo dentro 
(|uel (unicolo sotto I autostra¬ 
da di Capaci Sanno chi ha te- 
Iclon.ito appena Giovanni fal¬ 
cone li .ittcrrato all aeroporto 
(li l’Linta Kaisi Gli stragisti han¬ 
no un nome l.a prixura di¬ 
strettuale antimalia di Caltanis- 
scti.i ha individuato i presunti 
mandanti c killer che ordinare 
no ed eseguirono la condanna 
.1 morie (li Falcone mavs<i 
crando .iiiche la moglie del 
m.igistr.ito Francesca Morvil- 
lo e gli agenti di scorta Anto¬ 
nio Montinaro Vito Schifani c 
Hocco Di Cillo Sarebbero di- 
ciotlo uoniini cl onore Ieri sera 
gli ordini di custodi.i cautelare 
sono stati notificati in carcere a 
boss e gregari di Cosa nostra 
mentre .illrc persone accusate 
di associa/ione iiiafiosa econ- 
corso in strage sono state arre¬ 
state iK ll< loro abita/ioni a Pa¬ 
lermo e m alirecitta altri anco- 
r,i sono l.ititanti Sono nomi 
noti 0 meno noti del gotha di 
C ns.i noslr.i C'Ci 1 immancabi¬ 
li boss del boss Salvatore Ru¬ 
na -uo cognato Ixio'iica 8<iga 
re 'I I (I itil.inle - e (JOi Gin 
s( (ipi \gr g( Ilio Ciicivarini I3at- 
Uiglia .S.iU.ilore Itiui.Jino Gio 


vanni Brusca - il figlio del boss 
Bernardo, lautante -, Tolò 
Cangemi - li Tultimo pentito di 
mafia - Vincenzo D'Agostino - 
anche le latitante - Santo Di 
Malico, Giovambattista Ferran¬ 
te Calogero Domenico e Raf¬ 
faele Ganci, Gioacchino I.a 
Barbera Pietro Rampulla An¬ 
tonio Troia, Salvatore Sbeglia - 
imprenditore che era stato in¬ 
dagato per riciclaggio, c che 
aveva smentito le accuse du¬ 
rante una conlercnza stampa 
- Giusto Sciarabba I magistrati 
hanno anche stabilito il ruolo 
che ogni mafioso avrebbe avu¬ 
to nell esecuzione dell'attenta¬ 
to a Capaci rartificiere, il tele 
fonista, I avvistatore Questo 
conferma che ad aiutare gli in¬ 
vestigatori ù stato sicuramente 
un pentito che mollo probabil 
monte ha avuto un ruolo chia¬ 
ve nell organizzarionc della 
strage Per novo delle persone 
arrestato et sarebbe una dop¬ 
pia accusa a loro ò stato invia 
to un ordine di custodia caute¬ 
lare anche dalla procura aliti- 
malta di Palermo per as.socia- 
/ione maliosa 

La clamorovi svolta nelle in¬ 
dagini sulla strage dell'auto¬ 
strada era nell aria da qualche 
giorno Ieri pomeriggio la pro¬ 
cura di Caltanis.sctta non ha 


Un anno d’indagini 
Dalla «telefonata» 
al traffico d’esplosivo 



dal nostro corrispondente 


WALTER RIZZO 


Giovanni Falcone e al centro un’immagine delia strage di Capaci 


voluto conformare nessuna m 
discrezione anche perthò al 
cuni ordini di custodia cautela 
re non erano ancora stati esc 
tonili Oqm alle 15 il procur.i 
lore Giovanni ’l inebra l 
i;junio Paolo Giordano *■* i so 
stituti che hanno condotto 
1 inchiesta iliustrorano duran 
tc una conferenza stampa i ri- 
sultatidclleinda^ini 

Dopo poco piu di un anno 
quindi I inchiesta rei^isiM una 
svolta clamorosa e indie«i una 
sola ccrtezz.» c stata l.t malia a 
volere la morte del direttore 
degli affari penali del ministero 
di Grazia c Giustizia Sono st.iti 
i boss corleonesi ad attu<irc 
una nuova stral(’gia di morte 
che partendo dal! omicidio 
dell etirodcputsito IX Salvo 1 1 
ma aveva come «litri obiettivi 
raleone il procuratore aggiun 
to di Palermo P.iolo [borselli 
no e poi forse .indie uno degli 
ultimi e/cere sK iliaiii I esattore 


di Salumi IgtìazioSaKo assas 
sin.Ito nell autunno scorso 
Lo rivelazioni di Balduccio 
Di Maggio il iXMitito che fia 
contribuito «illa < altura di I otò 
Runa e eli un altro ex mafioso 
che collal>ora con i niagistr.Ui 
- \\ nomo non C* mai stato roso 
noto - un iunghivsimo lavoro 
investigativo con pcdinamonti 
o migliaia di mtorcoitazioni 
ambientali e telofonitho han* 
no (.onsontito di giungere <i 
questo capitolo dell inchiesta 
[ tuviiogli \il\»mi «\m insosugati 
VI sulla strage di Capaci e stalo 
il prelievo di un campione di 
sangue d.i Giuseppe L<« lÌ<irbo 
r<i o Siinlino Di Malico cIcMlo 
•Mezzanasca» due m.iliosi di 
Altofonte che si trovavano in 
c.ircere e che len hanno nco 
Mito il nuovo ordine di cattura 
I magistrati h.inno deciso di 
comp.mirc il loro Dna con 
quello dio ò stalo ncavaU» dal 
I «inalisi dei mozziconi di siga 


retta lasciali dagli attentatori 
sulla collina che sovTtista l au 
toslrada Palcrmo-1 rapani 1 
poliziotti della direzione inve 
sligativa anlimafi.i hanno «m 
c 1 le scop<*rlo che proprio nc gli 
<ittimi che hanno preceduto 
1 esplosione a Capaci t due uo 
mini avevano la linea dei Iorc> 
cellulari occupata Un altro dc‘i 
sospott.m della strage Antonio 
Gio<> SI era suicidato in una 
cella del c«irc(*ro di Rebibbia 
nel luglio scorso dopo p<xo 
tempo du era stata resa nota 
la sua dee isione di collaborarc 
con la giustizia Giuseppe Li 
Lirbera c Antonio GioO erano 
stati arrestali nel marzo scorso 
dopo le nvcUizioni dei nuovi 
pentiti di mafia e dopo lunglio 
mtercetia/joni telcloruche e 
«tmbientali erano loro che di 
scuievano di un -botto» mollo 
probabilmc nlc un allentato 
nel palazzo di Giustizi.j paler 
milano 


■■ CALIANISM/ITA Un anno 
di piste rivelazioni non sem¬ 
pre atlendibil. Un anno di sofi 
sticate indagini per dare un 
volto c un nome ai killer clic* il 
23 maggio del! anno scorso 
uccisero Giovanni falcone la 
moglie Francesca Morv ilio e gli 
uomini della scorta l-a strage 
di Capaci 1 SUOI misteri le co¬ 
perture gli aiuti che hanno 
avuto i killer appostati sulla 
collina di Capaci, hanno lor 
malo una lunga sequenza di 
i|x>tcM investigative che non 
sempre hanno assunto forma 
concreta Indagini certo, ma 
anche misteri A chi chiedeva 
se nell inchiesta di oggi fosse 
ro coinvolto -menti ralfinaiissi 
me- un magistrato di Calianis- 
seiia risix>ndcva laconicamcn 
tc ma sjgnificativ.imente -Per 
adcs>sù no » Una risposta che 
suona come un implicita con¬ 
ferma del fatto che anc he per 
gli invcsiigaton la pista decisi 
va jx*r andare oltre gli esecuto¬ 
ri materiali, gli organizzòtori 
logistici insomma |X*r .jndarc 
oltre la mera manovalanza 
(.ìnchc so di altissimo livello) 
bisogna puntare dc^cisamentc 
verso ) poUizzi dei poteri occul 
h verso i santuari dove gli in 
tcrcvsi della mafia si saldano 
(on quelli di pezzi dtua politi 
sa della grands* finanza inler 
nazionale dove sj intri’cciano 


colossali movimenti finan/tari 
riciclaggio del dcn.iro prove 
niente dal narcotraffiLCJ e d.il 
commercio internazionali del 
le armi Già subito dez,>o la 
strage iii molli si sono chiesti 
come mai i killer avessero «imi 
to notizie ui) cambiamenti di 
programma e tlell orano estii 
to in CUI Oiov.mni 1 alcoue s.i 
rebbe .irnvalo a Punt.i K.iisi 
falcone viaggiav.i a bordo di 
un aereo de^Ia comp.igiii.i de! 
ministero deM Interno gi'siiia* 
direttamemc d.u servizi 11 suo 
non er i un volo di Ime a ma i 
killer se guirono g'i spostami n 
(] del magistrato eon prenrisir* 
ne milliinetriea Piazzarono ve 
rosimilmentc 1 e'splosivo prò 
pno mentre 1 aereo di f aleone 
ere m volo e .illeso poi p.izii n 
temente tumando -meni blu 
che i! corteo delle .niio blind.i 
te .irriv.isse dc'nlro la ir jì>))o1.i 

di ''‘.ip le I 

PikIu giorni dopo la strigi 
ve line fuori la nolizi.t e In i C .i 
lama er.i stala casualmente* iii 
lercellala una cunvers izione 
teielonica tra due* (KTsone c he 
parlavano con icceiUo piler 
niilano -Arnv icon la moglie 
lo face lanio s ilt.ire >1 set taido 
p(>nte dell autosirad i gli 1 le 
c laino saltare le palle IoIj.isIc^ 
m.iiTiu cosi capisc(*no i In 
e oni md.i L n 1 li 1 ‘ loiiat.» in 
t(*re I 11 l'i i on un pm «ilo se .m 
iie*r am.ilori.ile el.ill.i moglie di 


un poliziotto La donna il gior¬ 
no dopo SI presenta in questu¬ 
ra e racconta tutto ad un fun¬ 
zionano Si fanno dei controlli 
SUI )>onti dell autostrada Cata¬ 
nia Messina naturalmente 
non s) trova nulla Poi 2A ore 
dopo alle 18 di sabato 23 
maggio la strage a Capaci 
proprio tra il primo e il secon¬ 
do ponte dell autostrada che 
da iAinta Raisi porla a Paler¬ 
mo 

Sulla riv'ie»rd tra Catania e 
Messina pochi mesi dopo )a 
str.ige viene arrestato Pietro 
Rampulla uomo d onore della 
f imiglia di Nitto Santapaolod 
che sin d allora viene indicato 
come un abilissimo artificiere 
e die ade»sso sembra essere un 
uomo chiavo ne*ll organizza¬ 
zione della strage 

A firemze salta fuori alla fine 
de*]) estate una pista che se¬ 
guendo 1 movimenti di un co- 
Rissale traffico di amii c di 
esplosivo .ìvevd messo in luce 
le r.imifiCd/»oni in Toscana e 
in Lmilij Romagna del clan 
dei curleonesi c della famiglia 
c.it.mcse di Cosa nostra e por 
u ra guidi alla scoperta di una 
sera cc'ntnle* operativa della 
m.ifi.j all autoparco Salcsj di 
Ijiiate* a Milano Un organizza¬ 
zioni che forse ooirebl-K* sapx* 
ri ni<,»Ite) su come 1 esplosivo 
imiizz.ito per la sir.ige sia am 


vaio fino agli artificieri che 
hanno agito a Capaci 

Partite da una segnalazioni 
del) dito Commissiin.itu ariti 
mafia le indagini della Dda fio 
rentina e del Gico della Gu.ir 
dia di finanza fanno scattare le* 
manette’ ai polsi di Giacomo 
Runa if vecchio zio dd Ixtss 
dei corleoncsi memlre* viene 
fimiato un ordine di custodi.i 
cautelare anche per Re ino 
Giacomi III un personaggio 
chiave nel tr.iffico delle armi 
che in passato pare .ibbi.i .nu 
to rapporti di collaborazic'ne* 
con settori dei Seivizi Nella re 
te del Gico finostono anche* 
due uomini d onore dd el.m 
catanese di f’ippo Pulvirenti 
sono Salvatore Guz-ze*ltj e* .s *) 
valore Grazioso suo fr.itdlo 
Giuseppe e genero propro di 
Pippo Puivircnti «u malp.issi> 
tu-c*d ò considerate) miei de 
principali esponenti della ta 
rniiilia Nelle mani digli mve 
siigdton finiscono anche nu 
merose anni ma non il canee) 
di esplosivo che doveva se^rvire 
per «eliminare un corvo e vi 
rebbe stato nasc usto in se i sav 
chi di iuta Un carico che* s« 
condo le tc'stimonumzv resi 
successivamente da un pe*nii 
to sarebbe slato pagato e^u.iM 
mv/yo miliardo agii uomini 
dei clan che’agivano Ili lose i 
na 


Otto nuove testimonianze aprono altre piste sull’assassinio di Alberica 

Olgiata, centinaia dì miliaxdì 
sui conti svìzzeri della contessa 


Conti mili.irdun all'ehtero, liti e tradimenti 11 moven- 
le del delitto di Alberica Filo della Torre potrebbe 
nascondersi dietro un contrasto per questioni di in¬ 
teresse Gli investigatori puntano su tre depositi a Gi¬ 
nevra, Verdier e Ghastaad dove la coppia teneva un 
tesoro Otto nuovi testimoni avrebbero aperto altri 
filoni d indagine 1 dubbi sulla provenienza di quel 
denaro larjgcnii o fondi neri dei servizi’ 


NINNI ANDRIOLO ANNATARQUINI 


■I I<UM\ Ire i-OMti all'estero 
{leve i*r.ino depositate somme 
qxiggioliruaiK - il [>nmo a Gl- 
iifvr.i gli altri due a Verdior c 
Citi ist ' ut r uu amicizia e*rcdi- 
t it I d.tll i famiglia inalerna 
(j e II.Itoli il funzionano del Si- 
sdo Mie fu l<* f inocc hi che con 
il tempo SI tra trasformata in 
un rapporle» di affari Dietro il 
d( litio dcfl Olgi.ita SI .iprc un 
scenario da operetta (atto di 
mili.irdi tr.idimenti e fondi ne¬ 
ri C entm.iia di miliardi all esie 
ro portati ct>n I .liuto di diversi 
corru ri comj)r(*sa la rn.idrc di 
Ali)erit.i thè risiede abituai- 
m( nti in Austria eeonli in ros¬ 
so nella capil.itc l immagino 
ik 11 i famigliola fK-rfctta sem- 
f>r i or.i aiipann.irsi senz.i pielc'i 
d.ivanti agli accertamenti giu 
dizu.ri Ora il pm Cescirc* Mar 
ti'llino attende ciie le autorità 
svizzera SI j)ronur.cmo sulla n- 
chiest.i di rog.vtoria II sospetto 
che* guida gli gli intiuircnti in 
questa fast e cfu il movente 
del) oiiiK alio si.i da ricercare 
nella ek c'sioiu* im[)rovvisa del- 

l. i t o* u ss j tli .issunicre il con 
frollo diretto di ([ìk Ile somme 
N( t gioni st orsi otto nuovi testi¬ 
moni «\r( bfnro aportt* nuovi 
imp« ns<it)ili filoni d indagine 

Li sf)liizif)nc (kl gl.ilio del 
lolgiifi potrebfA venire pro¬ 
prio d.» il il 11 tonti iluve Albe 
rit ifiiodeiRi forre «• suo mari 
to fkrtro M.itie 1 k lavano na 
V osto un Usuro C»li .ivvfx.<itt 
(l( Il imprt uditore romano 
(jiiist ppt \.ikntitio t Ikioki 
ì* imjfan.i dicono di non essere 
11 onusti nz.i di nuM.i M.» C* l.i 
pist » \) dtuta m qiM'sti mesi ci.ii 

m. igisir.iti liti lavoro delicatis 
Slum dirotto ,1 scoprire sopr.tt- 
tulio 1 > provi na nza di quei 
londi ] ruppi soldi da uno gli 
invi siig.itori [« r essere* stati 
u V mnulat; ;n min di lavoro o 
Hit la solo gr.izie .ilk* fortune 
di ' mugli. » Ni I primo conto 
ipi r’o 1 Mini vr.i t d intestalo 
al \I!m ra i • sii i iiutdre c era 
d* [)osil tt > solo un rnili.irdo 


Fer gli altri due quelli di Gha 
staad e Verdier. intestati ai due 
coniugi si parla invece di som¬ 
me bupcnon di dicci miliardi 
Md Pietro Mattel, per anni ha 
lavoralo alle dipendenze del 
costruttore Francesco Caltagi- 
rone arrestato mercoledì scor¬ 
so con 1 accUvsa di corruzione e 
finanz.iamcnto illecito ai partiti 
per il pagamento di alcune 
tangenti a Sbardclla per l up 
paltò della metropolitana Og¬ 
gi però Malici, 0 solo I ammi 
nistratorc delegalo di una so¬ 
cietà la Vianini. che sta man¬ 
dando gli operai in cassa inte¬ 
grazione Da dove proveniva¬ 
no dunque quei miliardi'^ Gli 
inquirenti per dare una rispo¬ 
sta di questo genere non tr.ila 
sciano nessuna ipotesi nò che 
possano essere i proventi di 
tangentopoli nC* che Alberica 
avesse concesso la propria fir 
ma per un conto di «cofxrlura- 
dei servizi T.inl ò vero che il 
pm Cesare Martellino pro[)rio 
in questi giorni ha chiesto un 
incontro c* la visione di alcuni 
.liti al magistrato inc.mc.no 
dell indagine sui Fondi neri del 
.Sisde Iz.*onardo f rivini 

Al v^>lleganienlo ancfic in 
diretto con i servizi ci st arriva 
gr.izie alla solida amicizia che 
legava Alberica Filo della lor 
re a Michele Finocchi il fun 
zionario del bisdc* indagato an 
che lui por lo scandalodoi fon 
di neri oggi latitante Izd stesso 
uomo die i.i mattina de! lU lu 
glio del I9^J1 quando la con 
tess.) venne* uccisa fu tra i pri¬ 
mi ad accorre'Tu alla sili.» clu.i 
m.Ito da Mattel Sc’conde) .ik u 
ne indiscrezioni nel ^>0 Allx'ri 
ca e Micliele Finocchi si trov.i 
vano all estero nello stesse) 
ixr.ado .i poefu cfiilomeln di 
distanza I uno dall altr.i Ixi 
era a Verbier cittadina dove 
teneva .inehe uno dei defxjsiti 
bancari Con lei c erano i due 
figli e la governante Fr.u.ca 
.Se*napa la madre di ciuel Ro 
borio Jacono indicato mime 



La contessa Alberica Filo della Torre 


di.itanu’Mte cIoi-h) il delillo ro 
rnc I indizuilo nume ro uno 1 1 
iKXctii invcsc SI trov.iv.i .1 
Lm.iii Certami lite si Icklon.i 
v.mo forse p irlas.ino .mche di 
iff.tri Li circostmz.i i st.ita 
confiTiiuit.i ieri .iiufi' d.ill 1 
donna -F vcto - li.i ck tio I r iii 
ca Nc na[)a vino .1 uiat 1 1 
Verl)i(*r V on All)» ru a <• c 1 sm 
imo rim iste* per iliversi giorni 
l’ossi) dire con v<*rU//i cli« 
c er.i un.i p<*rson i m.i noi so 
V* fossi* fmocclii- Li slor..i 
d .imorc se di (|uesio si tr.iM.i 
firn dopo (jiK I vi.iggio M.i I I 
iK)cchi V oniiiiu»') .1 In ijiu ni.in 

1.1 villii dell (figi.il t L < nix .lini 
codi l.mugli 1 

1 -r.i .111 n.i d.ii M.iM'*i .me lu 

1.1 ser.1 prilli.I del di litio I o 
.ivrcb[x*ro lonferm.ito ikiim 
testimoni.inze «l'.iri.a iix» di 
aff.irt di I «isc e di tern m M 1 
quell.1 ser.i ò s’.ito m iiiprt di I 
lo nell i vili i dormi uu cispu^ 

I)i lui non v( nix rn.t ( itti > 1' 
nomt None improh.tlnk \» ro 
c he quel inisU riuso |k rsi ni.tg 
gio .li ciu.ili* Il c aiiuTx n [ire 
p.jMrono t.i st m/.i di gli ospiti 
(ossi j)roprio Mie Ix It 1 iikk 
ctu Kchc CHIC ila seri duruiti 
la cen.i Albi nc .1 abbi i messo 
.1 p.irtc idui -sixi de 11.1 su IMI 
tc nzioiie di partin mag.iri pc r 
melare acfnitrollan ildmi irò 
ve niamo n r tr.i Al 


beric.i e il in.into Apjiari'iilt 
me lite* idilli.K I Difficili in.icteh- 
!i d.u coijtrasli j)cr <|ucslioJU ii 
ii.inziinc die tro k cjiiinle ( on 
la m.idrc Li conte ssa si s.ue l) 
he i.imentatti piu volle p(*runt 
s4Xtcli e (.)slitiji( 1 MISI* IMI t 
Mattel Liei .ivev.t in\*’stHo 
un.i somm t inge htis>im 1 eli 
de*n irò 1 * m.irilo ippi*n i po 
e fu spie e lofi I ix must mie e lo 
st mt)r.i che* li ik»nna iw*n 
,ivt ssi ik ma ■ lisponiliiltl.i ‘1 
Il uizi ei I sulle n mille 

[n que sto .iiiiio e mezzo di 
Mxl tgiiii gli invi siig.iton ti inno 
ve*fili*.»lo ogni pisi.» I sospe-*li 
non h.miio risp inni ito min 
me no M.iUi \ e l impr* iutit»»re 
se Ite san bbi I iim Ut. ito eoli 
un unico min.iie i.ndt» di n 
corrert all.i putfezione* eh un 
ix)’o uomo pollino de/iMx ri 
stililo l’er Irov ire 1 iss issino 
tk Ila moglie Ile 1 giorni se tirsi 
M.itte i h » pTomt sso un pre mio 
eli nx zzo nuli ir«lo l n inizi lU 
va ctu II 1 fase l.ift» |h rple’sso il 
m igisir ilt» 

l n c firn.» IHH) proprio kIi]]i 1 
c o tHie Do *r 1 i gtudic 1 < 1 fami 
il in tk Ila vittiin 1 A i|m sto si 
iggiungono U difficolta < gli 
ost tcoli c he fi.tiino eontribuito 
I cn tri intorno tll uk lue st.i 
un e km.i re*so anc or pui l< >rt)i 
do d.ii sos[it ti(» «Il e ontriint tk 
l>»slaggi 


SMH ITALIA S.p.A 

società del gruppo SMH 

Société Scisse de Microéiectronique et dHorlogerie S/A 

leader nel settore deH'orologcria c distributrice in Italia 
dei marchi Swatch, Omega. Tissot, Rado, 

Longines, Blancpain, Pìcitc Balmain c Flik Flak 

informa la propria clientela in relazione alle notizie di stampa appar¬ 
se in merito a indagini in corso su supposte false fatturazioni relative 
af Dottor Franco Bosisio, Amministratore Delegato della SMH Italia 
S.p.A. 

Lo stesso Dottor Bosisio e la SMH S.p.A. precisano che la vicenda 
non riguarda in alcun modo la stessa SMH Italia S.p.A., non si riferi¬ 
sce ad ipotesi di false fatture da questa emesse o ricevute, non attiene 
a fatti riconducibili a tangenti, né a divulgazione di informazioni 
confidenziali relative alla strategia di marketing dell'azienda c che il 
Dottor Bosisio c estraneo agli illeciti che infondale notizie gli hanno 
attribuito. 

La SMH Italia S.p.A. precisa infine che i suoi rapporti commerciali 
si sono sempre svolti con assoluta regolarità, nel pieno rispetto dei 
più corretti criteri di distribuzione da sempre adottati. 

La SMH Italia S.p.A. c il Dottor Bosisio si riservano ogni azione a 
tutela della loro onorabilità in caso di diffusione di notizie non 
rispondenti al vero. 
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Il presidente della Olivetti è volato a Roma 
con un aereo privato per partecipare 
alla giunta deUa Confindustria due ore dopo 
aver ottenuto la revoca degli arresti domiciliari 


' in Italia 


\i‘ncrdi 
12 novcni!■)'’(. 1993 




Nessun applauso in sala, ma parole di stima 
Leopoldo Pirelli: «È stato accolto con amicizia» 
Gianni Agnelli: «Sono contento per lui» 

Luigi Abete: «La magistratura ha capito» 


libero, De Benedetti toma trà i big 

«Mi sento più forte di prima, intorno a me molta solidarietà» 


E all’improvviso, sorridente, appare a Roma in 
Confindustria Carlo De Benedetti Era stato rila¬ 
sciato a Milano solo due ore prima. Congraturala- 
.iioni, soddisfazione e sollievo degli industriali per 
la revoca degli arresti domiciliari. Intanto in Borsa 
1 titoli Olivetti balzano in avanti. A fine seduta am- 
vano al 5,4 %. Agnelli «Sono contento per lui» Pi¬ 
relli. «Lo abbiamo accolto con amicizia» 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA È entralo in Con- 
(mdublria qualche minuto pn- 
ma di meAcogiorno Gessalo 
scuro volto rilassato Carlo De 
Benedctii si ò diretto a passi ra¬ 
pidi nella sala del pomo piano 
in CUI era riunita la giunta con 
findustnalc La sua scarcera¬ 
zione era avvenuta a Milano 
so'o duo ore poma Poco pn- 
Mia delle 10 la magistratura 
aveva revocato gli arresti domi- 
cialiari e 1 ingcpnere aveva im- 
niedialamenlc lascialo la sua 
abiUi/ione e su un aereo pnva- 
to aveva raggiunto Roma 
i.a revoca dell arresto aveva 
intanto (atto lievitare i titoli del 
suo gruppo in Borsa Un salto 
considerevole e indicativo Giù 
nella mattinala lo Olivetti se 
gnaiio un bai. o del 3% seguite 


dalle Cir che raggiungono il 
2 6 E I escalation continua 
Solo qualche ora più tardi le 
azioni dell azienda di Ivrea ar¬ 
rivano al 6‘li; Per concludere la 
giornata a 5 4 

Intanto I Ingegnere faceva a 
Roma la sua renlrùe nel Gotha 
confindustriale Quando si af¬ 
faccia nella sala della riunione 
della giunta il presidente Abete 
sta parlando ma interrompe il 
suo discorso «Vedo entrare 
1 ingegnere De Benedetti e gli 
nvolgo un saluto e un benve¬ 
nuto a nome di lutti> dice Non 
c ù nessun applauso per I In¬ 
gegnere che dopo una setti¬ 
mana di arresti domicialiari ù 
ritornato ma molle attestazio¬ 
ni di solidanetù Una solidarie- 
tù descrcla quasi si volesse 


mettere al piu presto da parte 
un episodio spiacevole c non 
solo per il diretto inleiessato 

Sono parecchi gli industriali 
che SI alzano per stringergli la 
mano Leopoldo Pirelli Marco 
Tronchetti Proverà Luigi Or 
landò Sergio Pininfarma Vit¬ 
torio Merloni Gianfranco No 
civelli SI dirigono subito verso 
di lui Poche parole ma gli uo¬ 
mini del «salotto buono» del 
I imprenditoria italiana riuniti 
nel palazzo grigio della Con 
(industria per parlare di con 
traiti orano di lavoro piccole 
imprese sono chiaramente 
soddisfatti qualcuno persino 
sinceramente commosso «De 
Benedetti ù stato accolto con 
molta amicizia» ha conformalo 
poco dopo Leopoldo Pirelli 

In pochi sono tuttavia stupi¬ 
ti L arrivo di De Benedetti era 
infatti atteso Lo nvela Fedele 
Confalonien I amministratore 
delegalo della Finmvest che 
racconta un piccolo rclroscc 
na Pnma di partire da Milano 
il presidente della Olivetti ave 
va telefonalo per far sapere 
che I suoi problemi erano stati 
risolti e che sarebbe amvato a 
Roma per la nunione della 
giunta 

L ingegnere si 6 trattenuto 
nella sala della giunta solo 


Sospetti sulla vicenda che portò alla sua condanna 
Ispettori ministeriali indagano a Palazzo di Giustizia 

Crack Ambrosiano, pressioni 
per processare l’Ingegnere? 


Il palazzo dei sospetti Dopo il caso Curtò-Enimont 
ora gli ispettori ministenafi inviati a a frugare negli 
affari giudiziari milanesi, stanno verificando le mo¬ 
dalità che portarono alla incriminazione di De Be¬ 
nedetti per bancarotta fraudolenta dell'Ambrosia¬ 
no Ci furono pressioni sui giudici della sezione per i 
provvedimenti speciali della Corte d’Appello che 
presero il provvedimento’ ' 


MARCOBRANDO 


■i MILANO Unu soddisfazio¬ 
ne lurdivd per Carlo De Bene¬ 
detti condannalo in primo 
grado nell aprile del 1992 a sci 
anni e mezzo di carcere a cau 
sa del crack del vecchio Banco 
Ambrosiano e coinvolto nelle 
recenti inchieste anllcormzio- 
nc di Milano e Roma Ma pur 
sempre una sodduslazione Gli 


ispellon minislenali - inviati a 
frugare negli affan giudiziari 
milanesi dopo I arresto del giu 
dice Diego Curtò coinvoltone! 
caso Enimont - sono stali inso- 
spelt'li dal modo in cui nel 
marzo 1991 la sozzone per i 
provvedimenti speciali (ex se¬ 
zione istrultona) della Corte 
d appello dccusc di inenmina 


11 dirigente della Fininvest respinge tutte le accuse 

Gallìani: <Avvisato? 

Sì, ma sono in gran fomia» 


Adriano Galliani, amministratore delegato della Rti e 
brace o destro di Berlusconi parla di tangenti durante 
la presentazione dell ultimo giocatore straniero acqui¬ 
stato dal Milan La procura di Roma ha ipotizzato per 
lui corruzione e concussione «Voglio dire con chiarez¬ 
za che io ho solo ricevuto un avviso di garanzia e que¬ 
sto non rappresenta una condanna Ma è una garan¬ 
zia tecnica che mi permette di difendermi» 


DARIO CECCARELLI 


■1 VIIIANO All cipparenzj 

I hu presa con disinvoltura 

"Sono tranquillo per nulla lur 
Iwlo Non ho mai commesso i 
reali che vengono ipolizzeih 
dalla l^ocura romana Ve lo 
assicuro non ho corrotto e 
neppure concusso Voi ne sa 
|x.le p II di me I giornali pub 
blicano delle cose che io in- 
gnoravo Ni vsuno mi aveva 
inlorma'o» - 

Adriano Calliani ammmi- 
slr.itorc delegalo della Rii e 
brucio dcstrrz di Berlusconi 
parli d langcnli c di iwisi di 
garanzia in una comico insoli 

II Galliani che ù anche con 
siglierc della Fininve.sl sta 
prc seni indo nella sala dei tro 
Il idi SII rurali 1 ultimo gioca 
lori s'r.inicro acquista'o dal 
Nili in Si ( linm.i \l ucci De 
s iills I viem dal Marsiglia 
una s Kicla calcistica thè per 


uno s'-ano i.icrocio di desimi 
ò in mez.zo a una bufera giudi 
zuma e finanziaria Galliani 
parla di austerity e di Coppa 
dei Campioni sempre con il 
sorrcso sulle labbra bembra 
quasi allegro Fa anche qual 
che battuta Ma dal cerchio 
dei cronisti esce un allusione 
al suo avviso di garanzia Un 
bel Itinerario dal calcio alle 
tv dalle tv alle tangenti La 
Procura di Roma nell ambito 
dell inchiesta sulle avsegna 
zioni delle frequenze televisi 
ve ha ipotizzalo pe-Galliani I 
reati di concorso in corruzio 
ne e concuvsione Lammini 
slratore delegalo della Rii ac 
celta il confronto «Non ho 
probk mi a pariamo neppure 
in questi sede Anche se co 
me mi hanno consiglialo i 
mici avsocati prclenrci non 


un ora Una comparsa lulla 
politica un messaggio chiaro 
per 1 mass media La brutta av¬ 
ventura ù finita e tomo al mio 
posto di sempre Niente ù 
cambiato Questo sembra 
mandare a dire il presidente 
dell azienda di Ivrea Per il re¬ 
sto non ha voglia di dire molto 
Solo poche parole per non la¬ 
sciare compic'amcnlo a bocca 
asciutta I cronisti «Intcnor 
mente mi sento piu (orto di 
quanto mi sentissi una settima 
na (a le esperienze negative 
possono avere una valenza 


positiva e comunque - ha con 
eluso -questi non sono discor 
SI da fare in piedi all uscita di 
una riunione» t che cosa pen 
sa 1 Ingegnere delle grandi at 
lestazioni di solidanctà che so 
no giunte da ogni parte’ «Tan¬ 
ta solidanctù non può non far 
piacere Certo dipiende molto 
da chi CI arriva se ci viene dal 
le persone con cui lavonamo 
o da persone che non si cono 
scono o ancora da persone 
per le quali si ha molla stima 
In ciascuno di questi tre ca.si la 
solidanctù la motto molto pia 


ccrc« E velocemente si ò direi 
lo verso I uscita lasciando la 
sede della Confindustria 
Sempre a Roma Giovanni 
Agnelli parlando al margine 
del convegno in commemora¬ 
zione di Guido Carli commen 
lava «Sono contento sono 
contento per lui» 

Contento anche Luigi Abele 
«Siamo stali lieti - ha detto a 
conclusione della nunione 
della Giunta - che De Bcnedei- 
ti abbia ntenuto cosi importan¬ 
te c nlcvante il momento asso 
elativo da dedicare la sua po¬ 


ma mattinata di lavoro alla 
Confindustna II presidente de¬ 
gli imprcndilon pnvati non era 
solo soddisfatto per la scarce 
razione di De Benedetti ma 
anche per il fatto che questa 
appanva come una conferma 
della linea adottata su! fronte 
industriale* Confindustria ha 
Icnulo lin dal primo giorno 
una ixisizione su questa vicen¬ 
da che SI É dimostrata I unica 
-azionale e civile quella di 
aver liducia nella capacità del¬ 
la magistratura di distinguere 
fra corrutton o concussi» 



Carlo De 
Benedetti 
al suo arrivo 
alla 

Confindustria 
per la riunione 
della giunta e 
in alto. Il pm 
Maria Teresa 
Cordova 


re De Benedetti per la banca¬ 
rotta fraudolenta dell Ambro¬ 
siano La conseguenza fu il nn- 
vio a giudizio dell imprendito¬ 
re nel maxiprocosso dedicato 
al vecchio Banco già iniziato 
nel maggio 1991 I sospetti so¬ 
no suscitati anche dalla strana 
vicinanza tra la data del nnvio 
a giudizio (12 marzo 1991) e 
quella (30 aprile 1991) in cui 
SI concluse la battaglia Ira Car¬ 
lo De Benedetti c Silvio Berlu¬ 
sconi per il controllo della 
Mondadori Vinse Berlusconi c 
di certo De Benedetti non fu fa¬ 
vorito dal suo ingresso nel pro¬ 
cesso Ambrosiano Gli ispello 
n del ministero della Giustizia 
stanno valutando se dietro 
questa stona ci siano state 
pressioni pcrchò il padrone 
dell Olivetti fims.se alla sbarra 
Carlo De Benedetti assieme 
agli altri numerosi impuUti fu 


condannato dalla terza sezio 
ne penale il 14 apnlc 1992 se 
condo I accusa egli per un 
breve periodo vicepresidente 
dell Ambrosiano aveva otte¬ 
nuto nel 1981 un ottantina di 
miliardi contnbuendo al buco 
di 2000 miliardi in cui 11 anni 
fa precipitò la maggiore banca 
pnvala italiana presieduta da 
Rolzcrto Calvi Ma gli inviati del 
ministro della Giustizia non so¬ 
no interessati a questa scntcn 
za sull operato dei giudici del 
le terza seziono penale navsu 
no ha niente da dire c il pro¬ 
cesso sta ora seguendo 1 iter 
normale tanto che 1 anno 
prossimo CI sarà I appello 
L ispezione ministeriale - 
che non ha valenza penale ma 
ò un indagine amministrativa 
almeno per ora - ò invece do 
dicala alla la.se precedente il 
processo dibaUimonlalc Ed 0 


una stona complicata Finora 
sono stati ascoltati il prcsidcn 
le della Corte d apptello allora 
come adesso Piero Paiardi 
uno dei membn della sezione 
procedimcnu speciali Mano 
Blandmi (attuale ca|X> dei giu¬ 
dici delle indagini prelimina 
n) c Alberto Crespi ex avvo¬ 
calo di De Benedetti che a suo 
tempo in un intervista cnticò 
Paiardi Gli alin mcn bn della 
sezione cui apparteneva Blan- 
dini erano Raflacle Invrea ora 
in pensione e Paolo Goggioli 
II contenuto dei colloqui non ò 
nolo Ieri ti giudice Blandmi ha 
nspioslo seccamente ai quesiti 
SUI sospetti degli ispctton mini¬ 
steriali "lo non p)Os.so entrare 
nel mento dell interrogatorio» 
Comunque gli ispetlon stan¬ 
no interessandosi a tutte le 
tappe della vicenda II 12 apn¬ 
lc 1989 1 giudici istruttori Anto¬ 


nio Pizzi e Renalo Bnccfictti 
nnvjarono a giudizio gli impu 
tati per il crack dell Ambrosia 
no tranne Carlo De Bcnedelti 
che fu prosciolto Contro que¬ 
sta decisione il 14 apnie lece 
ncorso il pm Pierluigi Dell Os¬ 
so il quale ne pretendeva il 
processo per estorsione e non 
per bancarotta. Il 22 settembre 
il tribunale civile diede ragione 
a De Benedetti e torlo ai liqui¬ 
datori del Banco Ambrosiano 
Il 7 marzo 1990 la sezione 
prowcdimenii speciali della 
Corte d appello inviò un man 
dato di companzione all im¬ 
prenditore per bancarotta 
fraudolenta Gli avvocati fece¬ 
ro ncorso in Cas.s«izionc contro 
questa decisione ma venne lo¬ 
ro dato torto II 18 settembre 
1990 la procura generale chic- 
sccomunquc il proscioglimen 
lo del padrone dell Olivelli 11 


12 marzo 1991 il giudice Blan¬ 
dirli 'o prosciolse dall accusa 
di estorsione ma lo nnviò a 
giudizio per bancarotta II prò 
cesso contro De Benedeto fu 
incorporato in quello principa¬ 
le 0 il 20 maggio 1991 1 im¬ 
prenditore fu interrogato per la 
prima volta in aula II 17 aprile 
1992 la condanna a sei anni e 
4 mesi 

Per ora gli ispettori minisle- 
nali non hanno ancora conse 
gnalo il loro rapporto Per altro 
stanno svolgendo indagini am¬ 
pie anche su alto (ronti Co¬ 
munque ò cerio che un altro 
lanlasma s aggira per i comdoi 
del palazzo di giustizia di Mila 
no in bilico Ira i fa.sii dell in 
chiesta Mani Pulite e i misfatti 
verificatisi negli anni in cui il 
vecchio sistema di clientele e 
di tangenti era ancora tutto da 
scoprire 


onlrare nel mento delle accu 
se Una cosa voglio dire con 
chiarezza io ho solo ricevuto 
un avviso di garanzia E 1 avvi 
so di garanzia non ò una con 
danna ma solo una comuni¬ 
cazione del Gip per informar 
mi che vengo citalo nell in 
chiesta Una garanzia tecnica 
che mi permette di difender 
mi Editati a differenza di ciò 
che ù stato scritto ho subito 
nominato i mici duo legali gli 
avvocati Aldo Bonomi c Fran 
cesco Vassalli» 

Galliani ha poi conlinuato 
■lo sto bene non mi prcxiccu 
po E continuerò a lare il mio 
lavoro anche nel Milan ha 
rebbe assurdo comportarmi 
diversamente Non ho nulla 
da rimproverarmi Lo stesso 
Berlusconi ha giuralo sul suo 
onore a proposito della mia 
cslramelà F non credo prò 
prio cht un personaggio co 
me Berlusconi arrivi a giurare 
se non ù piti che sicuro del f.il 
lo suo Fra da settimane che 
correvano queste voci Gianni 
Letta SI era già presentato con 
I SUOI avvocati lo no avevo ri 
sposto solo in qualità di lesti 
mone Per questo mi hanno 
ni indalo I ivsiso ixr metter 
mi lecnicanie nte in grido di 
dilendenni» 

Ressa flash dei fotografi 



Adriano Galliani 


caldo tropicali Aspettando 
Dc-saillv Galliani prosegue nel 
suo sfogo Ui 1 ictiilà con la 
quale viaggiano le notizie lo 
stupisce «Mi sembra una cosa 
incredibile la stampa sa mol 
lo piu di me Tutto va in circo 
lo E.seono verbali da tulle le 
parti mah Pcrchù mi hanno 
accusilo’ È meglio che non 
ne pirli lo dicono anche i 
miei awcKati hi vede che il 
magislralo ha ritenuto che an 
eh IO fossi coimalto visto die 
litri h inno pagato» Colpito ni 
prima persona d.i questa «an 
sia» loreaiola Galliameonelu 
de in modo preoccupalo «In 
Itali.i a proposilo degli avvisi 
di garin/ia si e sviluppala 
un 1 psicologia distorta Basta 
che spunti Inori il nomi di 
qualcuno i 1 1 condanna e gi i 
pronta Non v.i Ixne non ò 
giusto» 


Secondi: «De Lorenzo e Pomicino si infuriarono» 

«L’ingenuo industri^e Usa 
ai ministri inviò solo vino» 


RED 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■NAPOLI l) presidente della 
FarminduMna Anìbrogio Se 
condì ora gli arresti domicilia 
ri avrebbe ammesso di aver 
pagalo tangenti a Ouilio Pog 
giohni versamenti di dieci mi 
lioni all anno fra 182 e 189 al 
lo scofio di ottenere I aumento 
del pre/vo dei medicinali L in 
dustnale 0 stato per un breve 
l>eriodo anche a capo della 
dilla Zambc’ctli Poi dopo 
I acquisto di quote azion me 
da parte di società straniere 
presidente della ta.sa farina 
ccufica venne nominato la 
mericano Jorge Walls che 
Ignaro del sistema Uingcnt /io 
Italiano spedì in occa»sionc 
delle feste natalizie di quattro 
anni fa solo due cassseMie di vi 
no rovso a ca.sa di PraiKesco 
De Loren/o e Paolo Cinno I*o 
micine> 1 iniziativa non gr idi 
la avrebbt* fatto infunare non 
poco 1 due ex ministn abituati 
a ricevere ben altri eadeaux 
I episodio 1 avrebbe racconta 
to ai magistrali Io stev^ Am 
brogio Secondi (lo avrebbe sa 
putodaZambelctIi) che Ilari 
tento a lungo anche sui suoi 
r ipporti con Poggiolmi 
Il tmsidonte della hannin 
dustri I .ivrc bbe affennaio inol 
tre di ave r versato 30 niil oni t) 


cardmttic Fiorenzo Angelini 
«perché era uno che esercitava 
una grande tnfluen-^ nel sello 
re* c di conoscere I ex^dirctto 
re del servizio farmaceutico 
del ministero da oltre 30 anni 
Non solo Ambrogio Secondi 
ha spiegato ai giudici napole 
lani che indagano su tangenti 
e farmaci di essere a cono 
scenza degli stretti legami csi 
stenti tra De 1-orcivo Zambo 
leltiePoggiolmi 

Un altro personaggio che ha 
confessato ai magistrati i mille 
intrighi del sistema farmacculi 
co é Livio Cesare Camozzi Ha 
spiegato di aver consegnalo a 
Duilio Poggiolini per conto 
della società «Biorcsearch» di 
Uscate (Mi) la somma coni 
pie*ssiva di 500 milioni al fine di 
assjcuriirc la celere trattazione 
c la positiva definizione delle 
pratiche inerenti i farmaci prò 
dotti e commcrciali/yali dalla 
sua azienda 

Uno d^i lalitanU 1 industria 
le farmaceutico bolognese Ma 
nno Golinelli acculilo di cor 
ruzione per aver versato a Dui 
ho Poggiolmi 300 milioni per 
ottenere 1 aumento dei pre/yi 
di dicijfii mcdicintili si trovzi a 
Colonii «per un viaggio di la 
vero» l imp-endilore altnvcr 


so ) SUO» legali ha fatto sapere 
che SI metterà a disposizione 
dei magistrati napoletani ai piu 
presto «assicurando il rientro 
in Italia con il primo volo di 
sponibilc" Lo ha comunicalo 
la società «Al^a Wasscrman- di 
Bologna «Siamo fiduciosi - è 
scnito nella nota diffusa len se 
ra - che questo atteggiamento 
possa contribuire a chiarire 
definitivamente la posizione 
personale del dottor Manno 
Golinclli in relazione a una sto 
na già nota m cui le vicende 
del medesimo non rappreseli 
terebbero che un Capitolo- 
Secondo indiscrezioni rac 
colle in ambienti giudiziari 
Duilio Poggiolini sarebbe in 
Icnzionato ad avvalersi del di 
ritto di non nspondert più ai 
giudici 11 «Rocklcllcr dei far 
maci» dopo aver contnbuito 
con le sue nvela/toni al recu 
pero di alcuni conti bancari 
miliardari intestali a lui e alla 
moglie Pierr Di Maria c all in 
cnnìinazione di 14 tra impren* 
diion e componenti del Cip- 
fannaci sperava di uscire dal 
carcere e d» ottenere gli arresti 
domiciliari Nel frattempo pe 
rò sembra che Poggiolmi con 
tinui id essere tra i pochi dcic 
fiuti che ronsuimno il rancio 
del ;xnitcnziario pur di evitare 
di spendere soldi aIIo spaccio 



Nove giorni difficili 
e ora in Procura 
scoppia un altro caso 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA È tornato in libertà 
od ò volato immediatamente 
da Milano a Roma ixrr parteci 
pare alla nunione degli indu- 
stnali Carlo De Benedetti da 
len non ha pi a vincoli malgra¬ 
do I opposizione del pm Mana 
Cordova il gip Augusta lannini 
gli ha revocato gli arresti dom 
cilian Si chiudono cosi - con 
un contrasto tra le due donne 
in toga più no'e degli uffici di 
piazzale Clodio - nove giorni 
roventi di colpi di scena c di 
polemiche E questo anche se 
1 indagine sulle tangenti miliar 
dane pagate dalla Olivetti per 
vendere computer e telescri 
fcntt all Amministrazione po¬ 
stale va avanti senza sosta ne- 

g li uffici della procura romana 
e Benedetti rimane al centro 
dell inchiesta E accusato di 
concorso in corruzione ma so¬ 
no venuti mono i presupposti 
che hanno giustificato le mi.su 
re restittive decise a suo carico 
dagli ufiici di piazzale Clodio 
venuti meno per Augusta 
lannini ma non per Mana Cor 
dova >Ho espresso parere ne¬ 
gativo - ha aflcrmato jcn il pm 
romano - I inchiesta ù ancoca - 
in corso e non cerano i pre 
supposti per la scarcerazione» 
Nella sostan/.a ò questa la po 
sizione fatta conoscere dal 
pubblico ministero al giudice 
per le indagini preliminan 
non ò stato ancora ultimato il 
lavoro di verifica scatunto dal¬ 
le dichiarazioni rese da De Be¬ 
nedetti il 2 novembre scorso 
durante le 13 ore di dcViizio- 
ne trascorse nel carcere di Re 
gina Coeli Per la procura oc¬ 
correva un tempo maggiore 
per procedere a nuovi interro- 
gaton e a nuovi nsconm Sol 
tanto in un secondo 'ciiipo si 
sarebbe potuto parlare di «re¬ 
missione in libertà» accoglien 
do le nchicsle a\<in/.dte al gip 
di difenson dell ingegnere 
Giovanni Mana Rick e Marco 
De Luca. E questo anche per 
chù sarebbero ancora tutte da 
chianre le vicende del materia¬ 
le obsoleto che 1 Olivett. avreb¬ 
be giralo al ministero quella 
dei 100 milioni di tangente ver 
sati al sindacalista Cosimo Ca 
tampano per garantirsi soste 
gni al progetto sullo •sportello 


Caso Bisaglìa 

Indagim 
sul «suicidio» 
Mazzolaio 


Si PADOVA Davvero un sui 
odio quello di Gino Mazzo 
Idio segretano amministrativo 
della De di Rovigo’ A gettare 
piu di un dubbio sulla morte 
dell anziano pensionato é ora 
un atto istruttorio del sostituto 
procuratore che indaga sulla 
Mcenda, Bruno Chcrchi il qua 
It ha chiesto al collega di Bel 
luno Fabio Saracini gli atti di 
un altra indagine su un su io 
dio sospetto quellodidon Ma 
no Busaglia trovalo annegato 
nel Icigo di Cadore il 17 agosto 
1992 Cosa collega 1 due episo¬ 
di'^ Una nipote di Mtizzolaio ha 
affermato di recente che lo zio 
~ buon amico di Ioni Bisaglia 
c del fratello sacerdote - era a 
conoscenz-a de’la «verità- sulla 
mislenosa 'ine dei due c che 
poco prima di monre paresa 
deciso a rrvelarla Mt^xilaio 
inquisito dalla magistratura ve 
neziana nell ambilo di un m 
chiesta su appalli e tangenti 
scomparve di casa il 23 aprile 
scorso In mattinata si era in 
conlrato con il proprio avvoca 
to e con un esponente de di 
Rovigo Archimede /ambon 
Tornato a ca^-a lo avc*va rag 
giunto una telefonala «Devo 
uscire- avesd detto alla mo 
glie Fu vsto parlare con due 
persone mai identificate sul 
1 argine de'l Adige Lo sics.so 
fiume rastiiuì tl corpo una setti 
mana piu tardi «annegato-co 
me I due Bis.igli j 


elettronico- quella delle 5000 
telescriventi acqu state nel 
1989 dalle Poste che - secon 
do quanto scntto nell ordine di 
custod a eauteld’’e - «non ne 
aveva a’cun bisogno- visto che 
nei luglio del 19&3 ne «risulta 
vano giacenti c ancora imbal 
late ben 3356» Secondo il gip 
per chiarire quelle vicende 
(anche alla Juce dell atteggia 
mento di collaborazione as¬ 
sunto dall ingegnere) non so 
no pm necessari carcere c ar 
resti domiciliari 

De Benedetti si eia difeso 
con forza dall accusa di evsere 
un rcorrutlore- avc'va ripetuto 
ai giudici romani quello che 
awvd gtd confe-s-salo a quelli di 
Milano aveva detto di essere 
stato costretto a pag ire 10 mi 
lid’di e 600 milioni di tangenti 
per poterconhiiuara a lavorare 
con 1 amministrazione statale 
1 soldi a Catapano’ Non ne era 
a conoscenza e non u aveva 
mal autoriz-iwti Le telescriventi 
obsolete c superpagale’ j prez 
ZI erano perfino piu bassi di 
quell] praticati sul mercato in 
temazionalc e la Olivelli non 
smercia QiaieriaJe «super \\o 
1 «latti nuovi- cmciM nell in 
chie*sUi romana dei quali I in 
gegncic non parlò ai giudici 
milanesi del pool «mani pulì 
tc-’ Dettogli che non potevano 
mettere in duscussionc la buon 
a fede di quella deposizione 
«Se 1 milanesi gli avessero chic 
sto di più * questo andavano 
npetendo nei giorni scorsi i di 
fcnsori di De Benedetti rieor 
dardo il pomenggio del ì6 
maggio Quel giorno il numero 
uno della Olivetti si era prcscn 
tato dasanii ad Antonio Di Pie 
tro Una deposizione «sponta 
nca- resa in qualità di indaga 
to Poi il -contrasto di compc 
lenza» sollevato dalla procura 
di Roma c la decisione della 
Cassazione di trasferire I in 
chiesta nella Capitale Alla fine 
le vicende del 2U ottobre e 1 or 
dine di custodia cuiutclarc 11 2 
noscmbre scorso ) ingegnere 
SI era consegnato ai carabime 
n di Milano p>oi era stato tra 
stento a Roma c dopo I inter 
rogatone in ca-cerc gli erano 
stali concessi gli arresti domi 
eilian 


Caso. Chiesa 

Nessuna 
condanna 
per Nolasco 


■i MILANO L imizrcndito- 
«c Giovanni Noldjco non ù 
italo condannalo nel pro- 
cevso dedicato all ex presi¬ 
dente socialista del Pio Al¬ 
bergo Trivul/io Mano Ch,e 
sa COITI era stato erronea 
mente riportato 1 altro ieri 

L industriule ò stalo inve 
ce prosciolto all epoca della 
sentenza emevsa un anno 
fa dal giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti M no¬ 
me di Giovanni Nolaseo era 
stato citato da un agenzia di 
stampa tra quelli degli i n 
prenditori condannati ix-r 
aver dato un notevole contri 
buio secondo la mag stratu 
ra al sistema di tangenti or 
chestrato da Chiesa Un er 
rore 

Nel caso di Nolasco il giu 
dice ha dichiarato il non do¬ 
versi procedere per prcscn 
/ione del reato contestato 
gli Con gli altri suo' colleglli 
Il gip Ghitti invece non ù sta 
to tenero nelle motiva/'on 
della sentenza depositate 
I altro giorno beeondo il 
giudice costoro stavano al 
gioco «nel manipolare una 
situazione di concorrenza 
per CUI la gara si svolgeva in 
un regime di qu isi monorx) 
lio« 











Venerdì 

12 novembre 1993 




Il Papa è scivolato scendendo i tre gradini 
del seggio papale della sala delle benedizioni 
dov’era in corso rincontro coi delegati Fao 
Nel pomeriggio è andato in ospedale 


in Italia,,.. .,^ 

Dopo avergli praticato Tanestesia totale 
il professor Fineschi gli ha «ridotto» il trauma 
Per circa quattro mesi dovrà portare 
una fasciatura rigida. Oggi sarà dimesso 
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Cade, il Papa, si rialza, offre la mano destra al bacio 
dei delegati della Fao convenuti in Vaticano, ma 
non ce la fa. Scivolandp su un gradino si era lussato 
la spalla e incrinato la scapola destra. Si è allora re¬ 
cato al policlinico Gemelli dove gli è riservato un ap¬ 
partamento dai tempi dell’attentato di All Agca e 
poco dopo si è sottoposto all’intervento. Dovrà por¬ 
tare la fasciatura per 120 giorni. Oggi sarà dimesso. 


aiULIANO CESARATTO 



M KOMA. «Certo, proprio il 

giorno diSan Martino.Papa 

Woityla Ila voglia di .sdramma¬ 
tizzare l'ultima vUlta, ma forse 
la più banale, ar policlinico 
Gemelli. Dopo il ricovero per 
l'attentato delI'Sl e quello pier 
l'intervento al colon di un an¬ 
no fa, ù .stata una scivolata 
scendendo i tre gradini del 
seggio papale della sala delle 
benedizioni, dove stava con¬ 
cludendo l'incontro con i rap>- 
presentati della Fao, a costrin¬ 
gerlo a varcare la soglia dell'o¬ 
spedale cattolico e a sottoporsi 
a una piccola operazione orto¬ 
pedica. «Lussazione traumati¬ 
ca della spalla destra con coe¬ 
sistente frattura parcellare del¬ 
la glenoide», recita dottamente 
il 'ùollcttino medico letto e di- 
stnbuito in serata quando l'a¬ 
trio del Gemelli era sottoposto 
a un vero e proprio assedio di 
. cronisti, fotografi, operatori tv, 
pazienti In pigiama, suore del¬ 
la misericordia e, ovviamente, 
forze dcU'ordinc in divìsa, in 
borghc-se, in tenuta da som¬ 
mossa, 1 ,, , 


Tradotto, il bollettino, parla 
della • fuoruscita dcM'omero 
dalla sede deH'arbcolazione e 
di una leggera incrinatura del- 
; la scapola provocale dalla ca¬ 
duta. Per ridurre la lussazione 
ìi papa è stalo anestetizzato c, 

■ manualmente. Il direttore orto- 
pedice del Gemelli, Gianfran-' 
co Fineschi, ha, come si dice, 
>' «ridotto» il trauma facendo 
. rientrare l'estremità del brac- 
- ciò nella propria cavità. Una 
; robusta fasciatura cinge ora il 
> : braccio del papa c lo immobi¬ 
li' lizzerà al busto per almeno 

• quattro settimane. Un blocco 
che non impedirà già oggi al 
papa di rientrare in Vaticano e 

, di tornare rapidamente alle 
. sue attività ecumeniche. . • 

■ L'incidente, la cui docu- 
i. mcntazione fotografica sem- 
bra essere stata sequestrata 
fi' dalla polizia, à avvenuto nella 
ù tarda mattinata, ma soltanto 
nel pomeriggio, per il persi- 
stente dolore alla spalla e nel¬ 
l'Impossibilità di muovere il 

• braccio destro, il pontefice si ù 
fatto accompagnare al Gemelli 



fi 


Il Policlinico Gemelli dove è stato ricoverato Giovanni Paolo li 


lenti condizioni di salute. Ha ri¬ 
sposto ai saluti affettuosi di 
Emilio Colombo, ex presiden¬ 
te del consiglio e presidente 
della fondazione intitolata al 
fondatore dell'Agostino Ge- 
»'''!• f melli, che ù uscito sorridente 
dal nosocomio: «Ho visto il 
santo padre, era a letto, sotto 
le coperte, ma sta veramente 
bene. Sorride e scherza, ha fat¬ 
to anche una battuta su San 
Martino». . - 

1 partircolari dell'intervento 
lì ha poi spiegali il direttore sa¬ 
nitario, Einillo Tresalti; «L'ane¬ 
stesia generale, si fa perche la ' 
riduzione di una lussazione è 
sempre dolorosa e perche la 
reazione istintiva del paziente 
e quella di irrigidirsi e resistere. 
Cosi invece l'inlervenlo diven¬ 
ta velocissimo». Giovanni Pao¬ 
lo 11. ha aggiunto Tresalti, «e 
entrato in sala operatoria cam¬ 
minando sulle sue gambe. SI è 
anche fermalo a salutare un 
gruppo di bambini del reparto 
pediatrico». L'ultima notazione 
. . medica sottolinea che le con- 
dizioni del papa «non giuslifi- 


dove ù entrato da solo e a piedi 
e dove e stato immediatamen¬ 
te sottoposto a controlli e ana¬ 
lisi prima • deH'intervento in 
anestesia totale, e che. per al¬ 
tro. sarebbe durato non piu di 
tre minuti, «il santo padre è su 
di gin», è il commento del por¬ 
tavoce dello staff operatorio 
che ha nsvegliato il papa subi¬ 
to dopo il bendaggio c che ha 
letto in serata il bollettino uffi¬ 


ciale tranquillizzando i curiosi 
e I malati, oltre ai numerosi re¬ 
porter rimasti inattesa.' • 
Intorno a sù c neH'apparta- 
iiiento che gli ù riservato al de¬ 
cimo piano dell'ospedale. Ka- 
rol Woityla ha ricoiiosciuto i 
volti amici e affidabili di dotto- 
n, assistenti, infermiere. Ha 
scherzato con loro su questo 
ritorno alle curo mediche, ha 
convinto tutù delle sue eccel- 


Deciso appello ai vescovi americani: «Intervenite nella vita politica» 

Il Papà sfida Clinton: «Cattolici. 
dovete lottare contro Taborto » 





Il Papa durante l'incontro con il nuovo direttore generale della Fao, Jacques Oiout 


Il Papa, in un forte discorso ai vescovi americani, ha 
lanciato una sfida alla politica sull’aborto deH'am- 
ministrazione Clinton. I cattolici hanno il «dovere» di 
lottare per «modificare una legislazione che non ri¬ 
flette la legge morale». Il testo consegnato ai vescovi 
che avrebbe dovuto ricevere nel pomeriggio se non 
fosse stato ricoverato al Gemelli per una caduta nel¬ 
l’incontro con gli esponenti della Fao. 


ALCISTK SANTINI 


■■ CITTÀ ‘ DEL VATICANO. 1 
Giovanni Paolo II ha lanciato. '' 
ieri, un vibrante appello ai cat- , 
tolici americani affermando - 
che «ora come non mai» han- ■ 
no il «dovere di intervenire : 
nella vita politica e pubblica ’’ 
degli Stali Uniti» facendo della . 
lotta per l'aborto «una delle . 
più grandi questioni di diritti 
umani dei nostri giorni». Si ' 
traila di un discorso forte, nei 
toni e nei contenuti, che il Pa- ; 
pa ha inviato a ciascuno dei : 
vescovi americani di Pensylva- 
nia e New Jersey che avrebbe 


dovuto ricevere in Vaticano 

■ ieri pomeriggio alle 18,45 se, 

: in seguito ad una caduta men- 
• tre scendeva dal podio del- 
' l'aula delle Benedizioni da 
, dove aveva parlato ieri matli- 

na al partecipanti alla XXVII 
Conferenza della Fao, non 
, fosse stato costretto a recarsi 
al Policlinico Gemelli per ac- 

■ certamenti ' radiogradici per 
una lussazione alla spalla de- 

; stra. Oggi dovrebbe tornare in 
; Valicano se non ci saranno 
complicazioni. - . 

I cattolici americani - affer¬ 


ma il Papa nel discorso non 
letto ma reso pubblico dalla ' 
Sala Stampa della $. Sede - 
hanno il «dovere» di parteci¬ 
pare alla lotta politica per 
: «modificare la legislazione 
statunitense suH'aborto». Essi, 
perciò, devono sostenere il ' 
jmovimento di base «Pro-vita» 
già impegnato nella campa¬ 
gna anti-abortista e questa 
esortazione ha a,ssunto il si¬ 
gnificato di una vera e propria 
sfida alla polìtica sull'aborto , 
' svolta. . finora, - daH'ammini- 
strazione Clinton. E per rende- 
re più incisivo il suo interven¬ 
to, il Papa ha richiamato i 
«grandi principi morali» di li- 
berta ma anche di difesa della 
' dignità e, quindi, della vita. 
' umana «dal suo concepimen- 
- lo fino alla morte naturale» a 
cui fecero appello «i fondatori 
della grande nazione ameri- 
. cana». Proprio in nome della ; 
liberta sancita nella Costitu- ■ 
zione americana e, al tempo , 
stesso, dei principi morali ri¬ 
baditi nella recente enciclica . 


Verilatis splendor, Giovanni 
Paolo il ha affermato che i cat¬ 
tolici hanno il «dovere di pro¬ 
muovere una legislazione che 
corrisponda alla legge morale ' 
e di modificare una legislazio¬ 
ne che non riflette la verità 
della dignità umana e il suo 
destino trascendente». E. ren¬ 
dendosi conto di quanto sia 
difficile conciliare i diritti e la 
libertà della coscienza sanciti 
nella Costituzione statuniten¬ 
se e la «i'oggettività della nor¬ 
ma morale di origine divina» 
affermata nella Verilatis splen¬ 
dor-, ha raccomandato ai cat¬ 
tolici americani che la loro 
azione deve avvenire - -con 
mezzi legali ed un dibattito ra¬ 
zionale». Ciò che non sarà fa¬ 
cile perchè se è vero che, ne¬ 
gli Stali Uniti, ci sono i cattolici 
del movimento «Pro-vita», è 
anche vero che altri cattolici e 
• movimenti di emancipazione 
della donna sollecitao da 
tempo la Chiesa ed il Papa ad 
assumere posizioni nuove sui ■ 
temi della sessualità e della vi¬ 


ta di coppia. - . 

Ecco perchè il Papa ha invi¬ 
tato i vescovi americani a ' 
«pregare» perchè «la società 
appoggi la loto sfida a mettere 
i bambini e la famiglie al pri¬ 
mo posto» e perchè «sostenga 
i loro sforzi per promuovere la 
vita, dando un'alternativa al¬ 
l'aborto favorendo le adozio¬ 
ni. i programmi di sostegno al¬ 
le donne, specialmente quelle 
più bisognose». Ma la difesa , 
della vita non si esaurisce nel . 
salvaguardare «il diritto del 
nascituri» -ha proseguito il Pa¬ 
pa. Essa riguarda pure un'al¬ 
tra t battaglia: quella contro 
, 'l'eutanasia, il suicidio assisti- 
‘ lo e tutte le altre azioni che 
pongano a rischio gli anziani. " 
1 malati, i dìsabili». 1 vescovi, i 
sacerdoti statunitensi devono, 
inoltre, secondo Papa Wojtyla 
che ha ricordato a tale propo- 
' sito quanto disse a Denver 
neH'asgosto .scorso, far com¬ 
prendere ai cattolici il vero ' 
senso dell'atto coniugale che 
è un atto «unitivo» e «procrea- 
livo» allo stesso tempo. Il Papa i 


ha posto anche l'accento sul¬ 
la «procreazione responsabi- 
' le», citando a tale proposito la 
Humanae vilae di Paolo VI, 
ma non ha aggiunto nulla di 
nuovo sul problema tanto di- 
; scusso della contraccezione. 

E, muovendosi sempre nel- 
Tambìlo dei diritti umani. Gio¬ 
vanni Paolo 11 ha affermato, ri¬ 
volgendosi ai partecipanti alla 
XXVII Conferenza della Fao 
' suU’alimenlazione e l'agricol¬ 
tura in corso a Roma, che «il 
diritto alla nutrizione è una di¬ 
retta espressione del diritto al¬ 
la vita». Dopo aver rilevato che 
, i cambiamenti in atto ,nel 
mondo richiedono "nuove ri- 
. sposle per assicurare lo svi¬ 
luppo integrale dell'individuo 
e dei propoli». Il Papa ha detto 
che «milioni di parsone aspet¬ 
tano concrete iniziative prer- 
chè pressano, finalmente, su- 
prerare la loro condizione di 
sotlosviluppro, di provertà e fa¬ 
me». I documenti im ptossesso 
della stessa Fao - ha rilevato il 
; Papa - «provano che la fame c 








Attuili di paura per Giovanni Paolo li | 

Cade in Vaticano e si lussa una spalla: ricoverato al Gemelli - 


cano assolutamente il timore 
clic la caduta di stamane sia 
stata dovuta ad un manca¬ 
mento o addirittura ad uno 
svenimento». ■ • . - 

Tranquilli e sereni anche gli 
uomini del Vaticano e quanti, 
compresi i 1700 degenti dell'o- 
sprcdale tra i quali la voce del¬ 
l'arrivo del prontefìce ha creato 
un clima di paziente trepida- . 
zione, hanno seguito la 106" 

, giornata di ricovero di Wojtyla. 
Questo è infatti il non breve 
■ conto del ricorso papale alle 
cure terrene: la prima volta a 
' 24 anni, nel '44, quando fu in¬ 
vestito da un'automobile: la 
seconda, al Gemelli, 37 anni 
• dopro in seguito all'attentato in 
piazza San Pietro del maggio 
81 ; la terza, sempre al Gemel¬ 
li. 17 giorni dopro la fine del 
precedente prcr un'infezione; 
la quarta, l'11 luglio '92. anco¬ 
ra al Gemelli, prcr l'asportazio¬ 
ne di un tumore all'intestino, 
nvelalosi benigno; la quinta, il • 
2 luglio di quest'anno, preruna 
sene di controlli. ' • . 


la malnutrizione non solo solo 
il risultato di disastri naturali, 
ma cons^uenze dei compror- 
; lamenti individuali e collettivi 
attivi o omissivi che inlluisco- 
‘ no sulla volontà e l'azione 
dell'uomo». C'è, quindi, «un • 
insieme di fattori che impedi¬ 
scono a tutti gli Individui del 
pianeta di godere di sufficien- 

■ te cibo», nonostante che la 
documentazione :■ all'esame 

' della Conferenza • ha detto 
; ancora il Papa - «mostri che la 
produzione mondiale è suffi- 
:• cienle per risprondere alla do- 
' manda della poprolazione , 

• mondiale». E. siccome la cre- 
•scita mondiale della poprola- 

• zione è pressoché stazionaria 
e in alcune aree è in calo, ■ 
«sembra sempre meno giusti- 

f ficabile la soluzione di parte- 
’ cipare al banchetto comune 
piuttosto che moltiplicare il 
. pane da condividere». Di qui 
; l'invito airOnu ed ai governi a 

■ modificare i meccanismi che ' 
- approfondiscono il ; divario 

NOrd/Sud. ■■..■. 


V «Osservatore» annulla un’intervista con la ministra. E la Pubblica istruzione: «L’opuscolo non entrerà nelle scuole» 


Ancora polemiche sull’opuscolo che parla di con¬ 
traccezione e che reca la firma di Mariapia Garava- 
glia. L’Osservatore Romano ieri ha annullato una in¬ 
tervista con la ministra. E monsignor Tettamanzi: : 
«Ho letto alcune pagine, mi sono cadute le brac¬ 
cia...». Il ministero della Pubblica istruzione, infine, : 
ha precisato: «Non si è mai pensato a una diffusione 
• dell’opuscolo nelle scuole». - - 


H ROMA Tuoni c fulmini su ' 
Manapia Garavaglia pwr l'opu- 
.scolo che parla di pillola e 
contraccezione e che porta la 
firma della ministra. Le ultime j, 
novità? Il ministero della pub- : 
blica Istruzione ieri ha precisa- 
lo che non si era mai pensato a ' 
una introduzione dì «Benesse- • 
re Donna» nelle scuole; «La di- ; 
siribuzione dell'opuscolo è un 
problema che non ha mai ri- ' 
guardato f non riguarda la 
pubblica istruzione», è stato ‘ 
detto, «anzi, 0 improprio persi- 
no dire che abbiamo al riguar- 
do una qualsiasi posizione». E r 
dal Ironie della della Chiesa le 


cose si complicano.,L'Osseiva- 
■ lore Romano, quotidiano del 
Valicano, ha infatti annullalo 
un'intervista con la ministra, 
dando un nuovo impulsa alle 
polemiche. . ^ 

L'intervista programmata c 
ora saltata avrebbe dovuto ri-. 
guardare rallarme delle ultime 
settimane sui farmaci e gli 
emoderivatì. «Ma il contesto, 
adesso è cambialo», hanno 
spiegalo ieri negli uffici del ; 
quotidiano, «c'è un altro tipo di 
problema c la sua natura è tale 
che noi non andiamo a chie¬ 
dere inlervLstc nè a Mariapia 
Garavaglia, nè ad altri. Su temi 



Manapia Garavaglia 


come quello della contracce¬ 
zione la posizione del magiste¬ 
ro è ben nota e per scriverne 
non siamo abituali a raccoglie¬ 
re pareri». E monsignor Tetta- 
manzi, segretario generale dei 
vescovi italiani, ieri ha detto: 
•Quando ho visto l'opu-scolo, 
mi sono cadute le braccia, os¬ 
servando la proliferazione del¬ 
la sanitarizzazione del proble¬ 
ma della donna«.Lei. la mini¬ 
stra. invece ha ribadito punto 
per punto la propria posizione 
sull'Intera vicenda. «Come mi- , 
nistio della sanità mi sembrava 
di dover valorizzare uno stru¬ 
mento di informazione e di ■■ 
educazione sanitaria e quindi, 
non avevo, anzi non ho prò- ' 
prio parlalo, della contracce¬ 
zione line a se .stessa», ha detto 
ieri nel corso del Tg2. E ha vo- , 
luto precisare: «È stalo presen¬ 
tato uno strumento molto utile 
alla donna affinchè le informa¬ 
zioni siano quelle sicure c cer¬ 
te. Noi donne siamo bombar- ■ 
date da informazioni da setti¬ 
manali Icmmminili c salutisti- : 
CI. Il ministero non può non fa¬ 
re chiarezza, nonostante le dif¬ 
ficoltà, ' la problematicità, il 


caso di coticienza di ciascuna 
donna, anche del ministro del¬ 
la sanità». Ad una domanda se ' 
fosse stata «imbarazzata» dalle ' 
reazioni di parte del mondo " 
cattoJico, Garavaglia ha rispo¬ 
sto di «essere rimasta stupita». ■ 
•La mia formazione, le cose in ■ 
cui credo, a cui aderisco senza / 
fatica, non vengono messe in - 
dubbio - ha continualo - dal- • 
rimpegnarmi a lare seriamen¬ 
te il tutore della salute pubbli- :: 
ca c forse, approfittando del 
fatto di es,sere un ministro don¬ 
na, di rendere protagonista la ■ 
donna che nella famiglia, se 
ha cura del proprio benessere, 
diventa educatrice c tutrice del . 
benes-scro dei bambini e dogli 
anziani». ; r- ' • -■ 

Dopo aver detto, risponden- , 
do ad un'altra domanda, di 
•non usare contraccettivi» c 
che «ognuno, anche i non cat¬ 
tolici» deve «rispondere alla 
propria coscienza», la ministra ‘■ 
ha confermato che «l'opuscolo ' 
è in distribuzione in lutto le 
usi», «il fatto che vada nelle Si¬ 
ria proseguito - è la dimostra¬ 
zione della scriclà». Garavaglia 


- ha poi ricordalo che nel Piano 
sanitario nazionale «è stato in- 
serito con priorità quello della 
» tutela matemo-infantile». 
t- Con gli anatemi, sono giunti ■ 
a Mariapia Garavaglia anche 
gli apprezzamenti. Secondo 
Paola Gaiotti, della segreteria 
, del Pds, nelle critiche rivolle al¬ 
la ministra viene riproposta 
una «precettistica, oltre che 
estranea al terreno laico dell'a- 
: zione pubblica, anche in dolo¬ 
roso contrasto, per le stesse 
'credenti, col principio etico 
' della responsabilità della pro- 
' creazione». - . . -- , 

Soddisfazione ed «un sirice-. 

. ro . apprezzamento» è • stato 
espresso da un gruppo di 19 
parlamentari del Pds in un ' 
messaggio invialo alla mini¬ 
stra. Fra le lirmatarie, Nilde lot¬ 
ti, Chiara Ingrao, Carole Becbe 
Taranlelli e Livia Turco. «In 
queste brevi parole - scrivono - 
; vogliamo esprimere un sincero 
apprezzamento per la tua scel¬ 
ta sintetizzata nelle parole: 
"Sono cattolica ma il mio do¬ 
vere di ministro è di dare infor- 


Modiglìanì: 
quel titolo 
none 
citazione 
testuale 


■1 Caro direttore, - 
le confesso di non avere il 
tempo per leggere fedel¬ 
mente rUnitùma sono rima¬ 
sto assai deluso nel vedere 
che rUnitù ha imparato da¬ 
gli altri giornali l'abomine¬ 
vole abitudine di fare titoli 
sensazionali e bugiardi. Nel 
caso della mia intervista ap¬ 
parsa domenica scorsa, il ti¬ 
tolo cita tre frasi cosiddette 
mie fra uirgolelte, cosa che 
in tutto il mondo ha sempre 
voluto dire citazione testua¬ 
le. Orbene, sfido i lettori a 
trovare nel testo della mia 
intervista almeno una di 
queste frasi in verità mai det¬ 
te. Nel pubblicare questa 
mia lettera, se crede, potrà 
aggiungere quello che ho 
veramente detto come ap¬ 
pare daH'inletvista che è fe¬ 
dele. Distinti saluti. 

Franco Modigliani 


Apprezza la proposta 
della turnazione 
abolendo 
la cassa 
integratone 


M Caro direttore, 
grande interesse e ap¬ 
prezzamento ha avuto la di¬ 
chiarazione dell'on. Dalema 
latta in tv in merito all'aboli¬ 
zione della cassa integrazio¬ 
ne per pochi, sostituendola 
con la turnazione per tutti i 
dipendenti dell'azienda in¬ 
teressata, senza aumentare 
le spiese per lo Stato e non 
tavorendo come oggi il lavo¬ 
ro «nero» da parte di chi può 
farlo. Sarebbe necessario, 
però, un dispitjamento di 
impegno o di azione a soste¬ 
gno di una profiosta cosi sa¬ 
crosantamente giusta di 
quanto oggi non avvenga. 
Intanto si dovrebbe impedi¬ 
re che il governo (non i «pa¬ 
droni») licenzino coloro che 
produttivamente sono ad¬ 
detti ai lavori di rilorestazio- 
ne con le società promos,se 
dalla ex Casmez. come inve¬ 
ce sta facendo. Perlomeno si 
compiano gli atti affinché le 
Regioni possano prendere 
in mano queste aziende che 
hanno milioni di piantine da 
accudire, migliaia di ettari 
già preparati per la riforesta¬ 
zione e poche decine o 
qualche centinaio di dipen¬ 
denti messi sul lastrico dal 
governo, da un governo che 
pure è stato definito il mi¬ 
gliore della storia repubbli¬ 
cana. , 

Antonio Roslnl 
Avezzano (L'Aquila) 


Ricordando 
«Oggi in Italia» 
emittente 
da Radio Praga 
negli anni 50 


■■ Caro direttore. 

a proposito del servizio di 
Alba Solare sull'«Unità« del 4 
novembre scorso, ho appre- ■ 
so che Radiotre trasmetterà 
un programma in dieci pun¬ 
tate intitolato: «Le voci della 
guerra fredda - Radio Roma 
contro Radio Praga». Una ri- 
costruzione di 18 anni di no¬ 
tiziari dillusi dall'altra parte 
del muro, quando sulle lun¬ 
ghezze d'onda di Radio Pra¬ 
ga venivano diffuse le voci 
degli speaker di «Oggi in Ita¬ 
lia». una emittente che dava 
molto fastidio al governo ita¬ 
liano. Gli autori del pro¬ 
gramma, lo storico Giovanni 
àe Luna e il ricercatore Ste¬ 
fano Vitali, che ha rintrac¬ 
ciato negli archivi di Radio 
Praga i lesti delle emissioni 
ufficiali della Radio di Stalo 
ed una parte dei materiali di ; 
«Oggi in Italia», forse non 
hanno trovalo documenti 
che credo non esistano su 
episodi particolari sulla na¬ 
scita di questa emittente, lo 
credo che sia interessante ri¬ 
cordare quei momenti in cui 
un piccolo numero iniziale 
di compagni fecero quella 
straodinana esperienza, lo 
sono stalo uno di quelli e, 
credo, sarebbe opportuno 
raccontarla. Era l'estate dei 
1950, a Praga. Mi tu detto 
che avrei lavorato in un 
gruppo redazionale per una 
trasmissione radiofonica di¬ 
retta esclusivamente vetso 
l'Italia. Ricavo questi ricordi 
dal mio libro: «Come un fiu¬ 
me». Cominciai a lavorare 
con altri due compagni, nel- 


l'appartamenlo di uno di 
questi, alla stesura di notizie 
e commenti sui fatti italiani. 
Erano prograrr-Tii per tra¬ 
smissioni simulate che servi¬ 
vano come prova. Le prove 
durarono sino alla vigilia di 
Natale. Quando eravamo 
pronti per cominciare ci ac¬ 
corgemmo che eravamo pri¬ 
vi di un segnale musicale di 
apielura per la trasmissione. 
Convenimmo che il segnale 
doveva essere composto 
dalle prime noie dell'inno 
dei lavoratori e quello di 
apertura dall'inno di Gari- 
'oaldi. Senonché non aveva¬ 
mo né il disco, né lo spartito 
musicale. ' Chiamammo la 
prima tromba dell'oichestra : 
di Radio Praga e la invitam¬ 
mo a suonarci le prime note 
dell'inno dei lavoratori; pur¬ 
troppo nea.nche il mae.stro 
conosceva il pezzo eci disse 
che aveva bisogno dello ■ 
spartito. Allora decidemmo 
di fischiettare, canticchiare 
le note dell'inno. Operazio¬ 
ne alquanto difficoltosa. 
Ognuno si esibiva a modo 
suo. Tuttavia il musicista riu¬ 
scì comunque a cogliere 
con molta abilità l'esatto 
motivo e a realizzare il se¬ 
gnale in modo perfetto. 
Questo fu il segnale di ri¬ 
chiamo e. dopo una breve 
pausa, veniva in voce l'inno 
di Garibaldi. Alle'parole: 
«Italia chiamo», il segnale ve¬ 
niva sfumato ed entravo io 
annunciando: «Oggi in Italia, 
che vi parla per la pace, l'in¬ 
dipendenza, la libertà e il 
socialismo». Prima, però, fa¬ 
cemmo una registrazione 
con prove d'ascoùo che sot¬ 
toponemmo al giudizio di ■ 
un alto dirigente nazionale 
del Pei, esattamente Luigi 
Longo, che era di passaggio 
per Praga. A Longo la tra¬ 
smissione piacque anclie se 
non mancò di dare suggeri¬ 
menti. Voglio raccontare di 
un «suggerimento» ■ non 
espresso verbalmente che • 
pierò intuimmo. La Irasmis- 
, sione iniziava con l'inno di 
Garibaldi e, com'è nolo, le 
prime parole sono: «All'ar- 
mi. ■ All'armi,..». Notammo 
che queste parole provoca¬ 
rono un mutamento nell'e¬ 
spressione del volto di Lon¬ 
go, un farsi serio in viso. Co¬ 
munque non disse nulla; le 
sue osservazioni esplicite fu¬ 
rono soltanto di carattere re¬ 
dazionale. Capimmo egual¬ 
mente che quell'»Airanmi» 
non andava tiene. Uno di 
noi, infatti. di.s.se: «Sarà me¬ 
glio tagliare le parole inizia¬ 
ti. Non si sa mai... in Italia 
potrebbero prenderle alla 
lettera...», f’er mollo tempo 
in Italia si pensò che questa 
trasmissione fosse irradiata ' 
da una località im precisata 
delle Alpi. - . •- 

Francesco NolchU 
Temi 


Rìngi^mo 
questi lettori 


■■ Franco Francesconi 

di Torino («Nella sua lettera 
del 6 ottobre, sulla caccia, 
Franco Vitali finge di ignora¬ 
re che esiste una cospicua 
parte dell'opinione pubbli¬ 
ca che è contro la caccia 
lout court, e per la quale gli 
argomenti usati nella lettera 
sono deviami e inconsisten¬ 
ti»): Alfredo Lengua di 
Cassolnovo-Pavia («È op¬ 
portuno ricordare che il ma¬ 
gistrato dott. Gerardo D'Am¬ 
brosio per anni é stato nel 
mirino delle Br insieme al¬ 
l'indimenticabile - giudice 
Alessandrini, assassinalo da 
quei criminali delinquenti») : 
Giovanna Casalìii di Tori¬ 
no («L'attuale sistema go¬ 
vernativo ci ha regalato I ul¬ 
timo pasticcio concepito del 
ministro della Sanità, o me¬ 
glio delia malasanità; cioè il 
pagamento delie 85.000 lire 
per il medico, tassa pagala 
dalla metà dei cittadini»); 
Gianluca Grassi di Reggio 
Emilia (-Su quanto è acca¬ 
duto alla Ca.sa Bianca a Mo- 
.sca: ho visto in tv i carri ar¬ 
mati sparare, e ho sentilo 
dentro di me un vuoto per¬ 
ché ero cosciente che in 
quel preci.so istante 11 delie 
persone come noi sono 
morte. Non ce l'ho fatta e ho 
dovuto spiegnere la Tv»); 
Paolo Radivo di Trieste (•Il 
neocostituito movimento 
politico-culturale "Umane.si- 
mo ecologico" partecipa al¬ 
la campagna di adesioni. 
promos.sa dal partito radica¬ 
le, per l'immediata realizza¬ 
zione del Tribunale penale 
intemazionale sui crimini di 

P uerra nella ex Jugoslavia») ; 
'aguale LicciàrdeUo di 
Acicalena-Calanzaro ■ (-li 
top del livore anticomunista 
stretta a Vittorio Feltri, que¬ 
sto snob di penna lesla, |xtr- 
sonificazione spas.sosa del- 
l'ossimoro più .sbracalo, di¬ 
rettore di un giornale che si 
proclama "Indipendente" e. 
nei fatti, risulta il più diix-ii- 
dente... ah, il Verbo del 
Sempreduroi»), 
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Gli enormi cilindri, componenti indispensabili per realizzare reattori 
erano fermi da più di due anni sui moli di Porto Marghera 
Li aveva costruiti TAnsaldo. La spedizione era stata già fermata 
prima della guerra del Golfo. La Digos indaga su una «triangolazione» 

Nudeaire all’Iiran, sequestri a Venezia 

Bloccati dalla magistratura otto «condensatori di vapore» 


La sciagura del Moby Prince 

Livorno, awiso di garanzia 
per lufficiale di guardia 
in porto la sem del disastro 


Otto condensatori di vapore, elemento base per la 
costruzione di reattori nucleari, destinati all’Iran, so¬ 
no stati .sequestrati a Venezia dal giudice Ca.sson 
Gli stai menti sono stati costruiti dalf'Ansaldo, su in- 
c.irico della Kwu-Siemens, una decina d'anni fa. No 
hanno fermato la spedizione prima la guerra Iran- 
Irak, poi recenti vincoli di legge. Da più di due anni i 
conden.satori aspettavano rimbarco .su un molo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VKNiyiA ()iM di qua. K>r<i 
di U. qli otiu unonui cilindri 
d.ill (tiiliit non riesLonu ad 
IIS4 in* K SI chf CI st,iiino prò* 
valido da iin.i dis. ma d anni .1 
partiri' jkt I Iran Adevso sono 
finili addirillLira sotto seque¬ 
stro iin ulteriore viai^ji^elto d.u 
inoli di Porto Marcherà ai lm- 
paniioni di una ditta che li ter¬ 
ra in de(>usito 1 tutKjni, alti, 
crossi, [X'santissirni veni^ono 
definili in (i*rtnini tecnici -con- 


dens,itori di va[)ure\ o «i.’ene- 
ratori“, o "scambiatori» Sono 
relenienlo base per tostruire 
reattori nucleari «vetrific <ili» 
servono anche ali industriti lar 
nidceutica. per conservare 1 
imxliemali Insonima sono il 
t lavsico caso di un prodotto 
(l'alta tCK noloi^ia c Ile può ave 
re doppio uso. civile o «striite- 
liico'* Un rc'c'cnltssinio provre- 
diluente) - risale «ilio scorso 2 
luqlio - slabilis(.e che per le 



Felice Cassou 


s[xjrta/ione di lUacchinan si- 
mili m paesi a rise Ino occorra¬ 
no le stesse aulon/./.'./it>ni un- 
nisteruili [>revisle por le arnn 
Pro[>no per questo fc»li otto con 
densaton sono finiti sigillati II 
sequestro, conset^iienle ad 
una perizia tecnua elfollu.ila 
da un es[x*rto indicato dall.i 
dogana, l int^ Montaqner ò 
stato ordinato dal siWitulo 
pr(x.uratore di Vt'no/.ia Kelice 
Cassou (.*<1 (‘seguilo dalla l)i- 
ttos i>ono stali prelevati aiiclK* 
akuni dfx:umenti ti.‘< niei pres¬ 
so lo stabilimento di l<eqnano 
dell .\nsaldo L'd un4i ditta di 
Keqgto Kiniliti la hti^ioli che 
aveva curalo il trasloco dei 
condensatori cLill.i Lombardia 
a Venezia 

Hanno una stona luntthissi- 
rn.t qli f>tloc ilindn Anturapri 
ma del IdSO la commessa per 
costruir'! era stata ,iffid«it.i .illa 
Preda ‘I ernionuxx.inK «i d.dl.i 
Kwu un azienda kH.lev'.i (Jol 


i^nippo .Siemens impeqmit.i .1 
reaiizz.are "chiavun mano» una 
centrale nucleari' nei para^m 
di Teheran Quando quattro 
qenoralori erano ormai finiti 
ed altri quattro quasi comple¬ 
tati sL’oppic'» la tjuerra Iran 
Irak trascinandosi dietro lem 
barqo commercuile 1 cilindro- 
ni nm.usero cosi parcheqiiiaii 
nei puiz/aii delia Preda, «issor 
bila intanto (Lill Ansaldo Coni 
ponenti la Kwu p.iqava un «id- 
iilto» III attesa di tempi migliori 
1*01 la fiibbnca venne chiusa, 
ed il 31 mai’qio del Iflld la 
Kwu dis|>oso il trasferiimmlo 
dei qeniTiiton «1 l-*orto MarqlK’- 
ra Macularono un po’ l'rerslrii- 
d.i scortati d.illa polizia, un 
po via fiume Oa «illora sono 
rimasti piani.ili sul molo «A- a 
vriiiHH-chiare sotto un pruden 
te vincolo imposto dalla doija- 
n.i che avev.i investito <l<'il.i 
(jueslione 1 ministeri delle fi 
ii.inze <• del conmu'rcK.» loii 


I estero oltre alia magistratura 
Tr.i 1 Iran che aveva qia palma¬ 
to foni somme (il valore i?loba- 
le della merco sfiora 1 20 mi¬ 
liardi). e l<i Kwu che non nu- 
sc’iva ad orgaru/z-are la spedi¬ 
zione finale, si era aperto in¬ 
tanto un contcnz.ioso econo- 
mict) Ed ora e arrivalo il 
vquestro del materiale «strate¬ 
gico» 

Un'iiKJlcsi al vaglio della Di¬ 
gos - che forse à la vera molla 
del provvcdimenU» - riguarda 
un.i possibile ininunenlc spe¬ 
dizione che a\ rebbi.' dribblato 
autonzz.izioiii e divieti Si mor¬ 
mora che I generatori fossero 
in procinto di c'ssc'recanc.iij su 
un mercantile diretto ulficial- 
inente ad Abu Dhabi - terra 
non «a nschio- -, ma in realtà a 
Paiular Abbas Probabilmente 
c’(!* anche lo z,ampino del Si¬ 
smi in senso buono, liiìa volta 
tanto Era stata una segnala¬ 


zione del servizio segreto .1 
produrre il b luglio scarso 
un operaz.ione-1oltx:opia Da 
Marghera stavano salpando 
sulla «Mc'tovun», nave croata 
con bandiera maltese, altri sei 
g<*neratori di vapore prodotti 
dalla milanese «Bv PharmesH e 
dalla veneziana lem Ufficial¬ 
mente erano destinati alla Fa- 
ravaz, un’az.ienda farmaceuti 
Cd di Teheran Ma il Sismi sol¬ 
fiòche la fornitura era stata pa¬ 
gata dal ministero della difes.i 
iraniano E Cas,son sequestro 
anche quelli Pare in effetti 
che il .Medio Oriente pulluli di 
fabbriche farmaceutiche la 
lem, ad esempio, aveva sj)edi 
to scambiatori di calore -per 
medicinali» ancor.i all Iran nel 
1987 ed a Bengasi nel 1990 su 
sellando il dispetto d<*gii .ime 
ncarii alle prese con 1 impianto 
di armi chimiche che Ghedd.ifi 
stava, forse, costruendo nel 
Sahara 


I I\ I iK\( ) l n iv\ ISO (.Il g.) 
iiiiizia nel i]u.il( si polizz.i il 
r(.*alo lIi LiUKijisc) tu omicdio 
colposo [ilurimu (-• stjto un’iato 
dii! scjs‘iU)i< I ] ri K. ur.ilorr ' vor 
in.'sc Luigi Mi r MiK o all nifi 
t ial(‘ (. lit si if( di giiiirdia 
jll.i L apitijiiofi.i di pollo di L) 
MMiiu 'a r.i del 111 aprile 
quaiido il traghetto Mo 
hs Prilli e eniro in (. oHisiuir- 
loii la petrolier.i \gip A!jruz,zc> 

L' 1! SUI cesstv o :i)( eiidio j rr* j\o 

V i' 1.1 morie ili I hi pi'rsf jiK‘ Il 
provM-diim-ntL» li.i taggiunlo 
Lorenzo UIk'l cacci .ili epoca 
ik’i latti c iipitani» di Iri’g.il.i t *g 
gl iitficiale n servizio al nucleo 
eliioltiT' delle c apit.inerii' .. 
I.UIi) 1 L.i .bpe/i.i ' Lulliciale 
er,i il ri'spoiis itale dell.- cen 
ir ile opi lativ 1 .il momento del 
ilis.is’io n assi’ii/.i de! co 
inalidaiili' tlell i c apilain'r.a 
ammiraglio St rgio Mh.mesi' 
airivato piu t.iidi 1 n.t sene di 
peiizie I 'illiina d«‘lii qu.i!) di 
sjiosta dal k gali dei l.iinili.in 
il< Ile viipnu l'.i duiiosiralo in 
ijiie*-!) mesi i he l.i morti i>i‘r 1 
passeggiai e I 11» u.iiai del ti.i 
ghi'Uo .irrIVo dopo un.i •lunga 
.igoill.e- i)u'k»'’si polev.i cassi¬ 
le' evit.ila \ ijui s'.i i olii lijsio 
lu' sono giunti pei i*scinpio 1 
prolessori ilell.i v'atlolica di 
Kom.i \ngi lo ! un («rdin.irio 
di medii libi k'gak' r Man elio 
(’la.irotli .issix 1.1 lo il) tossii 11 


logi.i loii lisi' Di di'! isjoin iji 
m.igis'Mlo I' .irnvat.i lu gli si» s 
s: giorni .11 sui il ministri » dei 
Trasporli I dellii marnili mer 

i .muli katl.K I' osta ti.i vk' 
i ISO [rro.cK aiuk) una liura 
re.izi' 'IK di K I *i er ik ll.i m ni 
Ilei niilit.ite I lie h.i . lui sto un 
iiKoiilro iirgciiii .il ministro 
di'll.i ! iii's.i t .il> o ! ititm - l,r 
ninozioiii il.igi. .Ili .irii tu 1 «pe 

r.iliv I di-gu lilliciali in si*r\ i/io !.i 
in ' 11 » ik Ta sì i.igiira in .«l'es.i 
I Ili SM i tibin*.i M li no ; k isi/io 
IR' ' kln* .( l Ik’ì c. ii i 1 .ilio 

mando ili-) s«k c orsi si aw n. i n 

ilariJiio qucll.i siT.i 1 .miniir 1 
g'io N.Tgio Mhaliese oiggi 111 
serv izio 1 I Desti' 1 il i o'i 1 u, 
d.mti 1,1 si*( oiid.i \ngeIo U»- 
iihi ( )i.i resp. li’s.ilnli dei 
mezzi ii.ivali di Ila iiim/ioin' 
niarittim.j .1 Livorno i i li .i]»o 
ik'll.s si*/)( nn [(“i iiii 1 ( o|K 1.1 
ti\.( KìiIhtIo (, .uiiRi.. s h«‘ it 
tiialnienl*' dir.ge stilo qut Ila 
If'i nii .1 k*ri nr j.iio ale uiii p«- 
n'i SI )[)' > *» tri iati sul rc'li'U 1 dt 1 
Iragtu Ui ' - L tu ivelk prossimi 
Si l'im.iiH' diivret)t»e ven r 'i 
iiuISSO il.il h.n ino doo' slaz o 
Ila tl.i mesi - pi r un 111| iltollt t 
.til.i i ulonnin.i del tinn >ne l 11 
.li i ejl.niii liti > dis isi ) solo piT 
Si nipoio. h.iniRt s, 1)1 ga'o 
i iu' Ibi i I iiik rinato c he .1' nii » 
liK'lito dcil.i i oilisK me .a ii.iv» 
ph K i'(!i V . L on giiiila m.ti lu.i 
le 


Oggi a Sanremo i funerali dell’operaio suicida per la disperazione di non trovare lavoro 


5 «Non posso più sfamaire i miei figli, addio» 


Sangue e emodcrivati 

«Summit» sul plasma 
al ministero della Sanità 


Ancora una tra.qc-clia della di.s(x;cupazione. 24 oro 
dopo il suicidio di Giuseppe Businco a Porto Torres, 
SI é tolto la vita un muratore di Sanronio, Trenta- 
(inauro anni e due figli, aveva ricevuto l'ennesima ri¬ 
sposta negativa dai respon.sabili di un cantiere e si é 
impiccato nel corridoio di ca.sa. "Sono un fallito", ha 
lasciato .scritto, "iion riesco più a dare da mangiare 
ai miei figli. Perdonatemi» 

DAL LA NOSTRA RFDA 7 IONF 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ Mi NOVA Im disoccupa- 
ziiuu' hii UCCISO di nuovo A 
vi'iitKiuattrori' dal suicidio di 
Giuseppe Ikisuìco. il giovane 
di Torto ’lorres che stava per 
|H»rdi‘re il lavoro ali .iuti»parco 
i oiminale, 0 morto di non-la 
voro un iiMiMlore di 3-1 anni 
sposatf) i» Iladri' di due tbiinhi 
IH III teiH'rivsinbi età, prillili di 
mtpK i arsi nel corridoio di c a- 

s.i siki ha vergato mi un bigliel 


to un mesviggio straziante 
-Sino un frillito Non riev o pili 
a dar da numgian» ai nui'i tigli 
Terdonateini» Si vlnainava 
Giuseppi' Gioffrè ed »'ra nato 
in Calabria *1 liiiiriatiova 
ijibindo era ancor.i fMiibino 
l.i famiglia padre, niadn’ c ’r«' 
figli era emigr.it.i 4il Nord e si 
erti sistemala .i h.mremo 
Giuseppi» con la moglu* .M.i 
ria e I figli l^jura, di t* tiiiiii e 


Mauro di } <ilHlav i in un illog 
gin modesto ma decorosi^ ri¬ 
cavato insietne ad altri piccoli 
appartamenti m una palazzina 
litx'rtv ili I orso degli Inglesi, 
nella zona po|Ktlart‘ clic' si ar- 
rampti .i sulla v oìlina alle spai 
le dello scintillio della (.\is.i da 
giiRo ■(mis('pj)e - dice la geli 
li» del i|uartiere - «.«ra un mariti/ 
e pailreesi'uipl.ire era un bra 
M > r le.iz/t > (• V ip.'Vii * ire Im'mis 
siii.o il suo mestiere aveva dei 
la stoffa- M.i da quando nel 
marzo .iorst. .ivev.i persii il 
posto fissi» in un cantieri' per 
ultifiMziiMR dei l.ivnn, non er.» 
piu mise Ito a r'colKKarsi E si 
i l'i» si er.i adalt.ilo .i tulle) non 
iivi’va »< .ula’ij nessuna oi)por 
turni.1 pi'r prcs-.inii o pesante 
i ti«» fosse avi'Va f itti ) .1 c .ime 
nere si.tgionale in i'st.ite i* 
.iVi'V.i se tini alo ck'cme e dee i 
i.e di i assette di frulla i verclu 
r.i .il mere alo jht una ptigti irri 


sona 'Giijsi'ppi' - duoli'» gli 
.inuci - er.i orgoglioso, piutto¬ 
sto c he ftire qualeos.i di storto, 
o chiedere soldi .n pri'stiio si 
Mireblx* kilto amniazz.irc» E si 
e ftiUo ammazzare inf.illi Dtil 
Iti disperazione delTuitimo 
•no» dalla delusione delTiiIli 
ma inutili' nchics’a di un l.ivo 
ro 

Si cTtt alzato di bium inatti- 
no <*d er.i tUìd.i’o a lnis,s.ire .»! 
la porta dei re.sf>onsabili di un 
c.tiHiere nella zona di San Mar 
lino un alno quartiere pi»poKi 
n- di .Satirc'ino Niente da (are 
non c «'Iti al>l»asi,inz 4 i kivuro 
Ahor.t Giusi'ppe 6 torn.iti » .i ca 
sti e SI e impii ciito In piena so 
litudme - 1 b.tinbini erano .i 
st^uola e .dTasilo, l.i moglu* .i 
tari’ l.i sp«'s.i - Ibi prep.iralt) 
con !iu’k)dc) tut'o il iRRessano 
liti f.ilKi un bii''o nell.i tMinez 
Za elle si'p.ir.» il corridoio d.il 
s.ilottu Ibi «issituralo un.i eor 


d4i da un l.ilo ha kilto pendere 
il i.ipptu dall'altro h.i infil.Ho 
ki testa i* SI e i.isci.it<» aiid.iri* 
rasc'Hte il muro A scoprire il 
( orpo orin.u privo di vita ('• Ma 
t4i la suocer.i pav».it<> ioim* 
ogni giorno a d4ire un stiiuio 
-Gmsi’ppe - insistono gli .unu i 
e I laiiugli.iri - er.t (jrgoghoso 
non kicev.i m.ii c .ipire s<' c r-r.» 
qu.ilcosa i-he !*> tormen’.av.i 
paic*va sempre torte e traiupiil 
t( »■ 

Li inolki i he fì4i fallo scatta 
ri' il mc*ic<mismo .uiUKlistrutlj- 
\c» - dicono gli psicologi - e 
slaki pfobahilmeiile la notizui 
del Miic’idjo di Torlo Ti)rres c e 
sitilo un cori'» < ire Ulto -dispe 
i.izionc'-tclenlilicMzione-cMiu 
l.izume* A pn-ptirare ii UTre-no 
p*'r que'k) imgico seme dt 
morte ci .ivc'Vti |x.'nsal(z ki c ri 
SI che .1 .Sanrc'ino con il molli 
}>]ic<iti»re di *1 angi'nto|x>li h.i 


compietti mente' para!iz.zalu 

I i’dilizia Blcxcati i grandi ap- 
p.illi {KT il convolgimento delle 
.«ZR'iide nelle' inciiiesie sull A- 
IMS Itillile iniserainenle le am- 
hizioni di’ll Aurc’ha bis (ermo 
li nu'rcalo delie c.ise dopo la 
gr.mde iors«( dagli jl.ili.im ad 
acijuist.ire .n ('«ast.i Azzu.''''ti 
Siino riiiMsii.alivi siilo c tinlien 
piiioli i* pitciilissiini troppo 
P'H u per ritissorliin’ i millei'di- 

II espulsi dal settore E intorno 
il desi'rto, maltimcnte masche¬ 
rato dai lustrini v dalle canzo¬ 
nelle lonltino anm luce* dai 
militirdi ai cumuititi nei caveau 
ik'lle baiicl'.c'e d.ille Irenosie ai 
bivijli vi'fdi del (’tjsinò ftesMO 
ne del mere.ito lloncolo, itisi- 
dialo d.ille pnxJuzìoni del 
Nord Alrii.i ì.jIo senza j^rc'ce- 
di'iili nelle presenze liinstiche 
terziario in torti' sofferenza con 
licenzi-imeiili a raffica nei ne¬ 
gozi negli .illx-rglìi. nelle risto¬ 


ranti Vale a dire .'ìTTi) disocc u 
ptHi su f >.'5 mila residenti, [hu un 
tnigliaio di gtovaiH, in magguj- 
raiiza piu diplomati dagli islitii 
ti professioiitili. alla v.ma dcìt- 
Ca della prima oc i upazione 
(auseppe Gtoflre era uno ili 
(}uc'i .') 77 Ù senza lavoro ed d 
use Ito d.illa statisiic ti tiltriiverso 
un cappio Gr.i diventerà un 
numero nel repertorKi dei sin 
cidi l funerali s.jmiiik; ci'lc 
brut) t>ggi pomeriggio, iilli' 1 ' 
nella ctiiesa di .Sdii CnuseptH* 
l.i j>anx,chia popoltjri- delki 
citta vi'cchia ufficerti il rito 
don Giuseppi' un pri'li’i Ir" da 
anni s) deche.) ai disjx'iati tigli 
einai'ginati ai tosMccHji|x»ii 
denti che SI trascin.mo dii'tro 
le quinte della c it 1 a vi»tiiiia 
f orse» solo dijii Giuse[j[x* trtt le 
i.icriine i» lo strazio dei parenti 
«» di’gli amici irovc'M le pariili 
giusti» pi'r I ultimo saluto a Giu 
seppe (jioffrC 


■■ K( >St N I .ihhtsogiio i di 
spiHiibilita di plasma i» ('iix )di» 
riv Hi tu Italia 'su qui sto ti'iibi 
di llH'rc oli (il st, of S( > sj ('svoliti 

i! miiiistc K» di ll-i s.iint i una 
riunioni» ill.i pn si nz.t di ' mi 
Mistn» t i.ir.iVaglM I ik'gii I spi r 
*1 di Ili is‘i’uzion 11 ni H( riti ili 
Sani*.! (» di ai i .ideiiii' di»l si»l 
*« Iti» » mali > 1 ' 'gli o (» liaslusn » 
naie e di»i r ippn st'iit.iii'i iJelii 
iiziiaiiji I h'* produi Olio I di 
stt.hu'Si (»no I iiu i(k»nv.Hi in Ila 
ha N'»! corso del'a nnitiolK c 
st.Hi ■ l'ree is.il'. t he le import.i 
zioiii sono singol.miienli .in 
lonzzat' d.il ininis!i»''o ik'lhi 

Stimi.I pU'M.i vi'ritii .1 il( ll.i 

iik'gn.i‘ezz .1 di'i ion'rolli e 
ili lu» iirhI.iIiI.i di sei' ziolit A 
questi ) proposi'o e skito S| H *1 1 
fu .H( » i tu» il pi isie ( ' l'»stiibHt ) 
.III.! priKluzioiK» (k 1 di riv.Hi 
V R'iii iinp< irt.ili ' esi lusiv.iiiu*n 
te iJ.i I *aesi l (u p' »ssi >iit > di h n 
MI' II' in» m ) HI ipt 'si*« » iR»rni jb 


Vi i»i{un .hi nli a (juc m ip'piic i 
!e iM It.ilbi 

Su pi.isnia I d( iiv.ili '( 
.iZK'iiik ibili ux prodiitlni » di 
i modi iiv l'i 1 tiiiiìti Hi igini 

s, i.io I Isi * \ ni i ih n\ .M I ip 
p ni'»iR n'i i' i-'Mjp, ti > M.Hì Ut 
<1 t SI)«Midi ’xli> . 111 .) 1" unno 
- M i ondo 1.1 qn.iii i.i Mitre lu i. 
ig ri'hlK III iiibi sort.iiji li girne 

ih nx inopi 'ìx » all' imaiK ■ 
i I l'si’ti' ' lien (.- ( j/ ' «Il V ' 
ol'roix» pl.isin.ult nvali s il 
iiu»ri Ho Mail. Ili" non si peo 
dm ipi lidi i Ile i sisi I uni s) 
lUti/x 'IR di II IX>1 >olx ' (li ! Si I 
tot! il IMI -iK ipi MuI a c ni l ' IIP 
ninno SI nk'fjst ' - pn iM»gix» il 
grnpp' ’ M tri 'K i i - i ( msis'» 
IR 1 dintt ' -doven di liash mn.i 
ti I Ili < diu i I iM<» nil I MM I 
plasma M ih tuo i ironie di un 

t. il»tMSI>gn<> sinuati' pi'i un ini 
ll< MR» I i .1 KjUl'i i’I Iti Milli I itri di 
pi.(Sin t p' I .iiiix ' 


Singolare iniziativa di «Gente Money» in collaborazione con i proprietari immobiliari 

«Sfratto sicuro e rapido? Vi dico come» 

E 0 sfrattati dovrebbero anche ringraziare 


DANIELA QUARESIMA 


■■ Kf )MA "C'oMie d.in l.t di 
sd'-tta e v'inci're la caus.i» -vi 
di.iiix I il (kK'tmieiiN> cfii» servi» 
.1 lilH'r.in* III frc’tt.i c.ivi vosfr.i» 
'• .iiR ITti -il giudice dcxiiik» 
iii'ssn.io l'Si'gue- (Juesti si.»no 
(li lini Ir.i titoh i' vjUoliloh del 
l.i iopi'rmitj ili -Gente Moni'v» 
in eilii ol.i in i|uesii gn»riu Euri 
»o ('isrii'tto (lin'ltore rc'spon 
s.jhil' del periodii’o, nel suo 
'•diiori.ilt» spR'gti -Non .ilibiti- 
ino .IV ut' » iiR (»rti'zze nel f.ire il 
nt')'»* di ( op'TiiiM. a shtitti Tu- 
nx .( pareti.I .il>l>in<il)il'‘ er.i 
Si .lini.Ho - 1 *. (jlR'St.l voliti li 
lermin*' se .indt.ilo V.i ietto si» 

I oixlo il gx jrn.iU» Ile I si'iiso 
( II' e in.uiimissibilei lie non si 
rx s» .1 i>iu .1 sfr.Ht.iri» nessuno i» 
.o|»rattutto m h'iiipi brevi I, ui- 
i''nz!oiii d< »vri.’l)l)e essi»re 
qui ll.j (Il -I.HR bire un sasso 
IX Ih» st.igtli»' r.ipt»reseiit.ito 
'kilie .isstird'» lefite/Zi c oii li» 
([II.ih V leix' .iflronl.iltt iiii.i i .in 
S.t di ‘*Mt!o I e ilue lU.igglori 
asvK uizioiii dellti proprx'l.i 
iininohilbin*. t [ipi v ( onk'dili 
ZM fi.inno pri’p.iralo e dilfiiso 
< on il nl•»nslil■ mil.tiR'se un ì.r 
sMMik (Il es[»osto .1 pn'tcttiir.i 
<|nestnr.k t» nlliii.ili giiuliziari 
presso i! Irihun.ile -Si’rc’i» .i 
*IiK' i oM' sottoporre .ilk» tri' 
isiiiiizx»ni Iti pro[>n.i condizio 
IX l'iiK'll.i (k»l [iropnettirio 
ed» ■ nvi'ndictHRlo un ili*r di 
.fratt'» [MU velitce e su uro 
I hieder*» i hi' si.i I tinlorir.i giu 
h/i.irbt ordinari.i ^ ordin.U'» 
es'-i i./ione ilegh sfr.ilti- in 
.. Miiin.i .iiR he I "»r i! t»*ne del 
inquiliiH » - sol toh tu'. I (’isiielto 
- *' or.\ d> finirla con ijnesf.) in 
1 'Tfi zz.. se slr.iUo deve esse 
re (he lo sia e III N'iiipi hrevi 
Nx ' »l.i ( i.ill» m > « le! ''uni.i di 
Ivi mii.i i isserv.l - 1 , li'i H ., slip 
I 11 irn (II' lo sIiIIr xlio riipp'e 
nt.H. > dall .ippuiH.uii' 'ni' > 
m« usile con 1 nftici.de gividi 
zia) X • I »•'( .inni ".nini n< >n i^i.i 
ii'giiritbil' .1 nessurx» ijui i i 
S .ra il <hif>bin i fie il [irobl* 


libi non sbi proprio questo II 
protjleriM che lorsi» bisogne 
rebtn» risolvere rigu.iida li»si 
steiiz.i delk) sfr.itlo per fiiiil.i 
l(x.izioiu». Due iniliuiii di ila- 
lumi entro l.i fine del ').3 riceve 
r.miio I.i disdetta ih’' toiHr.ilti; 
di liffitto di ijuesi.i sitiMZioiR' 
si»i ondo -(.lente Moncv- li 
in.iggiore imputat.i i Sa ijiiro 
i r.izi.i }. pi'r dare un .mito ' 
albi bell.i spinla ad uii.i situa 
/ione ritenuta onu.u v nz.i 
nscit 4 i pubfrlica tutti i ioiisigli 
uhi] [MT notti neri il [)ro[)no 
.i[*p 4 irtamento '[. inquilini) - 
continua (ì.illoro - nel ilos.su»r 
di G'-ute Moi.ev viene preseli 
lato (jiiasi i ijiue uno spec iil.i 
!< ire e le i ornitiissi« mi pn It 111 
ZR’ colili' Mbuli'Illpielltl il prò 
l)l»»nia vero e c fu» ijuatxl') c i 
sono inoniila slr.itti m «'sec u 
/ione I in uiui c itla >. ome \<(> 
tiM; e tiMteruilm''nt'' imfros 
s tale esi'guirli lutti i i vorrebbe 
I esc re ito' 

L Ih'Ii strino c fx d.i ima 
p.irte |( avs< s. M/xmi sbi dell.i 
grandi* ( Ix (l''l!,i p.» c ola j*ro 
pnet.t iinmobilbin pn ndano 
pari'* .1 mi/i.itivi conu I Agen 

/M c.is.i e ilall.ihr.j p«'nsiiio 

di risolvere il problem.s ck-gli 
slr.Hli i <iiii eli.indo U» < 'anniis 
sxmi pre[»os!i .ill.i loro gr.i 
IliM/xMI'' Lki.md'j !'■ i<Jininis 
siolll IX ai i iTtllX ' ( Si Ml( I state 
.S’itniti' lU'll HU I »• .1(1 <K i ll|MtS| 
(Il gli slr.Hti er.iii'» I iiMiinnss,ir, 
il; /Olia k» prcK edure irmi ' ra 
noi erto ptn v* hn i e H numero 
(k'Ile ''S' “i u/ionition er.i i er'* ' 
iii.tggior<’ [ Ibi risposili posMi 
v.i colli ludi* (itili' >ro l.i d.ir.» 
l Agen/i.i i as.i n» ( iii il ( u'iiii 
ne si iinpegiier i non s(»i() h 
bi'r.ire gli .illi'ggi in feiiipi r ipi 
(Il nii) SI prei H t ii| K'r.i * li tn »\ .1 
re mi.i SI »hi/x MR» abit.Hiva | ler 
(px'lli ( ite sar.inni) sfr.H’ati \ 
(|u*»l 1 ami' ' 'i< m i\r.i piu sens' 
SI' Uba ne ha avuto uno o 
slr..tto p'T hiiM.i h K a/i' MR' nn.i 
mgmsii/ia so» utii ( li. m I nn» 

1 1,1 esiste SI »lo IR»! iMislro p.H se 




Carosone, note «pennellate» 


■1 NAf’t i| ! ( tiinbi.i'sirnini'iito Ken.il*» i .tro 
sotH d.H pi uRttorte .il peni,elio Tro[»noiosi 11 
f Miioso ninsK is'I (bipoli l.ifir» tintore <!i-t ir.i 
vaiip(’«i»l d.' don..mi .ivr.i d.iv.mti <t \(' uiui 
pi.He i ijivi'is I d.H v>hlo \T » t .isiu.t Tompei.i 
Ila IR il 1 V iP I I Oli,.libili dl\.i['i»l .Mf.ltll per 
dix SI Hall.UR s.ir.tiiiR 1 spiasti i «ju nln dipiiili 
d.ili .irtis' j I he rx ' irdaiio Tu .isso (• .Miti» *Non c 1 
soli'» due < .trosoiii - spu'ga Ki'ii.Ho - il music 1 
sla ( il pittori srMi'i due '.hk i'Mnpleiiii ukiri 
(felli » stessi » .i«list 1 a IH II' se negl) ultimi tempi il 
plt'oie Ibi IV IH" 'a meglio sul mtis.i isi.i 

l.a p.issK iix pi»r t.i pilttir.i ('.iri'S‘ 'IR' i.i c «iltiv.i 
it.H "'n's l'a Ijibiiii 1 '/ in.i ser.i k c «^mi».igni) I 
tigiK l’mo 'M. ntto .ut i.u t » Mso ili disc'gno il 
1 \i ( ul( nu I di ik'»'.! di Mil...R» 'liii/X) I c'sì do 
1 » - ' 1 n.'isx I la.Mi‘ d I "Il » r' m'e i-s[)''neii/.i 
1 1 » Il I un 1 \Ha ( ip .Ha'o!/<ii pitturili musK.i 
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BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
l3 I DURATA T R E N T e: N N A L E 

■ La durata di questi BTP inizia il 1" novembre 199,^ e termina il 1" no 
vembre 2023, 

■ J^'intcrcsse annuo lordoc del 9% c viene patiaio m due volte alla iineM.ii 
ogni semestre. 

■ Il collcx:amento avviene tramile procedura d'asia riservala alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è deir8.03%. neH'ipoiesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d'asla e il rendimento ettetuvo \err.inno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmititon possono prenotare i titoli presso gli sportelli dell.i 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 .s.^O del 15 novem¬ 
bre. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal i"novembre; aH'aiiodel pagamento 
( 18 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica 
zìonc. gli interessi maturati fino a quel momento. Ot/c-X interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore ccm l’measso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ l'er le operazioni di prenotazione e di sottosLiizione dei moli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio mimmo ò di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Venerdì 

12 novembre 1993 


L’Italia 1 
dei misteri « 


in Italia 


Al termine di una interminabile riunione i giudici del pool 
hanno deciso di chiedere altre indagini sui due esponenti de 
Nel documento ci sarà un riferimento al presidente Scalfaro? 
L’avvocato di Salabè: «Stiamo preparando un memoriale» 
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Mancino, si archivia; Cava e Scotti no 

Sisde, o^ la richiesta della Procura al Tribunale dei ministri 


Archiviazione per Mancino, richiesta di aitre indagi¬ 
ni per Cava e à:otti. Questa la decisione presa a tar¬ 
da sera dai giudici della Procura di Roma che sarà 
ufficializzata questa mattina. Già oggi sarà pronta la 
richiesta da inviare al Tribunale dei ministri. Nelle 
motivazioni si farà un cenno a Scalfaro? L’avvocato 
di Adolfo Salabè: «Stiamo preparando una memoria 
sui nostri rapporti con il Sisde». ; ■ 

QIANNICIPRIANI 


H ROMA. Archiviare, non ar- 
chMare. O meglio chiedere al 
tribunale dei ministri di archi¬ 
viare o di proseguire le indagi- , 
ni nei confronti di Cava. Scotti ' 
e Mancino. I magistrati della : 
procura di Roma ne hanno di¬ 
scusso fino a larda serata, sen- > 
za peraltro giungere ad alcuna 
conclusione ufficiale. L’orien¬ 
tamento che è sembralo pre¬ 
valere. però. 6 quello di chie¬ 
dere l’archiviazione per l’at- 
luaie ministro dell’Inlemo, Ni¬ 
cola Mancino, e nuovi accerta-. 
menti nei confronti dei due ex 
inquilini del Viminale. Oggi - 
l’ufficiahzzazione di questa de- ' 
cisione. Ma la situazione è spi- ' 
nosa; la scelta di inviare gli atti 
al tribunale dei ministri potreb¬ 
be essere letta come un coin¬ 
volgimento. seppur indiretto, ' 
di Scalfaro. DI questo si ò a lun¬ 
go discusso in procura, c sem¬ 
bra che i giudici abbiano decl- 
•so di non inserire il nome del 
capo dello Stato nella motiva¬ 
zione della richiesta. Ora non , 
nmane che vedere, una volta ' 
scritto l’atto, quale linea sarà 
stata adottata. 

Lo posizioni dei ministri del- 
rintemo, secondo i giudici, so¬ 
no astiai diverse tra loro. Quel¬ 
la di Mancino 0 sembrata quel¬ 
la più solida. A cominciare dal i 
latto che gli 007 indagati ave- ’ 
vano parlato di 100 milioni al ; 
mese dati ai ministri nel de- 
cennio -1382-1992: - Mancino , 
era arrivato dopo al Viminale, ' 
c quindi non chiamato neppu- ' 
re in causa. Quanto ai lavori ef-, 
fctluali nella sua villa in Sarde- ' 
gna, l’attuale ministro dell’In¬ 
terno ha portato una consi¬ 
stente documentazione per di- ' 
mostrare la regolarità di quegli 
interventi. Carte che sono state 
giudicate convincenti. Oa qui 
la decisione di chiedere l’ar¬ 
chiviazione.-«-> 

Diversa la posizione di Cava 
e Scotti. Quest’ultimo ha rac- ■ 
contato la curiosa vicenda del¬ 
la ristrutturazione «milionaria» ’ 
del suo appartamento nel pe¬ 
riodo della guerra del Collo. 
Esigenze di sicurezza, ha det¬ 
to, hanno imposto la blindata- I 
ra di vetri, porte e terrazzi. PerO ’ 
l’impresa titolare dei lavori, 
quella deH’archiletto Salabò, ' 
neH’escguire quelle modifiche 
aveva provocalo la rottura di 
un tubo, con conseguente per¬ 
dila d’acqua e danneggiamen- - 
lo di mobili c tappeti. Chi do¬ 
veva pagare i danni? Scotti ha 
■sostenuto che SalabO aveva ri¬ 
conosciuto la sua -colpa» e si 
era detto disposto a risarcire,. 
nonostante il ministro aves.se 
offerto di pagare quanto di sua 
compctenz.a. Ma alla (ine, do¬ 


po il balletto delle offerte e del¬ 
lo contro-offerte, i soldi orano 
usciti dai fondi riservali del Si¬ 
sde. Sarà adesso il tribunale 
dei ministri a decidere se que¬ 
sto scambio di cortesie tra gen¬ 
tiluomini fosse stalo, o meno, 
regolare e legittimo. 

Diversa ancora la posizione 
di Antonio Cava, già alle prese 
con altri guai giudiziari piutto¬ 
sto seri. Cava ha negato di aver 
ricevuto i 100 milioni al mese 
di cui hanno parlato Broccolel- 
li e Calati, e ha sostenuto che 
ogni tre mesi lui stesso control¬ 
lava i conti. Ma solamente per 
sommi capi. Addetti ai fondi ri¬ 
servati orano i prefetti Rinaldo 
Ricci e Antonio l.attarulo, que¬ 
st’ultimo collaboratore dello 
SIC.S.SO Scalfaro c indicato co¬ 
me uno dei beneficiari dei , 
•fondi non». Che significa? Che 
Cava ha indicalo i due prefetti 
come testimoni di pnmo piano 
sui segreti dei fondi riservati. 
Ma indagare su Lattarulo po¬ 
trebbe significare indagare in¬ 
direttamente sullo stes,so Scal¬ 
faro. Che fare allora? Anche 
questo à stalo uno degli aspetti 
pio discussi nella maxi-riunio¬ 
ne dì ieri. Un orientamento de¬ 
finitivo non demorso. " 

Ma, a parte II capitolo che ri¬ 
guarda I ministri, rinchiciila 
prosegue, anche se non man¬ 
cano polemiche c difficoltà, lo¬ 
ri 0 intervenuto l’avvocato Titta 
Madia, legale dell’architouo 
Adolfo Salabò, alla cui impre¬ 
sa .sono stati affidati numerosi 
' appalti del Sisde e del Quinna- 
le: lavori sui quali sono in cor¬ 
so accertamenti da parte dei 
carabinien del Ros, L’avvocato 
ha parlato di una <ampagna 
stampa scatenata nei riguardi 
della sua persona con gravissi¬ 
me e false insinuazioni. L’ar¬ 
chitetto Salabò da oltre un 
trentennio attraverso le opere 
realizz.ale dairimpre.sa Frasa ò 
apprezzato e stimato dalle isti¬ 
tuzioni fondamentali dello Sta¬ 
lo e In particolare da quelle 
addette alla sicurezza e dilesa 
del paese». Poi una conclusio¬ 
ne significativa; -L’architetto 
Salabò sta redigendo una me- 
' moria sui rapporti professiona¬ 
li con il Sì.sde da presentare 
quanto pnma ai magistrati del¬ 
la procura di Roma». Sarà vera¬ 
mente intcrcs.sanle sapere co¬ 
sa ha .scritto rarchilelto, che 
cosi a lungo ha avuto modo di 
conoscere e frequentare per¬ 
sone poi Unite in disgrazia. E, 
del resto, sarebbe anche inte- 
rc.vsante sapere cosa hanno 
scoperto su quegli appalti i ca¬ 
rabinieri del Kos. 

E in procura? Il lavoro conti¬ 
nua, anche se non mancano le 
divergenze di opinioni sul mo¬ 




L’ex ministro dell’Interno. Scotti: a destra, il ministro in carica, Mancino 


do di condurre l'inchiesta. Un 
latto quasi naturale. Ieri sì ò 
parlato di una -frattura» tra il 
giudice Leonardo Frisani c il 
pool a proposito dell’apertura 
del fascicolo .su attentalo alla 
Costituzione. Frisani, senza vo¬ 
ler (are alcuna polemica, ave¬ 
va chiesto di non occuparsi di 
questo aspetto: non condivide¬ 


va fino in (ondo quella scelta. 
Una decisione coerente, cor¬ 
retta c lineare. Ma il modo con 
cui ò stata -brutalizzala», so¬ 
prattutto nei titoli di giornali, 
ha fatto apparire all’esterno 
una -rottura» che non ò mai 
stala consumata. Creando an¬ 
che un danno allo stesso Frisa¬ 
ni, che ha .solamente bisogno 


di indagare con tutta la tran¬ 
quillità che una vicenda cosi 
delicata richiede. Del resto se 
lo scandalo del Sisde è emerso 
in tutta la sua gravità è quasi 
merito esclusivo di Frisani. Che 
a questo punto deve es.scic 
_ messo nelle condizioni di po¬ 
ter andare avanti. E (ino in fon¬ 
do. . ■ ■ . ' 


Tarati 1*20 miliardi 
ai fondi per ^ 007 

IM ROMA. Tempi difficili per i Scivizi segreti ttaliani, al centro di 
una bufera politica c tangcntizia- Cattive notizie arrivano per Si* 
sdeeSismi anche dal Senato. 

Ieri, ne) corso deiresamc dei documenti di bilancio, i fondi a 
loro disposizione per spese di organizzazione sono sono stati ta* 
gliati di ì 20 miliardi dei 7^0 in un primo tempo loro destinata dal* 
la Rnanziaria per il 1994. È stalo lo stes.so governo a procedere 
ad una prima potatura di 70 miliardi per ì due servizi e il Cesis 
(l’organismo di coordinamento). Una parte dei finanziamenti 
che non andranno agli 007 saranno deslinato alla copertura del* 
remendamenio, approvato nella stessa giornata, che prevede il 
ripristino dell’integrazione al minimo delle pensioni, . .v*., . 

Per il governo, la sforbiciata poteva anche bastare, non cosi 
per i senatori. Poco più tardi, infatti, da un gruppo di esponenti di 
tutti i gruppi (Ugo Sposetti. pnmo firmatario, c Ivana Pellegatti 
per il Pds, Giuseppe Guzzetti per la De. Roberto Scheda per il Psi) 
veniva la proposta di un’ulteriore riduzione dei fondi di 50 miliar* 
di. Il governo, in questo caso, si opponeva decisamente alla pro¬ 
posta dei senatori. Messo ai voli, remendamento veniva però ap¬ 
provalo, malgrado il ribadito no deiresecutivo. •• 

1 50 miliardi risparmiati sulle sp>esc per i servizi serviranno ad 
aumentare il finanziamento (da 100 a 150 miliardi) della cosi¬ 
detta «legge Sabatini». Si tratta di contnbuii da assegnare alle pic¬ 
cole e medie imprese per l’acquisto di nuove macchine utensili 
che servono all'ammodernamento di aziende che. a volte, han¬ 
no difficoltà a tenere il patsso con lo .sviluppo tecnologico del loro 
settore e. quindi, a reggere il mercato. j 

Due destinazioni mollo nobili, sicuramente più redditizie del¬ 
la decisione di spendere ancora centinaia di miliardi per organi¬ 
smi ormai chiaccheratissimi. , ».C/V.Ca 


Bufera Sisde, scandalo dei fondi neri e poi il ritrovamento di armi e ordigni esplosivi 
Stiamo assistendo ad un crescendo della guerra tra gli apparati? Una ipotesi credibile 

Quelle «strane » bombe al Viminale 


Quattro bombe poco pericolose e un’ottantina di 
proiettili. Armi vecchie, d’antico uso militare, ar¬ 
rugginite, che sarebbero state «conservate per an¬ 
ni in un luogo umido». È il contenuto della busta 
di plastica fatta trovare, mercoledì sera, vicino al 
ministero dell’Interno. Chi l’ha lasciata lì? È un’al¬ 
tra puntata, l’ennesima, della guerra sporca e de¬ 
stabilizzante tra apparati dello Stato? 


QIAMPAOLOTUCCI 


M ROMA. La logica porta a 
dire che sono piccole, arrug¬ 
ginite. inesplose bombe di 
Stato. Utilizzale per distoglie¬ 
re oppure per attirare l’atten¬ 
zione sul ministero dell’Inter¬ 
no e sul suo servizio segreto, 
il Sisde, che sono in questi 
giorni al centro di una gravis¬ 
sima inchiesta giudiziaria. 

La telefonata è giunta al 
113 della questura di Roma 
mercoledì sera, ore 21.19. 
Voce maschile, un po’ que¬ 
rula, senza particolari infles¬ 
sioni dialettali: -C’ò una bu¬ 
sta di plastica piena dì esplo¬ 
sivo davanti al bar Strega», il 
bar Strega si trova in piazza 


del Viminale, dove ha sede il 
ministero dell’Interno. La bu¬ 
sta c'è davvero. A terra, tra 
due cassonetti. Contiene, 
quattro bombe modello Oto 
(seconda guerra mondiale), 
50 proiettili calibro 9 corto., 
31 proiettili calibro 7.62. Il ' 
prefetto Parisi. ca|X) della po¬ 
lizia, parla di •mc.ssaggio inti- , 
midatorio». Già: ma diretto a . 
chi? E da chi? E perchè? 

I periti, ieri, hanno suggel¬ 
lato l’ipotesi del gc.sto simbo¬ 
lico. Gli ordigni, infatti, sono 
vecchi, in pessime condizio¬ 
ni, superati dalla tecnica e 
dalla storia. Un modello che 
andava bene, dal punto di vi¬ 


sta militare, nella seconda 
guerra mondiale. In seguito, 
usato solo nelle esercitazio¬ 
ni. O relegato in depositi e 
scantinati. Non particolar¬ 
mente pericoloso, dunque. 1 
periti hanno aggiunto che le 
quattro bombe potrebbero 
essere rimaste, per anni, «in 
un luogo umido». 

Le indagini, in questi casi, 
sono difficili. qua.si impossi¬ 
bili. Si procede per successi¬ 
ve, ipotetiche, esclusioni. 
Non dovrebbe essere stata la 
mafia, che usa metodi (an¬ 
che simbolici) diversi. Nè. 
per il tipo di bombe, dovreb¬ 
be essere stato qualche vec- 
chic arnese del terrorismo. 
Una piccola organizzazione ' 
di malavitosi? Se si. quale sa¬ 
rebbe il movente? 

I simboli vanno adagiati su 
un tavolo e scomposti, letti, 
riletti, ricomposti. In questo 
caso, abbiamo una busta di 
plastica contenente A bombe 
e 80 proiettili. Oggetti atti ad 
offendere, ina che. nel caso 
specifico, rion hanno nè 
avrebbero potuto fare ,det 


male. Sono stati ritrovati da¬ 
vanti al Viminale, il Viminale 
significa ministro dell’Inter- 
no, significa capo della poli¬ 
zia, significa questure, digos, 
prefetti, agenti. Significa an¬ 
che servizio segreto civile. A 
quali di questi soggeìti il mes¬ 
saggio era diretto? •- 
Da settimane, ormai, si 
parla molto dell’inchiesta ■ 
che la procura di Roma sta 
conducendo sui fondi neri 
del Sisde. In essa .sono coin¬ 
volti. a vario filolo, agenti se¬ 
greti, prefetti, politici. I giudi¬ 
ci, mercoledì mattina, hanno 
d.scoltato Nicola ■. Mancino, 
ministro dell’Interno, e i suoi 
due predecessori al Vimina¬ 
le, Antonio Cava e Vincenzo 
Scotti. In serata, il ritrova¬ 
mento degli ordigni. Due ac¬ 
cadimenti vicini, temporal¬ 
mente e - come dire? - tema¬ 
ticamente. Quale effetto ha 
prodotto il .secondo sulla 
percezione pubblica del pri¬ 
mo? '• ■ 

Una risposta [xrssibile: il ri¬ 
trovamento delle ■ quattro 
bombe ha generato allarme, ' 






Broccoletti: «Pronto 
a costituirmi 
e a rivelare segreti» 


ha creato confusione, ha di¬ 
stolto l’attenzione dall’in¬ 
chiesta e dai suoi protagoni¬ 
sti (veri o presunti). Di più. 
Ha latto apparire come «vitti¬ 
ma» proprio l’istituzione (il 
ministero deH’lnlemo) inve- 
.slita dalla bufera giudiziaria. 

Altra risposta possibile; Il 
ritrovamento delle quattro 
bombe ha .suscitato un allar¬ 
me c.sangue. , relativo, - ha 
creato poca e non decisiva 
confusione, non ha distolto, 
ma ha attirato ancora di piC 
l’attenzione dei mas,s-media 
sul Viminale. A chi giova, tut¬ 
to questo? Chi ha interesse a 
mettere in ulteriori difficoltò 
il Dlpartìmenfo di polizia e il 
mini.stro dell’Interno? È l’en- 
nesima puntata della guerra 
tra apparati (militari contro 
civili) dello Stato? . 

La logica - consente en¬ 
trambe le risposte. Non ci 
permette di scegliere, ■ di 
optare, in modo netto, per 
una delle due soluzioni (ipo¬ 
tetiche) . Effetto-confusione: 
roba, per capirci, da profe.s- 
sionisii del caos. I servizi se¬ 
greti? 


■■ ROMA. Il supcrlatitanle 
007 Maurizio Broccolelti. sfug¬ 
gilo per un soffio airarrcsto, si 
è (atto vivo con due interviste 
rilasciate all’£spresso e a Pano¬ 
rama. MÌ'Espresso (in edicola 
domani), ha detto tra l’altro 
che la sua aulodilesa «non può 
prescindere da una dimostra¬ 
zione di come funzionavano i 
servizi di sicurezza e di quale 
era il metodo di conduzione 
del prefetto Malpica». Si dice 
anche «in grado di provare, an¬ 
che con nuovi documenti, che 
quella gestione non si limitava 
agli episodi rivelati sinora». ' 
Perchè lui e i suoi colleghi han-. 
no deciso di difendersi attac¬ 
cando e accusando le piO alte 
cariche dello Stato? -lo non ho 
- replica Broccoletti - accusa¬ 
lo nessuna delle alle cariche ' 
dello Stato, ma ho chiesto al 
magistrato di vcnficare la legit- 
limilà dell’uso dei tondi riser¬ 
vati nella gestione de! servizio». 
Pensa ancora di costituirsi? 
•Sono sempre convinto - ri¬ 
sponde l’ex agente del Sisde - 
che bisogna collaborare con la 
magistratura, purché mi si ia.sci 
esercitare il più ampio diritto 
di autodifesa: a questa condi¬ 
zione sono pronto a costituir¬ 
mi sin da questo momento...*. 
Cosa risponde alle accuse di 
Scalfaro, Mancino e Ciampi, di 
aver ordito un «ignobile com¬ 
plotto» con fini destabilizzanb? 
•Non sta a me dover dimostra¬ 
re di c.s,sere autonomo; spetta 
a chi mi accusa dire di chi sa¬ 
rei lo stmmento e perché». E i 
conti miliardari? «Sono convin¬ 
to che riuscirò a dimosti.uv la 
legittimità di tutte le somme 
che mi sono stale erogale». 

Sempre dalla latitanza. Mau¬ 
rizio Broccoletti ha rila.vcialo, 
come dicevamo, un’altra inter¬ 
vista a Panorama (pure in edi¬ 
cola da domani), nella quale 
ha spiegato ulteriormente la 
sua posizione. Perchè il 28 ot¬ 
tobre ha parlato con i magi¬ 
strati? -Ho deciso di collabora¬ 
re con I giudici dopo aver atte¬ 
so invano che in quest: mesi a 
dire la venta sul funzionamen¬ 
to dei servizi e sul trattamento 
economico che mi riguardava 
tos.so il prefetto Malpica». Sa¬ 
peva che slava per essere riar- 


rcstalo’ «Non solo non ne sa¬ 
pevo nulla, ma questo nuovo 
mandato di cattura mi .sembra¬ 
va e mi sembra oggi ancora di 
più un fallo sommamente in¬ 
giusto». Si è reso corto che sta¬ 
va per lanciare uiraccu.sa gra¬ 
ve'nei confronti del presidente 
dell Repubblica’ "Non ho lan¬ 
ciato accu.se nei suoi confron¬ 
ti. nè nei confronti di altri Mi 
sono limitato a far conoscere 
al magistrato il metodo d: go- 
.suone del servizio di sicurezza 
nella speranza che finaimentc 
il prefetto Malpica lo illustrasse 
in modo più completo e parti¬ 
colareggiato. Tengo a nbadire 
che non .sono lo strumento di 
nessuno e che non perseguo 
altro fine che non sia la difesa 
della mia persona». Perché ha 
conservalo copie delle carte ri- 
.servale del Sisde’ "Questo de¬ 
ve chiederlo a quelli, tra i miei 
colleghi, che hanno coasorva- 
to quelle carte». 

Tra la gesuone dell’ex diret¬ 
tore Vincenzo Pansi c quella di 
Malpica, gli stato chiesto anco¬ 
ra. che cosa è cambiato al Si¬ 
sde? Lei conserva documenta¬ 
zione anche delle gestioni pre- 
cedenti a quella di Malpica? 
■Una valutazione sulle gestioni 
ParLsi e Malpica o di ajtn direl- 
lori puO essere fatta so'llamo in 
sede politica, lo sono .solo un 
funzionario abituato da sem¬ 
pre a dar corso agli ordini im¬ 
partii: da: .superion. Quanto ,i: 
document: le npclo che perso¬ 
nalmente non ho conservato 
alcun l:po d: documentazro- 
nc». Il suo collega Calali ha 
raccontato di una busta da 100 
milioni consegnata ai ministri 
dell’lnlemo, sa qualcosa di più 
in proposito’ «Questo dc-vc 
chiederlo al mio collega Anto¬ 
nio Calati» Cerano altri perso¬ 
naggi politici o istituzionali che 
ricevevano soldi’ -Di questo 
dovrebbe parlare l’ex direttore 
Malpica. E spero anche che lui 
sia in grado di dare le .idegua- 
te giustificazioni» Denaro ix-r i 
seque.stri, missioni all estero 
dei suoi ex colleglli. rap|x)rti 
con I mafiosi che cosa ci può 
dire? «Mi spiacc. ma su lutle 
queste quc-stioni sono obblig.i- 
lo a non rispondere dal .segre¬ 
to di Stato». 


Solidarietà dei capo di stato maggiore con Tex comandante della regione tosco-emiliana Interrogazione di Massimo Brutti (Pds) al ministro Mancino 


«D generale Rizzo ha pagato colpe non sue 
Gli affideremo un nuovo incarico di riguardo» 


Anche il (rateilo della Sorrentino 
era uno 007: lo fece assumere lei 


Il generale Biagio Rizzo ex comandante della regio¬ 
ne militare Tosco-emiliana, sospeso per il presunto • 
golpe denunciato da Donatella Di Rosa, ha ricevuto 
dagli esponenti dell’esercito dichiarazioni di «pro¬ 
fonda ammirazione». Alla cerimonia di insediamen¬ 
to del successore, il generale Giampiero Rossi, il ca¬ 
po di stato maggiore dell'esercito Bonifazio Incisa Di 
Camerana ha solidarizzato col generale destituito. 

_ - •' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ _ 

GIULIA BALDI . 


IH RRCNZE. «Il generale Bia- < 
gio Rizzo ha badato più ad c.s- 
scro che ad apparire, ha bada- “ 
*o più alla sostanza che alla fi- ' 
jura». Parole davvero lunsin-, 
ghiere por il destituito coman¬ 
darne della. regione ' militare ^ 
Tosco-emiliana m seguito alle f 
rivelazioni di Donatella Di Ro¬ 
sa sul presunto golpe che .s*»- 
rebbe stato ordito dal lior fiore ' 
dei generali dcirc,sercito. Le 
ha pronunciate ieri mattina, 
sotto un ciclo di piombo c di 
pioggia gelida, il capo di stato 
maggiore dcirEscrcilo Bonifa- 


» zio IncLsa Di Camerana. ■. 

Durante la cerimonia di in¬ 
sediamento del generale 
Giampiero Rossi, il nuovo co¬ 
mandante della regione milita¬ 
re Tosco-emiliana, nella caser¬ 
ma Prcdieri di Rrenze, si sono 
moltiplicati i messaggi di -pro¬ 
fonda ammirazione» per Rizzo. 
1 nomi di Donatella Di Rosi» c 
dot generale Franco Montico- 
nc non sono mai stali pronun¬ 
ciati. Mii a Rizzo non .sono 
mancati nC l’appoggio degli al- 
» ti gradi dell’esercito, nC l’onore 
‘delle armi: -Ccrtamento il mo¬ 


mento particolare e il modo 
con cui il generale Rizzo ha la¬ 
scialo il comando della regio¬ 
ne militare - ha detto Incisa Di 
Camerana - lo ha addolorato 
p>erchò causato da fatti estra¬ 
nei alla vita e all’attivuà istitu¬ 
zionale di questa regione com¬ 
messi da persone che non ave¬ 
vano neanche collegamento 
diretto con la regione». 

In.sornma una dichiarazione 
chiara c aperta di stima. Addi¬ 
rittura il generale Incìsa Dì Ca¬ 
merana ha npetuto le parole di 
Sani’Agosiino del -De civiialc 
Dei» scritte da Rizzo ncH’ordi- 
ne del giorno numero 9 - proi¬ 
bito dal ministro della Difew» 
Fabio Fabbri - m cui si conge¬ 
dava dai SUOI uomini il 19 otto¬ 
bre scorso (tre giorni dopo la 
rimozione si dimise il ca[x) di 
stato maggiore dell’esercito il 
generale Goffredo Canino a 
CUI ò succeduto Incisa Di Ca¬ 
merana): -Il generale Rizzo - 
dice Incisa Di Camerana - ha 
comandalo non per desiderio 


d) primeggiare, ma per amore 
di provvedere». Anche il gene¬ 
rale Rossi ha espresso -un par¬ 
ticolare pensiero al generale 
Rizzo verso il quale nutro una 
profonda amiTHrazionc». 

Dunque una presa di posi¬ 
zione netta c dcci.sa contro chi, 
ha innescalo l'esplosione a ca¬ 
tena che ha decapitato i vertici ' 
deiresercilo. A.vsolutamcntc 
niente di lutto ciò, dicono c ri¬ 
petono senza stancarsi i gene¬ 
rali. E li generale inei.sa Di Ca¬ 
merana aggiunge. -Ora il ca.Ho 
Schiuso. Non ne parliamo più. 
Andiamo avanti. Guardiamo ai 
futuro dciritalia di cui le forze 
armate non sono un coipo se¬ 
paralo. 1/cscrcito vive non per 
sò. ma per tutta l'Italia e per 
tutta la nazione. Quc.sto ò l'im¬ 
pegno che abbiamo davanti in 
questo momento difficile. Se 
vinciamo, vinciamo tiitli. se 
perdiamo {.perderemo lutti». 

Il generale Rizzo ha comun¬ 
que ricevuto un trattamento di 
massimo rispetto. E Incisa DI 


Camerana annuncia: -Sto la¬ 
vorando. c anche il ministro 
Fabbri la pensa co.sl, perché 
Rizzo abbia presto un incarico 
sereno e degno di tale nome, 
che ponga fine a quel che é 
successo*. Incisa Di Camerana 
é molto dispiaciuto di quel che 
é successo all'amico Rizzo. 
■Ma - dice - un comandante é 
un comandante. Per noi in di¬ 
visa nulla é privato, tulio é 
pubblico». Se quello che é suc¬ 
cesso in Toscana fosse avve¬ 
nuto in Piemonte «sarei saltato 

IO». 

Però ne.ssuna polemica. «Le 
fx>lcmichc non servono a nul¬ 
la - npete il capo di stato mag¬ 
giore - Né IO ho voluto c«spn- 
mere nessun giudizio sui prov¬ 
vedimenti presi. Bi-sogna guar¬ 
dare avanti» Niente da aggiun¬ 
gere nemmeno sui modi con 
cui Rizzo é stato sollevato dal- 
l’incanco. «Non mi venite a 
chiedere valutazioni politiche. 
Non ve ne darò mai. Non é il 
imo compito». 


ENRICO FIERRO 


BB ROMA ' Signor ministro 
deirintemo, ci parli delle as¬ 
sunzioni dì fratelli, nipoti, co¬ 
gnati c amanti nel Sisde. Mas¬ 
simo Brutti, senatore del Pds e 
membro deirAntimafia, ha ieri 
rivolto una interrogazione al 
ministro Mancino sull’assuz- 
nionc nei ranghi del servizio 
segreto civile di Francesco Sor¬ 
rentino. fratello di Maria Rosi» 
SorrenUno, uno degli 007 arre¬ 
stati per Io scandalo dei fondi 
neri Secondo le notizie pub- . 
blicate dal nostro giornale, il 
signor Francesco ìwrrcnlino, 
un ex insegnante di chimica, é 
«stato assunto al Sisde grazie ai 
buoni uffici della sorella, con il 
compito di coordinare gii uffici . 
di Avellino e Salerno. Brutti 
vuole sapere -se esistono cen¬ 
tri del servizio .segreto civile* in 
queste due città, -quando sono 
stati istituiti c per quali scopi*. 
Inoltre, «se con tali uffici del Si¬ 
sde abbia avuto rapporti a 
qualsiasi titolo il signor l.uigi 


Rotondi, avellinese, recente¬ 
mente arre-stato ed attualmen¬ 
te sotto inchiesta per detenzio¬ 
ne di assegni rubati, da più 
fonti indicato come vicino ai 
servizi segreti, già dai tempi del 
sequestro Cirillo». 

Terremoto del 1980 e gran¬ 
de business della ricostruzio¬ 
ne, sequestro Cinllo e intrighi 
dì servizi segreti, camorra c bri- 
galisli: il mistero su queste sio¬ 
ne é stato sempre fittis.simo. 
Qual era tl ruolo degli uffici Si¬ 
sde di Avellino e S^ìlerno? «Il 
ministro Mancino - è il com¬ 
mento del senatore Brutti - de¬ 
ve dirci tutto, anche perché 
nella vicenda Cirillo la funz.io- 
ne svolta da Rotondi non fu af- 
f.itto socondana». Una stona 
imbarazzante, tanto che ieri 
sera ambienti del Viminale, 
hanno fatto sapere che Fran¬ 
cesco Sorrentino é stato licen¬ 
ziato dal Sisd(' e «restituito al- 
r.imminisirazionc di apparte¬ 
nenza» Ma a Brutti non basta. 


Ncirinterrogcizione presentala 
ieri, l’esponente del Pds vuole 
sapere «se il signor Francesco 
Sorrentino abbia avuto rappor¬ 
ti di qualsiasi genere con per¬ 
sonaggi indagati in relazione 
dH’attentato al » procuratore 
della Repubblica di Avellino 
Antonio Gagliardi» È un’altra 
oscura vicenda: Antonio Ga¬ 
gliardi venne gravemente ferito 
in un attentalo nel settembre 
deir82. Chi lo ordinò, quali for¬ 
ze stavano dietro la strategia 
del terrore in quegli anni in 
Campania? E quale molo eb¬ 
bero gli uffici del Si.sdc’ 

•È il momento di fare piena 
luce sul caso Cirillo e sulle 
complicità politiche c i.stituzio- 
naii che favorirono ra.scesa 
della camorra all’iiuzio degli 
anni ottanta. Anche se ogni 
volta che si riaccendono i n- 
fiction su questa storia aumen¬ 
tano 1 mistcn e i morti», é la 
conclusione di Massimo Brutti. 
L’ultima vittima, m ordine di 
tcmp>o. é Enrico Madonna, av¬ 


vocato e -consiglion»di Raffae¬ 
le Cutoio, freddalo da tre kili»*r 

10 scorso 8 ottobre a Cervinara, 
un paese in provincia di Avelli¬ 
no. Sapeva molte cose. r«a\vo- 
calo», sul sequestro Cinlloe su- 
gli incontri nel carcere di Asco- 

11 Piceno tra 007 dei .servizi se¬ 
greti. c5p>onenti della IX* c |x.’z- 
zi da novanta cutoliani Poso 
tempo prima di monrf. Enrico 
Madonna avt'va rilasciato 
un'intervista al •Maltinti- «Scti- 
vetelo, mi }X5rseguitaiio. ho 
paura». Paura, forse dei suoi ' 
segreti. E dopo Tomicidio del 
consigiion di Cutoio, ad Avelli¬ 
no veniva arrestato Lujgi Ro¬ 
tondi. 1 carabinieri gli trov.iro- 
no in macchina alcuni avsegni 
risultati rubati Misteri Strane 
coincidenze 

Inline. gli onorevoli b«»svitii 
ni e De Simonc, de! Pds hanno 
chiesto la rimozioni’ de! dottor 
Antonio Lattarulo, :! cm nome 
ò venuto fuon nello scandalo 
dei fondi Sisde. dalla (unzioni’ 
di comniLssano prefettizio al 
comune di Salerno. 
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nel Mondo 


Riflettori puntati sulla sessione 
del plenum del Comitato centrale 
Cambio, tasse, sistema bancario 
i rebus della sfida riformatrice 


Allo scoperto le due anime del partito 
Washington reclama Timpegno 
a non vendere missili al Pakistan 
Le carceri aperte alla Croce rossa 


Attacco tamil 
in Sri Lanka 
Centinaia di morti 


Pechino va alla guem dell’inflazione 

Gli Usa pronti a trattare la revoca delle sanzioni commerciali 


Dedicato alle riforme economiche il tereo plenum 
del quattordicesimo Comitato centrale comunista, 
iniziato ieri a Pechino. Si affrontano innovatori e 
conservatori, emergono le resistenze al cambia¬ 
mento in alcune province. Washinglor pronta ad 
abolire le sanzioni contro la Cina se quest'ultima ri- 
nuncerà a vendere missili M-11 al Pakistan. Accordo 
di cooperazione militare fra Russia e Cina. 


OABRIEL BERTINETTO 


■i Non ò la prima volta che 
una riunione dei massimi din* 
genti politici viene definita cru¬ 
cialo per I destini della Cina. 
Ma è certo che intorno al terrò 
plenum del quattordicesimo 
Comitato centrale comunista, 
inizialo len, l’attenzione ò 
quella che si riserva ad avveni¬ 
menti decisivi per le sorti di un 
paese. Stando alle attese gene¬ 
rali dovrebbero venire al petti¬ 
ne alcuni nodi intorno ai quali 
in Cina divampa da mesi una 
battcì^tia politica, nella quale il 
tradizionale scontro fra inno¬ 
vatori e conservaton si intrec¬ 
cia a quello di più recente ma¬ 
turazione fra governo centrale 
c poteri locali. 

In discussione sono i grandi 



cambiamenti economici in 
corso da quando Deng Xiao- 
pmg all'inizio del 1992 riuscì a 
rilanciare i programmi di rifor 
ma affossati con la svolta auto¬ 
ritaria del 1988 che culminò 
nel massacro sulla Tuin Ari 
Mon l'anno successivo Si trat¬ 
ta di coniugare socialismo o 
mercato, il mantenimento (al¬ 
meno perora) del monoparti- 
tismo con la desialalizza/ionc 
dell economia c 1 iniziativa pri¬ 
vala. Un compito assai arclao 
Il rischio ò quello di dare vita 
ad un mercato imperfetto nel 
quale attori privilegiati sono i 
burocrati di partilo trasformati 
in imprenditori Grazie al con¬ 
trollo dei meccanismi ammini¬ 


strativi, OSSI sono in grado di 
iiutoavscgnarsi le felle più 
grovse ed i bocconi più appeti¬ 
tosi dell immensa torta di inve 
siimenti, commesse, piogeit 
di svilupiX) ’lroppo spesso le 
cose sono cffcUivamenie an¬ 
date così Non solo, ma la vo 
glia di arricchirsi in fretta ha 
spianalo la via ad iniziative d 
carattere spcK-ul-itivo, soprai 
tutto in campo edilizio alber¬ 
ghi di lusso case da gioco Pe 
finanziare le quali in molte 
province i boss locali hanno 
fatto ampiamente ricorso 
prestiti che le banche elargiva 
no con generosità senza cu¬ 
rarsi della solvibilità dei loro 
clienti, ^K‘rchO tulli assieme 
( roditori o debitori contavano 
sul loro comune ruolo di spie 
co airmiemo del partilo come 
garanzia da qualunque rischio 
di fallimento 

Ma la primavera scorsa al ti¬ 
mone qualcuno si C* dccorto 
che in questo modo la barca ri¬ 
schiava di andare a fondo, 
sommersa da un'inflazione 
che nelle grandi citt^ superava 
già il 20". Ld ecco il vicepre- 
mier Xhu Kongji subentrato di 
fatto al primo ministro Li Pong 
malato nella cura degl, affari 


piu importanti imprimere una 
brusca corrcvione di rotta, non 
per tornare al centralismo sof¬ 
focante d(‘l pavsato. ma per 
impostare le riforme in un qua¬ 
dro di ra/ionahlc» e di efficien¬ 
za Servono alla Cina un siste¬ 
ma fiscale mociemo una poli¬ 
tica valutaria piu realistica (si 
pensa di «ibolire il cambio arti¬ 
ficioso delio yuan) e la nasci¬ 
ta di vere banche commerciali 
In giugno Zhu Rongji annun¬ 
ciò misure che andavano in 
quella direzione e dichiarò 
guerra agli sprc*chi ed alle pre¬ 
varicazioni dei poteri ponfen- 
ci 

Li guerra continua, non ò 
affatto chtaro chi la stia vincen¬ 
do Sembra eli capire che negli 
ultimi lemi)i Xliu abbia dovuto 


venire a compromessi con lea¬ 
der di alcune province cfie 
non orano disposti a sacrifica¬ 
re 1 propri margini di autono 
mia e di potere sullaltare della 
riforma andamento del pie 
num apcTtosi ieri presso 1 hotel 
Jingxt, a Pechino, dovrebln.* 
chiarire i rapporti di (orza fr*i le 
fazioni nel parlilo, e le pros|>et 
Uve delle innovazioni econo 
miche ix*r il futuro prossimo 
Tutto c'ò avviene in un con¬ 
testo intemazionale abbastan¬ 
za favorevole |x.‘r la Cma Gli 
4iilnli dei mesi scorsi ccm gli 
Si.ili Uniti sembrano allenii.ir 
si Washington sarebbe pronta 
a cancellare le vinzioni com¬ 
merciali imiK)sle a Pecchino 
qualora le aulorilAcmc‘si si mv 
jK'gnino a non vendere pin al 
Pakistan i missili M-11 utilizza 


bill come vettori per tesi.ile nu¬ 
cleari Di questo delicato tema 
hanno discusso arrivando pa¬ 
re a buoni risult.ili. il sottose¬ 
gretario di Stato Peter Tarnoff 
cd il ..ce ministro degli Lsien 
cinese Lui Huaqiu a Pecliino il 
A novembre scorso !1 capo 
della diplomazia Quin Qichen 
ha poi piaccvoìincntcsorpreso 
li monde) annunciando che la 
Crexe rossti internazionale 
avra libero accesso nelle car 
ceri cinesi per venfic are le con¬ 
dizioni dei detenuti soprattut¬ 
to 1 3600 condannati per reati 
politici Passi avanti nel rispet¬ 
to dei diruti umani sono solle¬ 
citati dagli Uvj come base por 
proficue intese anche in altri 
settori II clima a pochi giorni 
dal vertice di Se.ilDe fra i Ciipi 


di Sialo o di governo di Usa Ci- 
n.i Giappone e altri paesi del 
Pacifico ò buono Le divergen¬ 
ze sulla crisi coreana (Clinton 
duro con Ps'ongyang Cma o 
(jiappone favorevoli ad una li¬ 
nea morbida) riguardano piu 
la lattica che non la strategia 
dcH'approccio al problema^ C 
la Casa Bianca non sembra 
preoccupata nemmeno dal- 
1 accordo di cfxjpcrazionc mi¬ 
litare firmato proprio ieri a Pe¬ 
chino a coronamento della vi 
sitii del ministro della Difesa 
russo Graciov Esso riguarda 
"Scambi di personale o di 
es|>cnenze>', e come ha dichia¬ 
rato Graciov, vuole -nprisimare 
1 legami stretti che univano in 
altri tempi i due paesi», ma non 
intende «dar vita ad un'allean 
za diretta contro terzi» 





HU ANGANG 


proksi.ore dell'Accademia delle '<cieii:e di f’ecliiiio 

Governo centrale debole 
autorità locali senza controlli 
Decisiva la politica fiscale 
per il passaggio al mercato 



Cinesi si 
affollano in 
una piazza 
di Pechino 
A sinistra 
I anziano 
leader Deng 
Xiaooing 


H COI OMBO intrappolati in 
una striscia di temtono lunga 
quattordici chilometri, lx)m- 
bardali dai separatisti tamil 
che II circondano mille soldati 
dello Sri l^nku stanno com 
battendo una battaglia dispe 
rata Almeno 200 dei loro coiti 
militoni - ma fonti non ulfici.ili 
parlano di 500 • sono già cadu 
ti sono il fucK'o delle ‘l'igri per 
1.1 liberazione della patria tamil 
(Lite) tl grupjx) guemglierio 
che da dieci anni si balle per la 
creazione di uno Stato indi- 
pendente dei tamil nel nordest 
del paese 

-È la piu grave sconfitta del 
1 esercito daH'inizio della nix*! 
lione lami!» ha detto un fun¬ 
zionano del governo di Colom¬ 
bo commentando gli avvem 
menti Tutto è coniinc’idlo nel¬ 
la notte tra mercoledì e giove¬ 
dì quando alcune centin ila di 
-Tigri» hanno attaccato prima 
la base navale della manna di 
Nagathcvanthurai poi un'altra 
base militare a Ponners'n Un 
portavoce deiresercito Ita det¬ 
to che le truppe sono state pre¬ 
se «compleiamenie di sorpre 
sd-dall attacco 

I ribelli dispongono di anni 
pesanti o arligliona antiaerea 
Durante j combattimenti sj sd- 


no inipadrunit. di ciiHtm < in 
noni da 121) in.llinietn c<'n i 
quali hanno presu a borni». • 
dare le postazioni a^^erstlrlc 
Eiicotten iiaiino tentalo di n 
ter^enire in soccorso iK Ile 
trupix' circondale ina t gucrn 
glu'n tarmi li h.innue osin iti ad 
allontanarsi con lanci di 
proiettili terra .ina CoiKiin 
stando Poonervn U iign lum 
nij riaperto un.i sia di c(»nmiii 
c.iziolie tra la penisola .li 1 iti 
na dfi loro cuntroll.it.k ed i'•■e 
sto de I p K*SC 

Nei giorni scorsi il pori ivcx e 
delle' I igri .i\eva .miiniit i *( • 
un nue)\(j -st(jrzo nel rexlut i 
mento Ira j gKiv.mi di l.i'lna 
l»er condurre un c:)lfensi\a -li 
naie* contro il ns.inice) Ivecen 
temente il presidente l‘)ingii 
Banda Wijetunge' avi'v.i jllei 
male»Cile nel nord-est de*ll .so 
la non esiste ik un pre»ble ma 
etnico ma unicamente un 
-prolik*m.i di terrorismo 

Dai IriiS l ad s>i,’g! il coii’liltt » 
fr.i c ing.ilesi e tanni in Sri L ni 
k.i h.i f itto c ire a ve ntiniila nior 
tl Li piu cruenta Ixitlaglia 
svolse neilesta’e de'l l‘"ii 
qu.mdo pe*r imiue 

giorni le Iigri asvcli in»! (.► il 
c.impo militare* di I k ph int 
l’ass Morirono JOfHI ribelh i 
201’ sold.iti regol in 




Libia, nuove sanzioni Onu 

Giro di vite contro Gheddafi 
per i’attentato di Lockerbie 


■■ \rw YOKK 11 Crmsmlio di 
Sicurezza del! Unii h.» .ippro 
vato ieri di stretta misuri 
nuove sanzioni contro la Libia 
1-i decisione ò stata [)resa per 
il rifiuto di 1 rtpoli di cejiìsegna 
re 1 due uomini sos|xMlalJ di 
aver messo a punto I .ritentato 
di Ixxrkcrbie'* l-i risoluzione 
congela i IxMii della ljl)ia all e 
stero e impedisce ace]uisti sui 
mercati internazionali di .ri 
'rezzalure per il tr.isporto c* l.i 
raffinazione del petreriio Con 
tinueranno ad es.seie le-cite le 
es|xjrtaziuni di jx'trolio princi 
p.ili* fonte di ricchezza jxr il 
paesi* di Gheddafi Iz* sanzioni 
entreranno in vigore il pnrm.» 
dicembre il periodo di grazia 
ò stato inserito su richiesta del 
la Russia che aveva rcxalcitra 


to ! d.in I assi'iiso ili j risi.lu 
zic>iu pt r 'imore i fu pi i I n 
poh l( sanzioni .ivrehlx*”!» i <. 
sfituito la scusa pi'i non ni» i 
gare i qiiatro miliardi di dcjlì.iii 
di di'biti jìregressi lun I i Kus 
sia Dopo un Ulti rvento di t hn 
tuli •' «li Major in pr.riii .i ( i i 
suria dat.i i > g.iraiizi.i i lu iii 
uiliin t aii.ilisi 1,1 Russi i ,tvri 1» 
he potuto ritingi re .u l»i*n Pi 
1 npoli Iong( 1 rii ili l'sten» u 
doc umen'o i stalo presi ni l’o 
da l sa (il in Bri tagli .11 ir in 
i jtj I Ialino votak) a i.ivon un 
dici membri nessuno conno 
astenuti MariKio Cina l’iKi 
stali c C'il»uli f'oiri’o I r ''“li 
I Onu avi'Vti imposto un priiiK 
blexec) di sanzioni ni 1 1 v )2 
Riguardavano le vendile ih u 
mi 1 voli e I r.i[>porli diplom h 
c 1 


«Tanti poteri come feudi, rischia i’unità deila Cina» 


■a F>t:CHINO Sul tavolo dui 
diriRonli cincii c'ò da qualche 
s<’ilimarid un rapporto scritto 
da Wjng Shaoguang u Hu An- 
gang, due giovani studiosi che 
insieme hanno lavorato all'U- 
niversiia americana di Yale do¬ 
ve hanno pubblicalo la loro ri¬ 
cerca In questi tempi di disso¬ 
luzione di grandi unioni di Sta¬ 
ti. di spinte centrifughe u di 
vampate federaliste, i due ri¬ 
cercatori, che SI muovono tra 
l'economia e la sociologia, so 
stengono una lesi del lutto 
controcorrente Se la Cma suo¬ 
le approdare alla piena econo¬ 
mia di mercalo senza sotcom- 
txrrc c senza sacrificare la sua 
unita statale, allora l'autorità 
del governo centrale deve es¬ 
sere ralforzdtd In altre parole il 
centro deve riappropriarsi dei 
poteri regalati ai governi locali 
e delle agevolaz.ioni fiscali 
conces.se a piene mani alle im¬ 
prese cinesi e al capitale stra¬ 
niero Solo co.sl non sarà co¬ 
me ò adesso, un guscio vuoto, 
senza risorse finanziane e sen¬ 
za strumenti per dirigere il pae- 
-se Waiig e flu non hanno esi- 


Inteivista a Hu Ansang, professore dell'Accade¬ 
mia delle Scienze «È troppo debole il governo 
centrale e sono troppo forti i governi locali So 
non -SI corregge la tenden/.a, ridando maggiori 
poteri a Pechino, l'unità della Cma corre il ri¬ 
schio di rimanere vittima delle spinte centrifu¬ 
ghe e dei crescenti squilibri territoriali» Di questi 
temi discute il Comitato centrale. 


LINATAMBURRINO 


tato u mehore il dito sulla pia 
gd del regionalismo che afflig¬ 
ge la Ctrid (e non da oggij per 
vjstenere die si* non lo si estir¬ 
pa in tempo si prepara per lo 
Stalo cinese un futuro denso di 
pencoli 

U vostro rapporto può dare 
ragione a quanti fuori della 
Cina, penso specialmente 
agli ambienti americani, so¬ 
stengono che il paese prima 
o poi è destinato a disinte¬ 
grarsi e a fare la fine dcU’U- 
olone sovietica o delia Jugo¬ 
slavia. 


11 nostro rapporto vuole essore 
un grick) d allarme se arrivia¬ 
mo a certo conclusioni lo f.ic- 
Clamo dopo aver analizzato at- 
teiiMinenle l.i politica fiscale 
lidio .Sl.rio centr.ile e lo rela¬ 
zioni che Rechino ha stabilito 
nel corso di questi anni con i 
governi kx'ah Oggi questi go- 
M>rni sono diventali dei nuovi 
feudi difesi da dazi e da politi 
che protezionistiche Decido¬ 
no se .innulkire o ridurre Uivse 
var.rie dal governo centrale 
C'onducitno una trattativa di 
retta con IV bino [>er stabilire 
qu.into <ldla ricchezz,! kxak* 


d(*bl)a .imv.ire nelle casse con 
trali E in questa traltativ,! ò 
sempre il governo centr.ile a 
trov<irsi nell.i t)osizione del piu 
debole Ne abbiamo trovale, la 
conferma nelle cifre Nel 197H 
k^ entrate statali cenlrali erano 
pan al 3l,2'V del prodotto in 
terno tordo sono scese al 
i‘17t nel 1992 U* previsioni 
dicono che all anno 2(M)0 ci si 
.ivseslcrù sull 11 3 ‘k uno dei 
valori piu bavsi del mondo 
.Sempre nel 2U(K) la (XTCenlua- 
le delle entrate statali sulle en¬ 
trate comples-sive del paese 
scenderà d.il 10 « di oggi al 
Li'h Un vero e proprio crollo 
lo al)t)idino ritrovalo nelle spe¬ 
se del governo cenlidle passa¬ 
le dal 20 del 1972 al 5.3..del 
1989 

La debolezza fiacaie di uno 
Stato non è mai un fatto tec¬ 
nico. È aempre il riaultato di 
calcoli di convenienza poli¬ 
tica, oppure dell'cslgonza di 
tenere In piedi certi mecca- 
niaml di coiiaenao. o ancora 
della neceiwità di spartire U 
potere per preservare una 


parvenza di unita statale. 
Quale di queste condizioni 
ha operalo in Cina? 

8i |x>trebbe cominciare da lon 
lano e dire che fin dal 17U0 la 
Ciiw non ò stata capacedi un 
postare una politica di mcKler 
nizzazione e di industrializza 
zionc* (x*rch(* il governo con 
Irale era debole c* privo di ristar 
se Anche il poteri* nazionali 
sta del Kuomintang non pcrio 
va conlareche su delle misere 
entrale die non super.iv.mc) ri 
7". del prodotto interno lordo 
Dojx» il 19,50 nei primi anni 
delk) Stalo MX’ialisla c|uaiìclo il 
|K>lere er.» superconcentr.rit.) 
le* entrate fiiiaiì/iarie sono sali 
le a un terzo del prodotto inter 
no lordo Ma gi.i allora era evi 
dente quello ch<* stireblx* ri- 
maslo li tratto c aMttenstico 
della [X)litiC4i hsc.ile ciiK*se 
I .isM-nza di regole, i contmiu 
c«iinbiamenti (finora ci s<jnu 
stale ben (juindici c<*siddelt< 
riforme fisc.jli) la conlusione 
estre-ma nei rapporti tra govc r 
nocentralee governi locali La 
situazione e pri\ ipilata dopo il 


19K0 i on la polita a di .ipertii- 
ra c*coiH>mic»i Allor.j e sialo 
dcxtsochc 1 rapporti fise.ih tra 
centro e periferia s,ireblx*ro 
stati clclirnti sulla b.isc' dei co¬ 
siddetti -coiUfalti di responsa 
brilla- Quindi non solo non ve 
niva elimin.ita la siluazione di 
coiriusiom c incertcvz.i die 
c era prun.i Ma veniva intro¬ 
dotto un (.*leinenlo di ulteriore 
alealoriet.j A JVchino e texe a- 
to infatti contrattare provine i.i 
[XT provincia la quota di risor 
se tinanzianc che dovevano 
esserle trasforite Come può la- 
cilmeiile immaginare questa 
Irallativ.i e slaUi segna!.i dalla 
forza v>olitic.» dv i v.in govern.i 
lori e dall .1 loroc ipacila di tro- 
vaa* alleanze* a! governo cen¬ 
trale U’ l.iit IO serio un i*sem 
pio lo scorso aline» C'aiiton la 
provinei.i piu ricca della Cin.i 
tia ni<ind<rio al tfuvernocentra¬ 
le un.» Mjnim » p.in appetì.i al 7 
|H*rcc*rrir» del totale delle sue 
eMitMle* Il nsnll.iNi eh questa SI 
tuazione sU» nc'lle cifre thè le* 
ho nie rito prima I! ai un.i c’v.i 
sume fiscale mollo alta Non 
p.)ganu k* t.isse* il 5t) [kt conio 


delk imprese statali il 00 per 
L(*nto delk imprese* collettive 
1 HO per ce“nto di querile privale 
e inciividu.th Levasione delle 
imposto sul reddito pc*rsonale 
Uaca il 90 tx*r cento 

Mi pare pero ebe dai suo ra¬ 
gionamento Hi poma trarre 
anche un'aitra conclusione. 
Se tutto dipende da una trat¬ 
tativa politica tra i governa¬ 
tori provinciali e gli uomini 
che siedono nelle naie del 
consiglio di Stato a Pechino, 
un giorno potrebbe anche 
accadere che le province, 
per niente fiduciose, decida¬ 
no di non dare niente o di 
dare pochissimo ai governo 
centrale, paralizzandolo e 
annullaodo ogni possibilità 
di politica statale cinese. 
Avremo una politica fatta 
dalle singole province. In ef¬ 
fetti. saremmo ad una fran¬ 
tumazione. forse non san¬ 
guinosa come in Jugoslavi^., 
ma certamente rischiosa. È 
una ipotesi estrema, ma non 
impossiblie. 

Si infatti potrebfx' pr(i[)no .ic 


cadere* una cosa dol genere 
questo 0* il nostro grido di aliar 
me D altra p.irte se lo Maio 
centrale ù tiscalmenu debole 
anche la ix)hticj di modemiz 
zazionc*cxont»T..swa ne risente 
Chi, ixT ‘.ire un esempio si !j 
ra cuneo di costruire le ferrovie 
di CUI ! intero paese ha biso¬ 
gno^ E con qu<ih risorx* Pcxhi- 
no potrà aiutare le provjiict* 
piu povere ed evitare che gli 
squilil)ri in Cina aumentino al 
punto tale da c(*stituirc iin.t 
minaccia aggiuntiva all.t urie 
grita e alla slaljilila del pae‘'e 
Avrete anche avanzato delio 
proposte immagino. 

Devo dire che nel gnippo dm 
gente centrale c e consapevo 
lc*zzd di questi problemi m.i 
non so se c e l.j forza ]x*r ns<jl 
verri 11 governo .t lYxlnno h . 
preparato un piano per v.irare 
finalmente un sicU'iii.t iisc.»te 
unificato che prc'serva un certo 
grado di autonomia prtAinc la 
le ma SI bijsa su criteri c^*rti su 
cfelle leggi non sulla capacita 
di contratfazioiie politica di 
questo V di quello Ik ro io ihjii 


sono Ir inquilli) Qui si i im »n * 
un I nk'mi.i lue ik L* resisit ii 
ze VI ngono if tlh proviim ik 
». Ir ( .iiK Ile d » qui'lle piiv h 
pere 1 k m*ssnno v noie »'imi i 
I. iure a uueriu che li i Ik i » 
|H liso « he bisogn 1 fari i o- i 
(^u.indo I.* mi (jm \ivo 1 k iu 
\ i.io Ihng iiiiov» sinibohf ' 
un pok re stili »le .Ila or » m •» t 
Dop» ) I ' tu pt issi.jint I s ») < H 
in ( tu iiKKiu n II* r.miM I. 
provinii .u nufìvi et-juilibn p» 
chinesi’ lo ct)miintjue iu'H 
pensi>i liecoii la nitìrni.t fis.. » 
le iilk* proviiKi* bisogni so. 
togliere Ik nv>.lUonlr.irn• ( I 
bisogna d 1-e lori» qiiak osi ii 
c .inibu> l 11 . oi ilt , MI SI i. i I 
avanzi mio nel i iitpopo t la 
c tislj i./ioin* (il iin (. limitai » .il 
I inti nio dell assenibk a ii i/i> 
n.rie (JiK sk» c<v(uit.»tt> tk‘VH f» 

I »e e .vie k >r*ii.ri( » tl n t ij j •< 
sent.-mti tk Ile |)rtiviitt < t. on P 
riìk > di vt it( ) snik gr iiuri » k < t 
sioiii di s|M*s.i per li eovt ni i 
I entr.ilt A Kuo in illn p jn>’ 
\erTt‘bÌH ricoiiosc luU» in | l'k 
rt )>(»li‘n. 11 n.izioiiiile t. In ii » 
ra non li imittni.n ivu’o 




CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione di origi¬ 
ne atlantica si estende da una depressione loca¬ 
lizzata sul Mare del Nord sino a un altra depres¬ 
sione localizzala sull Africa nord-occidentale Si 
tratta quindi di una perturbazione mollo estesa 
in latitudine per cui la parte piu attiva di essa sa¬ 
rà quella piu settentrionale La parte meridiona¬ 
le quella che m giornata attraverserà la nostra 
penisola provocherà quindi tenomoni di cattivo 
tempo non molto pronunciati e di breve durata 
La temperatura tende a diminuire sia por quanto 
riguarda i valori massimi sia per quanto riguar¬ 
da I valori minimi 

TEMPO PREVISTO' sullo regioni dell Italia set- 
lentrionalo cielo da nuvoloso a coperto con suc¬ 
cessive precipitazioni di tipo nevoso sulle Alpi 
al di sopra dei 1 500 metri Durante il corso della 
giornata i fenomeni tenderanno a ostondorsi 
gradualmente allo regioni centrali ad inziaro 
dalla (ascia tirrenica Por quanto riguarda il Me¬ 
ridione condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarile Nel tar¬ 
do pomeriggio o in serata tendenza ad attenua¬ 
zione dei fenomeni ad iniziare dal settore nord¬ 
occidentale 

VENTI deboli o moderali proveniente dai qua¬ 
dranti settonlrion.'ili 

MARI mossi I bacini sottcninonah leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI: sulle Alpi occidentali il Piemonte 
Lombardia Liguria Toscana Lazio o la Sarde¬ 
gna condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schianto 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Decapitata la setta bianca di Kiev 
La sua leader Maria Devi Christos 
era entrata nella cattedrale 
camuffata da semplice visitatrice 


Le manette sono scattate 
il giorno delFannunciato martirio 
Fermato anche il secondo marito 
considerato Tideologo degli adepti 


«La fine del mondo per ora slitta» 


Arrestata la «madonna» di Kiev piima della crocifissione 


Sono finii! in carcere i capi della setta bianca che 
predicavano la fine del mondo. A Kiev, in manette, 
Maria Devi Chnstos, la «madonna» che avrebbe do¬ 
vuto crocifiggersi, ed il suo secondo manto. La don¬ 
na s’era camuffata da visitatrice della basilica di 
Santa Sofia poi messa a soqquadro. «Sono io il Cri¬ 
sto, come 2000 anni fa ho 33 anni» Il manto «Lei è 
in carcere, la fine del mondo perora non ci .sarà» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


M MOSCA Lei 1 hcinno neo 
nosciulci solo pcrchò, alla sta¬ 
zione della milizia dove ora 
siala tondolla insieme ad altri 
fermati dopo la battaglia den¬ 
tro la cattedrale di Santa Sofia 
era diventata oggetto di una in 
solita vencrazjone Le baciava¬ 
no 1 piedi SI inchinavano di¬ 
nanzi a lei E lei rispondeva 
con gesti solenni, le braccia al¬ 
largate come il Messia in terra, 
inebriata c benedicente No, 
non sò lasciata crocifiggere 
VI,ina Devi Christos, la «ma¬ 
donna bianca» ucraina che sia 
(predicando la fine del mondo 
E stata riconosciuta seppure 
in ritardo e per ca.so, ed 0 stata 
arrestata E dunque, non ci sa¬ 
ri la fine del mondo tanto atle- 
s»i dai seguaci della «Grande 
confraternita bianca» che era 
no aflluiti in ma,vsn nella capi¬ 
tale ucraina sin dal pomo di 
novembre pronti, dopo la «de¬ 
cado della purificazione», ad 
una sorta di suicidio collettivo 
per riscattarsi dai peccali com¬ 
piuti c |5cr espiare lo colpe dol- 
1 intera umaniti Maria Devi, 
latitante da due anni, 0 Imita in 
galera propno nel giorno in cui 
doveva compicisi l'estremo 
gesto e a tre giorni dal catacli¬ 
sma che avrebbe spazzato via 
I intera nostra gala-ssia La mili¬ 
zia di Kiev CI ha tolto l'incubo 
dello fine irreparabile dunque 
E in un ecccs.so di imix'gno 
dopo giorni di incredibile iner¬ 
zia, <> riuscita ad arrestare an¬ 
che il manto della Manna Tsvi- 
gun (li questo il vero nomo 
della trentdtrc-enne «madon¬ 
na»), quel Jurij Krivonogov, in¬ 
gegnere cibernetico conside¬ 
rato I ideologo della setta 
1. uomo a qu<into paro, avrob- 
Ik' tentato di resistere agli 
agcnli che lo fianno nnlraccia- 
tonon lontano dalla città Con¬ 
dotto anch egli al piu vicino 
('Osto di polizia Knvonogov ha 
offerto I annuncio liberatorio 
«l,<i fine del mondo per ades¬ 
so notici sarà piu» 

■| ulti 1 seguaci della vita 
pos,sono mettersi >1 cuore in 
p.ice E tutte le madri che ne¬ 
gli ultimi due anni hanno tretu- 
dalo |)or i loro figlie stx-sso mi¬ 
norenni fuggiti di casa per se¬ 
guire I esempio delia Devi 
|K)s.sonosixirtire in un ri[X'nsa- 
mento Herchò, stando alle pa¬ 
role di Krisonogov, cioO al regi- 
sla della confratemila la fine 
del mondo non potrà evserci 
senza il «sacrificio di Ma'ia« 
CioC- della ’l svigun che si trova 


agli arresti con I accusa di fo- 
mentatrice di disordini di mas¬ 
sa occupazione abusiva di 
suolo pubblico e istigazione al 
suicidio L unica preoccupa¬ 
zione della (Xilizia e della ma¬ 
gistratura dovrebbe essere 
quella di impedire gesti ultimi 
della detenuta in attesa di giu¬ 
dizio La quale ieri non ha vo¬ 
luto nemmeno vedere suo fi¬ 
glio Vitali! Il primo manto My- 
kola ò arrivato a Kiev nella 
speranza che Manna voles.se 
rificnsare alla scelta compiuta 
oltre tre anni la. il 3 giugno del 
1990 quando abbandonò la 
famiglia, madre compresa per 
seguire Krivonogov che. nel 
frattempo, aveva abbandonato 
il suo lavoro di ricercatore 
scientifico c, come si dice s e- 
ra messo in proprio come 
esperto m pratiche exlrasenso- 
nali Un mestiere molto diffuso 
nelle Russie dove ai maghi 
agli indovini c ai guanlon di 
ogni specie viene dato tanto 
credito 

La «madonna» ò stata avvici¬ 
nata dall ex manto Mykola, il 
quale le ha detto «Sono venu¬ 
to insieme a nostro figlio Tor¬ 
na con noi per incontrarlo» Lei 
lo ha guardalo c ha rispiosto 
«Se lui SI prostrerà ai miei pie¬ 
di. accetterà il mio insegna¬ 
mento e deciderà di seguirmi, 
allora io lo accetterò di nuo¬ 
vo» A Mykola non ò rimasto al¬ 
tro che tornarsene a Donetsk, 
la loro città E sempre piu con¬ 
vinto che la donna che è stata 
sua moglie nel 1979 sia sotto 
I effeto di un plagio dovuto alle 
pratiche di Junj Knvonogov 
Quando I altro icn Maria 6 riu¬ 
scita ad introdursi nella catte¬ 
drale di Santa Sofia insieme ad 
una cinquantina di fedeli del 
culto bianco ha preso a com¬ 
piere I rituali deila setta pro¬ 
prio davanti all altare principa¬ 
le Ci sono stati danze e canti 
tra lo stU[X)re prima ed il terro¬ 
re. dopo, dei preti ortodossi e 
degli addetti al vicino musco, i 
quali hanno nchiesto l'inter¬ 
vento della pralizia che stazio¬ 
nava in forze in tutta la zona 
porconlencre la lolla Dentro c 
fuori la basilica c'ò stata, infat¬ 
ti una vera e propna battaglia 
Ira le cinquanta intruse Maria 
in testa, e gli agenti quasi in as¬ 
setto di guerra Una volta arri¬ 
vata alla stazione di (xjlizia, e 
una volta identificata la «ma¬ 
donna bianca» non ha smam- 
to 1 SUOI compiti di «messid in 
terra» Lei benediceva tutte le 
altre in estasi «Sono lO Maria 



Devi Chnstos Voi, poliziotti 
siete tutti al servizio di Satana 
Questi, invece, sono i miei fra¬ 
telli della Grande confratern'ta 
bianca Come duemila anni fa 
IO ho trentatre anni» l-a madre 
di Manna, la signora Svetlana 
Andreevna Matsko funziona¬ 
rla del ministero degli Interni 
spera ancora di poter riablrrac- 


ciare la figlia Prima che Man 
na sceglicssc i riti della confra¬ 
ternita, la donna lo aseva prò 
vate tutte S'era rivolta a medici 
e psichiatri e lutti lo risponde 
vano «È follo Dice di aver visto 
Dio» Svotiana Andrec-vna non 
ha dubbi «Il masc.ilzone ò 
quell uomo quel Juni che ci 
ha strappato Manna» 


Dall’omicidio di Sharon Tate 
ai 912 suicidi della Guyana 
alla strage del messia di Waco 
le tragede del fanatismo 


Maria Devi 

Christos 

sopra. 

la «madonna» 
di Kiev 
alla stazione 
di pdicia 
dopo l'arresto 


Mix religioso 
per il culto 
nato un secolo fa 

■i Ui «Grande fratellanza bianca» tornata ul¬ 
timamente alla ribalta intemazionale con la sel¬ 
la fondata in Ucraina dalla profeles.sa Maria De¬ 
vi Khnstos ò un cullo emergente da tempo noto 
anche in Italia e fondato su Icone teosofiche ba 
sale su nozioni mutuate da Induismo Buddhi 
smoeCrisliancsimo Diffusesi in tutta Europa al- 
I inizio del novecenlo lali concezioni ricevelte 
ro un duro colpo quando il giovane indiano Jid 
du Knshnamurti designato come nuovo proteta 
del movimento, smentì dr.isticamente nel 1929 
di evsere un messia Dalla teosofia ebbero origi¬ 
ne altri gruppi come la Chiesa caltolica liberale 
(thè utilizzava i nli callolici m funzione teosofi 
ca) I Anlroixisolia (che ruotava allomo alla 
personalità eclettico dello sludioso austriaco 
Rudolf Steiner) c la •Fralellanza bianca un ver 
s,dc-» fondala in .trancia da seguaci del veggen 
te Irulgaro Pcler Deunov 

l«i «Grande lratellanz,s bianca» fa p,irtc del 
movimento neoleosofico sorto verso la fine de 
gli anni sessanta tra Stati Uniti c Messico II ter 
mine bianca si riferisce al colore della «luce cn 
slica» emanala dal -Izagos cosmico», che si in 
cama ripelulamenle nella stona trani'e i •ni.te- 
stn spirituali» Compilo del! adepto ò di apnre 
■linee di forza psic bica» i>cr I azione del lz>gos 
tramile la medilazione c una sorta di training 
autogeno ò cosi possibile acquisire potori lau- 
malurgici c influire sulle vicende umane Tra i 
vari rappresentanti di questo movimento figura 
anche la Chiesa universale tnonlanlc che negli 
Usa fa capio alla sacerdotessa Elisabeth Giare 
Ihophct coinvolta in vicende giudizianc dopo 
avere predetto la fine del mondo durante la 
guerra del Golfo In Italia esiste dalla fine degli 
anni 70 un gruppo noto come-Evocns» raccol¬ 
tosi a Roma alterno alla mogl.e di un ex diplo- 
inalico messicano 


Tutti i deliri delle sette finiti nel sangue 


Sterminatori di corrotti, predicatori allucinali della 
fine del mondo, mistici sanguinari. 11 fanatismo reli¬ 
gioso SI è spesso tradotto in pratiche violente, di¬ 
struttive o autodistruttive Solo negli ultimi 25 anni ci 
sono state numerose stragi e suicidi di massa, dal- 
Tassassinio di Sharon Tate alla gigantesca cerimo¬ 
nia della Guyana, quando 912 persone si uccisero 
con il cianuro, una lunga scia di orrori 


■i Quando spuntò il sole il 
rimo giorno dell anno mille 
umanità intera era convinta 
che non sarebbe sopras’'/issuta 
a quelle 24 ore fatali che 
avrebbero portalo morte e di 
siru/ionc e 1 inevitabile Kiudi 
/IO divino Uj mattina del gior 
no dopo SI pensò iid errori di 
calcolo alla sospensione della 
pena dovuta ad imperscrutabi 
Il molivi Con il correre dei 
giorni le teorie miiienanstiehe 


finirono nel cassetio ma nel 
corso dei secoli sono siate piu 
volte rispolverate m mo<Jo s,in 
guinoso 

Il fanatismo delle selle solo 
negli ultimi venticinque anni si 
ò lasciato dietro una scia di or 
rori il 9 agosto del Gl) la-fami 
glia» creala da Charles Man 
son uno psicop.iiico ireiiiu 
nonne deciso a liberare il mon 
do dai corrotti ucc de in un 
lussuoso quartiert» di \jos An 


gcles cinque persone ‘Ira le 
viilime anche la moglie del re 
^gista Roman l^olanski Sharon 
late 1^1 notte successiva la 
se tta uccido un uomo d affari e 
l<) moglie Manson viene con 
dannato a morte, pena com 
mutata poi nell ergastolo 
Quasi dieci anni dopo in 
Guyana 912 membri della set¬ 
ta -tempio del popolo» si suici 
dano ingoiando cianuro m 
un<i cennìonia a cui nessuno 
degli adepti può sottrarsi 
Qualche giorno prima cinque 
membri di una commissione 
di inchiesta che indagava sulla 
sena errano stati uccisi II l'S 
maggio 1985 a Filadc'lta la 
po’ì/ia attacca la sede dell.i 
setta -Move» 11 morti Nell o 
pera/ione vengono disirullc 01 
e ISO vicine «Move» predicava 
ini/ialmcnle un rilomo alla na 
tura ina poi era divent*>t i 
un org<ini//a/ionc terroristica 
annata i cui adepti rifiutavano 
di lavarsi mangiavano eanii* 


cruda e accoglievano qualsiasi 
gemere di animali topi com¬ 
presi 

Nelle Pilippim* ni luglio 
1986 almeno 300 seguaci delle 
sc'ttadei -Cristidni benevolenti- 
assaltano amati di coltelli e 
brandendo amuleti il villaggio 
(li San Antonio nell isola di 
Mindanao Imen'icne la poi. 
/la nello scontro )5 fan.itici 
vengono uccisi Un anno ptu 
lardi *1 29 agosto 1987 in una 
piceol.i fabbrica di Yonging 
presso Seul vengono trovati i 
eaduven di 32 persone quasi 
tutti sono stali str.tngolali con 
un filo di nvlon (dop(>averan 
che ingerito veleno) 

Il 14 diee*mbre i99u i corpi 
di 12 persone - in prenalen/a 
bambini e* ragazzi ~ sono tro 
vali disposti in circolo attorno 
ad un piccolo «ilare in una Cii 
sa di i inuma in Messico Sul 
luogo viene trovala un imma 
gine della Maeionna c' volanlini 


di una setta -Il tempio di me/ 
/ogiomo» 

1! 19 dpnlc J993 dopo "Si 
giorni di a.ssodio si conclude 
in un rogo in cui muoiono S3 
Ix*rsonc la folle avventura di 
David Koresh un santone di 33 
anni asserragliato con i suoi 
seguaci in un ranch a Waco in 
Texas Al lacrimogeni della 
polizia gli dsscKJiali nsjxindo 
no dando fuoco alla loro sede 
li 2S febbraio precedente 
quattro poliziotti erano siati 
UCCISI mentre indagavano sulla 
setta (ormata da fuoriusciti 
dalla Chiesa avsciitista del set 
timo giorno Un altro suicidio 
di mavsa con ongin mistiche 
viene scoperto I 11 ottobre 
1993 nel villaggio vietnamita di 
labe 330 chuomcln a nordo 
vest di Manoi fni i seguaci del 
s«intone cic*co Ca Van Liem Ix* 
vittime di un n'uale attualo con 
armi rudimentali sono '^3 fra 
CUI D bambini 


I revisionisti allo scoperto 
a 75 anni dall’armistizio 

Storici inglesi 
«Riabilitiamo 
la Grande guerra» 

A settantaetnque annt dalla ftrma dell armisttzto clic- 
pose ftne alla prtma guerra mondtale, cetebrato tu 
pompa magna in alcune citta europee, in Gran Bre¬ 
tagna esce allo scoperto una scuola revision'sta La 
Grande guerra non fu quell’inutile massacro quale 
per molti decenni è stata considerata ma un conflit¬ 
to giusto, teso a contrastare la minaccia rappresen 
tata dalla Germania 


I ONORA «Usarono la vita 
degli uomini come se stes.sero 
gettando riso a un matrimonio 
C quei raga/yi non arrivarono 
a vivere fino a vcrit anni» Con 
queste parole un veterano in¬ 
glese della pnma guerra mon 
diale ha voluto ru ordare i se! 
tantacinque anni dalla firma 
dell annisti/io celebrati in al¬ 
cune Cipitali curofjee in pom 
pa magna Parigi e lx>ndra in 
pnma fila Eppure quel sangui¬ 
noso conflitto che fece circa 
otto milioni c mc/^o di morti ò 
sembralo uno dei piu inutili 
massacri di cui 1 umanità sia 
stala finora Capace E il dibatti 
to sulle idiozie concertale con 
il Trattato di Versailles ò anco¬ 
ra pieno di rabbia Per esem¬ 
pio la creazione della Jugosla 
via alla luce della sanguinosa 
disintegrazione dell oggi 

Eppure anche su quella san 
guinosa -stupida guerra» gli 
storici inglesi si stanno divi 
dendo od ò na‘a una scuola re 
visionisid In testa Norman Sto 
nc. studioso della Oxford Uni 
versitv che ò sceso in c«'^po 
con un lungo intervenio a dife¬ 
sa del massacro su) Guardian 
l-a chi.we di lettura della Gran¬ 
de guerra in versione revisioni¬ 
sta nasce dalla diversa inter¬ 
pretazione delia gTAVitò della 
minaccia rappresentala dalla 
Germania «^i " trhttò di una 
guerra giusta contro 1 aggres 
sione tedesca» ha dichiaralo il 
professor Sione La -cattiva fa- 
ma»*^ E dovuta ad una discuti¬ 
bile letteratura divsacratono 
pacifisia c allo zampino della 
propaganda comunista 11 Co- 
mintem fece fuoco c fiamme 
per inculcare 1 immagine della 
•stupida guerra» tra paesi capi 
talisti in crisi ’emiinale Stone 

10 ammette centinaia di mi¬ 
gliaia di soldati persero la vita 
\xr i] controllo di -pochi chilo 
metri quadri di fango» e i! trat¬ 
tato di pace di Versailles 0 pie 
no di -idiozie» ma la visione ri 
duttiva in voga proprio non tie 
ne 

11 docente di stona moderna 
di Oxford non st' la prende sol¬ 
tanto con scrittori (.oine Erich 
Maria Rernarque t, «All ovest 
niente di nuovo» ) Izouis hor 
nand Celine < «Viaggio al ter 
mine della notte» ) e Robert 
Oraves ( «Addio II tuttcj» ) Mr.« 

11 av%elenali non nspamiiano li 
cinema (il devastante «Oz 
zonti di gloria» di Staiilev Ku¬ 
brick nsale a! 1957) nò i) mu 
su hall anni sevsanla -Oh' 
\**hal a Ixfvelv W.ir» clx negli 
ultimi decenni hanno pojx^la 
rizzato 1 piu triti clich(^* pacifisti 
sul lombile conflitto 

«Li prim \ guerra mondiale 
ribalte Sleale scoppiò perche 


li governo tL-desto cosi volk 
GavTilo l-*nncip 1 as.sassjno del 
principe Francesco lerdinan 
do a Saraicvo .m*va ragioni 
quando disse prima di monrr 
che se lui non avesse con.iTK s 
so 1 attentato i tc*desclu avre h 
lx*ro trovato un altra scusa- 
Sicnlc di insensato perii prò 
fessore inglese la Cjtmianii 
cercò lo scontro armato nel 
crescente timore di un imon 
tenibile rafforzamento ritil.i 
Rjvsm zarista in seguito ai 
massicci investimenti francesi 
in quel paese l-e caniefiMiu 
lurono panie olarnu Hit ag 
ghiacciami’ Ù iXTche i gent r ili 
buttarono sul campo fin d ili i 
ni/io tutte le loro forze nella 
convinzione (allora univers.i 
le) che la guerra sartblx* stat.i 
dicorta durata non u'tinio per 
una questione di costi (.»con<» 
mici ^ 

Dopo un ?tnalLsv delle ba’t 
glie un altro storico ingJc < 
John lerrainc ha dc-ciso di 
salvare anche gli strateghi di 
quel conflitto Si ò convinto 
che I generali della «stupida 
guerra» stupidi non trano t 
agirono con lolevolc abili'a 
strategica il comandante del 
corpo di spedizione britanni 
co Sir Douglas Haig aveva ad 
esempio un grovso •talento mi 
lilare* tanto che nel 1918 nu 
sebeon 59 divisioni a sconfig 
genie 99 tedesche 

Anche il 7/messi ò schieralo 
nella polemica facendosi cari 
co delle domande delle [xt 
picssiia degli storici «revisioni 
sti» che SI battono ix*r la nabili 
tazione della grande guerra e 
ha puntato 1 indice «iccuMtoro 
soprattutto sull economista 
John Mavard Kevnes che in 
unviggiodel 1919 («U cunst* 
guenze i»coiiomiche delD pa 
ce* ) ridusse il conflitto a scon 
irò Ira {X)tenzc con divergenti 
interessi (.ommerciali Leciito 
nate del quotidiano disM'nic 
dall «ortodovsia pactlista» il 
19] 1 ò un prologo del 19^9 la 
•minaccia tedesca» v alla radi 
ce di entramlx? le apocalitticlu 
deflagrazioni La gr.mde gm r 
ra tu -orrida ma nc^n ki'ik » 

Ma ò ancora lungo il Ciininn 
no perclìò gli storici revisionisti 
conquistino il camix"» Int.mto 
a Westminster un gruppo di 
parlamentari laburisti ha di rt 
cento(’hiesto la forni.lU nabiti 
lazionc di i 277 soldah bnlaii 
mci che furono giustiziati jxr 
diserzione e codardia vireb 
U-To st.itj vittime inncK(Mii di 
una sadica macchina Ix'llic i 
L |X)i c ò da chiedersi dietro 
questa ennesima ondata nw 
sionista non sj nascondi in 
slu’ parecchia nostalgi i di 
tempi in cui la Gran Bri l ign i 
era un inipi. ro^ 


Sì della Camera alla normativa che fìssa cinque giorni di indagini prima di poter acquistare un’arma da fuoco 
Brady. Tex portavoce di Reagan paladino della riforma, è cauto: «La batta^ia non è finita» 


Una legge terrà a bada ì pistoleri Usa 


La stampa di Beirut protesta, il governo minaccia 

«l’rocessate miss Libano 
Ha sorrìso a miss Israele» 


Pds^a alla Camera U.sa, dopo bette anni di tira e mol¬ 
la. il «Brady Bill» che richiede 5 giorni di attesa (non 
il porto d’armO prima che si pos.sa acquistare un’ar- 
ma da fuoco Ma accompagnato da un emenda¬ 
mento in extremis che rende la norma provvisoria, 
facendola decadere da qui a .5 anni Era già’ stato 
approvato dalla Camera due anni fa, ma poi era sta¬ 
to bocciato in Senato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■■ M '.L YOKk -Non ciò aft.il- 
to fxr vini.» ki o.itltigli.i Non ci 
credo hnchu non lo vedo pus 
sare anche in boiuito e firmato 
(la Clinton Quando la legge 
era pass.ita .dia Gimera un 
paio di armi f.i ci cr.ivamo la 
sLiah lr.»»cin<ire dall euforia l.i 
lezione d E st rviUi ad evsere 
piu cauli- dice James Bradv 
ctic da s(‘lte anni s, batte per 
rendere un \K) pui difficile ac 
quislarc anni l*arl.i a f.itica il 
viso dekirmato da un.i srnorfui 
di dolore seduto in carro/zcl 
il I ra il ix>rtavoce di Reagan 


E paralizzalo d.i quando uno 
dei proiettili destinali al presi 
dente sparati da un.i pistola 
che 1 attentatore John llmck- 
lev aveva c ome so niente fovse 
comprato poco prima m un 
negozio gli ha spappolalo la 
spina dorsale 

Li proi.>osla leg.ita al suo 
nome che f.i da sette anni In 
spola tra le due camere, si limi¬ 
ta a nclìMvIere che prima di 
[)oier vendere una pistola o un 
mitra le armerie lascino passo- 
re 5 gii>mi in ai'evi che si veri 
fichi se 1 acquirente ha prc*ce 



Bill Clinton 


denti penali E [xevede la c rea 
/ione di uno schedano crimi 
naie centrale corninjtcri/z ilo 
( he possa rendere la verifica 
isiantaiK.i 'luttociui Non Ux 
ca affatto cficxchò ne dica la 
«lobbv del fucili • che h i usato 
questo .irgomcnto per orche 
strare la su.i opjxjsizione il di 
niicz costituzionale di possi de 
re armi Non disami i nessuno 
dei possevson dei 250 militmi 
di armi da fiKxo negli Usa 
Non impone nemmeno i! |X>r 
lo (I armi hi lumia ad imporri 
5 giorni di pazienza igh mct n 
surati Ccrk.ando di evitare c fu 
chiunque come 0* succ«»ssc; 
.incora l .lUrcì giorno e loggia 
mo nelle pagine di cr<maca 
newvorclKsc jxissa l.tr tran 
quillanKiite incetta di Bi*reUa 
calibro 22 Acu Iec9 Smith \ 
Wovson Colt ^57 magnimi 
nelle armene della blonda e 
spedirle in cassi' marrale -par 
ti (Il computer» ad un ex |X)li 
/otto del Bronx ix'n h<* si.mo 
rivendute ai cnmm ili loc.ili 
Il «Brad, Bill- A slato linai 
mi nte a|)pro,alo dalla C «uiu 


ra Usa do|x> c'ssere pas.vjlo in 
coriinussioiK la scoivi setti 
mana con 2 iH voti «i Livore i* 
1H9 contro M.i sc4o |XTchi 
cont«»miK>ranonienlt gli .iwcr 
v«ri sono riusciti a intrcxlurrc in 
c xtreniis un emendamento 
( hi* rende Li misimi provvjso 
ri I face ndolaautomaticamen 
Il decadere 5 anni dopo I ip 
prov.izione che c i si i o non ci 
sja nel frattenìpo 1 arch'vio (x* 
n ile computerizzato h conti 
nii ino a discuteix se metlcn 
Inori l<*gge o tiii’iìo .limono i 
Bil.tck I ilon I proiettili avs.issi 
ni prodotti cLilLi Winchester 
i he* c*spl(Hlono ad .inuom 
con ganci taglienti com» ravii 
lu'llacamc 

1 latino ventato a f.ivorc* i de 
pillali dclk grandi citt.i dove 
i.i vera e pr(,»pria sollev.izioni 
po|xi]arc r ontro Li cnmm.ilit i 
ila sutH'rato I innuen/.«idei f.ih 
brìi tinti di amii e dell.» Nali<» 
n ti Riflc Asvx Mtn»n (NKA) I » 
IMvieniissim I «lobbv del tue ik » 
contro I di put ili del West * 
delle irte nir.ili laitro 1 annr> 
ilovr.i p iss.ire al vaglio de I Se 


nato II clima di alLirnu j er i 

f. itti di s tngue con ragazzini o 
Utmbini che finiscono ogni 
giorno .ili obilono sp.tralorie 
indie nelli scuole* c l.Uc che 
prob<ibilmenli ijucsia volta ce 
l.t farfinno Persino nel Far 
Wc*sl sono cosia*tti a k nenie 
conti) e l.anno nlutl jnlemi*nte 
idottato (Lil Colorado .ili U 

I ih dal New Nevico all /Nrizo 
na leggi che vietano il posess 
sodi trmida luixo u minori di 
19 anni L la boz4:a della logge 
anticrimine da cui er.i stalo 
str »le iato il «Bradv Bill» prevede 
i he I minori che sparane) \en 

g. ino pKK’essati come .idultt 
\1.i lo stesso Jini Bradv 0 il 

primo .id n vilare alia c. aitale 
prima c lic SI }>ossa canl.irc v.l 
tona [X'rdu! i 5 giorni di attesa 
erano gi i passati alla ( amer \ 
nel 1991 < jxn <*r ino stali txx 
c Mti m S( n.ilo Allora alla ( ,Lsa 
Bi iiK.i ( (*r 1 Bush c he si guar 
dav.i U'iìi* liaìl urtarsi con la 
•lobbv del fucile» Or.ic e Cliii 
ItUi che e .1 (avori di m tggiori 
cemtrolli nell.] vend ta di .irmi 


■■ PovoM signonn.» Gliada 
1 urk 'utln (x)teva immaginir 
s) meno che quella «innixcnte 
foto» che la ritr.ie insic*me ad 
un altra stupc'nd x ragazz.i ix» 
tev» diventare un clamoroso 
"c.tso diplom.tiico» Intenditi 
inexri non si,imo di fronte'* a 
uno scand.ilo «a luci rovse» 
eoli la partcx’pa/ione di qual 
e Ile politico u |)nKk ne di que 
sto genere m.i di un -abbrac 
CIO- tra «Miss Libano» e -Miss 
Israe'k* non gr.idito ai quoti 
diani libanesi piu sensibili di 
c i.iiiio COSI ai voleri del «gr in 
de vicino» siriano 

Ma prcxedi.tmo cun e)rdiiie 
A Johanne*sburg il jjrossinxi 27 
novembre si toTT.i il concorv) 
di «Miss mondo» In .illesa del 
la senta di gara sono ut corso 
le [)rove come* da copione h 
coinedti copione [MT-.iiiimaz 
z.in il tcmpxi» ed e*se ogil.iri* 
quakosti di ongin.ik* div'c rs,i 
t, icK"* d.ille* solite foto di «Im Ile/ 
ze ,il biigno» .tkum (ologntt 
il.inno p( ns ito di «butt erl.i in 
politK.i- inmiort.il indo in un 
simpatico .ibbr.iccio l.i venti 


ilueniK Iil)anesee Tamari Po 
nt 17 anni bclk'zza israelui 
na Ln fatto innocente die 
semmai dovTe blx* f.ir |X’ns,ire 
all.i storica firm.i di W.ishing 
ton tra Rabin e Ar.ifat |x’rso 
n.ilit.^ certo mc’lto piu aute/re 
voli m.i -meno avvenenti» dclk 
due r.iga/ze F inv(‘ce Invevre* 
per Ghad i sono inizi,iti i guai 
Si perche'* quella foto e** linit.i 
.iddiriliura sulle prime pagine* 
di tutti i quotidiani Libanesi so 
Io (he* I comme*nti du* I ac 
c omp jgiKivano avT.mno ceriti 
mente fatto perdere il v)mso a 
-Miss Libtilio» «T uno scaiida 
lo- insorge il giornale lilostn,i 
no «Asti Sh ircp chiedendo \\ 
governo di l-kmit eii oreJin.in 
ilki giov.ine di '■(Dir ire «un 
MK'di.ilaiiH’nte*» in piitrui II 
conserv itore *N.da al WdltUi- 
semhra invexe preferire* I imia 
dell ironi t per sccxctirr* un mi 
cidi.ile fende nk aiki (M)ver.i 
(»li icl.i -Miss I ih ino - not.t 1 i 
non in IO editon.ilist.i .ippare 
( stn m.iiiH nl( (dice Kc.iiito i 
Miss lsri(l< Semhr.i duiiqu* 
c he il hibtUK) »l)hi 1 in.ivvertit i 


mente .ivvi.ito un [>roeesvt di 
normalizzazione con lo St 
elir.iico» I irrmi.i non \u t.i pt 
rò al giornale di colieluden I 
comnKn'oc.on un indie.itivo 
«È una vergogna- Sin (jui si ]m . 
trebbo p irkirc di un «“c c* ss.) t' 
vis pOK mie 1 deP.i st.imp 1 libi 
ni*so Certo I ironia e jHs.ine 
come 1 iceuvt di tradimento 
I>olitKe»« m I tulio p »ss,i 
( le se, M c'* giov mi \* c<»si s 
coinplic.mo (]u md . m c.iniiM> 
sce'iide Nu ol.i I .ittousli inint 
stro del luriMìu» Indigli if' |M r 
«1 tibhr.ice io tndd)il 0 " il n ni 
strci fui subito diduinlo s 
quotidi.uio "Al \iiv* ir efu li 
r>*gUH tt I i)i Ih Ile zzti « pissil.i 
le iJi prcK e diiiK nU > log ih m 
c]ii Ulto liIIr Mime nl< il 1 il> mo 
e UIC OM in st Itei di gui fT » e oli 
Israeli* (.'lussi s< t.iielle filo 
invece dìe e|iM*lL eJelsicctsso 
sp.jlenche r,i .i (.fiidti lo [Meri 
deil.i g ile r I Ini cos i e pe ro 
cor*.i (jije Ila loto • le n . 1 / (m i 
I Ile h.i ()e*l( min 1 e* di on 
( he il muro de j | ire giudizi i ii 
e or ' il eli iti de II e sse re sin il 
te 11 Ito in Me dio 1 )ne nli 
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Gli imprenditori privati non si fidano. I contratti saranno 
strettamente controllati dal vertice per evitare 
disobbedienze della base. Le piccole imprese chiedono 
alFAbi il prolungamento del debito fino a cinque anni 

Abete: ì contratti li feccio solo io 

Colpo di mano della giunta della Contìndustria 


Colpo di mano di Abete I contratti na.!ionali sa¬ 
ranno sotto il controllo diretto di Confindustna 
per evitare fughe e disobbedienze Creato un 
coordinamento presieduto da Callieri Preoccu¬ 
pazione dei sindacati si vuole violare l’accordo di 
luglio Lettera delle piccole imprese all Abi per ot¬ 
tenere 1 allungamento da tre a cinque anni del- 
1 indebitamento delle aziende sane 


RITANNA ARMENI 


no am, lamcnle propa^^andalo 
in qutjsli mesi nessun aumen 
lo salariale per consentire un 
dumenlo degli investimenti e 
quindi dell oceup »z ione 
Come SI reali/zera que sto n 
gido controllo ipprov do da 
tutta la Cot findustri i’ Alle riu 
moni del eoordin imento par 
letiperanno di volta in volta i 
responsabili delle assoeia/ioni 


di categori» coinvolte nei rin 
novi dei eontr tlli t potranno 
essere issociale anche orgi 
ni// t/ioni territori ili S ira lorc 
il compilo di «coordin ire 1 atti 
V Ita m go/i de delle categorie 
m intenendo uno strello eolk 
g imento fr i le inco definite 
dagl org mi direttivi eonledc 
rali e and imenlo delle nego 
/la/ioìi attrivcrso una prc 


NOMA Colpo di mano di 
Atx te I rinnovi contrattuali sa 
r inno gestiti direttamente dai 
la presidenza della Confindu 
stria Con una delibera votata 
ili unanimità la giunta ha in 
fatti stabilito che le trattative 
per il rinnovo dei prossimi con 
tratti [uuionali saranno sotto 
posto alla supervisione di un 
•coordinamento- affidato al vi 
ceprcsidcntc con delega per i 
r ipporti sindacai Carlo Calile 
ri 

l annuncio ù stalo dato dal 
leader degli industriali Luigi 
Abete 11 presidente di Confin 


dustria ha na’uralrnente assi 
curato che questa misura non 
significa riduzione di margini 
di autonomia per le categorie 
ma che si e resa necessaria 
per garantire la totale adcren 
/a delle piaitafonne contrat 
tuali al protocollo del 23 luglio 
La Confindustna quindi intcn 
de controllare strettamente i 
contratti per impedire fughe in 
avanti oeviiareconiraddi/iont 
che possono sorgere nel fronte 
industriale Ma forse anche per 
rendere piu facile I applica .,10 
nc di quella linea confmdu 
striale che Abete e Callieri han 


D’Alema: «Per noi 
la riduzione è . 
un punto strategico» 

FRANCA CHIAROMONTE 


■■ kOMA -La riduzione del 
I orano di lavoro per il Pds ò 
un obiettivo siralegito- Lo ha 
affermato Massimo DAlerna 
iK I eof o di una conferenza 
st irnpa nella quale insie*me a 
I IVI i Turco Amonio Piz.zinato 
Ann » Sunna c Fabio Mussi ha 
illustrito il punto al quale d 
giunta la discussione nella 
(, ornmivsione lavoro della Ca 
nier.» Ln punto avanzato Al 
I ordine de! g orno della com 
missione infatti et sono tre 
progetti due del Pds (quello di 
ini/i diva popolare conosciuto 
tome -La. donne cambiano 1 
le nipi- e quello sulla -nuova di 
scip ma del! orano di lavoro» il 
e ui primo firmatario ò Antonio 
B issoltno) e uno del Movi 
mento soci.ile sulla riduzione 
ck 11 orano dei lavoratori in età 
pt nsion ibilc 

(Obiettivo strategico dun 
c^ue Ma diche obicthvo im 
riK eludo Piu che immediato 
urg< nte vista la grave cnsi oc 
eupazionale il Pds infatti 
punta ad ipprovare entro la fi 
ne di questa legislatura -«spe 
riamo avvenga il piu presto 
possibile- ribadiscono Turco e 
i’i/zin do - uno stralcio di leg 
ge (-ev» ntualmenle un deere 
to- dici Pi/zinato) che modifi 
thi II legge del 1923 (per la 
qu ik 1 orano di lavoro 0 di 'tS 
ort ) fissando a *10 ore il letto 
m issimo settimanale Un 
( bi( ttivo in contraddizione 
coll quello - dichiaralo nei 
ni iriifosto delle donne del Pds 


dello 35 ore stllimanali’ «Li 
proposta Bassolino prevede 
che SI arrivi alle 35 ore entro il 
gennaio 94» risponde D Ale 
ma ! ultavid - continua il ca 
pogruppo della Que*rcia - B<is 
solino in Parlamento non ha 
la maggioranza assoluta che 
speriamo abbia a Napoli» 

Nel frattempK) la discussi© 
ne sulla nduzionc dell orano 
-sfonda» anche le porte di Pa 
lazzo Madama martedì prossi 
rno infatti il Senato ne diseu 
tcra su sollecitazione di una 
mozione - primo firmatario 
Smuraglia - in cui st natrici e 
-.enatori dei Pds chiedono al 
governo di dare parere contra 
ne> alla direttiva Cet che fissa 
1 orano di lavoro settimanale a 
18 ore mentre il ministro del 
Lavoro Omo Giugni si impe 
gria a produrre entro due setti 
mane un disegno di legge in 
rnaU ria di orano siraordinano 
e contratti di solidarietà 

•Abbiamo chiesto al mini 
Siro di chiarir la posizione del 
governo per arriv ire al piu pre 
sto a una discussione in aula 
che consenta di approvare 
una legge» racconta l^izzinatc 
sottolineando come nel «p ic 
chclio- del Pds non vi sia solo 
la riduzione del! orano ma an 
che la revisione del regime del 
lo slraordinirio (per f>rt si 
che a! contrario di quanto av 
viene oggi esso costi di piu a 
non di meno dei lavoro ordì 
nano) c delle regole che go 
vernano 1 contratti di solidane 



stnz I altiv idiConfindustr i 
•In ogni sede e f ist (k Ik 
trai! ilive tffe mia il te sto tk Da 
deliberi ipprovita ieri dilla 
giuni 1 eonlindusinale - dovrà 
essere pre seni iinrippresen 
tante della Confindustri 1 al 
quale spettora il compito di 
eontroll ire se le scelte eontr it 
tua 1 saranno conformi alla -li 
nea» stabilita dalla «grande 
madre- E s( per caso si ere is 
st una divergenza di opinioni 
Ira Confinelusin i c categorie'? 
In questo caso la questione 
soiioposia a! v iglie» del diretti 
vo ai qu ile sembra di capire 
s|>eUera 1 ultima parola 

hd ecco le prime indie a/ioni 
eli Cemfindustria (>cr 1 prossimi 
eontr itti i costi devono rispet 
tare 1 tetti di inflazione prò 
grammata Quanto iDoranodi 
1 ivoro la Confindusiri i confer 
III i -11 V ilula/tone negativa su 
ulteriori riduzioni» 

l-a pre oceup iziont dei sin 
dac Iti st ri 1 immednta -l un 
segn ile preoccupante ha 
detto li segrelino confederile 
della Cisl Nat ile horl »m Non 
e MstoiK) motivi poerd ire ilU 


Giugni annuncia: 
«Una proposta 
entro 15 ^omi» 


11 presidente della Contindustna Luigi Abete 


ta in particolare il Pds propo 
ne 1 estensione dei eontr itti di 
solidanet i a tutte le aziende 
previa natunimentc 1 ! nego 
/iato In le p irti e non sole» in 
quelle in crisi 

•In lutto il mondo si discute 
della riduzione ckllonrio- 
sotlolinca H ibiu Mussi invitan 
do le for/e politiche it ili me t 
anche 1 1 grande stampa i 
-uscire dal provinei i!ismt> 
mentre Anna Suina re ordì il 
conflitto in alto sullargoinen 
to con li Confindustn 1 che 
non perde occasione p* r 
esprimere la su i contrarici i il 
Itndu/ioiie dclUinro -Quel 
io che proponi mio dicono 
D Alcma e I ureo - non e** solo 
un mexlo di iffront ire il lem i 
draminatieu deli oeeupazio 
ne- Anche di questo certo si 
Irrita Anche cioè'* dcllirieer 
ca di modi meno costosi degli 
attuali di iffror ’ ire 1 1 crisi -un 
eontr rito di suhdancti spit 
gmo DAkma Mussi e Pizzi 
njto alU Tirrovu d Ik^Statf^ 


s irebbe cosi rio all icollcllivil i 
molto mene) dei prepension \ 
menti» Piu in g( ner ile però 
b ittersi [)er r durre I or mo eh 
livore» stk.nific i misurarsi ce>n 
Il possibilità di uni sexieti 
•più uni m i- -Piu solici «le- 
tmii i e ISO uri riti si deve ilk 
[jirluTHntiri pidiessme la 
conce ssjont sir ippat 1 ieri in 
bcnalo - ck 11 urie gr i/ione il 
mimmo {xrquclle donne che 
hanno un rcejdilt» eumulric.» 
con il m irito mie riore 1 tre ut 1 
milioni annui -Un primo sue 
cesso- c'Miiiritut i 1 « se n linee 
P Ile g itt t -I tu priin 11 tpp 1 
k f i CM» 1 1 de piit ri i St rafuii 
dell i lolla per ripejH ue le pen 
siom minime ri) 1 silua/ione 
prendente 1 ) eejiitestrio ek 
ereto'Ui -l n risiili ilo impex 
t mie rife mi t I ivi 1 I ureo 
meli pe leliC v i ut II i direzio 
ne di rifermire clic la pe listo 
ne e un ehntlo individu rie d \ 
ecllegirsi quiiuli tlreddile in 
(lividu ile 


■■ ROMA 11 ministro del Li 
coro Gino Giugni nel corso di 
un indizione alla compcMe lite 
commissione della Canier i si 
d iinpegn rio » nome del gej 
verno a pre seni ire entro due 
settimane un 1 proposi i di 
legge» sulla niexiifiea dell un 
no di lavoro sull estensieuie 
dei contratti di sohdineta a 
tutte le aziende e su una nuo 
V » normaliVti per o straordi 
nano Dururie 1 audizione il 
iiiinisiro li 1 affrontato inehe 
temi SUI CUI non si ancori 
giunti a un » prej|X)sta nexin i 
tivi li iiiodifiea alla Cig ordì 
nana e straordinari i e 1 esien 
sione dell i -mobilii i lung i- il 
lessile e il ealz ritmerò Sul 
linelennili di disoeeupi/io 
IK Giugni SI e iiiipegnito 1 
presentire un decreto legge 
dopo 1 approvazione de 11 1 li 
n mzi tri inai inembn de II 1 
coinmissKjne h inno chic sto 
li govi ri o di prese ni ire sulu 
to un disegno di Ie*gKe m me 
(lo d i riliv ire subito il ee ii 
ftonlo ni P irl mie rito 

Pura la replica del presi 
d< lite de II i Confuidustn 1 I ui 
gl Abele -il ministro Giiigtii 
può preannunci ire quello 
eiK gl p ire h 1 de Ito j| le r 
mine ek 1 I tvon dell i giuni i 
m 1 uri Ulto \ ir isse 1 provvedi 
me lìti le g si itivi eh* si <> im|»e 
guato I I ire m relazione tl 
I lecerde di luglio- -Il nu u 
stro hi proseguito \Ik le 
non può quindi pe ris 1 e die 1 


Ai convegno su Carii un ricordo di Ciampi: «Fui riluttante a diventare governatore». «Bankitaiia non è bonosa» 

Vigilanza, Fazio annuncia una stretta 


IB ROMA Li Btfiea d Italia potenzierà i tzio 
ne (il vigilanza 11 governatore Antonio b izio 10 
ì\ I de tlo ehi irò e tondo al convegno m ricordo 
(I (iiidoCarl ininislrodel lesoro e presidente 
d» ili Confmduslna e governatore dell bmea 
c r ntr rie Attualmente gli ispettori Bankitalui so 
un I " J a Koma ai quali si aggiungono i gruppi di 
igtl mz 1 presso le filiali «Nei prossi numni hi 
ietti f izio dnvr inno aument.ire per f ir fronte 
ilie ereseenti esigenze elle discendono dalli 
I u tom[)k vs I e di fatto piu rischiosa situazione 
n* Il i (;u ik SI trovano a operare git iute rmedian 
creditizi p*reoprife 1 nuovi compili di vigilanza 
sugli mie rmedian non bancari soddisfare le 
e use e riti riefiieste di eollaborazioiie di parte 
1( 11 I rie nt'i giudiziaria» Proprio per garantire 
|U( st 1 eoli ri)or izione decisiva 11 fini delle in 
clii*st* negli inni r«*eenle la Banca d Itali i tia 
lini *gn Ito nelle diverse aree del paese ma 
ntm » di ispe tton Non i) istano C 1 sono troppi 


pencoli di illegalit i negli rifin il rieie 1 iggio de I 
denaro sporco nell eri post laiigeriu jx li il r i 
rnifie irsi di intermedi in fin triziari non ere dtlizi 
ehi sfuggono 1 qualsiasi controllo spei 1 nelle 
zone id alta intensit 1 criminale I poi e e st ri 1 
I mgentopoli (^uriche giorno f i s e m* sso [jii 
re Andreolti 1 pestar* lu I torbide cere inde» di 
seane ire sulla Balie i cl It riti h r* spiuis ili Iri i 
del ni me ito controllo mzi de 11 «uiicrt 1 sull 
se melalo dclli lini di All uri t Iniriie chili li 
smentita di via N izion i c C irli ilk r 1 ministro 
del 1 esoro se ppe subito qu into di eui eri ; e o 
tioseenza ri vertice dell i batic ic( ntr rie ( (. irl 
di CUI n ri si ò ncordat i 1 ope r i e im»rto m [»r 
m we r i novità poUtic i d< Il i dt.c ision* di 1 i 
ZIO sta ne 11 acce lerazione del potè iizi mi* ilio 
della vigli mz 1 Ma e e un secondo motivo di 
e iratten isliluziemak ne [ipure u i * iniir 1 di so 
spetto di -ni me ri 1 vigil mz 1 - de\i r iggiiingerf 
la b me 1 ce ntr ile cIk hafritoikll ntr msig nz 1 
profession rie (( dunque ni ir il ) ri { r ) rio 


[>niK i| loe ireiilie 

Ale niv* gno su ( linde» ( tri * izio 111 rive 1 eh 
t rio i i ehsini/i* lu 1 11 < ultiir 1 pre v 1 e nti 11 

B mkit (Il I 1 iri 111 I el ri le s gge stie 111 m jIì< i in 

sU A me liti* gli m ♦*»•< fu jiulist ssjc ne 
m te» tee e s i tr t (il noi sul le riiuu* preciso li 
id U ire perekfinn il conci te eh b is< moli* t 1 
ni S ose rii tv 1 tr I n inetiel b ist t isi nie»ni 

I in I m »n 11 il ih » z ri rii I ne d 

iti - V ime sse rv ite» -e he I ult nn I rnnn 

< r i un { e Ir | p< * k ttne o- 

\ 1 1 VI i ri MI nistr jek 11 s r< Pirueei il dirette 

r* g< ne r ile Di igl v uri Jiii ek 11 1 P il I < \ go 

Niniit re ek 11 1 B me 1 d li ghilt rn 1 ird ki 
chirds n 11) uri sbe urne li mu ne e rd ite ( tr 

II i<i e t »e e rio ri pre siete lite del eetiisigho 

( 1 mip C e s su! f I » de 1 ne e rdi pe rs 11 rii si e 

se < X rU e Ih 1 e \ g V m ri r (1 in| 1 fu in< Ite 

pe rpk ss<» di fr lite illiiHit ni ti ve rtic I IL 

b me i e e Irir 1 < Ne ) 1 l** * eiu ii d mi fu rie I 
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sle mo segnali di questo tipo te 
nulo conto della lincarila con 
CUI il sindacato ha rispettato gli 
iccordi soitosenlti» V'condo il 
r ipprcsentanlc della Cisl nolla 
decisione di (ionfindusma -si 
intravede il tentativo di far rien 
trarc dalla finestra eio che *i 
uscito d rila porta c eioC mette 
re le soglie numeriche alla 
conir Itt izione integrativa im 
|H-dirlj nel caso non sianopre 
visti sgr \M fiscali contenere u! 
terionnonie gli incrementi sa 
I mah e mettere progiudi/iali 
su argomenti come ! orano di 
lavoro È evidente che la Con 
finduslria ha concluso - k» 
me eh non mise ire a controlla 
re le ]>ropne slrulture catego 
rull¬ 
io Conhndustn t ieri iia 
aix'iio anche un litro fronte 
Ha invi ito uni lettera allAbi 
nella qu rie chiede di spostare 
d 1 tre a cinque anni I indebita 
mento di aziende sjne che 
hanno solo mom ntaneimcn 
le problemi hnanzian Lo ha 
annunciato ieri lo stesso presi 
dcni* del comi! rio dell 1 pie 
e olà industri i Giorgie^ Fossa 




Sciopero sospeso 
nei trasporti 
Martedì si viaria 


RAULWITTENBERG 


varsela alfeimando di essere 
un terzo n petto alle parti 
PereIriL se una parte fa delle 
proposte razioiidh e un altra 
contravviene 1 queste propo 
ste egli b 1 la resposabilita di 
scegliere in queste due e non 
di mettersi m mezzo tra loro- 
li presidente della Confmdu 
stria ha quindi sollolincalo 
che -sotto questo punto di vi 
st i li ministro può fare tutte k 
riunioni die» suole e saranno 
mollo gradite ed utili se le (ara 
SUI punti gl 1 convenuti nell 1 
trattativa di luglio tra cui il 
iraltamerto contributivo diffe 
ren/ialo per 1 1 contrattazione 
.i/K'iid.rie e il lavoro interina 
le Intanto ribadendo tesi gì 1 
note ri presidente della Fiat 
Gunnt Aglietti ieri h 1 ifkrni 1 
to di considerare il ricorso all 1 
settirn in » cortissima sulle 
se inpio di (|u mio lia t rito 1 1 
VolksvN igen -un segnale di 
debeilezz» ìnlen/enendo ri 
convegno urginizzrio dalla 
Bnl in memon.i di Guido L irli 
Agnelli h 1 sottoiiP'Vrio che -ri 
pr mo paese e» ri primo conti 
nenie elle cejmmcer 1 indurre 
gli 01 in SI troverà in si rio di in 
(eriorit \ rispetto iiconcorrenti 
con 1 eju rii eomjxie Questo 
fi 1 proseguilo e ri punto fon 
dimeiilak Si ir rit i cioè di se 
dere se cpiesti riduzione di 
or in 0* ge ne r ih/z ilio* p im 
colare Que I che e ee rio e che 
se re sta vm e iso particul ire 
e hi lo f i per pnnH> si mette in 
uno si itoch inknonta 


Bi KOMX I sind le iti eonk 
d* rali ili 1 conclusione di un 
irxontro 1 1 iL/zo Cingi coi 
governo li inno sospeso ic 
sciopero generile dei trasporti 
che mare di 10 i\rebi)e dosu 
to bloccare perqu ritronre Ire 
I 1 bus e n isi c per 21 ( re gli 
lerci Li docisjcne e*' siiti 
idoli Ita dopo che I j ]>n siden 
za del Consiglio r ipprese nt ria 
ri li sonoscgrei ino \nionio 
Miccmico insieme il mini 
stro (le 1 I raspori) K rif 11 le ( o 
st 1 ive V 1 d( line rio u smd 1 
cali un confronto articolalo su 
quattro le-mi ixr iffront ire tiri 
te ic questioni del stllore i 
partire dilla seitiniana prossi 
ma -Fviiare lo sciopero hi 
detto 1 ! nume ro due di II t C isl 
Brille le More se rq presimi 
un atto d fiducia ne 1! urie 111 
gonzi del governo 1 e i[>ire le 
cose c d rii Lseeutivo ei ispe! 
tiaino lo stesso senso d re 
spons ibilit 1 - Mores( In ms 
stilo sugli investirne nti ne In 
sporti per il loro effetto intie 
dico nelli recessione rituie 


Ini riti uno de 1 quattro temi (gli 
altri nguardano il tnsporto lo 
c rie gli luimornzz riori sociali 
e 1* soc età dell In Alitilu e 
Finnure ) 0» dedicato il moni 
lunggio perni mente suHi 
spesi per nvestimenii ilio 
scopo *Ji eviiire stanziimenti 
elle per vari molivi non vengi 
no sjKsi b SI I ir 1 m he il pun 
IO sul! 1 -in t rpret izione luten 
tic ]- de II 1 1* gge 1 U sugli scio 
peri nei insporti t smd ic iti 
h mne invitilo L Coinmissio 
ne di g iranzi i id ittcndere ri 
ehiunmenio pnm 1 di prexede 
re id ulte riondelilxTe 

Il irespono legale si annuii 
Cl 1 come il tema piu -difficilc- 
per dirla eoi minislr* C osta 
perelk le risorse (mutui p>or 
( mil i milnrdi ) per il rij)! mo 
del 50 deid luti sono subor 
rinite ilh ristrutturizione del 
settore de line iti nei dise'gno 
dii gge di riformi riluilmente 
rnpmtinile rilaCmien Ber 
leeelenrk) Cosi 1 non hi 
escluso nessun 1 delle stride 
pe ssibili I mserinie Mio de Ila ri 


lonn i I e li 1 I in mzi un li di 
ere ta/KJiie d urge nz 1 < I 1 e 
sta legtslativ 1 pjekre nzi il ( •! 
tremito k 11 1 5(iiTiiIa urie! m 
tranvieri si pre edene teei 
denze ilk epj ili si dovr 1 pr v 
vedere eon ainiiH rtizz 1 
SOCI ili or 1 ne g iti d rii 1 k g si 1 
/ione vigeiri* Ma tltr si I 1 1 
kt rio non lu h 1 e si 1 1 II 
e ntr ite I a di ho C ost i 
de gu ime ni 1 de Ile 1 irilk 11 e 
sii nella medn eureijx i d 1 
25 aM5 ) e osUieoI ri > d 11 
scliiiniLzjoi Stic 

Riguardo alla ristrullui iz 
ne de 11 Alitali 1 C*»st h 1 rife 
lo che -non * 1 scjne» n v e 
che li p ano e me in rii * s i 
me del) )ri M 1 sex c nde 1* irii 
sindacali gli c sul)e n dovre bfx 
roessere mille ivende 1 u m 
pignia di bandieri ver In rio 
che ^ 100 di|>endenti s ue I t>e 
re» disi’Kinibiii id esod igev 
I rii Be r gli litri si \> u' eh | r 
pensk n lenli «» di e ntr rii 
di solid ine 1 1 che ili le hU r 
riga ird ere 1 200 iddi tti 

Benzinai Bruite noti/ e 11 r 
gli automobihst pom[>e ! 1 
se 1 pnn 1 dui gi inu d d ee 
bre 1 be nzin 11 ! aifi 1 e gie 1 e 
Figis hmno indette) 1 sei i»e 
ro- d rii* oe l <0 lu se mi ri 
alle "del ■! dicembre eoiiln 
nc de I }x Irolie n «sul! 1 v ( ntr il 
izione de 1 m irgini e sull 1 e < 
stituzione di un fonde ii ! lu 
ges*une gii Imanziilc di g( 
stori i on somme e he le e m 
pagnie non nli nel nc si I k 
e ire Iiit iute ih Ile 1 s i pn 
sto uno seio[x re deiniKef 11 
sh de ' C imi )K r nu re k di 



Come 
risolvere i 
problemi della 
in'formazione 
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Lc« rivoluzione» di Trentin 
tea a cambiare il sindacato 
e ire T unità con Cisl e Uil 
«(osi rinnoviamo il Paese» 


Gli iscritti protagonisti 
nella elezione dei dirigenti 
Verifica del tesseramento 
Orario, no vertenza generale 



«Resa dd conti per lltalìa» 
Nel ’94 la a congresso 




Il segretario 
generale 
bella CqiI 
Bruno Trenini 
durante 
I intervento 
conclusivo alla 
Conterenzadi 
organizzazione 
della Coi! 





Un congrcs-soci "resa dei conti», nel 1994, non tra 
opposte (azio, rna per cambiare la Cgil, co,struire 
l'unità sindaco c contribuire, così, al cambiamen¬ 
to dei Pae.se, “uno Trentin conclude la conferenza 
d'orgrimzzazÌTe della Cgil I gruppi dirigenti eletti 
dagl, iscritti, rn attraverso il bilancino delle corren¬ 
ti 1 esseramdo non più automatico. Vertenza ge- 
ni-rale sugli arUSarebbe una trappola 

BRUNO UGOLINI 


Hi K( \ Bruì '1 runlin prò 
scMil.» lu su.i "nui/i()tio«. una 
\.(.M [)ro[)ria )Uur.i- con il 
"sin<KKalo rc.iN condannai) 
al collasso Soi k* hint^lltvsi- 
mo conclusioi ulne ore e 
incv/a) ad ui (‘onferoiì/a 
(I or;^ani//a/ioi [>ro{ra{tasi 
por Ire giorni, i salone della 
f lera di Roma.a 1 250 dele¬ 
gati L n dibattiiriceo di inter 
venti ma non mpre capace 
di esprimere pDOste innova- 
t.ve Li palud<*crte del Puro- 
c ratismo «iffioranche qui È 
quella (. Le Tn n ora chiama 
(.V "mat^tliorati siton/iosa 
presente in cruno di noi- 
Ia* eonclusioni)no un tentali- 
ve* di inicltarena scarica di 
.iclrenalin»i ntcorpo deU’or- 
^ani//a/ione. ■>n ricorrendo 
a slo>|an demjwiici ma con 
r.i^iiona menti ‘iicatcnali È 
arie tu’ I annuivi del Congres¬ 
so anticipato Ila C^iiI Avt<^ 
luoi{(* alla fIntel ma la 

rela/iono iniiuttiva non In 
N'rrA 1 attuale f^relano cenc¬ 
iaie provisi lei primi mesi 
del prossimo io la -Confe- 
ren/a di pr> nma* e poi 
Brutto I rontnascera il testi 
mone <ic! alt Consegna, in 


t.mto, un Ifiscilo pesante 11 Co 
in Italo Uiretlivo contederale. 
annuncia, approverei le requie 
t.liscussc in questa Conferenza, 
per eleqqcre i qruppi diriqcnti 
per rinnovare il sindacato Can 
elle attraverso l‘oix*razione 
-esnberi") (I Congresso del 
Sara cosi una «resti dei conti- 
f’I rentin usa un po provocato¬ 
riamente quesiti dizione) -non 
fra frazioni impermeabili c 
vontrapposie. non fra lo maq- 
qioratize o le minoranze del- 
I ultimo conqrevso. quello svol¬ 
tosi a Rimini» La lotta politica 
sarti, dice Trentin ail'interno 
della ftrande maqqioranz.a che 
approvò a Rimini il proqram- 
ma fondamentale E sara una 
lotta tesa a -verificare risultati c 
responscibilittl delia b.»tlaqlt.i 
per il cambiamento e 1 autori 
forma del sindacato condizio 
ne la stessa sopravvivenza 
del sindticato generale- Li 
coerenza di tutti, insornma • in 
relazione alle scelto dibattute e 
votate • sarù sottoposta a verifi¬ 
ca E cosi SI formeranno te 
nuove maggioranze e mino¬ 
ranze 'Ircntin chiama questa 
proposta congressuale un 
-ptilto per l'umu)- Ma non 0 


solo liti discorso (Il parrot (. Ina 
per s,iKare la propria -lasa- 
1 litio il discorso e tese» a dinio 
strare 1 jni[)ossibile sep.irazio 
ne tra un progi’tki per impedì 
re il collasso snidai ale e un 
progetto pur il ( uiibi.imenkj 
del B.iese 

L analisi ih parteiiZii ( i ru 
da -Stiamo Mveiido un mo 
mento (.riKUile della vita dii 
Paese- Sono in gi(x (j iiifiiUt i 
destini di Ha denuK ra/ia e del 
l'unita naziomik* Il snidai, ato 
non e sUito travolto da lan 
geMlo|ioli -luìn e un snidai alo 
corrotto m.i 0 si,no tixiato 
dal (ons(,>ciativismo perme» 
tendo unti conlusiuiie tr.i tun 
zioni o responsalulita I usi ita 
dai consigli di amminisirazto 
ne di alcun) lùnti e som un pn 
mo passo stilin.in K1 P ni atto 
la piu grave crisi ecuiìomiia e 
scK-iale del dopogueiTa Imo al 
suicidio di tanti o[)erai -liberali 
dtil lavoro 1 rentin riserva nn.i 
battuta polemic.i tilla Legti 
Nord per ,l suo disegno di rot¬ 
tura con lì Mezzogiorno ma 
sostiene <fie il movimento <h 
Bossi porta alhi iuve -vonlrad 
dizioni vere- 1,^1 Lega msom 
ma. vive sulla crisi della so'ida 
netti Ma per ricostruire una 
nuova solili,iru ta lUìclie tr,t 
nord e sud come lr<t ixeup<ni 
0 disfK.cupali - vrvono otnelti- 
VI credibili rrcniin non crede 
alla ricetta di fausto Bertinotti 
ksider della ci^rrente di oppo 
sizione nella Cgil la projujsia 
di aprire una vertenza generale 
con governo e Conf.ndustna 
sulla riduzione degli orari di la 
vero a 3.5 iko settim.mal Sia 
mo sicuri chiede polemico di 
poter «ivere alle sptilk' t lavoM 


lori di (Votone della ('alahrm 
di 1 .irt»n»i>’ (‘ e inoltre il nsi. Ino 
di cadere neP.i tmppol,» di uiui 
tiiitt itiva CI ntr.ilizzala con p.i 
tkoni e govr-nu voghosi ii, ,i{ 
fondtiri* quanti) iniuordati» li 
J-t luglio gii SUSSI nnnov. dei 
c ontratli di lavr»ro L esito Ima 
k sare|)[)t> un liagK o t.tlliini n 
io I mviH •• inx essano si-cou 
do I rentin colli gare ui qui 
stione deli orano .i qu> Ha ck 1 
1 organizzazione ilei Livori» i 
delti siKiela i contratti s,mm 
no im l).UKodi prov. perqne 
st.i str<itegi j Ma i'-possibili ii» 
strinn andie espetu nze di 
inioVti solili,ine! \ e nello su*s 
SI) tc‘m|)o di nuov.i iKi iip (ZIO 
ne Irent.n cita una vertenza 
iostrmi.s a [vitina Uloino al 
un centro immigr.ili e .dire in 
Sicilia in Puu'lia li vero limite 
diCrolone osserva -eclìc non 
abbiamo saputo prevenire 
(jttL’Ha esplosione- I a vi,i d u 
scila da una crisi slrutluiale 
come quella attuale non può 
essere dunque lu ciuell,» ck 1 
le soluzioni miracolistiche e il 
lusono. nò ({mila dei piccolo 
c.ibotriggio irentm ripropone 
1 motivi del con’tasiocon il go 
v<*rno Ciampi su innovazione 
ricerca (ormaziom E ribadì 
sce le proposte alle a ret»erire 
te nso-st necessarie «oine 
quella relativa ad un l oiick) 
per i CKc upazione 11 contras'o 
0 vinche » on ivi (onfmdus'rii 
di l.uigi \beie -Il capit il,sino 
vive una c‘*n’r,uldi/iom dr.iin 
inatK il Ila Insogno eh l.ivonito 
ri capaci di decidere, impe 
gnau ncHl I (inalila M.i come* 
ciUene''e questi risuHvUi c(»n 
uUvi mano d oper i min.icc lata 
d essere bull,ita ‘non Irvi (|Ual 


elle mese’ Leo pene he I ren 
tin nnnov.I l.i richiesta di un m 
contro con C i.iinpi e Agnelli 
per la Pi.it Mmo temi c entr.ili 
non ( saunli d.iilo se lopeio gì 
Hit ik* del «jitobrc* La Cgil c 
dcctsvi .1 non inoll.ir(‘ I impe 
giio di miti m inifestaziom* na 
zioii.Pc entro un un se sul l.i 
\ oro (‘sull iirut.i nord sud 

\n disi j»roposle Ma lutto 
(|U( sto ha bisogno di un sind.i 
( «ilo autonfonnato I, la via ol) 
bhgvita |)C r costruire 1 unita sin 
dvK idi' I 'I ntiii risponde c osi a 
l> Antoni d.j ido l.i prova della 
nostri I apat Ita dt cami)i)te 
di.uno ,it,( he la pr<»v.i che I u 
mia c possibile I r.i U prmu 
c • »s(‘ d,i tare un jralU» unitario 
per 1 contiati, uon a lative 
consvjltvizioiu del l.ivor.ilari I 
I elezione delle r.tpprt sentali 
Z(* smd.K di .iziendali aiic'he 
V niiincasse ! intesa con le 
( ontrop.irti K la -rivcduzionc- 
dell.i ( gli doneblx* partire v»s 
vgii,»ndo un ruolo vi-ro a: co 
imtati degli iscritti, anche nella 
elezioni del gruppi dingenh 
d.mtio vii sogg»‘tti diversi della 
scH.u‘ 1,1 - le donne ma .tiiche 
gli emigrati anche gh handi 
cappati vinche i disoccupali, i 
(ju.tdn 1 ux-iìKi I ricercatori 
non un coordm.iinento- ri 
(lo'to vid un glielto ma un vero 
ruolo dirigente generale 1 a> 
sic'ssc) Cvipitolo del tessera 
iiun’o .»ggi auioiUvitiso dovr.i 
cvssiTe a'iiont.do fera ciuesta 
im.t proposta di l vivislo Inerti 
notti) (h(hiaiando disdettali* 
entro il Ib‘i’) lo (lek giu* gi.» ac 
qiiis-te \hsun < he l.uiiK» sulu 
lo (lise uh re 1 a rivoluzioni* di 
1 renili) (tuesla volt.» puice ,i 
sinistr.» I pc r usare* f.»cih se lu 
mi > •k*ludc .1 -d(*stja 



I 

Dopo la «suspence» 
via libera al 
i documento finale 


ROBERTO CIOVANNINI 

■i Kt)MA -L) c onferen/.i (1 orgruuz/azione non ò Vdhd.i''» 
lin velo di l('rrorc>cafa sulla s.da delLi Pier.i dt Roma dove i 
l 25()deleg.)li si .tccingono vi vot.jre i documenti conclusivi 
che pur non avendo effetti operativi sono -politicamente 
vincolanti" per il direttivo dc'lla Confederazione L'interrogd- 
tivo angoscioso - e un po' snrrc'ak* vistcj che sono tre giorni 
filati che SI disc ule - imsce a sorpn sa (juando Mano Sai. vi¬ 
cepresidente del parlamentini» ('gli 'xj i*spomMtte della mi¬ 
noranza di Essere .Ntnd.ic.iio sviic -ill.i tril>una ed espone 
un i oinplK .itissjmo pian- * cJi batt.-glm s.ii .spiega che. effel- 
tivaniente nella vhsc nssivmo in c oMin.ssione (dove si pre- 
panna li dociiiiKnlo Imik*' .dcuiie delle proposte della 
ininor.iiiz.i (*r.»no state acc (jlte tiittav la 1 virea lx*!linoitidna 
decid‘*va di pres«-ntare un dex luneiito genenile iiltcrnali- 
\o chi* vc*tra sottoposto atic desso a! direttivo IVrò. 0 la 
cune hisione di .'■t.u t ck*leg.jii de ll.i nnnoMiì/v) h(;n parteci¬ 


peranno .i! voi, I 1(0 ' 
mal ^ Perche si m i >] »" < 

ora nella comp» isi hi, mi 
1 deleg.iti (colli, s. I 
pre costruita col b laii< ni' 
tr.j quote* sottotiuv.u ’t 
t(zri c alc-*goric* seiisit ,i! * i , 
differenze v.uu'i bss,.i- 
binddcatu" er.i stala eh ir u 
data di qualche punto jx*/ 
cehtuale rispetto ,ula s’i.i 
«quota- nminc^sc* del It» 
creando gmvc dumo i 
pluralismo politico V Olili 
definito clvi' Coligli S'O 
Una -m.inciinzvf »niim s 
dal segret.vrio orgvj'u// ' v > 
Paolo Luce liesi ]\ r 'oru i 

do[K) <]iJ.ikt!( niiPii'o 
confusione 1 lelilili ’i 1 I 
tl iuhIo gonfi.mo , s n 
soJa/ioiu i-ti' si 1 o ,i 1 ' 
no c(Ui un SI I 
giortn/.i tll I 
rnenIcTVolabik* 

In estrema sìM , ni 
proposte c Ih. ,1 k i < < 
prossimo c 1 ''iv,t< •' I ’ 

Vranno rendere (»peiati\f* f)i*i rcMh/zare I -igog m 1 i i i 
forma» Conte aveva atfermato'l rentin entioil p'ib-, i 
no verificale tmie le dek-*e^e sindac.ili d< gli i-x i •'! i o - 
SI ])rocedera in tempi orevi per 1 ekvione de P* R ino* s i 
taii/e sindaCiTli unii.me Un obiettive) c ne j>c-o le^', r* 

))ia illusione, (indie le urg.miz/vi/iom di cvjt'*j»''ri » ( i 

Cisl Uil noti troveranno le oj');x)rtijne intese pet i o to o 
hanno fatto solo chimici e poligrafici mentre c i si *ih , zr uh h 
problemi per metalmcxicanici. eommeic u ) i*d c-dili i \ i, 
deleghe e Rsu dice il documento saranno nuoce asm i, 
per -costruire un processo unitario medito pere he un eOi 
nato non su una logica pattizia tra gnippi dirigenti m i si il i 
mobilitazione delle energie e delle culture presenti n, 'i i i 
sieme del movimento sindacale- 

Per migliorare il rapporto con i l.ivoraton vemirn » p , 
istituiti 1 comitati degli iscritti CgiI nei luc'ghi rii l'vnri, i 
Centro confederale, oltre a sfoltire il personale ndi 
sue competenze a favore delle strutture regionali 11 smcivi 
cato dei pensionati (che da solo concentra piu de Ha un 1 1 
del totale delle tessere Cgil') .ìvtó una maggiore .mtono , i t 
e SI trasformerà nel -sindiicato generale degli an/, mi < h 
pensionati* Perquelche riguarda le regole inten.i mi h 
badilo il superamento della logica dellecon’i’i l’icnt i 
che che porterà anche a'I abolizione di'lla ( line I h m 
tane generale aggiunto ^sostituito dai Vnescgre’.if. . i 
no nelle strutture piu complesse, Comunci'.e da , n 
prossimo congresso, gh aggiunti non s*jranno'li tl ■ N c 
la figura del tes(*riere e si studieranno no, m* p'*’c > a 
prossimo congressc' ci siano nuove regole dettoi i , < 
lorm.izionedei gruppi dirigenti 


In un pmo solo palazzo Madama termina i lavori sul bilancio dello Stato. Adesso i provvedimenti passano alla Camera Conto corrente di tesoreria 

Govem battuto più volte. A ISmila miliardi la restituzione dei crediti d’imposta, e il Psi va all’attacco: «Vogliamo il condono» ^ppj-Qvata la 

Sprint del Senato: approvata la Finanziaria 


Il Senatoiccolera i tempi. Approvati, in una sola 
tiiornata, clisctjno di legge di accompagnamento 
sulla fina-ta pubblica, la Pinanziana e tutti gli articoli 
del bilano. La -ntanovra» passa alla Camera Battu¬ 
to a più :>resc il governo Ridotti i fondi ai servizi se¬ 
greti Ki[istinata i'integrazione al minimo per le pen¬ 
sioni Pte l'operazione di restituzione del fisca/ 
dnii< KPs propone un nuovo condono fiscale 


NEDOCANETTI 


Pi,»'-<-*>, 


■■ • ‘ 


■■RDM 1 .u'.c.'inblva di [’a 
Lizzo \1 i.iiiiu s; ò tiH*ss.» ,\ 
( irrcr, i[»o vioriii di r(*i.)liv<» 
s/z/>/or« qu.uito parava vhc 
attonu) ilLi tii.inziari.i si m 
('t'< t tasvro luifiovTc’ di ogni 
I [)o. fi’v iul a! ing.»ro i !t'n)[)i 
|K*r rinunciare* o scioghmvntu 
'k'ik (\iiH*rL*cc*ol *zioii; tinti 
ipuk • da piOptJri SI paven 
(ava 1 riiors* , Il (*svrcizio 
[,r(iVMS)ri(, i(*ri pr( tino till in* 
<l(>ni.n i dt*U(j|i’ov*rso siiffra 
.'IO Su dis(*gnoJi bgge per i) 
stilo degl It.ih. Il a\ osterò il 
Seri, ito ha irnrov'isamcntc 
■H. t ( l, r.ito 1 t(jn ,1 

hi un sok» (orno si sono 
ip|)n,v.ii’ gh unni ./titoli del 
tisai;no di Icgg -dt icsotupa 
an.aiRhti» sub hnni/a pub- 
ì IH , ttl'*l qi.al sul )lLiriCIO 
I lui III/ iiri I 1 c'x unienfi 

p,ss.iiH' i., '. It saniiTri iti 
*1 i,> . iiIiU ,>• rnsp'tt.irt il li 

liti HI issili), ■ h l -1 dici-*in- 
bf 

• >i . iiox a’* tioahcltc 

• t - s tjiM-s, l! ov(*rno «’* 
,ii 1 1 volt. Si. infitto su 

• UH d iiliflitl ('•Ik* «pposizio- 
111 I r I la niolt, -iK/ila- 1 all 
UH 11 " di “mtl. ni lardi (da 
d’Hiil I I 15 imi p( ( lascuno 
d, 1 [rrwssiin ’rt inr.i d'*! tetto 
d( I (raditi d ini[astj c h(* pos¬ 
sono assar»* rinborviti 11 go 
v,Tii<rar.i .»ncfHCO[!ra'’K>a ta¬ 
gliare di .litri 5(miiiirdi ( oltre t 
7n su 7tb c!,*isi ,,iHo stesso 
(*s(*ciitivo) li f,idotli dot.izio- 
IH* [>er 1 Sarv., s4*gK*ti [kt de 
stillarli alle [Ctok e inedii* 
initrase ^ on ‘ i hi'Mo d,»! pi 

diessino I goSpOsi tl f si.ito 
fiatliitu I 5(1 itiltar.li servirai) 
no ad auirieitarcd.» |(>na ! 5 h 
niih.irdi gli .tiiZiainanti dell.» 
k gg* .s.ih.i III fMT contributi 
par I at qii;lO (h iiuk c hil)«* 
utensili Altpnilutrdi sforbicia 

• tl.il toiid' di Msde c .Stsini 
s, tMraiin"| Uicop» r’iira delle 

p, se II, ijssan a render, 

, >;HT.int, j dtx isHlU» di ripri 
stili it, 1 II (‘grazi KH al niini 
Ino ik ' I ’ensK,n I, ,ri' nient» 


sostenuto in aula dalla pidies- 
sina Caglia ledevo L* donne 
del hds fìvinno f)ure cere alo su 
proposkt di Graziella Tossi 
Brutti, di far ncccitare al govcr- 
ncj ralkmgamcnto della mobi- 
litvi nel settore tcvsile L'cmcn 
damento non t' stalo accolto 
ma il governo si 0 * impegnato a 
valutare favorevolmente la 
questione m questo senso L c- 
scviitivo ha subite.) anche altre 
sconfitte Contro il suo parere il 
settore dello spettacolo ha ria¬ 
vuto lutti i 100 miLardi che era¬ 
no stati tagliati dalla Rnanzia 
n.i Via libera dell .issemblea 
sempre contro il parere del go¬ 
verno. a 25 miliardi d«i destina¬ 
re al personale delle istituzicmi 
scolastiche all estero a H mi¬ 
liardi [)er 1 monumenti non sta 
t ifi a .5 per gli Is’ututi di rie »’rc .i 
agraria Ancora sotto I Rsemi 
'IVO su un einend.iinento cfie 
destina 2.5 nuliarcli .u dis(xcu 
p.iti di N'a[)oh e {’ak*rmo so! 
‘ra, ndoh [xtò purtroppo all.» 
Pubbl.c a istruzione 

!\ r mizuitiV/ì del f\i si t'- an 
( he rip.irLdo di un possibile 
condono fiscale In c,uesto 
s<*ns(j 1 socialisti avev.mo pre 
senlato un (*men(L)rnento li 
niinistro (felle 1 in.»i)zt* h.i ri 
sp(jslo c ìk* non polev.» .ivsolu- 
tiim(*nt(* accogliere una tak* 
profxjsta Ih) però tic cenato 
*an od g chi [>otret)be a fin,* 
anno .»! momentc» dell evuiie 
del ck'crelo fise.ile riservar,* Ui 
s(Trpresa non di un nuovcjcon 
dono in.i dell*» rta[)ertura di 
termini dell ullirno quello del 
Jfi giugno se orso I iìs.senit)l,*i» 
ilei St'fiato ha [iure c oritermatu 
la prevista restituzione cl(*l fi 
vai dr.ig IaJ prima rat.) sar.) 
nmtx>rsat.» a Ime anno m seck 
(Il conguaglio 11 v.mtaggio sar.'i 
superiore per i redditi piu i).is 
SI 2t)7miki lire se il reddito non 
supera i M'itnthoni JZHmtL) 
lir» per i reddit. (ino a 14 tnili,) 
M' ,* v(*nderà Ma via per 1 r,*dil 
superiori .» nò nu() milioni fV r 
, In gii.jd.ign.t di pm di (,() 1 2 
milioni nessun rmiiiorso 
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Il ministro delle 
Finanze Franco 
Canoe a 
sinistra, una 
recente 

manifestazione 
dei sinfldcatt 
dei pensionati 


■■ KmMA Li commissione 

I Bilanc'io della Camera ha ap 
provato defimuvamente il dise¬ 
gno di legge sul conto corrente 
di’esorena Ora il-divorzio-tm 

* leverò e B.mkitalia ò compie 
to V'iene approvato intatti il 
provvodimenlu ci)e sancivre la 
compie!.! autonomi.) delia 
Banca d Italia stabilendo clic i, 
limite massimo por la nvrva 
obbligalona che gl- enti credi¬ 
tizi dovranno versare m con 
’anti presso la Banca d I'l'i i 
s.trà del 17 5' bi ev lude im -1 
tre la raccott.i (‘Iteltj.ila d.ili,* 

t* airhe altr.i\,*rsn 1 «-misMritx* 

I di C,*rtilicali di deposito vjpe 


CPbf GiL 

mmre ppomm 


Manovra primo passo 
^ Da^ spicxioH 
rf.-1 per i pensionati a... 




WÈÈ Kt)MA A[)pruvalo ieri dal .s, n.jloe 
subii,j tt.isnu sso all.) ( amen, il disegno 
di legge 'Interventi c orreiiivi di fiium/.i 
publica- colk'g.ilo .ilk, I m.uiziarM \» 
riiissimiiamo gl. as|x'tM '< mcf.mien'a’i 
IVtVSOVRA COMPLESSIVA, ’.lmi 
L) riiili.irdi 2''umla (h ’ag'i hiiila di 
maggion entr.tti l’rc*v sio [„ r ! in inno 
un ci(x re lo hv ak* d.i <i7nn ntthard 
PI:NSI0.M . lL!l 1 lijjli,» I’iò; , ni, 
gu.!gli<) Ir.! inflazioni progr )i m a'» • 
mllazion* re,)le p, i 1, p, nsioiii i ii, ri'»n 
.,1 milione I limi, ut,, I-ri'Msioda jonn,i 
5ònf) lire mensili) s, mpu ,1 ,! 1 lugli-, 
adeguamento d,*ile pensioni d .iim !t t 
per I lavor.ilon priv iL colkx l'o .i rtp,, 
so tr,! 1 b'sj Il piss ( HjiiK n'o d.» 1*' 
a 5n mii.i lin iik'isiii lidi gi.s/iou» 
delle pi'iisioni il iniiiiino pM gh )nni 
l‘l‘)^ e 1 unf tini rccup,*ro .irn tr ,'i 
( b0(,)niiL! Iir,* iiiensik c ire .i ) 1! '( tto del 
recJdir'» dei due coniugi •'IìIto iI «piale 
aVMciH* 1 integrazione p.issa d.i i a » 
•mminie ( (fa 22 milioni .i ( ire a J'' i Di 
sinceiitivate le p,*nsioni i,.!t)V c oli Li lo 
ro riduzione m base agli .mm m.inc .int» 
al r.iggiuiiL'ifnento del ri’iiuisito c,»n'ri 
butivodi f5aimi iimssmi, i di riiiuzion» 
del ^5. ciu.iiujo m.t.K .mo 15 .min ‘mo 
.li min mio d. Il uiv, p,‘r c ,’nto nei t ts, i 
m c u inane .i un .mi.' » 

INVAIJDHÀ . s.,r .limo ed, t'iMli m 
cl.igim .! t.ipiK lo , <1 sorpn s,i I bene ti 
t i.in (Il pensioni ed .issegni di invahdit.i 
tr(»v.,ti [trivi d,*i r(*(|uisiti ium ss.ir ,»l’r,. 
a [,erderi l.i [„ nsiuii, dosr.mii" r,‘sti 
tiiire gli iihnii diei 1 .limi I "Il gh mter, s 
M k grill e l.i p,‘ri, Uh mi, < I« 1' inlt.izi'ii), 

{ MOBIIJ'IA ML PUBBLICO IM- 
i PIKGO . ) ,1.. Ir ' , iisifii, ni" t [-.rriirr 
I d il 1 nn 1 I i.i\, in m , « , « d, in i p" 


tr.mno (*sseri* posti m mobilil.i per ih 
c ii[>.»r(* I posti v.M .iiilt in litn* .nninmi 
sirazioni (bkxc it,» il Inrnovtr) N«‘l 
peri,>d»> di ’c.issa inl'-gra/ioiK .iVT.iI) 
no Ufi ind' fifn' i (>ar all su f^U )l<» s’i 
pi'hdio Imo k 1 im tn.issmio di 

I 5<h) uno aiiiu'sr per 21 mesi i proro 
gal)il) a i ( hi n(jn .»cc ette r., L, nuov i 
d( slmazi"n' d u rima, ,1, 1 p, noti,, vf, 
molxlr.t sc.itii'T.ii i.ieiiziiu n'o p( I i 
nia>M issunti > p, t «tU inh non li inno 
ni.itur.ik, li p'iiMoii, pi r gii ilhi si 
[,rovve,lei.i »l pi» p* nsu.naiix n*(» m 

I , nUv.ilo 

S/\jM'IA Lv lusion, ,f ,1 !k kel |H r gli 
ulir )S( ssaiiU imi p\ r i i tgaz/i inferu,n 

II d) utili mzK III i'it»ts,‘ )'*,*«ld'o 

I I, ki * v, I' 1 iliz ,1- • ili ,oi IO I r, ( tu , tl » 

i»ja« i-»nii I.tmhji'i 1 medi» in ,li-s , 

V iV t.i Abo'ilo 1 alili.ik ptoiiluano 
( re.»!., un., seioiult ‘{-.ci, (lick(l al 
51) ) ed un.» terza «[lag.ili per intero) 
D.tl 1 g<*nnaio il ccfslo dei larni.ic i do 
vf.t i*ssen adegu.ilo a (jiiello ined o 
de ILi Ce,* (Il spiH., ,lita om(»g( Dee « co 
n»mu|Ui* rulotto d,*! " .» Inmte del 

pn//(».»! (n selleinlxe lu*)-'. Nel 

turi) <Aer n(*lk* l si solo a! 50 inelre 
s',, d»*l pu!)blk(» inipieg,» 15 s,ilvo i 
c"tnnni c on btl.tix i m .itiivo) 

PRIMA CN\SA . Dolr », sser, <k hallo 
dall .mimoiitar,* coni|>l,*ssi\o<|, I re<idi 
to t v.tlore di 11.» pi MI I c as I Imo .di iin 
porti I (h un nuli(»n, ( hi I) » nn sok, reti 
dito d.t Ltvoro dipi nd, nte i d i.ii.i pn 
nai.isaiii, iti.» ni. redtfit,> inleriort* d 
iiuhiiiie non dovrà pn seii'.irt il 710 
seiMpr, pirli prima, is.i <i-imi ni.) m 
ih, 1 » <f' h t loht I. I I ( onsit.'lii»i olmi 
n.ik mt, n ss ih, poir I !• t I < i ii< , .i m 
m<ntoi! d, 'I izi"n, sai,,a hNìmiMlir, 

,»egi ìsOniilii su I ), is. d, V, 


medio dei v.tlori p.itrimoni.d, (1,*1 t, in 
torio o ix>r di x umentatc p.idu ol m si 
lu.izioni s'K I I 1 Kidotle k* ’ »s., ipo', 

1 .»rie 

OCCUFA/JOiSK . Manzutin, rito d, 
f 'td mili.irdi pt r ogni anno d, 1 hi(*nnio 
lM,)j,^if, per ’roiiJeggi.in* U m, rgc nz , 
(xcnp.tzion »le LopcT^ur., voli al 
ri.i 'gmiia c vau i* .»cl ••sh.tzione mini, 
dt.i'.i 

PRIVATIZ/AZIOM . Imm* di.,t , ,h 
sinissiom degl ,Hoggi pulri,lx i , la, p 
poste* (* (enoMi a,>n (Il seiMzi,» S.ir. i 
no posti III V( udita con pn 1 izHiue ,*« • 

I mciuilino non mtiroso Vhe vi »!.'* I> 
.itni(*no c nupK .inni Dim,*!'» di sir ilio 
p( I .mzutni iiindicapp.iti nvddiem 
d]g«*nh hips mali» !npd », vk-vtiim, 

iid, te al', ige ;« »• 1 5)»** tiith.iiih d m 
no |>erlr( anni 

MAGISTRATI . Il generilo 0 delega 
lo .i va-an mi.i iiomi.»fi\.» cfn* viet.i <u 
ni.tgistral, d svt>lgere iin.inch* e\lra 
gindizuin compresi i collegi arbilMli 
< Igni anno in.igistrati come gui par 
lanient.in , i man.ìger dovr.mho ren 
,leie piibtilico il k»ro reddiU, 

DIPLOMA nC! , Sara \ ,r.it.» en'n^ 
,|u »ttr,» mesi una rifornì.) per i dip, n 
denti pubhlii 1 impic g.tli all esi<'ro Kivi 
su I nit*i« .m sini di iixk nnit.t per i di 
pt lidi liti dt IL» I .irn, sina • tu* dovi.ei 
nt) dtx uint nt »rt le s|h*sc tl, r.ippiesc n 
• mz.» 

/\PPAL'n . V tehdo il nnnovt» *ac iti» 
,1, .ipp.dli « '"tniuir, iHibblich, lui* 
c«in)'^.,iii dovt ,imo «t\t M un., v I iiistiki 
d, rt v'siinK d, i prezzi m Ini* , , "i, ' » 
Ih ik -1) iilt nini nlt, v.traii «x'fi aa 
Ine IV, » i*j 1 * n \ ig, »ri s» n i, s ,*,. 
n t' / ,*, • I il un (,u e’, » , i* I , p, • 


siibir.umo un, rc’Visioiie le [>ant do 
M.ii'n,' 1 ,, - M,ir, un rii» jsso tl,-I prezzo 
i|, I Ji I •• i! c > -n'r ,*'" SIi)H t , Il valore 

I ”>,*() Il H 1,1 , ,, ’ii s. Il V ilore (’* ili 
k s<,( < I 1 t esh - "o 

SCUOIA I- UMNTRSriA \ulono 
IDI) did , tu , ! MHZ.ini c c! amniini 
s*r ,*i\ I p, t la Si (. 1 .1,4 SI 11 iiidari.i supe 
noi. c,iu. ,Msv ’a di i presici, nian.i 
g(*r \inj)i.i m'oiioniu» .nelle per le 
I n\,*)si' r i.‘li s'i’iit di riv l'n a c tu* }'o 
It.nm" ,s mi’, r, mio." pc rs,mak*sulki 
bis, d, !i. V, ,i l'i "ig.mii Ih vi » predi 
spt.st, \ pirsi-nd, iji il.i SI uoia non si 
,pp’H .1 t ino'- h’ i 

FISCO.' niv I kit) alcun, d(*'r.,ZKz 

- t I s, - I , pn -t, ssiniiis* tra c Ul 
, p, s jt ,1 d, Il iir» d di iiiip,,nitzik* 
l , |ij it 1 I d 1 o \ I -Il I, s[,. sa soste 
11 , 1 .» tnhodo'ia u.i j t.issa 'iillc t.ingen 
li s, non gli) soitoposk* s,*questro o 
cc»nhs( ) pen.de ).‘.enzionr' 1\.» p» r )e 
.illivila, thicalive 

BO r ALLK F*OSTK. . D.d prossimo 
emo sj poiranno .)cquist.ire titoli di 
stato.mctie.il!, l'ost, c In* s.traimo .lU 
toiiZ/a'. h 1 nseguirt* tu'l,* k' oper.iziuiu 
c t), riguird.in,» sotiosc tizion, ,* riin 
b, )rso , j( I ti'oli di s*at(j 

IRASmRTl PUBBUCL Kegitn; 
, d , nti I, -c tll dovr.ii'iio «ivMitre un prò 
tesso dì j»nv t'izz.izione <k*l tr.ispodi* 
pubblic,» I, K ik s,*ion<lo threUive 
< ni m )t, da' { ipi 

MlMSTKRl . Si pr, ’ I d, ’ 1 ’usi,>ne 

II I ininis», Il d- I 1 ! spi rt , -L Iki M.m 

III ii.i re nilii. Si icv., I istitij/ioiK di 
un siip, rni i s', j » «k 11 L i -n, -ini, di 
un min s* j. i « iil'ur i , ni na/i* > 
-, « , is>. . i 11 ,1 'i 11 .11' di 

, , - N ( / 


non ai 1*, me''' n t s, p •' izi' 
ne tubile mh rv, i.i v ot i u 
prova/joni d,‘J piovxt hnn n’, 
di oggi - Ita sp., g -•( I s, .fi >s, 
grelanc» al b'soro ( -loi i - . 
un c»b!*l go d, n\ iit - » 

da! ir.itt.it,- ,1 i is'-lU - 
c he tt»I prime. g.'r un, ’ il i 
li.iiìc lì»' I, ni' ili k V " 1 • 

1.1 'ol ,1, dis,M ’ I . 
ri.) mone lane li'/ ' 1 
li.) La g’.. p" ‘ Si I s si 
la fiss,izi,>' , ' 1 , . s I s, 

',) con I p u d 
prov^^ din - ^ ( I I V. I 

renle di !, s, i 


{ llv 4 ’l Si/ , , 

Ji-M l o-iii'tiii 1,1 i\ 

CNEL 


C.iiii - 'Malli •« le Vi 
1 iS l'i c k Ro'i 


^ Mercoledì 

— ’ • ' 17 noM'nibri' l»*»., 

C O N \ K c; N <) 

I CONSIGLI COMIN (LI SCIOI Tl l’I k’ 
INFILTRAZIONI MAFIOSF: PKOKl ! Mi 
ECONOMICO-SOCICl.l 

E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-\MM1Msì \ i i ' 

I' K (^ (; R \ M M \ 

Oic hOO S M I !0 Ciu'^epp*’ I>e Ulta, b' s .'lei 

Ore 4 [S R[-l \/10SI Donatella furrura c • i - i, • 
del) f essere.,t,,ne'' si.v.m' ec.-nemie mi 1 , . 11 
Armando Sorf», l’ri'iJtme v ' , , s , 

( Auioni»n)ie 1 tx.ili e Kcuiem i 

Ore 4 4Si\ri-KV) \ri \farceIlo liarbaro. 1* J. n . 

z\iiLrel Sicilia Salvatore ìiu\<.ema. I’umIi* 
Sezione bnti Icxal, Cene dei C enti * (ousippi i ni 
cane. Direttore C5ener.»le ( .»ss.. IXj-H'sm i l'u-* ’i 
Enrico Gualandi Segrctaiio N.i/ieii.ile I e., .k I 
Autonomie l^tsali Pietro Eadula, l'tesukn’e \ i 

Antonio Scippa, Presidente NN( K1 i ( ai jt ih , 
Angeli» Airoldt, Domenico rrucchi, \rfii.nio I il 
/«, Segretari sc»nlederah t (-11 ( ISl t |[ Mulo 
le Gentile, Roberto fittarelli, babriTot lutonnt 
Scgret.iri Cicnerali i nn lah..,li C (-11 ( isi [ il 

Vincenzo Giustino, ('residenu* leitn.i/ * m Ki - 
naie IndusUiat, C'amp.inia Antonio Mauri. » i-' 

gliere nisarivat^, |X‘r il Vlez/ogm,m- ( • ■ i, u'’; 

/Metano Violante, Presidenie ( .imnii'M. i i , l , 
Mieni.ire Antiinati.i \tcola Mancino. Miiu'-n ‘ 

1 Inteiiu, 

( ),e 1 M K) ( ( )N( l l Sl( )N [ /mesto (osmoiuli ( is . i i 
siK H' L'soiH-mH o sull.) e nini n il il i 

( NFi ROMA \iil. I /' 
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Il colosso straniero mette le mani sull’azienda leader dell’olio d’oliva 
Firmato un accordo di principio, poi la vendita verrà perfezionata 
La multinazionale s’impegna a s^vaguardare gli assetti occupazionali 
Ma i sindacati sono perplessi. Si aspetta 0 via libera dell’Antitrust 

Bertollì passa all’olandese Unìlever 

Iniziano i «saldi» Fisvi che cerca soldi per pagare Tiri 


Bertelli passa a Unìlever La vendita non è ancora 
stata ultimata Ma l'accordo c’è La Fisvi, la finanzia¬ 
ria controllata da una sene di cooperative bianche 
mendionali, cederà il settore olio della Cmo-Bertol- 
li-De Rica al colosso anglo-olandese, dopo il via li¬ 
bera di In ed Antitrust e dopo l’Opa su Cbd Unìlever 
s’impegna a salvaguardare l’occupazione Ma Cgil e 
Flai restano perplessi e chiedono chiarezza 


ALESSANDRO OALIANI 


■i ROMA L, olio Berlolli cam¬ 
bia padrone Pas-scrà al colos¬ 
so anglo-olandese Unìlever 
una multinazionale da SSmila 
miliardi di lalturato ramificata ' 
nella chimica nei prodotti per 
I Igiene e nell alimentare La 
Fisvi la linanziana controllata 
per il 60% da una sene di coo¬ 
perative mcndionali (e per il 
restante 40% da Parmalat e 
Banco di Napoli), dopo essersi 
impadronita di Cirio-Bcrtolli- 
De Rica (Cbd). ha siglato una 
sorta di precontratto con il co¬ 
losso multinazionale della 
marghenna c dei gelati 
Non proprio una vendita 
dunque Ma quasi Nell accor¬ 
do SI chiansce che il marchio 
Bertoni le attiviti produttive c 
di marketing e quelle di vendi¬ 
ta ali estero passeranno all’U- 
nilcvcr Non si specifica il prez 
zo che comunque dovrebbe 
oscillare tra 1 170 c 1 200 miliar 
di Prima di vendere infatti, la 
Fisse deve ultimare alcune 
operazioni Innanzitutto deve 
avere il via libera dall Irl Poi 
deve lanciare un Opa (offerta 
pubblica d acquisto) su Cbd 
L Ir infatti, dove ancora avere 
dalla Fisvi 1310 miliardi pattuiti 
F>cr la cessione del suo 62% di 


Cbd E per I Opa la finanziaria 
meridionale dovrà tirar fuon 
altn 200 miliardi Ma non è tut¬ 
to 

L Antitrust dove ancora dare 
il suo parere favorevole E an¬ 
che questo neutra tra le pre- 
condizioni pattuite Unìlever 
infatti ò leader nel settore del- 
I olio extra vergine d oliva, con 
1 SUOI marchi San Giorgio c 
Dante E con Bertollì diventerà 
leader anche dell olio d oliva 
controllando il 16% del merca¬ 
to Italiano Nciropzione di 
vendita si precisa che fatte 
queste vcnfiche si vaglierà 1 1 
polcsi di commercializzare i 
prodotti Cbd (olio conserve di 
pomodoro e di frutta e latte) 
attraverso i canali di vendita 
Unìlever Nella uansazionc. in¬ 
fatti ò inclusa anche la Sif 
(Sme International Food) che 
cura l’esportazione di tutti i 
prodotti Cbd Inoltre come si 
specifica nella scrittura pnvata 
«Unìlever si assumerà, per 
quanto riguarda le attività che 
le verranno cedute tutti gli im¬ 
pegni posti a carico della Fisvi 
dal contratto stipulato con 1 In 
ed in particolare quelli relativi 
alle tutele occupazionali* 

La mulunazionalc anglo- 


Pubblicatb un decreto legge 
che abbrevia le procedure 
Entro il settembre del ’94 
raccorpamentb della gestione 

Telecom Italia 
avanza (piano) 
La Borsa risale 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO Preso a piccona¬ 
le per due giorni di fila dai 
mercati finanziari di tutto il 
mondo il governo si è infine 
deciso ad affrontare di petto la 
questione del riassetto delle te¬ 
lecomunicazioni accelerando 
per decreto I iter dei provvedi¬ 
menti che porterà all accorpa 
mento in Telecom Italia della 
gestione di lutti i sr-rvizi telefo¬ 
nici Ui Gazzella Ulfiaaleàx ieri 
riporta infatti II decreto legge 
che, autorizza il Tesoro a con 
ferire all l'i il credilo maturato 
con li conferimento dell ex 
Avst alla neonata Intel 

L operazione ha fatto sape 
re il ministro delle Poste Mauri¬ 
zio Pagani ha già superalo il 
vaglio delle autorità Cee 

Il decreto per usare le paro¬ 
le del ministro «consente al 
riassetto di decollare rispettan¬ 
do la data finale del 30 soltem 
bre 94 per chiudere I opora- 
zione« 

Nella larda primavera del 
I anno prossimo infatti la Stet 
potrà deliberare il conferimen 
to a Iclceom Italia della bip 
della Intel della Tclcspazio c 
della llalcdble nunendo cosi 
in un unico poto la gestione di 
tutti I servizi telefonici cosi co 
me avviene da lungo tempo in 
tutti I paesi piu avanzati 

Il decreto del governo dopo 
quanto successo sui mercati fi- 
nanzian negli ultimi giorni C 
praticamente un allo dovuto e 
non modifica il quadro di so¬ 
stanziale isolamento intema¬ 
zionale dell Italia di fronte al 
processo di accorpamento e 
aUe alleanze che propno in 
c|iicsti giorni I giganti del tele 
loriri a livello mondiale stanno 
realizzundo 

l»i Borsa di Milano ha mo¬ 
strato ugualmente di apprez 


zarlo al punto che i titoli delle 
società telefoniche hanno 
messo a segno uno spettacola¬ 
re recupero dimezzando in 
pratica le perdite accusale ne 
gli ultimi due giorni 

La Borsa era in vcnià già 
orientata al rialzo di suo dopo 
la bocciatura al Senato del vo- 
'o degli Italiani all estero (un 
avvenimento che nella inter¬ 
pretazione generale icn matti¬ 
na sembrava avvicinare lap 
puntamento delle elezioni po 
litiche anticipate) La ciliegina 
sulla torta dell ottimismo I ha 
data la notizia dell awcnula 
scarcerazione dell ing Carlo 
De Benedetti c del suo pronto 
accoglimento a Roma tra i 
membn della Giunta della 
Confindustria 

Sip e Stet nelle ultime ballu 
to della seduta hanno latto re 
gislrarc aumenti di prezzo vici 
ni al 6% ma in generale lutto il 
listino ha fatto faville, tanto che 
I indice Mibtcl ha recuperato 
ben il 3 18% 3 ra i titoli che 
hanno messo a segno incre¬ 
menti superiori alla media le 
Olivetti che hanno festeggiato 
la liberazione del presidente 
con un vistoso s 3 58,1 

La Borsa insomnia saluta 
ixisitivamente le ultime notizie 
che venute da Roma ma certo 
non SI lascia andare a facili cn 
tuisiasmi lz> stesso decreto 
pubblicato ieri delinca un iter 
complesso e non privo di osta¬ 
coli L ammontare dei crediti 
che il Tesoro potrà «pavsare» 
all In per esempio sarà doler 
minato soltanto dopo una pe¬ 
rizia affidata alla società di re 
visione Arthur Anderson e alla 
banca americana Cilibank II 
credilo del 3 esoro 0 Infine sol 
loixjsto a un ullenore vincolo 
il passaggio entro un anno al 
1.1 costituenda Telc-com Italia 


■1 VENICZIA Izi Cari pio po¬ 
trebbe avvicinarsi pian piano 
al tetto del 10% dell Imi la 
sciando campo libero alle al¬ 
tre casse di nsparmio (Crt Fi¬ 
renze Verona Sicilcassa tra 
le altre) nel controllo e ge 
slionc dell Iccn I istituto di 
credilo di categoria il quale 
diventerebbe una sorta di 
«canale dislnbutivo» dei servi¬ 
zi per tutto il sistema QLi.stc, 
per grandi linee, i progetti 
che I vertici delle maggiori 
casse Italiane starebbero per 
realizzare Se ne è avuto sen¬ 
tore a Venezia dove e in cor¬ 
so il congresso dell Acri 
Stando a quanto dichiarato 
dal presidente della Banca 
Crt (Tonno) Enrico Filippi 
I accordo tra gli azionisti Imi 
sottoscritto all indomani del 
varo del nuovo statuto preve¬ 
de che I SOCI dell'istituto pos¬ 
sano acquistare tra di loro 


Cariplo sale 
nell’lmi, 
le altre casse 
nell’Iccri 


quote del capitale anche du 
rame il periodo di «surplacc» 
(9 mesi) del dopo-Opv At¬ 
tualmente la Crt ha in porta- 
loglio I 1 3'% dell (mi che se¬ 
condo quanto ha latto capire 
Filippi potrebbe essere alie¬ 
nato in favore di un altro so 
CIO (la Cariplo che già delie 
ne il 6 6 % dell istituto a me¬ 
dio termine) fermo restando 
il vincolo del 10% 

Proprio tra la cassa guidala 
da Maz-zotta c la banca pre¬ 


sieduta da Filippi ( stato con 
eluso nei giorni scorsi uno 
scambio azionano la Crt ha 
ceduto alla Canpio il suo 
12 5'X, nella Caricai (control¬ 
lata al 75% dalla Fincancal 
che Maz,zolta controlla al 
50%; c la Cà de Sass ha tra 
sferito alla cassa torinese la 
sua quota (poco meno del 
10%) detenuta nell Iccn che 
t diventata cosi I azionista di 
riferimento dell istituto di ca 
tcgoria (dal 15 3 la quota 
p<»sscrà al 24 5%) L istituto 
piemontese potrebbe non 
fermarsi qui e procedere ad 
ulicncii acquisizioni «Il no 
Siro progetto quello per in 
tenderci delle casse di media 
dimensione • ha detto Filippi 
è quello di avere una socie 
là che offra al mercato una 
pluralità di servizi L Iccn ò lo 
strumento di questo progel 
IO» 


Proroga legge 
Amato; ieri 
alla Camera 
il sì definitivo 


H ROMA La commissione 
finanze del'a Camera ha ap¬ 
provato len aH'unanimita in 
sedo legislativa la proroga 
della legge Amalo che con¬ 
cede agevolazioni fiscali per 
le fusioni c le concentrazio 
ni bancane 11 testo prevede 
tra ' allro che i benefici della 
legge siano prorogati a tutto 
il 94 In base al lesto le di 
sposizioni sulla proroga si 
applicano anche alle operazioni di confcnmenlo di azioni 
dcnvale da precedenti operazioni e relative alle partecipa¬ 
zioni nel capitale di enti creditizi e di società esercenti attivi¬ 
tà finanziane o strumentali all attività delle società parteci¬ 
pale Le disposizioni delia Aaiiaio si applicano anche alle 
operazioni di fusione tra le società ed enti appartenenti ad 
un gruppo creditizio e stabilisce che non costituisce realizzo 
per 1 onle conlerente i! trasferimento delle azioni ncevute a 
seguito del conferimenti Qualora il traslcnmenlo avvenga in 
attuazione delle direttive del ministro del Tesoro 11 provvedi¬ 
mento prevede fra I allro che sia consentito agli istituti che 
hanno intrapreso la strada del gruppo polifun/ionale di indi¬ 
rizzarsi verso la banca universale in un regime di neutralità 
Izziale 


olandese quindi si accollerà 
tutti gli addetti Bertollì senza 
tagli o nduzioni E I annuncio 
dell accordo viene accolto con 
un sospiro di sollievo dai lavo¬ 
ratori della Bertollì a Lucca 
«Gli olandesi’ Ben vengano» 
commenta un sind.icalisla del 
consiglio di fabbrica Unìlever 
infatti viene considerata una 
garanzia mentre la Fisvi non à 
troppo ben vista Più prudente 
invece Sergio Cofferati segro- 
tano nazionale della Cgil «Ba 
Ricci c Prodi devono chianre il 
nesso logico della privatiz^ia- 
zionc di Cbd Se I obicttivo era 
quello di smembrare lo attività 


del gruppo risulta incompren- 
sibile perche non sia stata la 
stessa In ad alienare separata¬ 
mente le aziende invece di as¬ 
segnare alla Fisvi questo ruolo 
di mediazione» Perplessità an¬ 
che da parte del segretario ge¬ 
nerale della rial Bensì «C sor 
prendente che poma di una 
verifica formalo dell acquisi 
zione di Cbfl da parte della Fi- 
svi SI proceda già ad una scis¬ 
sione Vogliamo vederci piu 
chiaro» La preoccupazione 
dei sindacati è che la t isvt fini¬ 
sca per fare quello che I In non 
poteva lare lo scorporo della 
Cbd c la sua messa all asta a 
pezzi Una procedura con la 


quale alcune parti dell ex Sme 
a partire dal settore deua rieer 
ca finirebbero per perdersi per 
strada 

Saveno Lamiranda presi 
dente della Fisvi ex vice presi¬ 
dente della Confcooirerative c 
vicino agli ambienti della sini¬ 
stra De assicura però che una 
volta venduto Bertollì non ce 
dcrà altro «Vogliamo mante¬ 
nere tutto i' resto e anzi po¬ 
tremmo nacquistarc o aggiun¬ 
gere altri prodotti» Laniir indo 
finora si è mosso con succes¬ 
so Prima è nuscito a strappare 
Cbd ad un agguerrita schiera 
di concorrenti (Eridiana Ora 
narolo Cragnotti) e poi ha 


proceduto ad un cospicuo au 
mento del capitale Fisve 200 
miliardi dei quali 120 sotto¬ 
scritti dalle cooperative meri¬ 
dionali Molli però dubitano 
CMC quei soldi CI siano (e Bas- 
solinodelPds oltre ad avanza¬ 
re perplessità ha anche pre 
scntalao un esposto in l’rocu 
ra) Ma anche a questo Izimi 
randa replica duramente «So¬ 
no uccelli del malauguno» Il 
suo progetto ù quello di tra 
sformare Cbd in una pubblie 
company E a questa ipotesi 
hanno adonto Confagncultura 
eCia a patto però che lui chia¬ 
risca meglio I suoi progetti 
uno dei quell potrebbe essere* 


quello di cedere i marchi Cino 
e De Rica Ma congetture a 
parte la carta vincente della 
Fisve ò stato I acquisto della 
Cbd cui ora è seguito il patto 
con Unìlever Va anche rieor- 
d.do che la multinazionale an¬ 
glo-olandese concentra nel 
settore alimentare il 60% delle 
sue attività E che nelle sue fila 
può contare sui gelali Algida 
cd Eldorado sulla Findus lea¬ 
der dei surgelali «mare» sul tè 
bplon sulle maghenne Maya 
Gradina c Rama sugli olii San 
Giorgio Danto c Maya sulle 
salse Calvè e Althea e sulle ca¬ 
ramelle Bnoschi 



Sconosciuto alla (Comunità 
il quarto forno? L’azienda 
è stupita. Bruxelles replica: 
«Non è colpa di nessuno» 


Uva di Taranto: 
rabbia operaia 
E la Cee accusa 


••• 


NOSTRO SERVIZIO 


«L’Alfa deve 
vivere» 

Ieri sciopero 
ad Arese 


M MIlANO «I Alla deve vivere» questa la parola d ordine dello 
sciopero di quattro ore dei Livoralon ck*llo stabilimento Mia bui- 
eia di Arcse l>o sciopero è stato proclamato da Fiom-Cgil Fini 
Cisl e Uilm-Uil aziendali c provinciali nell ambilo di una sene* di 
inizi,itive finalizzate a difendere i occup.izionc e il nlancio prò 
dutlivo dello stabilimento mevso in discussione - dicono i lavor i 
tori - nel quadro della norg.miz,zazione del gruppc Fiat I lavora 
tori in sciopero g unti a Milano con die*, i pullman hanno org i 
nizzato in corso Scinpionc un presidio davanti alla sede regio 
-lalc della Ibi 


ROMA Alcune centinaia 
di operai dello stabilimento si 
dcairgico «Uva» di Taranto per 
protesta contro i «tagli» produt¬ 
tivi ed occupazionali previsti 
dalla Cee hanno bloccalo ieri 
mattina le strade attigue alla 
(..bbrica dove la produzione è 
stata sospicsa c gli impianti so 
no stati messi «in sicurezza» La 
protesta è stata avviata senza 
preavviso ed in forma sponla 
nea da parte di alcuni gruppi 
di lavoratori c è proseguita al 
la presenza dei rapprcseiilanti 
sindacali della Firn 

Gli operai hanno bloccato i 
due ingressi principali dello 
stabilimento ed hanno occu 
palo la strada provinciale che 
collega 3ardnlo con il vicino 
comune di Stalle e nelle adi.i- 
ccn/e della portineria della di 
lezione hanno bloccato la sla 
tale 7 per Bari In questo tratto 
il traffico è stato devialo da po 
lizu e carabinicn verso la sta 
tale 106csu altre provinciali 
bi protesta è rientrata poco 
dopo le 12 30 I circa 2500 ma 
nifeslanli operai dell Uva e 
delle aziende dell indotto 
hanno tolto i blocchi stradali c 
sono rienlrali in fabbrica dove 
progressivarnenlc ixitrà ripten 
dure la produzione I vertici 
sindacali di categoria ed i Con 
sigli di Fabbrica si sono riuniti 
nel pomeriggio nella sede del 
la firn di 3 aranlo per concor 
dare eventuali ulteriori formo 
di protesta in vista della riunio 
nc del consiglio dei ministri 
dell industri.i dei Paesi delia 
Cee convocala a Bruxelles per 
118 novembre prossimo Meii 
Ire I lavoralori defluivano dalla 
statale sgomberiiido la sira 
da uno degli operai è stalo vo 
lontanamente investilo dal 
conducente* di un.a •Peugool* 
che è poi fuggito ma è stalo in 
seguilo c bloccalo da una pat 


luglio della polizia stradale L 
operaio Francesco Minardi di 
37 anni dipendente della «Si- 
dcrmonlaggi» (azienda dell in¬ 
dotto) è stato subito medicato 
nel' iiifermena del siderurgico 
dove gli sono state nscontrate 
solo lievi csconazaoni II con¬ 
ducente della «Peugeot» - sulla 
quale viaggiavano quattro per¬ 
sone in lutto è st Ilo trattenuto 
in questura per accertamenti 
l.a direzione* aziendale ha in¬ 
tanto sottolinealo che Io scio- 
pero è stato «spontanc*o ma 
oculato» perche gli stessi ope¬ 
rai hanno lascialo gli impianti 
j regime minimo per non dan¬ 
neggiarli la npresa produttiva 
non è perciòcompromessa 
Intanto la Commissione eu 
ropea nsponde alla direzione 
di II azienda sul «giallo» del 
quarto forno di Taranto La 
comniivsionc «non incolpa 
nessuno in particolare» dell er¬ 
rore contenuto nello studio 
compiuto per suo conto dal 
consiilenli della società Atkins 
sull Uva nel quale non era in¬ 
dicata 1 esistenza di un quarto 
forno di riscaldo del treno iia 
sin numero due di Faranlo IjO 
h 1 precisalo oggi il portavoce 
del Commissario Cee per la 
concorrenza Karel Van Miert 
Lesistenza del quarto forno è 
stala rilevala secondo la Com 
missione in occasione della 
visita compiuta a Taranto da 
un esperto Cee len Van Micrl 
aveva parlato della "scoperta» 
del quarto forno «nascosto» 
eolle’gandola alla richiesta Cee 
di chiudere tre forni a Taranto 
anziché due come inizialmen¬ 
te* prospettalo Sempre len I II 
va ,iveva dal c.inlo suo espres¬ 
so «slupore» per le dichiarazio 
ni di Van Miert osscivandochc 
«è strano che i consuIcnU della 
Atkins al ritorno da Taranto 
non abbiano registrato 1 esi 
stenzadiquel forno» 


a! 
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PATRONATO 

ÌNCA CGìL 




Nell undicesimo anniversario della 
scomparsa di 

OUNDOINCOCUA 
dirigente comunista 

I lamilian lo ricordano con infiniln 
dftetto e sottoscrivono per I Unitó 
Trapani 12 novembre 1993 


LArca cultura e inlormazionc c la 
Sezione Beni culturali della Direzio¬ 
ne del Pds ricordano 

CiUUO CARLO ARCfkN 

a un anno dalla morte Argan è staio 
maestro per inicre generazioni c 
con la sua cultura e la sua finezza 
intellettuale ha saputo comugare 
impegno politico e studio severo 
Roma 12 novembre 1993 


Oggi ris. llrgisimi il s.. ii 
pirs, 1 


ADCODELUPPI 


di S Mori \<ivt II in iKt) Cui 
nt Ilo M il? I nu Nomi t C iìjmoI n 
coni iiK «. tikMIo I colili ik )l 
Irono in '•Piumoni 1 
f i/ntlu 

RcKfvohnii ..iiovcmbrt liti 

Li f’ìiniRlmu.c ir rimn/ i tuli i 
conipì£;ni liinii dtliiiu s 
nien'c pridc) it > il li )< i [x r 
scomparv c 

jtaso 

M Uno 12 nonbre 


Oggi 12 novembrea!ieori6.50 
su RAIDUE 

neH'ambito delle trasmissioni delccesso 

«INCA'CGIL nell'hlia 
dei disservizi un se/izio 
che funziona» 


Emauela Falcetti guiderà i telesfttaton 
ai servizi che il Patronato IncaCgil, 
fornisce a cittadini, lavoratori e pesionati 


LAVORO 

SVILUPPO 

RAPPRESENTANZA SCIALE 

Conferenza programmata 
de! Pds di Tonno e del Piennte 

Venerdì 12 - Sabato 13 novnbre 
Salone Camera del Lavoro^gil 
Via Pedrotti, 5 - Tonno 

Sabato 13 novembre - ore 1 

Achille OCCH ETTC 

Gruppo Pus Rogiono Piemonte* * 

Centro Iniziativa Partomoniaro 
Untone Regionale del Piemonti* 

Feijeraziono di Tonno 


l'alleanza 
progressifti 

IDEE, PROGRAMMI, PROTAGQlSTI 

TODI 

SALA CONSILIARE - PALAZZI COMNALi 

Oggi 12 novembre - ore I7.3i 


On. PIERRE 
On. MAURO 
On. CARLO 


partecipano 

CARNITI 
DEL BUE 
RIPA Di MEANA 


On. WALTER VELTRONI 


FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 
DI PERUGIA 



Coordinamento naziDnae 
lavoratori Alenia Fds 

La crisi di Atenia 
e la riorganizzazbne del 
settore aerospazaie 

Partecipano 
Gaetano Satenale 
Giorgio Di Antonio 
on Renato Strade 
sen Aldo D’Alessio 
sen Giovanni Urban 

conclude 
Umberto Minopoli 



Roma, mercoledì 17 novembre ore io 
Direzione Pds. via Botteghe Oscuri 


4 
















Cultura 

» V ^ s 

yr; La teologa 
cattolica Uta Ranke Heinemann fu 
bandita nell'87 dalla Chiesa perché 
contestatrice. Nel suo nuovo libro 
rivisita la figura di Gesù. E insiste 
«Questo Papa è misogino e sessuofobo» 

«Santità, 
perché non 
si converte? » 


«Questo Papa dal punto di vista teologi¬ 
co CI riporta al Medio Evo An/i, all'età 
della pietra Però non credo che nell e- 
t.i della pietra ci fosse posto per un 
odio verso la sessualità come lo nutre 
lui' osserva Uta Ranke Heinemann Sul 
tavolo nella hall dell albergo romano 
1 giornali italiani che riportano la polo- 


■1 KOMA ! k> fucila tnaK^iore 
eh C isias IlLinomann presi 
cl( lìk eh Ih Repubblica hede 
r.h lede scaddi l%9al 197*1 
i due ala il cullo prolesianle' ^ 
j)asMt I lU iltoliccsimo mino 
ritmo in Cjermania liiusto 
qii irant minia aveva 26 anni 
SI .K e mille Va a s|>osar( il catto 
Ik< Idrnund Ranke c la con 
V( rsioni (u la sua forma di 
-colite sia/iont- alla faml^lla 
Lj e onte sUi/mne e** continuata 

I la Kaukc I Icmcmarm per al 
c uni mni C* stata I unica donna 
K e n dit II I dalla Chie'sa e atto 
Ile I I installare teologia Ma 
le*ee la fine che aseva giù fatto 
un iiemio I ! msKnng Nel 19 S 7 
fu rifn{)ss I in sua difesa si 
mossi ro il dr unniaturgo f ne 
dru II I )iirri nniatt « luita Dit 
turtli I I presidi lite dei Vi rdi 

II ili se III pi rche* ru 1 suo stile 
coni ri Ile i eandore ma «inehe 
eonpjssioiu filologica neg.i 
e I il dogma (k Ila verginità di I 
ki Madonri i IXI 90 0 * un suo 
111)' ) su erislianesiino e sevsiia 

III I hifiiK/n rn l n lino drt cu li 
Mr I i\eo C(i\i fìfin sta libro 
e fu Ki/zoli in ejLiesti giorni 
pi f>f)lie I in Italia ( l 3*1 OOO 
pigine IJ')) 

l) i t fu C file s i e ( Illesa e e 
e hip' elle i eontru il ritu Uismo 
< iipiH risii ki omiTiistioni 
e »l pt^fi ri della geTirchia oc 
e II si istie a (|n ile uno elle prò 
[)one il ritorno ili i pure//adtl 
Valgilo hi stueliosa tedesca 
\ I o Ir' 1 primi m inifKikitun 
I su I (jiu st 11 spresMonc so 
n») si il (Ile c preiprio eli e vari 
gl listi M tre i) M itti o 1 uea c 
11 V tnm opo di I suo nuo 
so s lagio dipingere una figura 
Viri eli 1 ( risto Sco[Kì discri 
tini» 1 *i uul)i/ioso (. ontesta 


MARIA SERENA PALIERI 

la Natività c I Annuneia/ioiK 
mettendo a confronto i testi 
con identiche leggende paga 
ne preesistenti contesta i mi 
racoli d un Oesu ■prc'stigiato- 
rc" Destinato al gnnclc pub 
blico Cosi non siaà invece un 
libro filologico erudito Alleg 
gerito dallo cita/ioiii di quello 
che I autrice etichetta come 
-kiLsch" cristiano fiabe e su 
persti/iopi leggendo e can/o 
nuillaùr///( nadit 
NC Ranke Hctncmann de 
morde sull litro piano insiste 
id alt iceare ciuella che chia 
ma «teologia cattolica da cteo 
gna* insomma la faccenda 
della verginità della Madonna 
Con CIÒ che ne deriva argo 
nent<i in termini eii sessuufcj 
1)11 e misogini i In fe)iulc» il SUD 
libro ò un due Ilo i dist \ì\/ i 
con Woitvla 11 pipa d'.e»lo 
d< I culto m inano co ne pevlii 
altri pnina e c Inani ito spe vso 
in caiis I in e|ucste pagine con 
accenti c lusiiu hi te ologa or 
in 11 può farlo senza rischi di 
seoinunielie 'lon h i piu moli 
uffici.ilt e' un i nomi ik'doeen 
te di Stori i dell i C fiies i all uni 
se rsiiadi Lsscn Cmvcceimpe 
guata nel tiosimenlo pacifisUi 
tedesco Cornicili aspetto^Vi 
sacc canea di fiumour vestii i 
con ghinde cura d un tailleur 
di pelle' verde scjijill mie come 
le se irpc C 0 qualcosa di .ido 
Uscente in lei mef e se ha 60 
mni si niuose come un i ra 
g iz/ma e In non s i dove' mel 
ture g imhc e l)r Itela cri scinte 
tropjKi in fretta 

Signora Ranke. in Germania 
-Comi non sia» è UMcito nel 
1992 Quali reazioni ha mu 
MC ltato'^ 

1 f )iid.imi titolisti cristi mi sono 


Onorificenza 
francese 
al poeta Usa 
Alien Ginsberg 


■■ 11 poe l I slaliinitcnsc Allen Cjiiisbc rg prok 
la della lìeat generation t stato insignito dal 
ministro de Ila C ultura frante se Jacques luubon 
del titolo di ( avaliert del) Ordine delle arti c del 
le kllerc li ministro ha salutato in Ginsberg 
"I artista umversaie che «ci ha dato grandi lezio 
ni eJi liberi j in tulli i campi» Ix) scrittore 67 an 
ni c aPangipcrncdiziorudi I lowl 


I rapporti 
fra cultura 
babilonese 
e greca 


H Su; t.la! 1 us~ il in ire, u c c I U si v il u i i 
n iziuM ik cliHihiloniis lune un siinpos; )< 
die ito ili i eiv ili i b ibik nc Si i k ricliimi ir 
eheologi siuritM d intc llclUi ili llsiminiru i 
qui stanno hi iffionlato i! temi dii nppotli 
grcsri - b ibiloiK SI I primi si tri t>lx ro moli»' iv 
\ mt igi it) dell i euilt i <, de II i ciilturi tk 11 i Vk 
sopol uni i 
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mica sulla conti accezione tra la de Ga- 
ravaglia e il Vaticano Donna teologa 
tedesca da anni Ranke Heinemann ò 
la voce piu squillante, piu ironicamen¬ 
te sincera del dissenso «dentro» la 
Chiesa cattolica II suo nuovo libro Cosi 
non sia è una nvisitavione ra/ionalista 
della figura del Cristo 



.A- SSfi 
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Manuela Fugen? * L angelo comparsa* tuoriscena del film « Don Chisciotte»» dt Maurizio Scaparro 


VIVIc vegeti quindi ho incass.,! 
to i solili giudi/i scandaljx/tili 
Ma slavolti ho registrato uOii 
noviiù ho conquisi ito una 
nuova clavse' di sogli ici Si irai 
la di signori sugli 80 anni per 
sene collo c di prestigio fra k) 
ro qualciaio ù sialo primario 
d Ospedale o c ò un c\ prosi 
dente del Senato Mi scrivono 
c mi telefonano Sono |X?rsonc 
cfie negli anni Venti erano «il 
ginnasio c che erano allora 
dii bambiniscvIlici Perk lo 
ro dom indi riccvetkro qual 
che schiaffo dai gcnilon Ora 
mi confidano si sentono libe 
rati E c ò gente piu giovane 
in idri c padri che <i propria 
volili non SI sentono pui obbli 
g m I imporre ai figli kggcnck 
in eiii toro sii ssi non cr( dono 
Qui sto imo saggio dunque su 
ce rii lettori ha un effcllo libi ra 
tono 

La gerarchia ecclcMiastica 

come ha reagito? 

Liltimavol i che sulle mie le 
s ce' stat.i bagarre chuusso 
nclli Chiesi c stato nell S7 
ciLiando fui cspuls,i dall Mise 
gli uncnto di teologia lAr 1 al 
tro mio libro ire anni fa un solo 
vescovo Kurt Krenn ehe ora 
dirigi una diocesi m Austria 
accettò di dibatUre in lek vi 
sione Un tempo si bruciavano 

I galli ( 1 libri Oggi non m bru 
ciano piu 1 g liti I libri irivect 
vingono sepficllili sotto il si 
k nzio M i IO non chiedo ai vt 
seoM di d irmi r igione (Jia sto 
k) ehu do al mie) int( Iktlu e il 

I I mia e USCII nza 1 igtrireliii 
cxcli siasliea pretende dt sotto 
porre gli intlividui i un prexts 
so di inf mltli/z izioiit lo il 
eoiitr ino [k uso ehe in iioniini 


< donne la lede non deve vive 
re a spese dell intcJIelto 
li compito che mì è propoMta 
e a dire poco nmblzioMO. 
confrootarài col fondamen* 
to d'una religione, Geau Cn* 
Mto, e con 1 duemila anni di 
dogmi, leggende, credenze, 
che Mi sono depositati sulla 
sua flgura Che cosa l'ha 
spinta a farlo? 

Conside ru di un im|K>rtjnz«i vi 
Itilo capire che cosa Gesù ha 
eh Ito davve ro t crisiiani si con 
centrino sulle l*ivo!c per 
esempio II favola orribile eli 
una rc‘dcnziofic de 11 umanità 
realiz/ala attraverso il iwinguc 
Questo 0 crud» k la crocifis 
stone e' iwcnut i a e iiis i d( Il i 
( rudi Ita uni m i non [>er pi mi 
divini Io sono conno la pi ii i 
eli morte OgiT m paesi come 
1 Itali I o ki Oicrm ima un disi 
gnu di reeien/ium eoriie oue 
sio per lortuna non s.tre bbe 
re'alizz.ibile Polrebtx* ri ili/ 
zarsi solo in un p<iese b irbaro 
eomc gli Stati Uniti li perrcxli 
mere luminili Cristo polr(b 
Ix mor re sull i sedui eli linea 
Ma lei, teologa, cosa conclu* 
de Cristo è Uioo no? 

I iglio di Dk) è* un espressiom 
simbolica non concreta II 
dogmi della Irimtae tardo n 
sale ai concili di Nuca e Co 
slantinojxjli svollisi im 1 IV se 
colo Seiondo me (»e’*u eonu 
senveUiovinni òil vfrlx) 111 
detto cioè in nome di Dio pa 
rok import Ulti per li redeii 
/ione (U li nm mit i ! ra im p i 
eifisti iw^iulo h i predicato 1 1 
noiUKik nz i 

Si considera ancora dentro 
la Chiesa cattolica? 

Mi cemside ro c risii m i Ik r il li 


SCO sono ancora cattolica 
Lamio scorso la mia diocesi 
mi h t scntio per nngra/ianni 
grazie alla nicnula di legge sul 
le mie tasse a Livore di Jk 
Cinese avevano inc<is.s,ito 
*1i000 manchi Uè Chiesa m 
somma ita guadagnalo sul 
succevso del mio libro eretico 
Nel suoi scritti attacca fron¬ 
talmente ilplù potente degli 
avversari’ Giovanni Paolo II 
Qual è la caratteristica di 
questo poottflcato che piu la 
irrita o la indigna? 

C un uomo che predica 1 obbe 
dicn/a e opprime il ix?nsiero 
Teologicamente siamo lomali 
al Me’dio Evo an/i all età dell i 
pietra M t nell età della pi( tr i 
non credo che ci sarel)bc stato 
spi/io per ciucsto suo odio 
ve INO la se ssualila 

Si dà una ragione del perchè 
Wojtyla abbia scelto come 
terreno principale di sfida la 
sessualità e raborto? 

IVr capirlo dovrei essere una 
psicoler.ipcut I Ma e' anclie 
una questione di pesiere Papa 
c vescovi scssuolobi c misoRi 
III SI impongono eoine perse) 
ne su|)cnori perche sono celi 
bi b un modo di stabilire una 
gerareliia fra loro e gli altri 
Non crede che la battaglia 
insistente, ossessiva, contro 
l'aborto serva anche ad al 
tro sia un obicttivo per ce¬ 
mentare la Chiesa, ora che 
non esiste piu quel Grande 
Nemico costltuMo prima dal 
comuniSmo? 

I ors» Forse ha ragiom Feu 
s< |x rò I ilx)ilo e' sole> un e a 
piloto dell I grandi (obli eli 
(luesto ))apa I i sevsualit i 


Ritratto inedito dell’autore di «Bel Ami» nelle lettere inviate alla contessa Potocka che andranno all’asta a Parigi 

Droga e feticismo, ecco i segreti di Maupassant 


Dfoq.itcj feticista cosi appare Guv de Maupas 
sant dalle lettere che egli stesso serisse alla atla- 
sc mante contess<i Cinatiuela Potocka Si tratta di 
cc’iitoclKci missive ehe andr<mno all asta d.i 
Drciot aPaiiqi il 2 dieemPre prcjssiiiK) Il disprez¬ 
zo per qlt onori accademici I amore pe'« la con¬ 
ti ssti k' aline inazioni da oppio qli insulti alla c o 
rolla d Inqhillerra svelano un Maupassant mediUr 

DAL NOSinO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■i I \kU I t OS t (lirt b)M Sii 

I II /vs» iw l» gg( lido il 1 fO k t 
u rt in» diti (li M iu[) issant (. fit 
HI Ir I fio ili ist I d I I )riiDl il 2 
dK(-ii bri pri ssiino Se li vie 
tu in 111» liti Avi ig I (X n hC fu 
[)iiipri»I 1(11 I din (. 1 k (lUV do 
\1 ini) iss Hit iK I SUOI r Kconti 
liniostr 1 •'iin si nv) (jti isi so 

) r Hill i ir ik d< Il i inisur i» i 
» II» "ocn rie ‘ t v oiK is I ( un 

II it ilul* III» fossi di un 
I D HI I 1 tfii lU irov ir tr Kt 11 
li t Hit I inisiir i SI non i tr itti i 
s It H I stili iK ( III I li sh I n 


(liustioni Sono missive elu lo 
s( ritton Ir me» s( invio di i 
1. oiitcss ( I ( t(M. k 1 It di in I no 
nostiititi il nomi fri in vi rit i 
un I [)riiK i[)i ssu Pigli \h 111 
sposili id un diploin itK o (fi 
si mzu I f mgi M ( tr > I dm k 
( ose non 'il tv ino jx r il vi rso 
giusto 'v IVI V ino un po d i v 
pur di m e is,i 1 ut «. orti ggi (v i 
i nuli mie d Ale neon gr di d i 
m i di filli se*ei)lu lu t< iiiv » 
s dott > in iv( ime i n< di uid i 
mi p ISSI d di z\reo di I noni > 
^ dotti » t (rdo ( )ttix-e ido ei|)pe 


Il ilr.isgn ssivo Qiu 1 1 In t) ist t 

V I p( r non miioi irt gli )spiti 
tr i I eju di Guv de M lup iss.ud 
» r I dei piu isskIui Am iv i 1 ( 
signor t (; K sto I (I rto M i 
non SI e ipise i be ne dulie k tle 

i se I i fi irniim briie i») ) si ri 
mise sodo li vene re luieon 
l( ss I id un e e rie punto IK I 
ni irzo de II SO -Sono s| il > sut 
punto di lini iinot irmi di Voi 
inzi lo sono sf do m i liovinto 
e]u< stosentiim iito Ilo ivulok 

VI rtigim e ho .iv it ) p mr i Non 
mi lido tu innie no ( ggi» 

P ire mi dii lIk 1 d! ise m in 
e priiK ip( ss i i! di m \ us issi 
imiii di in gli uoMiim leet n 
k re 111 » ssi li liKH o de 11 I p is 
sioni pe r p )i sb dk rgli sul li » 
so I i portu de 11 i su 1 st inz i 
M iup<tss,iid II I II muto di f ir i I 
sk ss,i fine Pu»» d irsi I ropp» 
volle ivev \ visto di o[)er i ! i 
I ( t(K k t ind)igu tim nk v» sii 
t«i di zun irr 1 e e r tv di i c iwol 
t I d >gli e ffluvi di un proftiin > 
( tu Gin ri un f jbbru tv i soti > 
P» r le I Ih signor t si divi rliv i 
id obblig ir< 1 sue i <>s[)]ti di 
s( sso m isà. full I mim ire k 


eonvulstoni di un nomo siri 
III d ) ( I i I f ttii ) • rolli t im n 
Ir udì rno volt* ggi tv ino ini 
[Jissibili s( rMk)ri e on )strie In 
« jH rnii I iroiK v»gj inti sn \ tss >1 
in oro m issimo ( e)sr inno 
I « Idi m i non trop;x) voiii er i 
nell \n\ dei tiiupe) Al usunu 
trisgrisstve pini tu liUrtinig 
gio ipi rio SiH e oiin su in 
M 1 ip ISS mi I 1 i I otiK k I lue 
i|Ut un I stile I 1 I I me izi t I in 
ilfiik) dk k tk n e (n k se rive 
\ i riti» ssK IH « e )iik ssi mi II 
riioeitK he' gli studiosi fvriniio 
SI nz .diro ini tk h< e k un nto in 
piu p( r rifi< tk r( sull i ik lN>r 
d diti p( rson ilit t de fi nitore 
«il I li< t \frii 

i< u e < ni t pi r t SI lupi > M m 
p tss mi dt Ile drogtie v (u prt n 
d( va [)< r k nin i suoi m ili ensi 
in rvos* ( sifilide •Izeoiiii pn 
dhu in do - se rivt ne II K‘) (io 
se rdito un rumor» p< r tuli i I i 
no '( un ruiuort t a dti un 
spile tbik insc nni > k t)bi( il 
lue in izi >11 ing dine voli tutto 
( red<» di ss» r» inv is do*» In 
un dP I k Ite r i innne tk li) 
t r» s > Il M opi IO 4 e IO mi h t 


I ilio v tiieggure [)er eliversi 
gl )rin- M I se li elreighe p m 

(Vesserò (nn/ione ter.qxiitiL.i 
desti invi’ee curiosità il (etto 
elle li Nostrez confessi il suo 
bi/A»mj ktieisnìo «Posseggo 
Ih se ir|> t cii un i pieeol icine se 
luort i el imore pe'r un frvnee 
V Que sk)l ilisniHiio port«i for 
tuli 1 .11 (k Mele ri del cuore Ilo 
die In un.i eejre) i eJ iiupiee ito 
Mi e io t In |H>sseggo eh piu 
singol ire sono due es1r< iint i 

II un uoriK) ing inulto didl i 
Mioglii e morto dt dolori » iri 
uno de i piu ivsirkn freque ut i 
ori di l)or<k Ih di i r.iueui in i 
die e\ » M stn mil i» | e r elirt e In 
k IH v 1 un» setole ufi iscrivi 
ni 1 M nip issanl non nsp inni i 

SUOI sire tsun ek/pe) un vug 
gio iM IngInlterT) «ilo p tss d 
tre giorni (onore supremo) 
sotto k) stt sv> te tto de li e re de 
li trono e he mi fi t ilnto I un 
pre ssÉDiie di un sujxrboe se ni 
I IO ek I eretinisnio al puk 
giungono I» ri/zeretli Pou 
g» nule e dir poco - iiu li» 
e > 1 ) 1 Slitti illustri eotnp dritti 
)( Il hfuUttiu tramais» Il I 


Un anno fa moriva il grande studioso. Norberto Bobbio 
suo amico dai tempi dell’università, lo ricorda così 

Argan, Tamore per Tarte 
(di quel giovane stu(dente 


Guardi io sono conirariu al 
1 inierru/ionc di gravidanza 11 
che non significa che sia per la 
punizione dello donne che la 
pratic ino Mi chiedo però per 
chò nel Nuovo Calecfusino 1 a 
borio sia condannalo la pena 
di morte no Credo che la 
Chiesa abbia una grande re 
sjwnsabilitù perchè ha messo 
sullo slcvso piano 1 abono c la 
coniraccc/tone' È il mcvsaggio 
dell enciclica Humanae vdae 
al cd'pUuk) quattordici Si 
drumniali/zata la coniracce 
/ione c nunimi/yata 1 interru 
/ione di gravidanza Col nsul 
lafocho molte cattoliche dico 
no l•h’cfensco trovarmi sulla 
via dell Inferno occasionai 
mente abortendo ivece clic 
sempre prendendol.i pillo'a 
Cosa pensa deU'omaflglo di 
Wojtyla alle donne nelrenci- 
dica -MuUcrisdignItatero»? 
Una catastrofe Pcasi che ne! 
terrore m cui doveva trovarsi 
Ila sbagliato a citare una delle 
Izcttere di Paolo Mapirlatodi 
fielm/ati II dove si p irlava di 
sposi Ho scritto alla Conk re'n 
za cp»sce>paU U de'sca e' mi 
hanno ns|X)slo ila ragione 11 
papa ha sbaglialo 

Eppure, rincresce per lei, 
questo è un pontificato di 
successo 

Un pontificato da star si 
Finiamo con una fanlasti 
cheria se fosse lei papa qua 
li provvedimenti d'urgenza 
prenderebbe. Nlgnoro Ran 
ke Heinemann? 

Odolo Abolire i il ce hb.ito per i 
s icerdon certe» Malaficeen 
tla mi lasei lemjxj s irebbe 
impegnativa 


m iggio de 11 SS vnve tlla Po 
kxK I tri il strio» il fieito 
•i un I 1 pre sente tlichiar izioiu 
m imp< gne» a ne)n presse ntarnu 
mai ne' a 1 isej irmi presentare 
all Afodi^niu* traruai'si dove 
mi sentirei dexl iss,iU) V jc 
cadesse 1 no tutto ciò ehe ili i 
eoiìkssi Polexkii pi.ieeri di 
esigere dime- De 1! i sisle nza 
di queste lettere sj siiieva gi i 
ilojxj 1 1 morte» di M m|) iss,mi 
ne I 1SU< Kimasero luti ivi « ne 1 
casse Ito de II i Polexk i e sp in 
roiK defmiliv miente dulia eir 
ee)lizione mi Pfib tjuando la 
ef>nkssik l is< lò 1 Use ito ui 
un unte 1 l*ire noneontengi 

m> e oiiside r tZH ni signitu l’iv» 

su ! 1 mix rt m k slr« ( vi itK «» 
eli M.illp ISS mi Sohe) jjiuilost» 
eotifidenze s<ju in i ripidi eli 
luee sufi i perso]) ihtu ek Ilo 
se nitore ( ome <tu melo ritmi i 
(il eoiisiek r irsi ili i me ree dei 
pubbhei onori u nisseri pure 
d ili OlliUix) He td nino -No 
M id imi IO non v>n > un no 
ino di in nel»» io prole st > e mi 
r Ih Ilo- 


NORBERTO BOBBIO 


Un cnno (a rnoriua Giulio C urlo An^an Antic i 
piamo la tr**ttmoruanza chi \orlK do liohbto 
porfera ogg/ al conoetino a lui di die alo 

WM Coclinei nati entrambi ne I lOOy entriti 
al Universit.i nello stesso anno 1927 ma prove 
nie*nli da due licei diversi to come la ntaggior 
parte dei giovani che laseiarono trnecii di se 
nella stona torinese dt quegli anni Ginzburg 
Pavese Mila dal d Azeglio ìiji clic abitavu m 
c* ntro dal Cavour se non erro Cjinzl)urg all i 
nizio cd IO iscritti nella facoihi di giurispnjden 
za lui con Mila e Pavese in lette re Nc!ve»cehio 
p iìd/jio di via Po le nostre due facoltà si afi a 
davano sullo stesso storico cortile e ntr indo dal 
portone centrale a sinistra quella di lettere a de 
stra quella di legge Quel cortile cireondaloda 
un bel porticato dcx-oralo di lapidi e di statue di 
illustri professori del tempo andato in gran par 
te a noi ignoti era ii gnindc salotto tn cui eli siu 
denti dt un università che era aneor i di elite si 
incontravano e conversavano passe'ggiando 
sotto 1 portici senza distinzione di appartenen 
za all UI a o all altra facoltà Se una distinzione 
o meglio discriminazione c ori era tra i -colli» 
coloro che comincuivano a scribacchiare su 
giornali e riviste (il «B,iret1i ad esempio) c gli 
studenti la cui principale occupazione era di 
dare glicsami I «coltj»siconoscev.mopiu ome 
no lutti fra loro Ix distinzioni di fieolta ermo 
per loro inesistenti Se mai Argan si distingui va 
e‘d era un po appdrt.ito perché tra letterati e fi 
losoli e ra 1 unico che si (xcup isso di stona dt 1 
1 arte Era anche pittore dik t1 mie Rieurdo qual 
che suo quadro son saprei dire se si i st ita un x 
passione pdsse*ggerj x jvivse studnlo con 
qu siche maestro c ibbia }x)i eonliiiuato ].>t/\r 
gan pittore non ho piu vntito pir) ire in seguito 
Ira I veri m lestn torinesi pirticol irnu nie 
jinati ) ordinando Nc ri di letti nlura Ir mec se 
Santorre De benedetti di filologia romanza Ciac 
lano De S mctisdì stona rumaii.i Lrminio Juval 
la di hlosotia morale e un pu solitario per la 
sua singolarissima personalii.s di anima eJi fuo 
co molto imaio da Gobi tti Arturo F irine III dt 


Giulio Carlo 
Argan oggi 
un convegno 
lo riconterà 
ad un anno 
dalla sua 
scomparsa 



k Iter ilura (edese 1 I urun cgi i\ i p( r le sue im 
mirate e applaudite lezioni seguite d i u i pul> 
blico non solo di stude mi il pre>fe ssore di stura 
del! arte Lione fio V(*ntnn ehe projirk* in que gh 
mni ave va pubblie sto il libro e Ix ivTeblx eejii 
s (crak) Ifi sua I una di entiee» ratfin ite» e itmov » 
tore II gus/o dei prtmiUi i ( P'Jb) t logi do d i 
C rixe in una famosa ree eiiMont sull i -C nlic i- 
D) Ve nturi Argan tu allievo e si I uin o ..on lui 
poco prima che il m n stro pre nd» ss» ! i gr tv» t 
nubile decisione di diinttlers per ni n dovir 
giurare kelelti il fascismo Mi scelse un ergo 
m< Irto ne)n di stona dt 11 i piltur j ui V« n un de 
die ava pe*r Io piu le» sue li /ioni m i di ste n i ek i 
1 irehit(?ttura m iterui ehe ,incile in seguilo 
evTcblx fatto oggetto principale elei sue)i studi 
dal Palladio nei primi a''ni Imo ili ullini x open 
su Miche'l inge lo trclulelto I autore eh» igli 
studiò per la tosi di 1 iure ieri |xt noi illor i un 
personaggio di cui non ivev imo nni vnlito 
parlare t ma sia rieord ito che i sieiria di 11 trt« 
allori SI s’udnva in liceo p(xlussimo) Se ha 
stiano Serbo il celebre teorico eJell irehiteltun 
vissuto nella prima meta de ! C iiique*ee nto M i li 
conversazioni che si faeiv uio sugli irge)mtnt 
dei nostri studi mi re’sero familiare ejix I nome 
e Ile* 1)011 no pili dimenticato me lie st 1 1 miaeo 
nosce'iiza della di lui ope ra non e*ra desini il i id 
lume mare eoi k‘inpo Smdi ilk)ra Arg m iiu) 
stnva di essere un giov me nnturalo icetKe 
me*nte paco'o e tranquillo di n m molti pirok 
rfiessivo puntiglioso si*vi*ru eon se stesso u 
n.ice ne*ll ubbidire* alla proiin ive>e i/ioiie 

Li‘Xio 1 ormo poco dono 1 1 aurei Pur non 
ive lido m il dime nlieato 1 mueizii kiiiguvi 
ne/z» jlzbnmo iv-utc) tu gli mni smcessiv n 
col tri frequenti ma salti! in Us.irtniiii( rivisti 
mezzo sexolo dojx) in in luogo m e ui j on 
non ivre nnie> mai inmiagin ilo di ii etuitr u 
ne 11 lul I del S» n ite» dell i Repul blic i I ili ii i 
I in se-dijtc) in prima lih nei bnielli dell i smt 
str.j mentre io lo guardavo eJall tilio sp jsi ito un 
po piti ve rso il centro l n euiivinto de»ll iiiipor 
lanz.i dellinipesiK) ehe si eri assunto t I» 
ide miJi con gr inde passione e dignii i 






■f m 


L già passito un miio 
d ill.i morti di Giulio C .irlo 
Arguì Se. ne .nido imprf)VM 
s nnenk* i t jrd i ser i ptxn 
prim 1 dt use ire di e is i Oggi 
verrà rieordato nel corso d; 
un convegno orguiizziio 
dal gru[)jK) Pdsek i s» n ito di 
CUI ix»r nini fe*se parte e d si 
lenirò Bi mehi B.indim 111 Si 
parlerà de»Il Arguì studioso 
iiM anche dell/\rgan pohii 
eo Toccherà i due su»u tl 
lievi C ilve'si o Cont.inli ru or 
d ire il suo straordm iru) ruo 
Il » Ile II i -k ttur t de 11 i stt in i 
dell irte* Ve rr nino ru ord ilii 
suoi fond 1 ne ut,ili l.ivori d» 
dicati alla Baiitiaus i (jue 1 
grande movimento irtistieo 
e UH liorilo in Germ mi i in 
!( »l IO 1 pe rson igni e < iiue 
Ciropius e kaiietiiiski gli studi 
sull ire Iute ttur i Px»rromini 
Brune Ile se In 1 1 uitiino gr m 
eie ( oiit'ibiito quello su Mi 
e helangek) tre Inietto 

Ae cantei .i epje stej e i s ir i 
l Arg WS o prtm t sine! i 
( (» di Kom 1 e poi se n non 
de 1 P( 1 Al t, tmpidoglio re si» » 
s» ilo due min m i mise i » 


L’intellettuale 
il sindaco 
di Roma 
il «maestro» 


1 me I IK un iltissuii i sfid i 
p illtle \ e e illtlir il» U ) i siici \ 
e fi< ,)rol) ihllnie lite ilie 11 » 
oggi 1 idre hlx r le ( (»l' 1 I » n 

I I d) f ir e Olile teli n le e sige i 
z» di un ( unir» »i >» )li ni >d« » 

II * .. Il le e sige i/e 11 un ) 
e Iti I e Ile li i 1 olior» i olle r« 
di e ijsliele r» il p itrim timi sto 
ru <> iilistie » più str lordin i 
n» Il ni >nik > I tse i it< il 
t iiuptdogli»» I > r molivi di 
s ilute Aig ni non I iv i» ; iii 

I i)olttK 1 Dee is( di ise rivi rsi 
il l'c I IN j >r<H e d« nz I e r t si s 
to e le tto e onte iiielipe nde ii * 
e dive nto se n ilon \ P il iZZ» » 
M ni sm profuse tutte k sur 
tor/e p» re Im efe k un s politi 
e 1 pe r I Ih lu e tilliir sii it ili un 
I Ulto pj« ziosi e|ii siito ir sv u 


r 111 Indirne iitn itu'i i su»> 

Ile oli su (iiK si • gmni il in 
e ui I ine i iv i ni min ; < i I s 
sve udii 1 11 jiriv Iti »1 e i[ 1 t 
o n più o me li» ( onos» m 

I H I e V It sie e 11 pe Z/i 11 st< 

ri se ih e lllUli 1 it sii tu 1 'iliis 

SI ro ili e sic ro 1 (Hit II 

me (U 1 i issilulil 1 p» r liiM ; 
e rtl seliin 1 goek K 1» ! I » lu 
e ultiii ik I K )| »pi V )!h I iir 
Ir )ppo k Mie I) stt igli IK \ s 

*Uo OK e e tir» d»s stt» ut* m 
lustri m» I k fu n n ir i 

M s ( 4 nuli» un I» rz \i 

g in < rg snizz si t» u i i 

I» Ni ( s un ni iiiz si» i 

II ig 1 dii» ZI )iu 1» Il 1 S4 ZI I ( 

Il u (!» rn i d( I s hru i h pi i 
f rnn di tl \flt i I ( 1 

Ile il ni H str t ( gr i/ie sii i 
S/ tuo li II \i!i ilo/i mu I nn 

ini» Il fu V» 11 1 1 ZI 1 
stude II I 1 in 1» s eli» 

z IH uiiiv» is [ UH t r 11 11 

e I le di ! l'H 11 IO s. i iz e i ,U( 1 
1 » li •IJlll I 11 ) » S llll» \ III 
to (]ii s » 1 s <1 I in r ni i 

• K gv 1 it il» 

\» 1 e uve gli ) Il I egi ) i 
sti is|> tl !» Il s Iti. tir 1 I \i 
g SII ve II lini II ut si I s 

stii li» M 4 II li ini p< )lilie 1 


4, 


|f 


» 
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1300 miliardi 
all’anno il costo 
del degrado 
dei monumenti 


Il deijrado di facciate c statue all'aperto dei 16.762 monu¬ 
menti lapidei censiti in Italia costa circa 1.300 miliardi di lire 
all'anno di cui 600 sono dovuti aH'inquinamcnto atmosferi¬ 
co. Considerando poi il ritmo di crescita deirinquinamcnto 
a partire dal primo dopoguerra, il danno é di 4.700 miliardi. 
Questo quanto emerge da una ricerca condotta dal grupfto 
Snam e presentata nel corso del convegno intemazionale 
■La Comunità Europea e la tutela dei beni culturali e am- ' 
bicntali» organizzato dal Parlamento Europeo e da Legam- 
biente e che si è aperto ieri a Roma per chiudersi sabato 13 
novembre. «Due le cose ormai certe - ha detto Ripa di Mea- 
na, portavoce dei Verdi - che le città europee, c soprattutto 
quelle italiane, sono al collasso e che c'ò una battaglia in 
corso per dotare alcune città italiane di un governo saggio e : 
determinato per salvarle, e se non si rimuoveranno le cause 
deirinquinamcnto il patrimonio artistico rischia gravi conse¬ 
guenze*, La ricerca ipotizza il 1988 come anno zero dei costi 
di inquinamento e quindi l'anno in cui tutti gli effetti già prò- : 
dotti siano stati rimossi. Nonostante questo in 50 anni si pro¬ 
durrebbe una quota di domanda di finanziamento non sod¬ 
disfatta .solo per operazioni di pulitura di SSmila miliardi e 
una perdita irreversibile del 75% dell'integrità delle lacciaie 
monumentali lapidee. v-w..-,r -. . ■ • . ■- ■ • ■ ■ . ■ 
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—————Intervista a Vittorio Casteflani, sindaco a Torino 
e docente al Politecnico. «I ricercatori sono tutti sopra 
i quarant’anni, non c’è ricambio e i ruoli sono intasati» 


PrOtCStS inQl6SS * • ■ una pecora martoriata con 

■xjiu : un cacciavite e poi sgozzata, 

per i aDDarnmentO Un'immaginc .scioccante fil- 
«bartjaro» ■ - ma'a.da un'equipe della 

j. ^ . - protezione degli ammali bri- 

01 pecore in Spagna tannica in un mattatoio spa- 
^ * gnolo. Il filmato, dif'uso og- 

Ri, ha provocato grande in¬ 
dignazione e il sottosegreta¬ 
rio all'agricoltora di Londra, Nicholas Soames, ha immedia¬ 
tamente latto .sapere che sarà presentala una protesta uffi¬ 
ciale presso la Cee. «In base alle regole comunitarie non 
possiamo vietare l'esportazione in Spagna di animali vivi, 
ma po.ssiamo pretendere che le autorità spagnole rispettino 
gli accordi comunitari suH'abbattimcnto del bestiame», ha 
detto il sottosegretario. La diffusione del video fa parte della 
campagna lanciata dalla protezione degli animali britanni¬ 
ca contro l'esportazione di animali vivi negli altri paesi euro- 


La ricerca italiana:invecchia. In senso letterale,. 
Manca il ricambio dei ricercatori che hanno tutti 
un’età superiore ai quarant’anni. Vittorio Castellani, 
sindaco di Torino e docente del Politecnico, parla 
del rapporto tra l’università, la ricerca e le metropo¬ 
li. E racconta le assurdità, i paradossi, la crisi di una 
struttura che rischia il declino. E con es.sa l’insieme 
del nostro paese. ■ v- 


BIANCA DI GIOVANNI 


EcOgrSfO'dOPPter " osservare la struttura cardia- 
n mr iiinttxL ca come se fosse vista dal- 

pcmicUc ■ - ' rinlemo. Questa, la possibi- 

Hi vprfpirp il mniTP offerta da un nuovo eco- 
ui vcucre ll LUUrc grafo-doppler che permette 

in 3 dimensioni ai studiare le cavità cardia¬ 
che e di riprodurle su di uno 
schermo con effetto tridi¬ 
mensionale. L'ecografo, . 

presentato al convegno deU’American Hcart Association, ù 
stato messo a punto da un grupix> di ricercatori del England 
Medicai Centerdi Boston. L apparecchio si trova ancora nel¬ 
le fasi iniziali di sviluppo, ma i ricercatori hanno dichiarato 
di cs.serc certi che potrà aprire un nuovo capitolo della dia¬ 
gnostica non invasiva. Il nuovo ecografo permette una chia¬ 
ra visione tridimensionale delle valvole cardiache, il cui stu¬ 
dio à di c.strema importanza nella diagnosi di molte malattie- 
cardiovascolari. Inoltre, le immagini vengono riprodotte in 
dimensioni reali e questo latto favorisce 1 interpretazione di. 
alcuni dati cardiaci.___ _ , - . 


L’Oms: i diabetici i Allarmante aumento dei ca- 
MAtaiAklsAMs . si di diabete nel mondo: 

pOireDDerO ■ : . mentre nel 1990 , 11 numero 
HÌVPntarP ' ' di diabetici era stimato a cir- 
SIS ■ s ' ' ca 60 milioni, quesU - aller- 

J.UU milioni , ma l'Organizzazione mon- 

a fino coz-aIa 'fella Sanità (Omsl - 

. potrebbero raggiugere i 100 

milioni entro iTzOOO. II rapi- ■ 
. do aumento della frequenza della malattia -spiegavrOms - i ■ 
strettamente associato ai cambiamenti del modo dlvita che 
accompagnano fenomeni quali l'industrializztucionc e Tur- : 
banizzazionc. E infatti nei paesi in via di sviluppo che si à re¬ 
centemente assisistilo ad un impennata dei casi di diabete. 
In atuenza di un Intervento elfktaco, la frequenza dei casi di 
diabete nel mondo continuerà a salire. • ; 

Il sesso ij;L'attività sessuale aumenta 
■aiimants i V - ‘ leggermente II rischio di al- 

dUUIcllUi ' • tacchi cardiaci, ma molto 

(ma nofhissimo) meno dei semplice fatto di 
J, r alzarsi dal letto la mattina, 

il nSCniO secondo uno studio presen- 

tato a un congresso di car- 
r diologia in corso ad Atlanta., 
La ricerca e stata condotta 
dalla facoltà di medicina della Harvard University su un 
campione di 1.712 uomini e donne che avevano subito un ' 
attacco cardiaco. Gli studiosi hanno calcolato che l'I per. 
cento di loro erano stali colpiti durante attività sessuali, 
mentre nel 10 per cento dei cosi l’attacco si era prodotto al 
risveglio, al momento di alzarsi dal letto. Secondo lo studio, 
peraltro, un uomo di 50 anni in buona salute ha una proba¬ 
bilità su un milione di soffrire di un attacco cardiaco. Duran¬ 
te un rapporto sessuale, si sale a due su un milione. La ricer¬ 
ca presentata al congre.s<io di cardiologia sostiene inoltre 
che la collera e aH'originc dell'I per cento degli attacchi car- . 
diaci, mentre sforzi prolungati come il joggingsono respon- 
. sabili del 4 percento. ..-s . . .... . 


MARIO PITRONCINI 


Un’inchiesta presentata da Veronesi > La Conferenza nazionale: un punto di partenza per un progetto che adegui il nostro paese alle altre nazioni 

-A ir ■ Mancano le istituzioni e le strutture. Ma ora si punta tutto sulla ricerca per risolvere il controverso quadro scientìfico 

Mammografie: ,, t-»- v .• • 

italiane restie Un Piano climatco per raggiungere 1 Europa 


'Il sesso 
aumenta < 

(ma pochissimo) 
il rìschio 
cardiaco 


■■ «Perchè mi vuole intervi¬ 
stare?» «Possibile che la mia 
faccia sia tanto importante da : 
essere bombardata da flash?». 
Valentino Castellani si scherni¬ 
sce. davanti a giornalisti e foto¬ 
grafi che lo attorniano al suo 
arrivo nella .sede dell'Accade¬ 
mia dei Lincei a Roma. È arri¬ 
vato per partecipare a un con¬ 
vegno dal titolo apparente¬ 
mente «innocuo»: «Università, 
ricerca, governo delle metro¬ 
poli». In realtà il tema è scot¬ 
tante. vista ta valanga di criti¬ 
che che si 6 abbattuta sul siste¬ 
ma universitario italiano negli 
ultimi tempi, (vedi scheda). E . 
chi meglio di Castellani, nellu 
sua doppia veste di neosinda- 
co di Torino e docente del pre¬ 
stigioso Politecnico può còm- 
■ montare questo turbinio di po¬ 
lemiche? Cosi, cominciamo 
.subitodalla ricerca. ■ -• 

Professore, un rapporto 
comparativo dell’Ocse del 
'91 ha distrutto il sistema di 
ricerca Italiano. Secondo lei 
qual è 11 vero problema da 
affrontare per primo in que¬ 
sto campo? 

II problema vero, secondo me, 
è che stiamo perdendo, una 
dopo l'altra, generazioni di 
giovani da immettere nel siste¬ 
ma medesimo. Perché nell'u- 
nivcisilà.c'é stato questo inta¬ 
samento .pctverso dei moli, a 
seguito di operazioni sostan¬ 
zialmente corporative compiu¬ 
te nell'ultimo decennio. E pri¬ 
vo di senso che un ricercatore 
universitario abbia un'età me¬ 
dia che in certe facoltà supera i 
40 anni, in alue i 50, A mio av¬ 
viso é il problema più grosso. 
All'invecchiamento corrispon-, 
' de una mancanza di produtti¬ 
vità. L'altro problema è la poca 
Intercambiabilità che c'é tra il 
sistema della ricerca e il siste¬ 
ma universitario. Da noi il con- ■ 
' cctto di mobilità da un punto 
all'altro non e.si.stc o é molto 
poco pratico. Per certi versi, ■ 
poi. c'é anche la carenza di 
rapporti tra il mondo della ri- ; 
cerea accademica e le impre¬ 
se, cioè la ricerca applicata. 

' Questa fertilizzazione recipro¬ 
ca manca. -, 

Lei è d'accordo con le recen-. 
d critiche rivolte ali'unlver- 
sltà? 

Ci sono alcuni elementi stmt- 
turali della crisi dell'università - 
italiana che sono colti bene. 
Cioè é un .sistema che nella so- . 


.stanza è pnvo di controllo. 

. Questo si. Anche .se ,spcs,so 
non si tiene conto che esistono 
non isole, ma pczj'.i importanti 
dell'università che funzionano. . 

Si riferisce in particolare a 
■ ■ Torino? , , , ... 

SI, a Torino grandi settori uni¬ 
versitari funzionano bene. Co¬ 
munque é innegabile che la 
mancanza di controllo sia un 
problema centrale. Quindi io 
credo che la linea attraverso 
cui si può immaginare una 
fuoriu.scita positiva da questa 
situazione é quella di respon¬ 
sabilizzare le singole università 
sui risultali. Mi pare che l'uni¬ 
versità italiana abbia raggiunto 
questo livello di immagino po¬ 
co edificante perche fonda- 
menUilmente manca la re¬ 
sponsabilizzazione SUI nsulta- 
ti. È un sistema che non é mai . 
stato giudicato sulla base dei 
risultati che produce. 

Quale sarebbe il primo cri¬ 
terio di giudizio in questo 
caso? 

Sul terreno della formazione 
non è difficile giudicare un 
prodotto come quello fornito 
daH'univetsilà. Il numero dei 
laureati, il numero di studenti, 
costi per studente. Ci sono an¬ 
che tutta una .serie di parametri 
oggettivi, con standard mter- 
i nazionali. Naturalmente qui 
bisogna avere II coraggio an¬ 
che di aflrontare alcuni nodi 
che .sono strutturali tipici del. 
nostro sistema universitario. 
Per esempio, in Italia si accede 
indiscriminatamente, senza 
nessuna valutazione di altitu¬ 
dine. lo non sono per il nume¬ 
ro chiuso. Però è pura dema¬ 
gogia non misurare il numero . 
di persone che entrano in un'i¬ 
stituzione universitaria con le 
' risorse ciie sono disponibili : 
per dare i servizi. C'è una distri¬ 
buzione degli studenti assur¬ 
da: università sovraffollate a 
fronte di sedi che non hanno 
quasi studenti. Bisogna abban¬ 
donare una serie di luoghi co¬ 
muni. II secondo di questi è il 
fatto che ci si possa stare den¬ 
tro quanto si vuole. Mi sono . 
trovato parecchio volte a dover ' 
spiegare ad altri colleghi euro¬ 
pei che cos'è il fuori corso. In 
un approccio più razionale del • 
problema si costruiscono of¬ 
ferte di servizio formativo diffe¬ 
renziate rispetto a chi lavora, a 
chi segue a tempo pieno, con 
un controllo sui risultali. Invc- 



La ricerca italiana 
agli ultimi posti 
Un sistema monolitico 
che blocca le novità 


11 sistema universitario appa.e al collas¬ 
so. Una serie di interventi sulla stampa, di 
pubblicazioni, di incontri, dibattono su una 
cosi che sembra atavica. Qualcuno punta il 
dito contro il ruolo dei professori, definendoli 
«mandarini» onnipotenti, che nessuno con¬ 
trolla. entrati nei ranghi universitari a legioni 
nell'ultimo decennio. Inoltre, metodi di reclu¬ 
tamento a dir poco «opinabili», per cui spesso ' 
un ricercatore è giudicato da persone clic 
non conoscono affatto l'argomento della sua 
ricerca. In più, difficoltà economiche «ende¬ 
miche» e impossibilità strutturale a realizzare 
il decenaamento. Quesh i capi d'accusa, che 
hanno fatto partire la bufera. 

Insomma. con un finanziamento di appe¬ 
na lo 0,5 per cento del Pii (la metà della me¬ 
dia europea, che .si attesta .sull'l .2 percerilo. 
c quasi un quarto di quella statunitense che 
raggiunge l'l,8 per cento) l'islruzione supc¬ 
riore segna il passo di fronte a una domanda 
che si fa sempre più esigente. E, con la forma¬ 
zione. cade nel baratro tinche la ricerca, altra 
vocazione dell'istituzione universiUiria. Un . 
rapporto comparativo dell'Ocse di due anni 
la colloca la ricerca italiana agli ultimi posti, E 
sono in molti, tra i docenti, a lamentare le ri- 
strettezze in cui è costretto il settore. • 

Un esempio é l'intervento, comparsosul- 
Tulùmo numero de La Rk'isla dei libri, di Vera 
Zamagni, docente di storia economica all'U¬ 
niversità di Bologna. «La storia economica ■ 
italiana è rimasta tagliata fuori da tutte le 
nuove correnti metodologiche - afferma Za¬ 
magni - fatte salve alcune lodevoli eccezioni 
di studiosi isolati». Come mai questo «fuori 
gioco» inesorabile? La docente lo spiega in 
poche battute. Per jjoter effettuare analisi 
qualitative a lungo periodo, oppure quantità- '' 
live, occone fare incursioni in paesi, lingue e 
conoscenze diveise, come ad esempio la sta¬ 
tistica. Tutto questo nel nostro sistema, es¬ 
senzialmente monolitico, non è possibile. 

CB.Di.G. 


Un'immagine tratta da 
«antwerpen 93» 


ce da noi sono tutti uguali. 
Eppure l fuori corso sembra¬ 
no quasi funzlonaU a questo 
sislemtL In un’Intervista U 
rettore di Bologna ha detto: 
«Bisognerebbe dar loro un 
premio, perché ondando 
fuori corso (...) e couti- 
nuondo a pagare i loro con- 
tributi, consentono in qual¬ 
che modo all'lInJverslla di 
capitalizzare» (sicl). .. , 


Qui siamo alla patologia. Se¬ 
condo me, .se noi pensiamo 
che i fuori corso possono esse¬ 
re il modo di finanziare funi- ' 
versità, credo per davvero che 
.siamo alla line, lo credo, co¬ 
munque, che il nostro sistema ; 
universitario è in grado di pro¬ 
durre persone di alto livello ' 
sulle fasce alte. Dove la proble- , 
ma è sulla media, la media è 
bassa, lo penso che l’efficacia , 
di un sistema formativo si mi¬ 


sura proprio sulla media. 

Alle ultime domande può ri¬ 
spondere «da sindaco». Co¬ 
me vede il rapporto tra Tunl- 
versltàelacltU? 

Il rapporto ba le istituzioni ac¬ 
cademiche e la città a Torino 
non è che funzioni moltissimo, 
comunque c'é, esiste una ba- 
dizione in questo senso. La 
mia intenzione, come sindaco, 
è quella di spingere in questa 


direzione ancora di più. In 
ogni caso bisogna stare molto 
attenti a non pretendere di 
esaurire il rapporto deU'univer- 
sità con la città. L'università ha 
comunque un orizzonte che va 
oltre la città, è un orizzonte in¬ 
temazionale molto spesso, 
quindi bisogna stare molto at¬ 
tenti ad evitare un discorso Id¬ 
ealistico. - 

Che tipo di università preve¬ 


de per la città del 2000, un 
modello di tipo anglosasso¬ 
ne, cioè il campus, oppure 
una struttura integrata nel 
quartieri, dispersa nella cit¬ 
tà? 

Su quc.sto non ho dubbi, il 
campus è un modello supera¬ 
to, significa ghettizzazione del 
mondo accademico. È un mo¬ 
do di penalizzare anche la cit¬ 
tà. 


H Solo 26 italiane .su cento 
si .sono sottoposte negli ultimi ' 
cinque anni a una mammo¬ 
grafia, contro 49 francesi. 34 
tedesche, 34 britanniche, 33 ' 
olandesi. 36 spagnole. Risulta ; 
da una indagine sugli orienta- . 
nienti delle donne verso il can- ; 
ero al seno condotta daU’Euris- ' 
ko e presentata ieri sera a Mila¬ 
no in occasione di una confe- ■ 
ronza stampa sullo «Studio Ta- 
moxifcn» - per ta prevenzione 
del tumore della mammella - 
cui, hanno già aderito 8000 
donne nel mondo, di cui 1500 
in Italia. L'oncologo Umberto ( 
Veronesi, coordinatore per l'I- ' 
talia della ricerca - che preve¬ 
de la partecipazione comples¬ 
siva di 60 mila donne (equa- : 
mente divise Ira Italia, Gran 
Bretagna e Stali Uniti) - ha ' 
spiegato la minor disponibilità 
delle donne italiane alla mam¬ 
mografia col latto che «in Italia ■' 
c'è stata la demonizzazione i 
delle radiazioni e le donne t 
non fanno la , mammografia ‘ 
per paura del cancro, quando ,, 
invece tutti dovrebbero sapere 
che le cause dei tumori sono : 
prcvaicntemnentc chimiche e ■ 
non fisiche». «Ma qualora oggi ' 
los,scro piu disposte (dopo i 50 
tinnì, tutte dovrebbero sotto- 
porvisi) - ha continuato Vero¬ 
nesi - non troverebbero chi 
gliela la. perché le listcd'attcsa 
sono six'.s.so lunghe sci mesi- ' 
un anno». II primo po,slo delle 
iraiicesi è dovuto, per Verone¬ 


si, a un latto culturale: «È lo 
' stesso motivo - ha detto - per 
cui in Italia ci sono sei istituti 
oncologici e in Francia 20». Ve- 
' ronesi ha avuto parole di gran¬ 
de speranza per i risultati dello 
. «Studio Tamoxifen». Si balta di 
una sostanza usata da 20 anni 
nella terapia del carcinoma 
della mammella, che ha dimo¬ 
strato, in esperimenti condotti 
sui topi di laboratorio, negli 
USA. una significativa attività 
di prevenzione della malattia. 
Tale attività è stata dimostrata, 
. sempre nei topi, anche dagli 
studi latti dall’oncologo Cesare 
Malloni a Bologna. Lo studio 
clinico col Tamoxifen è co¬ 
mincialo un anno la e i primi 
risultati si avranno Ira 4-5 anni, 
ma è già stato dimostralo che 
questa sostanza é anche in 
grado di prevenire il tumore 
dell'altra mammella in una 
■ donna che è già colpita dal tu- 
i more a un seno; di ridurre il 
Ulsso di colesterolo nel .sangue 
e la frequenza di malattie car- 
diovascoilari; di stabilizzare 
l'ostcoporosi. La .sostanza, che 
: agisce come «antieslrogeno» a 
livello mammario, ha una de¬ 
bole azione eslrogenica a livel- 
' lodclcorpodcH'utcro.«Quindi 
- ha detto Veronesi - nel timore 
che possa causare anche un 
solo caso di tumore aU'ulero, 
.sono accettate nello studio .so- 
' lo donne che già hanno subito 
l'asportazione dell’utero per 
una eau.sa benigna». 


Il problema del clima e degli effetti che l’uomo pro¬ 
duce su di esso, è al centro della Conferenza nazio¬ 
nale sul Clima che dovrà formulare un progetto per 
il Piano climatico nazionale. Trenta miliardi in tre 
anni per finanziare le ricerche scientifiche connesse 
con lo studio del clima e della circolazione atmosfe¬ 
rica e oceanica. Il caso Italia: una nazione senza 
strumenti, a rimorchio degli altri paesi. ' 


ANTONIO NAVARRA 


■■ FIRENZE. Si sta svolgendo 
in questi giorni a Firenze la 
conferenza preparatoria pe la 
lormulazione del progetto dal 
quale dovrebbe .scaturire a 
breve termine il Piano climati¬ 
co nazionale. II Piano climati¬ 
co é un progetto che indirizza 
un certo ammontare di ri.sorsc 
(30 miliardi in tre anni) intese 
a finanziare espres.samente le 
ricerche scientifiche connes,se 
con lo studio del clima e della 
circolazione atmosferica e 
oceanica. 

L’opinione pubblica è stata 
fortemente sensibilizzata negli . 
ultimi anni su questo proble¬ 
ma e la pressione sulla comu¬ 
nità scientifica intemazionale 
si è latta pre.s.sante. Purtroppo 
le cose di cui si è ragionwol- 
niente sicuri dal punto di vista 
scientifico sono di scarso inte- 
rcs.se pubblico e le cose di 
grande intcres,se pubblico .so¬ 


no molto controverse scienlifi- 
camente. È difficile accettare 
l’idea che un problema possa 
es.scre cosi difficile da non po¬ 
ter cs.scre risolto con una cla.s- 
sica soluzione ottocentesca, 
ma che forse ci si deve ras.se- 
gnare ad una serie di indizi c 
ad alcune affermazioni proba¬ 
bilistiche. La nostra conoscen¬ 
za del sistema è in realtà scar¬ 
sa e basta prendere ad esem¬ 
pio il fatto che recentemente è 
.stato annunciato che la cresci¬ 
ta dell'anidride carbonica in 
atmosfera é misteriosamente 
rallentata negli ultimi due an¬ 
ni, D'altra parte non ci sono in¬ 
dicazioni c.he l’ammontare di 
carbonio immes,so in atmosfe¬ 
ra sta diminuito (lutti hanno 
continuato ad andare in mac¬ 
china come al .solito), quindi 
quc.sto carbonio deve cs.sorc fi¬ 
nito da qualche parte, dove? 
mistero, H la curva di Mauna 


boa, la famosa concenbazione 
in crescila dell’anidride carbo¬ 
nica, sembrava essere uan del¬ 
le più solide, ma anche in que¬ 
sto caso, un'imboscata atten¬ 
deva dietro l'angolo. ■ 

II problema del clima e degli 
effetti che l'uomo produce sul 
clima è diventa una delle que- 
.stioni politiche più delicate di 
questi ultimi anni. In un certo 
.sen.so, questo problema è di¬ 
ventalo il punto di accumula¬ 
zione di alcuni nodi cruciali 
della situazione intemaziona¬ 
le. In primo luogo è un proble¬ 
ma per forza di cose intema¬ 
zionale. II clima non è un siste¬ 
ma chiuso aH'intcmo di un so¬ 
lo paese, ogni pac.se ha la pos¬ 
sibilità di far la sua parte per 
modificarlo e di ritorno subi¬ 
sce gli effetti delle modificazio¬ 
ni prodotte da tutti gli altri pae¬ 
si. Come in tutti gli effetti col¬ 
lettivi è difficile individuare col¬ 
pevoli ben precisi da additare 
alla vergogna della comunità 
intemazionale. Dietro un giro¬ 
tondo di accuse e controaccu- 
se si na.scondc. a guardare be¬ 
ne. una questione a.ssai ingar¬ 
bugliala. I più grandi inquina¬ 
tori. le nazioni più sviluppale, 
sono però anche i paesi dove 
più intenso è .stato lo sforzo per 
ridurre gli effetti ambientali in¬ 
desiderati e dove più alta è la 
eoscienz.a del problema, nei 
paesi emergenti, che oggetti¬ 


vamente contribui.scono in mi¬ 
sura inferiore, c più forte la re¬ 
sistenza verso le misure di con- 
.setvazione ambientale che 
vengono percepite come una 
forma di egoismo imperialista 
da parte dei paesi sviluppati. 
Difficile negare! il diritto dei 
paesi emergenti ad avere lava¬ 
trici e frigoriferi. .: 

In questa complicala e intri¬ 
cata situazione politica, dove 
la bagedia si sposa con l'ope¬ 
retta. non sorprende che Tuni¬ 
ca cosa che trova lutti d'acsor- 
do è che ci vuole più ricerca. 
Quc.sla asigenz.a soddisfa tutte 
le irosizioni perché tutti spera¬ 
no che con un po' più di ricer¬ 
ca il quadro scientifico, attual¬ 
mente abbastanza conbover- 
so. si modifichi a proprio favo¬ 
re. ■ 

In tutto il mondo .sono quin¬ 
di partiti con grandi fanfare 
progetti e piani di vario tipo. 
Spc,s.so la ricerca, non ha vera¬ 
mente avuto iilcun beneficio 
perché ci sì è limitati a cambia¬ 
re le etichette su certe voci di 
spesa preesistenti e a raggrup¬ 
parle sotto la nuova voce «Stu¬ 
di dei cambiamenti climatici». 
Ma comunque un effetto netto 
c’è stato e la spe.sa per le ricer¬ 
che climatiche è aumentata 
quasi ovunque. L'Italia ha bril¬ 
lato per la sua as.senz.a in que¬ 
sto panorama, ma il nascente 
Piano nazionale dovrebtx- sa¬ 


nare questa deficienza. 

II problema principale che 
caratterizza la situazione italia¬ 
na é il fatto che mentre in altri 
paesi i piani cosi organizzati si - 
.sono inseriti su un panorama 
già più o meno solido, nel caso 
■ italiano, a fronte di alcune si-. 
tuazioni particolari di buon li¬ 
vello. si risconbano alcune de¬ 
bolezze strutturali difficilmente 
ri.sanabìli con un inters'ento 
una rort/um per quanto energi¬ 
co. Per esempio, gran parte 
delle nostre conoscenze attua¬ 
li suITcffetto serra e sulla circo¬ 
lazione atmosferica e oceani¬ 
ca sono state ottenute attraver¬ 
so simuiazioni numeriche ef¬ 
fettuate da modelli matematici . 
con supercalcolalori. Negli al¬ 
tri paesi esiste almeno un’isli- , 
tuzione, a volte più d’una, che 
mettono a disposizione dei su- 
pcicalcolatori per questo sco¬ 
po alla comunità scientifica, in 
Italia centri del genere non esi¬ 
stono e quindi gli sforzi, laddo¬ 
ve esistano, .sono frammentari 
e dispersivi , , ■ . 

Ma dove la situ.izione italia¬ 
na raggiunge il suo punto peg¬ 
giore è nella gestione delle ri- 
, sorse umane. Non esiste un 
quadro coerente di in.segna- 
menti che prepari alla profes¬ 
sione di climatologo e meteo¬ 
rologo c a quelli che nonostan¬ 
te tutto sono cosi testardi da 
continuare a tutti i costi in que¬ 


sta direzione non si può indi¬ 
care che un futuro immerso 
nelle brume del porto delle 
nebbie. Non è possibile indica¬ 
re ad un giovane scienziato 
che tipo di percorso futuro si 
potrà attendere. Non è possibi¬ 
le delincarli una sfida che pas¬ 
si attraverso delle .selezioni, 
magari rigorose e spietate, ma 
che con continuità e in modo 
regolare offra delle vere oppor¬ 
tunità, rappresentate da posi¬ 
zioni permanenti e/o conbatti 
di lungo p<.-riodo (più di tre an¬ 
ni), 

A chi si laurea oggi e vuol fa¬ 
re ricerca Tunica cosa che si 
può Raranlirc sono quattro, 
cinque, forse dicci anni di pur¬ 
gatorio immersi nelle fiamme 
delTinccriezia. dell’indecisio¬ 
ne. del marasma organizzici- 
vo, scientìfico e personale. Ba¬ 
sta sbirciare , sulle buUettin 
boards delle reti elettroniche 
per leggere sbalorditi i messag¬ 
gi di un numero impressionan¬ 
te di ragazzi di talento sballot¬ 
tati in un orbita iperbolica, or¬ 
mai spc.sso rassegnali ad an¬ 
dare in Italia ^solo in vacanza», 
messaggi in bottiglia affidati ad 
un oceano elettronico sempre 
più indifferente. Bsistc una 
gran quanlià di talento met(-o- 
rologico, oceanografico e eli- 
matologico • alTostero, -gente 
educata in grandi università, 
giovani dottorati e gente con 


due/tre anni di esperienze 
postdottorali, intelligenza esi¬ 
liata che in un paese meno 
«quaquaraqua» de! nostro ci s» 
preoccuperebbe di far fruttare, 
invece di lasciarla andar via 
con un ghigno, ‘ 

Questa situazione sta lenta¬ 
mente allargando la distanza 
tra Tltalia e il resto dei paesi 
sivluppati. Il gap adesso ò forst» 
attorno ai 5/10 anni, in media, 
e per tentare di colmarlo non 
basta una specie di piano Mar¬ 
shall, specialmente .se si risolve 
nella solita distribuzione ca¬ 
suale di quattrini, in una specie 
di lotteria di Capodanno, una 
•Canzonis.sima“ del clima. Se il 
Piano nazionale si rùsolverà in 
una banale distribuzione di 
denari sarà stato un fallimento, 
i soldi non .sono casi .scarsi c la 
sfida di trovarli ò sempre stata 
la grande sfida dei ricercatori 
di ogni tempo. Il Piano sarà un 
successo se cominccrà a dare 
un contributo al rccu|>ero del 
patrimonio intellettuale di¬ 
sperso. se agevolerà i) rientro 
del ixjrsonale qualificato, se 
valorizzerà i giovani e svec¬ 
chierà il camtx). om.ai perico¬ 
losamente vetusto. A comin¬ 
ciare dalle strutture esistenti, 
ma senza aver il feticcio di far¬ 
ne delle nuove se occorre, v' 
quelle disponibili sono troppo 
incarlapecorile. rigide e imbal¬ 
samate. 


É 
















Teresa De Sio 
in tournée 
nelle biblioteche 
e nei centri sociali 


■■ ROMA. Hniic sabnto 13 da Cesenatico la 
tournée di Teresa De Sio intitolata come l’ul* 
timo album. La mappa del Nuovo Mondo. 
Toccherà spazi atipici, come biblioteche, 
centri sociali, aule magne universitarie, audi¬ 
torium, luoghi dove, spiega la De Sio, «potrò 
parlare liberamente del mio lavoro e con¬ 
frontarmi col pubblico**. Il tour SI concluderà 
iM3diccmbreaMilano. . 






Carodiario 

Regiu. soggetto c sceneggiatura: Nanni Moretti. 
Fotografia: Giuseppe Lanci. Musiche: Nicola 
Piovani. Interpreti: Nanni Moretti, Renato Car¬ 
pentieri, Antonio Neiwillcr, Valerio Magrelli, 
Mario Schiano, Carlo Ma 22 acurati. Jennifer 
Bcals. Alexander Rockwell. Itafia, 1993. 

Roma: NuovoSacher, Eden, Mignon ‘ 

■1 «lo .solo. Sento il mio cuore e conosco gli 
uomini. Non sono fatto come nessuno di quelli 
che ho incontrati: oso credere di non essere 
come nessuno di quanti esistono». •;...; : 

•Penso che farò sempre parte di una mino¬ 
ranza. lo amo le persone, ma non credo nella 
maggioranza delle persone». 

I.a seconda è una battuta di Caro diario, il 
nuovo iilm di Nanni Moretti da oggi nei cine¬ 
ma. La prima ò un passo delle Confessioni di 
Rousseau. Non abbiamo letto Le confessioni, 
conicssiamolo. Rubiamo la citazione da un li¬ 
bro lenomcnale. La cultura e l’esplosione di iu- 
rii Lotman. il grande Intellettuale russo da po¬ 
co scomparso. La rubiamo per le seguenti ra¬ 
gioni: perché il libro di Lotman analizza la 

categoria deW'imprevedibile nella storia della 
cultura, e Caro diario è il film più imprevedibi¬ 
le, in questo momento, che il cinema Italiano 
(e l'Italia) potesse proporre; 2) perché c'é 

3 ualcosa di Rousseau, del suo illuminismo e 
ella sua ansia pedagogica, in Moretti, qualco¬ 
sa che in passato ha talvolta sconlinato net 
moralismo ma che in Caro diario riesce a porsi 
come alta moralità; 3) perché Rousseau parla 
dell'Io, questa parola magica che compare nel 
cinema di Moretti sin dal primo film (lo sono 
un autarchico'). E stavolta non c'é più il filtro di 
Michele Apicella, personaggio-guida doll'uni- 
vetso morcttiano; non c'é più l'alter-epo ma 
c'ù l'cgo, forte e - appunto - imprevedibile. ■ 
Stiamo parlando di Moretti come dì un egoi¬ 
sta? Ci mancherebbe. La piccola querelle su 
Moretti egoista o Moretti altruista. Moretti che 
parla di sé o Moretti che parla del mondo, ci 
sembra assai bizzarra. La risposta é ovvia: Mo¬ 
retti parla di sé c. poiché é un artista, parla del 
mondo. Tutto il resto non conta. Nei tre episo¬ 
di di Caro diano Moretti mette in scena, nell or¬ 


dine: li rapporto con la propria città c con il 
proprio passato, il rapporto con il mondo dei 
mass-media e delle cattive abitudini, il rappor¬ 
to con la malattia vissuta sulla propria pelle. 
Ma li primo episodio é anche un rendiconto 
generazionale e una lettera d'àmote a Roma, il 
secondo è una deliziosa variazione sul tema 
delle Isole come luoghi fisici e psicologici, il 
terzo é la più agghiacciante parabola sulla ma- 
lasanità che il cinema italiano potesse inventa- 
re (la stessa idea era venuta a Fellini dopo il ' 
primo ricovero, sarebbe stato affascinante fare 
il paragone), - - 

Primo episodio, dunque. In Vespa. Ecco i 
. quartieri di Roma, dalla Carbatclla a Spinacc- 
to, da Casal Palocco al ponte di Corso Francia. 

; Ma ecco anche i ricordi, suscitati dalla visione 
di un orrendo film «generazionale» italiano in - 
cui tre quarantenni si interrogano angosciati 
sulla «fine degli ideali». •Voi gridavate slogan 
a.ssurdi e ora siete abbrutiti - risponde Nanni - 
io gridavo cose giuste e ora sono uno splendi- ' 
do qucirantenne!». Ecco di nuovo l'Io, ed ecco 
. l'affettuosa autoironia che C un po' la cifra del 
film. È un Moretti più sereno rispetto a La mes- 
: sa 6 finilao a Palombella rossa, che guarda alla 
gente quasi con tenerezza. Come se scoprisse 
- che il mondo ò meno brutto di quanto immagi- 
. nava; «Pensavo peggio. Spinacelo. Non ò per 
niente male», grida a un attonito passante nelle 
V' vie di quel quartiere periferico, e in fondo an¬ 
che la famosa «gente» di tanti discorsi generici 
può essere «non male». 

Moretti la va a scoprire nel secondo episo- 
: dio. Isole. Un viaggio nelle Eolie in cui ogni Lso- 
' la ha il suo tic: Lipari é devastata dal traffico, 
tanto quanto la Roma d'agosto era vuota e 
; tranquilla; Salina é tiranneggiata dai bambini- 
flgli-unici, che hanno completamente rimbam¬ 
bito i genitori: Panarea è una versione mediter- 
' ranca dell'orrida «Milano da bere» dei tristi an- 
: ni '80: Stromboli ha un sindaco lolle che vor¬ 
rebbe farla diventare come Los Angeles, con i 
i tramonti illuminati da Vittorio Sloraro; c infine 
i Alicudi è spocchiosa nel suo essere «selvag¬ 
gia». senza luce e senza acqua corrente tanto 
che Gerardo -1 amico che accompagna Nanni 
nel viaggio - fugge urlando «Datimi la tclcvi- 


«Caro diario» è nei cinema. Un trittico in cui Moretti 
mette in scena tutto se stesso, un film da vedere 


Un viaggio istruttivo 


ALBERTO CRESPI 
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Sette registi (Pontecorvo, Pozzessere, Salvatores, Tomatore, Naselli, 
Rosi e Tognazzi) nspondono a Ghezzi su Gatt ed eccezione culturale: «Così si rischia di dividere il fronte» ' 



are 


Sette registi italiani rispondono all’articolo di Enrico 
Ghezzi pubblicato sa queste pagine due settimane fa. 
Sono Gillo Pontecorvo, Pasquale Pozzessere, Gabriele ' 
Salvatores. Giuseppe Tomatore, Francesco Maselli, 
Francesco Rosi e Ricky Togriazzi. «Vede Ghezzi, finché 
lei scherza può piacere, ma quando lei passa a cose 
più serie, dove è in gioco il futuro della stessa circola¬ 
zione delle idee, anche la voglia di sorridere passa». 


■■ Caro Veltroni. : <; 

avevamo scritto questa rispo- ■ 
sta a Enrico Ghezzi, franca- ; 
mente indignati del suo artico- : 
lo sul bellissimo editoriale di 
Ettore Scola su Fellini c sulla i 
pcisizione italiana relativa al 
Gatt. Avevamo anche pensato > 
di raccogliere sotto questa let¬ 
tera scrìtta a più mani tutte le 
tante lirme di altri autori giova- ■. 
ni c vecchi che si orano dichia- - 
rati pronti a scendere in ca,m- 
po con noi su questi temi, e '■ 
tuttavia ci parvo in quei giorni 
che i precipizi drammatici che . 
avvenivano alla Rai, cosi come ; 
le belle risposte date, sullo ) 
specifico del Gatt, da Faenza c 
da IJzzanl rendessero un po' 
inutile quel nostro intervento. ; 
Ma poi ò successo che Federi¬ 
co ò morto e che sulla sua ; 
morte sia scattato un piccolo v 
coro d'altre voci c vocine alla i 
Ghezzi, affiancato dall'/nd;- ; 
pendente («Fellini e felloni») e 
culminato nel fondo def Mani¬ 
festo intitolato significativa- . 
mente «It loro Fellini». E allora 
ci siamo telefonati c abbiamo 
deciso di mandarti questo bre¬ 
ve to.sto co.sl come l'avevamo ; 
buttato giù una sera, due setti¬ 
mane fa. ■" • ;v: ' ■; 

Prima di tutto noi non pen- ' 
siamo che sarebbe stata fa 
stcs,si\ cosa, come Ghezzi os¬ 
serva con .sarcasmo, se Farti- . 
colo di fondo dcll't/rt/(<) del 21 
ottobre firmato da Scola tosse 
stato pubblicato dalla Repub¬ 
blica nella pagina degli Inler- ' 
venti. Senza nulla togliere ai 
molti meriti della Repubblica. ; 
noi tendiamo a pen.sarc che la 
scolta dell'L/m'rd di pubblicare 
due «xfiloriali (quello di Biagio 
de Giovanni c quello di Scola) : 
.sui problemi delle culture na¬ 
zionali minacciate da accordi ’ 
commerciali che le po.s.sono 
distruggere abbia un grande si¬ 
gnificato culturale e [xtlitico. 
Certo non riducibile ad alcuna 
caricatura. - <■ c ' 

Perché vede, Ghezzi. tutto II 
suo articolo sull'editoriale di 
Scola ci sembra proprio una ; 
caricatura: sia delle posizioni 
elle si con.sente di criticare, sia • 
di certo stile parados.sale e v 
mondano che é diventato una 1; 
moda capace di suggestionare 
e soprattutto di intimidire. Non . 
é II nostroca.so. Ed è anche per >• 
questo che. proprio ■MW'Unitù, 
ci ■ pince riaffermare contro 
confusi e vecchi pscudocon- 
cctli. alcune cose elementari. 

I. L,a qualità universale del 
capolavori di Fellini, come di 


quelli di Kurosawa. Vcrmeer. 

■ Mann o Mozart .-non diminui- 
; sce nemmeno di'.jn grammo il 

peso delle loro radici c appar- 
'■ tenenze culturali, linguistiche, 

' nazionali. Non esistono croa- 
tori di nessun tipo o livello fuo- 

■ ri dalle specifiche realtà socia¬ 

li, politiche, storiche c culturali 
in cui si sono formati. - . 

2. Certo che anche lo cham¬ 
pagne, il parmigiano c le scar- 

. pc hanno una loro aura di im- 
' maginarìo c di leggenda. Ma 
; sotto quale profilo queste in¬ 
dubbie qualità culturali sareb- 
: bero mai paragonabili al peso 
che nello sviluppo delle socie¬ 
tà c degli Individui hanno la 

■ letteratura, - l'architettura, ■ la 
: musica, il cinema, il teatro? È 
. possibile immaginare la rivolu¬ 
zione francese senza Molière. 

' Voltaire o Diderot? A meno 
che il marxismo cui lei la poi c 
Inopinatamente riferimento 
non sia quella sua delormazio- 

■ no orecchiala c oreccliiabile 
F che Gramsci definitiva infatti c 
: pour cause «materialismo vol- 
, gare». . . ■ ' 

3. A proposito di marxismo. 
Ci creda che non serve quella 

. «certa solidità marxista», che 
lei attribuisce con gratuita iro¬ 
nia a Ettore Scola, per definire 
una cosa di elementare intelli¬ 
genza; la diflerenza qualitativa 
r e stmtiuraie che divide il gran- 
f do capitale finanziario multi- 
. nazionale dai mezzi economi- 
ci che alcuni produttori indi- 
; pendenti europei riescono fati- 
cosamente a mettere insieme, 

' a volte proprio eroicamente, 
per riuscire a realizzare dcler- 
minati film. L'espediente pole¬ 
mico di lare di ogni capitale un 
fascio non é nemmeno para- 
do.s.sale, ci creda. ' ■ 

4. Per inciso: il film Sud non 
ò di Cocchi Gori-Salvaiores. 
come lei scrive. È un film .scrit¬ 
to da Pat^uini, Bernini c Salva- 
forcs, ' diretto da Salvatores, 
prodotto da Maurizio Tolti in 
as.sociazione con Mario e Vii- 

• torio Cecchi Còri. È come attri- 
' buire la camera degli sposi di 
Mantova al duo Gonzaga-Man- 
. legna, e non c'cniraiio ovvia- 

■ monte questioni di valore, 

5. Per quello che riguarda, 
.. infine, i nostri «sporadici suc- 
: cessi , festivalieri» si rassicuri 
' Che non facciamo riposare le 

nostre speranze su . que.sto 
aspetto del nostro cinema. Ed 
é comunque evidente che se 
' giomalisii e formatori di opi¬ 
nione come lei riu.sciranno a 


rompere, nei media, il Ironie 
che sta fonnandosi sull'«eccc- . 
zione culturale» nel General 
Agreement ol TanI and Trade. . 
non CI saranno più né successi 
né insuccessi perché non ci sa¬ 
rà più il cinema italiano. ' ' 

Vede Ghezzi. finché • lei 
schema può piacere. Ma quan- 
do dai SUOI monologhi patinati 
alla moda lei passa a cose più 
sene dove 0 in gioco il futuro ■ 
non solo dell'arte c della cultu¬ 
ra europee ma della stessa cir¬ 
colazione delle idee, vale a di¬ 
re delia democrazia, anche la 
voglia di somdere passa. ^. 

Q Cillo Pontecorvo,' Pa¬ 
squale Pozzessere, Cabnele 
Salvatores, Giuseppe Tornato- 
re. Francesco Maselli, France¬ 
sco Rosi, Richy Toffnazzi 



E Ghezzi replica: 
«Non si batte 
così il dinosauro» 



MICHELE ANSELMI 

■1 ROMA. «Più che arrabbiato sono stu¬ 
pito (mi piace "c.ssere" un po' stupido)». 
Enrico Ghezzi non si aspettava proprio l'a¬ 
spro rimbrotto dei sette registi. «Mentre ? 
scrivevo il mio articolo mi sembrava di es¬ 
sere quasi dolce». 

Eppure l'accusano di «materialismo voi- 
: ' gare». 

Rispondo con una fra.se di Mao citala da , 
Straub: «1 no.stri compagni non devono 
credere che ciò che essi non capiscono 
sia a.ssolutamcnte incomprensibilc anche ' 
alle ma,ssc». Mi pare che sarebbe interes¬ 
sante fare la storia del cinema mondiale, 
d'autore c no. evidenziando la composi¬ 
zione del capitale. Come si può far finta di „ 
non sapere che il mondo sia in gran parte 
rcito dall'iinmcn.sa pressione del denaro 
sporco? . ' , :,S>- -, 

Ma sui Gatt lei vuole davvero Incrinare 

Il fronte degli autori? 

Fronte, che brutta parola. Penso che i 
fronti puramente e violcnlemcnte ideolo¬ 
gici siano i primi a dover c.ssere incrinati. 
Anche se il Gali non é un tema particolar¬ 
mente appassionante, trovo che «l'occe- 
zionc culturale» possa essere un espe¬ 


diente retorico di una certa apprezzabile 
follia. Perché éridicola questa mobilitazio¬ 
ne contro l'invasione Usa. Siamo già inva¬ 
si. E, in ogni caso, non saranno la mozio¬ 
ne degli affetti e l'o.scuranlismo a scalfire il 
Tyranno.saurus Rex del cinema hollywoo- ' 
diano. -, ; - 

La rimproverano di esercitare uno stile 
paradossale e patinato, addirittura ca¬ 
pace di Intimidire... 

• La qualità retorica di quc.stc accuse é tal- 
mente ba.ssa che verrebbe voglia solo di 
tacere. Ma c'é qualcosa di meno patinato, 
più ruvido o marginale, di quello che fac- ' 
ciò in tv? Il mio lavoro si svolge per lo più a ' 
notte fonda e comunque .sempre .sui bordi 
' del palinsesto, proprio per c.s.serc il meno 
■ integro, integrale c «.soduconle» pos.sibilc. 
tino a risultare ogni tanto, spero, insop¬ 
portabile da sentire. Intimidatori .sono gli 
” argomenti della lettera, come quando ci si 
stupisce che io mi consenta di criticare... 
«Finché lei scherza può piacere», Irouiz- 
zanoiscttc. 

io non scherzo mai. O scherzo .sempre. 
I^iò darsi che sia questo a dare fa.stidio. 

Il dnema Italiano le place? 





sione! L'ascensore!». In fondo i quartieri roma¬ 
ni sono più umani, anche se altrettanto «isola¬ 
ti», delle Eolie; la televisione ha omologato tut¬ 
to, se il vecchio Geranio è tormentato da Beau¬ 
tiful persino in cima allo Stromboli. Varrà la 


^ iiiui persino in crina ano airumizoii. varrà la 
m pena di ricordare che Ih Vespa si concludeva 
■ con una visita al luogo della morte di Pasolini; 


e che Pasolini segnalava con orrore il pericolo 
dell'omologazione, mantenendo al contempo ' 
un affetto lacerato e struggente per le classi de¬ 
stinate al massacro cultui^e. E qui, anche Mo- , 
retti contempla gli altri con ironia e con affetto: 

Il prende in giro ma non li fustiga, raggiungen¬ 
do qua e là momenti di comicità sublime. La 
scena dei bambini che monopolizzano i tele¬ 
foni di Salina, impedendo agii adulti qualsiasi 
contatto, parte come uno scherzo per diventa¬ 
re una gag cosmica: é forse la s^uenza più di¬ 
vertente che Moretti abbia mai girato. . 

In questi due episodi, si racchiude una sorta 
di antologia moiettiana, con tutti i suoi temi, 
dalla cinefilia (spassosa, anche se un po' cifra¬ 
ta, la parodia di certa critica sintetizzata nel 
giornale II manifesto-, ciò non toglie che conti- - 
nuiamo a pensare che Henry pioggia disangue ; 
sia un grande film), all'analisi dei mass-media 


Nanni Moretti 
protagonista 
di «Caro Piano» 

Sotto, Il regista rivela 
Il suo amore per la danza 
nell’episodid «in Vespa» 




e della devastazione 
del linguaggio, C'é 
un'invenzione narra¬ 
tiva continua, e uno 
stile (ad esempio, le 
belli.s,sime inquadra¬ 
ture che inseguono 
Nanni in Vespa nelle 
vie di Roma) più cu¬ 
ralo che in passato. 
Poi, si arriva a Medici, ' 
il terzo episodio in cui 
«nulla é inventato». E 
Medici non si può rac¬ 
contare. 

Medici é la cronaca 
dell'allucinanle odis¬ 
sea sanitaria che Mo¬ 
retti ha davvero vi.ssu- 
to. per colpa di un tu¬ 
more benigno al si¬ 
stema linfatico che 
tutti si ostinavano a diagnosticare come ortica¬ 
ria o allergia alimentare. Si può solo dire che 
Moretti restituisce l'angoscia della malattia in 
modo terribilmente efficace. Piuttosto, è lecito 
chiedersi in quale rapporto stia Medici con i 
due episodi precedenti. E anche qui la risposta 
épubblicae privata insieme. .. > ' 

Medici è la sintesi e la premessa del film, la 
durezza documentaristica che dà un tono do¬ 
lente a tutto Caro diario: é l'uscita dal tunnel e 
la scoperta di una consapevolezza più tolle¬ 
rante e più creativa, è il percorso che tutta l'Ita¬ 
lia - si spera - sta compiendo in questi anni 
burrascosi. Dopo aver documentato, come 
nessun altro artista italiano, la crisi delle ideo¬ 
logie c la fine degli anni '80 nel dittico compo¬ 
sto da Palombella rossa e da Zzr resa. Moretti 
ora ha compiuto il viaggio all'intemo di se .stes¬ 
so e nc sembra uscito con uno spirito rinfran¬ 
cato, con un imprevedibile amore per la .sem¬ 
plicità (il bicchiere d'acqua su cui scorrono i 
titoli di coda...). È quanto tutti noi, ciascuno 
nel proprio lo e in rapporto con l'io degli allri. 
dovremo cercare di fare. 



Intervista con Michael Nyman 
Stasera è in concerto a Firenze 

«Sono il ragazzo 
cattivo della musica 
contemporanea» 


ALBASOLARO 


In alto, 
una scena 
di «Sud» 
Accanto, 
Enrico 
Ghezzi ' ■ 
A sinistra. 
Pontecorvo 


Non é quc.sto il problema. Avevo trovato 
ccces.sivo l'appello di Scola, con quella 
demonizzazione facile della posizione di 
Polansld, che é certo modesta e teorica¬ 
mente semplice. Certo, fa bene il cinema 
italiano, come piccolo sistema, a difen¬ 
dersi; ma non sopporto le anaiisi appros¬ 
simale e gli appelli generici, e per l'appun¬ 
to i bei fronti compatti nei quali sarebbe 
tanto .semplice arruolarsi.. ; ,■ . -. 

È i-imasto sorpreso dai Domi del flnna- 
tarl? -u.i;- - . 

Un po'. Dopo l'articolo avevo parlato con 
Stilvatorcs, ci eravamo spiegati, non vole¬ 
vo attaccare Sud. Capisco Invece Maselli; 
continua a vedere Blob come il Male della 
cultura audiovisiva che lutto omologa e 
spezzetta. Mi auguro .solo che la loro pole¬ 
mica non nasca da motivi generazionali e 
di gruppo, o da preoccupazioni di potere. 
Dunque non esiste uiu «lobby Ghezzi» 
che mira alla Mostra di Venula? . 

No, mi ritengo ai limili dell'impoliticità to¬ 
tale. E comunque non credo proprio che 
una Mostra intesa come teatro delle me¬ 
diazione Lsliluzionale c della proiezione di 
logiche politiche, vomà mai essere diretta 
dame. , ■ ... 


■i ROMA. Di lui SI parla spas¬ 
so come «il compositore di Pe¬ 
ter Grecnaway», perché il sue- ■ 
cesso di massa gli è arrivato , 
proprio con le musiche scritte 
per i film del bizzarro regista ; 
inglese. Ma la definizione va 
un po' stretta a Michael Ny¬ 
man, pianista e compositore . 
da almeno vent'anni protago¬ 
nista del minimalismo, autore 
di suggestivi quartetti d'archi, 
leader di una band di tastiere e 
nati; il suo ultimo lavoro é la 
colonna sonora di Lezioni di 
piano di Jane Campion, per la 
quale si parla di una .sua possi¬ 
bile candidatura all'Oscar. A 
febbraio presenterà quelle mu¬ 
siche dal vivo, a Milano e a Ro¬ 
ma. a Santa Cecilia. Intanto 
questa sera é a Firenze per 
aprire con la sua performance 
l'<Indipendent Music Meeting». 
Di passaggio a Roma, nc ab¬ 
biamo approfittàto per incon¬ 
trarlo. . , 

Lavorare con Jane Campion 
è alato mollo dlverao dal 
comporre per I film di Grec¬ 
naway? 

SI. C'è voluta più cura, più al- . 
tenzione, ho dovuto lavorare 
avendo sempre presente il 
film, la sua storia. Con Greena- ' 
way di solito è diverso. Mi ha 
sempre la,<icialo enorme spa¬ 
zio e libertà. Spe.sso le musi- • 
che che scrivo per lui na.scono 
al buio; quelle di II cuoco, il la¬ 


dro. la maghe e i amante esi¬ 
stevano già prima del film, e 
anche l'80 percento delle mu¬ 
siche di Prospero's Books. Ep¬ 
pure, quando sono stale mon¬ 
tate sul film, erano perfette, co¬ 
me .se fossero state scritte do¬ 
po. È qualcosa che ogni volta 
mi stupisce. , 

E come se lo spiega? 

Ci ho pensato molto. Non me 
lo spiego. Mi affido a una sorta 
di sesto senso. 

Con quale criterio sceglie se 
scrivere o meno le musiebe 
di un nim?. 

Quando decido di collaborarc 
con un regista voglio avere una 
certa libertà d'azione, non ac¬ 
cetto restrizioni. E poi, nei film 
che ho fatto fino ad oggi, la 
musica ha sempre avuto un 
ruolo di primo piano, non é 
mai stata un semplice com¬ 
mento di sottofondo. Nel ca.so 
di Jane Campion, io la cono¬ 
scevo solo attraverso i suoi 
film. Un giorno lei mi ha invia¬ 
to un paio di pagine della sce¬ 
neggiatura, quelle con la sce¬ 
na del pianolorte abbanriona- 

10 sulla spiaggia. Una scena 
bellissima, che mi ha entusia¬ 
smato, e ho accettato subito. 
Mi afla.scinava l'idea che il pia¬ 
noforte fo.tee in qualche modo 

11 vero protagonista del film, 
che le musiche fo.sscro il ritrat¬ 
to spinlualc di Ada, di una 
donna dalla grande (orza inte- 


Mlchael Nyman 
Il musicista suonerà 
oggi a Firenze 


riore. eccenU-ica, sensuale, in¬ 
dipendente. 

È stato difflcile comporre 
calandosi nella personalità 
di una donna, che usa il pia¬ 
no coicc runico mezzo che 
ha per comnnicBre? 

Vonei poter dire di aver scrino 
queste musiche interpretando 
l'istinto e il modo di pensare di 
una donna, ma ovviamente 
non ò cosi. Ho dovuto prende¬ 
re in considerazione l'epoca in ' 
cui lei viveva, metà Ottocento, : 
e il suo ambiente, por cercare 
di scrivere musiche che rie¬ 
cheggino la letteratura pianisti¬ 
ca romantica, ma anche la for¬ 
te personalità di Ada. ... 
Scrìvere per i film sembra 
essere diventata la sua atd- 
vltà principale. 

Per carità, io mi con.sidero 
principalmente un composito¬ 
re. che .scrive anche musica da 
film. Ma non lo considero II 
mio veicolo ideale di espres¬ 
sione. La colonna .sonora c, j- 
me un discorso frammentato, 
mezz'ora di musica, poi un 
quarto d'ora di dialoghi, poi 
ancora un po' di musica... .Non 
ha la compattezza, la densità 
di un'opera. L'opera é in cileni 
il mio «formato» ideale. 

Ha mai pensalo di reallzzv- 
oenna? 

Non me l'hanno mai commis¬ 
sionata, ma io .so che potrei 
scriverla, e sarebbe un'opera 
davvero sorprendente, scasa- 
zionalc. Sarebbe sul genere 
del Don Giovanni, un dram¬ 
ma giocoso», ricco di humour, 
di ironia. , ■ 

Lei parla di opera, di musica 
romantica, eppnre il pubbli¬ 
co che viene ai suoi concerti, 
almeno qui in Italia, è for¬ 
mata in ^nn parte da giova¬ 
ni di cuitnra rock. Non le 
sembra una contraddizio¬ 
ne? 

Niente affatto. Molti di loro 
hanno sco|x:rto la mia musica 
andando al cinema, oppure 
leggendone sulle riviste. Sareb¬ 
be intercs-sante capire se. do¬ 
po aver scoperto le musiche 
per Grecnaway. vanno ad 
a.scoltare anche i dischi per 
quartetto d'archi, il pubblico 
della classica invece non mi 
accolla: per loro sono sempre 
il ragazzaccio cattivo, clic non 
rispetta le regole, e devo dire 
che, arrivato quasi ai 50 anni, 
la cosa non mi dispiace... 

È vero ebe fu lei, nei lontano 
'68, il primo ad usare il ter¬ 
mine «minimalismo» per in¬ 
dicare una certa scuola mu¬ 
sicale? 

Purtroppo ò vero. 

Ne è pendio? 

Si, sono penlilo, |x;rché qiicsla 
parola col tempo ha perso il 
suo significato, inveci- molti la 
usano ancora, Sono in tanti a 
chiedermi se il minimalismo é 
morto oppure no. dove va il 
minimalismo, c cosi via. l’er 
quanto mi riguarda non ha più 
tanto senso parlarne. Era im 
concetto valido allora, ma nel 
frattempo la sociclì e la cullu- 
ra si sono sviluppate, sono 
cambiate, c la vila oggi, come 
pure la musica, hanno troppi 
aspetti diversi perché si |x)s.sa 
continuare a parlare di mini¬ 
malismo. 
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La seconda giornata del festival 

Sanremo: Raiuno 
ritorna in testa 


Wm SANREMO Se 5 589 000 
spettatori vi sembran pochi 
provate voi a lavorare come 
Baudo Lui nega di lare ricorso 
alla chimica ma non dice quel 
che tutu sappiamo e cioò che 
l'ego è meglio dell eroina (e 
torse anche dell eros) Ci corre 
comunque 1 obbligo di riferire 
la nsposta a una battuta di Pip¬ 
po dell altro giorno («Se Vasco 
Rossi va a Chiasso lo prendono 
a pedate nel sedere L unico 
artista ita'iano di livello inter¬ 
nazionale 6 Ramazzotti») Va j, 
SCO manda a dire «Se io pren 
do pedate a Chiasso Baudo le 
prende da me in tutta Italia* 
Regolala questa questione 
d'onore, passiamo a quel che 
più conta nel prosieguo della 
tenzone giovami sanremese e ^ 
cioù I auditel Noncht il lavoro ^ 
dignitoso delle giurie raccolte 
dalla società Explorer 11 pub¬ 
blico ha decretalo secondo 
Baudo, la prima inversione di 
tendenza per la frana di Ram¬ 
no (nella foto il capostrultura 
Mano Mallucci resporusabile 
del programma) visto che . 
questa Sanremo dti piccoli si ò 
conironlaloi mercoledì con al "• 
cune pnme cinematografiche 




c Lubrano mentre ieri sera ha 
avuto contro Santoro e Mike 
È vero inoltre che il piatto 
servilo da Baudo 6 pure riscal 
dato Al giovani infatti si ac¬ 
compagnano alcuni più o me¬ 
no preziosi pe/jti dell archeo 
logia canora uno spettacolo 
non privo di quella crudeltà 
che è la forza della tv (tutta) 
Cosi come sul fronte del sadi¬ 
smo milita anche la selezione 
operata dalle giune (750 per¬ 
sone sparse in dieci sedi Rai) 
che ha fatto vincere per ora il 
dinlto di partecipare al festival 
di febbraio a Francesca Schia 
vo Antonella Arancio Baraon- 
na Franz Campi Irene Grandi 
Danilo Ameno Tutti voiaU con 
compatto spinto di campanile 
piemontesi con piemontesi e 
napoletani con napoletani 
Cosicché Baudo ha sottolinea 
to con viva preoccupazione 
che "il paese ù diviso* Mentre 
il bacino d ascolto della tv cre¬ 
sce come in tutti i penodi cnti- 
ci salendo fino a 28 m lioni di 
spettatori reclusi in casa per 
paura di spendere soldi e deci 
SI invece a sperperare dav<inli 
al video quello che hanno di 
piu prezioso il tempo 

CMNO 


A partire da oggi, alle 18 40 su Raiuno, va in onda 
Totò, un altro pianeta, un.programma quotidiano di 
quaranta minuti ideato e condotto da Giancarlo Go¬ 
verni Quindici puntate sul grande attore napoleta¬ 
no, che svelano i Iati più sconosciuti della sua vita 
privata e ripropongono al pubblico la sua arte La 
regia è di Alberto Orsi, le musiche di Piero Montana¬ 
ri, la sigla di Rossella Curzi 


ELEONORA MARTELLI 


BM ROMA Questa volta Tolù 
parte a ntmo di rap II Totò Rap 
della sigla in cui con la sua in¬ 
confondibile voce scandisce 
in modo reiteralo e frenetico 
vane frasi del celebre reperto- 
no «ma mi faccia il piacere* 
•lei non sa chi sono io* «e chi 
se ne frega* Si apre cosi il 
nuovo programma di Giancar¬ 
lo Governi (già autore de II 
pianeta Totò) Totò un altro 
pianeta da oggi tutte le sere al¬ 
le 1840 su Raiuno Un pro¬ 
gramma che vuole «fare il pun¬ 
to sul grande comico napole¬ 
tano dopo che su di lui ù stalo 
detto e senno tutto*, grazie an¬ 
che ai libn pubblicali ultima¬ 
mente in occasione del venti 
cinquesimo annivenano della 
mone Insomma per Governi 
non c è più niente da scopnre, 
ma molto ancora da «divulga¬ 
re* Tanto che viene nproposla 
una Tol6-stoiy in ben quindici 
puntate di quaranta minuti 
ciascuna complete di lutto 
quanto nguarda I uomo la vita 
privala il carattere gli amon 
le passioni Chi sapeva per 
esempio che il volto cosi assi 





» É 


metrico e carattenstico di Tol6 
era il risultalo di nume-osi «ag¬ 
giustamenti» successivi’ Le fo¬ 
to che lo ntraggono ragazzino 
lo mostrano mollo bello In se¬ 
guito durante una scherma¬ 
glia scherzosa a scuola si pre¬ 
se per sbaglio un pugno che gli 
ruppe il setto nasale E fu que 
sto il pnmo di molti cambia¬ 
menti Anni più tardi gli si 
staccò parte della mascella per 
le infinite volle che l'aveva vo¬ 
luta muovere ai limiti ed oltre 
la sua giusta posizione^ per 
provarne la mobilità Fu cosi 
che 1 attore ottenne un volto 
unico, inimitabile di grande 
espressività Cunosità come 
questo, anedotti della vita, lati 
sconosciuti del carattere Sa 
ranno tutti impressi in filigrana 
nel corposo racconto della 
camera pubblica dell attore 
inframczzalo di tesUmonianze 
e di sequenze dei suoi film 
La pnma puntata prende il 
via quando «iniziò il lungo revi¬ 
val mai sopito dell arte di To¬ 
tò Quando fu consacralo - 
racconta Governi - fra i grandi 



Una scena del film «GII onorevoli» con Totò 


dello spettacolo Con i suoi fu¬ 
nerali* Che SI npcterono ben 
Ire volle a Roma a Napoli c 
dopo tre mesi nel popolare 
none Sanità •perché venne a 
chiederlo - racconta la figlia di 
Totò Liliana de Curtis - un i 
guappo che si era presentato 
come grande ammiratore del 
principe de Curlis» I funerali 
furono sontuosi se si guarda la 
folla immensa che venne a 


dargli I estremo saluto Lo 
amavano tutti tranne i critici 
che non lo capirono e la chic 
sa che regolarmente sconsi¬ 
gliava I SUOI film E tutti lo pian¬ 
sero anche coloro che pur 
amandolo lo snobbarono co- 
siderandolo un buon attore di 
bruiti film "Le chiamavano le 
"toloate - racconta Governi - 
E lui mori nella convizione che 
la sua camera era stata un falli- 


\ onerai 
12 novcmbic 199^ 




Una sigla che ripropone battute celebri del grande comico 
a ritmo velocissimo. Con questa «invenzione» parte oggi 
un programma quotidiano a cura di Giancarlo Governi 
Quindici puntate tutte dedicate al principe della risata 

Attenti a Totò. Canta il rap 


m 


memo Totò fu invece -conti 
nud Governi - anche una delle 
più fc-oinenali macchine da 
botteghino del cinema Italia 
no Secondo studi recenti i 
SUOI 96 film hanno incassato 
una cifra equivalente a 2000 
miliardi Neanche Sordi ha lat¬ 
to tanto* E cosi d venticinque 
anni dalla sua mone, Toiò 
continua a stare fra noi piu vi¬ 
vo che mai 
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SARÀ VERO? (Canale 5 1340) Ultimo appuntamento 
della settimana con il quiz condotto da Alberto Casta 
gna II gioco prevede che due fiersone raccontino due 
storie ai limiti del verosimile I concorrenti ed il pubbli 
co a casa devono scopnre se sono vere o false 
MONOGRAFIA (Videomusic, 1835) Mezz ora in compa 
gnia del grande Neil Young il papà dei piccoli giunge e 
di buona parte del rock contemporaneo Unplui^d 

I album acustico dell artista canadese é un modo per 
entrare in punta di piedi nella vita e nella camera di un 
uomo che ha seguito sempre la sua strada senza cedere 
alle mode 

SPECIALE TGl (Raiuno 23 05) in un intervista a Ennio 
Remondino Anna Laura Braghetti racconta i 55 giorni 
di prigionia di Aldo Moro L ex bngatista rovsa titolare 
dell appartamento in cui lo statista democristiano fini i 
suoi giorni racconta la stona dei quattro brigatcsti che 
gestirono il covo parla del ruolo del misterioso Altobel 

II della borsa «scomparsa* e dei documenti che conte 

neva Chi e come interrogava Moro i sistemi di control 
lo con Remondino la Braghetti ha parlato dei presunti 
filmati di Moro prigioniero di r^istrazioni e documenti 
E poi la cella la quotidianità le sofferenze e le speranze 
del leader de fino all epilogo nel garage di quella casa 
borghese dove le Bngale rosse eseguirono la sentenza 
di morte - 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) Si 
parla di Sisde nel «salotto* di Costanzo insieme al mini 
stro degli Interni Nicola Mancino Sul palco tra gli altri 
anche le scrittrici Luce D Eramo e Lidia Ravera il coni 
(sosilore Philip Glass Claudio Camanca regista e scc 
neggiatore del film Quattro braui ragazzi 
PROCESSI SOMARI (Railre 2335) Gianni Ippo'iti e Fe 
denco Zen si occupano di risse in tv La domanda è 
quando un programma pieno di insulti non é in diretta 
di chi è la colpa se poi va in onda’ 

FUORIORARIO (Raure 1 05) La proposta di questa noi 
te è un medilo tv Si tratta di La Torca un film che il regi¬ 
sta messztano Jaime Humberlo Hermosillo ha realizza 
to nel 90 Successo festivaliero europeo del 9! Lata 
rea è una commedia erotica che strizza 1 occhio sia a 
Warhol che ad Almodóvar Protagonista é Virginia alle 
prese con i compiti pier la scuola di cinema che na 
sconde la videocamera nel suo appartamento per regi 
strare 1 incontro con I ex amante Marcelo 

( Toni De Pascale) 
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8.48 UNOMAYTINA. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMA-n 




12.30 TILUIIOIMAUtUNO 


13.33 ZEUS. Il mito di Prometeo 


13.00 MfOZIOBUCK. Telelilm 




PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHE? 


UNO PER TUTTI. Giochi intrat- 
tonlmentocon Dado Coletti 

OPPI AL PARLAMENTO 
TELEOIORNALEUNO 


t MUSEI D’ITALIA 


TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 


COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Tololilm — » 


CHETEMPOFA 


12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 


13,00 T02 ORE-TREDICI 

13JB T02ECONOMIA _ 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 




13.10 DETTOTRANOL Attualilà 

13.30 8PAZIOUBERO _ 

17.13 T02. Telegiornale _ 

17,20 DAL PARLAMENTO _ 


17JIB HILL STREET OlORNO E NOT¬ 
TE. «Un vecchio debito- 


1BJ0 T028PORTSERA _ 

18.30 SERENOVARIABILB _ 

18,43 LAWAOROER. Telefilm 


2a30 T01 SPORT 


20al0 SANREMOOIOVANL Con Pippo 
Baudo Serata finale 


23.00 TOUNO _ 

23.03 SFECULET01. Caso Moro In¬ 
tervista alla brigatista Laura 8ra 
hetti 


24.00 TELEOIORNALEUNO 


I ILiLygta g m 






0.40 DBE. Sapere Srl Lanka _ 

1.10 COLPO DA UN MIUARDO DI 
DOLLARI. Film di M Golan 


3.00 QUATTRO DONNE NELLA 
NOTTE. Film di Henri Decoln 


3.03 DIVERTIMENTI 


20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli Regia di Ml- 
chele Guardi _ 

33.13 TC2NOTTE-METEO2 


23.33 PHIUPMARLOWE Telefilm 


i.n.i.uJiwiiimm 


040 APPUNTAMlNTOALCItiPIA 
0.49 ARRIVEDERCI ALL'INFERNO 
AMICI. FlimdiJuraiJakubfSko 


3.00 UNIVERSFTA. Chimica 




EURONEWS. Il tg europeo 

Al CONRNI DELL'ARgQNA 
TAPPETO VOLANTE Repi ca 
EURONEWS. Illgouropoo 
DONNE E DINTORNI Rotocalco 

TMCSPORT _ 

' NUOTO. Europei di sprint 

TMC INFORMA _ 

LA RUOTA DI SCORTA DELLA 
SIGNORA DL0S90M. Filnn 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 
SALE, PEPE E FANTASIA 

TMC NEWS _ 

ILMONDODIJOE _ 

SORRISI ECARTONI _ 

TMC INFORMA _ 

VUQOIO SENZA RirORNO 
PlImdlJerfy London 2* parte 
TMC NEWS. Telegiornale 
BOXE. Campanella Lairatta 
Camp Italiano posi super piuma 
QUALCOSA DI DMBOUCO. 

Film con Sandy Dennis _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES _ 

ARRIVANO INOSTRL Video tut- 
ti Italiani 

MEOAHITS _ 

TBLEKOMANDO _ 

VM GIORNALE Altri appunta 
monti alle ore 15 30*16 30*17 30- 

16 30 _ 

THE MIX _ 

CUPTOCUP _ 

ZONA MITO _ 

MONOGRAFIE Tornato a> vec 
chi splendori Neil Young un mito 
vivente compie esattamente oggi 
48 anni 

METROPOUE Ripercorriamo 
msiomo I tomi piu salienti della 
settimana 

VM GIORNALE _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE _ 

METROPOLIE Replica _ 

THE BEST AFTER HOUE tl pro¬ 
gramma registrato nelle vane di¬ 
scoteche dedicato ai giovani della 
notte 


S.2S TQ3. Edicola 


E4S DSE Passaporto 


7.00 DSE Scuola aperta 


0.30 PRIMA PAGINE News 


0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 





DSE Parlato semplice 


TGE Vivere il mare 

TQ30RED0DICI _ 

DSE AllabetoTV _ 

DSE Una caramella al giorno 
OSE La biblioteca ideale 
DSE Fantasticamente 

TGE Leonardo _ 

TELBQIORNAUREOIONAU 

T03-P0MERW0K> _ 

SCHEOGEJAZZ _ 

DSE La scuola 81 aggiorna 

TGS SOLO PER SPORT _ 

TOS DERBY _ 

VITA DA STRIGE Teletilm 
GEO. Documentarlo 

BLOBCARTOON _ 

TOS SPORT-METEO 3 _ 

TG3 Telegiornale 
TELEOIORMAU REOtONAU 

BLOBCARTOON _ 

BLOE DI tuttodì piu _ 

CARTOUNE DI A Barbato 
VERA CRUZ. Film di Robert Al- 
drlch con Gary Cooper BurtLan* 

caster _ 

TQ3 VENTIDUE ETRENTA 

TRIBUNE RAI. Genova _ 

PROCESSI SOMARL Idealo e 
condotto da Gianni Ippoliti 

T03 NUOVO GIORNO _ 

I FUORI ORARIO _ 

I BLOE Di tuttodì piu 


6.00 SCHEGGE 


auEon 



TELEOIORNAU RBOlOHAU 

COLLEGE Telefilm _ 

I NOVELLINI. Telotllm 
ILCERCHIOROSSa Film 
TELEOIORNAU REOIONAU 
PIANETA PALLAMANO 
MANNIE Telefilm 


13.20 SQARBI QUOTIDIANI Alluatitd 


13.40 SARA VERO?. Quiz con Alberto 
_ Castagna 

1EOO AGENZIA MATRIMONIALE Al 

_ tualità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip* 

_ poi f Puffi Tazmania Batman 

17.66 T06FUSH _ 

1 aoo OK IL PREZZO t GtUSTOI Quiz 

_ con IvaZaniccbi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNE 

Quiz con Mtke Bongtorno _ 

20.00 T06 Telegiornale _ 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

30.40 LA GRANDESFIDE Varietà con 
Gerry Scott Valeria Marini 6* 

_ puntata _ 

33.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso det program- 
maalle24 TGS 

1.30 SQARBI QUOTIDIANL Attualità 

1,49 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ5-EDICOLA _ 

ESO ZANZIBAE Tetotilm _ 

3.00 TOS EDICOLA _ 

3.30 A TUTTO VOLUME _ 

4.00 TQ9-EDICOLA _ 

ESO ISDEL9*PIANO.Telclilm 
9.00 TOS-EDICOLA _ 

9.30 DOCUMENTARIO 


6.00 TQ6 EDICOLA 




GUtNCY, Telefilm _ 

PASIONES. Telefilm _ 

NOTIZIARI REOIONAU 
CLAUDIE Film di Anwar Kawa* 
df> con Deborah Raffin 
INFORMAZIONI REOIONAU 
CUORE IN RETE Sernmanalo 

sportivo con Walter Zenga _ 

TUTTOFUORtSTRADE Setti* 

manale sportivo _ 

VOLLEY LEAQUE Settimanalo 
sportivo 


1E00 ASPETTANDO IL DOMANI 
1E30 UNA DONNA IN VENDITA 

16.16 ROTOCALCO ROSA _ 

17.39 CARTONI ANIMAT I_ 

10.00 SIGNOR PRESIDENTE Tole- 
film con George C Scott _ 

19.30 MODSQUAD. Telefilm _ 

20.30 DELITTI INUTILI. Film _ 

3E30 SHANE Telefilm _ 

23.30 LA BALLATA DI GREGORIO 
CORTBZ. FImd R M Young 


ciiMiflillt 


3.30 CARTONI ANIMATI 


8.13 WBBSTSn. Telefilm 


8.43 CASAKBATON. Telefilm 


10.13 STARSKY3HUTCN. Telefilm 


11.13 A-TBAH. Telelllm 


12.13 QUIITALIA. Attualità 


12.30 STUDIO APBRTO 


12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Càn- 
dy Principe Vallanl. Il libro della 
giungla * 

1E30 NONfeLARAL Varietà _ 

1E19 UNOMAHIE Varietà _ 

16.49 UNOMANIAMAOAZJNE 

1 7.30 MITICOL Varietà _ 

17.99 STUDIO SPORT _ 

19,00 SUPEHVICKY. Telefilm _ 

18.30 BAY8IDE5CROOI- Telefilm 
19 00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIE 
_ Telefilm con Will Smith 

19.30 STUDWAPEWTO _ 

19.90 RADIO LONDRE Attualità 
20.00 KARAOKE Varietà con Fiorello 
20.39 BERSAGUO DI MEZZANOTTE 

Film di John Nicolella con Mi* 
chael Pare Adam Ant 

22.30 VISTO PASUP. Attualità 

23.30 SPECIALE «FERRARIn _ 

0.30 OUirTALUL Replica _ 

0.45 STUDIO APERTO _ 

1.15 RAPIOLONPRE Arualltà 

1.29 HOCKEY SU GHIACCIO 

3.30 CASAKBATON. Telefilm 

4,00 STARSKYAHUTCH _ 

9.00 SUPEBVICKY. Toieftfm _ 

9.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIE 

_ Teietifm _ 

6.00 BAVSIDESCHOOl. Telefilm 


TELE 




i 12.9 9 VIVALTTAUE Film _ 

10 90 MONOGRAFIE _ 

21 00 IL BARBIERE DI SIVIQUA (Op) 


1E OO STARL ANDI E Po r ragazzi_ 

13.00 CAUFORNIE Serial _ 

1E00 INFORMAZIONE REOlOWALE 
17.00 STARLANDIE Giochi cartoons 
rubriche Presenta M Albanese 

19.30 INFORMAZIONERKHOMALE 

20.30 ZITTI EMOSCE Rot spoMivo 

22.30 INFORMAZIONERKiONALE 


an 


18 05 ANDIAMO AL CINEMA 

19 00 TGANEWE Notiziar o 

20 30 ILSCORETa Tota 
21.30 L’INDOMABILE Tel 


6.19 UNA FAMIGLIA AMRICANA 


7.00 3 CUORI IN AFFITTO 


7.30 FUNARINBWE Replica 


PICCOLA CENERENTOLA 


9.00 ANIMA PERSE Telenovela 


9.30 T04 MATTINA 


9A9 BUONA GIORNATE Varietà 


laOO SOLIDAD. Telenovela 


10.S0 FEBBRE D*AMOBE Telenovela 
11.19 QUANDO ARRIVA L’AMORE 

Telenovela 

11.99 T04FLASH _ 

12.00 CELESTE Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

13J0 TG4 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERI. Telenovela 
14J0 PRIMOAMORE Telenovela 

19J0 LASIONORAINBOSA _ 

16.00 LAVERITE Quiz _ 

16A5 GIOCO PELLE COPPIE _ 

17.30 T04FLASH _ 

17.36 NATURALMENTE BELLA 
17A5 LUOGOCOMUNE Attualità 

17.99 FUNAH1NEWE Attualità 

19.00 TQ4SERA _ 

19.30 PUNTO DI SVOLTA _ 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove- 
la con Anel Lopez Padllla 

22.30 SPECIALE nUB. -Insonniada- 
more» 

23.000 e MILIONI DI MODI PER MO¬ 
RIRE Film di Mai Ashby con 
Jel Bridges Nel corso del film 
_ alle23 30 TG4Notte _ 

1.00 RASSEGNA STAMPA _ 

1.10 LUOGOCOMUNE Attualità 
U9 FUNARI NEWS. Replica 

2.25 PRICK UP. L’IMPORTANZA DI 

ESSEREJOE Film _ 

4,19 LOUORANT. Telefilm _ 

9.10 MURPHYBROWN. Telefilm 
E36 DRAONET. Telefilm 


RADIO 


(Programmi codificati) 

19.05 L’UOMO PEI SOGNI. Film 

16.59 PRETTVWOMAN, Film _ 

10.35 IL MISTERO DA 4 MILIONI DI 

_ DOLLARI. Film con Tom Bosley 

20.40 SOGNANDO MANHATTAN. 
Film 


TEl£ 


RAOIOGIORNALI GR1 6 7 8,10.12, 
13. 14 15. 17. 19, 21. 23 Gfì2 6 30. 
7 30. 6 30. 9 30; 1130; 12.10. 12.30, 
13.30, 15.30, 16 30, 17 30; 19 30; 
22 30. GR3 6 45. 8 45. 11 45, 13 45. 

15 45,20 45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 o 56 

7 56 9 56 11 57 12 66 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00RadiOunopor 
tutti 11 30 Tu lui i figti gli altri 12.11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Paginone 21 04 Con¬ 
certo Sinfonico Pubblico 23.28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 L eredità Menarmi 9 49 
Taglio di terza 10 313131 14 15 In¬ 
tercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassionata 19 55 Dentro la 
sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto dei mattino 15 00 Le voci 
della guerra fredda 1715 Classica In 
compact 19 40 Radiotro suite 22 45 
Alza li volume 23 58 Notturno italia¬ 
no • 

RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50alle24 


14.36 LA RUOTA 01 SCORTA DEUA SIGNORA BtOSSOM 
Regia di Joseph McGrath, con Shirtey McLeIne, RI- 
cherd Anenbon>ugh, James Bootti. Use/Gran Breta¬ 
gna <1968) 92 minuti - 

Il solito triangolo extraconiugale ma vivacizzato da un 
copione spumeggiante e da un trio di validi attori tra 
CUI spicca Shirley MacLatne Stanca del manto ospi¬ 
ta in soffitta un uomo E quando tra i duo inizia una re¬ 
lazione Il legittimo consorte si ritira m buon ordine 
TELEMONTECARLO 


20.30 VERA CRUZ 

Regia di Robert Aldrich, con Gary Cooper, Burt Lan- 
caster. Cesar Romero Usa (1954) 94 minuti 

Messico infuria lo scontro tra rivoluzionari seguaci di 
Juarez e truppe regolari agii ordini di Massimiliano 
d Austria Gary Cooper e uno yankee in trasferta Buri 
Lancasler un bandito a caccia di guadagni facili Si 
mettonoinsieme e fanno il colpo ma poi iniziano i 
guai (Jn grande film d azione di Aldrich ch^ piaceva 
molto a Francois Truftaut 
RAITRE 


23.00 OTTO MILIONI DI MODI PER MORIRE 

Regia di Hai Ashby, con Jeff Bridges. Rosanna Ar- 
quette, Andy Garcia Usa (1986) 116 minuti 

Detective privato con un passato nella narcotici {da 
CUI manco a dirlo si è dimesso dopo aver calcate 
troppo la mano con uno spacciatore) Jofl Bndges ha 
deciso di smetterla con la bottiglia o bevo esclusiva 
mente «soft drinks» Scivola sulla china della depres 
sione ma Si risveglia quando un amica finisce male i 
per colpa di un trafficante Un thriller di genere sco 
neggiato da Oliver Stone e basato sulta saga di Mah 
Scudder 
RETEOUATTRO 


QUALCOSA 01 DIABOLICO 

Regia di Steven Spielberg, con Sandy Donnls. Darren 
McGavIn. Ralph Beltamy Usa (1972) 73 minuti 
Tv-movie firmato Spielberg m cui aleggiano molti de 
temi cari al regista «giurassico- Una tranquilla fami 
gliola prende possesso di una fattoria in Pennsylva 
ma ma si capisce subito che nella casa c è qualcosa 
di strano Presenza ultratorrone (ma non molto sim 
panche) che tentano di possedere ia donna e poi via 
via furti componenti deilafamiglia 
TELEMONTECARLO 


VIVA L’ITALIA 

Regia di Roberto Rossetllni, con Renzo Ricci Paolo 
Stoppa, Frar>co tntertenghi Italia (1961) 138 minuti 

Rossellini ricostruisce I impresa di Garibaldi (occhio 
alla data di produzione sono passati conto anni giusti 
dall unità d Italia) li copione seguo todetmonto i iibr 
di stona dallo sbarco a Marsala all incontro tra Gan 
baldi o Vittorio Emanuele 
TELE+ 3 

PRICK UP-L’IMPORTANZA DI ESSERE JOE 
Regia di Stephen Freara, con Gary Oldman Alfred 
Molina, Vanessa Redgrave Gran Bretagna (1987) 
105 minuti 

Gary Oldman (non ancora Gracula di Coppola) o un 
drammaturgo d* successo secondo Stephen Froars 
La sua vita privala pero 0 un vero disastro k ve con 
Kenneth uno scnttoro fallito che in realtà ò il vero au 
tore di molte delle sue commedie piu fortunate Litiga¬ 
no si tradiscono e si riconciliano fino all epilogo 
drammatico La sceneggiatura ò di Alan Bennett (au 
tore del gustosissimo e amaro -Pranzo reale-) L an 
damento b frammentano I atmosfera tetra maghat 
tori sono bravissimi 
RETEOUATTRO 

ARRIVEDERCI ALL’INFERNO. AMICI 

Regia di Jura) Jakublako, con OMnka Berova Jan Met- 

kovic, Nino Beaozzl Italla/Cecosiovacchia (1990) 85 

minuti 

Una metafora neanche tanto criptica sul comuniSmo o 
la fine del regimi dell Est realizzata dal cecoslovacco 
Jakubisko In una fattoria vivono una donna e due uo 
mini e sembra che la difficile alchimia del menage a 
trois funzioni Ma un giorno Rita ha una figlia o arriva 
no due signore con ansie di moralizzazione a gustare 
tutto Iniziato nel 68 il film ò stato completato solo 
ventanni dopo E si vedo 
RAIDUE 
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Mariella Devia 


L’opera 

La Devia 
che gi'ande 
Giulietta 

RUBENSTEDESCHI 

JOKiNf) Ci ujolc un ccTto 
corat'tjio pur aprire la stagione 
u)iì / CcipiiMi c t \'Iori(acc}ii eli 
\ me en/u tkllini Lopcranon 
i i><>polare c una parte del 
pubblico del Kec^io ò rimasta a 
c.isa di fronte alla televisione 
A ciiir torto agli assenti ò il cal 
do successo della serata do 
Mito V )prattutto a due inlerpre 
ti d eccezione - Mariella Devia 
( M.irtine Dupu> - che nei 
panni della celebre coppia 
un.inte hanno offerto un ani* 
uìircsole saggio di belcanto 
t <i Bellini chiederà il letto¬ 
re iKwi vogliamo concedere 
ii( ssLin mento' Il cielo ci guar¬ 
di dal togliere una sola foglia al 

I uno del gran catanese’ Ma 
cpi indo SI parla dei Caputeti si 
parbi di un ot>cra dose il canto 
ò lutto un canto che ò ad un 
t<*mpo ebrezza lirica e delirio 
ainr-oso Laveva compreso 
persino quel nemico giurato 
(N I iiK lodramma italiano che 
c M Kiccardo Wagner quando 
orm n sc^cchio ripavsando al 
pianoforte la partitura avsicu 
riva "Nonostante la semplici 

I I SI 'ratta di auteiìtica passio- 
IH c sentimento soltanto una 
giust I cantante deve inlerpro 

t irla c cantarla ed allora ess<t 
trasporta' 

la cantante 0 Giulietta ma 
in I He Iti le iiitcrpri H sono due 
p< ic he lic limi non teme di affi¬ 
liar .a parte di Koineo ad un 
mezzosoprano Li scelta 0 tul» 
t litriì che insignificante Nel 
IH^f) ciuando i veneziani ap 
plaLiclirono con entusiasmo il 
I ivoro bellimano I impiego di 
un \ voce di donna per una 
pule virile sliiva ormai scom 
p.irciiclo Se ora Bellini impe¬ 
gnato a innestare sul tronco 
clisstco gli impeli romantici, 
ru suina la vecchia tradizione 
i un ^ scMìza motivo Nei Cc/pu- 
!< I. intatti l innesto avviene in 
iikkIo particolare la storia ere 
dii il I dii ShakespeareC' ridona 
c SI nza concentrala in una 
ru vclocivsimi» di sei quadri 
'ac 1 timore 0 tutto ^om* 

I iiofio I personaggi di contor 
no (ccui grande irritazione di 

I < ilioz c he non trovava piu lì 
suo Shakespeare) si riducono 

II margini lebaldo Capello e 
ioniizo lasciando il campo 
s ili Ulto a Giulietta e Romeo 
mipcgn.'ti m un duetto inter 

qua e l.i dalle arie «ifficlatc 
ili lino u .ili altro I nonio del 
I autore e trionfo del canto 
Vi Illune piissionale c musica¬ 
li. dove la realtà si annulla nel 
iiksiiiif intreccio delle due 
v(Ki fi uimtnili Cosi bene da 
f rei ilimcnticare quei mo¬ 
lili liti de boli che liellini su^x* 
I' i t Ih u presto con la San 
nfiiii//ulaet.ou la /bornia 
A larcc'lc dimenticare come 
‘ I (Il Ho SI im[X‘gnano a fon 
I II due eccezionali interprc 
M ine H.i Dc'Via 0* una Giuliet 
f I iiisupe Mbile se la porfcvio 
I pilo migliorare essa ò oggi 
l'ui |)iu convincente di 
‘ I itoi. I iipparvequattroanni 
I f s no a fiologna la voce sA 
1 iit pin uitens .1 e I interpreta 
n< [JiLi ap[>assion jta equili 
I I lido mirabilmente il classi 
I no I il romanticismo belli 
I III Al suo fianco Martin Dii 
1 US pur c un un.i punta di 
''1 n zz.i disegna ancora un 
• * .irdilo c<! eroico in 

I III in I liscosa sino al subii 
IMI IH ttu con la morte A reii 
il' Il indirà f)iu completo il 
I n d iininio feniinimle contri 
1 11 SI < I insufficienza del teno 
r 1 ''rev Ir.uicis mentre Mi 
I hi 1' l\ rtusi e Pk Irò Spagnoli 
I SI gn.ino nobilmente le figu 
f di I ore nzo ( C apellio Sul 
I iodio pjruno C .impani ila inei 
t I ori hestr i e coro eome |)er 
Slip' I m in fretta .issu me alle 
I II iiiH d* !l.i partilur.i anefie 
qii Ile Ih < ffnsiorii 'irica 11 ri 
sull 11 < umplessivo c cotmin 
qiM pri gevole sottolineMlo 
diIKkgtUitc .illestinienlo di 
(lurcio Mirini e Liuro Cri 
sin.Iti ri gist.i ( sceiiogrftfo 
I In imiiH rgono 1 oper » in lui.i 
e oriiK ( V igameiitc surre.ile 
t libi neiK 1.ISSICI suggi sti 
\ I ! IO I ( osiuniJ biaucfu e 
IH ri i non s< nz.i e|uak he tix t o 
[Hirpurc o I di l ttorr»» d KUorre 
t >11 iin successo come* si 
I 1 idissimo 


Spettacoli 


PtiiZiiii; 


21 TU 


Un curioso intermezzo goldoniano 
neirallestimento di Missiroli 
dei «Sei personaggi», interpretato 
da Lavia, Tedeschi e Guerritore 


Tolta ogni aureola spettrale 
si nota un esplicitazipne vistosa 
delia torbida carica erotica 
che lega il Padre alla Figliastra 


Pirandello in villeggiatura 


Nel giro di una bettimana scarsa, si saranno viste, pri¬ 
ma a Roma poi a Bologna, due distinte edi/iioni di Sei 
personali in cerca d autore di Luigi Pirandello II 
Teatro Argentina ha già accolto l'allestimento (pro¬ 
duzione dello Stabile capitolino) diretto da Mano 
Missiroli, nel quale spunta, tra le altre novità, un’ino¬ 
pinata citazione goldoniana Nelle parti principali 
del dramma, Lavia, la Guerritore, Gianrico Tedeschi 


AGGEO SAVIOLI 


ROMA U‘ novilti piu evi 
denti di questa rappresenta¬ 
zione di Set pen^onasifii in cerca 
et autore per la regia di Mano 
Missiroli sono due all inizio e 
alla fine Al! aprirsi del sipario 
dunque non ci si mostra la ri¬ 
balta nuda con gli aUrez.zisti al 
lavoro e poi il Capocomico e 
gli Attori che si accingono a 
provare di malavoglia una di 
quelle «commedie di Pirandel 

10 che chi 1 intende 0 bravo» 
ossia // t^iuoco dette parti Ciò 
che SI offre al nostro sguardo 
invece lo scorcio d uno spetta- 
ccjIo giA compiuto «spezzali» 
dipinti che configurano un 
paesaggio di campagna attori 
in abili settecenteschi che prò 
nunciano scioltamente le loro 
battute - SI tratta di un brano 
delle Auventure delia vitlet^ia 
rt/zf/di Carlo Goldoni - restan¬ 
do interdetti c poi ammutoliti 
solo dopoché, alla spicciolata 

I Sci Personaggi avTanno fatto 

11 loro ingresso venendo dalle 
quinte Nella fase conclusiva 
elei dramma viranno proprio 
essi i Sei a impadronirsi total¬ 
mente del palcosce/uco scac 
dandone i poveri teatranti in 
fuga, presi dal panico, e la 
•stridula risata» della Figliastra 
echeggerò di lassù anziché 
nel corridoio della platea co 
me un grido trionfalo 

Circa il primo punto ò vero 
die registi stranieri (sin dagli 


Anni Venti) c italiani (pur di 
recente) hanno largamente 
reinventato quello che possia 
ma considerare il «prologo di 
Sei pezNonegg/ in particolare 
•citandovi» non // g/i/oro dette 
parti ma testi diversi e diffe 
renti (sebbene vi sia un lega 
me sottile e profondo non for 
tulio fra questi due titoli che 
vanamente riflettono elaborati 
c «mascherali» momenti k r 
mcntosissimi della vicenda fa 
miliare c coniug.ilc* dello scrii 
loro) Ma Go'doni qui il Gol 
donidella Villei{i>iaturu c entra 
come Filato nel Credo Sani 
che magari Mivsiroli voleva ri 
cordarci di aver messo in sce 
ria proprio lui (e non solo 
Slrehler) qualche tempo f.i la 
( imosa I nlogia 

Piu mlnganle i spetlacolar 
mente effeace quantunque 
sempre opinabile il «nuovo» fi 
naie dove il regista dichiara 
lamcnlc vuole espnincrc la 
vittoria della «virtualit.i poeti 
ca (i Personaggi) su'la «istilli 
zionalilà» (il Capocomic o c gli 
Attori) evocando qua>i (cosi 
a noi ò parso) 1 utopia di un 
«teatro della vita» d impronki 
forse piu zavaiiiniana che \n 
randelliaiia Che poi I allestì 
iiicnlo sia prodotto da un Isti 
tuzionc (c come) quale <> il 
leatro di Rorn.» deve ritenersi 
G ire.(istanza pur unente c.isua 
le 

Comunque fra i due estremi 



che abbiamo indicalo 1 azio 
nc SI svolge lungo linee, abba 
stanzii frequintile lolta u 
fk rsonaggi ogni aurtol.i 
irale si [)uò notan uncsplici 
tazione vistosa della turbid.i 
carica erotic.i clu muovi, non 
^olo il Padre verso l.t ! igliaslr.i 
ma antlu Ui verso l ni (senza 
gIk* tuttavia la gos.i no risulli 
piu inquietante) Il comparto 
degli Mfon riin me »l)basfanz i 


in ixMioinbra anche por 1 un 
pace. IO del costumi goldoniani 
(lìM nel prograinm<iio mkr 
\<iJIo non polre*bf)ero levarse 
II') Io stesso C.ipixomico 
pur alfidato nelle sicure ni.mi 
di Gl inrito ledeschi (ek*g.m 
t(*menk abbigliaki ili i niodii 
dell epixa) non ha lutto il pt 
sociK dovre blx* avere (< e he 
aveva ad ese nipio col eeun 
pianto V'ifforio ( ipnofi nelle 


dizione 19HK di Patroni Griffi) 
Gabrie-le Uivia truccato in gui 
S.I da somigliare a Ccxhov e a 
Jkrandelk) msxnx e'* un l'adre 
dilli eloquio esagitalo piu che 
insinuante (ai iiniili talora 
elella compremsibilita) e dalla 
gestualii.i iKVTOiici m'onato 
msomma sulle sue corde Mo 
riica (jiiemtore pur non .ive*n 
do conosciuto nessuna (cosi 
afkmn.it delle prece'di nti m 


Un nuovo film per Lazotti 

Foto di gruppo 
con «tangentato» 

Gianfwncebco Lazotti, trentasei anni e molta fiction 
tv alle spalle, ò riuscito a mettere insieme un cast all 
btars per il suo Tutti gli anni, una volta l'anno Crona¬ 
ca di una serata al ristorante in cui un gruppo di 
amici ultracinquantenni si trova ad affrontare la crisi 
Oel passaggio alla vecchiaia Un film molto teatrale 
che schiera, tra i protagonisti, Giorgio Albertazzi 
Paola Pitagora, Landò Buzzanca e Jean Rochefort 

CRISTIANA PATERNO 



Il gruppo di attori del lilm «Tutti gli anni una volta all anno» 


■■ RUMA Un gruppo eli .imi 
ci tra 1 cinquanta e i sessari 
i anni Come ogni anno si r tro 
vano m una tralloria romana 
menu a base di pesce e quat¬ 
tro chiacchiere Esistenze con 
solidale con tanto di telefoni 
no e'I ovola Ma non C del 
lo che le cose debbano restare 
eternamente uguali II Uinpu 
passa le certezze vacillano 
stavolta manca Filippo ctic 0 
morto e Giuseppe ù in ritardo 
(si scoprirà poi che I hanno in 
quisito per tangenti) beco in 
pcxhe parok linlrcKcio che 
.iccomuna i protagonisti di 
lutti iih anni una volta alt un 
no che il trentaseieiine Gian 
francesco l^zotti sta finendo 
di girare u Roma Un film cu 
rioso soprattutto per il cast all 
sk/r\chc mette insieme nchia 
m.mdo sul set un gruppo di at 
trici e .itlori per necessita o pe r 


scelta soprattutk^ k’alrali Al 
euni lontani d.il cinema da 
molti anni come Giovanili 
Ralli Lindo Buzzanca Giorgio 
Albertazyi e Paolo Ferrari Altri 
scojK'rti da pcxo o solo Sfi! 
tu.inamente dai registi chic 
matografici (Paol.i Pilagor.i 
('aria Cassola P.iolo Ljiiacel 
11) L poi Vittorio Gassman 
grande assente (assieme .i Bo 
nacelli che ci dicono e al 
mercato a fare la spesa ) Ne 1 
film Gassman corrp inra fuga 
cementi essendo come dice 
Li/otti un «t.mgeiil.ito» agli <ir 
resti donne iliari 

Sembra mcredilnk clic un 
r» gisl.i cosi giov.me (in.i ere 
se mio alla se lujl.i di Ultore Seo 
I.i) sia riiiscilo a cat.ilizz.ire 
l mie energie .itioriio .il suo 
proge ttu Me rito dei prejelutlori 
Donatella Senatore e Andre.i 
M.irzan Maanehe sucjiKsUj 


gli interpre'ti sono tutti d .xeor 
dcj -dclcopionec he ne I niet 
tere in scena la e risi «di ere se i 
la» degli ullr.xHK|u.mtenni ha 
1 .inibizione di par).ire a tutte* le 
ge*nerazKmi •Nell.i vita di ci.i 
se uno eh noi ci sono (X'nexli in 
e ui 1 ( sisji nz \ segna il pasv>-' 
dice Lizolli «Il Vixehjo offre 
certezze m.i non jjiaee pili co 
mine la .id anelare stre-im il 
nuovo f.i paur.i- I i.i cosce 
ncggiatncc Ce*cili,i Calvi gi.i 
autrice di uno elegli t pisodi del 
hlrn eolk’ttivo hOnui cluansee 
il t emee Ito «In qm sii e asi biso 
giM .mdire.ivanii proge tl.irsi 
un futuro 

1 r.i // grande frt ddo c C era 
ixiuio tanto amati il film rige) 
rosamc’ntc d.i e.mier.i eli Li 
zolli SI s\/liippa in t» nì|>o pra 
He unente r* ik all mte rno 
de II.i tr iltoria pre le nzios.i dove 
SI sefiio ci.tti .ippnntaiiK nto 1 


pre felle» .n pe nsionp Albe rlazzi 
e la single a <»|iranza P.iol.» Pi 
l.igOD il e ommeru.inh f ijhto 
le.m Rochefort (che vive a 
sb.i'oded figlio (iiannuirco lo 
guazzi) e 1 intedleMluak eli sini 
slr,i(arl.i( issola i coniugi liti 
giosi Ciiov urna R.illi < Piolo 
I e rrari (..on figlio ullralreMite n 
IK ancori » carico) e i’ tisico 
muli ire e<»n m».mk vciiten 
ne (e Ale \andra Li e ipni) 
Lmelo lìn/z mea Nonetie .1 
noi.no depresso P.iolo L>iia 
celile il «tange ni Ito die ni so 
pr.i Sn tutti .ilcgvi.i lo spettro 
di Ila M*ee lii.ii t 1 quanefe»vie 
ne fne;ri una le*tu*r i de I de'limte» 
{llippo ehi e (ile de t tutti eli 
melare .i vive re insieme m uii 
ve celilo e olìve nto già nstriittu 
rtle» t NUe s|xse gli e((iiilit>ri 
saltano 

-De I film nii i i>l<u iute» (|ne 1 


Spettacolo, ora il Senato ridà 50 miliardi 


NEDOCANETTI 


■■ROMA Buone* notizie per 
i! munckj dello spetl.ieulo Se 
.mette la (.uncr.i dei dc[»utati 
coiìfe*rmiT.i i.i volont.i e*s[»res 

s, i ieri a! .S(*ncite> il 1 u (I ondo 
unico elcstm.ito al fiiumzi.t 
mento delle .ittivit.i di se Itcjrei 
per il Iddi sar.) ancora di 'M)n 
miluircli l.i stessa cifra stanzia 

t. UK*l 1H‘)J ('osi h.i dee ISO h n 
Si r.v I .issembk'.i di P.il.izzo 
M lelaina tu 1 corso de II e s.une 
eh ll.i le gge finanziaria 

Come SI rieordc r » nel [»re 
se ut. ire I d(»e urne nli di t)il me io 
pev li prossimo anno iJ govi j 
IH» avev.i previsto un t.iglio di 
lOH miliardi portando il 1 (ìm 
do ehi *KKi il SOn mih.irdi D i 
ejuel i.ioiiieutto p.irtl una forte 


j>ro1e’st.i di tulio i! monde) de Ho 
speli.nolo elle .ittr.ivae rsa un 
pe'noclo di eeeezton ile crisi fi 
nanzt.m i e struttuiale ( per tl 
giorno Ih I pri viste» addinlnra 
uno se lope ro gi ner ik e emtro 
1 i pe»lilic.i del gove rno m <iiie 
sto seMtore) e tu venm illune 
di itaiiH lite raeeoll.t d ii piu 
sensil»ili memlxi del Puh 
nH*nto I r i()pr< se nt.iiiti d<*ll.i 
(Quereli 111 ‘v*ii.i(o furoin»trai 
pruni .1 sostenere il rgirisluie) 
de l i pre‘< e de nk e oiisislt iiz i 
de 1 I US (elle gt i siveek k gge r 
me Mie niJottod.ill mll.izione } 

I .1 b itt.igli 1 r iggiun -4 un 
prime» sue e e sso ui e oiiimissio 
IH t)il.uieio llgi»verin> otilorla 
if Ilo pur non iieioglie*udo I \ 


[)r<>posl.> de I Ikisi di ihrigrup 
j)i eh ri[»e»rl.ire il [ondo il te Ito 
apri K<»rik»iud< II » borsa 
pe r nul udì I r i il prinit) 
p.isso che |)< ro uem siueirze» 
I impe'giK) de i se n.ilori |»iu se n 
si.nli ilk'i’sigi iize «te llospe tt i 
e oli) Il ilumo III e OSI gr iM diffi 
e oli I 

D.i II la dee isione eh |»ri si n 
(«tre ut mi i el t p trit eh I pi 
diessino Viiiinzio NchcIu e 
de [ s(x i.dista Anteuiio Piscile <1 
d.i un nuove» i me ad ime nti» 
I Ih e Olisi nlissi ili re e Upe i uè 
vii litri ^tthiiih Uih Di Iroiiti il 
k mot va/li •ut d> i pro|H>iK nli 
il n J iton eli )l«j i m mz> m t 
mm se 1 1 se nliv t di e»pp irsi Si 
tinnì i\ 1 I rune tursi al m»ver 
no 11 sotlosi gri l me» AiiUjiiio 
M li e mie o eh 1» g il<» net gi» 


Vi MIO I Sigilli ijue sto se lU»re 
ielle pai volle si er t me»slr ito 
)» alle ol irtiH lite se MsibiU ilk 
Mgiiiiu ile Ilo s|Httiee»|oi iri 
pere» nel ineMitri se.impir»o 
d I ' mi 1 Ii»ee iv I illor t uf un 
inoninit» soitt»segret ira» I m 
e4>mf)enza eh ehehiirtrsi i on 
trino Messi» u vi>ti I cine nel i 
mento Vi luv 1 approviti» eli 
iiiii» se fin r mie nto che insù 
me II gnippl efe 11 i sinistri 
e onipre nde v i .me he I Ughi 
Si ilondt ll.i IX 

Li efeH isiiiiH di a n lui suse i 
tilt» gr mdi Si Kleltsfazioia Hi 
vii tilde Iti I I ivr»n i tr i i|Ut i 
p ir* mie nt.m e fa si sono p uit 
e ol miH lite unpe gn.iti ta 11 i ih 
rezioiie ih < re Ulte grò del hm 
eli» (>ruale soeldisf iz etili hi 
ni linfe si iti» \e n.mza» Niki hi 


Qui accanto. 
Gabriele Lavia 
(Il Padre) 
e Monica 
Guerritore 
(la Figliastra) 
nei «Sei 
personaggi»» 


lerprctazioni del ruolo della h 
ghdstra ne fornisce una con 
vincc'nte antologia conuncer 
to timbro personale Mananol 
la Laszio ò correttamente la 
Madre Jitka 1-rankova ò Mada 
ma Pace (ma I effetto-sorpresa 
della sua apparizione riesce 
piuttosto fiacco) II Figlio e im 
personato con tratto gagliar 
do da Paolo Calabresi (il Gio 
vinetto e la Bambina sono qui 
proprio due bimlx^ti anoni 
mi) Da segnalare ancora Ce 
sarò Celli Luana Paganini 
Franca Pcnone Francesco Si 
cili.ino 

Sgombrato il campo alfine 
ci.illa cornice goldoniana 
(che però ripetutamente sara 
tornata a esibirsi tanto per ti* 
nere occupali i macchimsH 
dell Argentina) il quadro scc 
nograheo svelerà piu chiara la 
firma di hnneo Job con riferì 
menti anche alle correnti .irti 
sHchc* del tempo di Pirandello 
nella geometnc.i architettura 
me'tdllicd comprensiva del lui 
tu nelle sHhzzalc strutture che 
effigiano la vasca dove anne¬ 
gherà ).i Bambina e gii albori 
del giardino dietro uno dei 
quali occhieggia sinistrameli 
te li rimpicciolito Giovinetto 
[>nma dei fatale sparo che fa 
una volta di piu sobbalzare gli 
spettatori 

Sala piena pubblico attcn 
(o molti applausi cthiainafo 


Prìmefilm. «Asik Kerib» 

L'ultimo enigma 
di Paradzanov 


ALBERTO CRESPI 


Asik Kerib 

Regia e sceneggiai ira Sorge' 
Par.idzanov c David Abisdze 
Scen(*ggiatiird Georgi) Badnd 
ze Fotografia Albert 1 iviinaii 
Interpreti lurij Mgokrjan Ve 
ronique Metonidzc Unione 
Sovietic.i l'iSK 
Roma: Tiziaoo 


■i /Vsik K(.rib e un uomo 
povero m i dal cuore* gene roso 
e dotato di una Ixllissim x vo 
ce L n giorno Asik Kerib Si ili 
namora della 1h*11.i Magoni 
Meguerit la figli.i dt un ricco 
commerciante turco e non 
potando nemim*no s[x‘rarc di 
sposarla per la sua condizione 
di pana d(.*cide di partire c di 
viaggiare sette .inni allo scopo 
di far lortunaodi morire » 

1-j tram.t di As/A* Kentj che 
citiamo dai malenah messi a 
disposizione da -Visioni origi 
nah» (la meritoria iniziativa 
che fa uscire al t ziano di Ro 
ina film in ed/ione origin.'ilc 
del tutto fuori mercato) (* fc 
de le c suggesiiv.i Ma gli sjxt 
latori coraggiosi clu si reche 
ranno a vedere tl film sappiano 
che non vedranno quasi nulla 
de! gene re Nc i hlm elei gemale 
.irmeno georgiano Serge) i’a 
radzanov uno dei registi piu 
mish'riosi cd enigmatici de I ci 
nenia sovjetjco non succc'de 
mai nulla nel se uso tradiziona 
le del termine Non c d mai 
una stona - nc tanto meno 
una trima M.i ovM.unentL si 
L'ede ben altro pcrclic il cine 
ma di P.ir.edzanov e una sorta 
di epifima dell.i messinscena 
III cinema apparenlemtnle 
statico (macchin.i da pres,i 
[erma inquadritun lunghissj 
me) m.i co i un.i fortissim.H di 
namica interna alle immagini 
lutto questo direte voi pc*r 
c! \ cfio noi SUOI film succc'de 
pcxo e di quel pcxo non sica 
pisce» nulla In parte* ecusi m.t 
diteci c c qii.ikos.i da capire 
nei quadri di Mondri.in o di 
K.indiiiski)' Dici.imo che i film 
(Ji P.iradz inov sono un espe 
rionza par.igonabil»* alla pittu 
ra naxJerna un arte di c strema 
.iv.mguardid che affonda lo 
proprie radici noli antic hit i pm 


arcaica Quasi sc*mprc Ihr.ul 
zanuv si ispir.i i leggende o i 
tradizioni il suo capokivon» 
Sajat \otH] e una Iitx rissimi 
«biograh.i de ! p(»ela n tzioii ik 
arme no Ijj leu^enda detta !<>• 
lezzo (il S nani nel.iboi.i inti 
c he Siiglu georv ,.,ie* su un c i 
stello diM nulo inespugnabili 
pc re he un giovane e slak* nu 
r ito VIVO nc 1 suoicoiitr jifo*ii 
Siiraiiì cliet'lìlK lincia* uni 
fuggevole disinbuztonc m h.i 
Ii.j segnava il ritorno al c im ni i 
di IGracJ/anov i j n 

sir())ka incipiente dopo r pe tu 
H irresli ( jh r e ontr.i!')!) nulo di 
icone e omosc‘ssu ilil t ) Ih 
r.idzanov c morto jkxIii mn 
la senza .ivc re a u nipo di v 
de re che fini f icev i il suo [) a 
se (iUrss) e di issisten n 
niass.icrt che fianno ns uigui 
nato le sue due p iirje* ijialli 
d origine (1 Armeni I i eiutlli 
dove tri ii ito (li vk ergi 11 
l na c osa c ' c ria ile 11 e\ l rss 
di oggi un re Ma ..oiiu lui 
non esiste c se* esistesse non 
nuscireblx* **iai i l.ivonre 
Asi/?non <>certo il sia»e i 
polavoro anzi jii esso il su* 
stile .inlinirrativo perde un 
po in pcx'sia per dive ni ire 
m.liner 1 M.i c nm isto pur 
troppo il suo ultimo film e k st 
inonia un t ee»crcnz.i irlistie.i 
presscxhe .isse>iut.t ili inizio 
eieli.i sua attivila in l e r un i 
Paradzanov aveva re.ili/zate» 
cinque corlome'raggi di siili 
•tr.Kh/K)n.jk*» poi nel n’’» ive 
va troViUo l.i propri.ivi.i (con li 
magnifico U' ombre ch'irli ai i 
dimeniraii suo primo film im 
))orta))te ) e oltre vi ni .umi do 
po AsiA Kenh l.i ri|x*a eirre s. n 
za remore come se il tempo 
non losse trascorvo Ue)stmìlo 
su un -trovarobato eseitico e 
misionoso (levcrc p.issioni di 
Paradzanov er.ino 1 .intiqii m 
to le bambole ejepiK.i e(»nfe 
zion.n.i "coiligcs qr inissimi 
cm I maleri.ili piu d\e*rsi il 
film narra l.i sio*'ia die vi ib 
hiamo rie coni Ito in ape duri 
come una sene ili tahle<ju\ u 
[onts Possi,trno anela rive l ir 
V, die Asik Ke ribce la f ira tor 
ner.i rieco ritre»ver.i il suo 
amore M i que sio non c onta 



tanto di aulobiografico c il grò- 
viglio di emozioni femnatc in 
un I fase di ))assaggio • dice Al 
Ix’ilazzi il) padenza per Mila 
no dine sta |x'r debullare in 
Sicilie ,1 (>mt Ila Vanom in U'I 
Uro a una fiitlia Anche Paola 
Pii igora si die luar.i entusiasta 
c leKla l inU sali).igniflCa che si 
c cre.ita sul set dove sj 0 im 
pre)VVisato molto »} inalmento 
un film d itton tutto girato in 
previ diretta irrtcoiujscihik* 
l-indoBuzza ic i con b.irbelta 
e* c.»tH'Mi brizzolati «Il regista 
non mi voleva |x*rch(^ vino 
troppo giov.UK M.i io non mi 
sono .irriso» sche*rz.i Solo 
lea.i R(»che fod reduce d.ill ul 
timo film di ( .irpi ta)ii se inbra 
pre neh rsi troppo sul seno -S* 
no il piu s1u|)k1o e veilgan dei 
gmpix» Ne-ssun .ittore it.iliano 
.i\<*vi Kcelt ile»questi»niol(j I 
quindi eceoniieiui » 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a; 

ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 


Abbonarsi 



•I vali nlcme nU - h.i dt Ho - gli 
iigomc tiH c Ih ihbi uno us ito 
jKrsosUiuri k ajstre |h>sizio 
m 11 mnof.itlo tjrc'eeui inun as 
s( infili i ehi hi ehmoslratu 
gr.iiieh vnsihiiit i pt r i proliie 
mi di II i i ulinra i eh Ilo s|k‘II i 
eoli) »(i,iranU nde» per il l'iHI 
«jnesti» Ulve slma nto -hi ig 
giunto - SI poir 1 (1 in ii i mini 
na» eJi st rt iuta il i<»m]jid«) 
th Ut» spt H H i»lt) msi [irovilti 
ti.iuii il I rii ord.irt [nrl. ititi 
i Vi nti non positivi e aiti ipn n 
ihrt listrahthlk riforme di 
Si llorc -I s! it I h.iHuta “ e un 
eludi N xein - I 1 lim* i e Ix in 
formi non t i»ntro)).iJe intende 
V I et>n htiHÌi igginnlivi i ojjrire 
I ili Ile it dell Ope r.i (fi Roin.i » 
il pri)V\echmnlo j).tssi ori 
iti < s iint de Ila ( unc r.i 


regala la polizza Uiìippl 
del consumatore 
(copertura un anno) 
a chi sì abbona ora 

Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sui prodotti 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 


Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

_ I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci d e “l’Unità'’ • soc. coop ari 

via Barberia 4 ■ 40123 Bolog na tei. 051/29128 5 _ 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente’’ 
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FINANZA E IMPRESA 

rvisurgoiK 

J oip, OLcl 

C VJllVcUl 

CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 

■ FIAT. Il problemd degli esuberi 
negli stabilimenti del gruppo Rat sara 
al centro di un incontro Ira 1 a 2 ienda e 

1 sindacati convocato al ministero del 
Uivoro per il 23 e 2'1 novembre Lo ha 


K il mercato ntrova tiducia 



presidente della Sipra Ix) ha eletto il 





IERI 

PRECED 

TilolO 

chius 

prec 

Var ‘’p 

CIBlEMMb PL 

’7 5 

79 75 

2 82 

consiglio di amministrazione compo 
sto da Renzo Kranccsconi Aldo Mate¬ 
ria Pasquale Naluzzi Marcello lacci 
Enrico Valdani Fmilio Ambrosi din 

■■ MIIANO 1 orna a sorride¬ 
re il mercato di Milano dopo 
le batoste dei giorni scorsi 
Sip Slet e Olivelli ieri hanno 

controvalore e li 1 milioni di 
Slet ordinane fX-r 51 A miliar¬ 
di Oiscretamcnle trattale an 
che le Olivetti (7 milioni di 
pezzi per 11 2 miliardi) che 

SI sono jpprozzate del 3 58 
per cento a 1 543 lire mentre 
le Cir hanno guadagnato i! 2 
percento a 1 Ì76 Ben trattate 
anche Fiat (piu 1 21 a 3123) 
Generali (piu 0 98 a 36 675 
con 1 8 milioni di pezzi scam 
biali per 67 5 miliardi) e Me¬ 
diobanca a 13 381 (piu 

0 80) Richieste le Montedi- 
son a 788 5 (piu 2 96) men 
tre le Ferfin sono apparse in 

mila pezzi per 1 7 miliardi) 
Nel resto dei titoli trattati sul 
telematico in c*viden/a le Al¬ 
leanza a 15i>02 (piu 2 19) 
Calmi nel complevso i banca 
ri con le Conni a 1 010 (piu 

0 22) e le Credit a 2 168 (più 

I 10) A listino particolar- 

DOLLARO USA 

1649 33 

1654 64 

BOA AGRMAN 

98<i00 

99500 

-0 60 

CONACOROM 

44 

46 5 

S 38 

ECL 

1867 37 

1665 94 

BRIANTCA 

9?00 

9Z00 

000 

CABRCSCIA 

6250 

6210 

064 

MARCO TEDESCO 

976 17 

976 9 

SIRACUSA 

14999 

15200 

1 32 

CRBERGAMAS 

11750 

11750 

0 00 

riferito il ministro Giugni durante 1 au 

gente della società è stalo confermato 

FRANCO FRANCESE 

r9 95 

279 95 

POPCOM INO 

15d00 

15800 

000 

C ROMAGNOLO 

1'>500 

V300 

1 63 

dizione alla commissione Uìvoro della 
Camera Parlando ai membri della 
commissione il ministro si 0 auguralo 
che le proposte dell azienda «non sia 
no quelle circolate sui quotidiani- 
■ ENEL, bi è chiusa ieri 1 offerta al 

segretario del consiglio di amministra 

LIRA STERLINA 

?43 38 

2429 84 

POP CREMA 

48500 

48630 

0 08 

VALTELLIN 

14050 

14160 

0 78 

/ione 

■ BANCO DELLE VENEZIE. Decol 
ler.S iillicialmtnte il I gennaio 19IM il 
•Banco delle Venezie» la nuova aggre 
ga/ione credit /la (rutto della fusione 

che corroborato da una ri- 

FIORINO OLANDESE 

869 49 

669 99 

POP EMILIA 

101800 

101800 

000 

CREDITAEST 

4550 

4410 

3 17 

trovata fiducia alla Borsa Va 

FRANCO BELGA 

45 524 

45 510 

POP INTRA 

9700 

9790 

0 9? 

FERROVIE NO 

3250 

3030 

7 20 

lori ha registrato un progrevso 

PESETA SPAGNOLA 

12 093 

12158 

LECCO RAGGR 

13400 

13500 

0 74 

finance 

3350 

3500 

-4 '*9 

dell 1 02 per cento a quota 

mente pesanti le Cementir a 

CORONA DANESE 

244 60 

244 71 

POP LODI 

10370 

10440 

-067 

FINANCEPH 

2000 

2000 

000 

pubblico curata da Mediobanca del 

tra la Cassa di Rispamiio eli Venezia e 

1 188 cpiu 18 8 percento dal 

I 300 lire (meno 8 96) m n- 

LIRA IRLANDESE 

2MB46 

2318 48 

POP LOD AXA 

96 

100 

-4 00 

FRETTL 

4664 

4674 

021 

prestito obbligtizionario Enel da mille 
miliardi che ha fatto registrare al ter* 
mine del primo giorno prcnota/iom 
da parte di oltre 18 000 richiedenti per 
un controvalore supcriore al doppio 

la Cas>Kimarca ( 1 reviso) L annuncio 

0 stato dato ieri nel capoliiogo veneto 
da Antonio Pognici e Dino De Poli 
presidenti di Carive e dell istituto trevi 
giano durante la seconda giornata del 

1 inizio dell anno) 1 indice 
Mibtel ha guadagnato il 3 18 
percenlo a 9 GCit 

Le Sip ordinane hanno 
guadagnato il <1 20 per cento 
a 3 123 lire le risparmio il 
ri 67 a 2 622 le Stei ordinane 
il 2 69 a 3 626 e le risparmio il 

3 13 a 2 833 Elevati gli scam¬ 
bi con 23 2 milioni di Sip or 

presa a 1 385 nell ultimo do- 

DRACMA GRECA 

6 610 

6819 

LUINO VARES 

16670 

16670 

0 00 

IFISPRIV 

860 5 

850 

1 24 

polistino Non hanno avuto 
particolari riflessi sui titoli del 
gruppo Ligresti le notizie di 
un possibile consolidamenlo 
di parte del debito le Prema- 
fin SI sono apprezzate dello 

ESCUOO“C''’'OOHESC 

9 469 

9 532 

POP MILANO 

4520 

4555 

0 77 

INVEUROP 

241 

'*45 

1 63 

DOLLARO canadese 

1255 58 

1265 50 

POP NOVARA 

10800 

10750 

0 47 

italincend 

20990 

19750 

6 '*8 

YEN GIAPPONESE 

15422 

15 424 

0 POP SO AXA 

7100 

7100 

000 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

0 00 

dell importo olferto L olfcrta del prc 

\V1 Congresso dell Acri La forza del 

FRANCO SVIZZERO 

110545 

1100 27 

POP SONDRIO 

53600 

53550 

009 

NEDFD 

1840 

190 

190 

Stilo (10 anni 9 60‘\>) ha avuto una 
durala di due giorni senza possibilità 
di chiusura anticipata 1 risultati definì 
tivn saranno resi noli nei prossimi gior 
ni 

progetto ha ribadito De Poh non sta 
solo nei numeri (una raccolta di 7 300 
miliardi credili ixjroltre 5 000 miliardi 
a 2 700 dipendenti e 166 sportelli) ma 

SCELLINO AUSTRIACO 

138 61 

138 81 

POPCREMONA 

7400 

7350 

068 

NEDEDIF RI 

980 

980 

0 00 

CORONA NORVEGESE 

224 OS 

224 05 

PHLOMBARDA 

3790 

3820 

-0 79 

NONES 

1380 

13^0 

0 73 

vistosa controtendenza a 


CORONA SVEDESE 

200 05 

201 54 

PROV NAPOLI 

4680 

4710 

-0 64 

SIFIRPRIV 

1025 

1033 

0 

58 911 (meno 6 10) mchese 

Pozzi ili 33a 120con scambi 

MARCO FINLANDESE 

284 12 

285 78 

□ROGGI IZAR 

1601 

1645 

2 67 

BOGMANCO 

195 

190 

2 63 

■ SIPRA. Marcello Tacci ò il nuovo 

ri all intera regione- 

dinarie per 72 5 miliardi di 

a fronte di scambi irrisori (11 

però limitati 

DOLLARO AUSTRALIANO 1091 bS 

1101 49 

CALZVARESE 

451 

489 

7 77 

ZEROWATT 

4510 

4510 

0 00 


é 





e 

r 



MERCATO AZIONARIO 


ALIMINTARI AGRICOLI 


SNIA FIBRE 

450 

.1 10 

TRIPCOVICH 

2101 

0 05 

BAYER 

314600 

1 48 

FERRARESI 

20700 

-0 96 

TEL CAVIRN 

6200 

-0 02 

TRIPCOVRI 

1049 

0 19 

COMMERZBANK 

334900 

0 33 

2IGNAGO 

6805 

000 

TELECO CAVI 

8599 

1 05 




CONACOTOn 

10000 

638 




VETRERIA IT 

2580 

*1 15 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


ERI0AN1A 

?35000 

0 42 

ASSICURATIVI 






AEDES 

12060 

C4P 

jolly hotel 

6030 

031 

FATA ASS 

20860 

-0 19 

COMMIRCIO 



AEDÉSRI 

5250 

-0 19 

JOLLY H RP 

n?oo 

0 00 

L A8EILLE 

78100 

-3 46 

STANDA 

29200 

0 17 

ATTIVIMMOB 

2099 

•2 91 

PACCHETTI 

200 

9 80 

LA FONO ASS 

6799 

2 87 

STANCA RI P 

9500 

0 00 

CALCESTRUZ 

9010 

2 17 

VOLKSWAGEN 

381000 

0 5? 

PREVIDENTE 

10780 

.1 19 




CALTAGIRONE 

1275 

-1 54 




LATINA OR 

3830 

1 06 

COMUNICAZIONI 



CALTAG R NC 

1535 

0 00 

MERCATI TELEMATICO 


LATINA R NC 

2001 

0 SI 

ALITALIACA 

657 

031 

COGEFAR-IMP 

2240 

1 36 

ALLEANZA ASS 

15806 

3 97 

ALITALIAPR 

486 


ALLEANZA ASS 

12179 

3 49 

LLOYD ADRIA 

13900 

2 04 

0 41 



0 69 

ALITALRNC 

665 





9538 

0,00 

LLOYORNC 

9350 

2 75 

000 

DEL FAVERO 

1230 

2 77 


AUSILIARE 

9300 


aCACOMMCRC IT 



MILANO 0 

5600 


000 

FINCASA44 

1230 

*0 01 



2 44 

BOA 01 ROMA 

1733 

0.11 

AUTOSTH PRl 

1600 

1 39 

MILANO RP 

3300 

•1 49 

GABETTI HOL 

1281 

ODO 

8CATOSCANA 

2571 

2 01 

AUTO TO MI 

8600 

3 37 

SUBALPASS 

11800 

000 

GiriMSPA 

1200 

000 



209 

COSTA CROC 

3780 

0 53 


UNIPOL 

12500 

000 

GIFIM RI PO 

1200 

000 

BCO A S VENETO 

4036 

3.66 

COSTA R NC 

2170 

1 32 

UNIPOL PR 

6650 

-0 75 

GRASSETTO 

1065 

1 21 


1 05 

NAI NAV ITA 

260 

000 



VITTORIA AS 

6800 

*0 73 

RISANAMRP 

11600 

0 00 

BCO NAPOLI 

1663 

0.29 










RISANAMENTO 

30700 

•1 60 

B NAPOLI R P NC 

1375 

2,07 

BANCARII 





SCI 

801 

1 11 

BENETTONG SPA 

22157 

3 21 



ANSALDO 

3855 

0 65 

BOA AAGRMl 

7300 

0 68 

VIANINt IND 

750 

1 90 

CARTSOTT BINDA 

335 

0,00 

GEWISS 

16000 

*1 17 

BOA LEGNANO 

6453 

-0 03 

VIANINILAV 

2400 

-4 00 

CIRRISPP NC 

735.1 

4.84 

SAESGETTER 

9490 

0 2^ 

B FIDEURAM 

1311 





CiR RISPARMIO 

1344 

1 81 

0 77 










MECCANICHE 



CiR COMPINDRI 

1381 

3,13 

BOA MERCANT 

7800 


FINANZIARIG 











2175 


BNAPR 

1121 

000 

AVIR FINAN2 

5400 

1 89 






T)ANIELIEC 

9250 

-0 64 

CREO ITAL RISPP 

ISSI 

0.06 

BNARNC 

765 

-0 65 

BASTOGI SPA 

70 

000 

DANIELI RI 

5329 

004 

EDISON 

6763 

2.03 

BNA 

3099 

•0 03 

BONSiELE 

12200 

1 61 

DATA CONSYS 

1303 

6 26 

EDISON RISP PORI 

4963 

1 79 

BPOPBERGA 

17050 

000 

BONSIELER 

2533 

2 20 

FAEMASPA 

4520 


EUROPA MET LMI 

493 9 

1.18 

BP BRESCIA 

7460 

0 81 

BRIOSCHI 

255 

0 00 

PIAR SPA 

6650 

0 00 

1-ERRUZZI FIN 

38606 

5 66 

B CHIAVAR] 

3174 

*1 73 

BUTON 

6150 

000 

FINMECCAN 

1115 

0 71 

FERRUZZIFINR NC 

443 4 

1 00 

LARIANO 



C M 1 SPA 

3000 

854 

FIAT 



4300 

*1 15 

FINMECR NC 

1163 


3505 

4 84 

BbARDEGNR 

12060 

*1 15 

CAMFIN 

2200 

000 

FISIA 

949 


FIATPRIV 

1774 

2.24 

DNLRIPO 

10580 

000 

COFIOERNC 

550 

2 83 

FOCHI SPA 

8195 


f-IATRiSP 

1746 

3,25 

CREDITO FON 

3650 

1 39 

COFIOeSPA 

968 

0 21 




FIOIS 

3350 

3.81 

CREDIT COMM 

2330 

•2 92 

COMAUFINAN 

1800 

2 70 

GILARO R P 

1470 


FONDIARIA SPA 

12418 

2.50 

CR LOMBARDO 

1930 

*2 03 

CALMINE 

335 

1 52 

MAGNETI RP 

725 

1 40 

GEMINA 

1374 

1.77 

INTERBANPfl 

21000 

1 94 

EDITORIALE 

ERICSSON 

1126 

22000 

0 68 

0 46 

MAGNETI MAR 

775 

0 65 

generali ASS 

37025 

2 72 




MANOELLI 

2460 


GOTT DO RUFFONt 

1203 

•0.82 




EUROM06ILIA 

2010 

•4 29 


CARTARII lOITORIALI 


MERLONI 

3979 

0 23 




BURGO 

8640 

000 

EUROMOBRt 

1275 

*1 16 

MERLONI RN 

1500 

0 07 

IFIL PRAZ 



BURGOPR 

6300 

-4 69 

FIAGHRNC 

4350 

0 00 

NECCHI 

985 

1 40 

IFILRISPP PRAZ 

2735 

5.35 

BURGO RI 

6560 

*8 42 

FIN AGROINO 

5400 

0 19 

NECCHIRNC 

1410 

0 00 

immmetanopoli 

1309 

030 

ED LA REPUB 

3249 

0 90 

FIN POZZI 

420 

■4 33 

PININFRPO 

9310 

0 49 

ITALCA8LE 

8405 

3 39 

L ESPRESSO 

4336 

-1 34 

FIN POZZI R 

545 

000 

PININFARINA 

10250 

0 59 

•2 90 

iTALCAGLbRISPORT 6797 

4.36 

MONDADORI E 

13800 

•0 36 

FINARTASTE 

1280 

*1 16 

REJNA 

6700 

iTALCfcMENTIRISP 

5146 

2,69 

MONDEDRNC 

10100 

000 

FINARTE PR 

599 

000 

REJNARIPO 

41800 

0 00 

ITALGAS 

4490 

2.37 

POLIGRAFICI 

5130 

.0 39 

FINARTE SPA 

1640 

-0 43 

RODRIOUEZ 

3810 


ITALGEL 

1497 

000 

RCS LIBRI P 

2976 

-0 34 

FINARTE RI 

410 

238 

SAFILORISP 

10390 

000 

(TALMOOILIARE 

29998 

101 

FiNREX 

620 

5 98 

ITALM061L RE RNC 

1643? 

-0 19 






0 00 




FINREXRNC 

749 

0 79 



MARZOTTO 

8139 

0.01 

CIMINTICIRAMICHI 





CEM AUGUSTA 

2050 

-2 57 

FISCAMBHR 

2930 

0 00 




MFOIOBANCA 

13586 

2 61 

CFMBARRNC 

4000 

-1 11 

FISCAMBHOL 

2250 

-8 16 

SASIBPR 

39000 

000 

MONTEOISON 

802 

441 

FRANCO TOSI 

20000 

001 

MONTEOISONR NC 

584 5 

533 

CE BARLETTA 

4180 

7 01 

TECNOSTSPA 

2800 

0 54 




MONTEOISON R CV 

061.7 

0,00 

MERONE R NC 

1150 

3 77 

GAICRPCV 

731 

1 53 

TEKNECOMP 

560 

238 

NUOVO PIGNONE 

5402 

1 54 

CEM MERONE 

1930 

1 68 

TEKNECOM RI 

37? 

1 85 

OLIVETTI ORO 



GIM 

2136 

1 62 

1617 

5 61 

CE SARDEGNA 

4300 

• 1 15 

WESTINGHOUS 

5990 

000 

OLIVETTI PR IV 

1431 

0 69 

GIMRRI 

1200 

0 83 

CEM SICILIA 

3855 

0 13 




OLIVETTI RISP NC 

noi 

4 16 

INTERMOBIL 

2550 

0 00 




CEMENTIR 


-8 96 


PARMALATFINAN 

1939 

2.16 


ISEFISPA 

630 

9 57 





8560 

•0 58 

FALCK 

2650 

3 28 

PARM FINAN1GE94 

imr 

1 55 


ISVIM 

5700 

•1 38 


UNICEMRP 

4400 

-0 54 

FALCKRIPO 

3680 

• 10 46 

PIRELLI SPA 

1764 

1.45 

KERNEL RNC 

533 

000 




MAFceiSPA 

2390 

1 24 

PIRELLI SPAR NC 

1113 

3?1 




KERNEL ITAL 

226 


CMIMICHI IDROCARBURI 


1 31 

MAGONA 

2950 

18 28 

RASFPA2 

27121 

1 79 

AUSCHEM 

730 

806 

MITTEL 

1125 

000 




RAS RISP PORT 

15244 

1 93 

AUSCHEMRN 

760 


PARTR NC 

554 

0 18 

TESSILI 



RATTI SPA 

2265 

1 02 

BOERO 

6500 

3 17 

PARTEC SPA 

1165 

287 

BASSETTI 

4610 

-0 43 

RINASCENTE 

9472 

0 06 

PIRELLI E C 

3125 

1 30 

CANTONI ITC 

3007 

0 07 

R NAS PRIV 

3-'0O 

5.73 

CAFFARO 

1380 

1 08 

PIRELECR 

1J1J 

0 15 

CANTONINC 

2190 

-0 90 

RINAS RISPNC 

4316 

1 01 

CAFFARORP 

1450 

•0 07 

PREMAFIN 

1555 

0 32 

CENTENARI 

2116 

-4 00 

SAI 

19047 

3 15 

CALP 

3200 

•0 93 

RAGGIO SOLE 

651 

0 15 

CUCIRINI 

1090 

11 34 

SAI RISP 


3.91 

ENICHEMAUG 

1702 

0 12 


RAG SOLE R 

699 

2 92 

LINIF 500 

895 


SAN PAOLOTO 

9751 

2.36 

FABMICOND 

1000 

263 

RIVAFIN 

4750 

6 03 

LINIF R P 

700 


SASIB 

7188 

0 25 

FIDENZA VET 

1000 

566 

SANTAVALER 

606 

000 

ROTONDI 



SASIBRISP NC 

5300 

3.19 

MARANGONI 

3700 

•2 12 

SANTAVALRP 

218 

0 46 


4005 

038 

SIP 

3191 

6.2? 

MONTEFIBRE 

731 

1 88 


SIP RISP PORT 

7685 

6.50 

SCHIAPPAREL 

228 

5 00 

MARZOTTORI 

7980 

0 38 

MONTEFI8 RI 

626 

1 79 




SERPI 

4800 

-3 71 

SIMINT 

1870 





PERLIER 

320 

16 8g 

SISA 

911 

294 

SIMINTPRIV 

1262 

0 96 

SME 

3778 

2?4 

RECORDATI 

6901 

3 02 

SMI METALLI 

479 

1 24 

STEFANEL 

4555 

1 22 




RECORD RNC 

3200 

-3 90 

SMI RI PO 

359 

0 28 

TEXMANTOVA 

1440 

000 




SAFFA 

3925 

-0 63 

SO PAF 

2540 

0 97 

ZUCCHI 

6801 

1 51 




SAFFA RI NC 

2330 

1 27 

SO PAF RI 

1718 

1 96 

ZUCCHIR NC 

3950 

1 78 

STCT 

3711 


SAFFA RI PO 

3850 

1 28 

SOGCFI 

2920 

1 68 




STET RISPP 

2877 

5?3 

SAIAG 

1150 

-3 04 

TERME ACQUI 

1350 

000 

DIVERSE 



TOROASSORD 

26829 

0.32 

SAIAGRI PO 

580 

1 58 

ACQUI RI PO 

630 

0 80 

DE FERRARI 

5695 

-0 44 

TORO ASS PRIV 

11091 

?.0« 

SNIARIPO 

1244 

•0 08 

TRENNO 

2630 

0 75 

OEFERRRP 

1999 

-0 05 

TORO ASS R PORT 

11048 

0.49 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTRO0 QACM968 5*» 

107 95 

109 

MEDIO a ROMA 94CXW7% 

101 

105 

MEDiOB SIC95CVEXW5* 

. 45 8 

96 

T tOlO 


prcc 

CCNTROB-SAF%8-’5». 

989 


MEOI06BARL94C06% 



MCDlOB 5N1AMBC06*. 


106 5 

AZ rs 85 95PINO 

109 90 

109 90 

996 


99 55 



AZFS-65/OOaiND 

11 19 

111 40 
















MFOIOD UNICCMCV % 






CENTROBSAFR960 75% 

99 

993 

MEDIOB CIRRISC0 7*. 


97 9 

‘ 

98 

INTErSM0981V. 

10 58 

11100 









CENTROBVALT94 10*. 



MEDiObClRRISNC?*, 



MfDiOD VETH95CV8 5*. 

993 

994 

1 NLL 85/95 1A IND 

1069 

11080 


77 


108? 
















' 








1 U J 

115 




FUflMET LMIWCO '0% 


993 

MEOlOR FTOS197 CV7% 

965 

9/ 

PACCHETTI 9O/95CO10'. 



MbOiOU 89/VJ13 5* 

. 109 05 

109 25 








IHI88/95 PAINO 

-- 

— 

IRI AN5THASR5CV8*. 

100 

100 6 

MFO'OB ITALCLM FaW?*. 

99 

09 

PJHtLlISPA CV9 75*. 

109 5 

17 5 

101 75 

101 50 


















IRI 80/95 3A INO 

10?'V) 

KTiO 

iTAlGAS W IO* 

143 5 


MCDiOD irALG96CV6‘ 

53 





143 6 

’55 

SAFFAfi? 97C'.55% 

96 

9 

niM 3C.AJ5 INO 

100 30 

100 3J 

MACN MAH 96 CO 


%6 

MCOOR HlH%CV6j*. 

10 7 

ICW 

SEUri SSCAT 95CV8% 

01 8 

100 

1 NI 91 *96 IND 

100 50 

100 58 



TITOLI DI STATO 


Titolo 

pro/zo 

var % 

CCT OT96IND 

101 55 

000 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

102 7 

ODO 

CCT OT98IND 

1007 

0 10 

CCT ECU 85/93 8 75% 

9/7 

1 31 

CCT ST94ÌND 

100 7 

000 

CCT ECU 86/94 6 9% 

994 

•0 25 

CCT ST95 IND 

101 55 

-0 10 

CCT LCU 86/94 8 75% 

99 45 

-0 10 

CCT ST95eMST90 (ND 

'CW 96 

0 06 

CCT CCU 87/94 7 75% 

98 

1 71 

CCT ST96 IND 

101 5 

0 ZO 

CCT ECU 88/93 6 5% 

985 

1 40 

CCT ST97 IND 

102 26 

0 10 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 3 

0 30 

CCT STQ0IND 

1007 

0 05 

CCT ECU 89/94 9 65% 

101 1 

2 03 

BTP 16GN97 12 5% 

110 85 

0 16 

ccTecue9/94 io 15 % 

10?9 

0 19 

8TP 17GE991?% 

111 2 

000 

CCT LCU 89/95 9 9% 

105 1 

0 10 

BTP 17NV93 1Z 5% 

999 

0 10 

CCTECU90/9512% 

107 7 

009 

BTP 18MG991?% 

111 85 

0 13 

CCl ECU 90/9511 15% 

105 96 

000 

DTP 18ST98 12% 

111 

0 16 

CCT ECU 90/95 11 55% 

10/ 25 

0 23 

BTP 19M298 12 5% 

111 75 

004 

CCT rCU91/96t1% 

106 3 

0 56 

BTP 1DC9312 5% 

100 

0 00 

CCT eCU91/9610 6% 

100 1 

000 

DTP lFa94 12 5% 

1004 

000 

CCT ECU 92/95 11 ?5% 

107 

-0 37 

BTP 1GC0212% 

115 35 

0 44 

CCTeCU92/97 102% 

108 5 

-0 78 

BTP 1GE0312% 

115 7 

0 30 

CCT ECL9?/97 10 5% 

1132 

004 

BTP 1GE94 12 5% 

100 05 

020 

CCT LCUV3DC8 75"» 

996 

000 

DTP 1GC94EM90 12 5% 

100 15 

0 05 

CCTECUNV94 10 7% 

105 75 

000 

RTP 1GE961Z% 

105 7 

0 05 

CCT ECU 90/95 11 9% 

10/6 

009 

BTP 1CE9612 5*6 

106 35 

0 05 

CCT 15MZ94IND 

100 45 

000 

BTP 1GE97 12% 

107 9 

0 14 

CCT 18rB97INO 

101 45 

0 25 

DTP 1GE9812% 

1097 

0 05 

CCT 18NV93CVINO 

999 

000 

BTP 1GE9ei?5% 

ni 35 

0 32 

CCT 19DC93CVIND 

100 5 

020 

DTP 1GN01 12% 

113 55 

0 18 

CCT AG951NO 

102 

020 

BTP 1GN94 12 5% 

101 35 

000 

CCT AG96INO 

10? 

020 

BTP 1GNP6 12*o 

106 55 

0 42 

CCT AG9/ IND 

10?? 

0 15 

BTP 1GN97 12 5% 

109 85 

000 

CCT AG90INO 

100 65 

0 10 

DTP 1LG94 12 5% 

101 65 

0 05 

CCT AC99IND 

100 55 

000 

BTP 1^100212*1. 

1154 

0 39 

CCT AP94INO 

100 5 

000 

BTP 1MG94EM901?5% 

101 1 

-0 05 

CCT AP95INO 

100 95 

000 

BTP 1MG&6n 

105 8 

0 26 

CCT AP96INO 

101 75 

43 10 

BTP 1MG97l?“o 

108 65 

000 

CCT AP9/ INO 

101 6 

000 

DTP IMG&e 11 5*0 

1088 

037 

CCT AP96INO 

t00o5 

0 05 

DTP 1M201 12 5*1. 

116 

0 26 

CCT AP99IN0 

100 5 

010 

DTP 1MZ03n 5*/* 

11325 

0 49 

CCT OC95 INO 

101 10 

-0 15 

tì-'P 1MZ94 12 5*o 

100 6S 

0 10 

CCT OC95bM90lNO 

100 95 

000 

BTP 1MZ9612 5% 

1069 

009 

CCT OC96 INO 

101 1 

-0 15 

DTP 1MZ9eEM93n 5% 

105 45 

-0 09 

CCT OC98 INO 

100 55 

000 

BTP 1M29811 5% 

106 55 

009 

CCT F094 INO 

'00 35 

000 

BTP 'NV94l2 5*/v 

102 7 

000 

CCT F005 INO 

101 ? 

0 49 

BTP 1NV96 12% 

107 6 

0 14 

CCT F096IN0 

101 6 

-015 

BTP 1NV97 12 5% 

ni 3 

0?3 

CCT FB96FM9’ INO 

101 4 

005 

BTP 10T9512** 

105 1 

000 

CCT F697IN0 

101 45 

0 10 

BTP 1ST01 

114 15 

0 48 

CCT F099IN0 

1000 56 

-0 15 

DTP 15T021?% 

115 5 

0 43 

CCT GC94 INO 

1002 

030 

BTP 1ST94 12 6% 

102 1 

0 00 

CCT GE95 INO 

100 0 

000 







DTP 1ST96 12*0 


0 19 

CCT OF96IND 

101 3 

000 







BTP 1ST9712*6 

109 65 

0 23 

CCT GE96OVINO 

103 

•0 91 







BTP 20GN98 12% 

1105 

0 09 


101 6 








CASSADP*CP97 10% 

10? 1 

000 

CCT CE97INO 

101 ? 

020 







cct-fbooind 

100 05 

0?0 

CCT GE99IND 

100 65 

0 05 







CCT GEOOIND 

100 75 

•0 15 

CCT GN95INO 

101 6 

0 30 







CCT GE94BM13 95% 

1004 

0 00 

CCT GN96INO 

10? 1 

-0 24 







CCT GE94USL 13 95''o 

100 3 

•0 20 


10? 55 









100 9 

0 00 

CCT GN98INO 

100 35 

0 ?0 




CCT CN99IND 

100 3 

0 10 

CCT MZOOIND 

1007 

0 00 

CCT LG95 INO 

101 75 

0 39 

CCT NV99IND 

100 65 

0 05 

CCT LG95EM9(1 INO 

100 95 

0 05 

CTD 15GN96 1? 5Vc. 

107 1 

ODO 

CCT LC96 IND 

10? 

-0 29 

CTO 16AG951?5*o 

105 35 

0 10 

CCT LG97 IND 

1C'>Z 

0 05 

CTO 16MG961? 5*0 

107 1 

0 19 

CCT LG9eiND 

100 5 

0 15 

CTO 17AP9/ 1? 5% 

109 55 

-0 23 

CCT MG95 IND 

101 05 

030 

CTO 1/GE96 12 5% 

105 8 

•0 28 

CCT MG95EM90INO 

100 75 

0 10 

CTO 10DC95 12 5*0 

105 6 

-0 20 

CCT MG96IND 

101 6 

0 10 

CTO 10GL97 1? 5% 

109 

000 

CCT MG9/ IND 

10? 

0 20 

CTO 1dLG9512 5*« 

105 

000 

CCT MG96 IND 

100 05 

0 15 

CTO 1tfFE96 12 5% 

1065 

0 28 

CCT MG99IND 

100 5 

0 10 

CTO 19GN95 1Z5*» 

104 75 

000 

CCT MZ94 IND 

100 45 

•0 05 

CTO 19GN97 1?*. 

1085 

0 18 

CCT MZ95 INO 

100 95 

030 

CTO 19MG9812‘‘<. 

110 25 

000 
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100 8 

ODO 
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1066 

0 06 
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0?9 
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106 25 

0 28 
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101 55 

000 
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109 

0 05 
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100 6 

000 
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009 

CCT MZ99IND 

100 €5 

000 
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0 00 

CCT NV94 INO 

100 75 

000 
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100 6 

0 18 

CCT NV95 IND 

101 f» 

-0 05 

CTO ?0ST95 12 5“u 

105 4S 

0 05 
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101 

0 15 
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000 

CCT NV96 IND 

101 6 

0 05 

CTO GN95 12 5% 

104 45 

-0 24 

CCT NV98 INO 

100 65 

-0 05 

CTS 1BMZ94 IND 

98 4 

0 00 

CCT OT94 INO 

101 15 

•0 05 

CTS 21AP94IND 

90 

000 

CCT OT95 IND 

101 45 

0 15 

HEDIMIBILE 19801?"» 

1102 

0 10 

CCT OT95EMOT90INO 

101 05 

0 05 

RENDITA 35 5% 

63 

61 
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TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 

(Prozi» nformaiiv ) 

me ce 

«alo e {> ec 

va» *. 


dtfnoro/letip a 
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7380 
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8P 

1 *6 

10? 
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■04? 
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160000 
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615000 680000 
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00 
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’T'OOO 000000 
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063 
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OW 
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670000 5000C 

WAR TRIPCOVICH A 

13? 140 
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143 

-009 
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1130061 ■'5000 

WAR TRIPCOVICH B 

67 08 
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■N8 


006 

MARENGO italiano 

115000.130000 

WAH ALLEANZA HlSP 

lb/0 1730 
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109000 170000 

UI"ROTFC 


. 

. . 

WAR GAICRiSP 

? 






OBB MEDIO Al LFANZA 17517 

r NAN7 ARIL 

30 

39 

009 

MAHFNGOAUSTH 
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1*1000 73000 

660000 850000 
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6000 6100 
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80 

■0 8’ 
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500 .>3 
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J10000 4SOOOO 
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1130 
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90? 


ODOLLAHi INDIANI 

450000 650000 
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il14 
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140000 150000 
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AZIOHABI __ F ONDICBI PU F_ 3^35 n Ì.t0 



Oqqi 

Prec 

FONDINVbST DUE 

?0 701 

-1 01> 

ADRIATIC AMERIC F 

18 436 

10 ?76 

FONDO CENTRALL 

20 266 

20 491 

ADRIATIC EUROPE F 

10 807 

16 660 

GENERCOMIT 

'>6 011 

?6 -'>8 

ADRIATIC FAR FAST 

13 763 

13 696 

GFPOREINVEST 

14 306 

14 417 

ADRIATIC GLOBAL F 

17 t.91 
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11 i04 

113 7 
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14 3?6 
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16 090 
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15 674 
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AZIMUT TREND 

13 007 
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1096 

GEODE 
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!■> 930 
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15 101 
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14 S55 
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U 870 
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9 
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14 816 
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13 /OC 
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_1 M.6 
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18 568 
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14 3 O 
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12 887 
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14 i?1 

14 -/Q 
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'0 830 
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20 745 

0 31 
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?0 170 

19 906 

CISALPINO REDO 

13 9/0 

1 4 940 

PERFORMANCE AZ 

lj 358 

13 318 
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12 948 
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14 69S 
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13 308 
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14 
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18 64? 
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n 836 

11 033 
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11 305 

11 292 
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14 937 

'4 092 


11 086 
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16 334 
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3 095 

41 055 

SVILUPPOINDICE 


17 995 

GRIEOREND 

14 <>4 

14 31 



14 554 

■1 .*31 :i 

163>6 

1f 33 




INVESTIRE OBB 
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16 500 

16 463 
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ZETASTOCK 

14 979 
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10 007 

ZETASWISS 
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IH 036 
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13 890 
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14 764 

15 010 
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14 ?60 
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15 514 

15 661 
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-3900 

1R90 

AUREO PREVIDENZA 

16 440 

16 666 

PITAGORA 

13 116 

1 302 

AZIMUT GLOBCRFSC 

14 028 

14 103 

PMLNIXFUNDDUi 

1 / 616 

1 90 

CAPITALGbST AZ 

13 903 

14 O'va 

PRIMECASM 

13401 

1 404 

CAPITALRAS 

14 077 

14 300 

PRIMECLUBOBBL 

19 51 

19 >1? 

CARIFONDO DELTA 

17 71? 

18045 

QUADRIFOGLIO OBB 

16 106 

16 0 

et NTRAIL CAPITAL 

16 ?65 

16 >43 

RLNDiCRI D T 

l'>6‘^ 

1- L*45 

CISALPINO AZ 

11 906 

1? F'bl 

RENDIFIT 

13 / 1 / 

1 •>'> 

COOPINVF ST 

1 708 

11 "57 
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'*3 914 

'’4 06<=- 

EURO ALDbBARAN 

n396 

13606 

ROLOGFST 

18 135 

10 11 ' 
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16 574 

16 645 

SALVADANAIO OBB 

16 608 

K >71 
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1 034 

'’ ?03 

SFORZESCO 

t <07 

13 106 
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14 370 

14 j/1 
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18 105 

IH 000 
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40 943 

49 19 
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19 43/ 

19 194 
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n 07? 

11 ??1 
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10 '*6> 

1( HI 
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3? 143 

_37 ?0'> 
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_04 
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14 9?H 

FONDERSELStRV 

10966 

n 100 
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14 937 
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14 559 

14 759 
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14 331 

K 1 
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13 0?4 

13 ?65 
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10 H53 
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197 

7 304 
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13 94 4 

1 930 

GALILEO 

1 775 

n 89? 

CAPITALGFST MON 

11 141 

1 13-* 

GENcRCOMIT CAP 

11 955 

1? 041 

CARIFONDO CARIGF 

1? 004 

11 906 

GbPOCAPiTAL 

13906 

14 060 

CARIFONDOLIRLPIU 

1C 194 

16 3/2 

GbSnCHFOIT BOHS 

11 ?83 

11 460 

CENTRALI CASHCC 

11 VJ 

Ilio 

Gl STICLLE A 

9 709 

9 763 

t-PTAMONCY 

10937 

H ) 3 

IMICAPITAL 

30 564 

30 69M 
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011 

11 9 1 

IMINDUSTRIA 

1? 10? 

1? 137 
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1'* 3'>6 
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IMITALY 

14 465 
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10 943 
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17 l-K) 

110 
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10 310 
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1? 801 

13 078 
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n 193 
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18 49? 

10 ’84 
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14 OM 

14 049 
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16 110 

16 ?91 

GLSFIMI PMLVIDLN 

1 no 
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10 972 

11 067 
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PRIMECAPn Al 

30 310 
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14 - 

1/ - - 

PRIMFCLUB AZ 

1? 649 

1? 8? 
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10 000 
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PRIMEITALY 

1 904 
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1? 71/ 

12 0 
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13 140 

IMIOULMILA 
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14 113 
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4 < < 
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LANCIA 


ri Dilli -\('iu'i'di 12 n()\Dml)i'c 1993 

ki'fi.i/.iiiiK 

\i.iilci Due Mucelli. 23/13-01)187 konid 
lei ()!) ODO 284/'./ri/7/8 - lux 69 996 290 
I irollisi' rimono ilullo nio 11 olle oro 13 
0 tlullo 1 “ .ilio ori 18 


Anche oggi a piedi dalle 15 alle 19 ^ [| 

Il blocco delle auto di ieri ^ ^ 

non ha spazzato via Tinquinamento 
Ma Caruso non crede alle centraline i 
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A destra un 
vigile che ieri 
mattina 
dirigeva il 
Iratfico in 
piazza 
Venezia, a 
sinistra 
Istanbul, sotto 
una veduta di 
Londra 


!am 


fi 

Ì.J? > ! ■«!* 












Smog, oggi si replica 
tra mille polemiche 




11 Campidoglio conferma il blocco della circolazio¬ 
ne, dalle 15 alle 19, anche peroggi E intantoc'èchi, 
approfittando della campagna eìcttorale lancia ac¬ 
cuse pesanti in materia et inquinamento atmosferi¬ 
co “Lo smog è un'invenzione degli ambientalisti 
L'attuale rete di monitoraggio è figlia dell'isterismo 
rosso-verde» A pronunciarle 0 il candidato a sinda¬ 
co Carmelo Caruso 


MARISTELLA lERVASI 


T , * 

•S. i. ' 


OT N pH di .iiK hi'cif^f^t (i<i]k‘ 

l'")cilk lit !I bkK.<.o di'lk'auto 
di tori non ha spazzato via io 
nuvolo di siiìovj la qualik^ del* 

I aria rosta i rilliva o il riM. tin » 
olii. I nostri pulmotii s aminoli 
no d .ks’na rosta diotro 1 aiiqo 
lo Ma V o lIu vjotta avqua sul 
fiifK o o a diii.1 giorni dal volo 
l'Iotlorak se esilio di dirocho lo 
siiioq dio i* una invonziont 
dosili ambientalisti .is;siuinkion 


ik> 'Al dati lIl Ik* ( onlr.iluu ili 
mt>mt»>r<iv;nio io non oi < n'(k>- 
li li tandulalo a sindaco Car 
molo C’aruso a pionumiarlo 
i^K ttatuio faiìLlo sui t*nr II lu a i 
mimstori dilla saluta <• d« ' 

1 «imluonto 

proprio lui I o\ proietto 
di Koniii che duriinto il suo 
-j^ovorno' dii piilazzc» Vaknli 
ni fui sA'mpre di'oso a sp.ula 
tTiittii I o\ SII 1(1 H o I mneo ( ar 


mro dasili aUiUchi sullo smosi 
'iuldoiiìcsiK ilio» o d.illc polo 
inicho sullo misuro tampono 
jH*r contonoro I (Mnorvionz.i 
eppure iillora il problema del 
I inquinamento con il trucco 
era tantjibile in l^rocura arrivi) 
iinchc un esposto dei Verdi 
l.r.> il IhM] e I visjili urb.uii ave 

Viti II» tK (*Miti> 1 nidiiii • ili non 
I ir sost.iii k iiuloiiK>bi]i a ino 
Ioli II 11 so sott«> li niiiriihm 
p< r I sii III II 1 inaili iilt* riK 
Mil illor.i pK 11 Ilo( iriisoiioii 
mossi un dito pr< t(.•rl UiivOli 
(krsi dietro k bm{ie di I^iikk 
chio respiiiAiendo 1 ( -illiiziu 
III I in una iiiU rvista si limito 
idifi «\oii( I inisi iitilo .1 IK s 
siim» silKi/.in siill.i Sijluti 
di Hit qi lite 11 |K>polo hit diritto 
di s.jpeie I Olili stillino riiil 
mente le cose» 

Il nieUHjo Caruso sull iik|ui 
luitnenlo Imi comun<]ue niaii 


dillo su tutte le luru' vjh mi 
hicutiilisti I c \ coiisjt»IuTc ver 
di Athos De l.u» a lui c'-pff ss<» 
I iniuizioiv ili iiuiT» iiire li 
candidato illa pollroiui di pri 
mo cilliidinc» per diilanuizioiie 
I fiilsu ideoloi^ico !\t U*q.inì 
l>iente invece ki scirlitii del 
Ciiiulitiito •econncii e iiiciuio 
t iiiN ( iniso insomma lii 
' lIU Mio i« 1 USI p( s Ulti Si U q 
k’i nel suo ' < anuiK i ito j il 
lu lU leli di ril< Viinii Ilio I so 
st.iiizi limi liti iiK Mk m nu 
\on SI possono p.ir ilizZiiU' i 
( III idilli sull I b tsi di dilli |>< K o 
iittcìiclibili Mi riesce eiilfie'ile 
i rendere* i he e(»n ki piovjt’iii r il 
\* alo ili I ijioini Si orsi K< un i 
SM .l\^o|l I 11 un I I iiiipii di 
smoi{ Hiisl 11 oli lo s’iIIk tdio di 
qui sii provM diiiK nti I.imponi 
SLTive (‘illuso che non riso) 
\one> nuli \ I non e lutto N 
(oiidii il c.mdid.ilo il si.id.Ki,) 
di •] iittUiile le te i Influì de II i 


sterismo re;ssi; verde clu' si 
^)re‘e^e ijp(‘) pCM> di uliliZiZare 
tc'c noluisi'* id.itk i molto in 
vi*ei di oilenere i titoli trioiila* 
listk I de i ktiuriMli» ('ome elirc 
sembrerebbe e|Udsi clic I ex 
prete Ito abbia rimosso le pioi? 
Ite lorrenzuli e 1 ei?l) inni piissiiti 
e lu' uttualnii nk' luuino fillio 
I iiinniiiuire ki e ittii 11*n il uku o 
de i pilli i dis]> in 

Intanto UH In pi r < luUi k 
intoinobiM non piovMsu di Iki 
m limili.j lift liilie i resteranno 

I Aire lievmi.Ite I' C .unpido«l)u 

II II r,)nf« rniiilo il provve'dimen* 
tt) re'slriltivo t'iitro il Ura poi* 
eh 6 il monossido di carbonio 
non e m i so sotto ki soljìm iJi 
i*l( ii/foin lA*t*innbieiili prò 
poni I c litijsfjr.i dilli litro h 
no I S.iliik iiK Dire 1 At u lui 
SI >spe so le k'ric' ili 11 oiiduc eli 
li le ri siili) inultiiti 1 7 7 sp -irre 
iilokiri t>er .ivereireokilo nono* 
stante ildivie-to 


Un sondaggio del settimanale L’Express pone Roma al diciannovesimo posto su trenta città europee 
Vita grama per i trasporti la salute e la sicurezza. Terza per la cultura e il divertimento 

AlPombira dei secoli senza salute e senza tram 


K <1 noi non rosici che ricorderò L'industria ilei emo¬ 
nia, cho ci ha lasciato un patrimonio di salo da visio¬ 
no, lo civiltà cho sono passato lasciando un patri¬ 
monio di monumenti cho - per i frantosi spocial- 
inente - “fanno» cultura Dalla Francia viene 1 ultimo 
soiid.iggio che confronta Roma ad altre 29 capitali 
europee Diciannovesima per la salute i trasporti la 
sicure//a, terza percultura e bel vivere 


NADIA TARANTINI 


i I 11(11 non n st.i clic ri 
e ordiir» l (>iit.mi ekill l.iirDp.i 
pi r 1 tr.is[)i)ni c i posti letto por 
ki sieur* zz.i e il re ddito prò Cii 
pili suimo [)ur se m[)re* Li ( ilt.i 
} 'crn.i Alte lu' per i IraiKcsi 
e !’c detto ird noi non e i hanno 
iiiii. reg.ikilo niente* Roma e 
e itt.i di e iilUir.i edile iizione' i 
pMi ( ri eli ll.i vil.i le'rza clupo 


I oiidiii e l’.iriL’i C 1 poh i su 
1 immenso p.itrimumo .u e u 
muliilo Ili I se'coli I I indiistrM 
pili Ix'll.i del mondrj il e iriem.i 
e ^ e* iildilii del sin» de\ Imo ]jro 
diillivo lui Lise Mto I.i e .ipit.tU* 
infiorili.I di milk* s.ik' d.i v sio 
Ile Si‘e.ond.1 in (,ueslo solo .j 
I’.iriv;i I I urne > > i|it isi priiiuito 
e he it>l)uimo Ne Iki e 1 issila .1 


di k) eitl.''i I nrope’c stikitii dal 
setlimanale fr.incese /. hxpn'w 
per ineoron.ire ki re^ih.i de‘l 
-vivere bene*' Koin.i sta iil di 
e lamiovesinio posto un di 
stieeo geiicr.ik' el.ill .igio che 
SI riproduce cMpitolo per Cfipi 
loie) eoii pfxhe varumti Di 
e lasse-ttesiin.i il’ siciire'ZZ.i 
ventesima [)e r le’ strutture sani 
lari» elle lolte'sini.i Mei Ir.isporti 
e sedicesim.i e|U.inlo t (xca 
sioni di I ivoro <• reddito pro- 
e.ipite (in.i e.iselki iie^iitiv.i 
i|u.inelo non iinomiiui 1 cjuan 
to e ost.i V ivere in ciuf sta e .ipi 
t.ik COSI poi (j p.ir.idisMe 
1 roppo (ili stipendi eli un 
«ciUiidro sono un terzo eh 
(|ii( III di un e ollev;.! di Paruri 
m.i eom()r»re* un.i e.iSii vii'nf 
solo la meta 

Sicurc/Jta è non CHJiore &»• 
HiuiMinati. -.Solo» ìA omicidi 
.ili iiniKj M.i t.inli fiirfi e on 


scasv) e incidenti .uiloinolnii 
stai Koniii e'* die i.isvlte sinui 
nelki sjcure'z/ri .inehe’ fiere 
lui pc-K hi iK>lj/iolti I Parigi e .1! 
eiuinto Roma at venle’sjiiio |»o 
sto m t.tk’ ekissifie.i) furti eli 
macchine seippi Mf)ine se* 
guila da Uondui e l 3 .ireelioiM 
Le citta della siciire'ZZii seme) 
Lussemburgo Anvers.! e* Ate 
ne (’onsoluiniex 1 pere> e ni'i 
paesi sciindin.iv) chi 1 .iVTC’bbe 
mal detto che si corrono 1 piu 
.liti rischi di essere ueelse eki 
padre .munite e Ir.itelk) L.tl 
eCKil die e J.IJxpri’w insieme 
iilki noia pori 1 e roniix're ki 
monotoni.i de II e sjsienz.i I ino 
alle e streme e olisi'giMMi/e 
Ci ha nalvati Margaret That- 
chcr. Se* volete \jve*re a lungo 
iiiakile a Bruxelles eel evitate 
l/indr.i i ki 7 .^ IKM) leMtj e) o .pe 
dale |>m di ugni .iltr.i e.ipitale 
d Europa M.i eoli Kom.i eoli 


divaU* e .i Roin.i peT un paio 
di |H>sti sir.ipp.i un finniiito 
negative) venlKluesiin.i e ve*n 
U'sima per le g.ir.inzie’ sanitiira 
e divit.i Non lae|ualitaelelkivi 
l.i in.i proprio ki eliir.ii.i e ki 
sper.niza di iim ire vivi e vivetela 
n:ui nuikittia Messe insienu* 
larm.K h* mniK rc) eie 1 meelie’i e* 
elei posti Ielle,) s|>cr.inZiKli vil.i 
il siaukiggio de eli 

sinvollanienk’ rntxa p.irame'lri 
e nuiiKT. ee)n risull.ili e fie ip 
piiiono sorpreneK'iili Avreste 
in.n i)ens.it*) elle* e* pin sieuro 
vivile il iktre e iloiiit (sieoiieli 
in e kissificti ) elle .1 /ungo 
(e|U ittemliee'sim.i I ’M.ih 
Andando u piedi con (po¬ 
co) inquinanicnio. rimo 
ha uiM -inipre’ssioiuinte 
esUiisioiie di lris|ior 1 i pubt)li 
il Ik rime» Piirigi e londrah.in 
ne» dlKt e liiloiiK’tri eli nu’lropo 




/i 
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Chi ci difentie (dal (disservizio? 


ROSALBA RIZZUTO 


Sono im|)ii Zittii tn un i 
izn lul i di nifi Tin *ta .1 entro 
.il I ivoto iilk* S ->0 ed e'v o .ilk* 
17 -II) e im[nc giorni su se tte* 
l’fr r.igvMuiigt re’ il posto eli l.i 
vor pn lido 1 mezzi fuibtilie 1 e* 
MI to’ ik impi* go mi zz or.i .ut 
ind in e un zz or i .1 toni ire* 
r» l.iliv mi' flit poeo Pr.ifie i 
m» me .!< • Inori li i .is.i dna 1 
' tp .11 giorri" diiai liinghivsi 
iiu <»r* dnr iute k e|u ili sono 
t ivli it I Inori d.il re’sto eli l 
ni' nulo e olile 'li 1 re sto ' Miti 
il'ri kivor itoridipi ii'k’iifi 
< )gt 1 t in*'» eizi P' '(lu’iit' 
nu nJi tjin 1 lr*)Vi > !r<i la posi 1 
|. fx.ll. I>. I. Il > Si,, il. Il I II' I 
ili il II pi 1 d' I g i' 'li I rilinti 
uriI mi ' ’n ti ii al’n pili o im 
11-. 11 >iiii l'u 11 mi' > pn itili in.i < 

( b' 111 gli ' T in MI i ni IO non so 


(IO .tl l.ivoro k t> Mie tu' li p<. 
s»»* le I s ilforie sono ilnusi 
iiuiiieli nsi Pvo il s.it>alo iinao 
giorno di soe i.itit.i (jui’st.i triste 
MKOllllu nz.t Mi. il -e.ISO- viio 
le e he 11 rh i osi* ili 1 p<ist.i 
non SI pi iss.itio [I ig m Ium i 
VII 1 .Mul ire pn sso gli sportelli 
(j Mii itri .uitorizz iti ( osi p'T 
p ig.in il g.is fio dovuto pn II 
(Ieri .ile UH' ' Te di periiu ss. > .n 
i.ivori > Solo e tu li gli TUO Mie ni 
ho di I isi ) di p.ig.ire Ui Ih ilk tt.i 

I <|ik‘ 1 !o d. II.i SI ideTiz.i 1 Ilo in 

II »ntr ili > MI Ilitni 1 v in** i • nli 

Il M.i di p* rsom I hi li.Mino 
.ivuli» ) j UM 1 sti ss I all i Si.ijo 
si tt I in III I tino ili» 111 poi su 
I <Min ITM'i.i di mi < I r fili > MI 
(ITI lini tri nhii.i di nui uti 
ni"t MI 1 i.uini’ri .il [>i .s*i) ik Ik 
I )• is. > 1)1 I I II Iki I >111 Migenu.i 


ivnor.inz.i ho v .ipilukito ho 
tbh.mdoiialo I Ila.ih .dloikili e* 
liiiiiosi ( rinelie ju re he (juaiido 
im.i I MI st.ito iiiiere’ss.inti' di 
ve nl.i iiisofk renti .1 t.uite’ en 
SI 1 e ho dee iso di npruv.ire 1 i! 
giorno dopo ( osa e lie* il Ih oi 
totire* inveee dell.i imus.i jjr.m 
/fi mi sono kittii .lee oiiifi ign.i 
n* d t iiiui i olleg.i ill.i liliiik 
piu va in.i e se ii/.i I tre lu ili 
e lu un imiiulo di liLi ho Lise 1.1 
to 1 I iiiM br.iv.i tK>]l( tt.i dii 
dlh DUO lir» lek I tutto ingiusti 
la ite dilli » il iiu.tsi nullo e on 
suino elteTlu.ito 1 di se.ikire 
d il mio e Olito e ne 1 vendi » lii ti 
riud.i f I iiniinie .izi< tu d.i p irti 
di II impiet’.ilo e hi sulki pros 
sMi) ( boli. tJ.j p.ighi ro Jlf tX’h 
Ir. di iiu Tii pi r i( rit irdiiii • p.» 
g mie liti > 

I iggi in hovemtire il l.it'o si 
e npi luto pi r 1.1 tiiss.i aiiiui.ik 
SUI ritinti J’s 1 ino lin per un 


s u e he Ito eli sj. 1// itiir 1 ki set 
lini ilui e ie>e ij s,He lu’tti I .ili 
no e nessu’ui g.iraiizi i e lu li 
r.ieeoitii i lo sin.iltimi iito eli 1 
rifiuti .tvM’hg.i III iiMiiM ra dilk 
n nzMt.i per le pia he tipologie 
pn’visJe* (’ non vad.i iiiv'xe lut 
t,i <j lina i ir*' m elise .ira !»• piu 
o iiK’no iibuMvi ) 

I orse’ inuliinu iit< mi e ha <io 
se* tutta (juest.i viole nz>i istitu 
zion.tk SUI giust.i dii ingoiiire* 
o lum SI ir.itli {»e 11 .ISO '^ 1 . iibiis* » 
(il poli re eh 1 ingeMiti i on iiulo 
rizziizami inim .t» ri 1)1 .»ll< .»e o 
pnre le vor.igini eli Ixit.ieeom 
in I ut t.mti ni.Migi.iiio < p«a In 
I ivor.mo I un vnto siro//.iii 
d.ii|uesii mv’r m iggt so|)r.iliiil 
to ({u.indo tulli ho ,ili( Mi itni 
pe r ritu 11 irm i oiiu 1 ' u 
qu.i e«»rri n*« {> ig.il.i nuiie po 
tiibik m t orni ii huoiui soli, 
pe r tare il tua .1*0 il it 1 1 eli i 
I Olle eutr.izione di e loro e tu 


pr<H iir i eon.iti le) ogni sors.it 1 
oeueeliMMtii .ivaonekise si 
selli, imus'r I ( Olile lux.uni i o 
e olile mille slr.i Oeollie|Mr 1 
le l(‘tono eie'! (|U.ile ptiProp])" 
non SI fine) Lire eoiiipk’Ninicn 
le il meno c per i] «ju.ile |)a 
gituimo alte’ pitrcelle m e. un 
biodi se iieh nli se rvizi 

f molti ho rmuiK 1 l'e' il 1 '« 
le VISK mi >r t s( a e tu lei I ilkie 
L IO .il IMI tiilio e Ile <ki un I iiui 
no solo .1 chi lo ve Itile e so 
L’Ilo ellissi se tossinio m I iiiii 
1 ricoiri’u .1 i|iie sit torme eli 
obie’zame |Kif>e>liri iionvi'» 
le ut 1 i|U.tll e tte III si fiotre'blH 10 
i iL’L’imige re ne ' ris.iii uiu nio 
eie ile s'rullun e d< i se rvi/iput. 
hl|e I si II ili p |1 et.ll iti e pt V I 
' me ssi di Ite Tlli tei UH 1 lite 1 
ZI e msif»evoU eoseunte • 
e he SI nU )kt di troliti* «ilk li 
Ullistl/U 


Le polemiche In’i rjM 11 mz i p.irkmu nt uè 

I missili 1 ( oiilro il Ile es > se lei iti 

SUI L.rOCB «n,, Bill, de tu. (fae- Agli 

Mentre prosegue- 

-, Uue>i.tempo de pili Ito de I Msi 

I dUtOQBStiOnB Im e liiesto .11 numsiri dell inter 

IH) e eie tk» pubbla.i istruzione’ 
eh t.ire un iiul.ignu' inimste’n.i 
II’ p« r ae e e ri.ire si’ m I la e<» eli 
v '»ih Alia Ih* I 1 re»t' sM»ri os'i gk’i III" gli hi li liti eli de str.i L 11 iter 
|H II \n/ j distiibmt 1 111 e|ue sh giorni d.n.mii .11 e un e’I li del Li seno 
ì.i 1 ne I <{ll iMieri tui suse it Ilo la pr< 'e st.i (Il MISI L'Il Ulti stiulelltie 
gl nitori -Il (ha IIIIU lite» - SI U gge MI UH e "lliUl le .ito - e ontli’lU 
gr IVI e el mt'mekitt le e US' S'a oiid'> i eh a i Uh ' gli studenti ile I 
( re a I SI *1 I*! 1 eli ni 1,1 -gl iv sin UH' III l'iZZ iZie TU l’Il tlouik - (oli 

imUii iitmh» m ik uiu vuole toni iiu I uiloge slioiu ('.li sin 
di 'Iti p< r 01 I oiL' inizz mo s< min III I l< zioiii lu 1 he m Kiisv’l \ ir 
gilio e Noiim iitiiM" \ piUhn «ì 1 luiu <h |.iossinio diri vuoi* di. 
vre )>)m ri. • 11*1 le n Mite .gè sii'iiu i la < 1 e iV’iir SiKrili \t.tmi.i 
me \llsU II • st I MI • de i uh h l i I «si m II IS I H. i/|< I|M sili 

di liti V lu i« >111 Un \ s m tl 1 <1 mi IO 1 >] imhiUK nto pe r doiii.tiu 
P« mu riLfL’o il \ irgilio Xpimu'lilU 7 iss. inti|< i pi r elise, uti re 
•m 1 pi itt I t uni I i l'inmii h [• siui.k mi nu'tulli.i/ioiu 


L'edificio liberty’ presto dissequestrato 
Resta il problema della proprietà 

vaia Blanc 
vale 696 milioni? 
Via i sigiUi 

Villa Blanc sarà dissequestrata II pm Pietro ò.ord.i 
no ha inldlti ricevuto la perizia che stabilisce il valo¬ 
re del complesso libertv costato un avviso di t’arali- 
zia al ministro Ronchey Secondo il professore B ii 
do De Rossi il valore potrebbe essere di 21 mili.irdi 
e 673 milioni sole se venissero eseguiti lavoii ili re 
stduro per 20 miliardi e 977 milioni Resta l’ero 
aperto un altro problema, di chi e Villa Blanc ’ 


LILIANA ROSI 


I Hi Ormai e una questione 
di giorni e da Villa Blanc li 
complesso libertv sulla No 
mentana al centro diu una 
controversa vicenda spari¬ 
ranno i siglili apfxisli dalla 
magistratura Ui villa (u po 
sta sotto sequestro quattro 
mesi fa, tl 6 luglio dal pub¬ 
blico ministero Pietro Cìior 
dallo M fatto nuovo clic* ha 
fatto dcxiderc per il disse¬ 
questro e** 1 iimvo dedki peTi 
zia firmata d.il pruu^ssorBal 
do De Rossi m cui a quanto 
SI dice a palazzo di Giustizia 
sostanzialmente viene ap¬ 
poggiata la les) del magistra¬ 
to Secondo De Rossi Vula 
Blanc potrc*bi;t’ valere vera 
mente J1 milianii c b73 mi 
1)0111 la dira cioè che lu Sta 
to era pronto .) sbors.ere per 
I acquisto dell immobile so 
lo se* venissero esc’guili lavo 
ri pe'r 2h nuli.udì e ‘<77 imito 
ni Si.indo il risiili ilo «le ll.i 
pc rizi.t mliilti I ( (fila io In 
iiisi )gii' • eh Livori ili nstruttii 
r izioiu' e di uh gli mi' lite• 
[K r 1 uso alili.ilivo- 

I ra 1 altro senv il consij 
Ionie* nelle S7 pagine-* dolki 
(xTizia bisogiicreblx^ re 
stiUJrare la b.ilausira t he 0- 
crolkit.) I b.ilc Olii e he* non 
sono iigibili le scijle creili i 
te gl) infissi fortcnienle rovi 
n.ìti e risolvere i problemi iji 
de'grado pc'r niiiicatii m,i 
nuten/ione 

Stabilito il valore re.ile di 
Villa Blanc il pm Giordano 
deve or<i risolvere un altro 
problema a chi restituire la 
costruzione libertv e il suo 
parco Allii sex.ie'*t,i -Soge 
nc’ ' L origin.iria proprietari,i 
ha |>ero venduto .illa Li 
ses- società dell imprendi 
ture reimano Antonio Pulci 
ni Alla -Lisc’S"'^ Ma i^ilciiii 


litaiM Bruxelles JOli cInlometn 
di tram Ruma e p'*nij!linia nei 
parcheggi dicioth sim,inell u. 
siemc liquidai.1 sanp iiica 
mente da L fC.xpn’^.s insi.Miie* 
itd Atene come -.illr.i melro- 
puli celebre per gli imbottiglia 
menti ine’stric.ibile Sjm sor 
pre’sa in tale vonl.itezz.i Sia 
mej rittavi jX’r ! amba lite stia 
mo meglio di ik*niii l.ussem 
burgej Vienna Zurigo e Bnixel 
tes 1 ari.i il verdi’ e le ic(;u.i 
non putride ci avMcin.int) ai 
primi (ìslo Dublino He*!sinki 
Amste’nl un Amburgo Stex. 
e olm.i Marsigli.i Imb.ir.izzo 
del se’tlimaiiile tr.ineev «le 
( itt.i che più .issa urane> in mo 
'le mil.i noi) vmpre sono .ili a 
vangu.i»-dia per l aiiibiente- 
P.ingi e ventiquallresim.i 
Vivere bene con pochi Holdi 
e molte cane. 1 m crisi etono 
mie I il Roma risp.irnii i il e osto 
delle cav Nella top li’ii delle 
Litl.i pai -eureipee - il prezzo 
ilei mattone secoialo soio ,i 
(■'nello delle e fise* di SUxcul 
m.i Parigi lic’rn.i Anche man 
gi.irc tx'n’ e vestirsi n«tn e ns*.i 


quando lo St.ito e seu, ito il 
diritto di prekizi.TM (liase 
alla-Sogene li restitii/ione 
in base ad un.i posiih.i de I 
contratto di t ompr.i \c udì 
la dell inter i ' ifr i ve rs.i* . 

( 1 3 miliardi e t»l I imli'.ni in I 
coni.Ulti e* il resi" m (ide*uis . 
sioni) Dell.irò qu.isi fin.in | 
cano gli interessi inli r.i j 
incinte loniato lu Ik ( issc 1 
dell impreiafilore \ l’u irò | 
Gjurd.ino li’si t un , a iz i 
possibilit.i itifid ,.rc ì iiiMiio 
bilealgiudicc*' ivile 

Parallelamente .mefu li 
'‘Sogene- la scaietii tn t.illi 
mento i cui crediior .ispe tt.i 
no di esser'* p.jgali si e p< ' 
sta il problem.i di .l.il liin i 
t lu ,ipp.irl«*iie A III I B! i li 1 
tre* liquidatori d* 'ki e e ssu m 
del beni dell.i xigeiu it.u | 
stavo Mine rvitii i« ni udii ' 
Ik’nilic.is.i I l’isquik Mii 
se (I 1 II iMh. ) .illid iti ) il i) a SI 
to 1 d. 1 slip' » *si 'hi 11 
IMI 'fi I ijii ih I ( it( • I 
d il pm sin hot . il .. s 
iMO ( lU’ si tlitt I Si ili I I lo 
lessoii uiiive’isil.iii un i ivih 
stii e un .iniimnisir.ilivisi i \ 
loto s|M*t 1 I il e (impilo < 1 i di 
slricari I ing.irliuglnt.i m.i 
t.iss.i dell .tsse ih i pr' .piim i 
nodi Iki V ili.) 

' MK tu' s*.l di II t m M 
slr.itut.i sulli pn SI II in 
gokirit.i II g.ite’ .di I e ompi i 
vonelit.i de’l c'Unpk .s'> sull i 
Noinent.ip I lu i\x 11* i ili ii i 

IH’SI 1.1 m.i 111 .igosloe I hi I 1 . 
svoliti Va onde* ' ip' ite si ili i 
gli invc slig.jUiri 1.1 SI e 11 1 di 1 | 
ministero dei IViii e iii’ur.ih 
di esercii.ire tl diritto di pre I 
1 izione sari''lilx si.ii.i t ut i ' 
d .ic t orde e ( ' li se k u li , 
1 ,is«*s e ■ Si igi lu iltiia 1 1' I 
quest ultim.i e on quel de ni j 
ro potesse esliiigutre p.iih i 
dei SUOI ing( nti di’bili ! 


.1) rom.ini qiu 1 po* o Koiu i « 
die loth’siiu.i ne 1 eoslo di 11 i vi 
1.1 ,1 |>e a 1 dist.mz i d 1 !' Il igi 
Uiiidra Moli a o < Kh • I - in > « 
/ungo e he’ sono i p ii ( in 
•M.in mallo e he* si . i i s jd ' 
e osto «li. iki V 11 1 ( oli M a I I > 
se ''ndlTC’’ l’ MOL’O l ' iinUM' I u 
l hxpiL'ss suu nlito d ili f ( ipi 
(.ile D.i Sud SOI)' > invi i * k i i 
fre del n ddtlo pio i ipi 1 ' imi 
te rzo di l’.mg 1 eoli M uhi<l < 

1 istain.i 1 (jij.ufri na ii" ’ 
mune’r.iti .ippe n i J mi > mi i 
me’zze» I ” nu 'h.i i i un si 
•K'einie misin.in I i i iillui t 
! ulliUM (i< mi nid 1 e lu si ] ' i n 
il se'tlim.Mi ili \ iii’.iggi' > 1 
mente ;M’r li e ili 11 lu [>< 11 i d< i 
nu indo 1 Ir.Ila t si im | « i 
e .idt ma i pre'» riv i m . i - • 
Lire il p.itriniotM'> k s. u. t m 
o plun lingu.i I stili' iM( •- I 
l).li e I Tiu I musi miHi> I I I N .ii 
SI pud e ( rio MiisiM in I >. 1 
no e on il i nle r o hi i 

e ultur.lk sogL'i 11.1 M « M 

li modi - I pi 's! i>< li 

ni.I I lu ' VI ll'lMH SM 1 1 11' 
muse I in 1 SIS. ond I p< r in 


LAVORO, OCCUPAZIONE 
SVILUPPO PER ROMA 

OGGI 12 NOVEMBRE - ORE 17 
Sala presidenziale FF.SS. binano 1 
Stazione Termini, via Marsala 53/55 

ACHILLE OCCHETTO 


Incontra le lavoratrici e i lavoratori delle FS 
e dei settori in crisi della copitaie 

Interviene 

GOFFREDO BETTiNI 

capolista al Comune 
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niiiità 


CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Fiimclub 





domenica 14 novembre 1993 

CINEMA ROUGE ET NOIR 

VIA SALARIA ore 10 


Saranno presenti: 


SCOLA 




^IGE 

SCARPELU 

Rmciranno i nostn 
a ritrovare l'amico misteriosamente 


La rassegna continuerà al Cinema Mignon di via Viterbo 
da domenica 21/11/93 a domenica 13/3/94 : 




L_LJ* GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

La tua amica banca. 


AVINIOA 





















Venerdì 

12 novembre 1993 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


«lecce? 

Non è 
un rettore 
filo-fascista» 


■■ All'Unilà I articolo di 
Giuliano Ccstirallo sull'agi- 
bililà politica dell univcrbità 
<La Sapienza» nel corso del¬ 
la presente campagna elet¬ 
torale (,3 novembre scorso) 
ha suscitato un diffuso scon 
certo tra i docenti che si ri¬ 
conoscono nell'arca politi¬ 
ca del Pds 

«Aurora» costituisce I or- 
gani/aiazione del Partito nel 
settore Univcrsità-ncerca In 
quanto portavoce, in rap¬ 
presentanza dei docenti 
della presidenza romana di 
«Aurora» mi sono trovato in 
tale circostanza in una situa¬ 
zione di franco imbaraz.zo 
nei confronti sia dei compa¬ 
gni che degli altri colleghi 

L articolo in questione, in¬ 
fatti sembra sostenere forse 
al di là delle intenzioni del- 
I autore la tesi, a dir poco 
grottesca, di un atteggia¬ 
mento filo-fascista del retto¬ 
re Teccc lo c molli altri 
compagni docenti non ab¬ 
biamo sostenuto la candita- 
tura di 1 ecce alle ultime ele¬ 
zioni rettorati, altri (e tra di 
essi dei compagni) 1 hanno 
sostenuta Certamente vi so¬ 
no opinioni contrastanti nel 
nostro Ateneo sulla gestione 
lecce e sui pregi o difetti 
della sua personalità ma 
ncs.suno credo dubiti della 
sua profonda convinzione 
democratica 

Un attacco cosi violento 
quanto irragionevole perciò 
rischia soltanto di far perde¬ 
re credibilità a quella pre¬ 
senza politica nelrUniwrsi- 
tà che tanto faticosamente 
stiamo cercando di costrui¬ 
re anche in forme c conte¬ 
nuti nuovi 

Non intendo minimamen¬ 
te mterfenre con la vostra 
autonomia professionale e 
politica Per consentire mi¬ 
gliore approfondimento e 
verifica delle informazioni 
sulle questioni riguardanti 
gli Atenei romani e cosi me¬ 
glio garenlirc anche la vo¬ 
stra professionalità, vi invitc- 
ri però a tener presente per il 
futuro l'esistenza della no¬ 
stra organizzazione, dispo¬ 
nibile alla massima collabo¬ 
razione con il giornale che 
sentiamo più vicino al no¬ 
stro impegno politico 

EUoZiporo 


«Non dare spazio 
ad accuse 
infondate 
contro Tecce» 


H All Uniti) l'articolo di 
Giuliano Ccsaralto compar* 
so sulle pascine romane de 
1 Unità del 3 novembre coj»ti- 
tuiscc solo l’uUima manife* 
sid/tone di un atteggiamen¬ 
to che sta diventando (ran¬ 
camente intollerabile nei 
confronti del Rettore Tc*cce 
Invece di dare spazio sen/.a 
verifiche ad accuse total¬ 
mente - infondate virebbc 
stato opportuno ricordare ai 
lettori elei nostro giornale 

a ) che il Rettore fecce iia 
avuto il mento storico di 
aver scardinalo ulili/./dndo 
: poteri a lui conferiti e con 
l'aiuto successivo della ma¬ 
gistratura. un sistema di po¬ 
tere che «ivcva raggiunto di¬ 
mensioni mostruose all’in- 
temo » dell'unive’Mtù piu 
grande d'Italia 

b) che il Rettore Tc'cce ò 
stato a lungo selvaggiamen¬ 
te attaccato proprio da colo¬ 
ro che na.scosu nei partiti e 
nei sindacati, non avevano 
rnai preso posuioni chiare e 
determinate contro auel si¬ 
stema di |)otere manoso e 
clientelare 

c) che le batlaghe basate 
sulla restitu/ionc della tra¬ 
sparenza agli alti di una am 
nunistrazione si combatto¬ 
no con J fatti non con le pa¬ 
role 

Viviamo una fase avsai 
difficile dal punto di vista 
politico ckI istituzionale Ri- 
cre<irc le condiz.ioni di ri¬ 
spetto ncrcssanc allo svilup¬ 
po di un libero dibattilo de 
mocratico tocca anche ed a 
volte soprattiiiio ai respon 
sabili di un giornale come il 
nostro Augurandomi che 
infortuni di questo genere 
non SI ripetano io resto co¬ 
munque a vostra disposizio¬ 
ne per qualsiasi ulteriore 
chiarimento 

Luigi CancHni 

Ut dtfesct a s/xazto tratta del 
rettrjre fecce da parte di Lui- 
g/ Cancrini non può al di lù 
dello stile offensivo, trovarmi 
d accordo fjcr una sene dt ra 
ipom In mento all articolo 
del J novembre - e quelle 
precedenti confermo che 
latte le notizie sfyno, oltre che 
txmtiere, ixmficate tanto che 
fx'rsino il rettore ne! tentati 
IH) (Il smenltre confermava 
di ess*‘rsi rubato a! lelefonrj 
fM‘r nsf)ondere alle atcusi* - 


defili iitudenii non mie - di 
aver vietalo manifestazioni 
asbernhlee incontri e discus¬ 
sioni politiche all interno 
dell ateneo e di tenere corri- 
fxyrtarnenfi differenziati con 
le ofHonizzioni studentesche 
In secondo /nogo Cancnni 
che parla di •mforlurv e di 
•aueqgtornenlo .ntollerabile- 
del nostro g^omo/e. farel>he 
bene a fare qualche stiro alla 
Sapienza, parlare con gh 
iscritti (rcsidehti e pendofa 
n). forse anche con qualche 
docente per saperne ai più su 
CIÒ che accade all'interno 
dell ateneo G C 


«Un raggiro 
burocratico 
ci nega 
il lavoro» 


■i II lavoro come sancito 
dalla Coslituzionc ò un diru¬ 
to di tutti 1 Cittadini ma que¬ 
sto non 0 il caso di cinque 
persone che si sentono vitli- 
mc di un raggiro burocrati¬ 
co ixrlitico e amministrati¬ 
vo Il problema è nato nel 
lontano 1987 quando tu 
bandito un concorso pub¬ 
blico per cinque posti di vi¬ 
gile urbano nel comune di 
Mentana II concorso termi¬ 
nò con 1 approvazione della 
nomina di vincitori da parte 
del Consiglio comunale il 20 
luglio 1992 Da allora diluì 
lo sembra interporsi ad una 
regolare assunzione la vo¬ 
lontà politica la legge linan- 
ziaria c dulcis in fundo in¬ 
competenza da parte di 
un amministrazione provvi¬ 
soria che ben presto lascera 
la canea per le nuove olezio 
ni amministrative La nostra 
ilisperazione 0 comprensi¬ 
bile se SI pensa che dal feb¬ 
braio 1993 abbiamo trovato 
la legge che ci consente di 
essere assunto attraverso 
una richiesta di autorizza¬ 
zione alla Funzione pubbli 
ca 

Perché ci vogliono molti 
mesi per risolvere un proble¬ 
ma già risolto'’ Vogliamo 
premettere che noi abbiamo 
già alcuno risposte alla do¬ 
manda sopraindicata Forse 
perché siamo cinque don¬ 
ne'’ Forse perché siamo vitli- 
me di qualche manovra po¬ 
litica’ O forse perché non 
serve in questo periodo ga¬ 
rantire un servizio di polizia 
giudiziaria o pubblica sicu¬ 
rezza nel nostro comune’ In 
altri non ci sono stali proble¬ 
mi per le assunzioni della 
slcs.sa qualifica Dobbiamo 
forse ncorrore a estremi ton 
lativi di protesta’ 

Diana Santoni 
Erallia Barban 
Tiziana Ramadorl 
Manuela Roani 
Teresa DI Biasio 


Le potenzialità 
positive 
del voto 
che ci attende 


m Cara Unità ho letto 
con grande interesse le giu 
sic considerazioni che Gof 
(redo Bottini ha svolto sulla 
seconda pagina del giornale 
di venerai scorso a proposi¬ 
to della difficoltà ma anche 
delle potenziahta positive 
de! voto a Roma Anch io 
naturalmente sento di do 
vermi rivolgere a Nicolini e 
ripetergli che no gii steccati 
a sinistra non servono e che 
serve piuttosto il dialogo e 
tevsere un filo unitario per 
.oliare pagina a Roma 

Ancfio e proprio per que 
sto tx?rò sento che C'giusio 
«I momento per Nicolini co¬ 
me per Rutelli (e quindi per 
li polochc fa capo a Rifon 
dazione come p^r cuicllo in 
CUI ò impegnato il Pds) di 
fare sm da or.ì un oasso m 
piu, in avanti Io credo in- 
somma che sin da ora tanto 
i due candidali a sindaco 
quanto le forze democrati¬ 
che che in questi due nomi- 
simbolo SI riconoscono do- 
vrebbc'c) avsurncre un pre 
CISC solenne ini(X'gno thè 
equivale - appunto a quel 
1 assunzioni di responsabili 
tà comune cui si riferiva Gof 
(redo Bottini 

In quale direzione do¬ 
vrebbe muoversi questo im 
pegno ò del lutto evidente 
nei c*tso Che m ballottaggio 
rimanga solo uno dei cine 
candiefati della smistr<i eb 
berne in quel momento lo 
schieramento che sostenuto 
al primo voto il candidalo 
non piazzato dovrà mobili 
tarsi con tulle le energie per 
render povsibilc la vittoria eli 
quello che sarà restalo 1 uni 
co jX)tenziale artefiN-c* di una 
nuova stagione romana di 
rinnovamento celi dernocra 
zia 

Altro cl.scorso sarebbe' se 
Rutelli e Nicolint si dovesst 
ro trovare avversari dirotti 
nel ballot'aggio M » a questa 
ipotesi francamente non 
t redo 

Federico Giorgi 


Roma 


I «Popolari» a raccolta 
con il leader referendario 
«Serve una rottura irrevocabile 
con la gestione passata» 


Il candidato progressista 
ha annunciato che presenterà 
la sua squadra prima del voto 
«Deciderò in piena autonomia» 


L’ecceàone romana dì S^ni 
«tl^po^o Francesco Rutelli» 


Mano Segni vota Rutelli «A Roma bisogna chiudere ir¬ 
revocabilmente con la vecchia gestione del Campido¬ 
glio» Ha detto ieri il leader referendario al cinema Ca- 
prantea, nel corso di un’affollata assemblea con il can¬ 
didato progressista Rutelli ha annunciato che prima 
del voto presenterà la sua squadra di assessori. «Non 
sono stati capaci neanche di trovare un commissario 
che arrivasse alla fine del mandato» 


CARLO FIORINI 


«Sono cambiate tante co¬ 
se in questi ultimi mesi Ma a 
Roma bisogna chiudere irrevo¬ 
cabilmente e irrimcdiabilmen 
fc con la vecchia gestione del 
Campidoglio» Per questo Ma¬ 
no Segni 0 con Francesco Ru¬ 
telli lo ha spiegato ieri sera ai 
SUOI Popolari chiamati a rac¬ 
colta al cinema Capranica sot¬ 
to il simbolo di azzuro di Al¬ 
leanza per Roma che sostiene 
il candidato insieme aJMs Li 
sta I^annella e Verdi È un ec 
cczione quella di Roma per il 


leader referendario orma» 
orientato con il suo «Inatto di ri¬ 
nascila nazionale» verso il cen¬ 
tro Ma sono rimaste fuon dalla 
Stila c dal discorso ufficiale n- 
servate invoco alle polemiche 
nazionali le [xichc battute ^at¬ 
te da Segni appena giunto al 
Cinema «Vogliamo costruire 
un futuro politico senza il se¬ 
cessionismo di Bossi e senza 
1 estremismo di Occhetto* ha 
risposto a chi gli chiedeva del 
le mosse future dei Popolari 


La sala piena lo ha accolto con 
un lungo applauso come ave¬ 
va fatto |X)co prima all ingres¬ 
so di Francesco RulePi Al Icti- 
der ambientalista in corso per 
il Campidoglio Segni ha ribadi¬ 
to dunque che lo appoggera 
non solo all appuntamento 
con il voto «Il nostro sostegno 
lo avrai ora c piu avanti - ha 
detto - Ciò che ti elucidiamo 
non ò di essere il nostro sinda¬ 
co. ma il sindaco di tutti £ dt 
dimostrarlo sempre a comin¬ 
ciare dgli assessori che sceglie¬ 
rai liberamente, al di fuon dei 
condizionamenti dei partiti» 
Già perché ora. il candidato 
verde che i sondaggi danno 
come il vincitore comincia già 
a pensare alla squadra Anzi 
proprio lon ha annunciato che 
pnma de! volo indicherà alme 
no una parte dello staff che go¬ 
vernerà al sua fianco in Cam¬ 
pidoglio semmai dovevsc vin¬ 
cere «Nella mia squadra, che 
presto indicherò al di fuon di 
ogni trattativa - ha detto Fran 


cesco Rutelli, nel suo inteiven- 
lo, pnma che parlasse Segni -, 
potrete vedere che ci sarà una 
presenza qualificata e .mpor- 
tante espressione del mondo 
cattolico democratico» 

A Francesco Rutelli il leader 
dei Popolari chiede anche un 
impegno particolare per i temi 
classici La casa alle giovani 
coppie, la difesa della fami¬ 
glia, il volontariato «Tutte cose 
che Rutelli ha recepito nel suo 
programma» ha detto Cesare 
San Mauro capolista di Al¬ 
leanza per Roma, nel suo in- 
lerv'cnio 

Franccscu Rutelli ha ricor¬ 
dato alla platea la nascita della 
sua candidatura «dalla batta¬ 
glia comune in Campidoglio 
che non riuscì a passare- ed 
ha ringraziato Segni ocr aver 
mantenuto fino alla fine i! suo 
impegno a sostenerlo II candi¬ 
dalo progressista ha anche ri¬ 
cordato "gli ultimi tentativi di 
Carraroe delle De di elargita a 
una giunta, crollati per le di* 


., Parla Giuseppe Tamburrano. capolista di «Air» 

«Il sostegno dei gruppi di potere non mi interessa. Professore ero. professore rimango» 


« 


Cerco il voto dei veri socialisti» 


NADIA TARANTINI 


■■ Sotialistj con la minestra 
o il pano della prima infanzia 
desideruso di unita a sinistra 
prima durame dopo (c nono- 
stanto) Craxi, Giuseppe Tam- 
burrano per te acrobazie della 
storia polilica ilaliana ){uida 
una lista occcntrica «Alleanza 
laica riformista' rispetto alla 
sua esperienza c alle suo voca¬ 
zioni Spalla a spalla con i re¬ 
pubblicani insieme per soste¬ 
nere Vittorio Ripa di Moana c 
radunare i (rammenti del Psi 
ulficialc che in Italia ha il volto 
di Ottavi.ino Del Turco e a Ro¬ 
ma il sesno di Alberto Benzo- 
ni commissario l.a prima co¬ 
sa che lo disturba 0 il simbolo 
«Una bella bandiera rossa o 
sopra scruto l’si«. cosi raccon¬ 
ta di aver proposto come crea¬ 
tore delia [’ondazione Nonni 
quando si é deciso di prcsen- 
lare in Campidottlio una lista 
socialisla nonostante tutto 
Parola quotidiana ricca di in 
tercalare radici pugliesi anco¬ 
ra strette alle abitudini dell or¬ 
to e della buono cucina lunsa 
frequentazione della citta 

Come é venuto In mente 
ad uno storico di scendere 
In campo per Roma? 


Vivo a Roma sono iscritto alla 
Garbatella da quarant anni 
non ho ,iuto di servizio pren¬ 
do spcssissipto autobus e laxi 
per fortuna sto in buona salu¬ 
te quelle poche volle sono an¬ 
dato alla sanità pubblica, quin¬ 
di vivo e soffro i problemi co¬ 
me tutu I romani in particolare 
quelli della cultura, perché 
vorrei andare piu spesso ai tea¬ 
tri. ai concerti Non sono un 
tecnico, un esperto dei proble¬ 
mi romani, d altronde la legge 
prevedo che il programma sia 
più del sindaco la lista dà un 
appoggio politico, discute cer¬ 
to Il dialogo é molto civile con 
Vittorio Ripa di Meana 

Non d sono un po' troppi 
candidati a sindaco nell'a¬ 
rea progressista, a Roma? 
Credo di si Ma I errore 1 ha lat¬ 
to Rutelli I la chiesto ai sociali 
sii di non presentare nessun 
secchio consigliere e il Psi I ha 
latto Neanche questo gli é an 
dato bone Per me c era una 
decisa volontà di rottura 
E nonostante ciò, ha deciso 
di impegnami. 

Me ne stavo tr.inquillo per i 


(atti miei Mi hanno detto 
guarda che c|ui il p<irlilo pro¬ 
prio (x-r queste vicende, di Ru 
U'Ili Caniso I centristi, rischia 
di spaccarsi solo se sei capoli¬ 
sta tu SI nescc a trovare un 
equilibrio 

Che campagna elettorale sta 

facendo, chf Incontra? 

Sto vedendo soprallutio la ba 
se del partito II mio obiettivo é 
rianimare il parlilo E ho trova 

10 duo partili. II partito dclle 
torrenti verticale dei gruppi 
di potere che non vogliono 
morire ÈI ombra delle corri n- 

11 che rei la qu isi [xtna voglio 
dire, lo volete capire che se ci 
mettiamo insieme possiamo ri 
costruire la casa comune? Poi 
còli partilo delle sezioni 

Esistono ancora le sezioni 

del PsI, aperte, attive, discu¬ 
tono? 

Come no' In quante sono an 
d<ilo e in quante altre ancor.i 
devo andare Ho ritrovalo i so- 
ciali‘.ti I militanti che sbraita¬ 
no come II ricordavo da dieci 
anni f.i E dal 1982 che io ave¬ 
vo sme-sso di collaborarc con 
Craxi Sono esallanienlc come 
Il ho lasci.Ili é una cosa mollo 
bella vuol dire che c é una ra¬ 
dice materiale umano che ci 


sono delle forze su cui coniare 

Cosa metterebbe In dma al 
programma del sindaco che 
la sua lista appoggia? 

Ripa di Meana diceva, il pnmo 
problema por me é la stazione 
rermini io gli ho detto per me 
CI sono problemi piu impor¬ 
tanti Il Iraflico è un problema 
che nguarda lutti, però se io 
devo dare una prelcrenza vor¬ 
rei che a Roma si sviluppasse¬ 
ro le attivila, pensa por esem¬ 
pio all'industna cinematografi¬ 
ca, IO vedrei la cultura e l'occu¬ 
pazione, vedo subito iniziative 
per 1 occupazione che servano 
a nvitalizzare la cultura a Ro¬ 
ma 

Cosa ci metterebbe nei 
quartieri? 

Centri polivalenti la sala cine¬ 
matografica, la bibliotc-ca 

Quanti anni aveva quando è 
arrivato a Roma la prima 
volta? 

Venli 

Dove è andato ad abitare? 

Il primo posto é sialo la Casa 
dello Studente 
Com'era Roma allora? 

Era un incanto se ricordo i 


Mino, scommessa persa 


Martinazzoli lancia la sfida e il comitato di Alleanza 
per Valmontonc vince la cena II segretario de sicu¬ 
ro di non avere inquisiti nelle sue liste alle comunali 
promette di invitare chi ne troverà uno Ma nella li¬ 
sta formata da De, Msi e parte del Psi di Valmontone 
te ne sono due e per di più plunnquisiti Uno è l'ex 
sindaco e 1 altro il capolista de E con una lettera il 
comitato rivendica la cena promes.sa 


LUCA BENIGNI 


IH qiiakuno mi trova un 
indag.ito nelle liste W lo ins'ito 
.1 (.ena Indagato ai mointnlo 
delLi presentazione delle liste 
intendo perché non ho la sfe¬ 
ra di crisi.ilio c* di questi tempi 
può aecadere di tutto» Parole 
di Martinazzoli su «U» Slamp.i» 
dello seors^> fi novembre P irò 
le che \algono una eei a }K*r il 
conuliilo di «Alleanza per Val 
montone» la tisi i thè eonten 
de ad uno schieramento gui 
dato da un pinne s di quasi 
tutti i partiti deli areo costiti! 
ztonalc appoggialo da De e 
Msi e dal solito drappello cl irri 
dueibili eraxisti il goserno del 
comune nelle elezioni del 
prossimo J1 novembre 
Apix'iia ve nulo a coriosn ri 
z.i elella sfid.i it comitato si é 
velocemente numtu e anche 
al (ine di contenete le spese 
e lottorali h.i pre'we.irt » e (x?n- 
na e' inviato una lettera ajxTla 
all ultimo segretario nazionale 
della De etiie'deiuk) il rispetto 
della p.irola data 

Scrive ileomit.ile» -l>.‘eoMni 
ruehiamo elle per 1 elezione 
diretta del sindaco e elei consi 


gito comunale della nostra cit 
tadina é stata present.it.i la li 
sta "Insieme per Valriionlone» 
sostenuta dal suo partito dal 
Movimento sfx*iak* e da una 
p.irte del l*si» Fin qui tuttee ose 
che M.irtinazzoli sti Ixmeecfit 
certo ncxi gli procurano grandi 
disturbi 1,^1 cena non scatta 
M»i la k'ilera purtre>ppo prose 
gue «[.a lista dieui sopra “ prò 
segue in un cre*secndo di pe*rfi 
dia li comitato - e gineiata dal 
signor Angolo Mu le piunnda 
gaio per abuso in atti d ufficio 
l.ilsita ideologica falsila male 
naie e per di pm conlmunla e 
aggraviit.i» Dunejue' un vero si 
gnore a cai affulare in nome 
ekl rinnovamento la gestione 
de'l Comune 

M.i il signor Miele do|X) ave*r 
pe-reorso un trtigilto politico 
che Io ha portato in pex.hi anni 
dal p<irtito comunista a capeg 
giare una lista sostenuta dai fa¬ 
scisti di Fini ha pensato bene 
di prendersi una pausa di n 
llessione e interrom|x*re alme 
no fXT li momento la sua rae 
colta (Il tessi re di partito così 
ciLie'sta volta si presenta come 
indipendente I dunque avo 


Icr es.serc precusi anche in 
questo caso, la cen.i certo si 
.iwicina ina ancora non é vin 
ta Ma il comitato sogghigna 
h«i 1 asso ncll«i manica l*! no 
scosto nelle ultmie’ due righe 
del secondo paragrafo della 
lettera «Non deve esserie sfug 
gito p('rò che anche il ca|wli 
sta de il signor Giuseppi'Anto 
nio Mc'le ha ricevuto niollepli 
CI avvisi di gar uizia ed C inda 
gato anch csscj per abusi in «iiii 
d ufficio falso materiale e 
ideologico |>er questioni con 
riesse .i pnitiche edilizie» Ari 
chi in questo e «iso dunque sui 
im> di fronte' a un vero signore 
del vcH-chio che trnghe'lLi nel 
nuovo v(>Uo U ins»»gne ov'vi i 
menu .nuora puiile del mio 
vissimo p.irtito popolare 

l e|UMion si scappa Uicena 
t vint.i o il cejiiulato chiede di 
passare* »ill<i c.issa Li lettera 
assume* Ioni jxrsmo un fx» 
se*ce.iti di k'gittinia as)X*tta1i 
va «Gradiremmo s.ipere' ono 
revole M irtina/zoh 1 ora e il 
luogo dell invito a cena certi 
chi' non vorrà venir meno, con 
la parola data agli nn{x*gm 
presi pubblicamente In alle'sa 
cordialmente'^luh uno» 

Nelle s<*grete intenzioni del 
comitato ce* la sana voglia ili 
vini ore* le* elezioni e* subito do 
|X)con un pu'lman presentarsi 
da Martin«izzoli per pre tende're 
la cena i .a compagnia non s.i 
ra delle piu allegre* ma nelle 
cene c he* sigillano le grandi vit 
toni comò noto i queste pie 
e(»le c ose* e i si p isvi volenlie n 
sopra 1 •iiIor4t c in e in {xt 1 1 
ce'n.i 


Domani 13 NOVEMBRE 
PIAZZA FARNESE - ORE 15.30 

I ROMANI 
IN PIAZZA 

CON 

RUTELLI 

e i Sindaci della NUOVA ITALIA 
Interverranno tra gli altri 
CACCIAR! - BIANCO 
CASTELLANI - SANSA - SANTANGELO 


I progressisti di Alieanza per Roma 


paffina 


25111 


missioni dell assessore esterno 
c per gli arresti» •£ poi - ha po 
lemiz-zato Rutelli - non sono 
nuscili neanche a trovare un 
commissario straordinario ca 
pace di giungere alla fine Ave 
le visto tutti cosa é acciduto 
con Voci» Poi se l'ò presti con 
Caruso strappando gh applau 
SI di una platea composta in 
gran parte di ex dcmocnsiiani 
«I^ avete visto i! prefetto*^ Qua 
lò il rinnovamento che propo¬ 
ne'^ £ passato dall appoggio di 
Vittorio Sbardclla <i quello del 
figlio Pietro Sbardella» Ma 
come ha fatto anche Segni le 
parole piu preoccupate le ha 
rLservalc per Gianfranco Fini 
"Ricordate proprio un anno fa 
quando Fini guidò la manik 
stazione in occasione dell an 
niversario della marcia su Ro- 
ma*^ - ha detto - No non pos 
siamo permelterci di avere un 
sindaco fascista Non può es¬ 
sere lui a ix>rtarc 1 om.iggio 
della citta alle fovse Ardeati 
nc* E Si'gni ucendo riferì 



Francesco Rutelli 


mento ai sondaggi che danno 
il segretario missino al secon¬ 
do posto h.i detto «C possibile 
che la protesta che al Nord si é 
espressa con il voto alla Lega 
.1 Roma scelga il Movimento 
sociale Ma la genlecheé stan 
ea c disgustala deve* votare per 
Rulelli- 

Con la manifestazione di ieri 
il c and.dato del fronte progres* 
sisla ha incassato il «Si» pubbli¬ 
co ufficiale e irrovoe abile di 
“segni Ora noi prossimi giorni 


SI apnra per France'seo Ruu 111 
il delicato problema della 
squadra Fare subito tutti i no 
mi degli otto assessori signili 
cherebbo dimostrare una 
gr.inde sicurezza 1 1 certc*zya 
assoluta di non avere bisogno 
al v*condo turno dellappog 
gio di forze che non 1 abbiane» 
già espresso Non farlo sigmfi 
citerebbe lasciare aperta una 
strada d emergenza a sinisir.i 
che però potre*blx* urtare la su 
sccltibilila dei sosl»*nite>n di 
Ad 


Lunedì con 


Quattro pagine di 


5 


ii Ji J; 


miei amici nuca prenctev.imo 
I autobus SI l.iceva luna a leltc 
Tu» al piu al ritorno si prciiclo 
va il filobus 

E' peoubile. per Roma, .se¬ 
condo lei riproporre 1 tram e 
i fUobui., come ce n'erano 
tanti allora? 

Dipende dallo distanze V 
parti dalle borgate gli devi da 
re un altro collegamento Mi 
sono accorto che attorno a Ro¬ 
ma c é uniradiddio di ferrovie 
tutte scassale, ma mi sono del 
to dlleggenrc la valanga di 
pendolari su Roma non so 
quale sia la percentuale ma 
perché non si deve lare una 
cosa cosi semplice un accor¬ 
do tra il Comune c le lemovie 
perché questi treni si (ennino 
siano piu frequenti ci siano al 
le stazioni i parcheggi e un si 
sterna di trasixirto che cons. n 
la di lasciare la ni.icchina al 
paese' 

A chi chiede I voti, se non 
vuole quelli delle correnti? 

L .1 cos.i mi sta piacendo V ti 
sono voli di simpatie di soci.i 
listi, con o senza tessera soci 
sono quelli bene E se no io 
professore ero e professor, ri 
mango 1 voli dei gruppi di p'z 
tcrc non mi interessano 


DOMENICA 14 NOVEMBRE • ORE 21 
Circolo degli artisti - Via Lamarmora 

ROMA NUN FA' LA STUPIDA STAVORTA 

Festa a sotioscnzione per la campagna elettorale 
di ENZO FOSCHI (candidato della Sinistra Giovanile al Comune) 



PDS AL CENTRO 
DEL CAMBIAMENTO 


Federazione Romana PDS 
Gruppo Nazionale Cultura e Formazione 
Sinistra Giovanile - Sezione Mazzini 
Sezione studenti universitari ~P Spriano- 

ROMA 

Realtà e Utopia 
Seminario di Formazione Politica 

- CGGII 12 NOVEMBRE - ORE 18 30 

presso la Sezione Mazzini - Viale Mazzini 85 Tel 3P52676 

I soggetti della politica e il progetto per 
governare Roma 

Incontro conclusivo con 
CARLO LEONI 

seg-olario della Federazione romei-,a 

'nterverrano i relatori del seminano Pietro Barrerà, 
Piero Della Seta, Vezio De Lucia, Paolo Franco. 
Walter ToccI 

Saranno presenti i candidati del Pds al Comune delta XVII 
Circoscrizione e i candidati a! Consiglio circoscrizionale 


Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille, 23 

presentazione del libro 

^Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 
edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 
Walter Veltroni 
Carmine Fotia 



In collaborazione con 

Ministero Affati Esteri, 

Camera eli Commercio It.il.r-Arab.i 
Regione Li/io, Provincia di Kom.i C omunc di 
C.imera di Commercio di Kom.i 


Ri >m.i 


Salone 

dei florovivaisnio 
c deirortict illuni 

da reddito 

■Workshop 
Italia-Pacsi Arabi 

ki'-inmn nuli ii/H'innui 

Fiera di Roma 

12-1.5-1 T noLumliK' 199n 

C>r};a n IO n c 

1#*“ fiera DI ROMA 
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t 









a runità 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
. dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

. Il giornale costa solo 


.■ e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa; 
risparmi in un anno 255.000 lire.' Hai la 


, . V se aumenta il co.sto dei quotidiani. • ■ 

. .. - Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'linità. 

^ .. 1 .' .. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


capitali europee 


e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 


Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 


Oiicard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 


Per iniormazioni numero verde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
■ di abbonarsi a l'Unità? 


f. I sottoscrivere l'abbonamento versando l’importo sul c/c postale n“29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 


fi'. 





















Venerdì 

12 novembre 1993 



"'< V '/ V ^ ' 

vs>. '-ir.’'.,.-»^^.' 


Lamberto Mancini 


È morto il psdi 
Lamberto Mancini 
Oggi i funerali 


È morto ieri mattina I'cn 
presidente della Provincia 
Lamberto Mancini, inquisito 
nei mesi scorsi per vicende di 
tangenti. L'esponente social- 
democratico era ricoverato da 
alcuni giorni al policlinico 
Umberto I. 

I (unerali si svolgono oggi 
ad Arcinazzo Romano, dove 
Mancini nacque il 17 novem¬ 
bre 1930 e dove iniziò la sua 
carriera politica nel Psdi. Il pri¬ 
mo incarico pubblico lo ebbe 
a Subiaco, dove (u consigliere 
comunale. Dopo un periodo 
in CUI pas,sò all'assemblea 
provinciale di Palazzo Valenti- 
ni. di CUI fu anche presidente, 
venne eletto nel consiglio re¬ 
gionale del Lazio. Fu perqual- 
che tempo asse,ssore al De¬ 
manio, poi tornò al consiglio 
comunale di Subiaco e, lino 
alla scorsti estate, neiras.sem- 
blea di Palazzo Valentini, con 
l'incarico di as.se,ssore a Indu- 
slna, commercio e artigiana¬ 
to. 

Fu arrestalo II 10 giugno '92 
per concussione, subito dopo 
aver inca-ssato una tangente di 
28 milioni L'aveva chiesta al- 
l'allora presidente della Coni- 
commercio di Roma Pietro 
Morelli, E quei 28 milioni ora¬ 
no il compenso per aver favo- 


OGG112 NOVEMBRE 1993 < ORE 20.30 

PALAZZINA A/3 ini. 27 - complesso -Colle Massimo- 
Via della Pisana, 370 ■ Quartiere Pisana . 

FABRIZIO BELLOCCHIO 

candidato alla XVI Circoscrizione nella lista del Pds 
Incontrerà gli abitami eli Colle Massimo per discutere dei 
problemi del nostro complesso, del guadiere e della città 

PARTECIPEFIÀ: GOFFREDO BETTINI capolista del 
Pds al Consiglio Comunale di Poma 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNIONE CIRCOSCRIZIONALE ROMA XVI 

Elezioni comunali del 2t novembre 1993 ' 

UN PATTO PER LA CITTÀ 
UN PATTO PER LA CIRCOSCRIZIONE 

Intervengono: GOFFREDO BETTINI • MASSIMO BRUTTI 

Domenica 14 novembre - Ore 10 
Teatro II Vascello - Via Giacinto Carini, 72/78 

INCONTRO DEL PDS CON I LAVORATORI 
DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI 
OGG112 novembre, ore 18.00 

presso la sezione Pds Trevi Campo Marzio 
salita dei Crescenzi, 30 

Interverranno i candidati per il Consiglio 
comunale: G. D'Alessandro, E. Trombetti, D. 
Monteforte e G. Pancaldi candidato in I Ciro. 

«IO, TU: EGUALI E DIFFERENTI» 

Al salotto in piazza (Galleria Ginnetti) 

OGG1 12 NOVEMBRE 1993 - ORE 17 
Conversazione con: Mariella Gramaglie (Dir. Naz. Pds) 
DOMANI 13 NOVEMBRE 1993 - ORE 17 
Per una città amica, al Sindaco chiediamo... 
Incontro con il Sindaco Valerlo Ciafrei e gli 
assessori della Giunta Municipale 

DOMENICA 14 NOVEMBRE - ORE 10 

RUTELLI 

Incontrerà i cittadini del Laurentino, presso il IV 
Ponte, in via Giuseppe De Robertis, 8 

Parteciperanno: Luisa Laureili, candidala al Comune di 
Roma e Stefania Caminata, Eligio Ceccanel, Carlo Maria 
Petrangell, Giovanni Vitelli, candidati alla XII Circoscrizione. 

Sezione PDS Laurentlno <<L. Petroselll» 


Sez. PDS MONTESACRO 

P.zza Monto Baldo, 8 - Tol. 87,190.908 




DOMANI 12 NOVEMBRE • ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con: CARMINE FOTIA, direttore Italia Radio - candidato al 
Comune: c: Maurizio MannonI, giornalista del Tg3. 

Presiede: Santino Picchetti, capolista Pds in IV Circoscrizio¬ 
ne, Saranno presenti i candidati Pds alla IV Circoscrizione, 
seguirò CENA DI SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 


Roiria 

Visite guidate previste 
per i fine settimana 
tra il 13 novembre 
e ri 1 dicembre prossimo 


> j X- > 1 >« h ^ ^ «t ^ X 


pasina z 


27 ru 


Zona ricca di quattro templi 
di età repubblicana 
che furono scoperti 
demolendo edifìci medievali 


Largo Argentina, in mostra 
l’area archeolo^ca 


rito, come us^os.-u^re, la con- 
co.vsione di un finanziamento 
ad una iniziativa organizzata 
dal .sindacalo dei commer¬ 
ciami. Anche la segretaria di 
Lamberto .Mancini, Patrizia 
Aquilani, che assistette alla 
consegna dei soldi venne ar¬ 
restata con l'accusa di con¬ 
corso in concussione. Secon¬ 
do Mancini, quella fu -una 
trappola-. In reallà, come te¬ 
stimoniò Il presidente della 
Confcommercio, Tas-sessore 
aveva chiesto rlO milioni. E 
quel giorno al posto di Morel¬ 
li, con la busta che conteneva 
la prima Iranche di tangente, 
andò un carabiniere. 

Durante gli interrogatori, 
.Mancini si .senti male più di 
una volta. Dopo un mese di 
carcere, l'esponente .socialde¬ 
mocratico ottenne gli arresti 
domiciltan. Tornò a casa l'I ! 
luglio. Tempo due mesi, e fu 
arrestato di nuovo. Era il 16 
settembre. Quella volta st trat¬ 
tava di appaitt irregolari nel 
comune di Subiaco. Il primo 
ottobre di quest'anno, al pro- 
ce.wo per la tangente intasca¬ 
ta come asses,sore regionale. 
Mancini fu condannato a due 
anni ed otto mesi con il bene¬ 
ficio della condizionalo. Il .se¬ 
condo proce.vso doveva anco¬ 
ra essere celebrato. 


Finalmente svelati i «misteri» dell'area sacra di Largo 
Argentina: il progetto «Monumento Amico», ideato 
dalle associazioni «Roma Europea» e «Città nasco¬ 
sta», permetterà ai cittadini di visitare i resti dei quat¬ 
tro templi di età repubblicana, da diversi anni ac¬ 
cessibili solo agli studiosi. Le visite sono previste per 
i week-end tra il 13 novembre e l'I I dicembre, sa¬ 
ranno sospese i giorni delle votazioni. 


DELIA VACCARELLO 


BB Dopo i Fori imperiali, vi¬ 
sitati quest'estate al chiaro di 
luna, adesso agli occhi dei 
romani si apriranno i misteri 
dell'area sacra di Largo Ar¬ 
gentina. L'iniziativa fa parte 
del progetto «Monumento 
Amico», che prevede una se¬ 
ne di visite guidate, su preno¬ 
tazione, a monumenti di soli¬ 
to non accessibili. «Monu¬ 
mento Amico» è stato ideato 


da Giona Cava dell'associa¬ 
zione «Roma Europea» e da 
Ludovico Pratesi dell‘as,so- 
ciazione «Citta nascosta», 
con la promozione dell'Ente 
provinciale del tun.smo della 
Capitale. Un'iniziativa, ha 
detto Pratesi, nata sulla ba.se 
del succe.s.so ottenulo la 
scorsa estate da «Notturno 
imperiale» (il giro di visite- 
notturne nell'area dei fori). 


Le visite guidate sono previ¬ 
ste per I fine settimana del 
periodo compreso tra il 13 
novembre e l'il dicembre 
negli orari 9.30,10.30,11.30 e 
il sabato anche alle 15.30 
Non ci saranno visite, a cau¬ 
sa delle elezioni, il 21 no¬ 
vembre e il 5 dicembre. Il co¬ 
sto del biglietto ò di 2500 lire: 
l'intero impiorto sarà devolu¬ 
to alla Soprintendenza co¬ 
munale che gestisce l'area. 
Le visite si prenotano al nu¬ 
mero telefonico 6869216. 

I romani sono abituati a 
pas,sare di fretta, a gettare 
un'occhiata, e scappare via, 
trascurando i «tesori- al cen¬ 
tro della piazza. L'area sacra 
di Largo Argentina infatti 
comprende imponenti resti 
di quattro templi di età re¬ 
pubblicana, che furono sco¬ 
perti durante la demolizione 
di edifici medievali, rinasci- 


Presentata ieri una proposta (di legge regionale 

n Pds: «Un’azienda 
per rilanciare il turismo» 


Soppressione degli enti provinciali per il turismo e 
delle aziende autonome e al loro posto l'Azienda di 
promozione turistica a cui è affidato il compito di at¬ 
tuare programmi e iniziative. Nuovo ruolo per Pro¬ 
vince e Comuni. Questi i punti cardinali della propo¬ 
sta di legge del Pds per riordinare e rilanciare il set¬ 
tore turistico che a Roma e nel Lazio agonizza soffo¬ 
cato dalla gestione miope di via della Pisana. 


BM Una pista nuova per ga¬ 
rantire il decollo di un turi¬ 
smo moderno e produttivo 
nella Capitale e noi Lazio. 
Vuole essere questo la pro¬ 
posta di legge regionale per II 
riordino profondo dell'intero 
settore prc.scntata ieri matti- 
ma dal gruppo Pds di via del¬ 
la Pisana. L'obiettivo ò quello 
di porre un freno definitivo 
alla gestione frammentaria e 
disarticolata con cui i vertici 
regionali gestiscono e man¬ 
tengono il comparto turisti¬ 
co. Per u.sciro da queste sec¬ 
che, il disegno di legge indi¬ 
ca una prospettiva di cam¬ 
biamento radicale. Soppres¬ 
sione degli enti provinciali di 
turismo e delle aziende auto¬ 
nome. definizioni precise 
delle competenze tra Regio¬ 
ne, Province e Comuni; di¬ 
stinzione netta tra attività 
programmatoria c aspetti ge¬ 
stionali; istituzione di una re¬ 
te articolala e diffusa di .spor¬ 
telli d'informazione turistica. 


Al vertice del nuovo sistema 
l'Azienda di promozione tu¬ 
ristica a cui è affidato il com¬ 
pito di programmare e gesti¬ 
re tutto il complesso di inter¬ 
venti e iniziative volti a incre¬ 
mentare, valorizzare c quali¬ 
ficare il turismo nell'intera re¬ 
gione. 

La gestione del nuovo cen¬ 
tro operativo ò affidata a un 
con.siglio d'amministrazione 
designato dal presidente del¬ 
l'esecutivo regionale. Ne fa¬ 
ranno parte solo esperti del 
settore mentre l'operatività 
effettiva sarà garantita da un 
direttore-manager che rimar¬ 
rà in carica per quattro anni e 
che potrà es,sere .so.stituilo 
nel caso in cui non stano rag¬ 
giunti gli obietlivi fìs,sati. Per 
permettere una maggiore 
snellezza nell'adeguamento 
del settore alle richie,stc del 
mercato, la legge propone 
d'investire di nuove respon¬ 
sabilità Province c Comuni. 
Por le primo ò indicato un 


ruolo centrale per quanto ri¬ 
guarda la programmazione 
territonale. definizione delle 
tariffe turistiche alberghiere, 
gestione dei contributi regio¬ 
nali. Al Comuni invece do- 
vTcbbero pa.s.sare le compe¬ 
tenze per il rila,scio delle li¬ 
cenze. le funzioni di control¬ 
lo o anche delle sanzioni am¬ 
ministrative. 

«Si tratta di un tentativo or¬ 
ganico - ha spiegato il consi¬ 
gliere regionale Renzo Card¬ 
ia che insieme a Luigi Daga 
ha elaborato la proposta - di 
ridare forza e certezze sia d'i- 
niziahve che di tempi ad un 
settore es,senziale per l'eco¬ 
nomia di Roma e del Lazio. 
La Regione attualmente non 
ha alcuna percezione di 
quanto sia imptortante que¬ 
sto comparto, nò tantomeno 
di quante opportunità di la¬ 
voro può produrre. Preferisce 
mantenere in vita questo gi¬ 
nepraio di competenze e 
svolgere il suo ruolo spen¬ 
dendo miliardi per finanziare 
- .sono stati spesi cosi ì 6 mi¬ 
liardi del bilancio '92 - sagre 
c festicciole, come se invece 
di un ente legislativo fosse un 
grande e disordinato Comu¬ 
ne». 

Nei propositi del Pds la 
legge, dopo un confronto sui 
contenuti con gli operatori 
del settore, dovrebbe diven¬ 
tare operativa già dalla pros- 
■sima primavera ÙLB 


mentali e barocchi negli anni 
20, quando nell'area si vole¬ 
va costruire un grande edifi¬ 
cio pubblico. Fu l'archeolo¬ 
go Marchetti bonghi che pro¬ 
pose al governatore di Roma 
di mantenere l'area intatta, 
ipotesi che per fortuna ebbe 
successo. 

Un grande apporto all'ini- 
zialiva ò stato dato dal volon¬ 
tariato. «Possiamo contare su 
1300 volontari - ha detto 
Gloria Cava - ed il loro ruolo, 
accanto a quello degli ar¬ 
cheologi e degli .studiosi 
messi a disposizione dall'tis- 
sociazione "città nascosta", ò 
molto importante perché 
consente di applicare la leg¬ 
ge Ronche.v, la quale con¬ 
sente alle associazioni di vo¬ 
lontariato di operare nei mu¬ 
sei per la tutela e la custodia 
del patrimonio culturale». 
Certo, proprio all'in.segna 


Opera 

Il sindacato 

«Troppi 

defìcit» 


B Sul tavolo dei magistrali 
una denuncia contro «l'attua¬ 
le e contro le precedenti ge¬ 
stioni del Teatro delì'Opera». 
Gli autori sono i lavoratori 
che aderiscono ai sindacati 
Fìais e Cisal. «In modo espli¬ 
cito la denuncia non colpi¬ 
sce direttamente Cre.sci. di 
fatloè un atto d'accusa verso 
quanti hanno gestito il teatro 
da parecchi anni a questa 
parte», ha dichiarato Giorgio 
Salvucci, segretario provin¬ 
ciale della Fials. La denuncia 
è composta da 15 cartelle 
dattiloscritte e da 32 volumi¬ 
nosi fascicoli di suppxjrto. e 
punta l'indice in prima istan¬ 
za sul disavanzo finanziano. 
«Ci siamo rivolti alla Procura 
dopo aver maturato il con¬ 
vincimento che anche l'am¬ 
ministrazione dell'Opera fos¬ 
se da proporre all'atlenzione 
della giustizia penale. L'e¬ 
norme disavanzo finanziario, 
lo spettro della chiusura a 
termini di le.ggc e un ultenore 
regalo di 20 miliardi ai re¬ 
sponsabili di tanto sfascio - 
hanno detto gli estensori del¬ 
la denuncia -ci hanno indot¬ 
ti a rompere gli indugi». Mi¬ 
liardi che fanno di,sculere. 
Marcella Tabacco, candidata 
Pds al consiglio comunale, 
ha proposto di decurtare la 
somma destinata all'Cpera 
di 4 miliardi, per finanziare i 
circoli culturali di base. 


dell'impegno civile è nata 
rd.ssociazione «Roma Euro¬ 
pea», presieduta da Cesare 
San Mauro e sorta per la rac¬ 
colta di firme in occasione 
dei referendum del 18 aprile, 
e «cresciuta» con l'intenzione 
di proseguire il proprio impe¬ 
gno nel campo dell'archeo¬ 
logia e dell'arte. 

Spinti dalla profonda con¬ 
vinzione che i monumenti 
sono di tutti ed 6 giusto che 
tutti abbiano la possibilità di 
conoscerli, i fondatori di 
«.Monumento Amico» cerche¬ 
ranno di rendere fruibili, 
sempre con la collaborazio¬ 
ne delle soprintendenze 
competenti, i sotterranei del 
Teatro Marcello, lo stadio di 
Domiziano, il foro di Cesare, 
e numero.si mitiei, ipogei e 
catacombe attualmente non 
accessibili. 


Farmacìe 

Sulla serrata 
Si decide 
a fìne mese 


BB L'assemblea dei larma- 
cisti pnvali ieri sera ha deciso 
di sospendere l'agitazione, 
ma SI nserva di rinnovare la 
minaccia deiras-sitenza indi¬ 
retta a partire dal 1° dicembre 
prossimo. Ha spiegato Franco 
(Caprino, il presidente della 
Federtarma: «1 farmacisti han¬ 
no accolto gli sforzi del Consi¬ 
glio regionale, l'approvazione 
della legge sulla copertura 
della spesa farmaceutica del 
1993 Vogliono attendere - pe¬ 
rò - il respon.so del Governo 
sulla "leggina", pnma di scon¬ 
giurare definitivamente la ser¬ 
rata. Per maggion garanzie - 
sottolinea Caprino - Anche 
perchè non hanno ancora in- 
cas,sato i rimborsi der91 (168 
miliardi in tutto il Lazio) pro¬ 
messi da mesi dalla Regione 
Lazio». Quei soldi, secondo la 
Federtarma. servono al privali 
per pagare le ta.s,se. 

Resta, dunque, l'incognita 
sulle medicine a pagamento 
Una preoccupazione in più 
per gli anziani con i bollini e le 
persone con un reddito basso. 
Loro, che oggi non pagano i 
farmaci, dal mese prossimo 
potrebbero trovarsi nella con¬ 
dizione di dover pagare di la¬ 
sca propria tutte le pre.scrizio- 
111 mediche. L'alternativa sa¬ 
rebbe quella di mettersi in fila ■ 
dietro il bancone delle 34 far¬ 
macie comunali, le uniche 
«autorizzate» in caso di .scio¬ 
pero dei privati ad accettare le 
ncctto della mutua. 


Tra i tesori del parco dell’Appia antica 


M Era l'epoca delle guer¬ 
re sannitichc e lo sguardo 
del censore Appio Claudio 
scrutava con interc.s.se gli 
orizzonti del Levante greco c 
dell'Asia Minore: non c'era 
più tempo da perdere; oc¬ 
correva ili |nù presto realiz¬ 
zare un'arteria breve, como¬ 
da, e rettilinea che, come un 
braccio leso^vcrso i! Sud e 
l'Oriente agcvola.ssc ogni ti¬ 
po di scambio commerciale, 
politico c militare con quei 
territori. 

Appio Claudio quindi 
•Scavò le alture, pareggiò le 
valli e I baratri con mirabili 
terrazzamenti, spe.se tutte le 
entrate dello Stalo, ma la¬ 
sciò di ,sè indimenticabile 
memoria» (Diodoro Sicu¬ 
lo). Il suo lungo rettifilo sca¬ 
valcava 1 monti Albani, af¬ 
frontava li problema delle 
paludi pontine con vie d'ac¬ 
qua e canalizzazioni c giun¬ 
geva, con la mirabile solu¬ 
zione del percorso più bre¬ 
ve, diretto alla mela. 

Abili .scavtitori nc avevano 
definito l'ampiezza e la soli- 


a cura di IVANA DELLA PORTELLA 


dità con un ardilo si.stcma 
costruttivo. Fatto lo scavo 
del fondo, vi avevano posto i 
grandi blcxchi della ma.ssic- 
ciata di base (slalurneii). 
poi un conglomeralo di pie¬ 
tre tonde.ggianti e calce (ru- 
dcralio) c indi il vero e pro¬ 
prio riucleus, uno strato di 
ghiaia livellata, rivestilo poi 
dei grossi e c;iratleri.stici 
bkxchi ba.sallici (puumieti- 
luiri). il miracolo era com¬ 
piuto, un si.siema viario .soli¬ 
do ed efficiente, capace di 
sfidare l'oltraggio dei secoli. 

•levigale c appianale le 
pietre e tagliatele ad angoli, 
Appio Claudio le combinò 
tra loro senza calce nè altro 
coesivo ed esse stanno unite 
e aderenti tanto saldamente 
ctio chi le osserva non crede 
che siano .giustapposte, ma 
che formino un unico insie¬ 
me. E malgrado il Iem(x> tra¬ 
scorso e il gran numero di 
carri che ogni giorno son 
passati sopra, la foro com¬ 
pagine non è slatti in alcun 
modo sconnessa, nè hanno 


perduto nulla della loro levi¬ 
gatezza» dichiarava con or¬ 
goglio Procopio, quasi un 
millennio più tardi. 

Un lungo e interminabile 
canale di basoli in cui mano 
.1 mano i romani posero le 
forme più originali dei loro 
monumenti funerari, All'oni- 
bra dei cipressi, in quel si¬ 
lenzio .sepolcrale potevi liil- 
Itivia ritrovare un ideale col¬ 
loquio col defunto. «Fermali 
viaggiatore e volgiti <i sini¬ 
stra, a questa scprjicro, m 
cui .sono le ossa, di un uomo 
buono, misericordioso e 
amico dei poveri..«. Potevi 
e.soreiz./are la morte, con l'i¬ 
ronico me,vsaggio di una 
lombti c il motteggio aix)- 
strofalo delle epigrafi' «Vian¬ 
dante. VIVI e sta .sano, po.ss.i 
tu sempre non avere crucci 
economici, perchè non hai 
dispre/àtalo questa pietra e 
l'hai ritenuta degna di essere 
letta». 

In.sornma, una selva intri¬ 
cata di cippi e .slele. statue 
ed are, esedre e piramidi. F. 


poi grandi arche, .sepolcri e 
tempietto, mau.solei roton¬ 
do, cornici a dado e lutt'ln- 
lorno, alberi, piante e qua e 
là lu.s.suose Ville, giardini e 
parchi- questo il quadro del¬ 
la irisittnis. nobilissima, e rc- 
Icherrirna rimino viarurn. 

Un felice binomio tra n;i- 
lura c stona che da sempre 
ha ispirato poeti e letterati e 
che oggi potrebbe offrire, 
dietro I suoi suggestivi fon¬ 
dali, l'opportunità di ntrova- 
rc i valori c le contraddizioni 
di una civiltà del pa.ssato 
Per rinnovare gli umori e lo 
cadenze arcadiche della 
campagna romana e per ri¬ 
vedere. attraverso il filtro 
della storia, la nostra vita e.. 
noi stessi, 

«Que.sta gente - dichiara¬ 
va Goethe di fronte alla vesli- 
gia dei romani - lavorava 
per l'eternità, c teneva conto 
di tutto tranne che della fol¬ 
lia dei devastatori, alla quale 
tutto deve cedere». Era forse 
pre.sago di quello che.s/ircb- 
Isc accaduto poi'/ della incu- 


_ AGENDA 

© minima 6 

Ieri ^ 

massima 16 

Ofioi il .sole sorge alle 6,55 
e tra.monta alle 16,52 


ria, della speculazione sel¬ 
vaggia, della spoliazione si¬ 
stematica dei suoi reperti e 
quanl'altro ha caratterizzato 
in que.sti anni la sua dis.sen- 
nala gestione"’ 

Da anni attendiamo un 
parco che tuteli que.slo patri¬ 
monio unico al mondo. Vo¬ 
gliamo opporci e ricu.sare il 
peso di una eredità o.scura e 
nefanda: di c-sserc stati pro¬ 
prio noi quei «folli devastato¬ 
ri». 

Per un approfondi¬ 
mento sul tema del parco 
dcU'Appia Antica e degli 
altri parchi archeolo^- 
co-amblentali questa set¬ 
timana «Dentro ' la ' città 
proibita» organizza un in¬ 
contro-dibattito, arric¬ 
chito dalla proiezione di 
diapositive e filmati, con 
alcuni studiosi ed esper¬ 
ti; Antonio Cedema, Vit¬ 
toria Calzolari e nero 
Salvagni. L'appuntamen¬ 
to è per sabato, ore 
17.30, entro l'aula confe¬ 
renza de l'Unità in via del 
Tritone 58/B. 



■ TACCUINO 

Incontro del popoli. È in pieno svolsimenlo di Gdloppaloio di 
Villd Borphese la quarta edizione della rassegna Ocgi alle IG di¬ 
battilo su «I problemi politici dello Sn Lanka» Alle 1 1 30 in libra¬ 
ria improNMszione del gruppo Teatro Pieno di Marisa Marchiteli! 
(Argentina) Ancora cvideo, dibattito su "Stona e problemi della 
fede- e alle 20.30 musica con Alana Esteban. Quindi musica ixr- 
siana. 

«I racconti di Malo» Aire*». 11 libro di Rosalba Campra verrà 
presentato domani, oro 19, presso lo stand «il mondo sullo scaf¬ 
fale». Galoppatoio di Villa Borghese. Interverranno, con l'aulnce 
Luciana Stegagno Picchio c Mano Lunetta, Giorgio Spaziani reci¬ 
terà alcuni brani. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Enea Casaccla: ore 13.00 assemblea pubblica su campagna 
elettorale (Rosati, E>e Petns. Bettini). 

Mazzini: ore 18.30 iniziativa su campagna elettorale (Leo¬ 
ni). 

Ottavia Palxnarola: ore 18.00 incontro con i cittadini su ele¬ 
zioni (BettinQ 

Forte Aurelio Brevetta: ore 20.30 Cd>eggiato via delia Pisa¬ 
na. 370/A3 (Bottini). 

Bancari: ore 17 3(J c/o sezione Campo Marzio iniziativa su 
campagna decorale (Monteforie). 

Usi rnv^lO: ore 20 00 c/o nstorantc da Carlo Tommpielra 
km 27 700 cena-spettacolo (Montesano. Martino) 

Villa Certosa: ore 10.30 iniziativa su assetto del territorio 
('Pompili) 

Parloll: ore 20 30 riunione di ca-seggiato (Ottavi ). 

Sezione centro: ore 17 00 c/o Teatro dell’Orologio incontro 
con I cittadini sui problemi dellemtono (Vetcrcì 
Romanazzl: ore 15 30 presidio rBettini) 

Facoltà di lettere Università al Roma «La Siq>lenza«: as¬ 
semblea con le docenti (Sapegno). 

XV Circoscrizione: ore 17.30 c/o sala riunioni ristorarne 
Aurelia vicolo della Magliana, 100. incontro con i candidati 
del Pds della XV circoscrizione e cena di finanziamento por la 
campagna elettorale. 

ore 16.00: caseggiato via Pcrestrello (Ottavi. Ponzi) 

Sabato 13 novembre: ore 9.30 c/o saietta stampa direzione 
(via Botteghe Oscure. 'I) nunione del coordinanionto gene¬ 
rale della campagna elettorale (Leoni). 

Per I segretari delle Unioni: da oggi sono disponibili pres¬ 
so l’ufficio elettorale le deleghe per i rappresentanti di lista 
perle prossimeamministratiwdel 21 novembre 
Le Unioni clrcosci^onall della HI. V. IX. XVIII, XIX, XX de¬ 
vono ancora ritirare presso l’ufficio elettorale l’elenco degli 
indinzzi delleplancedove effettuare le affissioni elettorali 
La Commissione Federale di Garanzia ò ogni giorno a di¬ 
sposizione dei c.indidati c dei compagni dalle ore 17 30 alle 
ore 19.30 c/o la Federazione Romana del Pds. per tutte le in¬ 
formazioni c I chianmenii relativi alle regole di comporta¬ 
mento votate dal Comitato federale per le cMOZioni comunali e 
circoscnzionali 

Vi comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35/b do¬ 
ve è stato disidccaio il coordinamento dei luoglti di l^ivoro 
tei -1'1'113G8/'1450079/44'11407/Fax'14<10772. 

NOTA: }x*r le sezioni, per la campagna elettorale sono attivati 
tre punti di distribuzione del matenaledi propaganda presso i 
seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni. Villa Fas- 
sini (via C Donali. 174 tei 4394045 orano 8.00*12 30/15 00- 
18.00 Circoscrizioni HI. IV. V. VII. Vili, X). sezione Pds Ostien¬ 
se (via del Cazomelro. tei 5750303 orano 9.^-13 30/15 00- 
19.00 Circoscnzioni I. IX, XJ, XJI. XJIl, XV, XVI); sezione Pds 
Ponte Milvno (via Prati della Farnesina. 1 tei 333G765 orano 
9.30-13.00/15 00-19 00 circoscrizioni II. XVII. XVIII. XIX. .\X). 

Il matenalc disponibile nei ccnln di distribuzione il seguen¬ 
te manifesti vota Pds-Scegli Rutelli, Volantoni -Come si s'ala», 
fac-simile Beltini A partire da martedì 2 novembre sarà dispo¬ 
nibile il volantino su) programma 

UNIONE REGIONALE 

Oggi alle ore 15 30 presso r'Unione Regionale d convocata 
la riunione della Commis.sione regionale d* Garanzia (D'A¬ 
ve rsa) 

Federazione Tivoli: Monterolondo centro ore 18 00 Confe¬ 
renza di Organizzazione (Moretti. Gasbam. Falomi) 

■ PICCOLA CRONACA 

Predi«azÌone. Riceviamo c pubblichiamo, «Si (a presente che 
l’arucolosuirospedaleS’Anna (l’Unità del 10 novembre scorso) 
fa sembrare come .se tutta la riunione fosse organizzala dal Pds e 
da Veronica Lizzar del Movimento federativo democratico, 
quando in realtà era stala organizzata dal Coordinamento regio¬ 
nale Lazio per una nuova coscienza del parto e n.Lscita e quindi 
dalle dottoresse Giovanna Scassoliati Sfor/olini e da Cnstina Da¬ 
miani Giovanna Scassellali Sforzolini del C*x)rdinamwcn;u re¬ 
gionale Lazio tx*r una nuova coscenza del parlo e nascita» 


Oggi 12 novembre ore 15.30 

Sez. Porta S. Giovanni - Via La Spezia 
ASSEMBLEA DEGLI ANZIANI E PENSIONATI 
con Augusto Battaglia, partamentare Pds 
Maurizio Bartoluccl. candidato Comune di Roma Pds 
coordina. Albino Amodlo, sez. Porta S Giovanni 

Vogliamo essere parte attiva de! rinnovamento di Roma. 
È un nostro diritto guadagnato II II lavoro, le lotte, 
l'Impegno democratico di una Vita. 

Partito Democratico della sinistra 
Federazione di Roma 

IL SOCIOLOGO E IL MASS-MEDIOLOGO: 
QUAU SBOCCHI PROFESSIONAU 

Verso l'istituzione dell'Albo Professionale. 

Il sociologo tra impiego pubblico e privato. 

Relatore; 

PAOLO DE NARDIS 

(Direttore del Dipartimento di Sociologia candidato al 
Consiglio comunale di Roma nelle liste del Partito 
Democratico della Sinistra) 

LunecTi 15 novembre ore 16.(K) 

Sala FERDINANDO AGNINI 
V.le Adriatico, 136 (Montesacro) 

(autolinee 36 - 36/ - 136) 

FORUM promosso dalla 
CONVENZIONE DELL'ALTERNATIVA 

LE ALTERNATIVE NELLA CRISI 

Lavoro, democrazia, questione sociale: 
le sinistre a confronto 

Introducono: Sergio Garavini, Augusto Graziani, 
Massimo Serafini 

Partecipano: Fulvia Bandoli, Fausto Bertinotti, 
Paolo Cagna, Massimo D'Alema, Alfredo 
Galasso, Altiero Grandi, Pietro Ingrao, Luigi 
Malabarba, Stefano Semenzato, Ersilia Salvato 
Coordina' Rina Gagliardi 

Lunedi 1S novembre, ore 9.30 

Roma, Centro Congressi Cavour 
Via Cavour. 50/a 

Per ullenon mlormazioni tetelonare ai numeri 

06168300335 - 6892789 - 6877204 
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J 'Emo P\ 

«Animali | 



a sangue fiieddo» 
ispirata alla aonaca; 
romiddio 
di Pietro Maso 
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Incontnescontn 
à musicisti russi 
tra Santa Cecilia 
il Foro Italico 
e l’Aula Magna 


ISAHAIO 


Paolo ed Enzo 
Jannacci 
da lunedi 
al teatro 
«Panoli» 
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Palladlvn (piaz/a B Romano 8) Sta^cra ap 
puntamento con le atmosfere latino amen 
cane ricreate da' gruppo •Caribe» nell ambi¬ 
to delle «Blcn BIen Noches de salsa» Domani 
la festa organi/«!ata da Radio Rock prevede 
I esibizione dei «Fate Ride» un quartetto nel 
quale militano Marco Lucchi Marco Spuno 
Luca Liberati e Alex Pclroni, che si autodcfi 
niscono 'gli unici in grado di profanare dal 
vivo la grande musica dei Rush» A seguire 
discoteca curata da Prince Faster Ingresso 
15 mila lire Domenica a parure dalle 14 e 
per tutto il pomenggio musica dal sud del 
mondo con Luis Abanlo Moralcs il «creolo» 
il piu famoso cantante del Perù che arriva - 
con un bagaglio di 35 anni di attività - per la 
prima volta in Italia Giovedì party «Totally 
Wired» con 1 acid lazz bntannieo i pnmi a 
salire sul palco saranno i «Mother Earth» 
band formata da Matt Deighton (chitarra e 
voce) Neil Corcoran (basso) Chris White 
(batteria) e Bryn (organo) A seguire toc¬ 
cherà ai «Corduroy» altro gruppo inglese di 
gran moda che vede i gemelli Ben e Scott 
Addison rispettivamente alla batteria e alle 
tastiere coadiuvati da Simon-Nelson Smith 
alla chitarra e Richard Searle al basso 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo 96) Do 
mani concerto del •malti» artista newyorkese 
J^-o Jhcnkins accompagnato dal gruppo 
• IheJammers» dal blues al jazz passando 
per il fur-k Domenica appuntamento con 
1 Icrbie Goins «re del r&b» Lunedi «Ano Fuori 
Circuito» incontri con vane scuole pitton- 
che - - y / s ^ V 

Big Mania (vio San Francesco a Ripa 18) 
Stasera tocca agli «Hardljoilors» che meno 
di un mese fa hanno presentato proprio al- 
I «homo of thè blues» il loro pnmo disco in 
tcramentc autoprodotto e intitolato -Sweet 
Lovin Marna» bn buon gruppo r&b Domani 
blues d autore con Roberto Ciotti in compa¬ 
gnia di Luciano Gargiulo (piano e organo) 
Michael Boll (basso) e Sandro Chessa (bat¬ 
teria) Martedì è il turno dei «Bestaff» l-o 
scorso martedì hanno saltato 1 appuntamen¬ 
to per partecipare alle selezioni del festival 
s.inremesc con il brano «Camminando» che 
la parte del loro cd d’esordio «Sempre che a ' 
noi CI vada» di prossima pubblic.tzione So¬ 
no passati dallo status di «cover band» a 
quello di autori con nsultati più che discreti 
Dal vivo poi sono ineccepibili A seguire un 
altro mercoledì da leoni con gli inarrestabili 
«Mad Dogs» rockers inglesi da tempo resi¬ 
denti nella nostra città Giovedì infine ap¬ 
puntamento imperdibile p>cr gli amanti del > 
genere con Andy J Foresi Nato nello stalo di 
Washington si trasferisce giovanlvsimo a 
New Orleans Inevitabile che propno sul 
delta del Mississippi, crescesse a dismisura " 
la pa.ssione per le dodici battute Andy, che 
ora vive a Bologna, ha suonato con autentici 
miti del blues americano da B B King a Wil 
Ile De Ville da Taj Mahal a Champion Jack 
Dupree collaborando - in Italia - con artisti 
come De Andrà Guccini Zucchero Benna¬ 
to c Finardi Alla chitarra m compagnia di 
mister Foresi ci sarà Billy Gregoiy (ex com- ■ 
ponente dei «Ncv'lc Brothers»; al basso I la . 
rold J Scott c alla batteria Dwight UAnthony 

Snaporaz (via Aurelia km 40 400 - Ladispoli) 
Stasera rock-cabaret con Max e Francesco 
Mormi domani discoteca underground a 
cura del d| Giuseppe Mandarelli c domenica 
karaoke «all night long» 

Circolo degii Artisti (via Laniarmor.i 28) 
Sta.scra discoteca reggae a cura dei «Mob 
sters» c del «Icggendano» Lampa Dread In 
grevso graluito Domani concerto di prescn- 


BOCKPOP 

M. 1 . DANIELA AMENTA 

Canti sociali 
per DeUa Mea 
e notte «acid» 
al Palladium 
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Venti pellicole 
al «CcBcivaggio» 
perla nuova 
rassegna ^ 

«Cinema & S(icietà» 


All’Alpheus 
Salis, Lay. Sferra 
un trio 

per una serata 
di smaglianti sonontà 
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Patrizia Mobnan 
alla «Crac»: 
in mostra fl processo 
alchemico 

della pittura «bianca» 
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Da martedì Jannacci 
è in scena al teatro Parioli 
con un nuovo spettacolo 
Canzoni di ieri e di oggi 
frecciate un po’ per tutti 
da Bossi a Mi^o, a Bocca 
e per unico partner 
il fi^io Paolo al piano 


da oggi al 18 novembre 




Enzo apre le porte 
della Pensione Italia 


■■ Benvenuti a Pensione Italia È un bel po 
slicino CI abitano «assassini falsi niffiani fami 
gliele abbracciate davanti al televisore Una 
pensione è come un mare pesci che vanno e 
vengono e io ne tampinerò qualcuno Miglio 
Bocca Poggiolini Bossi Sgarbi Questi due 
mi stanno anche simpatici di primo acchitto 
p>oi però gli sparerei» Il tampinatole killer in 
questione è Enzo Jannacci poeta stralunalo 
cantore degli emarginati dei poveri e dei divcr 
SI di «quelli che» non vincono mai ma si porta 
no dietro il peso della sconfitta con grande di 
gnità autore di una galleria di indimenticabili 
personaggi che sfiorano tulle le categorie del 
grottesco e del drammatico tosti come il pove 
ro Giovanni lelegralista quello dal <uore ur 
gente» o comicamente spaesati come il «palo» 
della banda dell Orliga E infine cabarettista 
suneale schizoide ed eleltnco cresciuto sulle- 
tavole mitiche del Derby che non ha mai perso 
il VÌZIO di mangiarsi le parole di lare discorsi in- 
comprcnsibili Anche attore di cinema manca 
to aggiungerebbe lui E chissà quani altre co 
se 



na Oggi e domani al Folkstudio di via Fran- 

g ipane 44 doppio appuntamento con Ivan 
ella Mea che toma a esibirsi nel club di Cc- 
saroni (c dove sennò’) dopo un assenza di 
circa due anni «Interprete della canzone so¬ 
ciale» Cosi e scritto sul comunicalo E a ragio¬ 
ne Perché Ivan continua a occuparsi di brani 
dallo spe-ssorc politico invellive dal piglio ci¬ 
vile Canta la vita di ogni giorno da tieni anni 
a questa parie Indomito irriducibile imper¬ 
meabile perfino all «ottimismo» becero dello 
scorso decennio E quando non imbraccia 
una chitarra por proporci le suo ballale «delle 
piccole e grandi violenze» Della Mea scrive 
racconti nerissimi in cui come nel caso de «Il 
Sasso Dentro» protagonista ò una Milano me¬ 
tastatica e disperata Nato a Lucca nel 40 
Ivan é uno dei fondaton del Nuovo Canzonie¬ 
re Italiano A sua firma sono usciti, nel corso 
degli anni 60 album che sono davvero fram¬ 
menti di memoria collettiva «lo so che un 
giomo« ad esempio che - come scrivono 
Baldazzi Claroni c Rocco nel libro «1 nostri 


ALBA SOLANO 

Andatelo a vedere al teatro Parioli dove sa¬ 
rà in scena dal 16 novembre al 5 dicembre con 
il suo spcilacolo Pensione Italia se non altro 
perché potrebbe essere la sta ultima tournée 
per un bel pezzo di tempo Jannacci ha infatti 
annunciato che finito questo spettacolo tome 
rà a Milano e suddividerà il suo tempo Ira la 
professione di medico c I insegnamento nella 
scuola di cabaret che sta per aprire a due pas¬ 
si dal Duomo una cantina che lui ha già deci¬ 
so di nbatlezzarc «Il bolgia umana- > 

Questa Pensione Italia che lui mette in scena 
stasera con quel suo gusto di mescolare musi¬ 
ca teatro e strampalati monologhi, è una me¬ 
tafora abbastanza trasparente per il paese che 
ci ritroviamo «un pensionato infimo alber- 
ghetto di terza categoria» con la sua umanità 
vana e disperata Un viaggio fra canzoni vec¬ 
chie e nuove che toccherà molti dei pezzi 
-classici» di Jannacci da II primo Iurta a II bon 
zo da Prete Uprando a Mano per amvare Imo 
alle sue ultime composizioni quelle di tre 


quattro anni fa comcL alfabeto o La fotouraha 
(il pezvo struggente portato a Sanremo in cop 
pia con Ute Lemper) Ma ci sarà anche qual¬ 
che pezzo medito appena scritto come E 
adesso'r cosa che fa pensare all uscita non 
molto lontana di un nuovo album 
Sarà dice Jannacci un «ont man show» po 
vero e senza ingombri scenografici solo che 
sul palcoci saranno in realtà duo persone lui e 
iHiglio Paolo 21 anni che stiid a filosofia é di¬ 
plomalo m lingue farà il vigile del 'uoco anzi¬ 
ché il militare (ò obiettore di coscienze) ma 
aspira a diventare un musicista di professione 
Per ora accompagna il padre al pianoforte o gli 
fa da complice nei siparietti -Mi rub i la scena 
il vigliacco» borbotta Jannacci ma si capisce 
che invece ne é orgoglioso E che preferisce 
comunque portarsi dietro lui piuttosto che 
un intera orchestra per non dover stare sem 
pre «a combattere con i suoni con i simmcnti 
sti che vogliono far sentire che sono bravi» e 
che oltretulto coprirebbero i suoi discorsi 
smangiuechiati biascie ili eppure sempre lu 
minosamenle veri e lucidi 


Ivan Della Mea, 
In basso 
il gruppo 
"Mother 
Earth" 


nmuà 

PAOLA DI LUCA 

Harvey Keitel 
è un regista 
con gli «occhi 
di serpente» 


cantautori» - racconta di un operaio «che vive 
le contraddizioni e i problemi degli anni 50 
dalle elezjoni del 48 alle pnmc organizzazio 
ni sindacali dall attentato a Togliatti alla vit 
Iona di Banali al 1 our de Franco dalla morte 
di Pavese al giubileo di papa Pacelli • Della 
Mea continua a narrarci oggi come allora la 
sua Italia un paese «altro» E continua a «vive 
re disordinato e pensare anarchico» Gli vo 
gliamo bene anche perquesto 


tazione del nuovo mini Lp dei romani 
«Rcurs Du Mal» Il disco si intitola «Indian 
World» c racchiude alcune delle infinite pas 
stoni (rock psichedelia ballale acustiche e 
garage) di una tra lo più longeve formazioni 
di rock capitolino Giovedì s<ira la volta dei 
«Senza Benza» i «Rarnoncs» della provincia 
romana 

Alpheus (via del Commercio 36) Stasi'ra rock 
con gli «Stormo» worid music con i pcrcus 
sionisti della band di Jack Tamà e s ilsa con i 
«Diapason» Domani r&b con Herbie Goins 
Lunedi festa por «Nicolini Sindaco» con i 
gruppi «Rosso Maltese- c «Filo da I orcerc» A 
seguire discoteca con i cavalion dell apoca 
Ilsse Boccitto Franzon Moroiii e 1 redini 
Martedì etnorock con «Yampapaya» merco 
ledi pop con i «Tune O Matic» c giovedì 
«Evcnio Rock» presenta i «Saccr Piber» «The 
Dead Fly» c «The Losl Soul Band- 

Forte Prenestino (Via Dclpino Centocellc) 
Dopo il successo della manifestazione dei 
centri sociali occupali all Air Terminal di 
Ostiense il c s o a Forte Prenestino ospita 
domani sera una iniziativa spettacolo per 
raccogliere firme a favore della «Delibera di 
iniziativa popolare» Dalle 20 proiezione no 
stop di video autoprodotti cdalle21 30con 
certo con due band che arrivano da Napoli 
Meli e Cyb 


I 


B «Il cattivo tenente» di Abcl Ferrara è di¬ 
ventato un regista dispotico e con gli Occhi di 
serpente (da oggi al cinema Quinnetla) Il 
nuovo film delfonginale regista americano 
presentito all ultima Mostra del cinema di 
Venezia ha ancora una volta come inlerpre- 
te-protagonisla il bravissimo Harvey Keitel 
sempre alle prese con un personaggio estre¬ 
mo e sofferente 11 viso di Keitel si ritrova m 
molte delle pellicole più interessanti degli ul 
timi dieci anni ma dopo le sue interprelazio 
ni in Lezioni di piano e ne II cattivo tenente il 
suo grande lalcnfo ha ricevuto finalmente la 
dovuta attenzione dal pubblico c dalla cntica 
La cosa che più sorprende in questo attore è 
la sua capacità di gestirsi abilmente sia come 
•spalla» che come protagonista cosa non co 
mune Ira le stelle di Hollywood Ma nessun re 
gisla ncscc a toccare tanto bene le sue corde , 
come Abel Ferrara che In questo nuovo film ' 
gli costruisce addosso un bel ruolo ria «artista 
maledetto» Il regista Keitel non nesce a trova 
re I finanziamenti per il suo film e solo quan 


Le donne non vogliono più. Regia di Pino 
Quartullo con Pino Quartullo Lucrezia Lan 
te della Rovere Francesca Reggiani Anto¬ 
nella Ponziani e C.iuseppe Anionelli Da oggi 
.11 cinema Fiamma Uno King e Excelsior 
Dopo il film d esordio Quando eravamo 
repressi Pino Quartullo toma a raccontare in 
modo divertilo e ironico le tensioni delle gio¬ 
vani coppie Luca desidera molto un figlio 
ma la sua Francesca proprio non vuole sa 
perno Escogita allora ogni sona di trucco 
per raggiungere il suo scopo ma le difficoltà 
SI nvclcraiino più complesse del prc-visto 

Sol Levante, Regia di Philip Kaufman con 
Sean Connery Wcsiey Snipcs e Harvey Kei 
tei Da oggi ai cinema Etoile AdmiraleParis 
Tratto dal romanzo di Michael Crichton 
I autore di JurassicParh il film racconta le in 
d.igini sull I morte di una ragazza squillo 
dentro un azienda giapponese L inossidabi 
le Sean Connery é un esperto di civiltà onen 
tali chiamato a collaborare Ile indagini I 
colpevoli verranno scoperti ma emergeran 
no anche inquietanti misteri del «Sol lievan 
te» 

L’articolo 2, Regia d Maurizio zóiccaro con 
Moh imc-d Miflah Rabian Ben Abdallah t 
Susanna M iicomeni Al cinema Grccnwich 
L articolo 2 della Costituzione italiana ga 
rantisce «i diritti inviolabili dell uomo» al di là 


do una celebrità televisiva interpretata da 
un medita Madonn.i accetta di far parte del 
cast il progetto decolla L attore del film (Ja¬ 
mes Russo) non vorrebbe 1 ivorare con la , 
star giudicandola incapace ma durante la la 
votazione si innamora di lei Nel frattempo la 
vita del regista è sempre piu alla deriva e vie¬ 
ne lasciato dalla moglie II set diventa il centro 
catalizzzilore dello energie negative dei tre ar 
tisti in una pericolosa mescol inzadi finzione 
e realtà 


della sua nazionalità Ma per un giovane 
emigralo algerino in rcgol i con i permessi 
di soggiorno ma accusato di bigamia la 
realtà é molto piu compiess.i 

Amore con interessi. Regia di Bany Sonnen 
'eld con Michael J Fox c Gabriclk Anwar 
Da oggi al cinema Kouge el Noir 
L incontenibile Michael J Fox c un intra 
prendente portiere d albergo dalle grandi 
ambizioni disposto a tutto pur di acconten 
tare il suo Ixiss Si presti inehe a tenere 
compagnia dia sua bella amante quando il 
«capo» é impegnato con il lavoro o la fami 
glia Ma la sensuale Andy non vuole proprio 
stare al suo gioco 

inasonnia d’amore. Regia di Nora Ephron 
con 1 om Hanks e Meg Rvan Da oggi ai cine 
ma F.mbassy e Giulio ( tsare tre 

La sceneggiatrice di llarrv ti presentoSallv 
é passata dietro la macchina da presa per fil 
mare questa sua nuova stona d amore Un 
giovane vedovo e il suo piccolo figlio si tra 
sferisconoa Siattle II bimbino vorrebbe una 
nuova compagna per il p.ip.i e ascoltando 
un programm.i notturno alla radio esprime 
in diretta questo suo desiderio rieeontando 
la sua stona alla giornalista I inlraprenden 
te rag.uzino nesee i coinvolgeri anche il 
padre nel suo gioeo ridiolonico mettcndo- 
io cosi in contatto eoli la simp dica radiocro 
insta 


PASSAPAROLA 


«Le culture degli altn« in 

contro sul tema domani ort 
16 30 presso la Sala Convenni 
di Viale Castro Pretorio 105 In 
tcrverranno Dacia Marain 
Stanislao N levo Ciia Maschie 
Lu]i?i \mcndola Lini/iativi C* 
del Centro miema7ionalc •A' 
bcrto Moravia» e si svolge nel 
1 ambito di "Libro rass^'cira 
nazionale dell editoria 
PhiUp Glas» Incontro in oc 
cagione della 

del lioro "La mia musica" (bdi 
/ioni Socrales) oqm ore Ih 
presso la Sala Casella dell Ac 
cademia Filarmonica (Via Fla 
mm»3 MS) Coordincr.Ì Sui 
dro Cappelletto introdurr! 
Paolo Arca 

«Stanze indipendenti*. Pro 

sjramma di manifesta/ioni prò 
mosso dal Sindacato na/iona 
le artisti Og<?i ore 18 prcvsola 
sede di via Coito 39 Domeni 
co Guzzi intervicntc su «Pitturi 
di figurazione in Ita! • r%nni (>0 
e 70» 

Integrazione e identità L o 

spenenza ebraica in Ccrmaiti ^ 
c Italia dall Illuminismo tl (a 
seismo Temi di un con\Li;m> 
intemazionale in pro^ramrm 
presso la sedi, de l Cjoclhc Insti 
lut (Via Savoia 15) d il 15 allS 
novembre Numerose le adc 
sioni c ampio il projjramm > 
dei lavori 

«Storie del mondo*. Scmin i 
no organizzalo dal sistema bi 
bliotccano del Comune Ogi?i 
alle ore 17 presso la Biblioteca 
di Via Ostiense 113 bis Man i 
-un-irui i.i_ii irni-i—n Ma.sci intcrvcrrj su «1c.n 
denzo della ic’teralura cinese 
contemporanea» 

«All'ombra del grande ulivo 
Solacene» Recital pirandclli i 
no domani ore 21 presso U 
Sala «Tirso de Molina» (Via Tir 
so 89) Partecipano Anna 1 ip 
pieMdSsim iiano Bruno 
Donna Olimpia. Li scuola di 
musica organiz-'a |>eroRgi ore 
19 presso la sede di Via Don 
na Olimpia 30 un concerto di 
musica classica Paola Pegan 

L (pianoforte) c Rovi Rodngucz 
(voce) eseguiranno brani di 
Chop»n de Falla c toorca 
l>a Bomarzo all insesJi un^n 
lo etnisco di Monlocasoli (Vi 
terbo) Escursione organizzala 
dal «intiero dc£?i Liii»|x?rdc) 
menico Informazioni al tei 
48 70 718 

Tartufo bianco. A San Gio 

vanni d Asso c in altre tex iltt t 
del sc.icsc sj svolge da ogoi 
21 novembre 1 ottava edizione 
1 ^^-^ ^ della mostra mercato del tarlu 

bianco delle crete senesi 
y' Quc-sla sera illc 21 a Montisi 

presentazione del volume 
•I.audc» di I ra Tommaso C \\ 
(anni di Pietro "\ovsi Publica 
zicnc di Alcsvindn Camnrn 
Domani iliciG inaugurazione 
della mostra convegno ( » C i 
steilodi San Giovanili) su «L i 
gntunsmo ed i parchi idee c 
sinergie per un picsiggto 
Madonna doc» Alle 21 cena diaria Mol 

in «Occhi te altre iniziative noi giorni sue 

di serpente» cessivi Infomiaziom il tei 

di Abel Ferrara 0577/832 3101 


Tango. Regia di Patricc loecont t(jn Michele 
Laroque Maxime Ijcroux e LiurcntGinK 
lon Da oggi al cinema Capranica 

Per ballare un tango b.-Fugni essere n 
due pensa il protagonista di quest i strm i 
commcoia Ma sua moglie Io h'i lasciato do 
po un suo scoperto tradimeMitoe I unico ino 
do per ristabilire I equilibrio jxrduto e^ ue^i 
derehsuav(x.chiacompagni Ilregistide II 
manto della panucchtera toni j ad ind ig ire 
con la sua piacevole legge’rev-c. iiarrativ j i 
perversi labirinti dell amore 

Carodiarlo Regia di Ninni Moretti conNinm 
Moretti Renato Canyont»**’ c Antonio Nei 
willer Da oggi ai cinema Mignon Ixlen c 
Nuovo Sacher 

A quattro anni di disianz i d • 'a su i ultiin i 
pellicola Palombellaro'iscj il regist i rum »n ) 
toma a r«iccontarc le sue storie Caro diar > i 
i! film piu autobiografico di Nanni Morf l 
dove il mitico Michele Apice 11 1 lasci i il [■«asto 
a Ninni quarantenne di sinistra tranquillo e 
scxJdisfalto ma ancori capace d dare uni 
lettura sua del mondo che lo circond i Non 
e quindi uno sconsolato rilntio generizio 
n ile ma un diano person ile slogli ilo con 
intelligente ironia 11 film i divide in tre i pi 
sexti intitolati rispcttiv imeiite -In vfspi 
•Isole» c "Mcsdici" 















M .*S>»W.V{» r,,’/ luì» li^sl.l ' 



Dischi e cd della settimana 

1) Pearl Jam, Ve/sus (Epic) 

2) PJ.Harvey. 4 demos track (Island) 

3) Nirvana, Z/JU/cTO (Gedcn) 

'•) IfiSy Pop. American Caesar (Virgin) 

5) Dead Can Dance, Imo Ihetabyrinlh ('lAd) 

6) James, Laid (Fontana) 

7) Cocleau Twins, FottrCalendarCafé (Fontana) 

8) Ivano Fossati, Dal vivo, uol.2 (Epic) 

9) 99 Posse, Carré, carréguagliò (Esodo) 

10) Banda Bassotti, St'/toc/oo (Gridalo Forte) 


A cura della discoteca Managaa, aia Avicenna 58 



NTEPRIMA 


□ rUniti - Venerdì 12 novembre 1993 




Libri della settimana 

1 ) Biagi, / come italiani (Rizzoli ) 

2) DeCarlo,/trcoc/omore(Bompiani) 

3) Guccini, Vaccad'un cane (FeUrineWi) 

4) Lutkehaus, La solitudine del piacere (Cortina Raflaeìloì 

5) Che Guevara, Laiinoamericana (Feltrinelli) 

6) D'Orta, Romeo e Giulietta si fidanzano dal t?asso 
(Mondadori) 

7) Morri.son./tmonss/mn (Fra.ssinelli) 

8) Pansé.. L'anno dei barbari (Sperling& Kapler) 

9) Covatta, Pancreas (Salani) 

10) Calvino. Prima che tu dica -pronto- (Mondadori) 


A curo della Libreria Tuttilibri, Via Appio >J uova 427 




MRO 


CHIARA MERISI 


usm 


ERASMO VALENTE 


■■ Una regina dall’anirno inquieto è la Be¬ 
renice di Piera Degli Esposti, investita dal 
vento della passione per Tito, trascinata nel 
gorgo di un destino ineluttabile. Ma in quello 
che sembra un sentimento granitico, i versi 
alessandrini di Racine (anno emergere infini¬ 
tesimali venature. Ombre di dubbio che non 
si trasformano in crepe e che pure celano un 
ordito complesso di emozioni. Ottimo terre¬ 
no di prova per un’attrice sensibile e trepida 
come Piera - che infatti ha dichiarato di es¬ 
sere contentissima di inoltrarsi sui sentieri 
della poesia. Il raffinato allestimento di San¬ 
dro Sequi si avvale della traduzione dal fran¬ 
cese di Maria Luisa Spaziani (che questa set¬ 
timana figura nel cartellone teatrale anche 
con un suo testo, Giovanna d'Arco al Dei Sa¬ 
tiri). La poetessa ha riprodotto nel verso 
•martelliano» il ritmo degli originali alessan¬ 
drini. restituendo nella nostra lingua le sottili 
geometrie dell’intreccio amoroso e della ra¬ 
gion di .stato in cui Racine ha imbastito la sua 


Berenice. Permettendoci di assaporare uno 
dei più bei testi della drammaturgia france¬ 
se. ■ ■ - ..... .■ 

Il debutto è per martedì all’Ateneo, dove 
lo spettacolo viene riproposto dopo la pre¬ 
cedente versione al Teatro Olimpico di Vi¬ 
cenza, allestita con grande successo qual¬ 
che anno (a e che mantiene gli stessi inter¬ 
preti; accanto a Piera Degli Esposti, c’ù infatti 
Aldo Reggiani. 


Piera Degli Esposti 
Berenice 
di inquiete 
passioni 


Piera 

Degli Esposti 


Da Colin Davis 
aSpivakov 
la «routine» 
innanzitutto 


Coirn Davis 
impegnato 
domenica a 
Santa Cealia 


Per una curiosa e anche simpatica coin¬ 
cidenza, Santa Cecilia porta sul podio di Via 
della Conciliazione tre illustri direttori che fu¬ 
rono -e due lo sono tuttora - anche splendidi 
solisti. Frans BrOggen, flautista (e Berlo scris¬ 
se por lui musiche «ad hoc»). ora a capo della 
.sua Orchestra dei XVlll Secolo, dirigo stasera, 
alle 20.30, eterogenee pagine di Mozart e 
r»lncompiuta» di Schuben. Domani, alle 19. 
c’ò Vladimir Spivakov, celebre violinista, che. 
con l'orchestra sles-sa di Santa Cecilia, dirige 
l-laydn (la Sinfonia d-a sorpresa»). un »Can- 
tus» di Pan in memoria di Britien c .suona.con 
Gerard Caussd, la «Sinfonia concertante», K. 
364, di Mozart. Ecco infine Sir Colin Davis, 
che si avviò in campo musicale come clari¬ 
nettista. c che è adesso una bacchetta tra le 
più prestigiose che abbia il mondo. A capo 
della Sachsiche StaaLskapelle di Dresda, diri¬ 
ge. domenica (17.30), lunedi (alle 21) c 
martedì ( 19.30), la «Pa.storale» di Beethoven e 
la «Prima» di Brahms. Nulla da dire. Sono bei 
programmi. Solo che Colin Davis avrebbe po¬ 


tuto dirigere il suo concerto tranquillamente 
nel novembre 1893, mentre Spivakov, tolto il 
«Cantus» di Pan. avrebbe potuto presentarsi, 
con quel Mozart c quell’Haydn ad un concer¬ 
to del 13 novembre 1793. Ix> .sanno - e ne ap¬ 
profittano - che il pubblico d'oggi ò un pub¬ 
blico di (anta.smi soprawlssuli da centinaia di . 
anni c. quindi, non ci pensano proprio a fare 
tra musica moderna c musica antica, almeno 
un «lifthy-fillhy». 



ENRICO GALLIAN 


Pompei 

e Tarea vesuviana 
rivivono 

con relettronica 


Immagine 
dal catalogo 
•‘Riscoprire 
Pompei" 


Dopo tre anni finalmente a Roma Risco¬ 
prire Pompei (Palazzo dei Conservatori. Mu¬ 
sei Capitolini, piazza del Campidoglio, bi¬ 
glietto lire 10,000, orario 9-20, no lunedi, da 
domani e fino al 12 febbraio '94) mostra più 
che spettacolare che la Soprintendenza ar¬ 
cheologica di Pompei ha organizzalo in colla¬ 
borazione con la Ibm. Collaborazione elettro¬ 
nica con il massimo deH’informatizzazione; 
ossia la «quotidianieti» di Pompei resa virtual¬ 
mente, tridimensionabilizzando il «già awe- 
nuto». Ma vuol dire anche collaborazione che 
si ò ri.solta da parte deH'lbm, colos.so multina¬ 
zionale dell’Informatica, nei mettere a servi¬ 
zio del lavoro dell’archeologia di campo, su 
Pompei c area vesuviana, programmi c mczjri 
elaborativi della immane mole di dati che da 
più di due secoli, e fino ad oggi, sono stati 
evinti dal’area pompreiana. 

Si prolnt consultare una banca dati che rac¬ 
coglie c articola in schemi computerizzati le 


molteplici infomtazioni, consentendo cosi di 
accelerare e facilitare il compito degli archeo¬ 
logi e anche di permettere al grande pubblico 
la comprensione di una realtà tanto comples¬ 
sa quanto artisticamente straordinaria come 
quella di Pompei che tanto stimolò artisti, 
poeti, romanzieri c scienziati. Da non perdere 
perchè 0 l’unica occasione per poter esplora¬ 
re jn presa diretta la Pompei che tu. una Pom¬ 
pei re.slaurata dagli ordinatori. 



Duri di cuore, deboli di nervi. Riflcs.sioni 
oblique sulla vita c i suoi valori persi di vista 
, attraverso il declino di una coppia e 1 suoi 
turbamenti indotti. Un altro lavoro di Clau¬ 
dio Bigagli. già autore del fortunato «Piccoli 
equivoci». Alfa Cometa da giovedì 

O’ canciello e Cartoni. Due atti unici di Pietro 
De Sitva con un dialogo surreale Ira due per¬ 
sonaggi nel primo e rincontro fra povertà di 
due mendicanti alla stazione Termini nel se¬ 
condo, AirOrolr^io (Sala Grande) da mar¬ 
tedì. Sempre qui. presso la Sala Orfeo, de¬ 
butta giovedì «La cimice» di Vladimir Maia- 
kovskij. omaggio al poeta futurista russo del 
quale ricorre quest’anno il primo centenario 
della nascita. A curare l’allestimento, prece¬ 
duto da un’intensa fu.<ie di laboratorio, ò Va- 
lontino Orfeo. - 

Regista a luci rosse. Seconda puntata che la 
.stagione del Belli dedica all'erotismo con 
una libera trasposizione^ palcoscenico del 
film «Insert» di John Bymum sul mercato di 
cinema pomo. Firma la regia Adriana Marti¬ 
no. Da .stasera. , , 

Enrico IV. Una delle più intense commedie di 
Pirandello, ripresa stavolta dalla regia di 
Adriano Dallea che sottolinea il dramma del 
[lersonaggio, la sua ricerca angosciata di 
qualcosa che (longa fine alla «commedia 
delle maschere».. Al Ghione da martedì. , 

Doppio legame. Un gioco drammaturgico che 
Maria Piera Regoli ha imbastito per un p)cr- 
sonaggio insolito, un «manovale della mafia» 
intento a discutere i suoi perché con il pub¬ 
blico. Ne ò protagonista al Colosseo (Ridot¬ 
to) Salvatore Zinna per la regia di Federico 
Magnano San Lio. Da mercoledì. 

Animali a sangue freddo. Dall’autore di >Risi- 
ko», Francesco Apolloni, ancora una pièce 
ispirata all’attualità, nel caso specifico all’ag- 
ghiacciante omicidio di Pietro Maso, che 
con alcuni amici massacrò i genitori per de¬ 
naro. Scritto assieme a Luca Amienia, il testo 


mfOLK 


Ir LUCA GIGLI 

Salis, Sferra, Lay 
un magico trio 
in piena 
libertà sonora 

Caffè Latino (via di Monto Testaccio 96, tei 
97.44.020). Sta.sera in concerto il chitarri.sta 
e vocallst blues Roberto Ciotti accompagna¬ 
to dalla sua fedele band. Lunedi continuano 
gli appuntamenti con Arte fuori circuito - In¬ 
contri con gli artisti. L’iniziativa, curata da 
Donatella Cialoni e Barbara Martusciello. 
na.scc dall’esigenza di portare la materia ol¬ 
tre i confini delle gallerie ed avvicinarla, in 
modo immediato ed informale, anche ad un 
pubblico di non addetti ai lavori. Martedì Art 
Bank, una combinazione di iam .sc.ssion live 
o cortometraggi d'autore. Per l'occasione 
ixirformancc del «Tcen town trio» capitanata 
dal bas.sista Pippo Matino c dal chitarrista 
Rocco Zilarelli. Mercoledì di scena il quartet¬ 
to del batterista Roberto Catto con Stefano 
Di Battista al siix, Batti.sta Lena alla chitarra 
<,d Enzo Pietropaoli al conlrabbas.so. Il re¬ 


va in scena al Colos.seo per la regia dolio 
stesso Apolloni. Da stasera. 

Minotauro. Risultato di una ricerca iniziala 
due anni fa tra l’autore Luigi Siri e ruttore-re¬ 
gista Roberto Bobbio e Fiorella Testa, e ad 
altri artisti. lo.spetlacolo innesta sul mito del 
Minotauro unti metafora sulla condizione 
dcH’uomo nel labirinto della realtà. Al Meta- 
teatro da martedì. , 

Giovanna d'Arco. Un’opera di poesia a fimia 
di Maria Luisa Spaziani che da tempo, fin 
daH’adolcsccnza. immaginava di scrivere su 
questa eroina, con una conclusione a sor¬ 
presa, Ne è interprete Rosa di Lucia, che si 

■ cimenta nel corso della sles.sa serata anche 
ne L’aceiua e ilpanedi Rocco Familiari, seve¬ 
ra denuncia delle atrocità della guerra. Al 
Dei Satiri da mercoledì. Sempre in questo 
teatro, in altra sala, da martedì debutta 
"Esercizio d’attore» di Rosa Maria Manenti. 

In ultima anallaf. Incontri ncH'lpotctico studio 
di un psicoanalista è il succo del lesto di 
Giorgio Serafini in scena aH’Argoi da marte¬ 
dì. Protagonisti Carlo Di Maio e Mimmo Ui 
Rana. 

Le cipolle di Sofocle. Liberamente ispiralo al 
suggestivo libro di DOrrcnmatl, «La morto 
della Pizia», lo spettacolo riporta un’origina¬ 
le versione del mito di Edipo «partorito» dalla 
casualità. Adattamento e regia di Marco Luc¬ 
chesi. AITeatro Due da lunedi. 

Medina. Viaggio musicale attraverso varie cul¬ 
ture con un «tour-opcralotv d'eccezione: la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare che si 
esibisce per la sola .serata di lunedi al Nazio¬ 
nale. 

II barbiere di Siviglia. Versione «musical» che 
tra spunto .sia dall’opera di Ros.sini che dalla 
commedia di Beaumarchais. Regia e adatta¬ 
mento di Roberto Bencivenga. Al teatro Pio 
XI. via Umbertide 3. da staticra. 



Il batterista Roberto Gatto 


jicrtorio del gruppo è costituito e.s.senzial- 
mentc da brani scritti da Gatto, che spaziano 
in un ambito espressivo che va dal iazz mo¬ 
derno ili rock. Giovedì appuntamento da 
non perdere con l’armonicista di Boston Kei- 
th Dunn accompagnalo dai «’l'he Shulfle- 
kings». Dunn in questi anni ha militato nelle 
prestigiose band di Jimmy Rogers e Muddy 
Waters conquisltmdosi cosi, una meritatissi- 
ma fama di grande interprete dello strumen¬ 
to. . , , 

Alpheua (Via del Commercio 36). Mercoledì 
alla «Momotoinbo» un trio eccellente: Anto¬ 
nello .Salis ;il piano e fisarmonica. Riccardo 
l.ay al conlrabba.s.so e Fabrizio Sierra alla 
batteria. Musica superba c nuova, una serata 
■diversa» in compagnia di tre personaggi in¬ 
telligenti die ftmno dei suoni una ragione di 


Fedoseyev alla Rai. Con le cinque giornate di 
Santa Cecilia, sono in parecchi a scontrarsi, 
ma ognuno va imperterrito per la sua via. 
Vladimir Fedosevev, dirige domani al Foro 
Italico (c’è alle 2l la diretta su Radiodue). 
paro paro lo stesso programma che Carlo 
Maria Glutini ha appena diretto in Via della 
Conciliazione. Cioè, la «Sinfonia» di Francke 
i «Quadri d'una esposizionc« di Mus.sorgski- 
Ravel, 


Istituzione Universitaria. Il «rcpelila invanì» 
piace anche ai Solisti di Mosca che. diretti da 
Yuri Bashmet, suonano, tra Bach e pagine di 
Schniktc e Scioslakovic, lo stesso Mozart .K. 
364 che è al centro anche del concerto di 
Vladimir Spivakov a Santa Cecilia. Ba.shmet 
attacca domani alle 17,30 (Aula Magna del¬ 
la Sapienza). Spivakov alle 19. 

Alla Filarmonica. Giovedì alle 21 (Teatro 
Olimpico) il contralto Francc.scaFranci, con 
I Virtuosi di Roma, canta lo «Stabat Maler» di 
Vivaldi. Ancora di Vivaldi si ascolterà con ' 
Angelo Stefanalo il «concerto» per violino 
detto «Il Favorito», mentre con Augusto \jop- 
pi sentiremo il «Concerto» di Albinoni, per 
oboe. Rocco Filippini suona, in chiusura, un 
«Concerto» di Bucherino per violoncello e 
orchestra. 

Nuove forme sonore. Si conclude al Politecni¬ 
co (Via Tieixilo), lundcdl alle 21. il ciclo di 
manifestazioni con un concerto del Gruppo 
strumentalo di Nuove Forme Sonore. Augu- 
stin Femandez dirige musiche suo, di Marco 
Di Bari, Edgarg Alandia, Gabriel c f Icllawell. 

Accademia Barocca. Domani alle 21. in San 
Paolo di via Nazionale, la XXV stagione con¬ 
certistica dell’Accademia Barocca, con l’En¬ 
semble «Il Teatro alla Mod.i» (è il titolo di un 
famoso libello di Benedetto Marcello) pre¬ 
senta musiche di Frcscobaldi. Orti. Ros,si o 
Stradella. 

Associazione Bartok. Oggi, alle 17.30. in Piaz¬ 
za Accademia di San Luca, 77. rAs,sociazio- 


ne Bòia Bartòk con il suo cnsamble presenta 
musiclie di Rimski-Korsakovc Ciaikovski. 

Nuova Musica Italiana. Lunedi alle 21.15, in 
via Asiago. 10 (.Sala A della Rai), la Coope¬ 
rativa «Ui Musica» presenta il quinto concer¬ 
to dedicato a nostri nuovi compositori. L’Ex 
Novo Ensc-mble, diretto da Claudio Ambrosi- 
ni. pre.M’iile anclie quale autore, farà cono- ■■ 
scere pagine di Chiara Benati. Aurelio Samo-1 
ri. Andreina Costantini. Patrizio Esposito e 
Rocco Abate. 

Il Barocco a Viterbo. Siamo al penultimo 
concerto al Teatro deH’Unionc, Domani, alle 
21. È una serata straordinaria, con il Trio Le¬ 
lio Lutt<iz.zi che ripercorrerà strade battute 
dat iazz negli anni Trenta, Quaranta e Cin¬ 
quanta. ■ 

Le slide del Tlm. Continua, presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra (piazza Sant’Agosti- 
no) il ’l’ornco intemazionale di musica. Mar¬ 
tedì. alle 19, .si «combatteranno» campioni di 
violoncello e contrabba.s,so, nonché due 
gruppi corali; la Cappella Ars Mu.sicalis del- ; 
ì'Aquila. diretta da Josè Maria Sciutto e il Co¬ 
ro polilonico «Rutuli Cantorcs», diretto da 
Norio Mazzini. 

Al Gonfalone. Il pianista Nicola Frisardi suona 
musiche di Scarlatti. Schubcrt, Brahms e Mo¬ 
zart, giovedì alle 21. . . 

Nuova Consonanza. Il prezio.so «Carteggio» 
(una «cosa» su Bach), di Francesco Pennisi. 
e musiche di Ives vengono proposte da Nuo¬ 
va Consonanza, lunedi alle 26.30 presso la 
Sala Casella, Partecipano Mariolina De Ro- 
Ixrrtis. .Mario Ancillolti, Luigi Igmzillotia e 
Ma.ssimo Coccia (clavicembalo, flauto, vio¬ 
loncello e pianoforte). Martedì e giovedì, al¬ 
le 18. gl appuntamenti .sono in via dei Greci 
(Conservatorio di Santa Cecilia), rispettiva¬ 
mente con Boris Porena (si ascolteranno an¬ 
ello sue composizioni) c Ivan Vandor che 
terrà un seminario .sui sistemi musicali ex- 
Iracuropei. 


•lnactti...ovuD<]ue». Insectarium. viale C. Co¬ 
lombo. angolo viale delle Accademie. Ora¬ 
rio 9.30-13^.30 e 15.30-19.30; .sabato e do- 
menica 9.30-20.30. Ingresso L. 10.000. ridot¬ 
to L8.000, scuole L.6,000. De domani c fino 
al 13 febbraio '94. La .scienza spetlacolarizj'gi 
il mondo degli insetti; 900.000 buone ragioni 
per recarsi aH’inlemo della lendostruttura 
deirinsectarium in cui verrà analizzato il 
mondo degli insetti, anello fondamentale 
della catena biologica e specchio della bio- 
diversità. 

il giardino del lago a Villa Borghese. Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ora¬ 
rio 10-21. martedì chiuso. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 31 gennaio 
'94. Mostra che documenta la storia e gli ar¬ 
redi di una parte di Villa Borghc.se particolar¬ 
mente ricca di pathose misteri romani. ■ 

«La società Iberica attraverso l'iiiuDagine». 

Museo della civiltà romana, piazza Giovanni 
Agnelli 10. Orario 9-13; martedì c giovedì 
anche 15-18. lunedi chiuso. Da domani 
inaugurazione ore 17 e fino al 2 gennaio '94. 
In scena gli Iberi: contemporanei dei Greci, 
dei Fenici, dei Cartaginesi, dei Romani del 
periodo repubblicano, svilupparono una 
propria cultura all’Interno del mondo medi¬ 
terraneo occidentale. 

Mimmo Nobile. Spazio Flaminio, via Flaminia 
80. Orario 9-13 e 15-19, Da lunedi, inaugu¬ 
razione ore 18 c fino al 6 dicembre. Con il ti¬ 
tolo «Spoom - navigare velocemente» in 
esposizione cinquanta opere recenti. 

«Animai house». L'Attico, via del Paradi.so 41. 
Orariol7-20. Da oggi, inaugurazione ore 19 
e fino al 15 gennaio''94. In esposizione ope¬ 
re a soggetto animalo realizàwto da Canevari, 
Corsini. Pa.scali, Pizzi Cannella. Ragalzi. 

/Xndrea Volo. Galleria L’Ariete, via Giulia 
140/a. Orano 16.30-20. Da giovedì inaugu¬ 
razione ore 18.30 e fino all'l 1 dicembre. In 
esixisizione dipinti recenti che evocano 


gioco intelligente. 

Saint Louis, (via del Cardello .13. tei 
47.45.076). Sta.sera e domani suoni brasilia¬ 
ni con il cantante c pianista Jim Porto, Mar¬ 
tedì appuntamento con Jazz trend, una lun¬ 
ga jam sc.ssion. il trio ba,se detta serata è 
composto da Stefano Sabatini al pianoforte. 
Dario Deidda al contrabba.sso c Giampaolo 
Ascolese alla batteria. Mercoledì il club pre¬ 
senta una nuova serie di incontri, dal titolo 
Project. Sj tratta di proposte musicali nuove 
e .spcriiiielali, fomite dalla conlaminazione 
esi.slcnle tra il jazz c altri linguaggi espressivi. 
Per l’occasione si esibirà il trio del chitarrista 
Mario Corradini con Daniele Rossi al piano¬ 
forte e Alfredo l-aviano alle percu.ssionl 
Questo trio si (a riconoscere per originalità e 
acceso virtualismo esecutivo. Giovedì .sarà la 
volta della vocallst Joy Garrlson, ad accom¬ 
pagnarla è il gruppo «Fujala». 

Akab. (via di Monte Testaccio 69. lei. 
57.300,309). Sla.scra ospite la vocallst Karen 
Jones. Domenica concerto deir«Amaldo 
Vacca En.semblc». Musicista di grande talen¬ 
to, collaboratore di Pino Daniele. Vacca .svi¬ 
luppa un linguaggio di confine, dove convi¬ 
vono molteplici fonti d’ispirazione che van¬ 
no dai suoni mediterranei sino al variegato 
universo delta worid music. 

elamico (Via Ubella). Lunedi il club o.spila il 
trio del chilarri,sta Fabio Mariani. Roberto 
Gallinelli (contrabbasso) o Maurizio Boco 
(batteria). Musica jazz venata di spinte 
rock, commistioni variabili (fusion, mclody 
e altri stili del nostro leni[X)) e una grande, 
universalmente nota abilità lecnbica del lea¬ 
der, chitarri.sta a lullocarnpo. ■ 
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MARCO BRUNO 


Avati e losseliani 
al «Caravaggio» 
Comeau e Ray 
al «Grauco» 



Carava${gio (Vki Pai.siello2^/d). Prende il via 
liimK)! la 21;i odizionv della ra.sNogna «Cine¬ 
ma & S(.K.’ietA*. In proRramma una ventina di 
fjim. tutti reeenti e selezionati per qualità ed 
inten*ssL?. suddivi in più M.?zioni: -Cara Italia- 
Cara Kuropa-. -IViino ciak», -CinertH». 1 primi 
titoli tifila settimana sono. Ira gli altri. «Ma- 
Ritifical" di Avali (lunedì). -Caccia alle far¬ 
falle» di lo.vseliani (tnartedi) e -.Molli sciva^- 
j 4 e*diCollard (mercoledì). 

Grauco (via P«.*rugia Stasera alle 19 e do¬ 
menica alle 21 di Alain Comeau -Notturno 
indiano- ( 1988); il viaggio in India alla ricer¬ 
ca dell’amico .scomparso, si rivela nel tempo 
un cammino dai retrospettivi caratteri esi¬ 
stenzialistici. Alle 21 ia più grande opera del 
regista indiano Salyajit R«iy datata 1955, -l-a 
trilogia ili Apu; Phator Panciali-, replica alle 
19 di domenica. Lunedi alio 19 di domenica. 
Lunedi, alle 19, dello .scrittore e drammatur¬ 


go francese Jean Gcnet -Un cahnt d'amour- 
(1950): l'amore in carcere vLsto da Cenci, 
un'opt'rii implacabilmente sincera e para- 
do,s,s;i)mente innocente, narrala in termini 
velatamente autobiografici. Alle 21 di Martin 
Jay Sadoff -PinkNarcLssu.s* Almodovear. nel¬ 
le fantasie erotiche di un giovano narciso. 
Martedì alle 19 -Quarto potere- di Orson 
Welics (19*11): il soggetto narra la grandez¬ 
za e la solitudine di un capo deH'-indu.stria 
della coscienza- (stampa-ix>iitica-pubblici- 
là) che, invece di cliiarire la verità sul perso¬ 
naggio. ne moltiplica la scjstanza ambigua e 
contraddittoria. Mercoledì alle 19 di Manuel 
Summers -Del Kosa al... amarillo- (1963). 
Giovedì alle 19 del cineasta njpix>nico Kino- 
shila -Come un cri.santemo soivatico- 
(1955). 

Cinema del Piccoli (viale della Pineta 15). 
StaM’ra alle 18,15 di Dino Ki.si -Una vita dilli- 



rambienie dove Sigmund Freud lavorò e vis¬ 
se. 

Gaetano Mianl.Palazzo Pra.schi. piazza San 
Pantaleo 10. Orario 9-13: marlcdi e giovedì 
anche 17-19,30; domenica 9-12.30. Lunedi 
chiu.so. Da oggi e fino al 30 novembre, In 
esposizione scs.sania opere frutto dcH'espo- 
ricruia brasiliana del pittore .siciliano Irasleri* 
tosi in Bituiile d^lg)i anni 'IO. 

William BaUcy. Galleria 11 Cablano, via della 
Frezza 51. (3rario 10-13 e 10.30-20, chiuso 
lunedi e festivi. Da lunedi, inaugurazione ore 
18. Quindici opere: oli e caseine (una tecni¬ 
ca particolare di tempera a gcs.so) che vo¬ 
gliono raccontare figuratività di città e paesi 
Italiani. 

«Contro-corrente: prospettive Presente!' 

ste». Librogalleria Arte San Lorenzo, via dei 
Latini 80 Orario9-13 e 17-20, no lunedì 
mattina e festivi. Da domani, inaugurazione 
ore 18.30 c fino al 27 novembre. Movimento 
•<‘onlro- che vuole rinnovare la sperimenta¬ 
zione artistica contemporanea fondando un 
nuovo linguaggio visivo. 

Mariannc Lautensack. Goetlie-Insiliui in Ko- 
ma, via Savoia 15. Orario '0-19, nosabato. 
domenica c lunedì.Da martedì, inaugunizio- 
ne ore 18 e fino al 30 novembre. Acquerelli e 
di.scgni su poesie di Paul Celan. 

Patrizia Molinaii. Salon l^ivc Arti Visive, via 
Natale del Del Grande 39, i.)rariu 
] 6.30-19.30. chiuso festivi. Da giovedì, inau¬ 
gurazione ore 19 e fi.no a) 31 dicembre. Con 
il titolo -Memorie di silenzio» in mostra il pro¬ 
cesso alchemico della pittura -bianca». 

Mauro Di Leo. Galleria Crac, piazza della Can¬ 
celleria 92. Orario 17-20. Da oggi, inaugura¬ 
zione ore 19 e fino al 27 novembre. Opere in 
plexiglas titolate -l^jnii di vista» che raccfiiu- 
dono gli intendimenti di un'«iirtc program¬ 
mata», 


Cile» ( 1961 ) ; vent'anni di vita italiana in una 
commedia amara con un grande Sordi. Lu- 
n(.'dl alte 17 di Bernardo Bertolucci -N<jve- 
ccnto I c 11» 0976); ù probabilmente il film 
più lungo della storia del cinema niizionale 
( 310 min. ). ri tra tto di d ue fa m iglic d i diwrso 
ceto sociale, alla vigilia della Liberazione. 
Cast intomiizionalc con Lancaster, Uayden. 
Do Niro, Depardieu c Sulherland. Mercok'dì. 
alio 15 di David W. Griffith parte 1 e parte 2 
di -Intoltorance» (1916): stu[>endo affrc^sco 
sull’-intollcranza» dcH'uomo nei secoli, ge¬ 
niale nella sua iis>oluta modernità di |x?nsie- 
ro. 


Politecnico (via G. B.Tiepoio 13/a i. l*rosegue 
la ra.ss4.‘gna di cinema elvetico dcKjicata a 
Daniel ^timid e VilH Hermann. Oggi alle 

18.30 di Schmid -Jenatsch» (1987): qui il ci¬ 
neasta ritonid alle montagne della sua regio¬ 
ne e alTatmosfera stregata di un pa.s.sa;o a 
lui mollo vicino. Domani .si-mprc di Schmid 
alle 18.30 «Stanotte o mai» del 1972. .ille 

20.30 .|k*cate- del 1982 e alle 22 30 .L'om¬ 
bra degli angeli-de! 1976. 

Brancaleone (via l^-vanna 11). Lunedì ,ilte 
2(^ 30 di Agnùs Varda -Senza tetto né legge- 
( 19S5): la regista francese punta in questo 
lilm gl! occhi sugli emarginati. riuv:endo co¬ 
si a analizzare il senso profondo di questa 
•sott(Xultura». Alle 22.30di.P*a:t-LiK' Gixjard 
-Wtvkend- ( 1967): l oiKTa può essere con¬ 
siderata una summa della dtss^icrazione go 
dardiaiia sulla .società lx>rghes4.v Martedì alle 

20.30 «Koute otie Usa- di KoIk'tI Kr.imcr 
(198!)). Giovedì 4ille 20.30 di lV)b Uafelson 
-Cinque ji^izzi facili» ( 1970) : la crisi deiruu- 
ino americano é vista ancora una volta ^ittra- 
verso il recu(X’ro deirindividualismo e dei 
SUOI sogni di litK'rtà. Alle 22.30 di .Micbelan- 
gi'lo Anionioni -Zabriskie j>oint» (1970): 
astrazione e simbolismo si succinlono sim» 
»i))'esp)o,sjn}n-nh*nt.ilee alla fuga. 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Voronosi con Diego Abatantuono-DR 
(16 15.18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol tovanle PRIMA (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido- OR 

(15-17 35-20.22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydei Va). 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Mltt.rlo .0 offlIcMIo a Manatlhan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (1630-1830.2030-22301 

AMBASSADG 

Accadèmia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

- (15 30.1745.20-22 30) 

AMERICA 

Via N dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616166 

It sodo di Sydney Poliack con Tom 
Crulse-G (16.1930.2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30.17 45-20-22 30) 

ASTRA 

VtaieJonio 225 

L 10000 
Tel 81762S6 

TomeJarrydiPhilRoman.D A 

- ^ (15 30-22) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono piu PRIMA 

- ^ (16-18 20.20 25.22 30) 

AUGUSTUSUNG 

CrSoV Emanuele203 

L 1COOO 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Attman con 
JaekLemmon-OR (15.18 30*22) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tei 6875455 

Il segreto del boeco vecchio di Erman- 
no Olmi con Paolo Villaggio* F 

(15 45-18.20 10.22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il sodo di Sydney Poliack con Tom 
Cruise-G (16 30.19 30*22 30) 

BARBERMI DUE 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore solo per amore di Giovano 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(16.18 10.20 25-22 30) 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dave di Ivan Roltman, con Kevin Kline 
BR (16-1810.20 35-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236616 

Il sodo di Sydney Poliack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6762465 

Tango PRIMA (16 30-18 30-20 30.22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Coma l’acqua per il clocoolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi - OR 

{16 30-18 30.20 30.22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

L’uomo senza voNo di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson* OR 

(15 30-17 45.20.22 30) 

COU DI RIENZO - L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

^ Sud di Gabriele Snivatoroa con Silvio 
Orlando-OR (1615-18 30-20 30.22 30) 

OEIPtCCGLI 

Via delia Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Zio Peperone alla ricerca della tampa- 
daparduta-O A (17) 

DEfPtCCOUSERA 

Via delta Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine* OR (21) 

DUMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Robocp 3 di Fred Oekxer con Robert 
Burke Nancy Alien-F 

(16-18 10.20 20.22 30) 

eócN 

P zza Cola d) Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro dia rio PRIMA 

(16 30.16 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stopoani 7 

L 10 000 
Tel 8C70245 

Insonnia d'amort PRIMA 

(15 45-16 05-2015-22 30} 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tol 8417719 

Juraatlc pafkd< Sieven Spielberg - FA 
(15.17 35.20.22 30) 

EMPIREI 

V ledei) Esercito 44 

i 

L 10000 
Tel 5010652 

Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - OR 

(15-17 35.20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

l 100C0 
Tel 5812884 

n Lezioni di plano di Jane Campion. 
SE (16-1310-2015-22 30) 

6TOILE 

PaziaInLuona 41 

L 10 000 
Tel 687612$ 

Sol Nvanl* PRIMA (1S-17 3S'2I>22 80| 

EtmCINE' » 

ViiLiszt 321 

1. 10000 
Tel S910986 

Cllflhanger di Renny Marlin conSytve* 
ster SUI forte-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROM 

Corso d Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Cllflhangor di Rcnny Marlin con Sylve- 
ster Stal Ione. A 

(15 45.18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5290296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando.OR (1630-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Te) 6864395 

O ntm blu di K Kieslowski ccn Ju* 
lietleBinoche BenoitRegent-OR 

' (17.18 45.20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissotali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donno non voglio piu PRIMA 

(1545-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 

V4a Bissolatr 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon. OR (IS-IO 30-22) 

GARDEN 

Viale'''ra5'crf«fe 244/a 

■^ol 5ai25»*j 

Motto rumore per nulla e con Kenne¬ 
th Branagh SE (16-18'0-20 20-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

k./ FHm Mu di K Kieslowski con Ju- 
lietleBinoche BenoitRegent-OR 

(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterfoso omicidio a Manatthan d 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl* 
len-G (15 20.17 45-20 10.22 30) 

GIUDO CESARE DUE 
Viete G Cesare 259 

l 10000 
Tol 39720795 

Molto rumore per nulla di o con Kenne- 
'' ibBranagh-SÉ 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIUDO CESARE TRE 
Viale G CeMre 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore PRIMA 

(15 20-17 4S20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

l 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(16-1810.20 20-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

l 10 000 
Tel 5745825 

L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
>• Mohamed Miltah - OR 

(16 30-16 30.20 30-22 30) 

QREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Kon Loach uon Bruco 
jones-DR (1630-18 30.20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaC Bodont 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

C Film blu di K Kieslowski con Ju* 
■lette Binoche BenoitRegent DR 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono pki PRIMA 

(16 15-18 25-20 25.22 30) 

HODOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 0548326 

Naia lori di Luis Mandoki con Melante 
Cnflith John Goodman - BR 

(16.18 25-20 25.22 30) 

INDUNO 

ViaG lf>dur>o 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

OonBluth (15 30.22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

La donno non vogliono piu PRIMA 

(16 15-18 25-20 25.22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Tom e Jerry di PhiI Roman • 0 A 
{1530.1715.19) L’amante bilinguo 
(20 30-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
no G (16-16 10.20 20.22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L ultimo grande eroe di John Me Thio- 
man con Arnold Schwarzonoggor-A 
(15'10-18.20 1 5-22 30) 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera I2t 

L 10 000 
Tei 5417926 

Come l'acqua per II cloceolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appiè Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786066 

CHtfhanger di Ronny Marlin conSyive* 
star Stallone A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jerry di Phii Roman *0 A 

(1545-17 20.19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR (14 45-17 20.19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Vìa Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786006 

Misterioso omicidio a Manatthan d 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
lor-G (15 15.17 40.20 05.22 30) 

MAJCSTIC / 

Via SS Apostoii 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesilo Choung • DR (16-19 20-22 30} 


, □ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR. Brillante. DJt. Ois animali 
DO' Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza G. Giallo N: Horror M Musicalo SA Satirico 
SE. Sentiment SM: Slorlco-Mitolog ST- Storico W. Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Clltttìangerdi Renny Marlin con Sylve- 
slerStallone-A (15 30-18-2015.22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario PRIMA 

(16 30-18 30.20 30-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Il socio di Sydney Poliack con Tom 
Cruise G (16-19 30.22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Caro diario PRIMA 

(1610-17 30.19 50.J2 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante PRIMA 

(15-17 35.19 50.22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The age of innocence (m lingua origi¬ 
nalo) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età dell'Innocenza di Mari n Scorse* 
se con Oamel Day-Lewis Michelle 
Pfoifer-SE (16 30-19 50.22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minqhetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di aerpenle di Abei Ferrara con 
Madonna - OR ( ’ 5 45-1 &.20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Jurassk part di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20.2230) 

RIALTO 

VlalVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
" no-G (16-1810-20 20.22JJ01 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Il sodo di Sidney Poliack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4680883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien - G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tei 8554305 

Amore con gli inleretsl PRIMA 

(16-1830-20^22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford • G (15-17 40-20-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen con Glint Eastwocd John Mal- 
koviCh-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
conMichelePlacIdo-DR 

(15.1735-20.22 30) 

VIP.SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L lOOdO 
Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16 15-18 20-20 20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Vtalo delle Province 4i 

L 7 000 
Tel 44236021 

Un’anima divisa In due 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

MarM e mogli 

{16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tol 3236588 

Athlk kerib (19-22 30) 
mondo (20 30) 

Un posto nel 


■ CINECLUE 


AZZURRO SCiPIONl 

Via degli ScipiomB4 

Tol 39737161 

SALA LUMIERE Paisà (18) Scariace 
(20) Hiroshima mon amour (22) 
bALACHAPLIN Pk nk a Hanging rodi 
11830) Moglie datsoldalo (20 X) Dol¬ 
ce Emma cara Bobe (22 X) 

8RANCALE0NE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 82000959 

Qualcosa di travolgente di J Oemme 
(XX) Cuore selvaggio di D Lynch 
(22 X) 

CINETECA NAZIONALE 

(5spet/L 10 000) 
VialodellaPinetaIS Tel 6553485 

Una vita ditftdie di Dtno Risi (18 X) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7624167-70300199 

Notturrw Indiano di Aiain Corneau (19) 
La trilogia di Apu Pather Pandali di 

SatyajtRay (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216263 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(IS’X 45-22 X) 

SALAS Bonus malus di VtoZagarrio 
(19 X 4522X) 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

ViaNa 2 ionalo 194 Tel 488S4E5 

Rassegna «Rome Florence* Amerkan 
Orpheus (1845) Second Ceusin once 
ren>oved(XX) 

POLITECNICO 

VlaGB Tiepolo13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Jeanotsch di D Schmid (16 X) Hors 
sainsondi Daniel Schmid (21) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tal 513S557 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321339 

Silver (1530-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S Negretti 44 

L 100X 
Tel 9987996 

Le donne non v ìqllono plu(16 X-i6 30- 
20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Uncuore In Inverno 

(1545-1745-1945-21 45) 

COLLEFERRO 

ARtSTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 0X 
Tei 9700588 

SALACOR8UCCI L’uomo senza volto 
(15 45.ie-20-22) 
SALACE SICA Cllffhsnger 

(1545.18-20.22) 
SALA LEONE Giovanni F8kone(15 45- 
16-20-22) 

SALAROSSELLINl Dave 

(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Insonnia d’amore 

(1545-18.20-22) 
SALA VISCONTI Caro diario 

(15 45-18.20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tel 9781015 

SALA UNO Sol levante (17 45.X.22 15) 
SALAOUE Peramoresoloperamore 
{18.20.X 15) 

SALA TRE II socio (16 50-19 40-22 X) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 0X 
Tel 9420479 

SALA UNO CIMhsnger(16-1d lO-XSO- 
22 X) 

SALA DUE L’uomo senza volto 

(16-22 X} 

SALA TRE «sodo (1$-19.22) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 100X 
Tel 94X193 

Gicvanr») Falcone 

(15 30-17 SO-X10-22 X) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 60X 
Tel 9364484 

Sud (15 30-17 10-18 50-X 30-22 10) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10X0 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411X1 

aitmanger (15 30-17 SO-X 10-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001886 

amhangtr (17 15-19 45-22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 100X 
Tol 56107M 

Il socio (16 30 19 30-22 X) 

SUPERBA 

V le della Manna 44 

L 60X 
Tol 5672528 

Gllflhanger (1545-18-20 10 22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

P zza Ntcodomi 5 Tel 0774/20087 

Insonnia d’amore 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi IX Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 60X 
Tel 9590523 

Riposo 




Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modornetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm Rougo ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4>Tol 620205 
U'isao via Tfburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 
Tei 4827557 


■ PROSA 

AGORA 80 (Via della Peni*onza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Oscar Wllde's thè picture 
0 * Dorlan Cray spettacolo in lin 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Alle 21 15 DI giallo al ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Iti 
4/E-Tel 4466869) 

Alle 21 15 L*Amicizla testo e re 
già di Cinzia Borti con Oanilo 
Eaposttoe Laura Marchiano 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d^aulore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guernto- 
re regiadiM Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
Il con G Ingrassia F Mannolla 
T Sorrentino G Vonitucci A Tal 
tura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale dot 
Grande 27 Tel 6898111) 

Alle 21 La luna e Tasterolde di e 
con Vera Gomma c Valerio Ma 
strandea Regia di Luciano Curro 
II 

ATENEO (Viale delle Scienzo 3 
Tel 4455332) 

Alle 12 Suite Irtdienne con Tizia 
na Barbiere Luigia Calca*erra 
Alle 21 Riccardo II di W Shake 
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Ronzi Roberto De Fran 
cosce Regia di Mano Martone 
AUTAUT^Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tma ModottI di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau 
ro Pini 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 PRIMA Regista a luci ros¬ 
se di A Martino oT Sherman con 
P Bontompo G Sapto A LoHi 
Regia di A Martino 
COLOSSEO (Via Capo d Ainca 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Trompe Toell 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Pepaleo L 
Martelli L ZingarettI Regio di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 StlenzdlH G Mi 
cheisen con Paolo Graziosi C 
Aroslo G Gabrani Regia di Rita 
Tamburi 

Sala B Alle 20 45 PRIMA Anima¬ 
li a tartgue freddo di L Armenia o 
F Apolloni con Raoul (Beva Vm 
cenzo Crivello Alberto Gasbarn 
Regia di F Apolloni 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tot 
6783502} 

Alfe 2115 La banda degli onesti 
di Age 8 Scarpelli con A Avallo 
no N Musico G Aprite Regia di 
Antonello Avallone 
OEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 

Alle 20 45 La torre aut pollalo di 
Italo Calvino regia di Goffredo 
Tofani 

OC! SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinia 19 Tel 6877068) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scaraftno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4-Tei 6784380} 

Alle 21 Colpi bassi di Oamel 
Scott con Margaret Mazzantim e 
Giulio Scarpati Regio di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via StcHia 59 Tol 
4743564 4618598) 

Allo 21 L’onorevole di L Scia¬ 
scia con Reneto Campeso Bruno 
Aiessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 23 li segreto della vita di Al 
borto Bassetti con Simom Co 
parrmi o Oiego Perugini Regia d 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Td 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi Oo Filippo 
OE’SERVKViadolMoftaro 22 Tot 
6795130) 

Allo 21 Er marchese dei griltoto 
sto e regia di Altiero Altieri con A 
Altieri Renato Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Barchi 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 

Alle 20 45 Teatro excelsior di Vin 
cenzo Corami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con mus 
ca in duo atti di Vito Boffeii 
FLAiANO (Via S Stefano del Cocco 
15 Tol 6796496) 

Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdl 
Regia di Walter Manfrò 
FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
tol 78347340) 

Alto 21 Schatten rosen achallen 
un omaggio a Ingeborg Bach 
mabb di AndroasStaudinger con 
Dana Oe Florlan o Gunda Komg 
Regie e coroogratia di Sedo Per 
cht 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoldo Foà 
Ouillo Del Prete Lauro Fo Regia 
di Marco Carn ti 

INSTABILE DEU’HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 6548950) 

Aito 21 PRIMA La lesta di medu¬ 
sa di BonsVian con M Sediln C 
Canariie Regia di Francesco Oe 
Girolamo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Ti mando un fax caba 
rei m 2 tempi scritto e interpretalo 
da Tony Santagata 
LA COMUNITÀ (Via ZonasHO 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Proibito d Tennessee 
Williams con Simona Ouartuccl e 
Alkis Zanis Regia di Carlo Ounr 
lucci 

L ARCILIUTO(Pzza Monteveccio 5 
Tol 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
indi con Lorenzo Macri regia di 
Gianni Marata (teatro ecena) 

Tutti i giorni alle 2? It parte del gi¬ 
rasole c^Enzo Samadani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6783148) 

Aito 21 Trulistlero InillailÉ ovve¬ 
ro donne d’annata In pausa danno 
di P Mona Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Marta Cocchi 
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Allo 21 II scie nero con A Carpa 
nini G Cerri A Nieora M Nico 
sta Rog<8diOanlela Ardin 


30 ru 


NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 21 Scanzonatissimo diretto 
od intorprotato da Dino Verde 
con Gmo Rivieccto ElenaBorera 
Brigitta Boccoli 

OLIMPICO (PlAza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Atie21 Rociiat di Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango o Andrea Testa Re- 
giadiMarco Togna 
Alle 22 15 Oiolassista di 0 Conti 
R Masciopimo R Pifen Regia di 
Rosa M^ciopin'o 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da N 
Cogol Interpretato e diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valena 
Valeri Regia di Glanr>iFenzi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involorv 
tarlo di Vnallano Brancati inter¬ 
pretato e diretto da Pino Mtcol 
POLITECNICO (Via G B Tiepofo 
13/A Tol 3611501) 

Allo 21 La donna di Ssmo di Mo¬ 
nandro testo o regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carta Cassola Mario Prosperi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
$794585) 

Alle 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria di A Palazzo 
schi con Valeria Moncone Dar o 
Caniarcili LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439} 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
lacci e Pingitoro regia Plertran- 
cesco Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martulel- 
>0 

SAN CENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Alle 21 mmercato delie memorie 
La treccia d oro A W A Mozart 


spettacolo di danza con la Com 
pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Allo 21 VIctorVIctoriaconSandro 
Masstmini Flavia Fortunato 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B-Tel 6380890) 

Alle 21 15 La Compagnia-Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghozzi 1/B Tel 
6380890) 

Alle 2130 PRIMA Rassegna 
-L acme e Le cose- Piove sul ba> 
gnasco di e con Marisa Costanti¬ 
ni Regia di Renzo Pezzani 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871.TOI 3780105-30311078) 

Alle 21 30 II mestiere dell’omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Balocchi 
ULPIANO(VlaL Calamatla 38-tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Te) 68803794) 

Alle 20 45 PRIMA Una delie ulti¬ 
ma aere di Carnovate di C Goldo¬ 
ni Spettacolo in lingua catalana 
regia di Luis Pasoual 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tot 5881021) 

Alle 21 HeddaGablerdiH Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia RegiadiGiancarloNanm 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 6740598-5740170) 

Allo 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achilie Campa¬ 
nile con Eros Spagni Magda 
Mercatali VirgllioZenitz Regia di 
Giuseppe DI Leva « y 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirala Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 


DON BOSCO (Via Publio Valer o 63 
Te» 715876*2) 

Alle 10 Coppella di Delibes Spet 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Opera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15-Tol8601733 5139405) 
Alle 10 II signor pesce favole sto¬ 
rie animazioni giochi con le Ma 
rionetle degli Accertella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 ’^el 6534729) 

Alle 10 La spade nelle roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormani 
M Gialloni 0 Barba G Visconti 
Regia di Pmo Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5696085) 

Alle 10 Le avventuro di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
vo 522-Tol 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e <1 
martedì alle 18 Alice r>el Paese 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Ba**lsta AnnaSi)viaRaeli^L4«ura 
Corradi Regia di Alfio i»orghesc 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZAHHHHMi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vihoria 6 Tel 
6780742) 

Alle 20 30 - presso I Auditorio di 
via della Conciliazione ncerto 
dell Orchestra del XVII) secolo di 
retta da Frana Bruggen In pro¬ 
gramma musiche di Mozart 
Schubort 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Alle 17 30 • presso I Accademia 
Nazionale di San Luca piazza 
dell Accademia di San Luca -Con 
corto del Bartok Ensemble In pro¬ 
gramma musiche vocali e stru 
mentali di Rimsky Korsakov e 


CiaikowsKij 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (V ale delle Provmcie 184 
Tel 44291451) 

Alle 20 30 presso I Aula Magm 
Collegio Nazareno Largo Naza 
reno 25 ConceHo per due piano 
forti del duo Damianl-Bruno In 
programma musiche di Buson 
Brahms Baipassi Cunnga Rach 
maninoff 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

Alle 22 Concerto del Marcello Ro 
sa Quarte) 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vn 

Ostia Q Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Musica 
rock con gli Stormo 
Sala Momotombo AHeZ2 Musei 
salsa coni Diapason 
Sala Red Rivor Alle 22 Cabaret 
con Memn^e mia che impressio¬ 
ne 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rhylhm n blues 
con gli Berdbotlers Ingresso libe 
ro 

CAFFÈ LATINO 'Via di Monte Tc 
slacc 0 % Tol 5744020) 

Alle 2? Concerto di Roberto Ciot¬ 
ti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a d 

Monto Testacelo 36 Tei 
5745019} 

Allo 22 Concerto delle'"ool 8 Nlie 
Banddi Max Po'^gm 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
fno 20 Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

PALLADIUM (Piazza Bdfto'omeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto dei Caribe 
OUEEN LIZARD (Via de la Madonna 
deiMont 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Car0ellol3/a Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto d Jlm Porto 


Teatro Spazio 

EFFFE 

SALA 

ESCHILO 


RASSEGNA 

«L'ACME E LE COSE»* 


Ore 21 30 

Piove 

sul 

Bagnasco 

di e con 

Marisa 

Costantini 

regia di 

Renzo 

Pezzani 


OGGI ATTESISSIMA ANTEPRIMA Al CINEMA 

NUOVO SACHER - EDEN - MIGNON 


•c SACHER rith 

CARO 

MARIO 

NANNI HOftCTT? 



wAi»wi Htsrrn RtMAT» cAi»ci»rmii antomi» mciwiliir 
M» «AcHfX run • lANriLH la rtrr 

VM. V* k KMWIw» e CAVAI »iw{ 

AM kV t • Al XACA il A • HAMH» HvXrm 
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ORAR IO SPE TTACOU: 

NUOVO SACHER 16.10 • 18.20 - 20.30 - 22.40 - EDEN e MIGNON 16 30 -18 30 - 20 30 - 22.30 
Oggi e domani apeciall spettacoli - N Sachar, ore 0 30 - Eden e Mignon, ore 015 


DOMANI Al CINEMA 

EMBASSY 
GIULIO CESARE 


DALLA SCENEGGIATRICE DI 
«HARRY TI PRESENTO SALLY» 

La commedia di maggior successo negli 
Stali Uni»! e ora anclie in Europa 


Nella tradizione dei grandi successi CECCHt CORI 


OGGI «GRANDE PRIMA» Al CINEMA 

FIAMMA - KING - ATLANTIC 
C.G. GREGORY - EXCELSIOR 


TUTTO QUELLO CHE DEVE FARE 
UN UOMO PER INCASTRARE UNA DONNA 


& 
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LE donne NO»^ 

VOCUpNOPlOF 


»'KC 5pi»Vi.: -j;»-:. Duj «(/.[fi 


[rjQs; ’UsaKj 


Ante utscrrs.' 
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In collaborazione con RADIO DIMENSIONE SUONO NETWORK 


ORARIO SPETTACOLI 
EMBASSY. 15.30 - 18.05 - 20.15 - 22.30 
GIULIO CESARE: 15.00 - 17.45 - 20.10 - 22.30 


ORARIO SPETTACOLI: 
RAMMA 1545 16 00 20 15 22 30 
KING 15 15 182 5 20 25 22 30 
EXCELSIOR-GREGORY 1615 1825 2025 22 30 
ATLANTIC 1600 1820 2025 2230 
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Vialli rientra 
dopo ia frattura 
Fra dieci giorni 
in campionato? 


■1 Gianluca Vialli ha disputato ieri al Combi la prima partitella 
di allenamento dopo 70 giorni di convalescenza in conseguenza 
dell'infortunio al piede sinistro. Il contravanti bianconero è guan¬ 
to dalla Irattura al piede, calcilicatasi a tempo record, come so¬ 
stiene il medico sociale della Juventus, Pasquale Bergamo, l-e 
condizioni atletiche del giocatore non sono però ancora brillanti, 
anche se Vialli spera di rientrare tra IO giorni in campionato con¬ 
tro il Cagliari. . , ■ • 


Nazionale 


operazione 

^^erìca 


Il successo limitato nel punteggio dei portoghesi contro TEstonia 
ha fatto sparire le tensioni in Casa Italia. Nella nottata di mercoledì 
feste e brindisi nel ritiro di Coverciano. Ma il et teme ora reufòria 
«Resta sempre una partita diffìcile». Oggi riposo, domani nuovo ritiro 


Sacchì scopre la paura 


Il modesto 3-0 con cui il Portogallo ha battuto l’Esto¬ 
nia ha cambiato le carte in tavola: ora alla Naziona¬ 
le italiana basterà un pari, il 17 novembre a Milano, 
per strappare il biglietto mondiale ed eliminare i 
portoghesi. Ma Bacchi non ci sta: «C’è un’euforia 
esagerata, può essere rischioso». Ieri dopo l’amiche¬ 
vole con l’Empoli, c’è stato il rompete le righe. 11 riti¬ 
ro riprende domani sera. Conte ko resta a casa . ^ - 




DAL NOSTRO INVIATO 


: FRANCESCO ZUCCHINI 


■i RKENZE. Chi ha paura del ; 
Portogallo? Ma che domanda ; 
imbarazzante, lasciamo stare, i 
Nel giro di poche ore il pano- i 
rama si ò capovolto: dove si ta¬ 
stava la tensione, ecco espre.s. 
stoni distese: dove avvertivi 
quel senso di controllata pau- - 
ra. oggi c'ò una gran voglia di 
scherzare. Panorama capovol- ; 
to: tutto in una notte. Prima ò ' 
stato comprato Futre (dalla i 
Reggiana), cioè il miglior at¬ 
taccante di Queiroz, ed è un . 
po' come undici anni fa quan-, 
do c'era da affrontare una Po- j 
Ionia con Bonick juventino; 
poi la nazionale portoghese, a 
bsbona, non ò riuscita a se- : 
gnarc quattro gol all'Estonia, ' 
come sembrava più che scon¬ 
tato. Morale: il 17 novembre a : 
S. Siro basterò uno 0 a 0 per la ' 
qualificazione azzurra a Usa : 
'94, Se non è una formalità ci f 
manca poco: comunque, non ' 


ci dovrebbe esser bisogno di 
eroi. " ■ 

Ma ù proprio questo che Ar¬ 
rigo Sacchi non vuol sentire, 
preoccupalo com'è di tenere 
ia squadra in ■ tensione. "Le 
squadro italiane sono bravissi¬ 
me quando si parla di "ultime 
spiagge», ma talvolta non al¬ 
trettanto quando passa la pau¬ 
ra. La piartita bisogna ancora 
giocarsela, c .se vai in campo 
deconcentrato e prendi • gol 
dopo pochi minuti, non ne vie¬ 
ni più a capo», li et ha quasi più 
paura adesso: paura di questo 
afflosciamento generale, di cui 
' si è avuto prova ieri pomerig¬ 
gio a Coverciano nefia prima 
delle due amichevoli di prepa¬ 
razione (la prossima domeni¬ 
ca pomeriggio con la Fiorenti¬ 
na balw), con l'Empoli, prò- 
fonda Cl. L'Italia si ò trovata 
dopo 25 minuti addirittura sot- 
' lo di un gol, per merito del vec¬ 


chio Pelosi (quando giocava a 
Cremona, tanti anni fa, non se¬ 
gnava neppure per sbaglio), e ; 
per fortuna c'ò chi ha sdram- ; 
matizzato ad alta voce: «Tran- ' 
quilli, ci basta il pareggio». Poi 
ù finita 6-2 per gli azzurri, ma ' 
nessuno (a parte Donadoni e 
Roby Baàsio) è sembrato al 
top della condizione. -. 

Dicono che mercoledì notte 
lo staff azzurro si è ritrovalo nei 
corridoi dell'albergo di Cover- 
ciano, al termine di Portogallo- 
Estonia, per festeggiare la qua- 
si-qualificazione, 'rutti felici e 
incrt-duli, chi in pigiama, chi in 
mutande: idealmente c'era an¬ 
che Matarrcse, contattato tele¬ 
fonicamente; mancava solo 
Arrigo Sacchi. che non ò nep¬ 
pure uscito dalla sua stanza 
, per dire la sua o lare semplice¬ 
mente quattro . chiacchiere. 
«Perché guardava il film con 
! Kim Basinger», hanno raccon¬ 
tato. Il et si ò messo a ridere, 
poi ò tornato tutto serio; «lo ho 
: paura dell'euforia ingiustifica¬ 
ta. Non sottovaluto mai gli av- 
; versar!, l'ho fatto una volta con 
i Malta e a momenti succede un 
disastro. Allora dico; sotto il 
profilo matematico, meglio co¬ 
si, che ci sia la qualificazione 
alla portata anche con un pa- . 
reggio. Ma non pensate che la 
partita sia meno complicala di 
prima; nelle ultime è gare, il 
Portogallo ha latto 11 punti; (ra 
l'altro ha battuto 5-0 la Scozia 


e realizzato tre punti su quattro 
con la Svìzzera. Poi, .se voglia¬ 
mo dirla tutta, il 3-0 con l'Esto¬ 
nia è bugiardo: i portoghesi 
meritavano di vincere 8 a 0. Se 
(ossi nel mio collega Queiroz 
direi ai giocatori: andiamo in 
Italia a vincere, come hanno 
(atto loro a Oporto». Sacchi ù 
comunque restato abbastanza 
deluso dalla partitella degli az¬ 
zurri. anche se naturalmente 
non lo ha ammesso. Special¬ 
mente Signori ò sembralo giù 
di tono, e il et ha detto: -Lui 
non ha il fisico di Maldini. non 
può recuperare cosi in Irena, e 
poi il campo pesante non l'ha 
favorito». .. 

Alla prudenza .sacchiana si ò 
adegualo subito Baresi, il capi¬ 
tano sgridato dal et poche ore 
prima per gli atteggiamenti 
«non illuminati» teriuli dopo 
Samp-Milan. «Il mancato po¬ 
ker dei portoghesi ci ha fatto 
piacere, mica però abbiamo 
esultalo. La partita re.s;a diffici¬ 
le e bisogna affronuirla come 
se il Portogallo avesse vinto 4 a 
0, senza rischiare nulla». Ma 
c'ò chi non pensa solo alla Na¬ 
zionale; ò Roberto Baggio, che 
sta lavorando per far giocare la 
«partita della pace» fra Fiorenti¬ 
na c Juventus, come era stato 
detto ai funerali di Mano ecc¬ 
elli Cori. «Bisogna giocare la 
partita, perché la gente capi¬ 
sca. E perché finisca questo 
odio a.s.surdo fra i tifosi». 



Sei reti 

ma poco gioco 
nella partita 
con TEmpoli 




Maldini in azione durante la partita d'allenamentp con l'Empoli 


FIRENZE Amichevole con 
brividi. Innanzitutto perché l'I¬ 
talia si ritrova sotto di un gol 
prima di regolare ~ l'Empoli 
(Cl) per 6 a 2: e poi perché 
Stroppa non gioca la ripresa 
come invece era previsto (ha 
la pubalgia, come Lanna), in¬ 
fine perché Co-slacurta (l'uni¬ 
co con Donadoni ad aver gio¬ 
calo l'intera gara) esce pnma 
del tempo «per un indurimento 
muscolare», ma a quanto pare 
non si tratta di nulla di grave, 
come per Maldini (problemi a 
un ginocchio). L'Italia ò scesa 
in campo con quella che (per 
il momento) è la formazione 
anti-Portogallo) ; Pagliuca. Be- 
namvo. Maldini, Spoppa, Co- 
slacurta, ! Baresi; Donadoni. 
D.Baggio, Casiraghi, R.Baggio, 
Signori. Nella ripresa sono en¬ 
trati tutu gli altri. Queste le reti: 
Pelosi (E), Donadoni, Casira¬ 
ghi. Mancini, Benfari (E) su ri¬ 
gore, Simone e Mancini su ri¬ 
gore 


Baresi: «Bisogria giocare come se il pari non bastasse» 

'•r ■i'iE ' « 



ma c’è chi non » fida 


FRANCO DARDANELLI 


■■ FIRFAIZK, Tutti d'accòrdo, 
ma guai a dirlo. Il 3-0 del Porto- . 
gallo sull'Estonia aumenta le 
chances degli azzurri di cen- '. 
trarc la qualificazione per Usa 
'94. Lo percentuali a favore : 
della naziontilo sono decisa- : 
mente lievitale, proporzionai- l 
mente al picco che hanno avu- i, 
to le quote che i bookmakers . 
a.s,segnano a una qualificazio- 
ne portoghese. A Sacchilandia ( ' 
però nessuno si illude. Il clima ... 
ò lo stes-so del giorno prece¬ 
dente (anche se in molti han- ■ 
no tirato un respiro di sollie¬ 
vo). Nessun trionfalismo, ncs- 
sun rilassamento (Casiraghi: 
•Dobbiamo arrivare a mercole- 
dì con una tensibne massima- •( 
le»). Solo con.sapcvolczza dì v, 
avere un ulteriore vantaggio i, 
dal match di mercoledì a &in I; 
Siro che, .nonostante tutto, : 
continua a rappresentare la ' 
«partita della vita». • ■ ( 

C'ò chi ha a.sslstito alla parti- " 
ta, chi invece ha preferito sin- ' 
Ionizzarsi su altre frequenze, 
ma tutti nel ritiro dì Coverciano 
hanno fatto un gran tifo per gli 
e.sioni. Ed eccoli 11 giorno dopo 
gli azzurri. Tutti intenti a getta¬ 
re acqua sul fuoco. È parso 
che por rispondere alla do¬ 
manda: «Cos'ò cambiato dopo 
Portogallo-Estonia?» .; fos.scro 


stati fomiti di una «velina». E il 
«Niente», ovviamente, ò stato il 
più gettonato. «Può etisere - di¬ 
ce capitan Baresi - un'amia a 
doppio taglio. Dobbiamo pre¬ 
pararci a una grande partita, 
come se il pareggio non ci ba¬ 
stasse». . «Grande Estonia - 
esordisce Roberto Baggio -, 
ma obiettivamente sfortunato 
il Portogallo. Questi estoni 
hanno veramente dato il ma.s- 
simo in (atto di impegno c 
sportività. Comunque noi do¬ 
vremo .scendere in campo per 
vincere, attaccarli a ritmi os- 
.sessivì. Anche Sacchi stamani 
ci ha dello che non cambierà 
nulla su come impostare la ga¬ 
ra». D'accordo anche Costa- 
curta: «Dovremo (aro lo stesse 
cose. Pressing e aggressività». 
C'ò tuttavia da rilevare il latto 
che . mercoledì gli azzurri 
avranno a disposizione due ri¬ 
sultati su tre: vittoria e pareg¬ 
gio. «il vero vantaggio - dice 
Pagliuca - è di giocare l'ultimo 
c decisivo incontro in casa. I lo 
( visto un Portogallo che mi ha 
fallo una buonissima imprcs- 
:• sione. Bisognerà quindi gioca- 
; re per vìncere». Maldini invece 
va oltre: «Secondo me il van¬ 
taggio c'ò, -ma attenzione... 
Niente spettacolo, Pen.soromo 
dì chiudere la partila prima 
possibile. Non [xmso poi che 


la nostra squadra possa entra¬ 
re in campo per il pareggio». 
Per Stroppa: «Forse cambierà 
qualcosa per loro che dovran¬ 
no attaccare c quindi prcstaisi 
al contropiede. Resta comun¬ 
que una partita difficile, ma se 
le cose si dovessero mettere 
male, avremo una possibilità 
in più col pareggio. Solo però 
come ultima ipotesi». Infine Si¬ 
gnori: «II risultato che conta ò 
solo quello di mercoledì pros¬ 
simo». Como dargli torto. 

Intanto, il capo ufficio stam¬ 
pa della Fcdercalcio, ha 
«smentito ufficialmente» la vo¬ 
ce, riportata oggi da alcuni 
quotidiani, secondo la quale la 
Nazionale avrebbe chiesto di 
non aver Marcello Nicchi, pro¬ 
tagonista di Sampdoria-Milan, 
come arbitro nella partila ami¬ 
chevole che gli azzurri hanno 
giocato ieri contro l'Empoli. La 
voce era nata in seguito alla 
designazione p>cr rincontro di 
un arbitro di Ancona. Tombo- 
lini, c non, come ò sempre sue- 
ces.so, di un arbitro toscano. 
Inoltre Nicchi si era reso prota¬ 
gonista nel corso di una recen¬ 
te amichevole della Nazionale 
di un piccolo diverbio con lo 
staff azuturro a causa della du¬ 
rala dell'incontro. L'arbitro, in¬ 
fatti. non accettava di giocare 
. due tempi di 35’ come voleva 
Sacchi. voleva giocare i regola¬ 
mentari 90'. 


Usa ’94. Profonda depressione dopo il 3-0 dei lusitani sull’Estonia 

Portogallo, delusióne infinita 
Ma Queiroz ancora d crede 


Atmosfera da «day after» in Portogallo. La vittoria per 
3-0 sull’Estonia, che obbliga gli iberici a vincere in 
Italia mercoledì prossimo per accedere alla fase fi¬ 
nale di Usa 94, ha lasciato l’amaro in bocca: «Nonci 
rimane che sognare» titolava ieri un giornale porto- 
ghe.se. Ma l’allenatore dei lusitani, Queiroz, dichia¬ 
ra: «Possiamo vincere in Italia, restituendo lo sgarbo 
che gli azzurri ci fecero ad Oporto». ' 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ LISUONA 11 Poiiogallocal- 
ci.stico é entralo ieri in profon¬ 
da dcprc.ssionc per la mancata 
goleada contro l'Estonia che 
avrebbe permesso ai lusitani, il . 
pro.ssimo 17 novembre a Mila- ■ 
no, di accontentarsi anche di 
un pareggio contro gli azzurri. 

Il giornale sportivo «A Boia» ti¬ 
tola in prima pagina; «Porto¬ 
gallo, tanta amarczata in una 
vittoria». E il tono degli altri . 
commcnli ò simile. Il Portogal¬ 
lo ha dominalo l'Estonia, ma 
ha vinto con una diilcrenza di i 
tre soli gol c non di quattro, per 
cui mercoledì prossimo deve 
per forza battere l'Italia per¬ 
ché, a parità di differenza reti ■ 
va considerato il maggior nu¬ 
mero di gol messi a .segno (21 
per gli iizzurri, 18 per i lu.sita- 

Mi) 


«A Queiroz non rimane che 
.sognare», .scrive il «Diario de 
Nolicias» anche se il tecnico 
portoghese sembra disposto a 
farlo. Dopo la partila., per 
. quanto deluso dal risultalo, ha 
detto di ritenere del tutto pos-si-• 
. bile una vittoria in Italia. «Dob¬ 
biamo riposare c prepararci 
mentalmente - ha aggiunto 
Queiroz - per mostrare nel 
. palcoscenico di San Siro che il 
nostro calcio merita di andare 
ai Mondiali. Cercheremo di fa- 
. re airitalia quello che la squa¬ 
dra di Sacchi ci fece ad Opor- 
lo«. Altra atmosfera sul fronte 
estone. Il tecnico Uno Piir ha 
dello di c.s.sere conlenlo di ave¬ 
re evitato 114-0. soprattutto per¬ 
ché cosi hanno ricevuto smen¬ 
tita le insinuazioni di una |X>s- 
sibilc bcnevolen/.a dell’Estonia 


■ verso il Portogallo in cambio 
del soggiorno prima della par¬ 
tila di mercoledì con la Sviz.ze- , 
ra. Contro gli clvclici, assicura 
Piir, l’Estonia .si ballerà con la 
determinazione di sempre e. 
in fondo, esiste in Portogallo la 
silcnzio.sa speranza che la te¬ 
nace anche se modesta Esto- . 
nia possa giocare un bruito ; 
scherzo alla Svi/j-cra prcrmel- 
Icndo alla line la qualificazio- 
ne sia dell'Italia sia del Porto- '' 
gallo. Proprio perché quasi ir¬ 
realizzabile (solo se gli elvetici : 
non balles-scro gli estoni, Italia 
c Portogallo - pareggiando - 
potrebbero vincere il raggrup- 
pamenlo) l'ipotesi suscita un • 
lascino particolare. • . 

Un capitolo a parte, ncH’in- 
controdi mercoledì sera, meri- . 
ja Paulo Futre, il cui pa.ssagglo '■ 
alla Reggiana é stalo annun¬ 
cialo proprio l’allro ieri. Il fan¬ 
tasista neo-granata ha entu.sia- 
smalo al .secondo minuto con . 
un bellissimo gol, ha giocalo 
mollo bene nei primo tempo, 
un pò meno nel secondo. È ■ 
contento di andare in Italia, e , 
dice: «Avevo un grande deside¬ 
rio di andare in Italia, era un ■ 
sogno. Co.sl avrò giocato nei ,■ 
quattro campionati più diflicili , 
d'Europa, Spagna. Portogallo, :: 
Francia e lialia». in appena 


dieci mesi, Futre é pa.s.sato dal¬ 
l'Atletico di Madrid al Eenfica, 
poi airOlympique di Marsiglia 
c ora alla Reggiana. Ma la Reg¬ 
giana ò una squadra piccola 
obiettano all'attaccante porto¬ 
ghese. «Zìco - risponde pron¬ 
tamente Futre - era il miglior 
giocatore del mondo, c giocò 
nell’ Udinese, che non era una 
grande società*. E se la Reggia¬ 
na dovesse retrocedere? Futre 
si limila a rispondere: «Vedre¬ 
mo da qui a sci mesi, durante i 
quali sarò comunque in una 
grande vetrina». : ■ •.. . 

Il talenluoso n.lO del Porto¬ 
gallo si dice sicuro che nelle 
prossime ore si risolveranno le 
complicale relazioni finanzia¬ 
rie che riguardano tutte c quat¬ 
tro le società che se lo sono 
«tra.sferito« negli ultimi mesi. 
V.aghe intanto, in Portogallo, le 
notizie suH'ammonlare dell'o¬ 
perazione: si parla di cifre fra 
2.5 e 5 miliardi di lire. ‘s;. s ■ 

Dall'Incontro di Lisbona, in¬ 
fine, [orse una notizia buona 
per Sacchi: l'efficace difensore 
Oceano, della Rcal Sociedad 
di San Sebastian, aulore tra 
. l'altro del secondo gol su rigo¬ 
re, ha rimediato un’ammoni¬ 
zione. Queiroz dovrà rinuncia¬ 
re quindi al giocatore per la sfi¬ 
da del 17 prossimo a San Siro. 


I Atletica. 
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Dopo Zerbini anche un dirigente minaccia di rivolgersi alla magistratura. E Pescante pensa ad un altro presidente 



aUa pista tanfe bollata 


MARCO VENTIMIGLIA 


M ROMA. Crii ò imptfinalo in 
una amlrouemia si preoccupa 
(Iella verità quanto il cacciatore 
si preoccupa della lepre. Ren¬ 
diamo grazie al .sommo poeta 
AIc,xander Pope per la Irasc 
imireritura e chiediamo scu.sa 
tu suoi discendenti per l’uso 
improprio che ci accingiamo a 
farne. Eh si. perché la citazio¬ 
ne SI adatta perfettamente a 
quanto .sta accadendo nelle 
stanze di potere dello sport na¬ 
zionale, ambienti peraltro po¬ 
co inclini a divagazioni lettera¬ 
rie. Da una parte c’ò il nuovo 
presidente del Coni, Mario Pc- 
.scanle, dall’altra il vecchio pre¬ 
sidente della Federatietica (é 
in carica dal 1989), Gianni Co¬ 
lti. In mozzo ci sono i mille pro¬ 
blemi dcllti disciplina sportiva 


• più nobile, che però nel nostro 
: Paese ri.schia di pas.sare dal 
ruolo ■ di regina olimpica a 
quello di Cenerentola ■ dello 
j sport. Un decadimento causa- 
■ to soprattutto dall'lncfliclcnza 
- dei dirigenti - prcsidcnie e 
■ ; consiglieri federali in lesta - 
che in pochi anni ha causalo 
' un pauroso calo qualitativo c 
'• quantitativo.'Ma al di là di bor- 
■- bottii e giochi di corridoio, la 
situazione delicitaria non ha 
mai avuto una vera docanla- 
:. zione. Potrebbe finalmente ac- 
cadere nei prossimi mesi ma, e 
, ; torniamo alla citazione inizia- 
Ici non per amor di verità 
, quanto per una controversia 
, fra persone. Pescante e Gola 
' appunto. , ■ . 

Tutto nasce dalle recenti 
elezioni del Coni (30 giugno). 


quando il leader dell'atletica 
compì una precisa scella di 
campo schierandosi con il pre- 

■ sidentc del Coni uscenlc, Arri¬ 
go Gattal Non solo, in cambio 
del suo voto ottenne la pro¬ 
messa dì una poltrona da vice- 
prcsidcnlc nel futuro governo 
deH’Ente. Come sia andata a fi¬ 
nire e storia noia; Gallai venne 
sonoramente sconlitto da Pe¬ 
scante. e da allora i sostenitori 
del primo non dormono tran- 

' quilli sonni sportivi. Gola. poi. 
ha pensato bene di attirare su 
di sé altre «attenzioni» lamen- 
landosi a più ripre.se delle ina¬ 
dempienze del Coni nei con¬ 
fronti della Fidai. Conseguen- 

■ za inevitabile, un ulteriore 
adombramento di Pe,scante 
nei confronti del massimo diri¬ 
gente dell’atletica. Fino al pun¬ 
to che. pochi giorni fa. il presi¬ 
dente del Coni ha avuto un 


colloquio con il vicepresidente 
Fidai. Adriano Ito.ssi. Ufficial¬ 
mente si e parlato dei Centri , 
sportivi ■ universitari - di cui ' 
Rossi è un importante dirigen- - 
te - ma in molli giurano clic il 
vero oggetto del dialogo .sia 
stato un altro: unti rapida c in¬ 
dolore ' so,stiluzioiie di Cola 
con lo sle.s.so Rossi alla guida 
della Fidai. Tempi dcll'opera- 
zione: non oltre il prossimo in¬ 
verno. .. ; . 

La Corte federale. Invero, 
per causare le dimis-sionì del 
presidente o quelle di buona ■ 
parte de! consiglio - condizio¬ 
ne sine qua non per andare ad 
elezioni straordinarie - serve 
anche una ragione pre.scnlabi- 
le all'opinione pubblica. Ma ' 
•sollc questo aspetto non do¬ 
vrebbero davvero esserci pro¬ 
blemi considerando il quoti¬ 


diano marasma in cui naviga 
la Fidai. Ultimo esempio, il 
commissariamento del Comi¬ 
tato regionale pugliese con re¬ 
lativa .sospensione del presi¬ 
dente, l’avvocato Gregorio De 
Palma. Una decisione che ha 
causalo molte contestazioni e 
che ha indotto De Palma ad 
Impugnare il provvedimento ' 
davanti alla Corte federale, il 
più Importante organo di giu¬ 
stizia della Fidai. La Corte, co¬ 
me recita lo Statuto in vigore 
dal 1 gennaio '92, «...Risolve i 
conflitti tta Organi federali; giu¬ 
dica .sui reclami riguardanti lo 
svolgimento delle As.semblcc 
. nazionali e relative delibera¬ 
zioni...». Scnonché. dopK) setti¬ 
mane di inutile attesa, l'avvo¬ 
cato De Palma ha (atto un'in¬ 
credibile scoperta: la Corte fe¬ 
derale non esiste! I sette mem¬ 
bri che la dovrebbero compor¬ 


re non sono mai stati nominati 
dal Consiglio federale, una 
mancanza che non ha Impedi¬ 
to alla Fidai di .svolgere la pro¬ 
pria assemblea ordinaria elet¬ 
tiva in data 30 novembre 1£I92. 
Insomma, mentre il mondo 
dello sport nazionale - Pe¬ 
scante in lesta-.si lamenta dcl- 
7 le interferenze della magistra¬ 
tura ordinaria nella giustizia 
sportiva, c'ò anche una l'edc- 
razionc che di latto costringe i 
.suoi tesserati a violare la clau- 
•sola compromis,soria • pur di 
poter avere un pronunciamen¬ 
to giuridico. In mancanza della 
Corte, Infatti, l’unica alternati¬ 
va rimane quella di rivolgersi 
aH'aulorità giudiziaria ordina- 
■ ria... 

U caso Zerbini. Ed a proposi¬ 
to di clausola compromissoria, 
c’é un altra |X:rsona (oltre al¬ 
l'avvocato De Palma) che ix>- 


trebbe «violarla» nel brcs'e pe¬ 
riodo, addirittura per due vol- 
■ le. Si tratta del lanciatore az¬ 
zurro Luciano Zerbini il quale, 
' dopo cs-sere risultato positivo 
j all'esame antidoping e squali- 
licato per 4 anni, ha minaccia¬ 
to di rivolgersi alla magistratu¬ 
ra per tutelare i suoi interessi. 
Ma, c qui sta la novità. Zerbini 
potrebbe presentarsi in Procu- 
ra anche per un’altra ragione. 
Podi! giorni fa l’atlela ha invia- 
(.10 un lax alla Fidai richieden¬ 
do una deroga alla clausola 
compromissoria. Il motivo? Po- 
ter adire le vie legali nei con- 
Ironti del presidente federale 
in merito alle dichiarazioni re- 
•se da quest'ultimo il 14 agosto 
scorso. Ecco come titolò la 
Gazzetta dello spiort di quel 
giorno: Gola: •Zerbini mi ha 
delio: 'Ho fallo una Icsseria’-. 







Arngo Sacchi teme un rilassamento degli azzum contro il Portogallo 


Basket Gentile, Fucka, De Poi 
e Cantarello domani in campo 


Cè la Francia 
Messina sceglie 
il blocco-Trieste 


In vista del secondo incontro di qualificazioni agli 
Europei del ’95, l’Italia si riscopre Trieste-dipenden- 
te. I tre giocatori della Stefanel capoclassifica, Fuc¬ 
ka, De Poi e Nando Gentile, potrebbero già domani 
essere affiancati da Cantarello, pivot di cui Messina 
ha assolutamente bisogno. Ottimi giudizi sui due 
giovani di Trieste da parte di Mario Blasone, F>er an¬ 
ni allenatore delle giovanili- 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 PAU (Fra). Grcgor Fucka c 
Nando Gentile sono le confer¬ 
me, Alessandro De Poi la sor¬ 
presa di quest’Italia del basket 
che, nella panila di esordio 
delle qualificazioni agli euro¬ 
pei '95 contro la Bulgaria, ha ri¬ 
proposto il tema dominante 
del campionato: Trieste, capi¬ 
tale della pallacanestro azzur¬ 
ra. - .. 

Fucka ò stato il protagonista. 
De Poi l’uomo della svolta. 
Gentile il collante degli attimi - 
delicati. E, intanto. Davide ■ 
Cantarello, il quarto giocatore 
•made in Stefanel», ò II pronto 
a cercare di risolvere il proble¬ 
ma del pivot, probabilmente 
già da domani contro la Fran¬ 
cia. a Pau, nel più significativo 
dei tre appuntamenti proposti 
dalla fase di andata delle qua- 
liliCctzioni. Contro i transalpini 
(vittoriosi di un solo punto sul¬ 
l'Ungheria) gli azzurri affron¬ 
tano una gara fondamentale, il 
primo esame del ciclo-Messi- 
na dopo il fallimcnio degli Eu¬ 
ropei di Monaco. - , - 

Su Fucka e De Poi giura Ma¬ 
rio Blasone, il vice di Messina, , 
per anni as,semblatorc delle 
giovanili azzurre ricche di me¬ 
daglie: "Fucka e un talento a li¬ 
vello mondiale, il suo modo di _ 
giocare in attacco e straordina- ’ 
rio, lo diventerà anche in dife¬ 
sa. La più grande dote? La 
gioia di giocare che questo ra¬ 
gazzo si porta dentro. E De Poi 
e un difensore talmente duttile 
che può marcare ■ tutti, dal 
play-maker , all'avversario di 
2,10. Ha imparato anche ad 
es.sere pericoloso in attacco, 
deve migliorare nella visione ' 
dclgioco». 

Fucka resta sempre un per¬ 
sonaggio enigmatico, (in dal 
momento in cui scelse di la¬ 
sciare Lubiana, e il sogno di far ■ 
parte un giorno della mitica 


nazionale jugoslava, per Trie¬ 
ste c per la cittadinanza iuUia- 
na. quella del padre. Que.slo 
ragazzone di 2 metri e 15 cen¬ 
timetri (l’ultima misurazione 
ufficiale pare sia questa, ma 
rincertczza su qualche centi¬ 
metro rimano) tutto pelle e os¬ 
sa. una specie di «tiramoila», 
ha il basket nel sangue; «Per 
me e tutto» dice con candore. 
È tipo schivo, che si esprime 
meglio sul parquet che non a 
parole. •Giocare bene mi dà 
serenità. Ed è importante gio¬ 
care in Nazionale, ò il clima in 
cui mi trovo meglio». In nazio¬ 
nale, Alessandro De Poi si sen¬ 
te invece ancora un «precario». 
De Poi - 21 anni, 2.04, genittrri 
commercianti, un’Iscrizione 
alla facoltà di economia e 
commercio ma con gli studi 
sovrastati dagli impregni ccsti- 
stici - l'altro ieri non ha tatto in 
tempo a fanti prendere dall'c- 
mozione. È un altro che si di¬ 
verte a giocare a basket «in 
ogni ruolo» e che qualcuno ha 
già paragonato ad un altro 
Sandro Dell’ Agnello, sia come 
espressione tecnica sia per ca¬ 
rattere. «Mi fa piacere prcrché ò 
un grande. Il mio idolo, però, 
resta Mcneghin». È l'ultimo 
prodotto della banda-Tanjevic 
che si afiaccia alla ribalta inter¬ 
nazionale: «ATanjevic devo la 
fiducia di avermi buttato in 
campo. Ma ho avuto la fortuna 
di trovare lin dall'inizio buoni 
allenatori». Nando Gentile si 
sente un prò il loro fratello mag¬ 
giore. «Ah, io a questa nazio¬ 
nale che riparte da zero ci ten¬ 
go. Gioco con un entusiasmo 
che non ricordavo più. Devo 
togliermi qualche soddisfazio¬ 
ne in azzurro. A parte quella di 
Roma nel '91, ne ho avute po¬ 
che. Voglio le Olimpiadi. At¬ 
lanta e probabilmente l'ultima 


occasione che mi rimane...». 


Tyson non peim a] ring. L'ex ca.-npionc del mas.simi. detenu¬ 
to a causa di una condanna a 6 anni prcr stupro, ha dichiarato 
che. una volta uscito dal carcero, non combatterà più. 
Marchesi, incontro con 11 Lecce. II neo-allenatore dei salcnli- 
ni e giunto ieri Puglia ed ha subito voluto conoscere i giocato¬ 
ri. 11 nuovo tecnico ha viaggiato assieme a due nuovi acquisti: 

Gumprecht (dal Bayer) e Erba (dal Lcife). 

Svizzera già al lavoro. È iniziato ieri a Belicvue. nel Cantone di 
Ginevra, il ritiro deila nazionale elvetica in vista del match di 
mercoledì prossimo contro l'Estonia. Per accedere alla lasc fi¬ 
nale di Usa 94, ai rossocrociati é sulficiente battere i baltici 
'■ con due reti di scarto. : . ' - .. 

Rappresentativa disoccupati. La formazione compiosta dagli 
atleti tuttora senza contratto ha sconfitto ieri a Faenza la for¬ 
mazione locale (campionato nazionale dilettanti) per 5-0. 
Cessioni Marsiglia: Voeller. 11 centravanti dcH’Om, ex-Roma, 
ha dato ragione a Tapie rigurado i tra.sfcrimcnti (pier ragioni 
di bilancio) di Boksic. Futre e Desailly. 

Tennis, Mustcr tyoma in Davis. Il n.I austriaco tornerà a gio¬ 
care per il .suo paese in occasione dello sfida con la Germania 
(25-27/3/1994) a Vienna. ■ ■ - 
Sub: Pipin cl prova. Il cubano tenta c^gl nelle Bahmas di batte¬ 
re il record d’immersione in apnea in as,sctto variabile a.ssolu- 
to (-123) realizzato nell'ottobre .scorso da Pellizzari. 

I nuovi acquisti dell’Udinese. Sono .stati presentati ieri alcuni 
rinforzi bianconeri: Gelsi ( mediano dal Perugia). Adamcztik 
(lomanie dal Dundee) c Pizzi (centrocampista dal Parma). 
Aulo, «gara solare». «The dream», l'auto .sperimentale della 
Honda, ha vinto li «World Solar Challenge» di Sydney, compe¬ 
tizione riservata a vetture a energia solare. 

di Roma. Li quattordicesima edizione partirà domani dal 
lincio (OTC23.01 ). L'arrivo e previsto domenica dalle 13.36. 


Haliti 
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Cemobbio Con Tarrivo di Boksic prima e di Desailly 
magazzino e Futre dopo, tre big del Marsiglia di Tapie, 

dei saldi il calcio italiano ha dato fondo 3 mercato- 

degli stranieri divenuto sempre più povero 






Marcel 
Desailly, Il 
settimo 
' straniero del 
Milan, 
acquistato < 
dal Marsiglia. ' 
A destra in , 
alto. Nestor i 
Sensini. 
27 anni, 
difensore. ' 
nuovo acquisto - 
del Parma 


Giù la saracinesca a Villa Erba, tempio del calcio 
mercato. Anche il mercato di novembre ha partorite? 
il suo topolino: soltanto un paio di colpi importanti. 
' Non ci sono soldi, non c’è neanche la voglia di 
spenderli, per evitare di trovarsi in brutte acque nel 
futuro. Gli ultimi colpi sono stati quelli di Futre, Sen- 
sini e Desailly (il Milan ora ha sette stranieri), prece¬ 
duti da Boksic. Le ultime stelle straniere 


WALTER OUAQNELI 


■■ Poco o nulla di nuovo 
sotto il sole di Cemobbio. Il 
mercato di Villa Erba, chiuso 
mercoledì sera, ha evidenziato 
. ancora una volta la crisi che at¬ 
traversa Il calcio italiano. Le 
società professionistiche, spe¬ 
cie quelle di serie C, sono pio 
che mai prigioniere dei debiti c 
comunque frenale da esigenze 
di bilancio che impediscono 
investimenti e programmi che 
non siano rordinaria ammini¬ 
strazione. In buona sostanza; 
non c'è una lira. Dunque per 
otto giorni si è assistito ad un 
. frenetico balletto fatto di scam¬ 
bi e prestiti, che alla lunga ha 
lasciato i più insoddisfatti. 

La paura, rimpossibilitè di 
spendere e magari anche la 
precisa volontà ai non ritocca¬ 
re un organico già soddisfa¬ 
cente, hanno coinvolto anche 
club di serie A. Foggia. Torino, 
Cremonese, Sampdoria, Pia¬ 
cenza, Napoli, Inter e Juve in 
pratica non si sono mosse. - 

Solo Parma c Milan hanno 
fatto la voce grossa, occupan¬ 


do l'ultima giornata di mercato 
l con due colpi a sorpresa che 
da un lato mostrano la poton- 
' za di Tanzi c Berlusconi e forse 
disegnano una nuova gerar- 
■ chia di valori nella massima d i- 
-■ visione. La società emiliana, 
che ormai non può più na- 
scondere le proprie ambb.ioni 
t: di scudetto, doveva rimpiazza- 
re temporaneamente Grun in- 
:fortunato. L'ha fatto nella ma- 
; niera m^liore e senza badare 
a spese individuando in Sen,si- 
hi l'uomo ad hoc. Tanzi ha 
spicso . (complessivamente) 

, una decina di miliardi senza 
batter ciglio. Ora può offrire a 
Scala un organico ancora più 
: forte. Immediata e perentoria 
■la risposta del Milan che a 
v: un'ora dalla chiusura del mer¬ 
cato ha preso il centrocampi- 
: sta Desailly candidato a col- 
' mare il vuoto lasciato da Ril- 
kaard. Anche in questo ca.so la 

• spesa complessiva è .stata sul- 
' l'ordine dei IO miliardi. 

• A parte il doppio «botto* di 

• quelle che possono cs.scrc or¬ 
mai considerale le duo super¬ 


potenze del campionato e il 
surplace di Inter, Juve, Samp¬ 
doria c Napoli, si è assistilo a 
un gran lavorio delle squadre 
pericolanti. Reggiana. Lecce e 
Udinese hanno puntato deci¬ 
samente sul mercato straniero, 
Chiara la filosofia di salcntini e 
friulani: investire su giocatori 
semisconosciuti e poco costo¬ 
si. La speranza 6 di vederli pro¬ 
tagonisti, quindi in grado di 
aiutare le ijuadre nella corsa 
verso la salvezza. Il sogno 6 
quello di poterli poi piazzarli a 
qualche «grande» a prezzo de¬ 
cuplicato. Questo e il senso 
, delrarrivo di Ayew e Gumpre- 
cht a Lecce e di Helveg c 
; Adamczuch a Udine. 

Diverso il discorso della Reg¬ 
giana che ha puntato in alto 
ingaggiando il fuoriclasse por- 
. toghese Futre e il romeno Ma- 
teut, con l'obiettivo di far faro 
subito un salto di qualità alla 
squadra. Sarà curioso vedere 
■ come 1 due stranieri potranno 
inserirsi nell'organico «ope¬ 
raio- di Marchioro. Complessi¬ 
vamente sono otto gli stranieri 
arrivati in Italia nel mercato au- 
. tunnale. il pezzo pregiato è 
, Boksic (Lazio). La' sorpresa 
più grossa 6 rappresentata dal 
’ ritorno di Lajos Detari dopo le 
. deludenti stagioni a Bologna e 
' Ancona. Il presidente Spinelli 
evidentemente crede ancora 
nel suo genio che spera preval¬ 
ga suHinevitabilc .sregolatezza. 
So dovc.ssc perdere la .scom¬ 
messa magiara, la .squadra di 
' Spinelli diverrebbe una delle 
più sene candidale alla retro¬ 
cessione in B. . 


«Io, Desailly, non sono 

come Rijkaard 

Lui, è im monumento » 

DARIO CECCARELLI 


Hi MIIANO. E un tipo disin¬ 
volto. «Se sarò il nuovo Rij- 
kaard? Beh, Frank ò un monu¬ 
mento. Ma io cntdo di avere le 
qualità per eguagliarlo. Sono 
onorato di poterlo sostituire». - 
Marcel Desailly, 25 anni, set¬ 
timo straniero del Milan. si pre¬ 
senta .senza troppi problemi. 
Amiva in ritardo, per via delle 
solite vLsite mediche, ma nella 
sala dei trolci di via Turali la 
ressa non ù diminuita. Davanti 
al tavolo la solita siepe di foto¬ 
grafi e cineoperatori, ai lati i 
cronisti c qualche curioso a 
caccia d'autografi. Accompa¬ 
gnato da Pape Diouf, il suo 
manager, De.sailly si siede a 
fianco di Adriano Galliani, il 
braccio destro di Berlusconi. '. 
Galliani, nonostante l'avviso di 
garanzia ricevuto dalla Procu¬ 
ra di Roma a proposito dell'in- 
dagine sull'a.ssegnazionc delle 
frequenze lelevisive, ò appa- 
rontente di buon umore. Per¬ 
chè un altro straniero, visti gii 
attuali chiari di luna e i tanto 
proclamati propositi di austeri- . 
ty? Anticipando i cronisti, la 
domanda .se la pone lo stesso 
Galliani. Rispondendo cosi: , 
•Mi assumo io la paternità di 
questa operazione. Berlusconi 
mi ha dato via libera, ma per 
una serie di considerazioni 
economiche che ora vi spiego. • 
Partiamo dalla Coppa dei 
Campioni. A seconda del no¬ 
stro cammino, i margini di . 
guadagno sono assai divetsi. 
Óra, per ogni punto che fare¬ 
mo, incasseremo quasi mezzo ' 
miliardo. Il massimo è 12 pun¬ 
ti. cioè 6 miliardi. Se poi acce¬ 
diamo alle semifinali, tra in¬ 
casso per la partita in casa e 
diritti vari possiamo incamera¬ 
re 5 miliardi. Con la finale, altri 
quattro. In totale 15 miliardi le¬ 
gati al nostro cammino in Eu¬ 
ropa. Se poi sommiamo tutte 
le altre competizioni, arrivia¬ 


mo a 25 miliardi. Ecco, io riten¬ 
go che un giocotorc come De¬ 
sailly, molto alto (1,85) è uti¬ 
lizzabile sia in difesa che a 
centrocampo. pos.sa diventare 
un buon investimento econo¬ 
mico, Il Milan, dopo la parten¬ 
za di Gullit e di lUìkaard, ha 
qualche problema di statura e 
di peso. Desail^ è l'uomo che 
può fare per noi». ■. . 

Le cifre dell'operazioni sono 
queste. Il Milan l'ha acquistalo 
per una cifra di circa IO miliar¬ 
di (6,5 milioni di dollari) pa¬ 
gabile in Ire anni. Al giocatore 
è stato fatto un contratto qua¬ 
driennale (scadenza 30 giu¬ 
gno 1997) e guadagnerà circa 
500mila dollari a stagione. Il 
Milan ha acquistato i diritti 
d'immagine del giocatore. De¬ 
sailly. che è di nazionalità fran¬ 
cese ma è nato ad Accra nel 
Ghana, spi^a senza troppi giri 
di parole il motivo della sua 
scelta. «Per un giocatore è mol¬ 
to importante partecipare alla 
Coppa dei Campioni. Con il 
Marsiglia non avrei potuto. 
Questo fatto mi ha dccisamen- 
te convinto a scegliere il Milan. 
Posso giocate in diversi ruoli. 
Quello che preferisco è davan¬ 
ti alla difesa, però credo che 
con un po' di lavoro mi sia 
possibile giocare anche a cen¬ 
trocampo». • ■ - ■ 

Desailly è sposato con Virgi¬ 
nia ed ha una Figlia di 2 anni, 
Vicoloria. Cresciuto nel Nan¬ 
tes. è passato nel 1992 al Mar¬ 
siglia. •Qui al Milan non temo 
la concorrenza. Ci sono tante 
partile nel calendario. Alla fine 
' ci Sara spazio per tutti. Papin? 
Mi fa piacere che giochi nel Mi¬ 
lan, mi aiuterà ad ambientar¬ 
mi. Ma anche senza di lui sarei 
venuto lo stesso a Milano. Do¬ 
ve abiterò? Deciderà mia mo¬ 
glie. Fino a mercoledì mattina 
non sapevo ancora che avrei 
cambiato citta». 





Atalanta. Ferron; Valentini. Poggi: Sgrò. Pavan, Monterò 
Rambaudi, Sauzee. Ganz, De Paola, Saurini. 

CagUarì. Fiori; Napoli, Pusceddu; Bisoli, Villa. Rricano; Mo- 
riero. Marcolin, Valdes, Matteoli. Oliveira. 

Cremonese. Turci; Gualco, Pedroni; De Agostini. Colonne 
se, Verdelli; Giandebiaggi, Nicolini, Dezofti. Ma,spero.Ten 
Ioni. - , - . , 

Foggia. Mancini; Nicoli, Caini; Sciacca, Chamot, Bianchini 
Roy, Seno. Kolyvanov, Stroppa, Cappellini. 

Genoa. Berti; Petrescu, Caricola; Torrente. Corrado, Signori 
ni; Ruotolo, Bortolazzi, Nappi, Skuhravy, Detari. 

Inter. Zenga; Bergomi, M.Paganin; Jonk, A.Paganin. Battisti 
ni; An. Orlando, Manicone, Fontalan. Bergkamp, Sosa. 

Juventus. Peruzzi; Porrini, Fortunato; D. Saggio, Kohler, J 
Cesar; Di Livio, Conte, Vialli (Ravanelli), R. Baggio, Moel 
. ler. . 

Lazio. Marchegiani; Bacci, Favalli; Di Matteo, Bonomi. Grave 
ro; Fuser, WÌnter. Boksic, Doli, Signori. 

Lecce. Gatta; Biondo, Carobbi; Verga, Ceramicola, Padalino 
Ayew, Gumprecht, Russo, Baldieri, Nolaristefano. 

Milan. Rossi; Panucci, Maldini; Desaylli, Costacurta, Baresi 
Eranio. Albertini. Papin, Laudrup, Simone. 

Napoli. Taglialalela; Ferrara. Francini; Gambaro. Bia, Polica 
no; Di Canio, Bordin, Fonseca.Them. Pecchia. ■ 

Parma. Bucci; Benarrivo, Di Chiara; Minotti, Apolloni, Sensi 
ni: Brolin, Zoratto. Grippa, Zola, Asprilla. 

Piacenza. Taibi: Polonia, Carannanle: Suppa, Maccoppi 
Lucci;Turrini.Papais, De Vitis. Moretti, Piovani, 

Reggiana. Taffarel; Parlalo. Tonisi; Cherubini. Sgarboss.a 
Accardi; Morello, Scienza, Padovano, Futre, Mateut. 

Roma. Cervone: Gatzya. Festa; Bonacina. Lanna, Carboni 
Hacssler, Cappioli, Balbo, Giannini, Mihajlovic. 

Sampdoria. Pagliuca; .Mannini, Katanec; Gullit, Vierchowod 
Sacchetti; Lombardo. Jugovic, Piati, .Mancini, Evani. 

Torino. Galli; Mussi, Sergio; Fusi, Annoni, Cois; Sordo, Forlu 
nato. Silenzi, Carbone. Venturin. 

Udinese. Caniato; Pellegrini, Kozminsky; Desideri. Calori 
Adamchuk: Gelsi, Statuto, Branca. Plhd, Borgonovo. 


Il pallone s’è sgonfiato per molti calciatori, rimasti senza ingaggio 

Referenziato, cerca club 


IB II mercato di riparazione 
ha lasciato delusi almeno 100 
prolessionisti. Tanti sono infat¬ 
ti i giocatori di A, B c C die non i 
sono riusciti a trovare squadra. 
La di.soccupazione nel calcio è 
diventata un male ormai croni¬ 
co che espolderà in maniera • 
decisiva c drammatica l'estate 
pro.ssima, quando resteranno 
senza lavoro almeno 700 per¬ 
sone. A Ville Erba nell'ultima 
giornata di trattative si sono 
ammassati centinaia di gioca¬ 
toli con la speranza di trovare ; 
un ingaggio, Spefanza che alle : 
19s'ètra.slormatainamaradc- - 
lusionc. Gli svincolati avranno ■ 
tempo lino al 30 aprile per ‘ 
piazzarsi In qualcbc club. La 
corsa all'ingaggio è talmente : 
spasmodica che induce molti 
a offrisi praticamente gratis. Ad 
incrementare l'elenco dei di¬ 
soccupati contribui.sce soprat¬ 
tutto la nuova tendenza delle 
società di provincia che ai 
trentenni proferiscono i giova-1 
ni provenienti dalle squadre 1 
Primavera dei grandi club me- ■ 
tropolilani. Non costano nulla. ' 
Anzi. Milan. Inter. Juve. Toro c 
Parma elargiscono .sontuosi ■ 


■premi di valorizzazione» a 
quelle squadre che utilizzano 
por almeno una ventina di par¬ 
tite i loro babics. «.Non ho pro¬ 
blemi ad ammettere - .spiega il 
presidente di una società di C2 
emiliana- che. noi ■ tiriamo 
avanti, anzi pareggiamo i bi¬ 
lanci, coi .soldi che ci arrivano 
dalla valorizzazione dei giova¬ 
ni». Fra i i.50 dlsoccupati'ci so¬ 
no nomi iluslri. Giocatori che 
hanno lino all'anno scorso 
erano in serie A da ivano a 
Dario Bonetti, da Gerolin, a Ba- 
, roni, da Spagnulo a Bonini, da 
- Marronaro a - Monelli. Senza 
squadra è anche anche Mar¬ 
cello Molli, fratello meno fortu¬ 
nato del più illu.stre Alessan- 
■ dro, • attaccarne de) Parma. 
. Questa l'ipotetica "nazionale» 
. dei disoccupati: Spagnulo. Fer¬ 
ri. Benedetti; Ivano Bonetti, Da¬ 
rio Bonetti. Baroni; Gerolin, In- 
vemizzi, Monelli Bonini, Mar¬ 
ronaro, 'K.;-.., 

Alcuni giocatori. ' non riu¬ 
scendo a trovare squadra in 
Italia hanno fatto la valigia e 
. sono diventati gli «emigranti 
del pallone», leardi (ex Vero- 


--.. 


Giocatori 

Squadra 

Ruolo 

Ferri 

Lecce 

difensore 

Benedetti 

Lecco 

difensore 

Serena 

Milan 

attaccante 

Gerolin 

Bologna 

centrocampista 

Baroni 

Bologna 

difensore 

Bonini 

Bologna 

centrocampista 

Marronaro 

Udinese 

attaccante 

Dario Bonetti 

Spai 

difensore . 

Ivano Bonetti 

Sampdoria 

centrocampista 

Invernizzi 

Sampdoria 

centrocampista 

Monelli • 

Pescara 

attaccante 

Rebonato 

Treviso 

attaccante 

Simonini 

Piacenza 

attaccante 

Bianchi 

Genoa 

centrocampista 

Avanzi 

Cremonese 

centrocampista 

List ■ 

Bologna 

difensore , 

Monti • 

Reggiana 

difensore • 

Agostini 

Ascoli 

centrocampista 


nae Milan) è volato aduirittura 
in Au.stralia, Soidà (ex Juve) e 
Jozic (ex Cesena) sono finiti 
in Svizzera, il portiere Zaninelli 
(ex Verona) gioca a Cipro. ■ 
Ultima annotazione. Ci sono 
alcuni ssottoccupati» illustri, 
cioè giocaton regolarmente 


contrattualizzati che (X'rò sono 
stati messi fuori «ro.sa». dunque 
- non vengono utilizzati.Alciini 
si trovano in una sorta di aureo 
esilio. É il caso di Fausto Pari, 
mes.so da parte dal Napoli. 
Guadagna mille d uecento mi¬ 
lioni netti a stagione, f J tV C. 
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Alfa 331.3 lE stupisce per potenza, prestazioni e 
tenuta di strada. 

Da oggi sorprenderà anche per il prezzo. 

A bordo una dotazione completa e funzionale. 


Motore Boxer dì 1351 c.c. 


Iniezione elettronica 


lAW Multipoint 


Catalizzatore a tre vie con 
sonda Lambda 


Rivestimenti di qualità coordinati 


Alzacristalli elettrici anteriori 


Volante regolabile in altezza 


Apertura portellcne 
dall'Interno 


Cinture di sicurezza 
anteriori regolabili 


r in più. la tradizionale sicurezza 
Alfa Romeo, consumi contenuti e 
tutto ii piacere di guidare.' 

Alta 33 1.3 lE: sorprendente più 
che mai. 


Al» 331.3 R L 16.500.000 


L'iniziativa non è cumulabile con altre in corso, 
È valida tino al 30 Novembre per tutte le vettu¬ 
re, escluse le serie speciali, disponibili presso i 
Concessionari. 

Prc;7o chiavi in mano, al nt^ jelle lasse provinciali e reQionali. 
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